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Dedico a te ijncsto volume di rieerche ìiiodcstissime sulla biblio- 
teca dei Re Aragonesi di Xapoh\ col quale — te ne rammenti? — 
io e in avevamo in animo di cominciare una bella serie di mono- 
grafie e raccolte di documénti a illustrazione storica delle nostre bi- 
blioteche disperse. Idea così buona non riuscimmo a mandare ad ef- 
fetto : e pure io continuai con amore e pazienza a raccoglier noli* 
zie di quella biblioteca^ che fu splendidissima, e cercarne i volumi a 
stampa r i manoscritti per le biblioteche d'Europa. Di questi ora do 
il catalogo e di quella racconto, come so e posso, f origine, la ric- 
chezza e lo sperpero. Del suo pregio e della cultura dei Re che la 
formarono disse molto bene il Dclisle, Conservatore della Nazionale 
di Parigi, in un capitolo della sua opera magistrale Le Cabinet des 
niss. e poi nella prefazione al catalogo degli incunaboli, che alla 
stessa biblioteca appartennero, inserito nelle Mélanges Graux. Quasi 
le stesse notizie — tanto sono precise — ripetè Enrico Omont nel 
pubblicare i Catalogues des mss. grecs de la bibliothèquc de Fran- 
cois I au chateau de Blois (fS'*^'^S44) * ^ '^ Catalogne des mss. 
des bibliothèques de Louvicrs et Verneuil * : /// parte le ripetei an- 
ch'io nel capitolo II dello studio su I mss. italiani della Nazionale 
di Parigi, premesso alC Inventario dei mss. italiani delle bibliote- 
che di Francia, e in una relazione al Ministro della 1\ /. ' Ma il 



* Per te nozze di Jutten- Pierre- Engeiie Havet con Marf^uerile-Iùlèonorc 
Marie- limilie Marie he SAiNT-rfEORc;ES : 17 marzo /SS6, Parij^^i, /SSó: ediz. 
ifi 6j esemptari, 

* Parigi, Champion, 1SS2, in S, pp, 24, Estr, dal Cabinet hisloriqiie. 
Suova serie, /SS2, 

5 lUiIlellino della Pubblica Istruzione, dicembre iSSj, 



Delislc non fece che tracciar con mano sicura le linee di una storia 
della biblioteca di Napoli; quindi non mi sembra inopportuno di esporre 
con larghezza maggiore quel che ho raccolto su tanti manoscritti sparsi 
per r Europa, recando così aiuto efficace a chi vorrà dir pienamente della 
coltura nel Reame dal tempo del Magnanimo, Ilo tratto dal Cenno 
storico deirAccademia Alfonsina di Camillo Minieri Riccio e dalle 
Cedole di Tesoreria Aragonese pubblicate dal Barone nelC Ardi, 
stor nap. profitto grandissimo; maggiore Pho tratto dalle comunica- 
zioni gentili di documenti, facsimili e fotografie di manoscritti e mi- 
niature, per le quali san vivamente grato a molti dotti e Bibliotecari. 
Ricordo tra questi /' illustre signor L, Delisle, il doti. Enrico Omont, 
i Conservatori dei manoscritti delle biblioteche di Stockholm e Co- 
penaghen, il comm. B. Capasso, S. E. il comm. Costantino Nigra^ 
il doti, Alfredo Goldlin de Tiefenau e gli amici Carlo e Ludovico 
Frati, Rodolfo Renier, Francesco Novali ed Enrico Simonsfeld. .11 
doti. Benedetto Croce non sarò mai grato tanto che basti. 

Modestissime, te Fho già detto, sono queste mie ricerche: ma, se 
bene tali, e lasciami credere che siano utili a qualcuno e sperare che 
« te ne sia gradita V offerta. 

Riama il tuo 



G. Mazzatinti. 



Forlì, dicembre del '96. 



CAPITOLO I. 



I. La llibliotec» Angioina. — II. Origine della BiMintcca Aragonese. — III, Amanuensi 
(Iacopo Carnlo, gli rrseloo, i copisti minori. Antonio di Mario). — IV, Miniatori (Al* 
fonso di Cordova o Colu llabicano). — V, Manoscritti collo stemma e le divise di 
Alfonso I. — VI, Opere fatte eseguire da Alfonso I od a lui dedicate. — VII, Il Pa- 
norniita e gì' incrementi dulia biblioteca reale. — Vili. Acquisti di manoscritti. ~ 
IX, I bibliotecari e gli atbletti alla Biblioteca. — X, Ililcgatori « rilegature dei ma- 
noscritti. — XI, La Dibliotoca e lo stadio di Alfonso I. 



L' aiitoiv (Iella Mt^inuìre historique premessa tal Cataloguc des livres 
imprièìicz de la Bihliothcque du Roy (1), narrando la storia degl* in* 
(Tomenti della liiblioteea stessa e diehiarando che Carlo Vili a questa 
« joignit une grande partie de ceux [mss.l de la bildiotliòfiue do Na- 
ples, qu' il [\i apporter en Fmnee apròs sa cciniiueste >, all'erma che 
« ces es^K^ces de dei)0uilles littéi*aires, s*il est permis de Ics appelcr 
ainsi, estoient d'autant plus precieuses, qu* ellos vcnoient d' une biblio- 
th^que formée dans le XIV et le XV siede par des prlmes que leur 
scavoir et leur amour \)0\\v les lettres avoient rondu également re- 
commandaldes. Robert, de la maison d' Anjou, Tavoit comniencéc, dit-on; 
Alpiionse et Ferdinand d' Aragon, rois de Naplcs et de Sicilie apròs 
Robert, s* estoient appliqucz à renrichir; Fenlinand sui^tout T avoit 
beaucoup ampliiiée par T ac([uisition des livres conii>([uez .*iur les Gran- 
dj?s du i*ovauine ipii, avant cospirò contre luv. t'urent condamnez du 
dernier supplice >. Tutto questo ò vero: <» in così brevi fioatti è dise- 
gnata, come vedremo, fedelmente la storia deli;i Hiblioteca Ara«;:onese : 
non è vero però clie ([uusta si formò nel s«5c. XIV, vale a dire che ai 
manoscritti (hd tempo angioino, e piò jiarticcdarmente del temiMj di Ro- 
hello, fossero poi a^r^iunti quelli del pericnhì arapìnesi». Il Tirabi>- 
scbi ('2) eh' ebìie sott' occhio rpioHa Mcimnre hisfnrifjitc e ne dedusse l:i 



(1) Parigi, Stamperia rrulo, 17W. parte I. pag. vii. 

(*2) fitoi'in dtlln UH. Uni., viMz. di Firenze, Moliiii v Laudi. tH()T; VI, parte I, pag. NO. 



notizia della pi'oveuienza di molti manoscritti at*a{^ncsi dalle privato 
collezioni dei baroni del regno, non ripetè Terroi^c, che la soiix; della 
della Biblioteca Angioina non dovette ignoi*are; ma si limitò a dire crlie 
di Roberto, quale mccoglitore « con regia magnificenza » di nmnoscritti, 
Alfonso d' Aitigona « imitò gloriosamente gli esempi ». E nò pnix) ò 
vero, come asserì V autore della citata Mcnioire, die Roljerto « avoit 
commcncée » quella libreria: per quanto può dedui*si dai 328 Registri, 
oggi e$i.stenti nella sala diplomatica del R. Archivio di Na^ioli, della 
Ratio Tbesaurarionim della cancelleria angioina (1), esisteva già fin dal 
1280. Da (piest*anno al 1282 fumno amanuensi allo stipendio di (*arlo 
1 Rolierto di Quarto, (ìiacomo da Milano, Roberto de Meldis, Giovanni 
da Modena, Angelo de Marchia, Giovanni de Amona, Saly da Firenze, 
l^nduino de Marchia; correttori di codici, quel medesimo (iiovanni da 
Modena, liello da Firenze e (ìiovanni Pagano; incaricati della collazio- 
ne delle copie, Nicola de Messy e nìaestro Knrico Anglico; rubricatori, 
Giovanni de Amicis e Centanno giudici; ttwluttori dal F arai k) deirenci- 
clopedia, denominata El-Havi, « l>e ex^Hisitionibus vocabulomm seu si- 
nonimorum simplicis medicine », Farag medico ebreo (2); miniatori, un 
« Minardo Theutonico » e frate Giovanni da Montecassino che nell' 81 
dimorava presso V arcivescovo di Napoli (3); custode e amministratore 
della Hiblioteca, maestro Giovanni de Nigellis ch'era anche fisico di 
corte. Un Marco orefice lavorò nell' 82 i fermagli per i volumi rilegati. 
Di non molti manoscritti era fornita la Biblioteca reale sino a quest'an- 
no: d' un El-Havi, probabilmente nella tnuluzione di Farag, di alcuni 
liliri di fisica, d' « unum tacujnum de febribus » tradotto dal medesi- 
mo, d' un libro di S. Eligio, di non so quali cronache ricordate in una 
Cedola di Tesoreria del 1 maggio 1282 (4), e di parecchi volumi giu- 
ridici, de' quali i tesorieri della r. Camera, in carica dal giugno ail'a- 
gasto di queir anno, compilarono un indice (5). 

Più ricche notizie della Biblioteca s' hanno dal 1310 al '11, du- 
rante il regno di Rol>erto. Furono suoi amanuensi Enrico, Stefano, frate 
Antonio capjKsIlano di corte, Giovanni d* Ipra, Raimondo da s. Germano, 
Rirtolomeo Guicciardini da Firenze, chierico della cappella reale, Od- 
detto, Nicola e Giovanni Normanni, Nicola da Sonuna detto « piczulo », 
Pasciunlino, (ìiaconìo da lk>]ogna, Nicola Anglico, Taddeo I^mbat*do, 
^ii^liolino Provenzale, (JollVedo da s. Germano, Pietre» Anj^Iicc», Sei-ali- 
110, (Jualticro d' Atessa: d'un solo de' ti'iuluttori è l'atto ricordo nelle 

(1) Xc pubblicò lo spoglio N. Dakonk ncU' Arch. »tor. per le jtrov. najtol., m. X e segg. 
Pi>r altre notizie sui inss. e gli scrittori nngioini cfr. VArch. slot', italiano, disp. 3 ilei IHhO. 

('2i II DcKKiKL' in L'n poritnii de CharUi I d' Anjou uellu Oazette Archéoloyii]He nuni. 7-S, 
u. XII (lì$!)C) dimostra che il ins. hit. I)9I2 della Nazionale di Parigi è appunto l'oseniplare 
che Karug tradusse nel TiTei per conto di Carlo [ e fu trascritto u Napoli nel 12S«. In 
principio <*; il ritratto del re, eseguitovi da Giovanni monaco casninese. 

('.\) il il frate Giovanni mcnzionHto nella nota precedente. 

(4, Keg. UJ, fui. 142. 

(5) Keg. 143, fol. I o seg. 
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Cedole, cioè di Azzoiino da Roma chiorioo il quale ti'aduceva dal greco: 
d'un solo filettatore, cioè d*un lanuello: di due miniatori, cioè d'un 
liernabò e di Luca da Spoleto. Del genere delle rilegature nulla sai>- 
piamo; è noto soltanto che i due volumi dell' opei^a di Alcay Kasis emn 
cojHjrti di seta gialla. Quel frate Antonio eappellano ed amanuense del 
Re dovè pnibaMI mente essei'e anche 1* amministratoi'e della Hildinteca: 
così, almeno,' è lecito dedurre da due Cedole del IHIO (1), nelle quali 
è dichiamto il [mgamento [»er le miniature e la rilegatura del « IK' 
ivgimine prineipum » ch'egli aveva trascritto, e \hìv le miniature d'un 
esemplare dei Morali di s. Gregorio. Anche dalle stesse Cedole di Te- 
80i\5ria si deduce che il Re dava, oltre allo stipendio, a<ilo a' pmpri 
scrittori: nel 13'Vi, infatti, fece pagare una somma « prò pensione do- 
nuis in (|ua morantur scriptores lihrorum re*:;ioruni prò toto unno pix>- 
xiino preterito » (2). La maggior parte dei molti manoscritti onde la 
Biblioteca s'arriccili regnante Roberto è di materia sacim, giuridii.'a e 
medica: v* enmo parecchi vohimi di testi biblici, un « liber (lui dicitur 
Mormetractus » e varie opei-e di santi Padri; due volumi « de legibus 
quorum unus incipit in linea prime calte: Omne reipublice; et al- 
ter in linea prime carte: llec que necessario corrigenda esse;qu<v 
iiim unus est Co<lex et alter Digestum vetus » : «lue copie del- 
la « Summa magistri (ioflrcdi » e un' alti'a adesp. « I>e niatri- 
moniis »; vari libri legali che 1' amanuense Azzoiino chierico romano 
ebbe l'incarico d'acquistare nel ÌIÌS4: e poi un esemplare < Libri in 
quo sunt glose (rarsie et lecture decreti Perei vai lis », un volume « in 
quo est Ik>ccai*dica et Summa aurea in decretai ibus », una Somma 
€ magistri ]{ernai*di parmensis », un « Liber magistri Tancredi in de- 
cretalibus », un « Ti^actatus de testamento et eodicillis fratris Martini 
de Fano », una « Summa magistri Damassi super titulo deci*etaliun) 
in vcrsiltus », un « Liber Kgidii de Hrinonia (?) in decl^*U\libus ». N(»- 
to tra i libri di scienza medica e tìsica im esemplanj « antique tnm- 
slacionis Galieni », un « Liiier in quo continentur ililliciliora physice », 
un « Liber Stephani in medicina >»; un altro < de omnibus passionibus 
Galieni et Antidotarii », un altro intitolato « Scileratus in medicina », 
uno € qui dicitur poi*cior medicinarum », un « Com menta rius su|M'r 
versibus Kgidii et cure Ferrarii et certoixim alionim cum eo », un « Li- 
ber qui dicitur Signor Riccardi in uìcdicinis », e un volume di 21 
(|uaderni « in quibus scripti sunt subscripti libri Galieni, scilicet De 
accidenti et morbo. De mala complexione. De simplici medicina, De eie- 
mentis et de iuramento (sic) membrorum ». Pochi manoscritti d' altro 
soggetto: un e l)e regimine prineipum » che ho già ricoixlat^; una 
« Taìnila super Istoriis a principio mundi, scilicet de Addam et pino- 



ci) B«:g. 196, fol. 06 e l^K 
(2) Heg. aiS, fol. :J6. 



genie sua ac Nohe et progenie sua nec non et (hiodeciin fìliis I.S(Ii*ael >, 
eseniplata da Oddetto e miniata non $o da ciii; un € Liber Gesto Fmn- 
coiniiTi »; una € Tabula ystorianim ronianarum » clie fu ornata di nìi- 
niatnrc da Ikrnabò; un esemplare, ti'ascntto da i^asqualino, « deoem 
libronim Titulivii de IkjIIo macedonieo »; una « Tabula suiKjr Istoriis 
papalibus » od un' altra « Taliula yst(»rianim » (Hìpiate da (ìiovanni 
d' Ipi'a; un « Liber in sciencia jKìi'spectiva »; un « Liliellus de mini- 
iiilibus Magni Caiiis » con miniature; e finalmente un volume di ÌTAi 
Qumlemi membranacei in cui RoljeHo fece trascrivere « cert^is ystoi'ias, 
sermonos et divci-sa opera Galieni, Dama.sceni, beati Augustini, Senece, 
domini Andree de Yscrnia ot certoinun aliorum ». Nel \*i2 Nictola Nor- 
manno scrisse un libro « Sermonum regiorum », e nel '37 P amanuense 
Seitiliiio ne copiò un altro in cui < scripti fucrunt sermoncs ad opus 
regium »: che si tratti, almeno \hì\ primo volume, d* un esemidare dei 
Sermoni di re Roberto? Non lio riioixlato il libro, ac(iuistato nel 1313, 
« De sancta lido in vulgari g:\llico » perchè il Re lo donò, come nelle 
Cedole ò notato, al duco di Calabria. Gli acquisti maggiori di mano- 
scritti, come può desumei'si dalle Cedole stesse, e le maggiori spese 
pei* trascrizioni, miniature e rilegature sono del l.*J32 e '35; molto mi- 
nori negli altri anni: nulla, o quasi, che alla Hiblioteca si riferisca, nel 
U2, <lal 44 al '15, dal '17 al '23, dal '20 al '31, nel 33 e dal 'iìS al 
* IO. Pei'ò, malgi'ado tali e cosi ampie lacune, le Cedole ci danno testi- 
monianza sufficiente della ricchezza della Hiblioteca angioina, special- 
mente dal 1310 in poi, e ci danno la prova che « per contrapposto alle 
collezioni dello chiese e dei conventi », rome esprimesi il Voigt, essa 
ebbe « carattere laico ». (ìran peccato che di tanto e cosi prozioso te- 
soro di dottrina oggi l»en poco rimanga (1). Quale sorte infelicissima 
ebbero i libri della Biblioteca angioina nel 1-121 e in quale stato in- 
tellettuale giaceva il reame di Napoli verso il 1-125 ci è narrato da 
Alberto da Sarteano in una lettera a Nicolò Niccoli (2). « iKì liìiris 



(1) Per la Dibliotcca di Kcnato d' Angiò e il catulogo dei volumi che la costituirono 
vedi JjRCov UR LA Mabciib, Le roi tìéni^ Paris, 1875, 18*3 e seRg.: particolarmente u pag. 188, 
nota 2, |>er la storia delle vicende di quella splendida collusione. Un libro d' Ore di Lui- 
gi II d' Angiò fu posseduto dal La VuUiòre (Catalogue dei Uvre» de /€H le due de la T. . I, 
i<6 e segg., num. 'ib4), e cosi pure un altro libro d'Ore di lienato {tei, I, 96 e segg.) In que* 
sto Catalogue ò pur notuto un • Traité d'ontrc rame devoto et le coeur, le quul s'iippclle 
le tnortilioinent tic vaine pluisaiicc, tait et compose pur Kenó roi »le Sicilo due d'Anjou et 
pnr lui niundé et intitulé à rurclievóque de Tt>urii cn 14iVi ••: ò uru nulla Bibliotcuu Imp. 
di Vienna. Di un libro ili preci eseguito a Napoli, forse sopra un esemplare fraiicoso, tra 
il IH;K) <• il i:iV). trattò .\. IIikoi.. Ein niìfiiovinischcn Gebethnrh tu der Wiener Ilo/hihliolhfk 
\\\ Mmheiluntjf.n dei fintitnls /lir OetUrreichttche Gfschichtti/ontchumj, Inusbruek. liand VIII, 
heft :i, 18^7. Soconilo lui. se no dovrebbero attribuire lo nìiiiiaturc alla 8cu<dii giottesca o 
pure a Simone da Siena. Il Demis. Codd. ms*. lìibl. Vindohnn. lo dice del scc. XV, certa- 
mente perchè vi sono giunto di «jucsto secolo. Un'ampia relazione del lavoro del Itiegl 
die il F%UA<iLiA in Arch. »tnr. n"p., Xlf, Tlil e s*'^;;. 

(J) Fu scritta ex Ferrarla Vlkal. februarias Ì4.'W . K la venticiiuinesima dell'epistole 
edite in Opera oniniii hi online rtdiictn ne nnjumantiìi et ^flnot'itìonihns illuitrnta a F. Frauct- 
meo Nnroiln: Koni.ie, apiid I. H. nnssottmn, l(lv>, pag. 2.Ì1SH. iTr. Voior, fi fiaoigi mento. 
1. 4.'»" r S[i. 






vero (gli scriveva) caeteranim provinciarum (jnod qimei'is, tnni mngnae 
iliionrlam (fracciae, ([uam totiiis peno orae ItaliiM.» quani multo lal)ore 
liisti*avinius, iiK^idcremns ne inter eiindum in lihros (luosdani veterum 
tanì Ec'clesiae quani saeculi nìagisti*oruni ?, brcviter libi responileo, niliil 
acl manus nostras, quamquanì diligentissiine (juaesiverinìiis, pervenisse, 
nedum vetustatis, quod i)Otnit et diuturnitas et negligeutia alxìlevisse, 
sed ne commnnium (|uidem opusculorum quorum solent tam veterum 
quam novorum ri'l'erta esse omnia. Omnis enim ea patria iacet in tene- 
liris, nullum iiterarum lumen, nulla eruditio, et quae quondam graeeis 
literis et Pytliagorea ambitione Horuenit, umu' ignara reium et Iitera- 
rum foeda eousumitur: quae olim graeeis et latinis ilortrinis fuerat ex- 
polita, nune utrisque expoliatn est, a<! l»jirl>annu potius frendens Pytlia- 
goi'eum tantum silentium quinquennale quinl :id litcras attiuct, imnio 
plusqunm centennale coneelelmit, verlia ah aliis mutuata, si intej^re lo- 
qui vidit, qu.'H* ad (dti uuis terras miim iiartfuus diMiimcnta transuìi- 
si.M-sit; apud ipsam veit» Neaixdim et relicpuim etiani omiìe Kegnum va- 
i-are literis pene non i)0ssunt, et jvnitns noirnt: quorum alterum mise- 
riac est. alterum sui»erl)iae et negligentiae. Innu'sante enim eandem 
pi-ovinciam sup«M'iore tempore Rege Aragonum, et urbem feri-o inccn- 
dioque vastante, ita milites eius dei)Opulati sunt civitMcm, ut prneter 
alia ludibria, mngna (piedam chassis de si)oliis onusta lihris praecipuis 
ah eis in patriam saevissimi hostis advolìeretur. Quae cum in medium 
jìelagus |K>sita, aequnra vento dante suieai*et, maris tempestate vorante 
summersa est. Quod »*go naufnvgium, etsi luguhre, divinitus tamen fa- 
ctum non amhigo, ut neiiue latrocini is dediti male parta con(|Uirerent, nc- 
que ajmd sponte ignai*os ac litems aspernantes saera il la diutius rema- 
neivnt. Derlecnri enim l'ore, mi IS'icolae, quod mirum est dicere, sihi 
penitus existimant ii, qui i*ogio genere gloriantur, si «h.Mit opemm stu- 
diis vel humanis vel divinis. Ita de stirpis n(»mine intlati, ita de san- 
guinis iioì»ilitate tumentes, ut vel iioc turpissimum sibi cs.<e non iudi- 
cant, sibi ad patrum institutis degenei*antes maiorum suorum vestigia 
non sequantui": nam illa est civiUis, ut tuus Cierro iiit, quae sumnnim 
pi>et;\m ac eruditissinium hominem Aulum J^ucinium Arehiam Antioehiae 
natum, (|uem cun<tae (ìmeciju) et omnis Asia celel»rabant, civit^'ite prae- 
miisr|ue donavit. Ka est rivitas quae .Mamneiìi illuni tanto- nomine iw 
eelebritute notissimum diutius pissederat. Illa est i)Ostremo civitas quae 
non huìge ante nostram aetatem illustrissimum et cliristianissimum He- 
gem dico Uohertum, qui interni issa studia iiterarum, imo vei*o oldit.e- 
mtam diligentiam disriplinarum, et pene funditus evei*sam instauravit. 
Nunc vero in tantum decus venire omnes regiae dignitatis, quos maxi- 
me eruditos uiKirtere rssc non duhium est, ut ì»eatuin putes eum qui nisi 
doctrina eaivat, slupris vi eorruptelis, utio et intinitis vaiiitatibns non 
deditus sit. Non erga ex iilis loeis de me f[ueraris, a me in(pùri ne- 
gligentius jilu-os, uhi diligentius ventres, quam eharUie repleiitur, et uhi 



scpulelirum i»atens gutturis Bacoho (|uani animus Minervac amicitior est. » 

II. La liiblioteca Aragonese ebbe origine no* primi anni della dimora d'Al- 
fonso in Italia, e si formò e creblie [ler la inclinazione sua agli studi, 
che poi divenne entusiastica amminizione per l* arte e la cultura del 
Rinascimento, mentre attorno a lui si formava una eletta società di 
personaggi, capostipiti di famiglie illustri del reame, di cavalieri, di 
valenti nelle armi, di dotti nel giure, nelle lettere e nelle scienze sa- 
cre, di poeti, d*artisti e di gentiluomini di corte. Se Itene quasi tutti 
costoro fossero verniti di Spagna e spaginiolo fosse il He, che in tutte 
< le manifestazioni del suo carattere conservava V impronta spagnu3la » 
e parlava ordinariamente la lingua della sua patria, e spagnuoli fosse- 
ro « il cerimoniale e le consuetudini della sua vita domestica », si che 
fin « (jualche cosa della galanteria spagnuola si potrebbe forse ricono- 
scere nel suo senti mentiile amore per la bella Lucrezia d' Alagno » (1): 
pure egli fu, nel temiK) stesso, « il magnanimo Alfonso degli umani- 
sti » e la sua Biblioteca ebbe sin dal principio un Ijen determinato 
carattere italiano. Ed era naturale: chi non ricorda — tanto \hìv citai-e 
alcune delle tante prove della cultu«'a sua innanzi che fosse re di Na- 
poli — che nel *:V2 Guiniforte Riiv.izzji era presso di lui a Haroellona 
in «|ualità d' istoriogmfo, e v* emno fin dal '35 il Valla e il Panormita, 
e che Dalmazio De Muro, il quale si procacciò bella fama di mecenate 
e studioso, ei*a suo gran cancelliere?: e poi si sa quanto il culto per la 
nosti-a letteratura fu in fiore ed onore presso le corti di bastiglia e 
jrAmgona nella prima inetii del sec. XV (2), e (pianto protesse e col- 
tivò gli studi Giovainii II di Castiglia, eirebl>e per ciò degne lodi dal 
Bsir/izza ed a cui il Poggio offrì un esemplare dei propri scritti, ch'e- 
gli soleva leggero ed ammimva, e Pier Candido IX»ceml»rio dedicò nel 
*iO la traduzione lettei*ale d'alcuni libri dell* Iliade (3). Sta qui la m- 
gione onde Alfonso « apparisce una della principali incarnazioni del 
movimento italiano della Rinascenza » e < alla vitn italiana si legò co* 
sì strottamente che, doiK) la conquista di Napoli, non più rivide la Spa- 
gna, e, morendo a Napoli, volle che suo figlio Ferrante restasse i*e 
italiano d*uno stato italiano » (4). 

(I) D. Cbock, La corte spagnuola <V Aìfonso d' Aragona a SapoU; Kstr. dal voi. XXIV 
Degli Atti delV Accad. Pontanlana, Napoli, {^«jl. png. 4 e sg. 

(2. B. C«o<;k, l^imi contatti fra Spagna e Italia; Kstr. dal voi. XXIII dogli Atti cit.; 
Napoli, 1803. pag. 'iO; dove è anche opportunaincnto ricordata la Biblioteca dei duchi d'O»- 
sima doli' Infantado. di cui moltjssinìi manoscritti italiani furono raccolti nel sue. XV 
»Uil marchese di Santillana: cfr. Cauixi, Gli Archivi e le Biblioteche di Spagna, I, 227 o sgg; 
Bkeb, llandèchriflentchiitze Spnniem. Vienna. 1894, pag. a07 e sgg. 

(3) Glier aveva commessa, anzi, il Ile medesimo. La dedica è Ad glorinsissinìum Jo- 
liannem Castellae et Legionis Begem •: rlV. Sassi, liiiloria litcr. tjji»ngr. mediol.; col. cecili. 
Secondo la lettera che il I>ecenihrÌM scrisite nel 1451 «d Alfonso, i libri dell' Illude da lui 
trailotti eruno sci: • Annu». nisi fallor, undecimus elapsus est, ex quo sex Iliados libros 
atl elarissiinuin Castellae Regein, Ioannern nomine, pluribus et litoris et nunciis ah codcm 
exoratus, in latinuin verti •: Sassi, ivi, col. ccxcin. e Voior. // risorgimento, 11. ÌH-'t. 

(4) Cuoci:, La corte sjHignuola, pag. 2 e seg. 
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III. Attirato dalla fama ili Re colto ed umano, un ligiuv iMi»aW» alla sua 
corte con ferma la speranza che daj^li studi e dal lavoro ivi esercitati 
e dalla benignitù e nmniftcenza del principe avrebl>c tratto sollievo 
alle sventure che T avevano colpito. Era Jacopo di Antonio Curulo di 
Spezia. Lavoro avea cercato a Fironzo nel I4*2ti ed a Roma nel 1*125 
(V; ma, sembra, non sufficiente alle noces8it<\ sue etl a provvedere al 
bene della lìglia che amoivsamente lo seguiva in quel i)ellegrinare \hìv 
V Italia. Quando giunse a Napoli e si presenti'» alla reggia in abito di 
lutto, che il vecchio padre gli era mancato da poco, Alfonso con 
premura e» bontii singolari lo m^colsc « prope naufragum (così egli rac- 
conta neir epistA)la a Ferdinando che precede il suo epitome del Com- 
mento di lionato a 'J'erenzio^ et olim tempestate ac procella reiectum »; 
e per la moHe del genitore, « vir optimus et integerrimus », sep^Kj 
confortarlo con parole di tanto amore e di tanta saviezza eh' egli ne 
rimase commosso lino a piangere e a non poter « (juithpiam respondere 
nec saltem gmtias agere ». Al collocamento della sua figlia il ro im.misò 
con paterna solh'cituiline: e volle, conosciuti i meriti e le virtù di lui, 
ch'egli rimanesse nella coile a' suoi servigi, allidandogli poi, nel 1455, 
una missione jier (ìenova (2) e incaricandolo di comi)orre alcun' openi 
e di trascrivere volumi per la propria Biblioteca. La sua cultura (An- 
tonio Cassarino c*i'a stato il suo « carissimus pmeceptor graece et lati- 
ne » e molta stima cjI amicizia gli professava il concittadino (3) l^tr- 
tolomeo Faccio) Alfonso tenne in molto pregio, si che in epici e 1 itera- 
rlo coetu » comi)osto di eruditi, pei quali il Re era così largo d' onori, 
di lodi e d'ospitalità, « opinione quailam quam de me habuit utinam 
non falsa, me annumeravit »: ond'è che per tanti segni di affetto 
« contcntus, a plurium petitione abstinelmm existimans mihi regiani 
benignitatcm defutunim numquau) ». E avvenne, infatti, cosi. Fin dal 
MK) 0, come vuole il Minieri Riccio (4), dal 1 maggio del '45, il Re 
gli assegnò uno stiiiendio annuo di trecento ducati, nominandolo scrit- 
toiv della Riblioteca : e da (pieiranno egli copiò, sempre, s' intende, 
€ iussu Regis », il codice dei cinque libri della Retorica di Giorgio da 



(1) Copi«'> in questi duo anni due niunoscritti che nono ora nella Mediceo-Laurensiana. 
Il primo (Pluteo L. cod. 18 che contioue l'Orntor di Cicerone) ha questa soscrisione: • 1423. 
Ego Jacobus Autonii Curii .lanuensis. Florentiae •. E il secondo (Pluteo cit.. cod. 82 che 
contiene il De oratore del mcd.) quest'altra: « .lacobus Curlns Januensis Bomae absol* 
vit XVI kal. octobr. M(XCCXXV >. Nel num. », settembre 1895. del QiontaU Araldico ìeg- 
gesi un articolo di G. nossi, Della /n miglia e della patria dell' umaniita Giacomo Curio in 
cui si vuol dimostrare ch« iiacsti t'n di Vontimiglia. 

(2) Cedole di Tesoreria, Rck.; 29 fol. DO?. 

(3) Scrivendogli una volta per riavere un Pesto prestatogli, • non est (cosi esprime- 
vasi; sane uUus amicorum rooorum qui cum librum a me dimovisset, praeter te cui nihil 
rerum mearum negare prò iure amicitiae nostrae possum *: cfr. Mittabelm, Códd, m$». 
S. ilichaeUs ecc., cid. iP^Z e sg.. ms. 1130. 

(4) Xella biografia del Curulo in Italia Reale, ISSI, num. 2ÓÌ: ma veggansi le Cedole di 
Tesoreria, a. 1446-47, fol. 171 ; e a. 14ri6, fol. 236. 



= vili = 

Trcl)lson«la, ciré nella Iiil»liotoca del Soininario di Siracusa (1), l'olU- 
zio \K*v USO dWlfiMiso, oi*a belK ornamento delia lil»rcria del Principe 
di Torcila (2-, e un esemplare dell' Epitome di (iiustino (3) che « ut 
liotuit excripsit », come modestamente notò in fine del testo. Nò fu 
soltanto amanuense: stando un giorno il Re, dojK) il pi'anzo, nella Hi- 
blioteca ad ascoltare una delle solite lezioni del Panormita, insieme al 
dura Keiilinando ed a vari suoi familiari, « mentio factji est — cosi il 
Curulo stesso iwconta [4] — de Klii ])«>nati commentivrio in 'Icrentii 
comoedias >: d* allora in {ìoi Alfonso « continuo iniunxit milii ut id in 
vocaholarii uìoduni et formam quandam redigereuì, (pio farilius et ser- 
njonis pRiprietas et si (pù<l ambigmim aut obscurum occurrisset, dino- 
sccretur. Kgo autem cum intelloxissem ])<uiatum ipsum totun) lactc, 
mclle et succo rcduudnie, non invitus id munus suscepi, quod tinto 
Regi videbatur fnrc p«jrgratum, cui, prò suis in me siugularibus olKciis, 
omnia me debcre pmHteor ». Per ciò s'accinse tosto all'opera faticosa, 
ma ntin potè pivsentarla nd Alfonso die mori ipiamlo non era compiuta. 
1/1 riprese dopo, mentre per fu^^gir l;i i>estilenza eiie a Napoli inlieriva 
s' era ritirato in sieuix» luogo ed amenissjmo: « cum vcbementer (la- 
sciauìo eli' egli dica) peslis in urlu» tua gi'assaretur, apuil Suburba- 
num fune urbis Massae seeossi, et otium naetus, non me aucupiis dedi 
ipiibus patria redundat, non delitiis et amocnitate locorum captus siun, 
qui aeris salubritaie coelique clementia ita praestare videtur, ut in bis 
bominum longevi annorum circiter eentum et trigintii plures exist^int ; 
sei arburum pixìceritnte, avium cantu, vatieiniis Mincrvae, quae olim 
apuil iioe promnntnnum non sine ratione eelebrantur, «Iclcetatus, opus 
susj.'Cptum pei'feci ». Compiutolo, al re Ferdinando, ♦ quasi testiuiunium 
et index » degli studi soni, dedicò il libn» « ut aliqiiando a tnis gi'avi- 
• bus et maximis «Miris ;i<l studia litterarum, (piod libenter facis et te 
facturuuì exborlor, eonvertere possis ». 

Quale missione per (Jcnova il re Alfonso gli allidò nel '55 io non so 
né (lironn le Cedole di 'J'esoreria die semplicemente la rieonlaiio (5): 
[icró la riconiietterei voluntieri al dono di tre preziosi manoscritti, già 
appai-tennti alla biblioteca del Petran-a ((3), die Nicolò Fregoso, capi- 
tano di Genova e ligi io del Doge Tommaso, regalò al Re di Napuli. 11 

l) Vedi il nuin. 5!i:{. Se ne trova anche un esemplare del sec. XV nella puliblioa ]Ji- 
bliottca di Uasilca. scgn. F. Vili, 

(•2.1 Vedi il nnni VhI. Nell.i soscri/Jonc abbiamo intero il suo nome: I[ac<>bui] Antoni ug 
Curlus. 

<H) Ve«li il nnm. 'J-Jfi; ora nella Xaz. di Parigi, ms. lat. i9')(\. 

(4) Nidla «'pistidii ;ì Kerdiii.-indo cln» |>r»'CLMli', come lio «b.-tto, il suo leS8Ìc<i ilei commen- 
tario di l)t>ii.it<» allo omiiK'dii' di 'l\ìvìì/.in. Coin. • SiipcrioribiiK hMMisibiis, Uvx iiitlytr • 
eto.; ed •• publdicata dal MirrAUKi.Li. Jtibl. cothl. mas. i. Mirhncliff Vcnctinrum, dal Minikki 
lliccio nidi* Itnlin lirnle, nnm. cit.. e in itnno atonro dell' Accutlt'inia Al/onniun, paR. 'JH e 
}«g.; cfr. i»urc- Timaiiurc in, Storia d. leti, ital., VI, parte 1, pag. 40 e sg. dell' edizione iìo' 
rentina del 1^07, 

;•*> Ucg. IV). fol. r»i»7: Mixikui Kiccio in Italia lUalt, nnm. cit. 

l»V, Vedi i nuni. WJ, ."j8T, 58!) ; ora nella Naz. di Parigi, mss. lut. 5001, 50«i0, (feO^J. 
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torminationem quam ut laliorioso digitorum ineorum motu opus 
gratiim in tua tam data bibliotheca abumlantiquo aspitrei'u |H)hsìs 
cum tuani Dominationem lectitare linnc librum vicIei*o sen^roquc 
gaudebo meque animabìs ut aliuin itemquc alìum post hunc la 
Bubeam. Vale. Et quid oneris velis, impone; absolvam diligenter. 
itoniin et me ama ». Un tiìivo manoscritto eseguito da lui (rontic 
Istituzioni di Quintiliano (1), beli* esemplai con miniatura, embl 
stemma aragonesi nel frontespizio, che copiò avendo sott* occhio d 
sii in un de* ((uali, com* è detto nella nota, € nona et decima < 
matio impi»rfecta videtur >: ed ecco la ragione onde questo ms. 
coir ottava. Di Virgilio non conosco alcun ms. che abbia appar 
alla Hiblioteca reale; m*ò nota soltanto una sua copia della Gin 
tradotta dal Poggio che porta in fine il suo nome (< manu Virgil 
snlcorum ») e quello del proprietario « Anthonii Panormitae * : 
nella Vaticana e In già di Fulvio Orsini a cui provenne coi volui 
[lossedette il Ik^'ccsulelli (2). In corte egli ci*a Un dal *51, quando 
fece pagar*' a lui e ad un (Jiovanni di Filip^K) amanuense 70 d 
nel *56 trascrisse il libro < hello Spirito santo » (3) e « un lib 
IM'llat LeS gestes, Ics quals ha scrites de manamcnt del dit senyc 
en la ciutat de ?s'ajK)ls » (4). 

A stabilire le reluzioni fra il re Alfonso e Vespasiano da ]\ 
perche questi gli procace! i asse manoscritti od a Firenze li facesse 
guir per suo conto, mi mancano prove; ma cosi non avvcrrii \ìev 
tra il famoso libraio, Ferdinando 1 e il duca Alfonso. I^eiV», g 
ii*a i codici del tempo del Magnani nìo uno è dovuto alla penna < 
tonio di Mario che lo trascrisse a Firenze, io starei ikm* credere che ( 
(d' altri non so, nò sarebbe opportuno far congetture ì fu pivicurat 
Ves|)asiano alla biblioteca reale. « Antonius Mnrii lilius, (loi*cntin 
vis atque notarins », come soleva firmarsi, fu dei pifi o^iernsi e c( 
eleganti copisti del suo tempo. Al di là di quanto disse di sé soti 
vendo i pi-opri manoscitti, poco ni' è noto della sua vita: fu notai 
Signori in Firenze nel Ì4'M) (rA, e della sua attiviUi si hanno fii 
.1419 copiose testimonianze nei mss. della Medicco-Laurenziam 
«luest* anno al '25 copiò quattro volumi (6): nel '20 i ventidue 
dell' Epistole e il trattato l)e beneficiis di Seneca (7) e le vite d 
taivo (8); nel '27 altri cinque volumi della stessa biblioteca (9) 



(1) Vedi il nuoi. 2*20; mt. lat 7H01 clellu Naz. di TariRi. 

(2) Vnticnnn S101, già Orsini lui. 174. 

(3) Cedole di Tesoreria ii. 1456, fol. ItJO. (Hi furono pn^nti il )i4 Rvnnniu l'i duci 
membrAiie eho doveano formare il volume. 

(4) Ivi, t'ol. IHi: cfr. Mixieki Riccio. Cenno ecc., pag. 10. nota 10. Kbbc allora HS < 

(5) DelizU degli eruditi toicani, XIX. IGI. 

(6) Pluteo LXXIX. ms. 19; PI. XIX, ms, 6; PI. LIV, mss. 12 e 30. 
7) Pluteo XLV. ms. 32; PI. LXXVI, ms. 25. 

(8) Pluteo LXV, ms. 24. 

(9) Pluteo liXXVI, ms. 11. r>7; PI. LXXIII, ms. 6; PI. LI, ms. 5. 



= IX = 

Cunilo, eh' era già stato segretario del Doge (1), fwtè contribuire a 
mantenerci amichevoli le relazioni tm i Fregolo ed il He, le quali più 
afFettuosc si strinsero quando Nicolò divenne piMli*e nelT agosto del *51, 
c<l Alfonso, fattosi rappresentare dal € magnifieus doniinus lierlinge- 
rins » (2), volle col cardinal Gioi»gio Fieschi, con Stefano D' Auria, 
Napoleone Lomellino e maesti-o Pietro da Riinini, tenere al sacro fonte 
il hanibino. Poco prima, nel giugno, il He per mezzo del Curulo aveva 
mangiato in dono a Niroh» un eavallo che gli em costato 70 ducati. 
Hra naturale rhe il Fregoso |»ensasse, come dice il ì^t Nolhac « à son 
tniu' à Taire liommage au roi «Ics ohjels qu'il auiait le plus. Ics livres »; 
l'd è anche naturale il supi)ori*e che il eont scambio gli venisse sugge- 
rito dal Curulo. 

Una Cedola del 1455 (3), ci dichiai'a i nomi degli amanuensi ch'e- 
rano allora a' servigi di Alfonso e il loro siii)endio mensile: 17 ducati 
a Giovanni di I^one genovese, cappellano dfl He, quegli «-he il Minio- 
ri Hiecio ehiama gi'ottescamente « t;i(ivanni di? Lilione Cappella » (^l); 
20 a Francesco Honumbrello, 17 a Pietn» di Capua, 10 a Virgilio Ur- 
soleo, 10 ad un Malico ed altrettanti a un don Inisco e ad Altadello. 
Questi nel 1450 copiò un esemplare della t drammatica di (t nari no Ve- 
ronese (5) e le eomedie di Terenzio, il qu«ale « opus — cosi net» in 
line al volume cIT è ora nella Clnsseiise di Ravenna ((5) — fuit factum 
in civitate Neapolis amore pocius (|nam prccio pecuniarum >: a di- 
legiijire ogni dubbio sul suo oflicio nrdla eorto sta la soscrizionc di 
(juesto manoscritto in cui si diehiarò « librarius et scriptor [Alphonsi] 
regis Ara^onum ». l>egli altri amanuensi, esclusi Pietro da Capua e 
Virgilio Ursolco, non ho alcuna notizia, né so, perchè le Cedole non 
ne fanno menzione, se in loi-o compagnia ti*ovavasi allom nella corte 
TommcTso tiunrimberto che per conto del He trascrisse un bel vo- 
lume d* Fpi?5tole di Cicerone ^7). Se, a pniposito di quei due, è lecito 
«reib.Tc <:i»e Pietro da Capua sia Pietix» Ui*seleo, potremo stal»ilire la 
patria loi«ì se non il grado di loi*o consanguineità, e«l aliermare che 
•iu<'<ti fin «lai 1418 aveva 1' ollìeio di scrittore «T Alfi»nsu. Ce ne oflVe 
la prova un Lierzio della Reale di Stocivlndm (8) in line al quale, in 
un* epistola, egli dichiara che il He gliene aveva commessa la co- 
pia: ed agginn;::e: « I']go singularis l)«»mine, ob nieum erga te amorem 
i\ obscivantiam siiigiilareiii quauì hahcn ilrliccMjiu'^ Iranseripsi liiicque 
MptriTo [Mititiis maijiiu alluctiis lui ;^MU«li(r, imii tam ol» i[»sius libri 



l ('♦'•Ir.la (li Tosorcriu. llcp. Ì2. fui. Ì'V). 

J l'tr. 1 )<^ NoijiAr:, J'>'trnrijtic rt l'htiinauistuc, pa;; '.WKK 

:; i»\'iT. 21. r..l. :mJ. 

4 K nominato anche in una Cot|t)la ilei 14'»^. 

• Velli il nnni. 4J7; ora nella Univorsitaria di \'iil«ucia. 

i< \'..li il nnni, »;<»_': i' sojjn. i:V*t, -J, /. 

7 V.'.ti il ruiin. t»*s; ora nella Xaz. ili l'arigi. ms. lai. ttVj"). 

(> \\<\i il nnni. OJu. 
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serie di estratti da Festo, eh* è ora nella Magliabee hiana (1); nel *20 
r Argonauticon di Fiacco (2) e, raccolti in un volume, i sermoni di 
s. Efrcm e il De virginitate di s. Basilio (3). Poi nel *40 copiò la eit)- 
naca d* Eusebio (4), nel *44 la Hist. fior, del Bruni (5) e nell* anno suc- 
cessivo alcune vite di Plutarco tradotte dal Guarino (6). Due altri suoi 
mnnoscritti sono nella Mediceo-Laurenziana: uno del *51 (7) e un altit), 
che dovette appai'tenerc, a quanto può dedursi dallo stemma in parte 
abraso che v* era miniato, a un cardinale, del *53 (8). Tutti questi 
volumi, come gli altri che ova eiterò, furono da ser Antonio trascritti 
a Firenze; anzi è pix)babilissimo che gli fossero stati commessi da 
Vespasiano da Bisticci. Oltre ai principi e ai dotti che altidarono a 
Vespasiano la cura di acquistar manoscritti e farli eseguire e minia- 
re da valenti amanuensi ed nrtisti, il Graj, che nel 1454 fu eletto 
vescovo di Kly, a lui rieoi'se per questo sco^m) quando, retluee da Colo- 
nia donde riuscì a seap^mr via usando € grandissima astuzia » (9), 
iKissò per FiiHìnze. Quivi — cosi narm il da Bisticci — e oi-dinò più 
vohuni di libri die gli fussino iscritti » e conobbe Antonio di Mario, 
il quale per lui copiò, forse per commissione direttamente ricevuta da 
Vespasiano, tre bellissimi codici che ora sono in Oxfoixl tra quelli del 
Collegio lialliol. 11 Gmj, che aveva già studiato logica teologia e lilo- 
sofia in Colonia « dove em dignissimo istudio in quelle facoltà », da 
Firenze « se n* andò in Padova per dare opera a questi istudi d*uma- 
nitii », e poi da Padova si recò a Fei*rara dov' ebbe familiari il Gua- 
rino ed il Perotto ^questi anzi, dice Vespasiano, e fu contento andare in 
casa sua e fogli del bene «issai »): finché « istctte a Fci*rani, fece fare 
assai volumi di libri e d*operc gentili e di filosofia e di sacri, e a Pa- 
dova e a Cologna, in ogni luogo fece fare assai volumi di libri, in mo- 
do che di più libri sacri che fece venire d' Inghilterm, bellissimi, anti- 
chi, e di quegli che aveva fatto fare in più luoghi, aveva fatta degnis- 
sima libreria ». Vespasiano lo conobbe di pei-sona, UxììV e vero che, 
giunto a Firenze, « mandò per me (dice nella sua Vita) e narmmmi 
tutto (jucsto caso », cioè lo stratagemma curioso della fuga da Colonia; 
ed a lui dovette, a me sembra, afiidare la ti*ascrizione « di più volumi 
di libri ». Il Gray, andando a Homa nel *49 e da qui partendo per 
r Inghilterra nel *54, portò seco « la degnissima libreria» che poi d(mò 



(1) Classo I, ms. S. 

(2) Pluteo XXXIX, 1118. av 

(B) Dibl. LenitoMinti-Medicott, iiis. ìli: cCr. Uandiiii. Catal., II. 312. 
fi) Pluteo LXXXIX, ms. 5. 
(5) Pluteo LXV, ms. 5. 
(6j Pluteo LXV, ms. 25. 

(7) Pluteo LXVII. ms. 25. 

(8) Pluttfo LXXIII. ms. 6 

(9) La racconta Vespasiano iiellu sua biografia: vedi l'cdix. di L. Frati, Uulogna, Uo' 
magnoli Dall' Acqua. I, 29D e sg. 
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al (.'ollegio liiilliol (1). Fra i manoscritti (paro che in tutti fossero 
circa duecento) eseguiti in Italia e piò particolarmente a Firenze per 
cura di Vespasiano, tre sono di mano del notaio fiorentino. II primo, num. 
248, contiene varie oi)ere di ('ieei-one ed lia in fine questa nota: « An- 
tonius Marii filius florentinus civis atque notarius transcripsit Floren- 
tiiie II idus novembris M. (XVC, XLV. Valeas * (2). Il secondo, num. 
15-1, ha questo titolo in letteiv d'oro: e Hoc volumen continct infra- 
scriptiis tnuUictiones Joiiannis Chrisostonìi tiadurtas o greco in latinum 
l»er Anìl>rosiunì monaclium >; di queste versioni è nella e. 1 la tavola, 
in fine alla quale il copista scrisse: « Lego feliciter, mi suavissime 
(rhuiglielmc »; e nella e. 2r>l « Antonius Marii lilius fiorentinus civis 
atque noUrius transcripsit Florentic I idus augusti M. CCCC. XLVII. 
Salvus sis u lector » (3), L' ultimo, segnato 78 H, che contiene la 
Scala di Giovanni Clim<aeo, fu da lui copiato « ah originalihus cxem- 
plaribus (cosi nella nota finale) II idus lunii M. CCCC XLVIII quo 
tempore nostra i*espubhlica ini(|uiter et iniuste ab immanissimo rege 
Arngonum vexabatur >: la soscrizione finisce cos'i € Vale mi suavissi- 
me nhuiglielme leliciter » (4). Di tre altri manoscritti da lui esem- 
plati a Firenze nel 1437 e nel '45 ho scaise notizie: l'uno, laCmnaca 
d'Fusebio con la data « V kal. oct. MCCCCXXXVII », ei*a nella hi- 
hlioteca Hohendorf, num. 232, ora piYìhahil mente ii Vienna; l'altro, 
cir è un esemplare della Hist. fior, di Leonardo Hruni, è ora nella hi- 
hlioteca deir Kscuriale (5). Riconlo finalmente un altro suo ms. ecd ti- 
tolo « Mattha(3i Palmerii fiorentini de temporibus ad IVtnin) Cosmae 
lil. Medicem » con la datti « Vili nonas l'ebruarii MCCCCJJ », che lo 
Zaccaria vide nella libreria dei Carmelit'ini di Fei-rara (0). K appunto 
in quest' anno ser Antonio eseguì a Firenze un altro eseuìplare ilei 
Palmieri, che fu già della biblioteca Aiiigonese ed è oi*a nella Naziona- 
le di Parigi (7). 

1^'. l>i due sedi miniatori in roKe «r.\iroiiso 1 ho trovato ricrordo nelle ce- 
dole: di Alfonso di ( ordovu e di Nitida Rabicano, ai quali era (issato 
l'eguale sti[iendio mensile di «licci ducati «• 80 gmna, cioè in ragiono 



'I « C'osi (nota il V«u«it) i rapporti letterari fra 1' Iii{^liilt<'rni e V [talia hì foccru sem- 
pre più stretti : // Uinoiujimrnlo^ li. 2'il e Sjj. 

•2 ("tv. ( oxK O.. i'nt'ilogus in»«. tini in Collodio UnUiolen;^i atilist^nc oxnnienfibuM aJicrv*nilnr; 
Oxonii. I'^'y2. pnic. 22. Il ms. i' inembr., in fol. «jr., «ti ce. '2'A. Li; opor»» di Cicerone conte- 
nutevi sono: IHietor.. Invuntionuni lihri «lu<». I>e oratore, Hriitus. Orator. Partitiununi 
rhetor. lil>er. Topica, S.vnouiina. 

C^) Cfr. CoxK. op. cit. Il mg. è nicnihr.. in fol. jjr., «li ce. .Hi}. 

f4? Ivi. Il nis. •'• uiombr.. in tol.. ili ce. ÌHU. K vecc:«si anche Lki.ascd, Pc rehun Jiritnn- 
il/c//» ( olhctnnfn. III, •».'{; e t. hai.mkhs, A hitlorij t\f the f'niverfilij [«li O.xfonl]. I. iV». 

.") Pluteo II, arni. X. nun». W, secondo la numera/.ione «lata dall' Ma r.N'r.L. l'alnloyf, 
col. «J.jl. 

(k\; Iter ilnlicum, l»iO. 

7) Num. 2jr>; ms. Int. 4J^i7. Il Huaih.kv. A Dicliominj ctc. aiVerma che Kcr .Antonio fu 
anche minatore; ma <)Uc8to io non riiieto per asHoluttt mancauKu di prove. 
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(li sei soldi Imrceilonesi al giorno (1). Una volta, il 1 diccnibie clerSl, 
fui'ono pagati al Rabieano -IO ducati pur lavori di minio; un'altra, il 31 
maggio del '5<), a lui e ad Alfonso ne fui'ono pagati 43 por la stessa 
mgione (2). (,^uesto, eh* è bon poco, io so intorno ai miniatori del tempo 
di Alfonso. Del Rabicano e delle opere sue dirò più largamente quando 
lmttei*ò dei mss. da lui miniati per Ferdinando 1: intanto, per la sto- 
ria di*.' suoi lavori ])rima del 1458, giovi avvertire ohe a lui, come giù- 
stamonto crede il Delislo, deblionsi attribuire le belle miniature dello 
Strnl)one, eli* è nella Nazionale di Parigi (H), ben distinto esemplare da 
queir altro « liGre dit 8traml)on » (4), < \mìì' lo hi-storiar e miniar » il 
quale gli furono pagiiti 20 ducati e ()0 gitina il 22 gennaio del 1474. 

I manoscritti che ap[>artennei*o ad Alfonso 1 si distinguono agevolmente 
da (lucili de' su(M successori per lo stemma, gli (^nblemi e le divise. 
Dicono le (Jeckde (.")) (ditegli nel '5<) compii) per tU)0 ducati da (tenirdo 
d'Olanda un organo di 81 canne, ornato dell'arma reale e degli em- 
blemi del castello e del libro (0); e dicono imdtre che in queir anno 
fece costruire da (Guglielmo .Monaco una bombarda, detta « la napoli- 
Uiua », che aveva lo stemma suo e per emblema il fj^cio di spiclie di 
miglio (7^ E il IVnormitii asserisce eh' egli € librum et eum (|uidem 
jipertum pm insigni gestavit, (piod bonarum ailium cognitionem m«axi- 
me convenii*e intelligei-et » (8). Or l>ene, questi ed altri emblemi furo- 
no riprodotti nelle miniature che adornano i fi'ontespizi de' suoi mano- 
scritti, tiii i quali n'i» più ric.o un esemplare dell' epistole di Cicei*one {[)) 
di eui le miniature |H)trebbero attribuii-si a Cola Rabicano. Qui oltre 
all'arma — Croce di Calabria e scudo d'Aragona (10) — sono l'ara, la 
montagna d' oro, il libro aperto, una stella, un fascette di grapiK)li, un 
tronco di bastone attorno al quale ò attorcigliata una corda, un ragno 
che fa la tela, e poi, se pure anche questi sono emblemi, un cestino di 
vimini socchiuso dond' esce un serpe, un cerbiatto, una scimmia con gli 
scimmiotti e un rosone d' oro entro a una coi*ona di lauro. La divisa 
ciie li accompagna è « Ante sicmpre Aragora [sic) »(11). Il suo ritratto 



(1) Oltri; che nulle cedole, u. 1456, fol. 52*2 e r>58, ve<li Minikki llicciu, Cenno ecc. luxg. Ut 
e scg.. note 11 e 12. 

(2) Cedole, h. 1451. fol. aVi; n. Wnì, fol. 522. 
0*') Vedi il uuu). 229; nis. lut. ilifi. 

(4> Cedole. Kejf- «J, fol. 170. 

(»">) Anno 14."i6, fol. IbO: cfr. Arch. ntor. »»<i;>., VI. 422. 

(0) Su questo costruttore d' orbimi vedi Motta, Mimici nlln corta lìf.tjU Sforza. p«lf. KJ e 
BK' (Kstr. diiir Arch. itor. lomb.. XIV. a. IKmT). Il Ctistullo «* tinello di Nupoli, per lii restaa- 
razione del quulo .\lfonso volle cousultiirc Vitrnvio dì cui un cs«-niplurc i;li fu prestnto 
dnl Hecciidelli: cf'r. /)•; dietim et /nctin del medesimo. |iuk. 15 doli' ed ir., di nusilcH, I5.S8. 
7) Cctlole, u. 145(i. fol. 217. 

(*i) De Dictia ctc. lib. [I, pug. 40 dell' edis. cit. 

(9> Vedi il num. 75; ms. lut. K')3:) dcllu Hibl. Nusionale di Parigi. 

• lOj I^o scudo è d'oro ai pali di russo; ma il numero dei pali non h sempre costante; 
cfr. i noni. 2 e 17 dove i pali sono 4 e 5. (^ucst* arma ò anclie nei num. 55, KU, lUR, 229, 
241, 240. 22>>, óiK). ecc. Semplicemente lo scudo d'Aragona ò riprodotto nei num. if7, 70, ecc. 

(11) É anche nel num. 107; ms. lat. 4M02 della Nasiontile di Parigi. 
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è in un solo ms. (1): forse, ma io ne dubito seriainonte, [lotrebbc an- 
che riconoscersi in una delle due figure miniate nel frontespizio del nis. 
latino iìSOd della Nazionale di Parigi (2). 

VI. Il 18 maggio del 1456 il duca Ferdinando scriveva a Francesco Sforza 
clic Pier Candido Decembrio gli aveva portato « eorti libri d' Appiano 
traducti da esso da greco in latino » (3); e fu proprio in «juost'anno 
(^be Alfonso per mozzo del conte Camarlen«ro, Innico d' xVvalos, b» 
invitò alla sua corte. 11 Decembrio accettò V invito ed eblx3 dal n? 
la promessa d' uno stipendio di GOO ducati annui. A NaiK>li em già stato 
un'altm volta, nel '51, quando ad Alfonso propose di tradurre per lui 
gli ultimi libri dell* Iliade (la traduzione dei primi — V ho già detto — 
avea dedicata al re Giovanni di Castiglia), e gli pi'omise la voi'sione di 
Diodoro Siculo ^4): poi se ne partì nel gennaio del T)2 per tornarvi 
quattro anni dopo (5). Vespasiano da Histieci registra fi*a le opui-e olio 
Alfonso fece tradurre (6) « Appiano De belle» civili »: si sa che gli altn 
libri delle guerre gallica e illirica tradusse \ìoi ed a lui dedicò 7), o 
che degli altri aveva già ofierta la versione a Nicolò quinto (8). La 
traduzione a cui accenna il duca Feixlinando nella lettem che ho ricor- 
data è appunto quella che Alfonso gli commise e che è contenuta in un 
ms. deir Universitaria di Valencia: tale è 1* esemplare che il Decembrio 
]»resentò al re nel *5<» (9). « Cum pri(»res Appiani libros (leggesi nel- 
r epistola dedicatoria) Libycum, Syrium, Particum et Mithridaticum 
Nicolao quinto summo pontifico dum in humanis ageret e graeco tran- 
stulissem, i*eliquos civilium bellonim commentarios, quae S. P. Q. li. 
invicem gessit, nondum ediios aut perfectos a me, ad quem \ì0ih\s mit- 
terem, quam ad te, invictissinie Princeps, llisiKiniae pariter ot Italiao 
nostrat* decus, et qui non ininus optimarum ai*tium studiis et littori!^, 
quam armis inclytus es et memomndus ? »: per ciò cir egli aveva ri- 
conosciuto in lui ed amminwa « cum viilutem humanitatemque tum 
oaetei'as natunie dotes », per le quali ern « intor aetatis nostrae prin- 



(1) Vedi il nani. M: ms. lat. 17812 della Xuzinnulc di PnriRÌ. 

(2) Vedi il lunn. 55. 

(3) Maokwta, / Viiconti e gli !{forzn nel CnsUllo di rnvia; Milano. IStUi, I, 474. 

(4i BoKSA M.. Pier Candido Decembrio in Arch. $tor. loiiih., XX. U7k. rrimu uvcv:i inviuti> 
ad Alfonso gli otto libri delle 8t(»rie dei Goti che il Biondo gli dedicò \Hir suo cuiisiglio. 

u')) In seguito vi restò in qualità «li BCgretiirio del re. Morto Alfonso, lo elil»o h' servigi 
Ferdinando. Krra iiuìndi il Voiot. Il Hiioryimeuto, I, 49t), ponendolo fra i dotti più celebri 
• che dedicarono opere al re (Alfonso] senza aver mai veduto lu sua corte *. Coni' egli 
visse a Napoli e quali relazioni chhc allora con letterati è detto dal Bohsa in Archivio qU. 
pag. 3!1H e sgg. 

(6) In Vita di Al^fotmo, voi. I, pag. }»8 dell' ediz. curata da L. Frati. 

(7) Kdita a Venezia nel 1472: cfr. Maittaikc, Annal. tipogr., I, ni3. 

(S) K contenuta, ina senza dedica al papa, anche nel ms. lU, Pluteo LXVIII, della Me- 
diceo-Laarenzianu. 

(9) Il testo della versione de' primi due libri, con la dedicatoria nd Alfonso, è anche 
nel nis. 20. Pluteo citato, (Iella Med. Laur. Ma per la versione di tutto il testo di Appiano 
veggnsi il VomT, op. r.it., Il, IHO. 
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ceps vcl in primis illustris ». E con questa versione di Appiano il Da 
Histicci altre opere ricorda, tradotte per volontii e desiderio di Alfonso; 
e tante fui*ono, anzi (ma non di tutte egli ebbe notizia), che « so fusse 
istato un altro papa Nicola e uno altro re Alfonso, non i^estava appres- 
so de* Greci libro ignuno che non fusse tradotto ». £ cita il De perfe- 
cto im|)eratore di Onosandro, il De struendis aciebus di Eliaiio, la Ciro- 
pedia tradotta dal Poggio, i Tesori di Cii'illo tradotti da Giorgio di 
Trebisonda (1), la Vita di Alessandro Magno d' Arriano e varie opere 
del Manctti (2), Ma non di tutte lio ritrovato fra i mss. aragonesi gli 
eseuìplari originali che al re vennero offerti. Della versione della Ci- 
r(»|K.'dia, fattii nel 1417 dal Poggio e dedicata ad Alfonr<o, che gli die 
in premio 500 fiorini d* oro (3), esiste a Valencia un esemplare (4): 
r originale della irailuzione in volgare, fatta da Iacopo suo figlio e de- 
dicata a Feixlinando, è nel Museo imperiale di Berlino, giù della Bi- 
blioteca Hamilton num. <)86 (5): dell* altra versione di Onosandro la 
copia presentata al re da Nicolò Saguntino ó forse quella eh* esiste nel- 
1* Univei-sitaria di Valencia (0), e non certamente 1* altra che fu posse- 



(1) Qaestì si recò du lioma a Napoli nel giagno del U52 e v* ora ancora nel 54: cfr. 
Sanmadixi, Briciole umanigtiche in Giorn. »tor. della leti, ital.t XVIII, 241. Un esemplare di 
t|uesta versione v a Viilencin (v. il num. Ii9b): che sia 1' originale? 

(à) .Sono anche ricurduto in fine alla sua Vita di Vespasiano (II, 190 o sg. dell' edis. cit.). 
La Vita Socratis ù preceduta da un* epistola ad Alfonso che com.: Seuecae hispaniensis 
philosophi vitam, serenissime ne gloriosissime Princeps, quondam a me latinis litteris per» 
scriptam Muiestati tuHe iampridem misissom » etc.; e finisce, « Vale din felix et Jannoctii 
ttdelts*imi Miiicstati tiiwe (Hmuli qumidoquo rccordari et meminisse di^neris rogo et oh* 
secro ». Fra le altro versioni del .\ÌNnetti il Da Histicci ricorda quelle da Aristotile. Or 
bene, un ms. della Biblioteca di S. Michele a Murano ha questo titolo: < Nova ningnornm 
Moralinm Arlstotelis ad Nicomachum patrem libris duobus et Kthicorum ad Kndemium 
CypriuDi familiarem suum libris octo traductio ad Alfonsum invictissimum regem ». Il 
MiTTAHXLLi, Bibl. codd. m$$. etc, 715, dopo aver notato che il ras. è del sec. XV e porta il 
num. Coi, e che nella prima pag. leggesi •> Ad Alphonsum invictissimum regem truductor 
humillime mittit seque commcndat », soggiunge: - Deost nutem nuncupatoria epistola. 
Ex quo deducimus nostrum ipsissimnm esse autographum codicem quem Alphouso desti» 
navit Manettus. Visitur etiam insigne Turris cum duobus leonibus in primo folio, in se- 
enndo insigne Rotae •. Non arrivo a comprendere ciò che il MittaroUi comprese, che cioè 
questo esemplare sia quello appunto dal Manetti destinato al re. 

(8) Cosi (ma veggasi il Voiot) narra il Pasiokxiita nel lib. II De dicUe etc. La dedica 
ad Alfonso si logge in Sassi, i/i'«(. etc, 126, dov* ò pare indicato un bel ms. doli* Ambro- 
siana con miniature, che fu già posseduto dal card. Orimani. Duo altri sono nella Lau- 
renxiana, Pluteo XLV, mss. 16 e 22: cfr. Bahdimi, Catal., II, dòì e sg.. a'i9. 

(i) Vedi il num. 416. £ cfr. Bauoivi, op. cit., II. 852; Amaook ok los Bios, Hietoria critica 
ecc., VI, St)5; Bkkk, Jlandechrifienechàtze Spaniene, VieniiH, IK94. png. 519. 

(6) Vedi il num. 615. No diede una reiasione il Wattkxuacii. Vie Uandichrt/ten dcr lla- 
miUontcken Sammlung nel Neuet Archiv der Oeeellscha/t ecc., VIII, lb88, fuse. 2. E vedi Tm- 
CANI, J/. J/. Boiardo traduttore nel volume di Studi tu Matteo Maria Boiardo. BolognH, 1H94, 
pitg. 272. 

(6) Noli* epistola dedicatoria, che non fu stampata nell* edis. di Basilea del 1058, il Sa- 
guntino dice: «Superiori tempore, Serenissime Bex. quum ad .Vlaiestatem tnam inclyti Se- 
natus Veneti iussu annum ferme in urbe Neupoli egissem. satis intelligcre potui multis- 
que ratiouibus cuuiccturam facile foci, quum gratum quumque acccptuni Amplitudini tuae 
foret si Onosandri librum, qucra graece ad Q. Veranium de optiino imperatore conscripsit 
et non inelvganter composuit, Intinum ip«e efflcerem ». Se ne trovano esemplari nella 
Luurciisiuna (PI. LXXVI, 42: del sue. XV. con 1' armo della fauiiglia Snssetti) e nella va- 
ticana {ni». 34U, già Orsini 140: cfr. Da Noliiac, La biOl. de Fulvio Oreini, 870; ma lo spa- 
sio per miniarvi lo stemma è rimasto bianco). Sul Saguntino, oltre al TiaABOScni e al 
VoioT per ciò che riguarda la sua dimora in corte di Alfonso, veggasi Fabkioius, Bibl. lat., 
V, lOPe sg., dov'^ ricordato il sno discorso snllapotensa dei Turchi, dedicato al re nel 14SS. 
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linfa dal labri e dal Riva e elio Ippolito Lunense eseguì (1). Invece ri- 
mangono ancora alcuni volumi originali dei tanti che nd Alfonso furono 
dedicati dagli autori (2): per esempio, da Lapo di Castiglioncliio la tra- 
duzione della viti di Faliio Massimo di PlntaiHìo [li] ; da Franeesct) di 
.Marlotto (iriflblini (-1) quella di (piattro epistole di Falaride, scoperte 
« ìm\tQv in alio liliello » (5); e da Michele Striverio [wilermitano e mac- 
sti-o in teologia il suo « Alfonsinus, de niorilms et vita liominum » (0). 

VII. Il Beccadelli viveva presso il re Alfonso fin dal 1485, da quando cioè, 
recatosi da Firenze a Gaeta, a lui quivi si presentò e con una forbita 
orazione in latino gli raccomandò se stesso e il fratello, e gli oflerse i 
pmpri servigi. 11 re lo accolse con gninde favore ; <; non solo, com' i* 
noto, si faceva leggere e commentare da Ini 'i\ Cunilo dice eh* egli lo 
teneva in conto «li « suus pi-aeceptor ») in corte, al canii»r», dovunque 



(1) Vedi il num. G05. 

(2) Cito un esempio: l'esemplare dei cin«ino libri su T art-o rctoricH. clic (ììorf^io ila 
Trubisonda dedicò od offri nd Alfonso, non «> più rcpuribilc. S" •■hc> il re iiu foce trascrivere 
una bellu copia da .Iacopo Curulo, la quale, p'tsscdnta ì;ìù dal Conte Caiutaui, <• ora nella 
niblioteca del Seminario di Siracusa (Vedi il num. rj93). Il Curulo la esognl, com't'» dichia- 
rato nella soscristone, • inssu rcgis Alphonst ». Poco più su, in una nota, ho detto che 
Oiorgio fu a Napoli; unsi il Vuiot, TI rinorgime.nto, T, 4*is^. afferma che tornò a Venezia 
• quando aveva avuto amari disingunni presso la Curia a Xa|>oli »: e pure, dopo poche 
pagine (I. 4(16), lo enumera tra quelli scrittori e traduttori che ad Alfonso dedicarono o- 
pere senza inni aver frequentsita la sua corte! 

(A) Vedi il num. 17; ms. lat. «il37 della Nazionale di Parigi. 

(4) K non Francesco A< colti, conte comunemente si crede: cfr. Lksca, (?. A. Campano. 
pag. Oe^i Makcixi. F. fìrtffoliiil cognominato Fmnee$ro Aretino, png. 17 e sgg.; Fi.amixi SjtiifO' 
inture, pag. 60. Il rìritfolini si recò a Napoli quando il papa sciolse il collegio degli ab- 
breviatori apostolici, al quale apparteneva, e fu, come narra il Mancini, precettore di 
Alfonso. 

(•*)) Cosi neir epistola al re. Vedi il num. 482, ora nella Universitaria di Valencia. Que- 
ste quattro epistole sono pur contenute nel Laurenxiano 25, Pluteo XLVII, pag. 86 e segg. 
Per le edizioni delle altre che 1' Aretino dedicò a Malatesta Novello, vedi GKAKtisK, Trétor^ 
V, 'i.V>; e Hai», Ufpertorium, num. 12S7*i o sgg. 

(6) Vedi il num. 2; ms. lat. IStììò della Nazionale di Parigi. Piace mi di riportare un 
passo dell' epistola dedicatoria. Esposta la ragion dell' opera, l* autore soggiunge: Hunc 
Altnnsinum tibi trado ex tuo nomine ailmirandissimo ac gratiarum afduentissinio libcUuni 
iocnudissimum nuncupatum. (juiquidem libcr tccum vidctur non solum numino sed ut 
facto qnantulum convenire. Quoniam is quamquam pcrabolice fabuletur raultas attamen 
sacras vcritates elucidat. Sic et tua inclita probitas qua m vis comuni modo cetcris homi- 
nibus vivere se osteudat, interim tamcu ab enunentÌKsimo Aurelio Augustino disccre vi- 
sus es. ()uu conciliantnr aliqna in usum vite congruo tempori et inccrtum est an libidine. 
Et duni inquit is doctor exiuìius boni viri proptcr vitandinn oiljuni aut inpptiam fuginn- 
dani congrue volunt vitiosorum honiinum collo<iuis multa non libenter faciuut et ea so- 
pissime ducunt qui- ipsi aut probare aut appoterc vid«'autur. Ac si iiì.v. prudentisRiuic prin- 
cipos, cui multa dissimulare licet tic te njulta uìira nonnuUa<|uc f^acratis-sinia in tuo piT- 
fectissimo animo latcnt que tamon ab Iiominibus scnsu iiccipi non possunt. ('<>terum in- 
quauj no vanum et inane optis «•Hìccrim gloriosissimi j»rinriiiis cdestis cxi-rritus tlovutione 
et sacrarunt litter.irum prot'issionc in ute )irosiiectis. in.>«tantissime qmso mcMK-t ipsum 
tuis presidiis nullo modo nullo<|Uc tciiipi»re lU-stituas, sed et ordincm menni fratrum herc- 
mitarum tam incliti dortoris intuitu devotissime venerali et donis aflluentissimis decora- 
re velis; postrcnto reginm panborniitanam urbcm tui tuorumque omnium lidelissimam qiic 
non solum telici nomine sed et telici fortuna bub tanto princi[>e congaudct uberiorum red- 
der«- graciisquc atquc donis amplioribus oamdcm amplificare tue clementissinie Maic&tati 
liboat. Sc«l et rc(;num omnc Siciliense «pio solo onine nvumli s<>lum vales conterero non 
tantununodu ut Httx. sed ctiam ut p:it< r. bci)i{;nissimi> ac nìtinificentiKKime magnificaro 
Ht<|uc protegere jilaceat. Dixi a«l omnipotontis Dei et tu** inclit»- Maicstatis perpetuam luu- 
dem unde retribuatur nnicuique secundum suani propriam dcvotioncm et lidem. Amen . 



= XVII = 

lo tniova seco, le storie di Livio, i Comnieutari ili Cesare clic « in oinni 
expeditione secum tulli, nulhim omnino interniittens diem quin illos 
accuratissime lectitaret laudarctcìue» (1), e le opere di Seneca, delle quali 
letture « 8il)i nihil iucundius erat in vita (2) »; e non solo l'inviava co- 
me suo ambasciatore nelle corti d* Italia — a Roma, a Firenze, a Bo- 
logna, a Ferrara e a Venezia nel '51 e poi a Genova nel '53 (3) — ; 
ma gli affidava incariciii di trascrizioni ed acquisti di manoscritti che 
desiderava o di le^j;ei*e o di collocare nella biblioteca che andava for- 
mando. Possiamo anzi asserire che molto cooperò il Panormita ali* in- 
cremento della biblioteca reale. Una volta, in fatti, scriveva all' Auri- 
spa: « Galli istius [Alphonsus] literam manumque perspexit nec satis 
placuit; quippe lohannem Theutonicum cupit efflagitatque tantumque pol- 
licitationibus tuis tribuit, ut si>eret, imino expectet... Ego membranis 
chartis ideo non indigeo quia librarium scu s(;riptorem in praesentia 
nullum liabeo; si ail me unum aliquem scriptorem misoris vel Gallum 
vel gallinam, sic eie cbaitis <!emum agore poterimus : habeat, si tibi 
quoque videbitur, Rex Theutonicum, ego Gallum » (4). Ed al re stesso, 
a propositi di certi codici sottratti a un monastero e da lui recuperati 
l)er la biblioteca, scriveva: « Praeclam illa volumina habita et locata 
sunt in arce tua illa inclyU et memorabili. Eniptor ad te se conferet, 
veritus ne pecuniam pcrdat: nani prol>e intelligit furtum aut rectius sa- 
crilegium commissum. Krii bumanitatis tuae suam illi pecuniam tradeiH3: 
sed et erit prudentiae libi-os continere neque in alienam regionem ex- 
Ijoilari sinei^e. Optimo enim titulo id potes, in monasterium enim, ex 
quo fuHo subtracti sunt, iuspatronatum geris. Satius est aurum ex re- 
gno quam libros, veros R<?gum consiliarios, extrahi permittere > (5). 
Nel 1451 il re gli fece dare cento ducati per pagar gli amanuensi che 
sotto la sua direzione avevano trascritto il « Vocabolario » (0), e due 
anni dopo acquistò pel suo mezzo uno splendido esemplare della Cosmo- 
grafia di Tolomeo, che pagò 170 ducati, due tari e dieci grana. Quando 
penso che tale acquisto fu fatto il 24 di ottobre del '53 e che appunto 
\H)clii giorni innanzi messer Antonio fu inviato dal re come ambasciatore 
a Genova (7), contempo eneamente a Marino Caracciolo conte di S. An- 
gelo ed a Michele Riccio inviati a Roma, ho ragion di ci*edcro che quel 
Tolomeo fu comprato a (fcnova. Il fatto della ti-ascrizione del « Voca- 
bolario » a lui aitìdata dal re e la domanda all'Aurispa d'un amanuense 



(1) Cosi il Pakobmita stesso in De /acti$ etc, lib. II, pag. 40 deU' edisione di Basi- 
leu, IKW. 

(2) A. BrccADKLM Epiitolnrum libri V\ Venezia, 1553, fol. 110: lettera all' Aurispa. 

(ii) Cedole di Tesoreria. Beg. 14 fol. 207; Keg. 24, fol. B39. In parecchio ambascerie ebbe 
a compagno frate Luigi Desping. Gli successe, pare, in quesUi carica Giovanni Moro: cfr. 
Cedole, Reg. 25, fol. 91, anno 1453. 

(4) EpUtolae, fol. 110 dell* ediz. cit. 

(5) Ivi, fol. 120. 

6) Cedole di Tesoreria, a. 1461, fol. 229. Dirò poi che quest' opera in due volumi fu ri- 
legata nel 1456 dallo Sgariglia. 
(7) Cedole, ivi, fol. 399. 

U 
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[ìcv so e d'un altro per Alfonso dùnno valoi'c ali* assci-zione (lc;l lk5 
Nolliac, che cioè « le famcux humanisto avait dirige a Naples V exé- 
cution d* un <'ertain nonihrc dos nianuscrits, contcnant la idupart des 
textes classiquu», et il avait pris lui-mùme la |K;inc de faiit) quehiues 
v.(ì\ì'ìe» '*(!). Ma codesti manosiMÙtti erano eseguiti per voidutà ed a 
s[>cso di Alfonso ? Se non tutti, ò possibile che tiualcuno sia rimasto 
nella biblioteca del l^anornùta e con cpiosta sia passato nella libivria 
rifchissima di Fulvio Oi*sini e \kìì nella Vaticana?: per ciò clic vari co- 
dici, i quali hanno tale pi*ovenionz;i ed appartennero al Hcccadelli, fu- 
vouo trascritti a Napoli al teniiK) suo. Quivi, ad esempio, fu eo[ùato nel 
14*12 il Vatic. 3270, già Orsini nis. lat. 108. « Plusieurs volumes (con- 
tinua il I)e Nolliac) sont d'un mòme format moyen; ils olì'rent les m(^- 
mes signcs cxterieurs, les mémes ornements en eouleurs ou par ha- 
ehures :i In plinne, et la main des scril>cs indique au premier coup 
d*ocil la provenance na[»olitiune ». Uno, in fatti, di tali mss., il Vaticano 
3401 (Oi*sini ms. lat. 174), che contiene la Ciropedia tradotta dal Pog- 
gio, ha in line il nomo del trascrittore < Virgilii Ui-suleoruuì », elfo 
il medesimo Ursoleo amanuense al servizio del re iM3l quale copiò, ciì- 
me ho detto, nel *5(> un lil)ro e Dello Spirito santo » e « Le gesta 
del reame di Napoli », Nel frontespizio del Vaticano 3344 (Oi*sini ms. 
lat. 173), che neirinventario Orsiniano ò indicato cos) « Diodoro Si- 
culo, in foglio, tocco dal Panormita et senza c(q>erta » (ed ò veramente, 
come dico il De Nolhm;, € avec des nombrcuses corrections margina- 
les de la main de Panormita et d'autres lecteurs »), è rifatto a colori 
lo stemma aragonese. Un libro a^ìerto, emblema di re Alfonso, occorre 
nel frontespizio, ornato di fi^egi a penna, del Vaticano 3248 (()i*sini 
ms. lat. 195), in cui sono l'accolto le familiari di Cicerone € scritte (è 
cosi dichiarato neirinventario orsiniano) in [Mipiro in f(»glio et tocche 
dal Panormita ». Fra gli altri privilegi che Alfonso concesse al Becca- 
dclli è da ricoixlai'si quello di [loter unire airarme di sua famiglia le 
insegne reali (2); derivò foi'se da ciò che in quei due manoscritti ri- 
seontransi tuttavia un suo emblema e il suo stemma? (3). 
Vili. La storia degrincremcnti della reale biblioteca non deve restringersi 
alla notizia dei manoscritti che per espressa volontà ed a spese del 
re furono eseguiti: vediamo ora per quali vie altri a (piella ne ilcriva- 
rono. Tra le epistole contenute nel cod. 110, NA, 4 della (onnnialc di 
Ferrara, alcune, che ivi sono atM'iljuite a Francesco T'ilelfo, ma che il 
Sabhadini ^iustauìiMiU' restituisce a ^iuinifoi-te Jfciiv.izza (4), si ril'criseono 
alla storia di tali intrrementi. Ne lascio da parte due: una al re Al- 



ci) La hibliothiqitt de Fulvio Or^-ini, pag. 211». 
(2) Cf'r. VowJT, Il rièorgi mento, I. 4«)4. 

(M) l\r piirocclii altri mss. che furoiu) tlel I^anorjnitn o ili't'^jli uiiiiotò e trascrisse, «li* 
riviiti alla Vaticana ('(«IIh l»iIiIioteca Orsini, vcili Dk Noi. ha», c*;». cit., pftg. 210 o u^. 
{4,1 Giotn. stor. della lelt. ital., VI, 171. 
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fonso e senza data (comincia « Consti tueram primum ») in cui il Bar- 
zizza dichiara di dedicare al re i pi'opri studi; ed un*altra « ex Medio- 
lano III idus decembris HSG » (è la decima del ms., e comincia 
e Saepe cum equite insigni ») a Pietro d'Aragona, in cui è detto che 
al Sarmento, il quale in nome del re gli aveva domandato alcuni opu- 
scoli, invia la epistola sulFimprcsa di Alfonso alle isole Gerbe. Nella 
prima di queirepistole, datata € ex Mediolano X Kal. iunii 1440 » (è 
la tredicesima del ms., e comincia < Quem videro Senecam »), il Bar- 
zizza prometto di mandare ad Alfonso per mezzo d*Innico Davalos un 
testo di Seneca e le < Sententiac in epistolas Senecae » del padre suo 
Gasparino : nelPaltra, che fu scritta da Milano e VII Kal. sext. » e 
ciie, se bene sia senza indirizzo, deve ritenersi diretta ad Alfonso (co- 
mincia e Litteras ab tua Celsitudine »), è ripetuto che il Davalos gli 
porterà i manoscritti richiesti (1). 

Di acquisti ci oflì-ono notizie le Cedole della Tesoreria reale lìn 
dal I44I, allorché Alfonso mentr*eni al campo presso Giuliano conipi^ò 
« un libre appellat Concoitlances dela liiblia lo qual fon livrat au 
Luis Zestases qui ha carrecho de tenir en custcnlia los libres del Se- 
nior Rey » (2), e ne fece pagare il prezzo di 26 ducati a un frate 
Martuccio agostiniano, maestro in teoh»gia e luogotenente del suo cappel- 
lano maggiore, che ignoro se ne fu V amanuense o 11 i>ossessore. Due 
anni dopo comprò per dieci (lu(!<ati da un maestro Nicolò di Lionanlo 
da Bitonto un voluuìe eontcìionto le opere di S. Tommaso, legato in 
assi coperte di cuoio bianco (3), e nel settembre del *44 due codici di 
materia teologica per 18 ducati (4). Proprio in quest*anno venne alla 
corte di Napoli quel « messcr Ferrando, uomo maraviglioso e grandis- 
simo teologo e filosofo, confessore del re Alfonso, solemnissimo predi- 
catore e santissimo di vita » (5); uè per ciò è fuor di luogo il supporre 
che questi due manoscritti fossero acquistati per suo consiglio e per uso 
del re che sotto la guida di si dotto maestro attese agli studi di teo- 



(1) Lk cnnferniH ùeìV invio del Seneca è nell' epintola « ex Mediolano pridie idni lex- 
til. », cb' è la quindicesima del mi. citato e comincia - Litteras ad Celsitndinem tnaro *. 

(2) Beg. 3, fol 168. 

(8) Beg. B, anni 1442-43, fol. 169. 

(4) Beg. dell* a. 1444, fol. 66. Altri manoscritti d* argomento teologico dovettero acqui- 
starsi per messo e consiglio di dotti prelati spagnuoli, come, ad esempio, di Filippo Fa- 
gadell maestro in teologia e confessore tV Alfonso, e di don Giovanni Oarsia. Per altri 
vcgjasi il bello studio di fi. Ckock, Iaì Corte tpagnuola, pag. 9. Il Oarsia ebbe il grado di 
Viceré in Gaeta nel 1437 e l' incnrico di sopruinteudere alla costrusiono del castello Al- 
fonsino, di cui fa architetto maestro Francesco dollu (.'uva: nello stesso anno chiamato in 
corte dal re, questi lo elesse a proprio confessore od elemosiniere. Consigliere suo è detto 
nelle Cedole del 148H; nel quale officio ebbe allora a colleghi RHimondo di Perellos, Gual- 
derano di Bequcsens, Alberto Mercader e Berengario Mercader che poi fu Alcade generale 
del regno di Valenza. Nel 1441 troviunio il Garsia nella Catalogna e nclT Aragona in 
qualitti di Commissario o Inquisitore dulie usure. Clic procacciasse manoscritti al re non 
ho che una prova sola, offertami dallo Cedole; ed è l'acquisto di pergamene fatto il 6 
giugno 1439 per eseguire un volume che il re gli aveva ordinato : Cedole, a. 1489-40, fol. 
ITO e 202. 

(5) Da Bisticci, Vite, I, 80 e II, 111 dell'odia. citaU. 
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logia e fìlosoiia, di cui, come attesta il Panormita, soleva disputare. Di 
quatti» nitri volumi che si pmcurò Alfonso nel '6.*<, (|uand'cnv in j^uerra 
con la l'cpubblica di Genova, ci è nota, mei*cè il riconlo che ne l'anno 
le Cedole, la provenienza. Per via d*una nave genovese gli giunsero il 
h\ luglio un esemplare degli Evangeli, membranaceo, con le iniziali 
miniate, legato in assi; un trattato di diritto civile, parimenti mcm- 
bninaceo e legato in assi, con una bella miniatum nelTinizialo del pri- 
mi» libm in cui era roppi-esentato un dottoro in atto di loggeixj ai di- 
scepoli; un volume, ricopei*to di cuoio bianco con fermagli, di cui le 
prime pai'ole emin queste: « In ilio tempoi*e dixit Jliesus », ed era no- 
tato nel primo foglio che e Questo libico emit frater Emanuel prò con- 
ventu Nicossie ». Poco doi>o, il 3 di ottobre, Giovanni Lullo fe<re prigi«>- 
niora una nave della repubblica ligure : Alfonso, informato del fatto e 
premiato con cento ducati Andrea d' Alemagna nìacstixi liombardiere, 
che primo era entitito su la nave nemica (1), vcdle fo>^sero vendute 
tutte le merci ond'era carica, eseluse tjuelle, del valore di circa 200 
ducati veneziani, che appartenevano ad Ugo Aiwdecato ambasciatore del 
re di Cipi"o; per sé ritenne un manoscritto delle e Confessionum Augu- 
stini » che (ìose nella propria biblioteca. 

Di ventiquattro codici che per suo conto acquistò in Italia Gacia de 
Urrea nel 1455 conosciamo il contenuto mercè un antico inventario 
che non rimase ignoto a Roilolfo Beer (2): 

1. NicoUni de Liria luper Bibliam. 

2. Questione! Nicolai de Liria de adventa Mesaie. 

3. Milleloquium veritattim Augostiui per alphabetum. 

4. Deductoriam morale lacobi magni. Sunt dao volumina magna. 

5. Primus, secandm, tertins et quartas Scoti super Seiitentius. 

6. Quoti ibeta Scoti. 

7. CoUaciones Scoti. 

8. Hiitorie scolaitice. 

9. Marmotretum. 

10. Itinerarium Clomentis cum epistolii suia. 

11. Paitorale Ambrosii. 

12. Addicionei ad Nicolaum do Liria edita* f^ie.f a magistro Paulo do Santa Maria i>- 
piscopo de Burgos: lunt due partei. 

18. Mariale (tic.) Alexandri de Alee. 

14. Bcrnardus super Cantica. 

15. Bruno super Pentateucum. 

16. De auctoritate conciliorum lecnndum greces. 

17. Quolibeta Knrici de Oandavu. 

IH. Knricus de Alamania super libros eticorum. 

19. Enricus de Bacen de universo. 

20. Petrus de Alvcrnia super libros nicteorutn. 

21. Policaton alias Ioaunes Carnotcnsis Kpiscopus. 

22. De principatu secundum Franciscuin de Maironis. 

23. Coudatus Fruncisci de Maironis cum tribus suis libris soqucutibus super sen- 
tcntias. 

24. Sernioncs Francisci de Muironis. 

I)'altri veiitioinqui' niss. ci e «MUiseivato l'indirò in un iv;;istio dcl- 

(1) Cedole. Rcg. 24, fol. 21»k 

^2 Jlan(l$chri/teti»ehi'Hze Sjianien»; Vienna, ISfU. pag. 'V\ e sf;. innesti mss., come il Hkku 
avverta ivi, nutji 3), non li:umrì che laro con qnelli rhe sono rironluti nelle Crdole ili Te- 
Boreriii puhblicatc nell' Arch. ntur. uap. 
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l'Archivio de la Corona de Arngon (1): € Kt voi lo dit Senyor Rey que 
lo dit Claver quati sia en Venei^ia, rentremeta, si alli o en altra part 
veiiina se trobasen los libres dedali scrits, los quals lo dit Senyor voi 
per la sua libreria, que sien ben scrits e vertaders; e aquels comprarti 
e li irasmetrA per a^iuella pus segura via que porti, no sperant liaì>erlo8 
tots, mas axì com ne haun'i comprat un o dos o mes, axì los trasme- 
tra no sperant los altres. K son los libros ques seguexen ». 

1. Ovidio! MetAmnrphngeng. 

2. Ovidiui De fMitiii. 
B. Kpiitole Ovidìi. 

4. Ovidioi De tristibui. 

5. Ovidias De Iconio. 

6. Ovidini De urte amKndi. 

7. Ovidiui de remedio umorÌK. 

8. Stèteiue De bello thobatio. 

9. Achile3'de Stacii. 

10. Arfronauticon Valerli Flacci. 

11. Odne Oratii. 

12. Sermone! Oratii. 

13. Epistole Oratii. 
U. Poetica Oratii. 

15. Clandtanae Do Inndibus Stiliconis. 

16. Claudianni De raptu Protferpinae. 

17. Lucretiue de natura rerum. 

18. Siliue lUlicus De Dolio Punico. 

19. Elegia Propertii. 
t». Elegiae Tibulli. 

21. Valerius Catnllus Veronen. 

22. Porgicoi. 

23. Epigrammata Viilerii Mnrtiulis. 

24. Scrviui. 

25. Donatui luper Terentium. 

Delle relazioni librarie che Alfonso ebbe con mercanti fiorentini 
poco dicono le Cedole di Tesoreria; troppo pooo, anzi, che (V una sola 
fanno riconlo, cioc con quel Giovanni ArUni che nel marzo del *5G gli 
vendette un arazzo mpprcscntatavi l'Etiopia (2), ed un esemplare bel- 
lissimo della Cosmografia di Tolomeo. Nelle Cedole ò detto che il vo- 
lume costò cento ducati e eh* era meml^ranaceo, in folio, con un*epistola 
in principio « Beatissimo pjitri Alexandro [ìontilìco » : l'aveva nitida- 
mente copiato un fnmcese, Ugo Comminelli, e delineate e colorite le ta- 
vole un valente ai'tista fiorentino, Pietro Massari. Se alcuno pensasse 
che le miniature dei [U'iino foglio di sr|uisitissin)a fattura e del più puro 
stile della Rinascenza, con gli emblemi e lo stemma di Alfonso, colla 
figura del ti*aduttoiv (il testo è nella traduzione latina di JacoiK) d'An- 
gelo) in atto di presentare il libro al pontefice, e con quella di Tolo- 
meo, nella iniziale del tosto, in mezzo a una campagna verde e uber- 
tosa; e il discfriH» arcjhitettonico, mirabile veramente, che nel verso di 
quel foglio chiudo il titolo delTopera in maiu.<cole d'oro sopra una ta- 
vola di verde antico; e le miniature che dalle iniziali degli otto libri 



(1) Num. generale 2697, fol. 1510: ct'r. Amadob ok ime Hios, Jli$torfa critica de la litUr. 
£*p., VI, 392; Dkkr, op. cit., pag. 31. Ha iu line la data « l-aetclnuovo Noupolis die XXI 
maii. anno millesimo CCCCLIII. 

(2) Reg. dell* a. U56. fol. 161. 
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Hi sivolj^iio pei iimrgini, ^iinllo dovuti a Nicola Kulùcano («|uesti eserci- 
tava Tarte del ininiaU>i*e alla corte prima, elisio sappia, del *51), cihmIu 
che non errerebl>e : dai manoscritti della biblioteca reale molte e chiare 
testimonianza si nu^udg^no del valori; aiiistitto di t^xlesto miniatore 
(PAmantea e della sua famigliariUi con gli elementi della Rinascenza, 
comuni agli artisti lioivntini. i>el n.-sto, non ò improimbile die Alfimso 
f'arcsse eseguire (cusi feceit) tJilvoltji Ferdinando e il duca di Calabria) 
i|Uelle miniature a Firenze, l'oi-se dallo stesso Massari ; e 1oi*se TAr- 
tani accettò da Alfonso commissioni libnirio, come |K)i le aecetUva 
per i suoi successori Vespasiano ibi Bisticci, e allidò la trascrizione 
di «pici vcdume al Connninelli (1). Citmunque sia la cosa, ò certo 
clic tal ms., oggi fra i più belli della Nazitinale parigina (2), fu tenuto 
in giim pregio nella corte ili Napoli ; lant'è vei*o clic la regina Isabella 
lo die in [H'gno, come dirò, nel i-KiO a (Juglielmo Monaco, quando più 
urgevano i bisogni della fan)iglia reale: soltanto do[M) dodici anni tornò 
ad essere rornanientii della biblioteca di corte, che il re Ferdinando lo 
riscattò i!on cinquanta du«-ati. 

ì\. Nelle Cedole di Tesoreria il più antico riconlo d'un custode ilella bi- 
Idiotoca reale è del ìi'M: tale uJlìcio, allora, aveva (Giovanni Sernv, e 
rel:bei*o poi nel '-li Luigi Cestases (3) e nel '43 Tommaso Aulesa : 
ipiindi (li nomino qui perdio non c'è ragione di distinguere la carica 
di custfMie da ipiella di bibliotecario, tanto più die nelle Cedole codesti 
titoli son dati ad un medesimo individuo) nel 'iii Giiicomo de (ìasp 
(i) e (Jiovanni Torres canonico di Valenza (T»), nel '55 I«'i*ancescu S<a- 
les (<») e Gaspare l*eiix> cli'era tuttavia in carica nell' anno successivo. 



(1) Veramcutc, chv questi fosse nul 145t5 u Fireuxu non su; nm ho rHgioii di supporre 
elio quivi Iter molti anni professasse 1* urte dell' hiuhiiuoiisg; o so elio v* era nel '72. quan- 
do vi copiò un ultro nioruviglioso «somplHro dol Tolointio nella traduKÌone di Iacopo 
d' Angelo, il Vaticano-Urbinate lat. 277, che linisce così: * Clandii l'tolonici Coiimogra- 
phiu tcxtus explicit per me Ugoiieui ConiinìncUi de Maceriis supra Mosaui in Francia. 
Florentie die quinta lanuarii 1472 ». 11 volume è in t'ol. gr. ed ha le tavole colorate. C*fr. 
KosMi G. U., Piante iconograflchti e proapeltiché di Roma anteiiori al Hec. K/, Uoma, lb7*J. 
pag. 70. 

{'2) 3Js. lat. 4802: vedi il num. 107. 

(3) Nel 1487 era scrivano di corte. Nel settembre di quest'anno Alfonso lo mandò per 
suoi atfari in Catalogna (Cedole, Keg. 1, fol. 12:5) e nel 1441 a iSasilea (ivi, Keg. 4, fol. 182;, 
e qui di nuovo e presso la corte Salmuda nel 1443. 

(l; Non credo che possa ideiititicurdi con - (Jiannino de Caspe - che nello Crdolc del 
20 Ottobre 1440 (• noininat*» fra t;!' impiccati della biblioteca. .\ liiiicomo il re. trovandosi 
lilla Selva presso S. Vittore. niHndò u chiedere due volumi di oj»ero di Seneca ch'erano 
in bibliotccH: cfr. Cedole del 1413. lol. 141. 

,.*i) Nel 14M era in corte anche un Antonio Torres, non so se purente di Giovanni. In 
iineir unno fu niandato dal re ii Koina come suo anibascÌMt(»re : cfr. Ci-ilole, lleg. 'M\ 
\o\. IHU. Pai Ket;istri tlella Contabilità privata pontiliciat il Hertolotti trasse questo docu- 
mento che ri(;iiarila la legatura ili lii>ri donati «lai papa al re il' Aragi>na: • 14.*)>i, 21 feb. 
Domino .) . Torres canoniti Valeiitinensi ac iti. ro^is Ara^jonum librario florenog auri de 
camera :t2 prò totidem per cum c\|iositis in emprione panni velati de creioosino ac auri 
et ar;:enti ae h1ìi<( relius neeessariis prò nninieione et ornamento dnorum librorum S. i>. 
N. iid prefatnni ili. di»m. Kejji'm dono mitti •. K publdicato in Jiihliojilu, a. IV. p. IN). 

li; Il :il dicembre il re ^li donò KM» dncati. 



Avrei fi*n 008101*0 dovuto ricordare Baldassarre Sgariglia, perchè a pro- 
|K)Sito del pagamento di tre ducati, fattogli per Tacquisto d*un volume 
in folio e rilegato in cuoio da trascrivervi il catalogo della biblioteca, 
in una Cedola del 3 settembre 1453 è detto bibliotecario: ma altrove 
(per esempio, sotto gli anni 1455-56) e nettamente spe<;ifìcato T ufficio 
suo, ciuello di < aiutante e legatoi*e » pel quale aveva otto ducati al 
mese di stipendio. E neppure ho posto in quella serie Pasquale Diaz 
(tarlon (1) che con lo stii>endio di 36 ducati annui era nel '52 biblio- 
tecario del duca Ferdinando i2): io credo che dalla biblioteca fossero 
estratti quei volumi che dovettero servire alla educazione e alla cultura 
del duca e dei qunli un bibliotecario spellale aveva la (custodia; cosi 
eivdo, iHjrchò non ho notizia d'una particolai^e libreria di Ferdinando la 
quale sia stsita aggiunta a quella di corte dopo ch'egli successe ni Al- 
fonso. Durante il regno del quale i bibliotecari, oltre a quello della cu- 
stodia dei manoscritti, ad iiltri uHici erano designati da lui ; agli ac- 
quisti di codici e all'istruzione de' giovani nelle arti lilxjrali. Da Gio- 
vanni Torres, p(»r esempio, fece Alfonso comperare nel '55 i fogli mem- 
branacei per un libro di preghiere, ed a Homa, nello stesso anno, un 
arazzo in cui ora figurata la Passioni; (3) e vari drappi ricamati in 
setji ed oro : dalTAulesa. nel M3, molte pelli iH)sse e pergamene, an- 
goli e fermagli metallici, assi e borchie per legature di mss., e nel set- 
tembre del '51 tremila lugli membranacei ftel territorio di Roma. Dei 
bibliotecari insegnanti ho notizia solUmto del Torres meilesimo, il quale 
nel '53 fu incaricata» di provve<iere (ed ebì»e pei' ciò 50 ducati) al man- 
tenimento de' giovani che Alfonso faceva da lui istruire nella gram- 
matica, e \m nel '5(> di accompagnarli a Roma per (rompiei'o sotto la 
sua direzit«ne un cui*so «li studi sup<TÌori. Lo stesso insegnamento, foi*se 
come a sut» coadiutore o supplente quancKegli era fuori di Nai>oli, fu af- 
fidato dal re a Melchiorre Mirallos maestro in teologia; ed anche que- 
sti, nome il Tori't's, coinluceva a s|M.*se <li Alfonso i pnqn*i alunni a per- 
fezionatasi in un maggior centro di studi: a Pai'igi, ili fatti, trovavasi nel 
'r)5 con ti^e giovani che ne frequentavano l'Università. A quelle lezioni, 
che si davano nella sala della biblioteca, di solito assisteva il i*e con 



(1) K il conto il* Alifo clic vonuc di Catalogna con Alfonso I o fa poi logreiario di 
FcrdinanUn, tno guurdHrohn, cunsiglioro. ricevitor gencrnlo e castolluiio della Torre di S. 
Vincenco: come tale ricevottc nel Ì464 una somma per le spese dei prigionieri (Cedole, 
Keg. 41, fol. nfìO), e nel febbraio dell' 87 la somma di 120 ducati in rimborso di spese che 
nel mese precedente avea tutte per i baroni ivi rinchiusi (cfr. Arch. ttnr. nnp.^ IX, 028 e 
Bg.; e ToKBACA, note lòT e ITO ulla Congiura del Pok/.io). A lui Giovanni Antonio Petmcci 
conte di Policastro dedicò le poesie f Scelta di curiosità ecc., disp. 167). Abitò dinnansi al 
Castelnuovo ed ospitò nel 1479 Loreuzo de' Medici: cfr. Torraca, ivi, nota ir)7; o Napoli 
nobili»$itiia, II, 16. 

(2) Cedole, Rcg. 10, t'ol. l.'vt. 

(3) Il ricordo della compra d* un arazzo, rappresentatovi il medesimo soggetto, ò an- 
che nelle ('cdole del lVitì {Ìli-'K. '21. lui. 510), dove ò dichiarato che dal Torres ne fu fatto 
l'acquisto a lloma; e a Koma, infatti, e^li era in iiuell* anno. Ma non so se si tratti di 
due arazsi diitinti. 
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1m stesso raccogli monto (1) onde vi ascoltava ogni giorno (2) quello 
ile] Panormita su le Ilcclic di Livio, < alle quali lezioni -- dice il l>a 
Histicci — andavano molti signori » (3), oppure su la liiijbia, o su le 
opere di Seneca (4) e su (questioni teologiche (5]. 

Ho detto più su che il rilegatore de* manoscritti era lo Sgariglia che 
aveva pure roflìcio d'aiutante della biblioteca con Tommaso de Ve- 
nia (6); e all'uno e alKaltro era fissato per ciò lo stipendio mensile di 
otto ducati, una libra e mezza di zucchei*o e qnattm libre e mezza di 
candele, cioè sei al giorno, per illuminare la sala della bildioteca. Dopo 
il 1455, morto il De Venia, lo Sgariglia resti) solo nel gratlo di rile- 
gatore e di vice-custode. Il Minieri Riccio jisserisce che Alfonso e due 
rinomati legatori di libri destin») [alla biblioteca], TAulesa e lo Sgari- 
glia, i quali lavoravano con molti eleganza e splendidezza, secondo il 
gusto del re che faceva legare i suoi libri con ricebi ornamenti d'oro 
e trargcnto >: ma TAulesii nel documento che il Minieri Hiccic» ebbe 
sott'occhio è designato cbiai'amente « deputat a tenir en custodia los 
lil)itìs de la libreria del senvor Uev > (7). El»be, e vero, sedici ducati 
nel giugno del '-13, ma non |)cr l'opera sua, sì bene in restituzione 
delle « despeses que li cove fer en compra de pells vermelles, pregue- 
mines, cantoneres, guafets de lento, tatxes, posts e (il » [»er aver fatto 
€ robrir e ligar los libres del det senvor qui stan en la dita libreria ». 
Della riccbe/za d'alcune rilegature di manoscritti abbiamo questo solo 
ricordo: nell'ottobre del '53 Alfonso fece pagare all' oretìce Franeesco 
Ch'tale la cospicua somma di 02 ducati e 70 grana per ornamenti d't»ro 
nelle coperte di non so «puil volume (8). Le rilegature dello Sgariglia 



(I) « Intcrfait ipsc loctioni... Httcntissimo animo et toto. ut uiunt. pcctoro iiicumbons •; 
nKCCADCLLi. op. cit., pug. li. Ancoru: < Ad Icctiunom vero u8«|no riIgo ref^cm iutentam ali- 
«luando vidiinus ut iiequo tibias BOiiantcs ncque sultantium atrepitnm tiudiro oiunìiio vi- 
deretur ; ivi, pag. 110. 

(2t II CuKL'i.n scriveva al re Fenlinando: « Dìvub .\lfoiiBn»... facto prandio cnm in bi- 
liliothecain snam oniatissinìam de moro se recepissct, loctioneiii audivit quani praeceptor 
suus Antonius Panormita quotidie agubat ». La lettera del Curulo è in Mittaukum, lUhtìo» 
theca codd. ma. etc., col. 2^ e sgg. 

(3) Ogni di si leggeva una lezione di Livio per lo Panormita e andavanvi tutti quegli 
signori che [Alfonso] avea seco, ch'ora degna coHa a vedere; che in luogo dove molti |ier- 
derebbono tempo in ginocare, sua Maestà lo spendeva in questo lezioni >•: Da Bisticci, I, 
•279 dell' ediz. citata. Per la singoltire predilezione che il re obbo per lo istorie di Livio, 
vedi Hkccadki.m. Commeulnrium de diedi ite, nasilca, X'iV*', pag. G, 11, 110, 24«>; Voiot, Il 
rhiascimento, l, 'ò9i*; Hkccaoki.m, Kpistolnrnni tihri IV, Venezia. l.Vwi. jmg. lU, 118; De 
NoLHAC, 0}ì, cit., pag. 191. Il SfMMoNTi:, Jlist. dtUa città e reijiio di S'ipoli, ricorda hi reliquia 
liviana posseduta da Alfonso e donatagli dai Padovani. 

(4) (^ueni precipue rex coluit attpic perdidicit •; cosi il Paxoumita, op. cit., pag. 10. 
No lesse anche lo epistole: ivi, pag. IH. 

(5) • Scholas et auditoria. in quibus maxime Thcologia publico legeretur, magnifìce 
adornare curavit •: ivi, pag. l'i. 

(G) Cedole. Keg. «lelT ii. u:».".. fol lUV 

(7) Ivi, Reg. 5, fol. 'Mi) e sg. 

(8, Cedole, llcg. 2.*!, fol. 1G9. I>' un altro orefice, d* .Mfouso ili Paolo da Koma, sappiamo 
eh' esegui lavori per suo conto, ma non su volumi rilegati: nel marzo del 144:i foce per 
sua commissione ciuque giarre dell' impresa della Stola: cfr. Cedole licg. 5, fol. 14tt. 
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erano in assi ricoperte di pelle impressa e talvolta dì seta, con ferma- 
gli pur di pelle e. con 1x)rchie metalliche; e pare, stando alle Cedole, 
che il maggior numero dì volumi fu da lui rilegato nel *o6. Due ri- 
cordi di quest* anno voglio qui riportare, anche perchè ci danno i titoli 
dei manoscritti. Ventisei ducati e 68 gr. gli furono pagati il 30 d* a- 
prile < per lìgar, quernar e metre a punt XIIII volums de libres dela 
libreria apellats: 

Lftctanoio; 

La primern pari de lent Tomai; 

Lei oracions de Eicbinei e de Demoitaiies tranfuridoi de grech ou lati; 

Hum libre de falconi; 

La geita del Bealme; 

Doi librei Vocabolari ; 

Han mUsal en frances; 

Htin altre libre de Tallio e 

Hon altro de Tullio apellat de orntoro; 

Hon altro apellat de laudibas Virginii; 

Un altre Quinto Curcio. 

Son stat guarnis ab posts noves ab aludcs e correges empremtades ab 
liarges de seda de nioltes colors per los gafìets » (1). « La gesta del 
Realme » è senza duldùo il manoscritto che il mese innanzi aveva co- 
piato Virgilio Ursolco; e i due volumi del Vocabolario son quelli di 
cui fu diretta la trascrizione «lai Heccadelli nel *51. Ancora: il 31 mag- 
jrio lo stesso Sgariglia ebbe 18 ducati e 81 gr. por e enquernar, cc- 
brir e metro a punt r;o es de i)Osts novos, aludos, dommelles, correges, 
sjmgo, gnflets, parciies de seda de diverses colors, fil d'or, seda carme- 
sina per los capcanos, or ti e de altres coses necessarics per (^uernar 
Vili libi'es dol dit Sen;v'or api^Uats : 

KpistolcM de sunt lurouiin; 
Un doctriiiHl ; 
Seneca ; 
Plauto ; 

Postillcs do innt Thomas sobri* .lub; 
La primera part dol dit suiit Thunias ad CJalutus; 
Somma coufesiornm; 

VII libres upelluts de dictis et fuctii rcgis Alfonsi urdeuut pur iniser Autliuuì viu Ho- 
lonyii » (2). 

Due mesi prima il re avova fatto conipi-ar membrane \n:v un I)ottri- 
nale o por le epistole di s. Girolamo (3); ohe siano appunto quei due 
volumi ? Altri fogli mombranacoi furono allora impiegati a completare 
un |>salterio che potrebbo idontificarsi colT « liun breviari » dollu ce- 
dola, ora rioonlata, del 30 api'ilo. Stoffe di seta a colori e tavole fu- 
rono acquistato noi marzo insieme a colori per miniature; ma quali di 
qu<*i manoscritti erano miniati non so dire, i)erchò non è possibile af- 
formarc a quali volumi dol tempo d' Alfonso si riferiscano quello som- 
marie indicazioni. Chi, per esempio, oserebbe erodere che noi « Seneca » 
ora citato dol)ba riconosooi'si il ms. lat. 17812 della Nazionale di Pa- 



(1) Cedole, Reg. 29. fol. JlX. 

(2) Cedole, Keg. di) fol. '>ìti e sg. 
(B) Ivi, fol. lU*i. 
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rigi (1) che nel frontespizio lu\ il ritratto di Alfonso ed e ricco ili belle 
miniature che potrebbero attrilmirsi a Nicola Ruliicano ?; tanto più che 
recente ne ó la rilegatura in menilmina. 

\ì. Racconta Vespasiano nella Vita di Hiannozzo Manetti che questi una 
volta recatosi a Napoli i>er « visitai^* la niacstii del Re », trovò Al- 
fonso « nella li])reria con piò singulari uomini che disputavano I)e Tri- 
nitate di cose diflicilissime ». Entrato egli pure nella disputa, s* eblie 
dal re e da quei dotti < grandissimo onore. Finita la disputazione, nella 
libreria è una finestra che guarda inverso la marina, la maestà del Re 
n*andò a quid la finestra e posesi a sedere secondo la sua consuetudine ». 
\\ in tale atteggiamento stette a udire i desideri che il Manetti gli a- 
veva da esprimere a proi)Osito di un giovine liorentino che, conliseata- 
\;]\ la nuMcaiizia, era stato messo in prigioni' e «'orreva rischio della 
vita. ],{i \iOì:\\v. |>arole di Vi'spasiaiio ci danno la Uqx>gnilia della biblio- 
teca di corto. .\ canto a tpiest'ampia sala in vista del mare ciii la ca- 
melea di studio d'Alfonso ciregli fece addobbare con eleganza squisita 
nel l'M.*{; aH'Auh'sa, in fatti, nel maggio di quest'anno volle fossero 
pagati 13 ducati e 87 gr. per T < atlob del dit studi » (2). 



(1) Vwli il nnm. II. 

(2) Ceilolp. Kcic> *>. f*>I* ^3 e sg.; o Hcg. S, fot. 440: cfr. Mixi kui Diccio. Cenno ecc., pui*. 
0. nota *i. — A proposito ili Alfonso mi comunicn un pHSSo dcUu Bibliologia dì Umssk 
Ai.nitovAKDi l'umico dott. Ludovico Frati (I. 640 e sd^.; mK. H:\ dell* UnivcrsitarlH di Bolo- 
t;iu«). Krcoln: • Alfonso re d'Araffonai ot di Sicilia fu molto gollocito in costruire una lii- 
bliotocH. et da Cosmo Modici, quantunque li fosse nimico, oblio le Decade di Livio, lo 
i|uali mentre lei;geva li modici li prohiliittero che non le dovesse lef^Rero, dubitando che 
fossero infette di veleno. K(;li rispose: paxzi. non sapote voi die gli animi di lìcjgi sono 
sotto In tutela di Dio Ottimo Massimo? Dulia Signoria di Vonetia ottenne per reliquia un 
braccio del dotto Livio, qual tenne per un prosentc grandissimo, et il testimonio di que- 
sto dono si vedo ancor hoggidì nella corte di Padova. Volendo ecli ristorare la rocca di 
Napoli, comandò che li fosse portato il libro delPArchitettnrK di Vitrovio, et havendolo 
ricevuto senxa ornamento alcuno ot senza assi, che n quel tempo si usava, disso non es- 
ser ra8:ioni>vole che tanto bello libro che c'insognav.'i tanto dottamente come habhiamo 
da difondorci da' venti, pioi{{;io. fosso nudo esso medesimo: et li foce fare una bellissima 
coperta; et seguitò poi questo libro in tutti i suoi edifìoi. Il medesimo dicono cho affermò 
con giuramento (parlandosi del danno d'alcune cose preziose) cho più presto hnvrobbe vo- 
luto perder gemnie, gioie, )ìcrlo le quali avova press*» di sé bellissime et più pretioso di 
tutto il mondo, che ogni qual sorte di libri si trovaste •. 



CAPITOLO li 



I. La biblioteca nei primi Hnni del reguo di FerdiuHndo I. ConflicH dei mHDoicritti del 
Priucipe di Rosenno, di Orio Orgini, di .Iacopo da Moutii|runo e di Pietro di Celano. 
— II, Bistrettesse della corte e vicende di alcuni manoicritti dell» biblioteca. — III, 
Ippolita Sforza o i manoscritti che le appartennero. — IV. T manoscritti della Oa^ 
UactOf di Lansalao de Pisinis e di moni. Narciso dotto il Liccnxinto. — V, Lo biblio- 
teche dei baroni e signori del reame (di Innico Davalos. dei Ouevaru, del conte di 
Nardo e d'Ogento, di Girolamo Sanseverino priucipe di Bisigniinu, del Caracciolo duca 
di Melfi). — VI. I Petrucci e le loro biblioteche. - - VII, Condanne doi baroni congiu- 
rati e confische dei luru beni. 



I. Alfonso I moriva noi '58 e Ferdinando per rimaner padmne del regno 
dovè contrastare con due potenti nemici, Giovanni d' Àngiù e Giovanni 
di Navarra. Il primo, allom, era a Genova, d'onde, assassinato il VA di 
settembre Pietro di Campofi-egoso, ebbe libera la via per muovere alla 
conquista del pivteso reame. (Hovanni Antonio Orsini fu uno de* suoi 
pili caldi partigiani; Antonio Centelles mai*cliese di Cotrone favorì la 
sua venuta e il moto di ribellione contro Feixlinando in Calabria; Ma- 
rino Mai7,anu principe di Rossano e duca di Sessa si associò agrinsoili 
liaroni (della loro rivolta, an/j, fu Tanima) e sottomise gran parte del 
regno. Nel *60 avvenne la Imttaglia di Sarno e Fenliuando fu vinto. 
L* unione delle milizie del Piccinino a quelle di Giovanni d'Angiò potè 
nel MOl giustificare il timore che la sorte di Ferdinando non si sa- 
ivbbe, riprese le ostilità, rilevata; tanto h vero che nel '62 nuovi, se 
iseiie piccoli, trionli e nuove conquiste riportarono e fecero Giovanni e 
gli alleati, principali fra questi il Piccinino e l'Orsini. Ma con Fenli- 
uando s'era già ccd legato (ìiorgio Kastriota, che seco portava circa 7(X) 
cavalieri, e Francescro Sforza; e alla battaglia di Tmia, il ì\) agosto 
del '02, la i>arte angioina fu sconfitta. 

La storia della bildioteca ha stretta attinenti colle vicende di 
quelli anni, perchè se ne tnie la ragione degli scarsi incrementi cli'cs.<a 
el>l>e e |>erchè vari manoscritti le derivaix)no dalle confische eseguite per 
ordine del re sui beni dei baroni ribelli. Fra i-ostom^ ho incordato il 
Mai*zano: di cai-attere sululolo, che, mentre se l'intendeva segretamente 
coll'Angiuino, incitava i signori del regno a insorgere contro 1' Arago- 
nese, dicesi (;hc «concepisse odio implacabile contro Ferdinando, di cui 
avea sjiosnto la sorella, perch' egli, per opporsi alla sua grandezza pe- 
l'icohisa, .M>steneva e favoriva, (tomo per lo stesso sccipo aveva fatto Al- 
fonso I, la casa dei 'l'oraldo di Sessa : così racconta Elio Mai*chese, lo 
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«tonco (Iella famiglia Toimldo. Ma c-*è chi pensa che la orìgine di tanta 
inimicizia del>l>a pintto^to rerearsi. oltre clie nella »ia ìmnifMlerata ani* 
hizione, neiriiividia succitata nel Marzano dai larghi favorì clic Perdi- 
dinando <roncedeva al conte di Fondi, o |Kire (ma questa óoyrA repo- 
tarsi una sua calunnia per «^ustificare la proprìa infedeltà di barone) 
negli amorì incestuosi tra il re e la sorella Eleonora ch'era, ho già 
detU>. sua moglie (1). Qualunque sia la ragion vera del suo tradi- 
mento, certo é che promesse di fedeltà il Marzano aveva fatte a Fer- 
dinando — e il Caimi le t-omunicava con lettera del lìì luglio del T)8 
ni duca di Milano — (2) quamlo intervenne al Parlamento di Capoa. 
Dopo la liattaglia di Troia Ferdinando venne ad accordi coli* Orsini e 
col Marzano: e perché quegli non dovesse rì prender le ostilità e non 
potesse aver piò neiraltro 1* alleato necessarìo e il valido appoggio, si 
legò al Marzano con vincoli nuovi di parentela, promettendogli pel fi- 
glio Giambattista la mano di Beatrice, che fu poi sposa di Mattia d'Un- 
glieria: « moxqiie, ^scrive il Pontnno, ex convento lk;atrìx a Fenlinando 
Sueiisam ad Ilelionoram sororcm mittitur, futurum pignus et securae 
pacis et certi matrimoni! » (3). Ma poco dopo, raccontano i <iiomali 
napoletani, € fìngendo il He d'andare a caccisi, uscio al Mazzone delle 
Uose e lù si fé cliiamare il principe di Rossano col quale si era accoi^ 
dato, e sotto specie che si voleva ribellare (4), lo fece prigione, e su 
una muletta senza sfiemni il mandò prigione a lo Castello Nuovo de 
Najiole; e da poi hebbe tutto lo stato e ligliuoli in mano, tra li (|uali 
era Giovanni liattista » (5). Con i lieni e le cose sue, gli furono dal 
re confiscati due scrigni, pieni di scritturi' e di volumi, che un Gio- 
vanni Uoig trasportò nel *(^> da Sessa a Na|K)li, dove Pasipiale Garlon 
ne prese per conto del re la consegna (C). Di quei manoscrìtti io non 
conosco che un libro di preghiere il quale fu rilegato dallo Sgariglia 
nel *72: nelle note di s|)esc per rilcgatuix; di librì eseguite da lui è 
chiaramente detto che quel manoscritto a[i[)artenne al « prence|)e olim 



(1) Veglimi VAreh. ttor. nap., IX, 470 e sgg. 

(-2) /ci\ XVII. 479; cfr. anche lettera del Dk Trezzo ni duch. ivi, XVIII, 4. nelU quale 
/• <lirhiurAto clic fra ali ultri baroni venuti ad prestare obeilientia et iurare tedeltù al 
si(;n(»re He » er:i tinclie « lo Principi- do HogSHno ». 

'3) De bello itenpnh'tnno; Firenze, Oiuntu, ìTvJO. fol. Iì»7. 

(ij II Caokola nelle Cronache milnutì^i racconta: • Murino duca di Sessu. temendo per 
li errori piissatì, nialvoluntcr» andava dal re. Turo finnlnicnte pli andò. Kl re rcror<l«n- 
tloso clj'ora Ktato el prinìo a dare rcieplo a Zolutno [d' Angiù] ne le terre sue, e ili poi, 
«••tto falsa rcconrjliacione. essenilo venuto a colloquio con lui aveva teniptato ucciderlo, 
1<» fece metter*- in pregionc » Arch. ator. itnl.. III. \K\\s . K vcili anche il racconto che il 
ro>-iAic<i fa dell'arresto del Marzano in De bello neaji , ediz. cit., t'ol. Ji>U e sg. : ma. come 
nota »jiuntament<' il prof. C. Cipolla, Storia dellf iiguoric, 41U, il l'ontano raecontn da « de- 
voto servitore ed umico del re aragoneMe , ond'è che in f]uesto punt«i della sua storia 
• non siamo obbligati a itresturgli cieca fede e dobbiamo confessare di non vederci chiaro •. 
Il fatto sta che il Cagmda e i (Giornali napoletani dicono che la riconciliazione da parte 
del re non fu sincera; mentre, secondo il l'ontano, il re era consapevole di nuova ribel- 
lione tramata dal duca. 

^5) Mluatoki, J{. /. S., XXI, 1131. 

\}i) Cedole, Ueg. 44, fol. ìUO. con la data del 7 giugno. 
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(lo Rossano » (1). Gli altri ho ragion di credere che siano stati ripo- 
sti nella bihlioteca di corte; ma non sarei in grsulo di iK)terAe fra i 
tanti volumi aragonesi distinguere alcuno. 

Se è vero quanto dice il Fontano, cioè che a Ferdinando € inter- 
ceptis Martiani litteris cognìtum est illuni nova cum Johanne inisse 
Consilia », bisogna supporre che TAngioino pensasse alla riscossa; ma 
anche TOraini, Timplacalùle princi])e di Taranto, era morto. Vinto a 
Troia, questi avea concluso la pace con Fenlinando a Bisceglie nel *<i8; 
|Mice malfida, come quella col Mariano, che, o il i*e per sospetto eh* ci 
volesse riprender V ostiliUt desiderasse di liberarsi una volta |>er sem- 
pre di tanto nemico, o due sicari per fargli cosa gratn, ovvci-o i>er or- 
dine da lui ricevuto, lo strangolassero per la via che da Taranto ad Àl- 
tamunx percorreva in lettica (2), egli morì sullo scorcio di quelPanno (3): 
nò co<lesta morte, note» il Pontano, e suspicione caruit ». Kenlinando si 
ii'cò subito a Taranto, donde, <'onfiscati i beni del principe, tornò nel 
W-ì con tanto Uittino a Naftoli; e \hìv coonestare V atto d* usurpazione 
si disse che TOmni aveva fatto testamento a favor suo. Derivò in tal 
modo alla biblioteca reale < el li1>rccto de pestilencia » clic < messer 
Nicolò de Ingegno cavalieiv et medico » aveva dedicato al rOi*si ni «suo 
singolare signoì*c » nel 1148 (1). 

Nel corso di questa guerra c'è da ricordare fra gl'insorti baroni 
JacojK) di Montagano, di cui il nome e scritti» in due coiiici della bi- 
blioteca aragonese che a lui apimrtennerr» (5). Con (*arlo di Sangro e 
con Raimondo e Cola dWnichino egli seguì nel *5i) la parte di Nicola 
di Monlbrte conte di Cam^jobasso, che, dopo aver tenuto tino allora per 
conto di Ferdinando il governo delT Abruzzo, si volse apertamente a 
favorire le pretese deirAngioino. Primo a levarsi in armi era stato An- 
tonio Caldera. Jaco[)o è ricordato in una istnrzione data dal re a Pla- 
cido di Sangi*o che doveva recai-si in Abruzzo i»er trattar coi ribelli in 
suo nome: ai modi lusinghieri e alle pmiKtste di pace ricorreva il re, 
tiducioso d'indurii a cessai*e lostiliUi e sfiduciato delTesito della guerra. 
« Placido (così voleva si contenesse nella delicsita missione) se trasfe- 
reWi dove che sia lo signore .larcqn) de Montagano, o prima o {ìoy che 
sera sUito con lo conto Carlo, secondo ir vorrà ad pro|)osito : li dirà 
con)e la S. M. sempro bave havuto in animo di volerlo presso di se 
con condicione che sape lui »: inoltre « se ingegnarà |Kirlare » con gli 



()> MiyiRRi Uiccio, Memorie (ìelV.lcenU. Al/oìHina, pag. U. notti 17. 

('i» Dei <lae strangolatori, che snrebbero stati « servitori suoi corrotti dui lio . danno 
i nomi i Giornali Napoletani in Mvuatoui. ivi, 11H2. Il Pontaxo dice dio • nggravunte quar- 
tana idibns decenibris in arce Altvinuruo dicm ubiit ». Altri asserisco che l' Orsini mori 
di veleno. 

(B) Nella data non s'accordano il Simonetta, il Fontano, il Littii ed altri: cf. Cipolim, 
op. ciL, 4M nota 2. 

(4) Vedi il nuni. 'Jòd; ms. ital. 455 della Nazionale di Parigi. 

(.'») Francesco u (Hacoino militarono nell'esercito di AlfiMiso come cu)tis4]uadru nel 1441: 
cosi dcduccsi dalle Cedole di Tesoreria. 
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alti'i signori promc^ttendn cIk; € la 8. M. faWi iiiiclh^ condicionì che sono 
convenienti » e invitandoli « a desistere dal faro cose contrario e dii 
mandare qualcuno dalla M. S. |>cr trattare cose che loro riusci rebbero 
gradite » (1). Inellicace tentativo, oliò i baroni non posei-o gifi Tatteg- 
giamento di rilucili, neppur quando Ercole d'Este fu mandato in Capi- 
tanata i»er combatterli <:nn quattm squadre; alloni, anzi, preferinmo di 
evitare uno scontix> colle armi (2). Ma morti TOrsini e il duca di Sessa, 
« Eonlinaniio andò in Abrucio conio nemico contilo a* Caudorcschi et 
in queln state li privò quasi de tutto el suo (latrimonio »: caddero al- 
lora il signor di Montagnano {H) e quel di Celano. Se fosse lecito da 
un esiguo numero di manoscritti, che hanno comune la provenienza, 
congetturare che questi rappresentano una biblioteca dispersa, potrem- 
mo ci^d<.*re clic due biblioteche furono da loro possedute. Al primo ai>- 
partennem due manoscritti che srmo ora nella Nazionale di Parigi e 
|K)rtano il suo nome (4), cioè la Eiorita di Armannino giudice ed un 
« Ti^act^ito ritracto da la quarta tragedia di Senecha » in tei*nari: cin- 
que al secondo (5) e contengont) le Oliere (\\ s. Gii-olamo, un commentiì 
ad Aristotile, il De avibus di Alliorto da Colonia, unitavi la relazione 
d'un viaggio in Oriente, un volgarizzamento del Milione di Marco Polo, 
e una vita di s. (Giovanni ila Capistrano. 

Dopo tanto mvescif» di fortuna, s[)Ogliati ed uccisi i propri parti- 
gin ni, rica<lute le conquiste nelle mani di Ferdinando, Giovanni d' An- 
giò, che neir isola d* Ischia « con grande penuria di tutte le cose » 
attendeva da Mai*siglia un soccorso d*armi € con animo di ritornare nel 
reame, vedendo che '1 principe de Taranto ei*a morto, nel quale spe- 
rava, delibcKi abandonai'e l'impresa » (6) e tornò in Provenza nel '04: 
€ se pnrtìo (cosi nei < riornali n:iiK>letani) con fama di valoroso signore 
e molto da bone » (7). 

■ I. Fin dal ì4TiS, esausto T emrio di corto i>er effetto della proiligalita 
largbissinia di Alfonso, Ferdinando aveva cominciato a far debiti e a 
e(Uìti*arne col duca di Milano. Accesasi la guerra, nuovi prestiti gli fecc^ 



(1) Ardi. $tor. nop., IX, 477 o «g. 

(2) Ivi, IX. 658. 

(3) Secoiidn i Oammentari iH E. S. PiccoLnMiNi prete parte col principe <li Ilossiino e 
rnn Dcifolu» ni tnidinionto ordito contro Ferdiniimlo per farlo prigioniero: cfr. T^khca, f 
Commentari ecc., Pisa. 1H04, puR. l'JO. I/ubl)Occ:imHnto «lei re con «lUci 8Ìgnori avvenne 
presso Teano nel nia^KÌo del 14(K). La scena liell'attcntato fu riprcMlottu in una largii pa> 
rete ilei V\\\i\7.7.n di Poggioreale. For«tinan«lo, più die al principe, die la colpa dell* atten- 
tato a l)eifel>o dell'Angnillara e al Montavano: cfr. Archivio cit.. XIX, 41*0. 

'4) Iacopo de Montngnnu •: vedi i num. 245 e 'À~'ò. 

(5) Hanno tutti il nome • Messere Tetre de Gelano . Altrove (Inventari ilei mnìioicrilli 
delle hiftlioteche di Francia, I, pag, \\,\\ caildi in errore, c«»nfon«len<l«»lo con Pietro Hernur- 
din<i (}aetani» c<»nte «.li .Morcone. sul quale vedi Puuzio, Congiura, ediz. del prof. F. Tur- 
racft, patr 2'VJ e gg. o nota IGI. (iuel nonìe leggosi nei mss. lat. della Xasionnle di Purigi 
•Vi20 A. &')4s. aVJI. 171»*>. 431: vedi i numeri 1^2, le'i. J-i'J. 2:K», lMO. 

(H) Caomola, op. cit., IGi). 

h) Mukatoki, ojì. cit.. Inc. cit.: cfr. Cipolla, ojì. cit., 494. 



il duca stesso, cioè di 29 mila ducati sullo scorcio di r|ueiranno e poco 
prima d'altri 50500, poi di 31100 nel *59: non bastando tali somme, 
il re mandò a impegnare a Firenze (ma Cosimo de* Medici si rifiutò 
di dargli danaro) certe sue gioie preziose, e a Venezia mandò perfino 
la reale corona « guarnida de perles » e molte perle e baiassi valu- 
tati 47900 ducati. L*anno dopo fu costretto a impegnare un collaro 
d*oro con « un grand e beli baloix codal apellat lo gallo ob ses agul- 
Ics d*or » (1). I disastri della guerra gli furono cagione d* altri e più 
urgenti bisogni. Avvenuta la battaglia del 7 giugno sul Sarno, € prò- 
iiigato fugaioque exercitu, castris amissis direptisque », racconUi Tri- 
stano Caracciolo, egli (e regalò [m 50 ducati a chi grindicò la via per 
la fuga) € tutari se Neapoli fuga necesse habuit, ubi obsessus instar, 
usque ad suppetias degit adeo arcte ut gratia remittendi curas, inter 
astantcs moenibus ruinas ac macerias accipitribus aucupatus sit » (2). 
La regina Isabella, dice ne* suoi Giornali il Passem, chiamò in San 
Pietro Martire € tutti li cittadini de Neapoli et molto altro popolo 
dello regno et quelli supplicai che volessero aitare al Re Ferrante suo 
marito: et \ìOì se travestì et stette a circare la limosina a la porta: 
per questa causa fece una gran quantità de denari, di modo che il detto 
Re rifece la gente » (8). Si conobbe allora, come nota il Pontano (4), 
che la benevolenza de* cittadini e la ricchezza del popolo .«^ono i tesori 
dei re, € non eos qui in aerarium illati essent »; tanto è vero che a 
Ferdinando furono lì per lì offerte e prestate molte centinaia di ducati: 
ricordo fra gli altri i prestiti cospicui di (ìiovanni Ventimiglia mar- 
chese di Cotrone e di (ìerace, quello del Cicinello, e i quattro mila du- 
cati raccolti in San Pietro Mai*tire fra i cittadini « pei bisogni della 
corte » (5). Per riparare a codesti bisogni anche i manoscritti della 
biblioteca furono messi a profitto, e parecchi se ne dovettero impegnare 
ed altri vendere: so per esemplo, che un tal Pietro lienett prestò alla 
corte una somma ed ebbe in pegno un esemplare del Psalterio tradotto 
dal Manetti (G), e che la regina vendette alcuni mano.seritti a Giaco- 
ino Olzina, già segretario di Alfonso, e da lui ebl)e, a saldo della som- 
ma per ciò dovutale, :ì:ì ducati il 20 giugno del *<30 (7). Inoltro, pel 



(1) Cfr. anche Arch, $ior, nap. IX. 647 o tgg., o XIX, 42 e tgg. Noi 1450 {ivi, M e tgg.), 
miiiBccÌHta Nnpoli dnlle nnvi genovesi, Fruucetco Sforztt, se lieuc avesse già « in debito 
roezH l'intrutH del Hnno che viene • {ivi, 96;, impegnò « li fermagli et soie dclu ili. con» 
sorte ntttdouna RiAiica • e ne ricuvò dieci mila ducuti che mandò a Ferdinando. Sugli og- 
getti liuti in pe^no dui re nel 1460 vedasi VArchivio cit., XX. 261 e sg. 

•2) De varietate /ortuiiae in li. I. S., XXII, 70. 

(H) Cfr. ToKUACA, iiotu 60 allu Congiura del Porzio. Il fatto è pnr confermato da una 
lettera dui Da Trczzo del 27 luglio: cfr. Nlsiziaktk. l primi anni di fhrdinando d'Aragona 
in Arck. $tor. nap., XX. 475, dov'ì* pur ricordato ch'ella < mandava presuui in castello •, 
come dice Notab Giacomo, coloro che non le offerivano danari. 

(4) De btllo nenpolitano lib. I, fol. UO dell'ediz. fiorentina del 1>VJ0. 

(ó) Arek. $ior. nap., IX, lo: Cedole. Ilcg. .37, fol. 10. A. un Grimaldi ili A versa, carcerato 
in Castelnnuvo. fu concessa la libertà per 100 ducuti. 

(6) Cedole, lieg. 37, fol. 8. 

(7) Ivi, fol. 9. 



prestito (li 50 ducati, ella dio in pej^no a Gu«;liclnio Monaco € le livrc 
appcllat lo Tholonico > che, se non erro, è quel rescm piare bellissimo 
della CosnìO{^M*nphia, scritto dal Comni incili e miniato dal Massari, og^q 
tra i più ammiruii manoscritti latini della Nazionale di I^ari^i, die il 
re Alfonso aveva ncquisUto nel *50 da Tommaso Artani fìonmtino pei' 
100 ducati :l). 

Tali ristrettezze della corte durarono anche ne* due anni successivi, 
e n*aì)biamo le testimonianze nei prestiti (di 000 ducati una volta e di 
1<>00 un'alti'a) fatti al re da Onorato Gaetano conte di Fondi: questi, 
«nzi, non putendo col solo suo patrimonio aiutarlo, chiese pi'estiti a vari 
sijrnori del re^no (200 ducati pa^«'», fra j^li altri, (iregorio (jorclla) in 
nome della famiglia reale « la quale — si diceva — non ha pifi cre- 
dito, u non t!Y»va alcuno (die le voglia presto r danaro » (2). J^e Cedole 
del li(>3 son ricche di memorie di prestiti fatti al re da un Gaspare 
Zolfo di Pozzuoli e di spese ciregli dovette sostenere per la difesa d'I- 
schia conti-o il duca d'Angiù. Non questi, dun(jue, i»otevano essere e non 
furono gli anni pi'opizi nlla cultura e agrincrementi della liihlioteca: 
né ci meravigli il fatto che pochissimi volumi siano stati acquistati od 
eseguiti per conto di Fenlinando dal 1458 i\\ '05. I.e Cedole ci dànn(» 
sempliceuìente notizie d'un Pietro da Capua, che dev'essei'e Pietro Ur- 
scdeo, trascrittore d'un Sallustio, e d'un Alessio ch'ebbe 22 ducati per 
tre volumi di Virgilio, del De Óflìciis di Cicerone e di Giovenale, che 
il re donò ad Knrico suo tìglio (3): poi, oltre a ciò che v' è ricordato 
intorno alla educazione letteraria di lVatri(H!, a un abate Ant(»nio che 
le fu maestro di gnimmatica, ai libri che li^ apiKirtennnei'O (è fatto (!enno 
soltanto di una grammatica, d'un Virgilio e d'un esemplare delle pre- 
diche di frate Roberto da Lecce (4), legato in assi coperte di cuoio 
vermigliti), e ad Antonaccio o Antonio da Sessa, ch'(» forse lo stesso 



(t) K il nis. lui. 4803 della Xnz. dì Parigi. Codesto Onelielmo lo regtital ul biblioteca- 
rio (li corte il 17 ngottj del 1472, qnnndo riebbe da Ferdinando la tonima prestata. U 
MOkix, L'arte ttnlinnn nel 400, pag. ìOi, lo dico naturalmente di Pari|{i; da IVrugia, invece, 
Dia credo per errata lettura d'un privilejjio ruale del 12 novembre 1452 fArcliivio di Stato 
di Napoli, Privilegioram a. 1451*54. voi. l, fol. 27 e sg.), è iletto iieir>lrr/i. $ior. unp., VI, 
424 e 429. Fu. come Kovernat«»re delle artigliorie, bonibanliere, fonditore e costruttore di 
orologi, a' fiervigi ili re Alfonso e di Ferdinando nioto per oostru/.ioni ili bombnrdc, spin- 
garde e d'altro opere d'artiglierie eseguite da (Guglielmo a Napoli al tempo di Alfonso, iu 
Cedole. IJeg. 29. fol. 386; Reg. 25. fol. 127; Keg. 24, fol. \f^ e 2b5; Keg. 2lV fol. IW ; lleg. IV), 
fol. 54S o sg.j, ed autore dei bassorilievi in bron/.o nel Castidnuovo, rafligurativi alcuni e- 
l)isodJ della guerni contro i baroni (Miìsrz. ivi. Ili); gittò nel *'Hi la graiido bombarda, 
detta In nniwlitana (costò 773 ducati) in cui erano in rilievo l'arme reale e l'emblema delle 
spicbe (Cedole, Reg. 30. fol. 217;; e lana grande campana iier lo stesso (fastello; nel '58 in- 
dorò la cojiertura metallica ilella fontana nel giardino del ('astcllo medesimo (Codob-, 
Reg. n^i. fol. 005 1; e due anni dopo costruì per Ferdinando molti strumenti «la guerra. Co- 
me • magistro orologiorum» aveva fin dal '52 uno stipendici annuo di 40 d\i<'ati: ed è o- 
pera sua ror<d<»gio messo nel Castello nel '.Vi, cbe costò 1117 ducati (Ivi. fol. 15.{). Proba- 
bilmente in tal lavoro lo aiutò il nipote Riccar<lo chr [tur faceva l'orologiaio ed era stato 
nel '57 al servizio del re (^Cedole. Reg. 3:i. fol. 120). 

(2i Arch. stor. vap., IX. 10: Cedole. Reg. JW, a. 14G2. fol. 41. 

(3) CcMlole, Reg. 42. fol 251. -^^2. 

(4t Ivi. Ueg. 45. f.)l. 4ti:{: lU-g. 4»i, fol. :;i.<; Ueg. -V». fol. 221: Keg. 51. f,»l. 4:U»; R.'g. ti.;, (ol. 
234. Ijeatrice era nata il 4 novembre del 14'ii4. 
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aliate, precettore di don Francesco terzogenito del re (1), nuli' altro 
dalle Cedole di quei tristi anni si ricava per la storia della cultura in 
corte e della biblioteca reale. Bisogna attendere iino al 14()5 perdio 
con le grazie e V intelletto d* una gentilissima sposa tornino in onore 
nella reggia gli studi e rifiorisca Tart-e e sorrida, e perchè in grazia di 
lei s'inizi per la biblioteca un'era nuova di ricchezza e splendoi*e. 

III. Per ciò che la storia di alcuni manoscritti si collega intimamente con 
quella d'Ippolita Sforza, moglie di Alfonso e figlia del duca Francesco. 
Della cultum sua, veramente soda ed eletta, innanzi che si partisse 
dalla corte paterna, abbiamo parecchie testimonianze di scrittori e cro- 
nisti contemporanei ; e poi le copie eh' eseguì di vari codici latini, 
per esempio del Fte Senectute di Cicerone (2), l'opzione che a ti'edici 
anni recitò in Mantova a Pio li, e le dediche fattele dal Lascaris del 
suo « Ristretto delle otto jmrti del discorso » (3) e da leonino Mom- 
brizio della traduzione in esametri del Ristretto medesimo (4). Accom- 
pagnata dai fratelli dello si)Oso e da un sèguito numeroso di dame e 
e gentiluomini e da 300 cavalli, Ippolita, « ch'era tenutji delle pili 
belle donne d*Italia » (5), parti da Milano per Napoli il IO giugno del 
'65 e giunse a l^lo^na il 17; a Confortino, presso alla città, Galeazzo 
Marescotti gli offrì un pranzo sontuoso e i lienti voglio l' accolsero con 
magnificenza da principi nel proprio i>alazzo : « chon uno «rrandinisimo 
trionfo — racconta Gaspare Nadi (0) — li Itolignissi li feno uno gmndi- 
simo onoi*e de campane e de zetadini e de done: ... ma non se ne poria 
chontare el grandisimo trionfo che si fé' de bagordo e di chorere un 



(1) Ivi, Beg. 46, fol. 177; Beg. 78. fol. 396. 

(2) Da una nota che don Carlo Trivolzio pose in fino al cod. 7S6 della tua bibliotoca 
dednceti cho qoeito mt. di Cicerone era nel convento dei Cistorclenti di Pavia e dall' a- 
bate Gioachino DetoKzi fa portato n Unma nel monastero di S. Croce ili nernsulemme 
(cfr. TiRAKotcìii, fiioria ecc., edic. di Fircnxe 1809, VI, 849: Casati. Ciceront$ epiBtolae, I, 
173). È faor di dabbio che fotte autugrafo d'Ippolita: ella ttetta ciò dichinr«^ in quella 
nota cho il Pobko. Catal. del t/itt. della TrivuhinnOf kUò, e il Tibahosciii, ivi, riferiscono. Il 
Porro cercò, ma inutilmente, il volume nella Bibl. V. Emanuele di Boma in cui trovanti 
i codici di S. Croce: come è notato nel vecchio catalogo di quella libreria, fu da mano 
ignota tottratto nel 1849. 

(8; L'autografo è ora nella XaK. di Parigi, mt. 3590. La dedica ò riportata dal Li>.- 
nsAXO, Dihliographie hellénique I, pag. LXXH. Secondo il Moita • non ò provato all' evi- 
densa » ch'egli fu precettore di Ippolita nelle lettere greche: cfr. Demetrio Calcondila edi- 
tore in Areh. $tor. lomb., XX. 151 e tg.; e Nozzt prtncipfche nel 400^ per noxse Trivnlzio — 
Cavana della Soniiiglin; pag. 68. £ tnl Lntcarit vedi Prmcopo, Nuovi documenti in Arch, 
iter, nap., XX, 829 e tgg. Egli crede pottibile che il Latcarif abbia accompagnato Ippolita 
a Napoli nel '65. 

(4) Il mt. è nell'Ambrotiana. Ne riferisce la dedica il LAoraiii>, ivi. 

(&) CKitTopoao DA Soldo, Intofla lireiciana, in Muratori, li. I. S. XXI, 008. I documenti 
relativi u queste nosse in KotMixi, DelVlitoria di Milano, IV. 81 e sgg., documenti 15 e 
sgg. Il documento 18 narra l'arrivo di don Federico d'Aragona a Milano (pag. 39 e sg.). 
Nel documento 21 b l'itinerario della comitiva nuziale. 

(6) Diario bolognese, in Scelia di curiosità letterarie, nologriii, ISnO, pug. 50 o sg. E vcg* 
gaiisi pure AnnaUn bononiemei /ratrit Hirronymi de Bcrski.uis in Muratori, H. I. S. XXIII, 
804; e la Contiuttatio Chronic* bononientii di nARToi.oMRo dkm.a Puoi.ioi.a in Muratori, ivi, 
XVIII, 758 e sg., dove <; datu la rclasionc degli adornamenti delle vie e delle feste in Bo- 
logna per l'arrivo d'Ippolita. 

III 
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palio (lo strà san lK>nà e altre cliosc asac ». Due giorni rimase a lio- 
lo^iin e [Hìi la nobile comitiva eontinuò il viii^^^io |»er Firenze (1) e 
l)er Siena, ove giunse il 2U di {;iuj;no: erano, dice rAlleg;retti, « mille 
|M3i*sone fra a piei e a cavallo e avevano 150 muli cariclii di lor mil- 
ite ». Ip)>olita lu ospitati^ da Tommaso Pecei. Ji*autore dei « I>iari Se- 
nesi » narmta Tacco^lienza gentile clic le fecei*o la Signoria e i citta- 
dini, descrive « il 1 bellissimo apparato e ballo » che in suo onore fu 
« per le Arti ordinato » nella storica piazza. € Furono convitate quante 
giovani da Itene e iancinlle avova Siena, le quali andoi*ono molto bene 
ornate di veste e di gioie, e giovani tla danzare. K fecero una lupa 
grande, tutta dorata, dalla quale usci una moresca di dodici i>ersonc, 
molto bene e riccamente ornate, e una vestita a monaca ; e ballavano 
a una canzona che dice — Non voglio essere piCi monica; Ai'sa le sia 
la tonica. Chi se la veste piò — ». Quindi una splendida colazione fu 
apparecchiata di dolci e frutta (2), A Siena, couie ho detto, Ippolita 
andò da Firenze, e quivi trovavasi il 21 di giugno, \ìcv la festa di s. 
(iiovanni (H); appunto (|uel giorno in cui il re Fei*dinando faceva pri- 
gionieri a tnidimento (viacomo Piccinino, il suo figlio Francesco e altri 
due loro compagni. Lo Sforza (non è qui il caso di discutero se fosse, o 
no, segretamente d'accordo col i*e di Napoli neirimprigionare il Picci- 
nino), com'eblie notizia della sua cattura, si mostrò € moltiì isdegna- 
U) » (4ì e subito scrisse ai figli, i quali accom[»agnavano Ippolita, « che 
dounque la littera li trovasse, si fermassino insino che da lui avessino 
altro ». Essi ricevettero codesta lettera a Siena e qui, mentre Tristano 
Sfoi*za recavasi a Na^joli a pregaro in nome del padre « el re die li 
donasse la vitji del genero, ole rendo de promettere per lui ogni cosa » 
(ma non giunse a tem^x), e volendone vedere la salma, Ferdinando lo 
compiacque e gliela « fece disotterrare »), Jp^iolita rimase in attesa de- 
gli oixlini paterni; anzi, al dir del Gagnola, vi « soprastette due mesi, 
ini[>erocchò, essendo stata al Duca molestai la ritencione del genero, li 
fu molestissima la morte e spense volte pensò di revocare Ip|)olitsi ». 
A lui molto promeva di scolparsi tlairaccusa d'esser complice con Fer- 
dinando della prigionia e moi-te del conto, tanto più che, malgnulo le 



(1) llotMiKi. ivi, IV. 49 c tg., ilofìumento 21. 

(2) Am.kokktti. ivi. K u(;(;mngo dio »\ • bella enga o ricco Hppurnto ' cot»tò al Comune 
di Siena ventiquuttroinila tiorini, • (hi- v stuta ^mù Ih robbu che si ù gittata che ajioiia 
i|Uella clir si ù iiuiiigiata. ovvero «he i Coiuiuissuri hanuo anche loro menate le mani • : 
ivi, 772. 

(;{) Kra stato così prestabilito neiritinerurio del viaggio: du Hologuu, scriveva il duca 
ad Agostino de Hubeis il 4 di giugno, gli sposi • parteranno per ersero a Fiorenza et es- 
sere itila festa de san <Mohanne. secondo che ha ordinato la exccUib Coiauuita da Fio- 
renza >: KoSMi.M. ivi, IV, 41*. Doxevauo anche passar per Perugia; ma il l)e Kidicis Idcevu 
notare al duca (lettera da Homa. 29 gmgnoi che al papa >• è venuto un suspecto nela 
mente, <:he forse el populo de PiMosa |»•>t(^s^^• l'.ire quah'ho periculo contru lo ili. sig, don 
Federico et t|Uelle sente regie, per rispecto de hi presa del eonte tlacomo [l'icciniu<»]. Si 
che non ha voluto saa Beatitudine per ailehun modo vadano per quella via da aerosa - : 
ifi, 4."». 

v4) Caosoi.a, Cronache miinve.ii in rirch. »lor. Unì. Ili, 170 e 8g. 
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proteste e le giustificazioni sue e la lettera piena di i^ammarico e di 
pregliiere pel re la quale scrisse al Pusterla e al Da Trezzo suoi ora- 
tori presso la corte di Napoli, pensavano e credevano a quella compli- 
cità il papa e il re di Francia e, come di cosa certa, ne correva la voce 
a Siena, a Milano ed altrove (1). Ma poi a calmarlo e consij^liarlo s*in- 
tromisero i fiorentini ed il papa, il quale approvando quel tradimento 
diceva airoratore milanese die per la morte del Piccinino « salus facta 
est toti Italiae et maxime ancora domui del duca di Milano et soy po- 
steri »; e Francesco allora, simulandosi vinto con accoi*gi mento sottile 
da questa e da altre buone ragioni i2), cedette € e permise che I^ìolita 
seguitasse il camino et andasse a Napoli ». Di questi giorni, se non 
erro, durante Taspettativa della risposta da Milano, Ippolita dovette 
andare a Città di Castello (3) dove fece acquisto d*un libro che le co- 
stò quaranta ducati: pare, anzi, che comperasse libri dovunque, nel 
viaggio da Milano a Na^ìoli, si fermò. Anche a Firenze, per esempio, 
comprò un Tolomeo (4). 

Il 14 di settembre arrivò a Napoli, e fu veramente meraviglioso 
il suo ingresso per la poi'ta del Mercato (5). J/accompagnavano, ni lati, 
il cardinal di Benevento e il re Ferdinando; la precedevano i piCi co- 
spicui principi e duchi e conti del reame; la seguivano arcivescovi ed 
aliati, baroni e gentiluomini e « tutte Taltre donne del regno e lom- 
barde » ((>). Il corteo splendidissimo, fi*a lo stupi'^re e Tesultanza del 
l)opolo, percorse i Seggi e poi condusse la nuova signora al Castello di 
corte. La sera stessa fu stipulato Tistromento delle nozze le (ptali, vi 
è detto, furono concluse < ipso quidem divino spiritu adigente prò bone 
Italicae Reipublicae » (7). Le feste, le giostre, le danze, le cavalcate 



(1) Cfr. Cipolla, Storia dtUé Signorie 497 e fgg. 

(2) Il Da Tresco gli scriveva: « Ad volerla faro retornare corno se ragiona non so 
quanto sia cosa laudabile, si perchè è pnr vera mogliero del Daca de Caliibria, et si per 
la età in che si trova; et demnm vedo hormay qaesto signor Re cossi formo, sicuro et pa- 
cifico in qaesto suo regno et potente in mare, clie non faria per hi Kxcellentia Vostra de 
rompere cum la Maiestfc sua »: Bosmiki, ivi, IV, 84. £ vedasi anche lu lettera del 1 agosto, 
ivi, 96 e sgg. Notava Agostino de Buheis che il papa • per niente lauda > il duca di Mi* 
lano - circa el retornare in dreto • d'Ippolita; e aggiungeva ch'era « parere et sententia 
de la Santità sua » che questo fatto « potria ben partorire de grandissimi inconvenienti 
et scandali et turbatione dela quiete et pace italiana . Cfr. le due lettere della Signoria 
di Firense al duca, ivit 09 e sg. 

(8) Nessuna notisia del suo passaggio ho trovata nell' Archivio Tifernate e nò pure 
nelle Miem. 4ce!e$. e civ. di C di V. del Musi. 

(i) Ciò è raccontato da Baldo Martorelli, precettore d'Ippolita e poi suo segretario in 
una lettera del 29 dicembre diretta da Napoli alla duchessa di Milano. Io ne debbo la 
notizia alla cortesia del sign. Adriano Cappelli del B. Arch. di Stato in Milano. 

(5) Veggasi la lettera dj Filippo Maria Sforza e di Sforza Maria al duca Francesco, 
Napoli 14 settembre, in Arch. $tor. lomb., X, 780 e sgg.. e la lettera al med. di Antonio da 
Trezzo, 16 settembre, in Motta, Noztt princìpe$che, pag. 85 e sgg. Cfr. pure i documenti 
su fst »pon9nlÌé di Ca$a Sforza con ca$a d* Aragona editi in Archivio cit., IX, 196 e sgg. 

(0) Istoria Xnpolìiana in Muratori. H. /. S,, XXIII, 233. 

(7) Vedi la lettera citata del 14 settembre in Arch, cit., 7H2 ; e Duuokt. Cbrp. diplom., 
III. parte 1, paK- 332: cfr. Arch. $tor. nap., IV, 413 nota. La Signoria di Siena mandò alla 
corte di Xnpoli Giovanni Piccolomini e Andrea Capaccio ad naptias exornandas (Uiii. 
Stnensit in Musatomi, XX, (i2). Le spese che per tuie circostuiiza sostenne la corte furono 
ingenti: molte ne sono indicate nelle Cedole di Tesoreria. A Uobcrto Sauseverino conte 
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e i lianclietti durarono fino ai primi di ottobix», quando cioè la comitiva 
riprese la via di Milano. 

Oltre ai manoscritti che s' era procurati nel viaj^gio, ella ne porU) 
seco altri che doveano formare, a quanto semlu*a, la piccola biblioteca 
del suo studiolo a Milano: ne sono dichiarati i titoli e il val(»re in du- 
cati m'ir inventario dfjrli ojx^^etti e delle molte {^ioie preziose che il 
pjwire le assegnò. Codesti € libri — com'è «letto nelT antico inventario 
— quali vanno sopra la <iota », erano una iJibìiia del valore di 100 
ducati, (bie < Olllcioli de nostra donna di quali V uno ò scripto ad let- 
tere d' oro et d'argento », stimati sedici ducati, un breviario, « uno 
evangelistario greco >, « la vita de nostra (b)nna », un esemplare delia 
Civitas Dei, stimato cento ducati, « uno repertorio de saneto Angustino 
de le vite di sancti padri, due. XL »; [K)i « uno Virgilio cum Servio 
grammatico, due. LXX », una vita di s. Nicolò da iJari, una deca di 
Livio, < uno catholieon » del valore di novanta ducati, e finalmente « uno 
luvviario de 1' ollieio de la septimana sancta, due. L » (1). Or bene, 
due, se non tre, di Uili manosi.ritti ho potuto ri ut l'accia re. Quello delle 
vite de' santi Padri, acquistato a NaiK>li nell' SO da Rodolfo Hambur- 
ger, è oi'a nella Na7.ionale di Parigi (2); il Virgilio, portato in Isiiagna 
con tanti altri codici dall' ultimo duca di Calabria, è nella Universitaria 
di Valencia (3). Il primo, quando V Hamburger lo portò da Na[K)li a 
Milano, fu esaminato dal Mongcri che ne die una minuta descrizione in 
una nota alle memorie su V arte del minio nel dmtato milanese, l'ac- 
colte dal l)'Adda (1); anche, presso l'Hamburger medesimo egli vide 
un « Oftìcium beatissime Virginis Marie secundum consuetudinem ro- 
mane curie », ch'era stato, al pari dell'altm, comperato a Napoli. Che 
sia uno di quelli < Oflicioli dov de nostra dona »? Ix) miniature (sono 
più di trenta, senza contare le iniziali minori), opera € d'un pittoi*e 
ancor arcaico della scuola milanese, a mezzo del secolo XV » (così il 



di CaiasKO, iiicnriruto di recarsi a Milano, furono dati 800 ducuti; 200 ne furono speli per 
confetture; <)02 [ic'r le antenne ila inalberarsi con le bandiere; setto mila a Pietro Posteria 
perchè in nomo del re li consegnasse al duca Francesco; altre miKliuia per fuochi d' urti- 
tixio, per rullestimento ilella camera nuziale, per 1' uccelliera, pei restauri agli apparta- 
menti del Castello in cui abitarono quelli del sèguito d* Ippolitii ; mille a lei in conto di 
sua provvigione; e molti altri a un inviato a Koma per prendere in consegna vari drappi 
che il Papa prestò al re in occasione di tali feste, por Parco trionfalo costruito da mae- 
stro Pietro da Milano, per catafalchi erotti dinnanzi al Castello reale, pei restauri delle 
vie di Napoli, per le giostre in piazza dell'Incoronata e per le r:\ppre8entiizioni, tra le 
quali riconto iiuulla della 1)attiit;lia ilello Amazzoni. 

(1) D' Adda, [mlagiin iitlla hihl. Vigconlco- Sforzesca, I. 124, docum. JW5; e Muntz, L'arte 
ital. nel quattrocento, 176. L'inventario è integralmente riprodotto dal .MorrA in Sozze priii- 
jiefche nel 400, 7:5. 

{■!) V. di il num. '2S\'y. Koml.» it:il., 1712. 

(M) Nc'ir antico InviMilurio, edito da T«»ril)io ilei Campillo nella Uccistn tir. Archiioi, v 
imlicato sotto il iiuiii. 310 cosi. L*u Virgilio do torma muyor con ^{lo.ssa. «le niaiif». cu 
pcrjjMnìiiio. cuhiertn de trr<i<»iu^l.> e ;miuo>ì : (.Ir. M,\7/.atinti, Ms.ì. ital. ilelle ìtiblinterhf di 
FrnìKt'i. I, l'M^r. r.I\; e llihfiitfilo, VII, iTs, dovt' per error«t «• detto che il nìs. è a l'arigi. 
Fu trascritto a Milano, io ei«.'lo pi-r esprt jisa volontà dilla duclies.sa, che l' aiiiaiiiieiiso 
lo torniint» pochi giorni priiììa della sua partenza per Napoli (« I4»i"i, V kal. iiinii • ). 
4 In Arch. »(<;/•. lomh., a. .\II, pag. Bòi e «g. 
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Monj^eri) non so se possano, come altri pensa, attribuirsi a Cristoforo 
Moretti da Hrcseia; certo è che < la mano dello scrittore e quella del 
miniatore sono Ira le e^rey;ie »: nel frontespizio, ricchissimo d'ornati 
ne* margini, sono la colomba, il leone colle secchie tni le fiamme, il 
motto JCH. HOR, lo stemma sforzesco e le sigle GZ. MA. Però non 
e* è data, e in nessun modo è lecito affermare se il ms. fu eseguito 
prima del 1405, ed ablùa appartenuto a (xaleazzo Maria avanti di succe- 
dere al duca Francesco. 

A Napoli il nuovo stato di sjìosa non distolse Ippolita dagli studii 
predih^tti; li coltivò, ar.zi, assieme al marito il rpiale la divertiva « con 
leggiere et interpiviare uno suo libro spagniolo de regimentc» de stato, 
et de molte altre cose morale »; e tali occupazioni gentili alternava fra 
le gioie dell' amore con € la caccia de* falconi et nibbi et con giugare 
al balhme ». Cosi ella scriveva a Bianca Maria sua madre il 6 gennaio 
del 'CO (1); e le esprimeva, < havendo facto finire imo studio per 
leggere et scrivere alcuna volta », il desiderio afTettuoso di |K)ssedere 
un ritratto « al naturale » di lei, del pailre, dei fratelli e delle sorelle, 
« perocchò oltre al ornamento de lo studio, ci veilerli me dani conti- 
nua consolatione et piacere ». Questo « ornamento de lo studio » em 
in parte costituito dalla lingua latina, in cui ebbe a maestro Baldo 
Martorelli (2); ond' ò, credo, che Sabbatino degli Arienti notò eh' ella 
« intendca assai mwliocremcnu' latino ». E di lei, allevata « con gran- 
de excellentia di virtute », Sabbatino scrisse che non solo fu < in elo* 
quio facunda et eloffuente » e che molto studiava, perchè a « Icgerc 
sfiesso li morali libri la persona se faceva e;:regia », ma che € sapea 
parlare de hystorie, dele condictione di stati et di regni et come 
quilli se doveano aquistare et mantenere », e disputava con sapienza 
« de le cose urbiine, <le le arme, de' cavalli, de' cani, sparvieri, falcho- 
ni, de la agricoltura, de li exercitii de le donne et de varie virtù de- 
gl' uomini che ei*a una felicitii ad audirc >: colta, insomma, e virtuosa 
(e d'altre sue virtù pregiatissime Sabbatino narra distesamente) fu 



(1) Motta, Altri documenti per la libreria S!/orze»ca tìi Pavia in Dihliojlloy a. VII, pag. 
178. Lh lettera ò nell' Archivio di Stato di Milano, Pottnne Eitere\ Napoli, 

(2) Il Martorelli scritte por lei nel 1454 un trattato di gruinmatica e di retorica. Il 
SAtti, ìli$t. typoor.-litter., col. GLI, ne detcrive il mi.: cfr. Arch. $tor. naj)., IV, 418. Ora h 
nella Trivalziana (Porro, Catalogo ecc., 8S4 o tg.): nel fregio n colori ed oro che adorna i 
margini della prima pagina v la biscia vitcontea con lo tiglo HIP. MA. Ma la data del 
1400, offerta dal nit., non è giatta, che il trattato, comò ho dotto, fu realmente tcritto nel 
54: a fol. 0, in fatti, è notato cho « Galouzo ò do dece anni, belio ot grande come ti *, ed 
era. ti ta, nato nel gennaio del 44 (Pobko. i'v/, 285). — Un cud. cho appartenne al Martorelli 
trovati nella ttessa biblioteca (Porro, ivi, 484), num. 727, o di sua mano forse sono le po- 
stille ne' margini o nogl' interlinei: contiene le comodie di Teronsio. — Ho già detto che 
il M. accompagnò Ippolita a Napoli, ma non so fino a quando restò a* suoi servigi: so che 
da suo precettore divenne suo tesoriere e segretario e che nel Ufìó Cedole, Heg. 48, fol. 
14.')) riscosso per conto di lei lOOU ducati dalla tesoreria reale, che le «itanu dovuti da Fer- 
dinando come spillatico. Per le opere cho di lui trattano veggasi 1* Arch. Btor, Joutfrarclo, 
1>M, pag. 404 o sg. Mori sui primi del 1475. 
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tanto che « se rej^ina fussc stata, averebbo dato lejje pnidcntomente a 
tuta Italia » (1). 

Kra natumle che di s\ perfetti gentihlonna il Fileltb dicesse eh' era 
« la piò gentil cixjatnra fosse al mondo >, * praestantissinia et orna- 
tissima > la chiamasse il Deccmhrio, « sei^cna oltmmonUna stella » il 
Masiiccio che a lei dedicò nel 76 il Novellino come a < diva per pi^o- 
pria virtfi non terrena » (2), e che Loisc «le Rose pensasse eh* ella 
€ sia una delle elette di Dio » per ciò die « come dice lo evangelio: 
.Multi sunt vocati, i»aucv vero elett^y ». Attendolo Sforza padre di Fran- 
cesco (così il de Uose spiega il pit^prio pensieri) « mandao uno suo 
fidato > sulla cima di un monte dove abitava un sant'uomo, ch'era 
dotato di spirito di pmfezia, perchè gli « ilicesse de ciiisto suo figliuolo 
che M*vri{ a lo mundo »: I' crtMuita gli risi>ose die il fanciullo, se fosse 
nato pifi tanli, « serrìa stato lo scoundo Alessandro, m;» nondimeno isso 
serra uno grande signiore de Italia. Madamma la duchessa òv figlia 
de chillo eonte Kiancesco, et so' de una opinione che ancora la veo 
Imperatrice ». E continua: non è azzurro il cielo?; anzi < tutty \y 
sette cìcle so cilestrc: et Dio per mostrare manifestamente ad omne 
omo corno la duchessa era de ]y soy, te mostrao uno sinno che tutty 
nuy cranio vestiti <le eilestix), et tutta la terra era cilesti*o quando la 
duchessa tnisìo in Napole. I*)t durao undice dy la festa et sempre stette 
lo sole cilestii). No te pare grande signio de bene, che may tale cosa 
fu del nullo kiale? ». La verità si è che il 11 settembre del Vi,") av- 
venne un eclissi e il sole, raectmta Notar (liacomo, « fo in ciìloi-e de 
azzurro »; color di letizia e di buon augurio, dal quale \ìotb dedui*si, 
aggiunge Loise, che Dio « ancora isso de è}' allegro », i>orehè € lo so- 
le oscuit) nigro o la luna de sango a altre sinnc de male » Dio fa 
apparii*e « quando moreno ly signiure » o « quamlo ey lo trivolo » : 
egli anzi non sa < per nulla scrittura che Dio facesse sinnc in cielo 
d' alegrecze se non quando nassìo Cristo et mo a la duchessa » (3). 
Allora, nel 1405, il de Uosa aveva 80 anni (4), ed era stato a' servigi 
di « dudice Riale », cioè di « sey Rey et sey Regine », da Ottone di 
Drunswieh in [K>i: si capisce che in tanti anni abbia veduti molti e su- 



(1) Ginevra oec. in Scelta di curiosità ecc., ilisp. 2'£\, paR. IWS e 8g 
Lettere itied. ili loviano Pontano. ivi, disp. 24'i, pag. 19 e sgg.: Flamiki, Fra 



.. c vedi Oaiiotto, 
ancesco Galeota in 




(4> - -\nuo i1oiiiiiu> 14*>2, yo f-niso de Rose mìo cotncnczato chisto libro et so omo de au- 
IH» 07 »; cosi coni, nn suo iiliro di strani e sconnessi ricordi edito iu Arch. star, nnp.t voi. 
cit. Era liuto nel 1.1*v') u Pozzuoli, come diniostru il l)r. Hlakiik, ivi, 412. dii famiglia napo- 
letana elio, a quanto pare, uliit»'» nel quartiere di l'orto. Kbbe tre mogli e dalla prima tre 
liglie ivi. 421: avvcrand'»bi la predi/.itMie di un astrologo, nessuna delle tre mogli lo amò. 
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luti ciingiaiiìcntì di fortuna e « inulty staty niutare, multe govurne, 
multy gran signiure tornare piczole, multe citate desfatte » ; ^ìa non 
e' è l'agione di credere che per ciò « doveva essere omo d* iwsav ». 
In corte aveva, per quanto può dedursi dai ricordi suoi, il grado di 
« mastro de casa «; e in fatti mcconta d* aver dato elemosine al duca 
tli Taranto e al duca di Sessa che andavano € peczendo per Io Castiello 
nuovo » : fuori della corte, gradi cospicui, come Vicerò di Hisceglio e 
e della Valle Caudina, e maestro di caitlinali e principi e conti del 
i*eame: « nio che so viocchio (€ om che scrivo — nota più su — so 
omo de anne 80 ») so capitanio de più terrea et citate » ed anche « ca- 
pitano de Tiano ». Vero, o no, tutto questo (e e' è da aggiungere che 
fu « miraglio in cinsto riamo doy fiate >), è certo (^h* egli fu molto 
amato in coiti* come fcMJele servitore; ed era tuttavia nella .stessa cari- 
ca fiuandii v' entiV» la sposa d* Alfonso. € La donna gloriosa — nota il 
De Hhisiis — si sarà mostrata vaga d* udire a ciarlar quel vecchione 
ch'era stato testimi»ne «Ielle gesta dell'avo e del padre di lei nel i*e- 
giio » ed era do' più lìdati familiari del re: pndiabilmente l'avràesoi^ 
tato a narraiHj de' tempi suoi (cil ecco perr-hc ipiei disadorni ricordi che 
principiano col 1152 vanno più in lù del '65) e a dire la « bona no- 
vella che ly na(Ki]eUino so' della Ioni natuiti ly meglio omene dello 
mmundo ». Che quiìsta sia stata scritta do)K> il '05 è fuor di dubbio, 
che volendo dire « della noblnsletate de Na^ioli * dove « ce so' de tutte 
le gente de lo mundo », e fra esse ric(»rdando i Lomliardi che € so' ly 
pulite », i)orta ad esempio la « illustrissima donna nostm madama la 
duchessa »: e i>oi, vei-so la fine, dichiara egli stesso di scrivere nel '71. 
Appunto in (|uest' anno « per reverencia de la donna mia madamma la 
duchessa de Calabria » cominciò a scrivere la « ('ix)na.ca la quale com- 
mencza da lo re Corrao » e giunge fino al '75. Ed io credo che la 
« novella » e la cronaca egli scrisse mirando ad un fine: quella, de- 
scrivendo le bellezze di Napoli nobilissima, per mostrare che in nes- 
sun' aititi cittù p(»teva la duchessa aver migliore soggiorno; questa per 
dir le sue lodi e farle « notare quante rigine et duchesse et anco la 
ImiHìi'atrice (qui allude di certo ad Eleonora di Portogallo che, accom- 
luignata da Federico Ili suo consorte, fu a iXaindi nell' aprile del '52) 
che so' venute in chesta citate de Napole, tutte foi*o male contiente », 
mentre « la Signoria vostni state tutta gi-oriosa et contenta ». 1/ auto- 
grafo di questi tiv >critti (curiosissimo il secondo, e di parti colar valore, 
non però storico, 1' ultime», eh' è un bizzarro mcseuglio di leggende e 
di € fantastici particolari » clie Fautore, crede il l)e RIasiis, « attinse 
alla fonte ancor viva «Iella ixqmlare tradizi(»ne ») e ora nella Nazionale 
di I*arigi; ed è giusto pensare che sia stato offerto da Luigi alla du- 
chessa e custoditi» do|Mi la moKe di lei (1) nella biblioteca di coite co- 



(1) Ciuò dopo il 148:1. uliò Ippolita mori il 10 di ngosto e non, conio il LìUh ed altri af* 
fermarono, uoìl* bA. Cfr. Kjf'emeridi di Lsostbllo da Volterra; Motta, Nosze priuetpétehe^ 






yli altri manoscritti che le appartennero (1). Da questi non dobbiamo 
escludere il beli* esemplare d* un'opem poetica che u lei dedicò, dicliia- 
i*andosi suo « humilis et lidelis scrvitor », Giovanni Cosentino ci r è, piH*> 
credersi (2) quello stesso Morelli di Cosenza autore del Lamento per 
la morte di Enrico d' Ara^na (3). Le miniature che adornano il princi- 
pio di ogni capitolo, di cui la didascalia è scritta in linee alternate d*oru 
e d' azzurix), gli stemmi aragonese e sloi^zesco rijHìtutivi e la nitidezza 
della grafia attcstano che quolla è seiriuv dubbio la copia che il poeta 
olivi alla duchessa. Argomento delle quattro epistole, scritte in pereona 
d'Ippolita ad Alfonso, le gesta più gloriose di questi, Tultima dolle quali 
ò la vittoria sui < contumaces et i*ebelles sulxlitos »: da qui (ma si pò- 
trebl>e dedurre anche dalla dedicatoria ad Ippolita, che il Cosentino 
scrisse « in questi indisjKìsti et bellicosi tempi >) ricavasi l'epoca in 
cui r operetta fu composta, (ìli altri fatti, che sono la materia delle tre 
e]>istole precedenti, avvennero prima della congiuni dei banmi; eioè la 
guerra contro Firenze, il trionfo sui Turchi e il soccoreo che Alfonso 
prestò contro i Veneziani al duca di Feri'ara. 

IV. Ho detto più su che Ip[iolita |)ortn seco da Milano a Na^ndi alcuni ma- 
noscritti: avranno la stessa pnjveuicnza altri 57 volumi nei quali Icg- 
gcsi per lo più la nota « (faleacz;i », ovvero « Li Galiac/a », o più 
nirnniente « Fo de la (ìaliacza »/ Mi Im^cio tale domanda molto tinii- 
d:inienic pcrcln\ a dir la veritii, mi ripugna credere ch'ella facesse 
venir da Milano o da Pavia Uììììì codici di nmteria medica e legale, e 
li custodisse con amore e gelosia nelT elegante studitdo «'he si fece a|>- 
pareccliiare a Napoli appena vi giunse siKisa ad Alfonso. Al Ikjlisle (-1) 
l»arve sulle prime che si trattasse di volumi derivati a Hlois, e quiiuli 
a Parigi, dal castello di Pavia, quando J^uigi XII conquistò il ducato 
lomhai'do: ^loi egli lini colTaccettare e credero « tout à fait plausible » 
la congettura del lioivin, il quale pensi) che € la Guliacza était une li- 



pup:. 85, notn 3; OAsrAMR Fuscolimx). Croniche dt li antiqui Ri in Arch. itor. nap.. I, 57. Nel- 
lo Cedole (llcg. 1/3, fol. 276), 10 Agosto I48S. ò notutn la rettitnsiono ul tesoriere Michele 
(1* AfUitto (li 403 (lucati, 4 turi e 10 grnim per 1' acquisto ili 44 pezxe di panno nero che 
servirono ii far grumMglie per la morte UoIIh ilnchetsa. 

(1) I)opo, naturalmente, sulil la sorte degli altri niss. della biblioteca medesima e con 
(luosti fu trasportato n Dlois: in fatti nell'antico inventario della libreria di Ulois è cosi 
registrato sotto il num. ]0(ì8: • Ung autre chronica Louis de Kosa de cuir tanni'* *. Non 
e' (' dimiiuc iMgione di ricorrere, come fji il Do lUasiis (ivi. 445), all' ipotesi clie «luesto nis. 
<iia stato ]iort>itn in Francia da ({ualcuno dei figli del De Uosa, il quale abbia seguito nel- 
r esilio Federico III, e molto meno di supporrò che Isabella del Balzo l'abbia venduto al 
cardinal d' Aniboise. 

(2) Flamini, Frnnceico Gnltotn in Giorn. slot', cit., XX, 14. Il ms. (num. 1053 del fondo 
ital. della Nar. di Parigi) porta nel nostro inventario il num. 'J"S4. 

(•'^' Kipuliblicato oppnrtuniimcntc e con ricchczzti d' illustrazioni da K. IVucoro in 
Ardi. itor. iinjt . XIII. ì'Ji) v ssg. di su T edizione rarissima di Coscnxa. Che ne sia T auto- 
re \ìì\ Monili (• detto nel verso ]'.\'y, e la famiglia Morelli • era (dice il IV-rcopo) fra le 
primo o forse la più nobile ed antica di Cosen/.a ». 1/ anno di (|Uesto couìponiniento è il 
147^. Ville H dire l'anno «Iella morte di Knrico: cfr. Xotau (Jiacomo, (frounra, 142 e sg. 

(4) Cniinet dm m»9., I, Vi"^, 2IU : Cfr. D' AniiA. Imlnyini ecc.. appendice alla l'arte 1, 
pag. XIX. 
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limiiie fondéc par un Galéas dans la ville de Milan, quelle était di- 
stinctc de la liUrairie da chAteau do Pavie et que les Uvres en ar-. 
vaient éU' donne a Ferdinand par son allié Francois Sforze ». Ma pare, 
a quanto dice il D* Adda (1), che proprio il C-astello di Pavia « fosse 
eliiamato la (iuleuzza o Galiacza dal iwpolo pavese, forse per le pri- 
me paiX)le che si leggevano sull'entrata del palazzo, riportate dal Corio: 
— Hac Galea Galeaz eastruni defendit in urbein Et ferus oppositos vio- 
lenter conìpriinit hostes »: non regge dunque I* ipotesi d* una biblioteca 
distinta da quella del castello ducah>, e molto meno 1* altra che, cioè, 
la bibliote<A del castello fosse denominata a quel modo e così, per con- 
seguenza, si chiamasse quella parte <;he se ne trovava presso la corte 
di Napoli. Piuttosto inclinerei a credette che Ippolita o la sua bibliote- 
ca privata fosse detta la Galiacza perch'essa era sorella di Galeazzo 
Maria. Del resto, qualunque sia la ragione di tal nome, non può affer- 
marsi che lo Sfoi'za donò al suo alleato Ferdinando quella collezione 
di manoscritti, cliè non e* ó ricordo o documento da cui resulti quel 
dono. Una sola testimonianza di relazione fra le due coHi per causa di 
un manoscritto (se pur non si tratti d'una domanda fatta dal Panor> 
uìita per averne la copia) ci vien |>òi*ta da una minuta di lettera du- 
cale in cifre a Tommaso da Rieti e ad Antonio da Trezzo, oratori a 
Najxdi, del 17 luglio 1450: « Di quella parte ne scrivi do quella opera 
de santo Thomaso de Aquino de regimine principum quale te ha diete 
misser Antcmio da Ik>logna, dicemo che V havemo facta cercaixi in la 
libraria et non s' ò ti*ovata » (2). Avvertasi che dopo la parola « li- 
braria » era V indicazione « de s.^" Eustorgio » che fu cancellata. Poi 
quel codice fu ritrovato, e ne fu eseguita la copia nel '60 da un Itonac- 
coi'so Pisano (3) e ne furon fatte le miniature da Ambrogio' Marliano 
(A). Dopo ciò, quando ho ricordato il ms. lat. 8125 della Nazionale di 
Parigi che alla biblioteca aragonese derivò dalla Sforzesca, ho detto 
(luel tanto, ed è ben poco, che mi è noto su le relazioni librarie tra il 
i*e di Napoli e il duca di Milano. 

Ma è proprio vero che quei manoscritti de la Galiacza fecero 
parte della biblioteca aragonese?: perchè, come senza prove non si può 
credero al dono, supposto dal Boivin, che a Fenlinando ne avrebbe fatto 
il duca Francesco, cos'i non può senza alcuna ragione rigettarsi la con- 



(1) Ivi, img. XVIII. 

(2) Me r ha comnnicatti con gentilossu iquisita il tig. Adriano Cappelli dell' Archivio 
di Stato di Milano. 

(U) « A Bonacorso Pituuo prò scriptnra libri lacti Thomatii de rege et regno, lib. 
4S : Arch. di Stato di Milano, negittro di Missive ducali 65, 16 giugno e 1 ottobre 1460. 

(4) « Item die XX ianunrii UHI. Ambrosio de Marliano prò iminiatura libri De regimi- 
no principnm soldos sodecim; die XX m<irtii 1462 libras qnatnor et soldum unum; die XXVI 
niartii snprascripti librus quinque; die XVIII augusti suprascripti anni libras quatnor et 
soldos duos: die XII septcmbris eiusdum anni libras quatuor et soldos duos; facientef in 
summa libras viginti et soldum ~ Libr. 18, sol. 11 - : Ivi, fol 68: cfr. Cauta, Codici é Ubri 
a Btampti miniati della Bibl. Haz. di Milano, pag. 47. 



gettura che siano pervenuti a Blois per mezzo di Luigi XII dalla 1)i- 
blioteca di Pavia. È vero, assolutamente. Il medico del duca di Calabria, 
Lanzalao « de Pisinis arcium et medicine doctor de civitate Rubive (?) » 
(1), per ottenere il prestito di 118 ducati, iiveva dato in pegno a un 
Pietro Marco Andrea un numero di manoscritti: lui morto, il re fece 
confì8cai*e quei volumi e per so li ritenne. Nel 1477 Francesco Despla, 
mercante catalano e genero suo, in nome proprio e della figlia del l)e 
Pisinis ricorse al re per ottenere la restituzione di quei libri che r« ad- 
vocatus fiscal is, ut asseritur, ex commissione V. M. de facto et sino 
cause cognitione a posse et manibns suis altstulit, quod de iure facere 
non doìmit neque ix>tuit '». In realtà Fenlinando eljlje il diritto di con- 
fiscare quei codici e di respingere la domanda degli eredi del medico, i»er 
ciò eh* erano ed appartenevano alla bildioteca di corte. Mi spiego. I 
ventiquattro volumi dati in |)egno da Lanzalao e da* suoi eredi recla- 
mati, eitino questi : 

1. Uno (ìontilo [<1h Folif^no] stiprii lu primn ]mrtc ilclo iiaarti) [libro del Cttnonc d* A- 
viccniiH] non compito. 

2. Item alìus lilicr connpnsitus a qui Salernitano Un seniplicibut medicino. 

3. Itcm uno Burlino suprn Ih fisica. 

4. Itcm Chriitofalut Hartina» tupor nono Almiinsorit. 

5. Itent Dinas saper quarta primi Avicennae. 

6. Itcm masister Petrus de Largii luta in celorgia. 

7. Itcm Qaitiinus saper liber tlsicorum. 
H. Item Marsilius de febribus. 

U. Item priithicH maf^istri Guilclmi de Pluccntia. 
lU. Itcm qucstioucs inaf^istri Tetri de .\lb»nu. 

11. Itcm nnus lilior nomine XiiMinonsis. 

12. Item quidam liber super Tcnnium. 
IH. Item liber Serapionis. 

14. Itum Consilia Qentilis de Kulginco. 

15. Item unus liber a stampa de orationibus Tulli. 

16. Itcm liber Almiinsoris. 

17. Item Oayetanus super l'anima. 

18. Item Alibertus magnns de hominc. 

10. Item nnum comentam de coelo et mando. 

20. Itum adicionis Johannis Mesue. 

21. Item lacobus de Forlivio super libro aforismerorum. 

22. Itcm super aforismis. 

23. Item liber de Filoculo. 

24. Itcm unus alius liber de medicina. 

Or l»one, parecchi di tali volumi, che sono oggi nella Nazionale di Pa- 
rigi, [Martano la nota Galiucza e il nome del ])e Pisinis: ciò dimostra 
die (luesti di<» in pegno quei codici t-he jHir ragion di studio s'era fatti 

il) t'osi nella l'nmlftta iiuinijuimn (Arcli. «li Stuto di Napoli), fase. SC38, num. 1S72I, fol. 
1: ma mU' Jrf/i. ttur. uny. XVI, 'J.'y.\. U\ stampato . de civitate Kabcnue ». Debbo la tra- 
scrizione del liocunìcntn al comm. \S. Capasso. Prinia cb' io lo conoscessi, aveva sospet- 
tato «he Lanzaliio foiiso un dei baroni ribelli e che a lui. dopo il famoso processo, fossero 
Rtiiti tolti coi beni i manoscritti che portano il suo n<»n»e («.fr. / wiuoècriiii Hai. iltlle lììbt. 
di Francia, I. pnR. LI). Etl anche avevo pensato a quel Lanzalao Acoiapaccia di Sorrento 
che il re Ferdinando voleva nel I4")9 far prigioniero, e per questo aveva mandato a Sorren- 
to la regina, sotto colore di farlo respirare aria migliore che a Pozzuoli, coli' incarico di 
setlurlo. d' impadronirsi col tradimento di lui e de' suoi figli, d'abbatterne la casu e di 
erigere là dove questa sorgeva una fortezza fcfr. Arch. ntor, ttap., XIX, 1121). Ilo trovato 
fra i lettori dello Studio di Nupoli nel 1467. con lo stipendio di sette ducati mensili, un 
• Lanzalao de A pitica ; ma non credo che sia il medico, tanto più clic non so se inse- 
gnava medicina. 
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prestai*e dal bihliotecario di corte, e che Fenlinando dovette, per ria- 
verli, onlinarnc la confisca (1). 

Do qui la nota dei manoscritti che ai titoli di queir inventario 
corrispondono : 

8 = nam. 16» (Xazionale di Parigi, Ut. 65»). 

6 — nam. 13» (ivi, Int. 7185). 

8 = nnm. 131 (ivi, lat. 6^iQ0). 
11 = num. 10 (ivi, lat. eiBf»}. 
18 = num. 67 (ivi, lut. («86.. 
14 = nam. 13 (ivi, lat. 6941). 

18 = num. 160 (ivi, lat. 65i22). 

19 ni nam. 235 (ivi, lat. 6:>11). 
ÌO =1 num. 14 (ivi, Ut. 6917). 

21 = num. 65 (ivi, Ut. 6S50). 

22 = num. 188 (ivi. Ut. 6M8). 

Tanto somniarianiento e più spesso imperfettamciitu son dati gli altri 
titoli, che non oso dire a quali manoscritti aragonesi possano riferirsi: 
[los^o peró indicare due altri codici che furono della Galiacza e li ebbe 
Lanzalao, cioè i latini della stessa Nazionale <^71, 7532 (num. 132, 
135), e iiosso enumei*arne altri dieciotto die a lui appaitennero (ma non 
so se prima di lui erano posseduti dalla biblioteca reale) e ix)rtano il 
suo nome (2), e de* quali Ferdinando venne in possesso per via di 
quella confisca. 

Stabilita cosi la i*agionc per la quale in alcuni mss. della biblioteca 
aragonese legnosi il nome di Lanzalao, e senza ostinarmi a voler di- 
scoprire quando e come in essa originariamente porvciineii) tutti quei 
57 volumi che poitiino la denominazione di Galeacza (ed a nulla [ter 
tale ricerca mi giova il sapere ciie alcuni appartennei'o a un maestit) 
Francesco de' Maestri da Pesaro (3) ed altri (4) a un PietiH) Pomairo- 



(1) Il num. 14 (Nns. di Parigi, mi. lut. 6947) ha Io stemma aragonese miniato nel mar> 
gine inferiore della prima pagina. 

(2) Vedi i numeri 10, 12, 65, 68, 69, 152. 169. 161, 162-3, l(i6, 1H8. 205. 215. 225, 227, 296.278. 
Quett' ultimo ma. fu donato a Giovanni de Oueta da Arnaldo Suns ; da Ini putto nulle 
mani di LansaUo, o più probabilmente nella bibliot<!ca reale donde LansaUo 1* a- 
vrebbe ettrutto. Il Sanz è il CaitoUnno del Castelnuovo (aveva tale carica fin dal 1487: 
cfr. Cedole. I, 279), du non confonderti con quello della stotta famiglia a cui, come 
• Contigliero et Thetaurero generale de Aragonia >, Pietro Jacopo di Gennaro indiriz- 
su il sonetto che precede il libro III « De rogimento dell* opera deli huomini illuttri » 
(Cod. I. O. 17 della Nns. di Palermo; cf. Qiorn. Bior. della Utt. Hai., XI. 4T2). D' un Pietro 
Duesa è una nota nel ms. spugnuolo 54 della Naz. di Parigi: - Yo Pere Buesa de Vallen- 
eia criat dell glorios rey Alfonso d' Araguo, conpri lo dit libre (è una Doctrina moral 
collida de diverse! actes) en los bitnchs de NapoUs on man do coredor, a quinse del mei 
de giner del any MCCCCLXIII, esent Castella del Castel della Chera per part dell molt 
alt seo3*or rey don Ferundo d' Aragno re3' della gran Cicilia •. 

(B) Vedi i num. 10. 13. 159. 166. Nel num. 66. oltre al nome del Pesarese, leggeti que- 
st' altro I Gclorroo de Abioso •. che non so se fu della famiglia di quel Giovanni Abioso, 
astrologo e matematiro di Dagnuolo, cbe nel 1492 scrisse e dedicò ad Alfonso II il « Dia- 
logos in Astrnlogine defensinneni > stampato a Venezia due unni dopo, e poi il « Divinuf 
tractatus terrestrium et celestium scicntiarum • pubblicato a Truvisn nel 14^ (cfr. Areh. 
itor, flap., II, 304; Napoli Siokorrlli, Vicende della cultura ecc., III. 229. Quello stesso no- 
me leggesi in un esemplare a stampa dei Dialoghi di Luciano eh' è nella Naz. di Parigi, 
Catutal. Z. 1909: in fine, a canto a - Golormo de Abioso . è scritto di mano del secolo 
XV; « Credo chisto libro sia do Messere LanczaUo >; e poi • Intitolato 58, 79 >; in prin- 
cipio. - Morali » e - Tabula poetico in medio liber VIII ». 

(4) Vedi i num. 71, 84, 120, 121, 127, 170, 174. 177, 207, 388. 
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li), veiì^'O con una seconda prova a dimostrare che realmente quei co- 
dici fecoi'o parte della biblioteca reale. La deduco dal ms. lat. 7729 
della Nazionale di Parigi (num. VM) die contiene i dieci libri dell* I- 
stituzioni di Quintiliano e, oltre alla nota La Galiacza, poita ({uesto 
nome: « Lecenceato ». Clii è costui? Ecco: nelle Cedole di Tesoreria, 
all'anno 1471, è registrato che furono pagati « al reverent misser Ar- 
cis de Venlu dit lo Licenciat L ducats per metrese en oi*de o en ac- 
corriment per causa dela anada deu fer al Emperador por embaxador 
e a (pielles li doni per miglo bandi de Colapetro ». Ancora: il 3 giugno 
delTanno successivo (1) il « reverend mosser pere Guillelm Ariliebi- 
sbe de Salern » ricevette una somma « a complimeut de LXXXXII 
ducats d' or de cambi-a » per « Antlioni Cici nello et el Licenciat em- 
baxadors dela dita Maiestat en la dieta » di Ratis1>ona. Del Cicinello 
che « fu napolitano, cavaliere e gentilomo, nato di nobilissimi imi'enti » e 
« al .servi ^no del re Ferdinando lunghissimo tempo adoperato in tutte 
le dejrne legazioni », scrisse la liiogmila il l)a Bisticci (2) che delle sue 
virtCì e ambascerie narrò largamente. Anzi, a proposito della sua mis- 
sione alla dieta « dove s'ovevano a ragunare molti signori e prelati », 
ed alla quale il re di Napoli fu invitato a « dover mandare dua uomini 
singulari, avendosi a trovare tutti i piò degni uomini della Magna », 
egli notò che allora « eiti nella corte del re uno catalano die vi fu in- 
11 no a* trmpi del re Alfonso, uomo dottissimo in tutte a sette V arti li- 
berali e uomo di grandissima autorità ». Questi ò appunto « lo Licen- 
ciat. », com' è designato dalle due Cedole, ossia quel messer Narciso 
vescovo di Mileto, di cui scrisse Vespasiano (3) che « fu di nazione 
catalano, giundissimo filosofo e teolago singulartssimo », che « aveva 
una uiiivei*sale dottrina d'ogni cosa e memoria maravigliosa che mai 
non aveva letto cosa che non se ne ri co ixl assi, allegando sempre i propri 
testi e il luogo dov'egli erano »: e, chiamandolo « il licenziato » (4), 
aggiunse che fu « veementissimo e acutissimo disputatore » sì die non 
si può credere € che la sua etA avesse uomo nel quale fusse stata tan- 
ta dottrina quanta in lui ». Quando il re Alfonso morì, messer Narciso 
rimase in corte a' servigi di Ferdinando che lo ebbe € in grandissima 
estimazione »; e, come ho detto, « avendosi a fu re una dieta nella Ma- 
gna (love avevano a essere molti singulari uomini, la Maestii del l'e 
vi mandò messer Narciso, per uno de' più singulari uomini che avessi 
in'ila corte siin: e mandovvi pur uno dei [)ifi gentili cortigiani e gen- 
tile uomo, pratico e a<loper;\to a grandissime c(»se, inesser Antonio Ci- 
ciiii'llo ». A Firenze, « dove stette alcuni dì » prima di recarsi a Ra- 

<ì) lU'gistro ijO. t'ol. 406 Mi Ita comunicato il (locuincnto il cunim. B. Cuiutsso. 

C2' Vite. ir. HJH') e SKR. dell* e.liz. ili L. Frati; UoIoriih, ImUH. 

T» Ivi. I. 'J\H ilcH'eilir. cit. 

M L'«»8i alleile nrlla Vita «lei Manctti (ivi, II, III): « oravi 'nella corte) uno Catclaiio, 
che non «'■ molto tempo che mori, che si chiamava il Licenziato, ile' ilutti uomini che fus- 
sino in Italia e fuori in tutto e sette l'arte liberali >. 



tisbona, Narciso « volle vedere tutte lo librano e tutti gli uomini che 
c'erano »: fra costoro conobbe Giovanni Argiropulo col quale disputò a 
lungo di molte « gravi cose € e maxime dell'idee di Platone ». Se 
conobbe anche il l)a liisticci e se fu lui che lo condusse a visitare le 
ricche biblioteche fiorentine, non so, che non pare dalla sua biografìa; 
ma se non lo conobl>e, molto ne seppe Vespasiano \ìer via dell' Argi- 
ropulo il quale, € insieme andando a casa », gli raccontii eh* era « il 
piò dotto uomo che avesse veduto nel tempo suo » e che nessuno avea 
intese le idee di Platone « meglio di lui ». Si capisce che un tant*uo- 
mo ric«.*vesse nella dieta « gi^andissimo onore » ed ivi fosse € riputato 
il;i tutti dottissimo ». 

Dei manoscritti che in buon numero dovettero costituire la sua bi- 
blioteca, tre soltanto riconosco per quel titolo di € Lecenceato » : un 
esemplare delle opere di s. Basilio, un*opera d'Aristotile nella versione 
di Matteo Palmieri e le orazioni del Nazianzeno (1). 

%'. Alla cultura classicii, che dalla reggia, dov'ebbe fioritura rigogliosa fìn 
dai primi anni del dominio d'Alfonso, largamente si diffuse pel regno, 
IKiileciparono i personaggi più cospicui che fre(|uent!ivano la corte ; e, 
fosse per sincero ailetto verso quelli studi, o desiderio e ambizione 
di seguire con muniliconza di principi e con intelletto d' umanisti l' e- 
sempio del i*e, anciressi Ibrmurono ne' pi*opri sontuosi palazzi scelte bi- 
blioteche, e si compiacquero di far da mecenati e commisero ai mi- 
gliori amanuensi ed artisti la esecuzione di codici e ne accettarono le 
dediche e le ofl'erte dagli autori e calligrafì. Primo tra essi è da se- 
gnalarsi Innico Davalos, il conte Camarlengo e marchese di Pescara, 
ch'era — dice il Da Bisticci — € il più gentile signoro che avessi 
quello rogne » ed aveva € buonissima perizia delle lettero latine e di- 
lettavasi di tutte le gentilezze che si possono pensare ». I^a sua casa, 
€ che non era mai sanza forastieri » e dove si € viveva isplendida- 
mente e di famigli e d'ornamenti », era € uno ricetto di quanti uomini 
da bene erano nel regnr> » o « capitavano a Na^ioli ». 1 tigli € istituì 
di laudabili costumi e volle ch'eglino avessino notizia delle lettero la- 
tine e di tutte le cose che s'appartengono a' fìgliuoli de' principi co- 
m'era lui. Dilettossi maravigliosamente di libri, e aveva in casa sua 
una bellissima libroria: tutti i libri degnissimi di mano dei più belli 
scrittori d'Italia e bellissimi di miniatura di carte; e d'ogni cosa li vo- 
leva in superlativo grado, e non guardava a quello che si spendesse 
fussino i libri degni » (2). Erano tra questi un € I jbcr vitae philoso- 
phorom » eh' è ora nell'Universitaria di Catania (li) e due traduzioni 

(1) Veli i nnm. 2^8, 2S4. SOó e ms. greco 668. Nel secondo ò nno tteminA (nel margine 
inferiore della png. 1) formato da quattro pali d'oro in campo azzurro: non so di chi siu. 

(2) ViU. II, SSI e sgg. deirediz. cit. 

(3) Mi. segnato P. C. XI, E, 6. Vi si legge: « Hie liber vitae philosophornm est ad n- 
•am mei Yuici Davaloi •; cfr. Aneddolt SicUiatii num.VA in Arch, »tor. ticUianOt XIII, fase. 4. 
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(li Pier Candido l)eceinbrio, cioè di Polibio e di Curzio Rufo, clic sono 
adesso nella privata Inblioteca del Re a Torino e in quella dei ducili 
deir Infantado (1). 

Non meno ricca dovette esser la biblioteca dei Guevara, fondata da 
Innico, uno de' più ornati gentiluomini e de* più valenti nelle armi alla 
corte di Alfonso. A lui dedicò « Ghinazone da Siena nominato oriente » 
un suo vol^rizzamento dei libri della bibbia, e la traduzione, fatti sul 
testo latinr» di Giorgio da Trebisonda, di due libri delle Omilìe del Gri- 
sostomo sul vangelo di Matteo (2); e ad Isotta del Balzo, sua consorte. 
Ettore Marramaldo offrì un esemplare di leggende di santi, da lui co- 
piato del 1474 (3). 

Dei manoscritti che Pietro di Cìuevara, gran Senescalco, marchese del 
Vasto e conte di Ariano, acquistò e raccolse nella biblioteca paterna, 
molti sono ora nella Nazionale di I^arigi: due italiani, sei spagnnoli e 
diecisette latini; e tutti hanno la nota € gran Senoscarco » che ne sta- 
bilisce la certa provenienza. V'abbondano opere di materia medica e 
filosofica; in due volumi sono varie opere d'Aristotile e in un altit) com- 
menti a vari suoi scritti; poi l'Eneide, il libi'o € Do differcntiis vocum 
latinarum » di Bartolomeo Faccio, la grammatica di Corradino da Pon- 
tremoli, il Dottrinale di Alessandro di Villedieu. I due mss. italiani 
contengono € el libro Secreto dei Secreti de regimine regum » e il 
Decameron: gli spagnoli, un Breviario d'amore, ti*attati di mascalcia, 
una Fiorita biblica, un compendio di storia sacra in catalano, la seconda 
parte de € Los siete partidas » scritte per Alfonso X, e lo vite di Plutarco 
in dialetto aragonese (4). Di suoi libri a stampa, perla solita indicazione 
« gran Senescarco » che vi si leggo, conosco il voi. II della vei-sione 
d'Appiano del Decembrio (5), due volumi di orazioni di Cicerone (6), le 
poesie d'Orazio (7), le vite di Svetonio (8) e quelle dei santi Padri (9). 



(1) Il primo (Miinotcritti vari, num. 81) ha In stemma dei Dnvalos e 1a nota; « Quinti 
Curci Bufi liber cit mei domini Yniri de Duvttlos •. Il fecondo hn qnett* alirn; « Est mei 
domini Unici de Duvalos •: cfr. Cakimi, Oli Archivi < le biblioteche di SpagMo^ I. 299. 

(2) Vedi i nnm. 285, 296 (mss. ital. 82. 85 della Nas. di Parigi). Nel secondo é la desi- 
gnazione del possessore: - Gran Seoescnrco • cioè Pietro di Guevnra. Nel primo ò miniato 
lo stemma di Ferdinando I, e si deve supporre che vi fu eseguito dopo la congiura dei ba- 
roni, ossia quando il voi. appartenne alla biblioteca reale. 

(3) Vedi nnm. 288. Credo che 1' amanuense sia quell'Ettore « ignoto a' genealogisti, 
scrivano del piatto di sua Maestà al tempo di Giovanna, la triste reina : cf. Dm Blasiis, 
Fabrizio Marramaldo in Arch. itor. nap., II, iK)l nota. 

(4) Vedi i num. 6, 39, 64, 111, 12:J, Ì'M, 149, \m, 158, 164, 178. 181, 189. 203. 204, 216, 2H5, 
250, 261. 280. 342-^47. Il ms. 6 fu copiato nel sec. XIV da un maestro NicohS du Sulmona. 
A un Gentile pavese aveva appartenuto HUtcriormcntc il ms. 39; e ad un Nicola • de 
Tauro de Neapoli > il ms. 134. 

(.')) Venezia per Beriiardum Pictorem et Erhardum I^atdolt de Augusta > 1477 : nella 
Naz. di Parigi, Héscrve J 187. 

(6) Venctia « per Nicolaum O. • UbO; e • Udalricus Oallus , s. 1. ed a.: ivi Hóserve 
X 433, e Catal. X 1947. 

(7, Cit. dalTHAiK, Hepertoriuni, num. 8S99; ivi, Catul. X 979. Il Delislo nota: édition 
qu'on suppose uvoir été donnée ù Some, vers l'annèe 1475, p.ir Barthélemi Oulilinbeck. 

(8) Homa, Swcynheim e Pannurtr., 1470: con bella miniuturu noi frontespi/.io e. noi 
marcine inferiore, uno stemma (scudo d'azzurro, un Icone e una spada). Ivi. Bóscrvc J 310. 

(9) Vicenza, • Hermannus Lichtensten Colonieosis ^ 1479. V'è soltanto abbozzata la mi- 
niatura. La legatura in assi cop. di polle impr. è originale. Ivi, Hóserve, li 117. 
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Maggior numero di mss. d'opei'c classiche aveva mcoolto Angil- 
licrto del Balzo che fu duca di Nardo e eonte di Ogento; due esem- 
plari della tragedie di Seneca, Itj Metamorfosi, il I)e amicitia di (yict^rone, 
TEtimologie d'Isidoro, il Lessico d'Uguccione: tra le opere storiche, un 
volume in cui erano riuniti il De temporibus del lieda, una cronaca 
dal 540 al 1013 e la Origo Langobardorum; poi le antiche (*08tituzioni 
del regno di Sicilia, di cui la nitida copia fu nel sec XV eseguita da 
un Michele che soleva esprimere il proprio nome in un distico (1). A 
questi aggiungansi due mh^s. d'argomento teologico e una somma ])e vi- 
tis et moribus pliilosopliomm. Ti*a i codici italiani ei'ano i Trionli del 
Petrarca, due esemplari della Teseide del ]k>ccaccio e volgarizzamenti 
del I)e consolatione di lloezio, della Civitas Dei di s. Agostino e dei libri dei 
Profeti 2 . Questi volumi e i cinque a stampa che gli appartennero (3) 
hanno la indicazione € Conte di Ducente », scrittivi, al solito, do[N) 
che passarono nella biblioteca reale, forse a riconlo della loro prove- 
nienza: soltanto nel secondo volume della traduzione dei Profeti è mi- 
niato lo stemma della nobile famiglia ;4). Non ho ricordato fm i mss. 
l'italiano 505 della Nazionale di Parigi (num. 27 1\ che contiene un trat- 
tato ailesp. sui peccati: non v'ha dubbio che sia stato della biblioteca 
aragonese, tant'è vero che nella nota, comune a moltissimi mss. della 
Reale di Na|Mdi, deirultimo foglio è dichiarato il titolo e la classe « a 
li vurgale » in cui era collocato; è dubbio piuttosto se <iuido € de Ne- 
ritone », ossia di Naixlò, l'abbia ti*ascritto, com'io vorrei credere, pel 
Conte. Certo ò che da un altro amanuense di Nnrdò, cioè da un Nicola, 
che fu frate e probabilmente di santa Maria dell'Alto, furono copiati i 
due volumi del volgarizzamento dei Profeti nel 1-152 e I-KM) (5). E il 
ms. lat. 3453 della Nazionale di Parigi (num. D) che contiene il e Dia- 
logus inferni » da fnite Agostino da Lava: dedicato ad Angilljerto 
€ suum dominum et bencfactorem singularissimum », ò proprio l'esem- 
plaix' che Tautoi^* gli offrì ( Se il Boivin non vi avesse lett4i il nome di 
€ Conte de Ducente » in un de' fogli di guanlia che dal volume, quando 
fu rilegato a nuovo in cartoni e ne fu copci*to il dorso di (ielle rossa, 



;i) Cost noi nam. 42 (Nat. di Parigi. Ut. 6069 C) e nel num. 218 (ivi, Ut. 4626). 

(2) Ve«li i nnm. 7. 8. 9, IH. 42. 62. 6:). 7», 180, 19B. 211. 21H, 240. 275, 291, 295, 297, 293. 

(8) Contongono rappArnto d'.Xndren d'Iserniu sulle Ci>nstitutioiìC8 regni Siciliac; Na* 
poli, Biesinger, 1472 (Nax. di ruri|>i. Kóierve, F 6!I8): il tetto dello Conetitionef medesime; 
s. 1., Riesinger e Francesco del Tuppo. 1475 (ivi, llòserve, F 637): unti vcrsmuo del Confes- 
sionale di s. Antonibo; Napoli. Giovanni Adam sumptibus et iiistrumeiitis nohilis viri 
Nicolai Jacnbi do Luciferis de Neapnli *, 1478 (ivi. Inventario, J) rj077): mia versione del 
commento, attribuito a«l At4tna8Ìo. nlle epistole di s. Paolo; Koina. « per Udulricum (Ullum 
alias Han . 1477 (ivi. Inventario, C :^i): e una versione delle vite di Plutarco ; Aquila, 
e per maestro Adam do Kutuil •. 14*52 (ivi, Uéscrve .1 110;. Intorno a quest'ultima edisione 
vedasi Passa, La tipografia in Abruzzo, Lanciano. 18U1, pag. 1 e sgg. 

(4» Una stella con sedici raggi in campo rosso. Ritrovasi anche sopra il monumento 
(efr. LiTTA, famiglili Ontni) di Gianuantouio Orsini nell'atrio del monastero dei France- 
scani di Taranto; ma qui la stella ha un vario numero di raggi, cioè una volta dodici e 
un'altra quindici. Quest'arma era forse miniato anche nell'altro volume: se v'era, fu por- 
tato via col margine inferiore del primo foglio. 

(5) Num. 295 (Uibl. Nas. di Parigi, mss. ital. 8-4). 



fu tolto via, avremnio ragiono di duliitare, tanto più clic non vi ò al- 
cuna indicazione di ])ix)vcnicnza dalla biblioteca aragonese, che al Conte 
abbia sicuramente appartenuto. 

Una mutila indicazione così rappresentata € PRIN. » o «PRINC. », 
pure € Fo del principe *, e quest'altra, ch'è più esplicita, clVencepe 
de Vesengnano », che hanno quattro libri a stnmpa (1) e vari codici 
della Nazionale di Parigi, ci dimostrano che anche Girolamo Sanseve- 
rino, gran Camerlengo e principe di Bisignano, eblje una propria bi- 
blioteca. Dei manoscritti che la costituirono ci son noti soltanto tredici: 
la Tcseide del Boccaccio, le opere di Ugo da s. Vittore e di s. Isi(loi*o, 
la storia « De bello troiano » di Guido giudice, il € Romuleon qui de 
gestis Romanorum tractat, editus ad instnnciam serenissimi militis do- 
mini Gomerii vspani », un commento ai Trionfi del Petrarca, il Can- 
tare della Spagna, il « lilxjr de Aquileida » del Bruni, volgarizzamenti 
della Batracomiomachia, del De consolatione philosophiae e dei Morali 
di s. Gregorio, un trattato d'astrologia e una miscellanea spagnuola (2). 

Altrettanto può dirsi del Caracciolo di cui il titolo € Duca de A- 
merfe » è scritto in ventidue mss. della stessa biblioteca di Parigi (3); 
ma questa del Duca s' avvantaggia su la libreria del Sanseverino pel 
numero dei mss., e ne ha carattere diverso, cioè schiettamente umani- 
stico; la formano, infatti, molte opere classiche e n.olti commentì a Ci- 
cerone, Oi*azio, Ovidio, Virgilio, Lucano e Terenzio; traduzioni in latino 
dell'Etica d'Aristotile e delle favole d*Esopo; i^oi due volumi di s. Tom- 
maso, una esposizione del De consolatione di Itoezio, volgarizzamenti 
delle tragedie di Seneca e del De arte amandi di Ovidio, il l^ottrinale 
di Alessandro di Villedieu, il Lessico di Uguccione, la Historia populi 
Fiorentini del Bruni, due miscellanee di scritti sacri e giuridici e un 
commento ai Decretali. 

VI. Pochi nel mondo, al pari d'Antonello Petrucci, mostrarono € come for- 
tuna va cangiando stile ». Dal natio tugurio di Teano alla corte, alla 
cospicua dignitù di primo segretario e intimo consigliere del re, alla 
nobiltà di conte; e poi da tanti onori e da grado sì eccelso, sul pati- 
bolo. Lo aveva educato Giovanni Ammii-ato e protetto V Olzina; alla 
scuola del Valla « brevi tantum profecit ut merito :ul scribarum mu- 
nia assumi iK)tnerit » (-1): Lorenzo il Magnill<'0 lo onorò di molta sti- 



li) Il primo contiene le comudie di Terenzio; Napoli, 1481 'N'az. di PuriRÌ, Cntiil, Y 
040): ciascuno dogli nitri una delle prime tre I)eclic di Livio volgariezute; Komu appresso 
al pttlatio di san Marco • 1407 o 1476 (ivi, Krservo, .1 2-{7-2:Ji>i. 

(2) Vedi i num. 2."), 33, Ì(K\ IS3, UM, 2(ì'\ 2ti4, 270, 271>. 2s0. 2^0. 21H. MS. 

(3) J>uca de Afiier/e leggesi non inteniniento in un solo volume u stampa, die contiene 
le couunedic <li Trreiizio. e<lite non so dove <• in «lualo anno por .lounneni liugonis de 
Gegenbach • (Nae. di Parigi, Catnl. V 047ì. 

(4) Tkistasi Cabacciom De vnrUtnte /ortunae in Opiiscula historica editi ilal Mluatoui. 
li. I. S., XXII, HS e sgg. Cfr. i»ure Toukaca, Il conte lìi l*olka$tro in Studi di Btorin lett. 
nap., Livorno, 1694, pag. 183 e sg. 
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ma e di afTt^tto, o Ferdinando Tobbe sì caro da considenirlo come ♦ un 
altro so stesso »: ricco e splendido signore, seppe dimosti-aro € in edi- 
fici superbii^simi e adornamenti di chiese nia[j;nificc4iza somma ». Così 
il Poraio: e fn, questi soggiunge, « uomo scienziato e di alto intendi- 
mento; ed ove si conveniva piacevolezza, umanissimo; ed ove rigidezza, 
sevenssimo; studioso tanto de* letterati che da tutti come Mecenate era 
osservato ». Nella sua ricca biblioteca esistè un codice che ci offre 
bella testimonianza della sua cultura; è un esemplare del Somnium 
Scipionis di Ciccione col commento di Macrobio, aggiuntivi tre scritti 
di Apuleio, che ora trovasi fra i mss. latini della Nazionale di Pa- 
rigi (1). .\ntonello lesse su questo esemplare il testo di Cicerone e lo 
annotò ne* margini, e sul foglio di guanlia scrisse una lunga illustra- 
zione su la verità della massima « Homines talem scri))endi qualem 
vivendi formulani tenei*e ». l)el suo maestre» Lorenzo Valla possedette 
e studiò ([Unsi tutte b; opere (2); del Filelfo, che certamente conobbe, 
le trailuzioni da Senofonte De rcpublica Lnce«hu*monionnn e la Oratio 
de laudibus Agesilui (.'{); di i.eonardo lUuni la vita di Ciconme ; e \iO\ 
TEneide (4), le op«»re d'Orazio e d'Ovidio (5), Quintiliano (6), Lattan- 
zi(» (7), Ammiaud Marcellino (8), e una raccolta di imncgirici degl'im- 
peratori i-omani (0\ Nella sua libreria erano anche due volumi di Pli- 
nio, la llistoria nat. e le epistole (10), un de' quali non so se possa ri- 
feri i*si alla domanila che per suo conto rivolgeva Jacopo Acciaioli a 
Vespasiano da liisticci: € Il signor Segretario jiriuìo appresso della 
Maestà del Ke, come intenderai \H:r questa sua interclusa (scrivevagli 
così € ex regiis castris apud Arnonem » il 2 giugno del M()3), voi*- 
i*ebbe un Plinio. Pregoti usi quella diligentia quale merita tale uomo, 
e per Filippo Strozzi ti sarà costì rimessi e' denari; ma non vorrebbe 
jiassai^e LX ducati; e a Filip^K) è scritto a Napoli che con questa ti 
mandi una sua per lo facto del denait) » (11). K e' eiimo. Inoltre, un 
I^ezio (12) le versioni latine del De animalibus di Aristotile (13) e 
del primo libro del Canone di Avi(!enna (M), il De regimine principum 
di Egidio iX)mano (15) e la Introductio ad iudicia stellarum di (ìuido 



(I) Ms. a3i3C: vedi il num. òO. 

Cij Nuin. 99-102; mts. lai. (Iella Niizionnlc di Purigi SfìnCOI, H0»i. 

(3j Num. IHi; ina. hit. della Nasionule di PitrÌRÌ 0074. 

(4) Nuui. 157; iiis. lat. dcllu stesiu 7!Ki. 

(5) Xtirn. 74. 124 o ig.; niis. lui. della stcssu 7UH0, Hm, HO!». 
(K) Nnni. 211); mt. lat. della Riessa 7b;i4. 

(7; Num. 44; ms. lat. della stessa 1664. 

<S) Num. IH; ms. lut. della stessa 6120. 

{9) Nnm. 2)1; ms. lat. della stessa 7b40. 

'10.) Num. 187 e 210; ms. lat. della stessa 6801 e 8020. 

(II) Vicsi'ASiASia i>A Bisticci Vite ecc., IH, Hò2 doU'odir.. di L. Kkati. 

(12; Num. HH; ms. lat. della Nuxionalo di Parigi r>4(iO h. 

(13) Num. 140; ms. lat. della stossa G7<!Pri. 

(14) Num. 15.'1; ms. lat. della stessa 60'iO. 

(15) Nnm. tl06; ms. Int. della stessa 6475. 



IV 



Bonatti (1): i)oi un Inforziato con glosse (2), una Somma di diritto 
civile (3), un Digesto (4) e una miscellanea filosofica (5). La mag- 
gior |)arte di tali manoscritti egli dovette acquistare : due soltanto, a 
quanto so, fece espres^samentc eseguire da Demetrio Leontaris nel 1474 
e 75, e sono i codici greci 1(^9 e 2850 della Nazionale di Parigi (0;. 
Degli altri dieciotto manoscritti greci (7) alcuni contengono libri e 
scritti biblici di santi Padri, ed altri le ti*agedie di Sofocle e d*Kuripide, 
poche odi di Pindaix), due comedie d*Aristorane, alcune orazioni di De- 
mostene, le favole d'Esopo, la Batracomiomachia, la vita d' Alessandro 
del pseudo-Callistene, le istorie di Arriano, vari scritti di Michele Psel- 
lio, d*Ermogene, delTArmenopuIo, del Lascaris, del Gaza, ed opuscoli 
di soggetto sacit), grammaticale e giuridico. Accanto a questi ricoixlerò 
il m». De ortu regum Neapolitanorum che I^orenzo Buonincontri dedicò 
al Pctmcci « splendidissimum equitem »; ma non so dire se V esem- 
plare ofiertogli ò quello che ora trovasi nella Univei*sitaria di Valen- 
cia (8). I mss. e i libri a stampa ciie costitnii*ono la sua biblioteca si 
riconoscono facilmente per la nota € Secretario » che una mano del 
sec. XV, e certo d'un custode della làMioteca reale, scrisse in princi- 
pio del testo o in un de' fogli di guardia: in un solo ms. (0) leggesi 
« Messere Antonello de Aversa », e in un altro (lOj € Est Antonclli 
Pe[trucci] et amicorum ». Quasi tutti, inoltre, jiortano scritto in grandi 
lettere il titolo sul taglio dei fogli. 

Ho ricontato i libri a stamiia; e parecchi ne ix)ssedette il Petrucci, 
usciti dalla tiitografia romana dello Sweynhcim e Pannartz, di Udal- 
rico Gallo alias Han e di Pietro « de Maximo », dalla veneziana di 
Giacomo Rosso e Battista de Tortis, da quella di Filippo di Lavagna e 
da una di Napoli. Tenendo conto della nota € Secretario » e dello 
stemma Petrucci che è miniato nella prima pagina di qualche volume, 
si può stabilire che nella biblioteca d'Antonello esistevano quindici li- 
bri stanìpati: di tanti, almeno per ora, ha riconosciuta il Dclisle la si- 
culi provenienza. I sci che hanno l'arme contengono opere di Cicerone, 



(1) Num. 109; ms. Ut. della stessa 7816. 

(2) Num. 85; ms. Ut. della stessa 4476. 
(■)) Num. 78; ms. lui. della stessa 4ò69 A. 

(4) Num. 114; ms. lat. della stessa 44(30. 

(5) Num. Iil9; ms. Ut. della stessa 7316 A. 

(6) Num. 318 e 323. 

(7) Num. .301-7, 309-18, 320-2-.>. 

(8) Num. 366. Per gli argomenti dei nove libri rimando al voi. XXI dei lUr. It. Scr., 
\>nc- i>- Il codice che il Muratori vide a Milano nella biblioteca di Giovanni Dianchini 
(II/) passò poi in (inella dei Cistcrciensi di s. Ambrogio Maggiore; - immo (egli soggiunge) 
ìnstoriam ipsam ex ipso codice descriptam ad me postca Mutiuam misit praeclarissimns 
meiiiue anìantissimus vir marchio Tehodorus Alexander Trivultius •. — Per la vita «lei 
linoni ncontri e sulla sua «limora a Napoli prosso Alfonso I vedasi Tiuaiiohciii, Storia d. 
Iftl. if., turno VI. parte I. pag. 40;J e «pg. dell'ediz. fiorentina del lb07; e Miuatoki, /;. /. 
S.. loc. cit. r>fl pornui suo i libri IV o V sono dedicati a Ferdinando 1. Un codice, nta 
unepigr. e adcst>., so ne conserva nella Lauronr.iana (Pluteo XXIV, nun». 'r*). 

;♦.»! Num. t*(«; ms. lat. delbi Na/.ionalc di Parigi 8090. 
no Num. 1h7; ms. lat. della stessa 6804. 
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crOrazio, di Lattanzio, di s. Girolamo o s. Agostino; gli altri, di Gio- 
venale e Floi-o, la € Refutatio obiectonim in libinim Morulae » di Ga- 
leotto Malizio (1), Erodoto nella versione del Valla, le Istituzioni di 
Giustiniano, le Pandette di Matteo Selvatico, lo Speculum di Rodrigo 
vescovo di Zamora, e la Somma di s. Antonino. Alcuni di tali volumi 
Antonello volle ornati di miniature che occupano i margini delle prime 
pagine; ad esempio, un esemplare della edizione € De ci vitate Dei » 
del 1467 (2), una deirepistole di Cicerone (3), uno dei carmi d' Ora- 
zio (4) ed uno deirepistole di s. Girolamo (5). Soltanto un libro ha il 
nome d*un anteriore proprietario, cioè di « Mess. Jean Lirino » che 
leggesi nella Refutatio di Craleotto da Narni. 

Seguaci deiresempio del padre, i suoi fìgli Francesco e Giovanni 
Antonio raccolsero libri e manoscritti e furono, specialmente il secondo, 
cultori degli studi classici. A giudicai^e dalle poesie che tre mesi prima 
di salir sul (latibolo scrisse dal carcere e dedicò al conte d* Alife, ca- 
stellano della Torre di s. Vincenzo, e nelle quali così fixjquenti sono le 
imitazioni e le reminiscenze degli antichi poeti e della mitologia, si 
deve credere che (Jiovanni Antonio possedesse una biblioteca cospicua 
e molte opero avesse lette e studiate. Di tale cultura, eh' egli ebbe, 
scai'se ma buone tosti nìonianze ci rimangono: un esemplare deirepistoh* 
di Plinio, stampato a Nai>oli nel '70 da Mattia Moravo, e tre volumi 
delle storie di Livio pubblicati a Roma dal Pannartz (0). In quello, di 
cui il frontespizio è adorno d'una bella miniatura con Io stemma dei 
Petruc(;i e, ai lati, le iniziali I. P., è questa nota: € Ego Jo. Antonius 
Pet. die VII mensis novembris MCCCGLXXXI perlegi Nespoli omnes 
epistolas Plinii diligentissime, non tamen omnes emendavi »: in line al 
primo volume di Livio, dopo alcune postille e note che giudico di sua 
uìano, egli scrisse; € Jo. Ant. Petrut. comes Policastri perlcgit ». 

E i)Oco più sopravanza della bililioteca del fratello : un Laeraio, 
che \ìoì fu i)osseduto da Caterina de' Medici e trasportato a Parigi coi 
mss. che le appartennero (7), e in tre volumi a stampa (dichiaratavi 
la provenienza cosi : « Conte de Carinula ») le opere del grammatico 



(1) É redisione di Venosia « per Jacobnm Bubenm nationc Gallnm » U76. É nella Na- 
zionalo di Parigi, Cat. JL 1C63. L'altra ediz. dello tteito anno fu fatta, corno è noto, a Ilo- 
logna « Doroinico Lapio procurante ab exemplari ipsins Galeotti >; cfr. Haiv, Reperiorium, 
num. 7486. 

i'ì) Dibl. Nas. di Parigi, Inventario C 476. Non ha indicazione di luogo e di nome del- 
l' editore. 

(H) 1%-i, Catal. Z 560. Roma, Sweynheim e Pannarti, 1467. Trovasi esposto nella Galle- 
ria Maznrino, num. 80. 

(4) S. 1., Filippo di Lavagna, 1476. Ivi. Catal. Y Viti. 

(5) Boma, « In domo magnifici viri Potri do Maximo » 1466. Ivi, Inventario C 424. 

(6) Nazionale di Parigi, Cutal. Z 646, e Késervc J 210-212. 

(7) Ivi, ms. greco 1730: vedi il num. 806. 
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Dioineile (1), la stona di Kloio ('Jj e le satire di (fiovciialc (li). 

VII. ?^aiTiino il notjir Oiacouio e il Summonte rhc il Duca Alfonso, tor- 
nando a ISapoli il 3 novenìl»re deir84 dalia guerm di Lomliaidia, nella 
nuale € li bamni del re{j:no non volsero andare eon lui », entrò n ca- 
vallo in eitta e « porti» per impresa alle liartle del cavallo o<irte ta- 
y;lie »; lo precedevano € quaeto nìuzi eon ecrtc seope, quali li seo[>a- 
van«» «linan/.i ». In siniil modo fece l'ingresso a Napoli il 27 diceml»re 
deir SO; questa mAUx, tliee il l^'ostello, « uno Negit) cliiamau» Mal- 
fuso andava innanzi a li liaroni a pede eon una scopa, scopando tucta 
la via pei* burla ». Sinistra burla; e fu « pigliato tale aeto per malo 
augurio per li dieti signori » elio € de ciò stavano male contenti » (4). 
Né Uirtlò la vendetta del buca e del Re a scendere tremenda sul ea|io 
dei baroni congiurati, sul principe di iiisignano, sul duca di MeUi, sul 
conte di Ugento e duca di Naitlò: « l«erdinaniU» stimolato dal duca di 
Calabria li spense in vari tempi e con diverse geneiwzioni di morti » (5). 
Pietro di Cìuevara, che nel convegno de' baroni a Mellì € ebbe lun- 
go parlamento dell' animo vasto del duca » e dimostiV^ che € gli 
pareva sciocchezza fuor di misura ciressi lo volessero attendere re, noi 
[lotendo tollerare duca », era morto dell* 86, colpito dal T inattesa noti- 
zia che il pa()a si era accollato eon Ferdinando. Raimondo e Roberto 

(1) S. 1.. Jenson, s. a. Ivi, Béscrve X 102. 

(2) S. 1., nome ii*cditoro e s. u. Ivi, Kóserve J 12S2. Cfr. Hai:i, Reptrtorbtm, nani. 7107. 
(8) Vinccntie |>cr Magittrum Hcnricuni liberarium 1480. Ivi, Cutal. Y l.'KV). A lai 

Pietro Jaco)io di (.«eunaro mandò Tepistola ciré iu fine ali' «opuscolo do llcKÌniiao jirin- 
cipum -^ di cui ti conosce un nis. nella biblioteca di Ootha, B, 218: gliela mandò con la 
presente opera pregandolo quella debia attentamente legcro et corregcre » (cfr. Giorn. ilor, 
della leu. Ual., \I, 471;. Ili «jncst'opcra esisteva un esemplare nella biblii>tet:a aragonese 
con la quale tu trasportato a Hlois: infatti ncirinventiirio dei Livre» en vnlgaire iUtlitn 
della biblioteca di lilois. itotto il nuni. 107! . è notato Cng autre intit. Jacob» de Jtnaro dt 
regimine iiriucipum couvtvi de cuyr yrì». Il testo del ms. di Uotba coni. : « Lilirecto «le Kc- 
gimino Principuni compoMitn iter l'iotro .lacobo de Jennaro Neapolitano ad giuria et felice 
memoria do lo ili. et divo Alfonso de Aragona et di Calabria Duca dignisitimo et ad esso 
dedicato >. Ne furono pnbblicutc le rubricbc dal prof. TX. Kkkiru in Oiorn. ulor. citato, 
470 e sgg. Il Kenier dà pure le rubriche di un'ultra operetta del Di Gennaro, cioè tiel 
« Libro terczo de lU>;;imento deiropcra deli liomini illustri sopra dele medaglie », eh' ò 
nel ms. I. C. 17 della Nazionale di ralornio, ed esiirime l'ottima opinione « che le due u* 
pere siano strettamente collegate fra loro, o che meglio siano duo parti staccato della me- 
desima opera politica. Di questa il ms. di Gotha ci rappresenterebbe il principio ; quello 
di Palermo la fine. Sarebbe ancora tuttavia da rintracciarsi la seconda parte, che forse, 
secondo il diseguo di Egidio, dovea trattare della famiglia . Sul Di Gennaro, oltre a 
questo articolo del prof, licnier circa alcuno sue Oj'e/'e itiesjdorate, vedasi la Sotizia d' un 
jtoema inedito nnpntctano, il quale nutra • l)»'lIo svi ctJitc iluUa vita liunwina , in Giorn. 
8tor. citato. Vili. 24^ e sgg.: nel ins. Ahlil-uruham lli.U del catal. inglese e 10.5'.» dell' in- 
ventario italiano. K vedi anche Tokuaca, Hiìnntovi najtul. in J)Ì8Cii$9Ìoni ecc.. pag. I2ó. È 
strano ehe ijucsto ms. sia lietto «lei secolo XV nella Jtelnzionc aliti t'atnera di:i Drputtiti e 
disei/no di leyyc per l'aci^uitto di coilici (tjijinrtcntinti alta bibl. Aahb.. pag. ól; mentr' è. eon»e 
dire il i)rof. Kenier. del sec. XVI. .\nihe ivi «• «licliiarato che porta la linna «lell'autore e 
ohe molte currerioni sono autografe. l»'un*altra opera del Di Gennaro tr.ittò Mauiano 
Fava nella Sotizia di un incunabulo dttlu lij>o<ji'a/in najwlttana ignoto ai bihlnujrajì inserita 
nella Jiivist'i dtUt Uibliotcche. voi. 1\', pag. 45 e .sj;.: è il •< Dialoglio chiamato plutojtenia 
ad lo illustrissimo Don Frederif:o de Aragouiai indiriczato •. 

(4' TouuAr-A, Note 10 e 141 alla i'nmjiura «lei I'okzio ; e Dii>CU$SÌoni «; ricerche leti., 
pag. 14. 

(5) PoK/io, odir. cit., pag. ìiìh. 
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Oi-sini, i disgraziati figliuoli d'Orso, emno stMi V anno prima imprigio- 
nati a Nola colla madre, chiusi nelle carceri ti i Castelnuovo, e dal Duca, 
« jjcr studiosamente aggiungere sospetto a' baroni, o per parergli, con 
aver rotto in \\n tratto i termini della vergogna, essergli lecita qualun- 
que tiisonestìi », S|>ogliati dei beni paterni e della (contea e del ducato 
iV Ascoli e Nola. Fu allora, io credo che ntdla biblioteca di coorte fu 
trasportata la libreria Orsiniana, di cui, a rappresentarla ci restano, 
quattro snlj volumi ; cioè un csemplaiHì dei Morali di S. Gregorio, del- 
l' t'di'/.ionr romana del 1475 (1), e b'. storie di Livio pubblicate a Roma 
dairilan {'2). Non meno lagrimev(d<i fu la sortii del Coppola e dei Pe- 
trucci. Sotto c(dore di festeggiar le nozze tra un figlio del conte e la 
figlia del Canvciolo, Ferdinando li invitò in Castelnuovo il 13 d'agosto 
dell' 86 dov'ogli avea fatto « apparecchi grandi e a tanta festa corri- 
.«iiondenti »; ed essi v'intervennero « con abiti pom^iosi e ricchi », non 
dubitando che « il re li parenti, la fede e rosjiitalità avesse violata ». 
Mentre il conte di Sarno « con tutta la brigata ed una pompa ecces- 
siva attende ne venga fuori la sjjosa ed il vr e diasi alla sua letizia 
principio », Pasquale I)iaz Garlon, castellano del Oistelnuovo, lo fece 
prigione e lo ciiiuse nella oscuni fossa del nibldo : gli « si era ordi- 
nato che desse agli ultimi suoi guai cominciamento e lo facesse rav- 
vedere che si aveano a temere i padroni e non a dispregiare » (3). 
^blMM-o la stessa sorto il Segretario ed i lìgli (1). Il processo comin- 
ciò il settembre delT 8G e fu chiuso il 30; la sentenza fu emanata 
il tre di novembre e letta il 13 nella sala del Trionfo (5); ei*a di morte 
per tutti. I Petrucci implorarono la grazia; ma T undici di dicembre il 
l'è mandò a dire per tutt^i risposta al Reggente della Gran Corte della 
Vicaria che giustizia fosse fatta. Legato supino sopra un carro e trasci- 
njvto i»er la cittii, Francesco Petrucci fu condotto sul palco dove il boia 
lo SfNannò r squailò; le membra sue furono inchiodate a pali eretti in 
quattro vie della «ittà. («iovanni Antonio « cazato dalla Torre de san 
Vincenzo et ligato et vistito nigii) » (0) fu decapitato lo stesso giorno. 
Sei mesi ilopo, Tundici maggio, furono giustiziati il conte di Sarno e il 
Segretario: invano il re € per tentai re la costanza » di costui « con 
agevolarlo di prigione, lo iK>se in isperanza di peixlono: lo riti*ovò più 



(1) Bibl. Nazionale di Parigi, luvontario C 685. In lino, sul foglio bianco, leggcsi Duca 
d' A»9eoto. 

(2) In irò volami. Ivi Uò«orve .1 215-217. Sono sciiKa indicazione d' anno. Dello le mi- 
niature del frontespizio. In fine del voi. III è la nota Duca tVABtcolo. 

(3' PoKXio, ediz. cit.. pae. 242 e sg. 

(A; Dall'agosto al dircmiiro. cioù duranto la prigionia, Oiovunni Antonio conte di Pn. 
licastro scrisau quel fanr.oniet'e che .Iri.KH i.k Coim.tuk e Vittouio Scultjsk pubblicarono 
nella Dispensa I(>7 della Scelta di curiosità letterarie (HolDgna. ISTO), e il prof. F. Tokhaca 
prese a iio^gi'tlo «Puno ilo' suoi stniU di storia lelt. nap. (fiivorno, lUHi), pag. l-'Ui e sgg. 

(•*>) Cfr. Tokkaca, nota ir>7 til I'okxio, ediz. cit., pag. 451 u sg. 

(b; Cosi nel Processo : vedi Tokkaca, ivi, nota 159; o Studi di tloria UH. najtol.. pag. 148. 
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duro e fermo nel suo proponimento » (1). La sua casa, corno dice il 

(1) Povxiu, ivi paK- 1233 e sg. Degli ultri tìgli suporstiti dico Tbiitaxo Cakacciolo, De va» 
riataté forlunat (io Rer. Hai. Set., XXTI, 88 e sg.). cho « alii Praesulatai honestantar di- 
guitate, alii privatim dcgont et tantac puternno rei poonitos extorrcs ». In rcalti\ Oiam* 
biittista fa arcivescovo di Taranto dui 1485; Tommaso Agnello fu priore di Capnu; Severo 
fa vescovo di Mnro (cfr. Tomuaca, ivi, nota 10). Gli ultimi momenti del Segretario narrò 
il Poitzio, come il Pucci li narrò in un» epistola iil suo zio Andrea Cambini; ma non so 
se il Purzio u' ubbia uvatu cognizionu ; nò quindi mi ò lecito stabilire cho sia In fonte a 
cui egli ubbia attinto. Lcggesi nel codice 5509 doli' imp. Biblioteca di Vienna, fol. 11 o sg. 
Piacemi riportarla, dichiurandomi gratissimo al dott. Alfredo Guldlin do Ticfenau che me 
ne ha data cortese comunicazione. 

• Cftjtta deln epistola scrive messere Kkakcksco Pucti ad Andrea Cambini sho do dela 
morte <iel magnifico Antonello de l'etrncijs secretarlo del re Ferrando primo. Visum est mihi ut 
tibi, Andrea snavissime, egregii illius et pracstantissimi viri memornbileni exitum hac ipsa 
brevi pagina rediiercm notum; ut euiu non t4im fuisso prudcntem in vita quam occidisse 
«}U(>i|iie fortiter et niinimu abiccto animo intclligas. Ubi ergo innotuit illi statutam sibi 
esse dicm qua uiorcretur tertium ab illa luce, taincn abfuit ut caderct animo uut ad lu> 
crinias cnnvcrterotur; ut statim accideus ad eflìgiem cruciflxi clatisqno in coelum mn> 
nibus cgcrit gratius Deu quod sui aliiinando miticrtus praesentibus aeruninis (inem im- 
ponerct; eonvcrsusqno inde iid eos iiui astabant, — Xolitc, inqnit, putaro quodcumque 
hodic mihi optatius hoc mortis nutitin contingere potuisse, quippo «lui in religionis no- 
Btrac dogmatc id fieri cuveretur. Eo ipso die quo in molostissimum hunc cnrcerem 
detrusus fui, mihi ipsi nianus cupide cram iniecturus, non qu(»d mihi in udvorsis per- 
ferendis virtns animae dcesset, sed quoniani vivere inutiliter vidercr, cum nec mihi 
nec alio prodesse possem. Sed fuerit sane tanta huec uovem mcnsinm mora, ut et Deo 
ipsi prò superioris vitne delictis et hominum invidi», si qua unqunm fuit, tantis tam- 
quo diuturnis cruciatibus satisfccerinuis — . Haoc loquenti sibi idem Keni|>or valtus et 
(juasi bilaris nspcctus aderat, cum hi qui audiebant nec imperare gemitibus nec continero 
uberiores iam lacrimas possent. Totam enm noctom et insequentom quoque diem fatendis 
transuctue vitue erroribus relligiosissimo sacerdoti impendit, ultro etiam eucaristium dari 
sibi multis procìbus contendit, ad qnam quidem assumondum lurgue homini lucrimao ex- 
ciderunt, non ex metu qaidcm vicinne mortis, sed quod, ut ipsemet docnit, puderet se ho- 
minem olim non itu probatum tali tantoque a Dco beucHcio honestari. Imitatus quoque 
est Christum in temporo cxtrcmo; pridiu enim quam occiduretur. et caenavit ipso hilaris- 
sime etcuonae sacerdotem duosquo preterca ulios adliibuit. Sic et secnndam sane noct-eu\ 
modo concinendis sacrurum hyninis, modo suscoptis scrmonibus de fortunae volubilitate 
humunacque vitae miseria, ad diluculuni usque insomnem traduxit. Inde se thoro com- 
{lonens. obdormivit et quidem profundissimo ut stornentem etiam proximi aadiverint. 
Excitatus demum multa iam luce, adveuisset ne adhuc hora interroguvit, ubique non o- 
mnia esse apparata respousum est; hui inqait tam ne tardi sunt Uegis ministri. £ductu8 
ad quurtum ferme diei horam in publicum est mauibus vinctis et sordidatus, id est palla 
vesto obiectas; nam tanta quidem sibi morituro securitiis fuit ut et la vari munas facem- 
quo diligentius et linteam tunicam iam sordidatam cum recenti nitidaque mutare, novos 
quoque calceos induere tamquHm ad nuptias profcctorus euraverit. Est e regione novue 
arcis tumulus qaidam ereclior a quo ferme usque ad portum quae dicitur Uegia late prò- 
spectus patet. Uic oroxerant pnlpitum in quo infuUces isti in ore oculisque totius populi 
occidercntur. Qnem locum ubi uscendit Antonellus, constitit iiuulum; et snbiectam oculis 
multitudinem hominum defìxo vultu lustravit. Credo commovit Imminem preteriti tem* 
poris record.ttio. Quod qui paulo ante regnaverat ea in urboquem sacpe eum potissimum 
in locum Ictissimi hominum pluusns et gratulatio foerat subsequuta, ille, inquum, eu 
tempore speetacolo ossct populis sccuri feriendus. Nec tamen mora quam primum confir- 
miitus. — Cito, inquit, fiat qnoil futurum est — ; deoscnlatusque crucem et genu flexu. — 
Obteiitor te. inqiiit, suinniu Jtcns, non abliorruisso ino uni|,uani a Christiana rclligione et 
nunc ita mori ut prò indubitatis liabeam ea omnia quae ab ortbodoxa nostra ecclesia tra- 
duntur. Si tamen in ipso moricUili ctirtlinc vel perturbutis scusibus, vel diabolica fraudo 
labefactatus animus aliquautulum vacillavcrit. iam nunc illi nio oi>inioni libcr mcitiuo 
compos subduco; tcquc ut eam irritam cassamque habcas, clcmcntissimc Deus, rogo ob- 
tostorqne — . Ubi huec tlixit. ercxit oculos in coelum ad quod mox erat evolaturus, et se 
se ipsum t'eriendum ne gomcns quidem constituit. Excidorunt hic omnibus lacrimac, ne- 
mo<|ue p'tuit spoetare u-tum ^ladii desccndcntis. nam descendit quidem ille magno im- 
petu ilhulquc cunum et vrnerabilc caput non cons}>ectus ante quam auditus primo vulnero 
abscidit. Hunc exitium liabuit vir illi- liuius nostri scculi, si dem.is hoc unicum extro- 
mninijue crimcn quo prossus interiit, decus singulare. Illud supcrius imprudenti excidit 
mihi; ({uo tacile potus omnium de hoc liomino iuditrium et extimiitioncm percipere; ubi 
primuui conspectus est a po|)uIo t}niinu]uam it;i Korilitlatus et damnatiks, tamen venera- 
ti«>ni omnibus t'uit. ut caput ei popuius detexerit et Itonorifìcentissimo taniquum adhue 
regnante assurrexerit. l^ougior lui quod et illi mortuo amore quodam incredibili aflìcior, 
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Caracciolo (]), € fuit omnis direpta et prò fìsco deienta ». 

Così le biblioteche dei Pctrucci e dei baroni condannati derivarono 
a quella del re (2). E per tal modo vi provenne un manoscritto (3) 
clic fu di Francesco Coppola e contiene, oltre ad alcuni epigrammi in 
memoria di Elisabetta Ligoria sua consorte, i due primi libri d*un poe- 
ma in sua lode. Dopo la vittoria che riportò sui Veneziani nel 1484, 
Ijclla vittoria ond*essi « hebbero da dire che valeva più dicto Conte che 
non lo Re » (4), potè veramente dirsi meritata la sua fama, illustre il 
suo valore, cospicua la sua ricchezza. Narra il Porzio che « fra tutti i 
negozianti era celebre e riputato dei primi, nò era al mondo suo lì&vì 
ohe di rredito V agguaglijvssc; la casa ove splendidamente al)itava, da 
gentiluomini e cittadini e soldati frequenta vasi assiduamente ed ononi- 
vasi »; e non si dimenticlii che il re Tavcvn creato conte di Sarno e 
lK)i grande amniii'aglio. Qual meraviglia, quindi, che un poeta, dopo il 
trionfo dell' 84, volesse cantarne le gesta e chiamarlo « excellentissi- 
mum et iwtent issi munì »?: e dovetto naturalmente oAVirgll i primi due 
lil»ri. Scoperta la congiura dei baroni e la reità del Conte, venne meno 
al iweta la ragione della lode cortigiana, o roi)era sua rimase per que- 
sto intiM'i'otta. Cnsì, e giustamente, mi pare, con^'cttura il I)e Blasiis(5), 
del quale giudie»» buona l'ipotesi su V auton* del poema stesso, di cui 
il manoscritto ci dà le iniziali A. C, cioè Antonio Calcidio ((>). 

vi tibi omnia quum notissinia esse volebam. Superost ut cnrniiua nostra pcrlegas diligou* 
titts et, ti mereri videbnntar, AnRelo Politinno et istis nostratibus ernditit homnibas o- 
steiidus. Vale. Taos nepos Puccius. > 

(1) Op. cll.t loc. cit. 

(2) Oli atti di Confttn e vendila dei beni di Antonello tle Peimciit e Franeeico Coppola 
comU di SarnOt rei di leta Slaeilà sono in Arch, §tor. nap.^ XV, 647 e ggg. (Archivio di Stato 
in Napoli. Collaterale Prioilegiornm, III, fol. 172; e Summnria Curiae, XXI, a. U96-H8, fai. 
94, 142, 2IB). 

f.l) Xum. 15: Dibliotcca Nazionale di Parigi, mt. lut. GOGÒ H. Della materia trattata 
nel poema, cioè delle feconde e larghissime imprese mercantili che il conte condusse o da 
sé e per sé. od associato a Ferdinando, ha detto a bastanza il Dk Blasiis, Un poema lai, 
ined. in lode tlel conte dì S'amo in Arch. slor. nap., Vllf, 7!\S e sgg. (cfr. Pouzto, Congiurai 
pag. 17 nota 11 dell' ediz. del prof. Touraca: ma come questi avverte, il Porzio riassume o 
traduce Tristano Caracciolo). Al Coppola fu confiscato ciò che possedeva, e le confische 
le qnnli, per mandato del re, Pietro Lnpn, razionale della Sommaria, gli feco a Boma, a 
Firenze, a Siena ed a Ocnova, sono dichiarate lU iualitia in una dello Instruzioni {Inetmc- 
tionum liber, num. 30, pag. UU duU'ediz. di Scii'iunk Volimoklua : cfr. Arch, eior, nap., Vlil, 
747 e s{;.\ perch^ oltre nd essere uu ribolle, bave pigliat<^ in soe administrationo tanto 
del Nostro per diverse maniero et Hctione, del quale mai ha donato cnncto, cho non solo 
lo robe so' toccate de dicto Conte apparteueno a Nostra Maestà, ma ancora roaioro quan- 
tità saria debitore di Nostra Corte ». 

(4) Cosi Notar Giacomo nella Cronaca, 

(3) Archivio citato, pag. 750. 

(B) Di lui il Napoli Sioxorki.i.i, Vicende della cultura nr.lle due Sicilie, III, 826, offro 
troppo brevi notizie: lo Spera, De nob. prqf. gramta. dice cho eraditionis piena volumina 
condidit, dictionibusque invigiliibat in primis lexiconquo congrogavorat, quod morto super- 
veniente .luniauns Maius sibi vindicavit, ut aiunt ». Fra i colti umanisti di lui contem- 
poranei e che con lui hanno comuni le iniziali del nome (il De lilasiis no cita parecchi), 
il Calcidio « ò il solo che unisca le duo qualità di poeta e di grammatico, » ; e di gram- 
matico, meglio cho di poetit, • ò opera la compilazione pedantesca » del poema. Lo Si>cra 
asserisce che fu poeta insignis »; ma codesta affermazione non trova conforto in altri 
suni scritti poetici, che non ce n'è pervenuto nessuno. Ciot*, mi correggo: saranno sue lo 
poesie colle iniziali A. C. del ms. ital. 1035 della Nazionale di Parigi? Ma si badi che al- 
tre poesie portano il nome dell'autore cosi indicato ilii. Ci. 
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AI pari di <|uesto iìianos<Titto, altri dovettero, do[K) restermiiiio 
dei l»ai-oiii, esser trasi)ortati nella biblioteca di eorte: jHjr esempio, «luelli 
die appartennero a « Seni(»nn«» j^iurrij;n» » (1; cui riconosco per quel 
Simone (Gaetano il quale lìi « tra' bai-oni senza titolo nel convegno di 
Melfi, tlovc « senz'altrui sospetto » molti signori del reame «disputa- 
rono le condizioni de' tempi in cbe temerò e le loit) foi^ze con quello 
del duca di Calavria contrappcsarono » (2): e \)0Ì due che furono di 
[ìli « Pnglva ile niessen» ^.lalieno » (3); uno che porta il nome « de 
messere Piliccre » (-J), e due libri a stampa che hanno quello di Pie- 
tro «le Molinis (Ti), Tiii «piesti v(dumi un libro a stampa ferma V at- 
tenzione di chi li esamini e li interroghi su le vicende loro e su lo 
sorti infelici <le* loro possessori: nelT animo di chi ne legga le [Kistille 
marginali e la nota che v* è in tino susciUi un sentimento di eompas- 
siunevole indulgenza per colui che le scrisse )»rovandosi di lenire il 
tormento della lunga prigionia r l'angoscia \hì\ timore della morte vi- 
cina. 11 libro, dell'edizione fatta in Koma dal Panna rtz Jiel M75 (t>) 
contiene le istorie di (iiuseppe Mbreo; e la nota dice cosi: « Finis lii- 
storic quam ego 1». de iJent. in fumo sancti Vincentii inmerito earceratus, 
legere compievi octavo kalcndas octobris anno Domini MCCCCLXXXVI, 
existcntibus mecum sociis et fratribus mihi dilectissimis nt>bilibus viris 
Ludovico Spallutia de Vigiliis illustrissimi quondam principis Alte- 
murae secreta i-io et Antonio Campano ex[ccllcnltis qui^ndam IVmiini 
Murconi Comitis cancellario; in qua si ((uid circa margines libri vel 
inepte vel non noUi dignum notavi, doloj'i iniusti eareeris venia non 
negetur, (juoniam eau) magis ad animi occupationem et temporis lapsum 
((uam ad studium et intelligentiam legi. in omnibus tameii omnipotenti 
Deo, Patri Filio et Spiritui sancto, et beatae Virgini, qui me et pi*aefa- 
tos sotios ab hoc et omni alio carcere liberent, sit laus honor et glo- 
ria ». Questo disgraziato prigioniero ei-a Bentivoglio lientivogli. Quando 
Ferdinando, come narra il Poraio, fu « più sollecito in riguaitlare le 
azioni de' baroni sospetti », non perdo di vista il Hentivogli, di cui 
gli erano palesi le relazioni intime col conte di Sarno; e compresa la 
lagione ond' egli da Salerno ret^avasi a Roma dal papa, « imiM)se a 
Pranzi Pastore, ili una sua galea capitano, a girgli incontro ed a pro- 
curare con ogni diligenza d' averh» nelle mani ». Il conte di Sarno 



;I) Tiile <• il nome che lo^K^-'si ini nuni. 154, 3J5, :3'i(i ; Naziunnlc ili Piirif^i, ins. lutino 
T.Vis e Rrcci lO-ilJ. 27 IS. 

'2] Porzio, op. cit., edir. cit., pug. 50. 

• 'Sì Così leggcsi nei nuin. S2 u s\). 

(4i Num. SI (Niir. di Pjirigi, u\s. lat. 41'V) . 

Ti) (.oiitoiiKono le (lucstioni dello Smto sul libro II delle Sentenze (Uibl. Nar. di Pa- 
rigi. Invciitairio 1) Jl») e un Coninient*» jtU'eidKtMli? di Cicerone 'ivi, Catal. 7, 570). 

♦> K nella Nazionale ili Parigi, lléscrvo li •», Xei margini son note e scarabocclii. 
Nella prima pag. è il num. CX I N: i|iiando ronst'rvavasi nella biblioteca aragonese era cliis- 
siticato tra i libri Artis niilitaris versus fencstrhs : d tcrrum prò liistoriu >. La notu è 
scritta in rosso. 
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eh* era in j^randc trepidazione, perchè « imprigionato colui, s'appaic- 
sassino i .suoi secreti », fu [)0i € certificato dal fratello il Ikiutivoglio 
non ossero stato ragi;:iunto ». Ma nei primi d' ottobre delT 80 fu preso 
e incarccmto nel forno di S. Vincenzo: interrogato, confermò tra le al- 
tre cose la confessione di (ìiovanni Antonio Petrneci, che cioè il Duca 
di Calaliria, se si fosse recato a Salerno quando cclehravasi il battesi- 
mo di Ro)H3rto Sansevcrino, sarebbe stato imprigionato (1). E fu buona 
ventum pel duca che insieme ai genitori non partecipasse a quella fe- 
sta e che sulla via di Salerno (per ciò il disegno dei congiurati non 
ohhc ell'etto) s* incoiitr:isse in un monaco il quale T avverti « non nce 
dovesse andare perche em priso » (2). 



(Il Cfr. VouTAOf Congiura^ edix. cit., puff. V\ e noto .'{8, wì. 

{'!) l'unì XuTAK (JiAcoMu: cfr. ToKUACA nota 98 uH'edis. cit. del roMXio. 



CAPITOLO III. 

I, OiovAD JlHrcu Cinico. — II, Vouceslao Critpo. - III, Ippolito Lvuense. — IV, Giovim 
Binnldn Menino. — V. Airianuensi minori e nnpoletani. — VI. Belasioni tra la Corto 
e VespiisiHno da Disticci. Oli amnnnensi fiorentini (Antonio Sinibaldi ; Gherardo di 
Oiovunni del Ciringio; Piero Stroxsi; Sor Canto di Donagio de Ciintinis). — VII, Ama- 
nuensi stranieri. — VIII, Miniatori (Gioacchino di Giovanni; i Babicano; Matteo Fe- 
lice). — IX. Miniatori minori. — X, Biblioteca del cardinale d'Aragona.— XI, Mano- 
scritti con lo stemma e gli cmbl<*mi di Ferdinando I. — XII, Libri a stampa col tuo 
stemma. — XIII, Manoscritti a lui offerti e dedicati. — XIV, Libri a stampa chu gli 
appartennero. — XV. Acquisti di manoscritti. — XVI, Bilcgatnre e rilegatori. — XVII, 
La Biblioteca sotto il regno di Alfonso II. — XVIII, Vicende sinistre della casa reale 
sotto Ferdinando II e Federico III. — XIX, Bibliotecari del re Ferdinando e di Alfon- 
so II. — Classificazione dei libri e manoscritti nella Biblioteca Aragonese. 

I. Il Miiiicri Riccio afrerma clic Giovali Marco Cinico lìi di Palma (J\ e 
una Cedola di Tesopcria del 1471 (2), invece, di Pavia; ma la soscri- 
zione di due manoscritti della Reale di Stockholin (num. (M\)) e della 
Nazionale di Napoli (V, A, S) ci dichiarano la sua patria e il suo mae- 
stn\ ed uno della biblioteca dell* fiscuriale ci dà, oltre a quelle due 
indicazioni, la ragione dell'appellativo di Cinico. Fu discepolo di Pie- 
tro Strozzi e oriundo di Panna (3); Cinico gli piacque chiamarsi dalla 
velocità nello scrivere, e in un codice dell' Kscuriale (1) si Unno cosi; 
€ Zanes Marcus clai'issimi siniulatque callidissimi scriploris Petri 

(1} Cenvi itorici (lelVAccnO ernia Al/omina, pag. 2 e 15. E forse pensò a Palma Campania 
in provincia di Caserta, ansicli^ a Palmi in quella di Beggio Calabria. Secondo lui, le 
Cedole di Tesoreria lo dicono sempre di Paluia. 

(21 Begistro 59, fol. 17cfr. MixiKitt Biccio, ivi pag. 15. nota RI. 

\H) • Petri Strozze fiorentini discipulus, Panna orinndus >; cosi nel codice di Stockholm. 
£ in quello di Napoli; « lounnes Marcus clarissimi et virtuto et nobilitato viri Petri .Stro- 
zae fiorentini discipulus llarcique Botae magni viri equidem fiorentini umantissimun, 
Parmae oriundns praestantissimo libcralitate viro domino Gherardo Siculi Be^ni Proto* 
notarlo benemerito in XX uè centum dics iuvuntc Deo trantiuillc transeripsit . (Questo 
volume, bellissimo per le mininture, contiene la llist. nataralis di Plinio : cfr. .Iaxxbm.i, 
Cntnlngus ecc., 249; e Catalogo generale della Btpoeizioue dell'arte antica Sapoletana, Napoli, 
1877, pHg. 02 e sg. Il Pkxzaxa, Storta di J*arma, IV, 174, ricorda un Gio%'anni Marco milite 
del Podestà, ucciso forse nel 1480; anche ricorda {ivi. Appendice, pag. 25) un altro Giovanni 
Marco tra i componenti il Consiglio Generale nel 1470: ma Tuno e Taltro non «'* 1* ama> 
nuense. Sarà piuttosto quel Giovanni da Parma che nel 1474 copiò il inanoseritto della 
biblioteca Saibante, nel iiuale si conteneva la storia d'Knea in ottHva rima? Ora questo 
ms. non è a Verona e s'ignora ove sia : cfr. Pakohi, / ri/ncinienti e le traduzioni ital. del' 
l'Eneide in Studi di flol. romanza^ fase. 5, pag. 361 e sg. Ottavio .\lecchi che dei codici Sai- 
bante conipilò il catalogo (è fra i ms9. della Comunale di Verona, num. H07) credette che 
quel Giovanni da Parma fosse l'autore del poemetto, e nel catalogo registrò il ms. sotto 
il nome di Gio. da t'arma poeta, 

(4) Pluteo III, Arm. T, num. 17: cfr. Haxkkl. Catalagi, 041, dove è detto eh' ù del sec. 
XIV • — Cinico dal greco Kinco. — Coclea, ma per mero errore di trascrizione, è denomi* 
nato nel Laurenziano*Ashburuham 1249. 
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Strocii discipulus, Parinae oriundus, velocissime eelerrime(|ue ac etiam 
lubentissime scripsit ». Entrò alla corte di Napoli non prima del 1467 
(nel *G5 era a Palermo dove scrìsse il codice della Nazionale di Na- 
poli che ora ho ricoixlato), ed ebbe fìn d* allora, come amaimense, lo 
stipendio mensile di dieci ducati e 41 grana e mezzo (1). Ma, si badi, 
non è da enumerarsi fra i copisti comuni, per ciò che oltre ad aver 
consigliata a Ferdinando e diretta la trascrizione di più manoscritti ed 
averne comprati altri per conto di lui ed a incremento della biblioteca 
reale, compiè il volgarizzamento dal latino d* un trattato su la caccia 
(2) e un € Epitome de Solino del sito del mondo » (3). stimati degni 
d* essere oiìerti al suo re che 1* onorava di molta stima e fiducia. Ed 
ò anche opera sua « liO catalogo deli santi martiri » clic nel 1492 fu 
copiato da Francesco di Pavia (4). Fra i tanti frctiuentatori e gentiluo- 
mini cospicui della corte, ai quali lo s^trinsero vincoli d' amicizia sin- 
cera, è da ricordare lo sventurato conte di Policastro che mentre nel 
carcere tetro di Castelnuovo aspettava di giorno in giorno la morte, e 
questa invocava perchè lo traesse fuori € De tante pene et si grevi 
dolori », si ricordò di lui che forse fu de' poclii a restargli amico fe- 
dele nella sventura; e gli scrisse dalla prigione un sonetto per augu- 
rargli d' e8sei*e felice. 11 Cinico T avca riveduto per l* ultima volta il 
13 novembre dell* 86, quel giorno tristissimo in cui ai 1)aix)ni ribelli fu 
letta nella sala del Trionfo la sentenza di morte: il suo € gran dolore » 
e la sua € cera cambiata » a udir quella sentenza inappellabile notò il 
Conte; ed a lui, che Imono e indulgente lo compianse, volle, i^ochi giorni 
avanti di morire, dare assicurazioni del suo € almo invicto » anche ora, 
pur col presentimento della terribile c:itasti*ofe, come invitto V avea 
conservato € in omne cosa horrida et trista ». Se nel codicutto della 
Nazionale di Napoli le rime, orni' 6 costituito il canzoniere del Conte, 
sono disposte com' egli successivamente le pensò e scrisse, non isfugga 
una circostanza; che, cioè il sonetto a (ìiovan Marco Cinico precede Tal- 
tro, eh' è r ultiuK», al priore di Capua: nei momenti supremi della vita 
il iKjnsiero e il more tlel condannato furono amorosamente rivolti al- 
l' amico e al fratello (5). 

Di manoscritti eseguiti dnl Cinico [kt la biblioteca di Ferdinando 
prima del ll()7 non ho notizia: ed ecco perchè non pongo in epoca 
anteriore la sua venuta alia corte. In quest' anno copiò un ])q\V esem- 



(1) Cedole. Begiftro ù8. fol. 125. 

CiO Nnm. ri69; oru ncUu TiHurenxiHna, fondo AthburiiIiHm. 

(B) Num. *i!>2; Xusionnln di Purigi, nis. itul. 84. 

(4) Cedole, Kegistro I4H fnl. U84. 

(n< Vfdi l'edix. cit. del C'iniconicre del Pctrucni, puR. H-'i. Gli editori non ieppero chi 
t\\ il Cinico e notnroun: < sul teologo (!!) noininnto ncllii iserÌKÌonu non fi ta nulln di pre- 
ciso. II nome non twnibrn essere il proprio >. Incredibile, ma vero ! Leggesi questo gioiello 
(li nota a png. 05. Al testo molto e giustissime correzioni furono fatte dui Miola iu Areh. 
itor. nap, IV, 577 o sgg.: cfr. Tobraca, Studia I9ti, 



piare del T)c viris illustribus del Pofrarca (1), e iioi nel V$8 il I>e 
Principe del l*ontano (2), nel TìO wìì « Haljano de niitnriis rernm et 
super evanjreliis » e nn « Aristotelis de liistoria nniinalium cuin glossa 
An»erti Magni » per (ìO durati (3). nel '70 einque trattati sulle ma- 
lattie di ralc(»ni e cavalli (4! e un « Catlndieon » (5), o nel '71 la 
Olùurgatio in Platonis ealuniniatorem di Andiva Contrario eh' ò il ma- 
noscritto meraviglioso per le miniature di (yola Rabicano (6». Maggiore 
fu l'opernsitii sua nell'anno dopo, che trascrisse in due volumi il De 
ofllciis e r epistcde di Cicemne, che Ferdinando, fattili rilegare in cuoio 
leonato, donò u Heatrice d'Aragona (7); gli Ullìzi dei morti o ilclla 
Vergine coi sett<i salmi penitenziali che poi furono € illuminata d' or e 
de atzur » (8): un altm trattato su la «.-ura dei falconi (0), il I)e re 
uxoria del Harharo (10), un' epistola del Contnirio al re (11), le opere 
ili Cassio<lnif) (12) e la traduzione della storia ecclesiastica d* Eusebio 
;].*{ . Due anni dopo il H di iiìarzo, gli fui*ono piagati sci ducati, due 
tari e dieci grana \)cv « (|uati*e libres ha scrits de litra antiga en car- 
ta de cuvro, cuberts de peli de color le(»nats los dos, et los altres dos 
pergami, los tres de medicina de falcons e V altre de medecines de 
de homens e cavai Is » (1*1) che nt»n eredo [tossano identillcai'si con 
quelli che trascrisse nel '70: poi null'alti'o fece, a quanto [jare, fino 
air 87. Copiò allora la « Lettera della Sibilla » (15), e nell'SS per con- 
to del l)uca « Loro (?; le llorae?) della signora Regina » (10); dal '01 
al '02 continuò la trascrizione di un volume « ab altei-o in<-hoatum » 
^17) di s. Tommaso sopra il libro IV delle Sentenze, ed eseguì lo splen- 

(1) XuiT). 619; ora iìcIIh bibliotccu retilo ili Stockkolni. 

i'2) Num. 48iv ora nellii l)i))liotoca niiivcrsituria di Valencia. 

(Hi Oli furono pngtiti il 'JTì ottobre: Cedole, Ite^istro 51, fol. 311. 

(4) I primi quattro - ha fets scrivere lo S. Kcy, los quals ha consignuts lo I. u lo il- 
lustro S. Duch. de CalabrÌM, l'altro a Gii Sabastian. l'altre a Fedro do Horau e l' altre a 
Hnltazar Scarrilla »: Cedole. Registro 54. fol. ì9i. Forse quest' ultima copia fu collocnta 
nella biblioteca. Pid quinto esemplare aveva ricevuto il 12 gennaio tre ducati, un tari 
u dieci grana in acconto: ("cdole, Kegistro 51. fol. 13:). 

(5) Kra scritto su membrane. L'undici maggio gli furono per ciò pagati 25 ducati: Ce- 
dole. Registro 55, fol. 9ii7. 

((>) Num. 108; Nazionale ili Parigi, ms. Int. 12947. 

(7j Ebbe per tale opera *J0 ducati il di maggio: Cedole, Registro tK), fol. !U5. É ccrt-a- 
mente questo il volume dell'Epistole di Cicerone che è ricordato nelle Cedole dell'aprile 
(Registro 60. t'ol. 21MÌ) e di cui lo iniziali furono miniate da Cola Jiabicano. 

(b) Cedole, Registro (ìO. fol. 405. 

(9) Per cinque ducati: Cedole, ivi, fol. 192. 

^0) Xum. 374; ora nella Tuivcrsitaria di Valencia. Lo miniò l' anno successivo Cola 
Rabicano. 

tìl) Num. 4l>); ora nella l.'iiiversitaria ili Valencia. 

(VI) In un voi. di pergamena rasata in fol. gr.: Cedole, Registro 60, fol. 125. 

(\''i) La miniò poi C ola Rabicano: Cc(1*>U>, ivi, t'ol. 2UI. Il bibliotecario Hablassarrc 
Sgari^liiV aveva, il (> uoscmbre doiranno innanzi, comprato pur qtiesto voi. «licci quint4;rni 
(li fogli niombrrinacci di forma bolognese: Ccd(de, Registro .57, fol. ìMG. 

(U. Cedole. Henistio 1m. fol. 'JiU. 
15) In un volunie di carta bambagina: Cedole, Registro 123, fol. 20^. 

{Ui) Cedole, ivi, fol. 2«>5. 

(17) La «uscriziune «'* questa: • Io. M. (^vnicus Parnicnsis ab :iltero inchoatum absol- 
vit loTl {ite ». Il ms. ch'era già nel ('astcllo di Cìaillon. oggi ò irreperibile: cfr. Omoiìt, 
Cninl. ile» mgi. di' /.viivierm, pag. 4. 
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ilidissiiiìo libro di preci per Fci'dinando (1), « una opera facta per 
Frane. Galioto » (2) ed un trattato De reprolmtione vitiorum (3). Di 
altri manoscritti dovuti alla sua penna non posso staliilire V età; e sono 
i latini 067 e T^Ob della Nazionale di Parigi '4\ un volume di epistole 
4li Fronecseo Harbai-o e del Conti-ario eirò presso il principe di Cassa- 
no (5;, la ti*aduzione delle storie di Diodoro del Poggio (0;, e un bel 
codice delle orazioni di Cicerone eh* è ora nella Palatina di Vienna (7) 
e il Cinico trascrisse per « Ferdinando Aragonio regi italico, fuicis et 
niilitiae dutttori semiHsr invicto, aeteimo niusarum splendori, unieo 
iustitiuc cultori, prinri[ù optinio », come dice V iscrizione sott^> alla 
statua ecpiestre del re disegnatii da mano valentissima sulla prima 
membrana purpurea. 

Da ultimo non voglio tmlasciare di far cenno d' un altro suo ma- 
noscritto die nun so se più esista; ne resta però la copia eseguita da 
Agostino Oervasio che la pi*oprta biblioteca legò al monastero dei Ge- 
l'ohimini di .\:i|M)Iì. U comm. C*apa$so ne dio la notizia al principe Fi- 
hingieri (8), e noi per quella sappiamo che il cckIìco conteneva un*epi- 
titola di Andrea Contrario al duca Alfonso (Napoli, none di decembi*e. 



(1) Lo • hn fucto per lo S. Kc , dicono lo Cedole. K il num. 221; Nuzionulo di Parigi, 
me. Int. 10&a2. 

(2) Cedole, Bcg. 142, fol. 320; o Mikibbi Biccio, Cenni^ pHg;. 15. Il Cinico ebbe 18 dacati, 
8 tari e 15 irrani « per In scriptum de trentnsei quaterni de carta de coj-ro de foglio e 
mecso conione avnntnginso, scripto de litera antigoa, uno poco formett», in li quali è no* 
tato una opera facta per Frane. Qulioto, in li quali nce so* Utero purisiue ottocento sc- 
xanta sei et certe toncsu . Il manoscritto, designato dalla Cedola v oggi perduto, esìstè, 
nome crede il Percopo. nel secolo scorso presso la biblioteca dei Teatini de* ss. Apostoli. 
Nel catalogo, infatti, dei nis. e libri di codesta librerìa è notata ana « Uaccolta di diverse 
lettere e canzoni amorose in lingua volgare • di Francesco Galeota, in voi. membr. in 4, 
acefalo e mutilo in fine, segnato Scansia VI, num. 28. Il Napoli Signorelli ivi lo vide nel 
iTSò e ve lo aveva segnalato anche r.\ndres: ma più ampia della notisia ch'essi ne danno, 
è quella di Agostino (Servasio, il quale ce ne tramandò Iti tavola «li 25 poesie e 5 lettere 
in presti, avvertendo che il codice manca del principio e della line . K proprio quello, 
dunque, già della biblioteca dei Teatini, donde era passato nella libreria del marchese 
Taccone (Pkbcopo, Nitovi documenti ecc., in Arch. itor. uap.. XVIII. 7UU e sgg.: qui, a pag. 
7M e sg., è ripetuta la tavula delle poesie e delle lettere data dal Gervasio). Il Flauiki, 
Franetico Galeotti ìxi Oiorn. itor. della lett. ital., XX. 22, non idcntiiicu il manoscritto pos- 
seduto dai Teatini con quello veduto dal Napoli Signorelli. chM — egli scrive — • proba- 
bilmente è il medesimo di cui si vulse TAndres pur le notizie del codice Trivulxiano 
570 ». (Questo codice contiene la uovvllu del (ialeota intitolata Americo di Ouascogna : è 
copia del marchese Uian Giacomo Trivnlsio, preceduta da una notizia dell' Andres su 
l'autore : cfr. PoBao, Catal. dei me: dtlla Trivulziana, 164). Ma, si tratti pure d'uno o di 
dne manoscritti, a me più ch'altro preme di stabilire che resomplure copiato dal Cinico 
è irreperibile, e che le particolarità di tale esemplare detcrminate dalla Cedola non pos- 
sono riferirsi al cod. X, D, iJO della Estense di Modena il iiuale (cosi lo descrive il Fla- 
mini) > non manca di nessuna parte ed è cartaceo. Nulla ha dì comune coU'Araguuese, 
essendo pulito e ''liiaro, nm privo di eleganza. Ha iniziali rosse od azzurre, legatura ori- 
ginale cou borchie e nvunzi di f^^rmagli e s'intitola Franciaci Galcoti etjititi» ac baronie opu- 
iCuluM ». Contiene le sue rinu*. Su questo cod. il Flamini ne pubblicò parecchio ucU' Ap- 
Itendic-c I allo studio cit.; nuH'Appcndice II diede la tavola delle poesie ivi raccolte enei 
Uiccardiano 2752. 

iH; Per undici ducati: Cedola, Itegistro 148, fol. 683; 5 decembre 1492. 

(4/ Vedi i num. 34 e 45: hanno il suo nome. 

(5) Vedi il num. òUl>. Io non l'ho potuto esaminare. 

(ti) Num. 3; Nazionale di Parigi, ms. lat. 5(j89. 

(7; Num. 625. 

(8) Lbostsllo uà VoLTBsaA, Effemeridi^ pag. X. 
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1471), una del medesimo al i*c (Na|K)li, calende di gennaio 1471), ed 
un carme di Ermolao Barbam « quo ad sublimi et ardua hortatur Àl- 
Ibnsuni sundetquc ut sibi dcli^ct sei i}itorcni rerum suarum Andivam 
Contrarium concivem atque amicum ». In fino ei*a la soscrizione ; 
« loannes M. Cynicus Parmensi» Ferdinando Arag. Caes. Aug. fundato- 
re quietis exseripsit » (1). 

Quando ti*attet*ù degli acquisti di manoscritti durante il regno di 
Ferdinando, tornerò a ùìvo del Cinico, perchè alouni furono compei*ati 
da lui per la biblioteca ideale: voglio intanto dimostrare non vera Taf- 
fermazione del Minieri Uiccio, che cioè il Cinico « servì la bildiotcca 
anche in qualità di miniatore » (2). Restituiti, non pagati (lor il pi*ezzu 
della sua openi del miniare, gli furono il 21 novembi*e del *72 i 20 
ducati ciravea spesi per « hun beli missal illuminat de fulla d* or e de 
adzur e de altres colors, jstoriat totes Ics festes de V any » (3), che 
forse comprò ihìv la capiiella di corte. Il manoscritto in cui era « la 
pintura del cavallo con le sagnie et 1 i etere d' 01*0 et aczui*o » e Talti'o, 
dei « due consigli [medici] mandati ad donare al duca de liorbi'i, facti 
per messer Silivestro Galiota » (4), il Cinico nò trascrisse né miniò; 
soltanto ne acfinisU'i i fogli n)cmbrun:icei ]hìv un ducato otto tari e dieci 
grana che il 20 giugno dell' 88 gli fnix)no legati. Secondo il Minieri 
Riccio « nel 1491 miniò il Giugurtino e il Catilinario di Sallustio, la 
maniscalchia di maestro Facio e il libico intitolato lo cxici a/e »: li pro- 
curò, invece, alla biblioteca e ne fissò il prezz(j di 24 ducati il vescovo 
di Ti-oiM^a. K cosi, a pai^er suo, avrebbe noi '02 eseguite le miniatui'c 
nel libro di preci \^r Fenilnnndo, che ho già ricoitlato: uìa la cedola 
del febbraio troppo chiaramente dice cir egli ebbe un ducato e 20 
grana « per lo preczo de tancto aczuro bisogna per lo miniare de uno 
crocitixo cnm tucti li misterii della sacra scriptura ad uno OHicio quale 
à facto ixìr lo senyor Rey »; copiò, dunque, TOlIìzio e poi semplicemente 
provvide al necessario per le miniature. Che im nel *91 scrivesse due 
esemplari degli statuti < de la improsa de la stola j>, che il ro donò 
a Pasquale Garlon e ad un ambasciatore del re di Polonia quando fu- 
rono creati cavalieri di queir oixline, e il primo di quelli esemplari 
miniasse, io non vorrei dedurre dal testo delle Cedole; le quali dicono 
che al Cinico furojio pagati il 28 gennaio un ducato e 12 grana, € per 
la scriptura, copertura, intavolatura et miniatura de uno libro de la 
stola scripto in castigliano et consignato a lo exceliente eomte dWlife », 



(1) NaturAliuGute questo manoscritto non può confondersi con quello del Principe di 
Cassano, in cui mnncii il carme del Barbaro. 

(2) Cenno itorico ecc., pag. 5. 

(3) Ci'dc.le, Kcgistn» 61. fol. 402. 

fi! Ivi. Rfi^istro M). fol. Jrl'). Il Galcota è ricordato nelle Cedole del UG6 (Reg. 44. fol. 
Gì) (!oiite proffs.soro di fisica e ststroio^ia nello Studio di Napoli con lo stipendio mensile 
di venti ducuti. Fu protomcMlico del Itcgno e nel 14l>i) fu inviato dal ro in Toscana do- 
v'ora malato il r)uca <li ('ulabriu: in conto delle spose occorsegli per tale viaggio gli fu- 
rono pagati il 23 d'agosto 2ò0 ducati; cfr. Cedole. Registro òl, fol. 177. 
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e che il 20 giugno egli ebbe due ducati per altrettanti che n*avea spesi 
I»er il dibro de la impresa de la stola, quale è stato dato de onlinatione 
ile lo S. Re a messcT Ambroxio ambaxadore de lo Re de PoUonia lo 
quale Soa M. ha facto cavaleix) > (I). Si capisce che al Cinico venne 
affidata la cura della esecuzione di quelle due copie (2) e di farne mi- 
niare una e rilegare: altrimenti, perchè non asserire che, oltre ad esser 
miniatore, fu anche, al pari dello Sgariglia, rilegatore di manoscritti? 

II. Ho detto che il Cinico nel 1401 tini la copia di un manoscritto « ab 
altero inchoatum »: ebbene le Cedole di Tesoreria ci soccorrono a sta- 
bilire clìi fu quest* altix) amanuense; Venceslao Crispo, € natione magis 
quam l'eligione Dohemus » come si firmò in un codice della biblioteca di 
Louviers, o, più particolarmente, « Slagenverdiensis » come leggesi nel 
ms. lat 405 della Nazionale di Parigi (3). Alla trascrizione di quellV 
\tcrvi di 8. Tommaso, « i^a quarta paite sopra lo Maistro de le Senten- 
ze », egli attendeva fin dal 1488, tant* e vei*o che il G di febbraio 
gli fu pagato un acconU) dea 22 ducati e 80 grana, prezzo di tutto il 
volume € in littiira moderna », ciie constava di dodici quaderni mem- 
branacei in folio grande. Ma non in queir anno dove fissarsi la sua ve- 
nuta di Boemia, nò quello fu il suo primo lavoix); a dieci anni ad- 
dieti'o bisogna risalire, se è lecito partire dalla data del primo suo 
manoscritto eh* io conosco, cioè del commento di s. Tommaso al van- 
gelo di Matteo (4). E altri codici di scritti delT Aquinate copiò in quel 
decennio. Uno probabilmente dell* 81, un altro dell* 83 e due del 01 
esistevano nella Certosa di Gaillon (uno fu eseguito « sumptu loannis 
Aragonii canlinalis ac Ferdinandi regis filii »); uno dell* 84 ò ora a 
Louviers (5), e un altro (tutti e due per conto dello stesso cardinale) 
è presso il Bourdin di Houen ((>). Neil* 80 aveva eseguita la coi>ia « e 
I^ngobaixloinim exemplarilms » del commento del Beda ali* A[)ocalisse 
(7) e della Secunda secundae di é'. Tommaso, di cui Cola Rabicano mi- 
niò neir 81 il fix)ntespizio e le iniziali (8). I^oi due altri volumi delle 
opere di s. Tommaso trascrisse neir80 (0), tre nel '01 (10), uno nel 



(1) Cedole, Registro 146, fol. 430. 

(2) Abbiamo airnltra prova di simile incarico nelle Cedole del 1488 (Begistro 12B, fol. 
45ii), ili cni è detto che il Cinico fece trascrivere per ordine del re Topera « Pboebos de 
munta ria ». 

(3) Begistro 128, fol. 161: cfr. Mixisai Biccio Cenni ecc., pag. 17, nota G6; Omoxt, Catal, 
det mi$. de Louviers, pag. 4 e 17. 

<4) Kra nella Certosa di Oaillon. num. 80 dell'antico Inventario: cfr. OMorr, op. c/(., 
pag. 2 e IS. 

(5) Vedi il num. 612. 

{6; Vedi il num. 607. 

(7) Vedi il num. 143; Xns. di rurigi, lut. 286». Cfr. Cedole, Bcgistro 85, fol. Id5. 

(H) (tii'i nella Certosa dì Onillon; oggi perduto: Cedole, Registro 78, ibi. 207. 

(0) Vedi i num. 57 e 618. Il primo fu miniato da Matteo Felice ed é nella Xuzionule di 
Parigi, lut. 49A: l'altro è a Louviers. 

(10) Uno esisteva già nella Certosu di Oaillon ed aveva questa soscrixiono: « Veuccslaus 
Crispus Bohemus exscripsit »; Omont, op, cit. pag. 18. Ne miniò il frontespizio Matteo Fe- 
lice : Cedole, Registro 142, fol. 887. Dell'altro ci danno notisie le Cedole, Registro cit., fol. 
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'92 (1) e (lue nel '93 (2): senza data ne sono quatti-o nella Nazionale 
(li rai'i^'l (3), nella bil>lii»UM»a di Loiiviers (-1), nella Universitaria di 
Valencia e presso il Bonrdin di Rouon (5). 

III. Colto quanto il Cini(»o ed abilissimo amanuense fu con qm^sti e col 
Crispo alla corto di Fenlinando quel Pietro Ippolito Lunense (Limensis 
lo dice, non so perchè, il ^linieri Riccio che ne diede tanto scarse no- 
tizie) a cui dobbiamo i due volgari7//amc»nti d'un trattato su la varietà 
delle pietre preziose e d* una nuìcolta di sentenze platoniclie. Nella de- 
dica del primo ad Antonio Toivlli « i;lari8simo nier(*atori et amiro |ì<m'- 
suavi » si dà il titolo di « regius libi*arius »; ma io non vonvi credi- 
re per quest'unica testimonianza ch'egli fu bibliotecario di coile, ma 
siblwMie scrittore della biblif»t(M!;i reale. La ti*aduzione di quel tmtt'ito 
egli fece a instanza dell'amico e « porcli(» gmnde utilità (».t pi attere ne 
può [jorgeiv ci cogntisceixj le loro [delle pietre] |»i'0|iri(»iateet virtute >. 
K soggiungeva; € l)el che i>er T amicitia nostra prendo singulaix* pia- 
cere jK'i'chè cognosco V nnimo tuo essere de tinta solertia che non mi- 
nore fnicto reiK)i*taria dela noticia de queste che dele altre i»eregrine 
merce, le quali continuamente exercite, servendone a re, principi et si- 
gnori con grande fama, ci*edito et nome » (0). Le « auree sententie et 
proverbii platonici » constano di due serie, la prima delle quali egli 
dedusse « deli argu nienti de tutte le 0|)en; de Platone traduct.e de gre- 
co in latino dal ex.*** philosopho et oratoiv. missor Marsilio Ficino » (7). 
Però, meglio che a tali vei*sioni, il suo nome ^ l'accomandato alle bel- 
lissime copie di codici che esegui nella cortt3 dal 1472 in poi. In que- 



396: era un voi. membrnnAceo di 27 qaaderni in fol. granile. Al Crispo furono pafruti 43 
ducati e 20 sruna, in ragiono di 16 carlini per quinterno. Del terso si su dio il Crispo 
ebbe 8 dncati e 5 carlini, cioù 25 grana per quinterno. « por lo scrivro ha facto in core- 
gere et addicione de qaaterni XXXIIII de l*operu de •'^ancto Thomase sopra lo psalmi- 
sta »; ivi, 

(1) Era il • Libro de le pistola de sancto Thomasi inpra sancto Joanni » in sette quin- 
terni membran. in fol.; la copia costò 12 ducati e 68 grana: cfr. Cedole, Regiitro 148. fol. 
680 e 685. 

(2) Uno è il num. 24, e fu cominciato nel 1492. Dell' altro è il ricordo nello Cedole (Re> 
giitro 140, fol. Ij92 e sg.) e si sa che in due volumi conteneva la postilla de san Thomasi 
super evangelia »: il Cinico ebbe 26 ducati. 

(8) Kuui. 142; ms. lat. 2847. 

(4) Xum. 610; già nella Certosa di Gaillon. 

(5) Numeri 529 e 606. 

(6) Il ms. ò nella Nazionale di Napoli XII, K, HI: mcnibr.. della seconda metà del soc. 
XV, di ce. itì, iniziali in campo rosso ed tizzurro, didascalie in rosso. Il titolo della lot* 
tera dedicutoria è in lettere maiuscole in oro ed azzurro. La pag. 5 ha miniature ne' mar* 
gini e in basso b uno scudo senz'armo, sostenuto dii due putti: cfr. Mioi.a. I.f scritture in 
volgare <*cc. in rrnj>uytiatore, a. 1HK2, piirto I, png. 14^) e sRg. Seguono al volgarizzamento 
il « Libro de li sigilli li quali fecero li tigli de .Israel in l'uscita de Kgypto. composto da 
Cheel astrologo hebreo » e il •< Libro de li n<»mi uoroposto da Diascoiide et de le herbe le 
quale se appropriano a le petre precioso lo quale compose IMianuel de la gimcratione 
de Helya propheta >». 

(7) Nazionale di Napoli XH, K, ^2: mcmbr., sec. XV, ce. ISJ. Sullo coperte di pollo 
rossa è impresso l'arme della famiglia Spinelli, e dall'ex-libris ch'è a fol. 6 si deduce che 
appartenne a Ferdinando Maria Spinelli principe di Tarsia, possessore di una biblioteca 
cospicua, la quale fu depositata in buona parte nella Nazionale sullo scorcio del secolo 
passato: Miola, op. cii. 



si* anno trascrisse un Quintiliano (I), nel *73 le l^leganze (2) e nel '14 
le Recriuìinationes del Valla (3); noli* 81 € iussu regis Ferdinand! dum 
bello turbulentissimo premeretur Italia », il quarto volume dei com- 
mentari dello Scoto ai libri delle Sentenze (4) (gli altri tre aveva co- 
piati e miniati Gioacchino de Gigantibus): quattro anni dopo, per conto 
del < 8. don Federico Principe di Squillaci », la versione del De bello 
gallico di Cesare fatta dal Decembrio (5); poi neirSS, € iussu Musanim 
Antistitis et omnis sapientiae diligentissimi investigatoris regis optimi 
Ferdinandi », lo stupendo volume dello Scoto (0), e nel *01 un volu- 
me di Platone nella version del Ficino (7); un altro lini di scrivere 
nel *93 (8). ( inque suoi manoscritti sono senza data e conservansi 
nella Nazionale di Parigi e nel museo Britannico; uno, ricchissimo di 
miniature, fu posseduto dal Riva di Milano e poi da Guglielmo Libri. È 
tm questi il Canzoniere del Petrarca, copiato « paucis diebus, iussu ma- 
gnanimi ac fortissimi herois, iustissimi et clementissimi prineipis, pien- 
ti:<simi ac felicissimi triumphatoris Alphonsi Calabrjae Ducis » (0). 

■ V. Come d' IpiK)lito, così d'un altro amanuense, non meno abile ed ope- 
roso di lui, ricordò poche opere il Minieri Riccio; di Giovan Rinaldo 
blennio. 11 ms. 2604) della biblioteca di s. Salvatore di Bologna, che 
contiene il poema del vescovo Fosco Pamcleto ^è pur contenuto nel ms. 
lat., già aragonese, 8374 della Nazionale di Parigi) ha in (ine questa 
soscrizione: » Scripsit lohanrainaldus Surrentinus. Anno Domini Mille- 
simo CCCCLXV »: il titolo (« Fusci Paracleti. Cor|netani. Episcopi. 
Acerjnensis. Tarentina. fe|liciter incipit liber | primus ») è scritto sul 
recto del fol. 3 in maiuscole d' oro, entit) a un fregio di colori rosso, 
verde ed azzurix); nel margine inferiore della stessa pagina è riprodot- 
to a colori uno stemma cardinalizio (una mezz* minila nera coronata in 
campo d' oro). Che sia il Mennio codesto Gianrinaldo? È vero che molte 
particolari tii del codice lx)lognese (per esempio, il titolo in maiuscole 
d* oro e il fregio di quei tre colori) possono esser comuni ad altri mss. 
ilei sec. XV; ma è anciie vero che ricorrono tali e quali in parecchi 
volumi della biblioteca Aragonese, che il Mennio copiò e sottoscrisse. 
Su Cfui la i*agione ond' io non esito a creder Sorrentino il nostm ama- 



ci) Num. 407; ora neUa Univer»itari» di Valencia. 

(2) Cedole. Begistro G2, fol. 906: ebbe 24 ducati. Le miniature vi furono e»eKuito da 
CoIh Kabicano. Il volume era composto di 44 quinterni di forma bolo8;ne«e. 

(B) Cedole, Hegistro 06, fol. 215: ebbe 8*2 ducati. Quest'eBemplnrc è probabilmente il ms. 
lat. Stjgei deUa Nationale di Parigi (vedi num. 102). 

(4) Num. r>7l; ora nel Museo Britannico. Add. ms. ìhUlì, 

{h) Num. A96; ora nella Universitaria di Messina, nuovo fondo, 7. 

(6) Num. 20; Nat. di Parigi, lat. 9063. Fu miniato da Cola Rabicano. 

(7) Num. 563; ora nel Museo Britannico, ms. Harleyano 34B1. 

(8) Num. 561; ivi, ms. Harl. 3482. 

(9) Vedi i numeri 103, 239, 563, 567, 60). 
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iiucnsi; (1). I>l codiai da lui eseguiti per la l»ibliotcca di NajKili io ci>- 
nosco ventitré, dal 1472 al '04 (quatti*o sono senza dati), de* quali al- 
cuni esistono nella univei*sitaria di Valencia (2), nella Nazionale di 
Parigi (3;, nella Imperiale di Vienna (4), nella Nazionale di Napidi 
(5), nella Estense {(>) e nella Universitaria di Torino (7). D' altri de- 
duconsi le notizie e i titoli dalle Cedole della ideale Tesoreria. Neil' 81 
copiò un Plinio in volgare per 4V) ducati (8); nelT 85 V « Inventario 
delli lienelizi di Homa » che € serve jkt diletto del signor Duca » (0); 
due anni dopo, un Ollizio clic, miniato da Cristofoiv Maiorann, il Duca 
offri in dono a Piei*o Capponi (10): poi dal 'i»l al '92 il sesto e setti- 
mo volume delle Postille di Nicolò di Lira .11), e dal 'lr2 al '*« T i»- 
pera « Athenasius contra gentiles » (12): in i|uest*anno lini di trascri- 
vere un esemplare in due volumi dell'Odissea (13;. 

V. Vediamo ora gli amanuensi minori e, prima dei regnicoli, ricoixliamo 
un veneziano e un pavese che accoi*8eix) o furono (*hiamati alla corte 
di Ferdinando. Cominciamo da Francesco Spem che le Cedole dieon 
sempre € veneziano ». Tra i Lettori dello Studio na]^)oletuno del 1474 
è nominato un Francesco Veneziano (14): sarà egli il copista?; o pure 
sani della famiglia di quel € liartholomeus Spera Tarvisinus » che 
nel 1447 scrisse il codice l>o essentia di Cicerone, eh' è ora nella bi- 
blioteca di s. Michele di Murano? (15). Questo so di certo, clie Fran- 
cesco fu nella corte di Naiioli Un dal 1473, nel quale anno, dall' aprile 
al settemlire, copiò in dodici quinterni membranacei uno Strabone i>er 
40 ducati (10); che l'anno do[)0 trascrisse [>er altrettanta somma le ope- 
re d' Ovidio in un volume di 34 quinterni (17j; e che insieme a Uo- 

(1) Questo Dìs. em anticRmcnie sogunto col num. 46. E membr., iu 4, di ce. !I6 iintn. 
rilegato in. pelle con impressioni u secco. Me ne ha data uotisia il carissimo dott. Ludo- 
vico Frati. Fu noto anche al Tikauosciii. Storia, VI, 057 («dix. fiorentina nel lH09j. Nel 
margine inferiore della prima carta è notato che appartenne a un Ferdinando Cappelli. 

C2) Xum. 464-65, 547, 496. 383. 

(8) Num. 168; tu eseguito \ìe\ cardinal d'Aragona. 

(4) Num. 622; tu eseguito pel medesimo. 

(5) Manoscritto V, A, 5; vedi il num. 580; e Cedole, Registro 124, fui. 148. 

(H) Manoscritto Vili, B, 4; vedi il num. 507. Fu poi miniato da Cristoforo Maioranu. 
Il Mennio lo copiò per conto del Duca di Calabria. 

(7) Vedi il num. 601. 

(Sj Quaranta in moneta e nove in istoffo: Cedole, Registro 78, fol. 104. 

(9;, Cedole, Registro 116. fol. 49, dov'è dotto clic il libro fu consegnato a Pietro .\nto- 
nio SeneitC, maggiordomo del Duca; non s*» •puiuli se fu collocato in Biblioteca. 

(10) Cedole, Registro 120, fol. 164. 

(11; L'uno constava «li 22 quinterni e tre carte; l'altro di 24 quinterni e unu carta, 
(ìli furono perciò pagati 72 liucati e 70 grana. Cfr. Mixieui Riccio, Cenno, pag. 4 u nota 
71. Un'altro voi. di Nicolò di Lira aveva copiato dieci anni prima : Ceilolr, Registro 8."», 
fol. 195. 

(12) Cctlolf. Registro UH, fol. U7H. Altrove v chiamata De ActanaMio • : cfr. (.'eiiolc, 
Registro 151, fol. 5m. 

[VA) Cedole, Reg. 148 cit. 

;14) Cedole. Registro 60, fol. 429. 

(1.-)) Ms. 1174: MiTTAUEt.t.i. liihliothtca. col. 25S. 

(Kv Cedole. Registro 62. fol. ao:i e sg. 

il7) Cedole, Registro WJ, fol. 215 e 240. 
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dolfo Brancalipo copiò neirsi le omilie di s. Agostino in un elegante 
volume eh* è ora nella Universitaria di Valencia (1). Di questi, che fu 
anche eccellente miniatore, favo menzione quando esaminerò le opere 
de' miniatori, al servizio di Ferdinando: per oi*a mi basta di aflermare 
la sua qualitii di amanuense e dichiarare quanta parte gli va data lìella 
trascrizione di (jucl codice. E una cedola del 14 febbraio 1481 ci dice 
che a lui (ciuì è chiamato « Rodolfo Canciller ») « scriptor del signor 
Re » furono pagati « quarantasey ducati, t'iri quattix) e grani Villi; e 
sono per lo scrivere ha facto de vinte quaterni di forma reale de j** li- 
bro intitolato Angustino super Psalterium; li quali so' stati consignati in 
la regia libraria in potere de messer lohan Latino [leggi Albino] libre- 
rò malore del dicto Signore » (2). 

Di Francesco da Pavia il quale, come amanuense, aveva otto du- 
cati al mese di stipendio (3), pochi manoscritti ricoixlano le Cedole, e 
tutti di'l 1192. Per 15 ducati e 40 grana tinse risse « T opera de Giu- 
lio Materne > (pi\>b;i.bil niente (4) gli otto libri d' asti-ologia); neiraprile 
gli fu iKigata la copia de « li morali de salito Gregorio vulgari » in due 
volumi, che poi miniò Mazzeo Felice (5); nel dicembre aveva eseguita la 
scrittura de « lo (catalogo deli santi martiri composto [mv Ioan Marco 
[Cinico] > 0')), 

A canto a lui, perchè non lo reputo napoletano, riconlo un Marti- 
no Antonio che noi 1400 tmscrisse un volume delle opere di s. Giro- 
lamo (7): poi Giovan Francesco « Martius Geminianensis librarius », 
a cui devesi un Valerio Massimo (8), e un « Jacobus I^aurentianus » 
che non so se fosse di Castel san Lorenzo in pix)vincio di Salerno (0) 
(juindi concitt-idino di Leone de Lucibus notaio e scrittore di due vo- 
lumi che som» ora nella Univei'sitaria di Valencia (10). 

Primo tra i napoletani è quel Giovanni Rubous che copiò nel 1450 
il € Libro chiamato Thesoro «li philosophia > (11): lo seguono, per oi^ 
dine di tempo, Itomenico CrofTo, o GrofTo, domenicano, che nel '(>G fu 



(1) Vedi il num. 367. 

(2) Cedole. Regiitro 131. fol. 27: cfr. Arch. itor, napoL, .KX, 289. 

(8) Cedole, Begiitro 160, fol. 809. 

(4) In un voi. di 15 quinterni e nove cario membr. in fol. : Cedole, Begistro 148, fol. 
675 e 677. 

(5) Registro 146, fol. A'M. Kbbc, in tutto, 28 ducati. I duo volumi constavano di otto 
qnint<orni. Non sia iniitiln avvertire che questa copia non deve identificarsi col nis. ital. 
bO della Xasinnale di Parigi che ha la nota PRINC. o per consegucnta appartenne al 
principe di nisignnno. 

(6» Il 5 diccnibro ebbe tre ducati in acconto dogli otto ducati e 05 grana, prcxzo di 
tutta l'opera. Il volume in fol. cr.a costituito da sette quinterni e tre fogli membranacei; 
CtMlole, Registro US. fol. 684. 

(7) Vedi il num. 4Hr>; ora ò a Valencia. 

(S) Vedi il num. TrTtl. Tre codici esistono di sua mano nella Mediceo-Laorensiana. Il 
cod. 11, Pluteo 12 e il cuti. 8, Pluteo 13 furono da lui scritti « prò magnifico Lanrentio de 
Mcdicis e credo anche per lui il cod. 8, Pluteo 6^1. 

(9) K di sua mano il ms. num. 501. 

(10) Num. HIH big e 411: questo fu copiato nel 1492. 

(11) Num. 2òi\ Nazionale di Parigi, hit. 440. 
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incaricato ili scriver'e un Vesperale (1) è V anno doix) un messalo per 
la cappella «lei re (2) ; don Matteo Lauro che nel '09 scrisse il libi'o 
€ Dels ordcns dela esglesia » (3) ; Nicola Vallers che fu pure aiutante 
di camera di Ferdinando, copista nel 70 di « hun Can^oner per lo s. 
Rey » (4) ; Domenico di Andreuccio della Monaca di Cava, clic eseguì 
dal '73 al '71 un volume « De vitis Patmm » in volgare, miniato iK)i 
da Cola Rabicano, per c(»nto di (Giovanna duchessa di Termoli (5) ; 
Matteo de Riso, eh' ebbe nel gennnaio del '7-1 un ducato jier la € Me- 
nescalia di M.** Bonifacio », cui Fenlinando regalò a Cesare Pignattello 
(G) ; Callisto Camerete che, (juasi certaujonto dal '73 al '7*1, copiò due 
volumi di vite di Plutarco tmdottc (7) ; [toi, nel '75, Fi'ancesco Sacco- 
ni e Conforto Maionc '8) ; nell' 81 Giovan Matteo da Capri ( foi*se è 
il Giovan Matteo Cappitano (9) che pel cardinal d' Ai*aj;ona eseguì il 
ms. lat. 6292 della Nazionale di Parigi) che scrisse un libnì intitolato 
€ Taruchino » in lettere rosse nere verdi ed azzuìTo, e un esemplare 
del De regimine sanitatis di Arnaldo da Yillanova (10); neir87 Cle- 
mente Genovesi di Salerno e Ci'istoforo di Castclfoite, e nel '92 Silve- 
stro de Tumulo, copisti tutti e tre di trattati di mascalcia (11); e fi- 
nalmente, in qnest' anno, Mariano Voljie che eseguì un trattato « De 
la cacza et de la musica in littem antica » ;12), e Giovan Matteo de 
Rnssis, di cui la bella copia del De Maiestate di Giuniano Maio fu or- 
nata di miniature stupende da Nicola Rabicano (13). 

Se tra costoro non trovasi ricordato Cola di Gennaix), vuol dire 
eh' io non lo credo 1' amanuense del € Libro de regemento de Signo- 
ria » eh' è ti*a i codici italiani della Nazionale di Parigi, se bene così 
paia al Delisle (14); penso piuttosto, ma non oso asserire, ch'egli ne fu 
il traduttore. 



(i; Cedole l^cgistro 44. fol. 351. 

(2) Ivi, fol. 46;). Lo miniò nollu itesfo anno Cola Babicano. 

(3) Registro 51. fol. 3*21. BulUassnrre Sgariglia ne comprò Io membrane )>cr due dacati 
e 70 grana. 

(4) Registro 54. fol. 318. Ne acquistò i fogli membranacei lo Sgariglia per cinque du- 
cati. Questo Vallers dovette esser parente di quel GioTanni, addotto alla corte che nel 
maggio del '71 comprò per 40 ducati un messale, con miniature e belle maiuscole in oro 
ed azzurro, per conto del re e ad uso della cappella di corte : cfr. Cedole, Registro 06, 
fol. 473. 

(5) Il febbraio 1473 ebbe in accconto sei ducati; altri otto il 4 febbraio del 74 ; altri 
nove il 1 aprile di quest'anno: Cedole, Registro 66, fol. 209 o 35.5. 

(6) Cedole. Registro 66. fol. 190. 

(7) Vedi il num. 28 e 'J9; Nazionale di Parigi, ms. lat. r)827, Ò8:il. E Cedole. Registro 
Vìi\, fol. HO-') e 574: Registro 06, fol. 225. Quest'ultimo codice fu poi miniato da Oio]i«:r>l)ino 
ili (tiovunni e da Cola Rabicano. 

(H) Vedi i num. 2«)1. 210; Nazionale di Parigi, ms. ital. 553 e 94. 
'9) Vedi il nuui. 185. 

(10) Per ciò gli furono pagati 18 ducati il 10 febbraio: Cedole, Registro 85, fol. lì».'». 

(11) Cedole. Registro 23, fol. 208 e 'SMr, Registro 147, fol. 437. 

(12' Registro 148. fol. 6es9. Il volume era in foglio, di nove quinterni e sci fogli di mem- 
brane. Ebbe per Ih copia sette ducati. 

1^) Vedi il num. 248; Nazionale di Parigi, ital. 1711. 
l\l) Vedi il num. 24H; Dklisi.k, Cabinet, 1. -228. 
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VI. € Maestro e <lunno » degli camanuensi, nelT «-irte loro tenne il camiKi 
in Italia nella seconda metà del quattrocento un fiorentino: sui mano- 
scritti suoi e di copisti del suo valore — notji il Bnidley (lì — Aldo 
e i migliori tipografi formarono i belli tipi; se non che 1* eleganza e la 
regolaritj'i della lettera loro non solo cigguagliano, ma vincono talvolta 
la bellezza e la eleganza della stampa. Quel fiorentino in Antonio Si- 
nibaldi. Fin dal MOl ebbe grido di valente scrittore, fin da quando 
cioè trascrisse il libix) Advei'sus vituperatores vitae nìonasticae del Gri- 
sostomo fò questa la prima opera che io mi conosca di lui), eh' esisteva 
nella biblioteca di un monastero di Fiesole e i>oi in quella del I^ Val- 
lière (2). Chiamato nel 71 alla corte di Naindi, dove gli fu assegnato 
lo stipendio mensile di otto ducati e 33 gmna (3 , vi lavoi'ò per il 
caixlinal Giovanni e pel re fino al '77. Però a Firenze tornò nel '7(>, 
ed allora vi esegui la copia delle liriche di Dante e del Petrarca, quella 
ciré oggi tra i manoscritti italiani della Nazionale di Parigi e che, ri- 
legata € de satin cramoisv et enrichy d* argent dorè et emallé dedans 
ung estuj de bovs en forme de livre » (cnsi nclT antico inventario della 
biblioteca del Castel di Blois; e conserva ancora ciucila splendida lega- 
tura) piacque tanto a Francesco I che seco la pollava < coiminément » 
fili gli « aultres livres ^ di sua gradita lettura. Ed ivi nel novembre 
dell' 81 compiè di scrivere, il Prudenzio, forse per conto del Duca d'Urbino, 
che oi*a è tra gli Urbinati della Vaticana (1 : nel settembre vi aveva tra- 
scritti € veloci calaulo » gli Apologhi di liartolomeo Scala che formano il 
cod. 3, Pluteo LI V della Mediceo-Laurenziana. Dopo quattro anni die fuori 
quattro volumi che basterebbero da soli a procacciargli la fama di c(>pi- 
sta insuperabile: il libro di preghiere, già Ashburnham 1778, ora Lau- 
ronziano (5); il Lucano, pur nella biblioteca Medicea ((>); un altro li- 
bro di preci e un Virgilio che ora sono nella biblioteca di Monaco di 
Baviera. In questo manca il nome dell' amanuense; ma il più semplice 
confronto tra i due volumi (io ne ho sott* occhio due facsimili che 1 a- 
mico dott. Enrico Simonsfeld ha eseguiti \ìgv me) induce a crederlo di 
mano del Sinibaldi. Del libro di preci, che il copista tnvscrisse proba- 
bilmente pel duca Alberto IV di Baviera (7), nulla di più splendido e 
di più ammirevole perle miniature che ricopiano la maniera di Attavan- 



(IJ A Dietionary q/ iiiniaturi9ti. illuminatori, ealligraphtri and copiitr, TA>ndou, Qaaritch, 
IWD; alla voce Sinibaldi. 

(2) Lo ricordò il Moxtpaucok. Diartum italicttm, 392; e il Mkiius, Ambro§ii Travenarii 
vita, pag. CCLXXXIX: cfr. Catalngue de la Bibliotheque La Vnlltlrt, Add. 22. 

(8) Cedole. Kegiitro 14fì. fol. M. K ricordato, corno nnuinuenBo di Ferdinando, in com- 
|m8;niu di Oionccliino di flioviiniii nelle Codulc del 1472; ]{cRÌ8tro 160. fui. 419. 

(4) Latino iXtì. Membranaceo, in 4, ornato di belle uiiniutiire, con lo stemma di Fede- 
rico I nel frontespizio. Ililegato in pelle scura, ha sulle coperte impresso lo stemma di 
Alessandro VIL Cfr. Dkksskl, Aurgfii Prudentil quae exitanl opera, pug. 59. 

(5) Le miniature sono littavantescbe. I fregi pel colore e l' intonuKÌono sono simili a 
«inelli del codine AX, XV, 'M della Nazionale di Milano: cfr. Carta, Codici corali, 07. 

(«) Pluteo 84, cod. 2. 

(7) È tra i Cimeli, uum. 42; cod. lat. 23689. Il Virgilio ò, tra i manoscritti della bi- 
blioteca Monacense, segnato col num. B71. K membranaceo, in 4, di ff. 264. 
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te, e che forse sono da attribuirsi a più (V un artista; noto di volo, tra 
le elitre, quelle ai foj^li 91 e 92 (la resurrezione di Lazzaro e nella 
iniziale la storia di Adamo od Eva con le anni di Baviera tra verdi 
^Hiirlnnde e frutta d' 01*0), 155 e 150 (il re David ron Tarpa, su fondo 
cremisi cosparso di [»omi e di putti, e David con la testa di (iolia\ 
150 (la crocifissione e Cristo dinnanzi a Pilato), 220 (la deposizione 
dalla croce e (ìcsù orante sul colle degli ulivi): preziosa openi d* arlr, 
dej;:na di star»; a canto al libro di preci della duchessa Eleonora d'Ur- 
bino (1). 

A testimoniare che in realtà il Sinibaldi fu « scriptor et libm- 
rius > del re Ferdinnndo, l»asta la soscrizione a un altro (podice bellis- 
simo ihe fu già ornamento della biblioteca La Vallièr»^ (2) e adesso è 
tra i latini della Nazionale di Parigi: anche vi è dichiarato che (|uella 
carica tenne prima del 1108 (3). Questo codice clic Attavante miniò, 
il Sinibaldi trascrisse nelT 88 con eleganza e nitidezza mirabili per 
Mattia d'Ungheria, di cui, nel fregio stupen<lo del frontespizio, sono ri- 
prodotti a colori tn\ gli aranci e i fogliami alcune divise (l'alveare, il 
pozzo, l'orologio, la cornacchia appollaiata sopita una verde bacchetta e 
portante nel becco un anello) e il suo stemma reale. 1'] per lui e per 
Lorenzo il Magnifico eseguì i due manoscritti Laurenziani delle que- 
stioni (li S. Agostino sul Genesi e del De vilitMe condictionis humanae 
di Innocenzo III (*1). Kinalniente nel '91 (non so quale anno assegnare 
ad altri due codici suoi, clic oi*ji si trovaììo in Laurenziana (5), delle 
("Mnilie di s. Agostino e «li varie opere di s, Aìnbrugio) copiò un alln» 
vnlume di s. Agostino (0) e «prò dignissimo J)onato Pcrutio » lo splen- 
dido libro di preci che poi appartenne al cardinal della Rovere e fu 
ammirato all' Esposizioni; del Ti-ocadero (7), ed ora è nella Reale tli 
lierlino. 

Di codici da lui trascritti a Nai>oli per conto di Ferdinando tre 
soltanto conosciamo: di altri due abbiamo notizia tlallr cedole della 
l'rab' Tesoreria: e sono il De coelibatu di Francesco R*U'bai*o (8), m\ 
Laerzio (9), e il De bello iudaico del Flavio (10). Questi tre furono e- 

(\, K ora in Oxford. Collezione Ponce, num. 29. 

2) Num. 21; del Cntnlofjiie del Dk Buhk num. 444 ivol. F, jìug. \iY.\). Ora a Parigi porta 
il mini. lOS'iO. od ò esposto noUa S;il:i Mazarino, arni. XII, num. IT)]. 

1^:3 • Autonins Sinibaldns Kl'»rintinns qnondam rt'pis Kerdinandi regis Sicilie scriptor et 
lihrarius exscripsit Kloiontic aiiix» L)"miui MCC('CLX XW'III nltimo mcusis tcbruarii 
prò scri-nissimo .Mathia rot»t; l'nsjhario virtntum cultore et alumno. • Il llruMoNT, La hibl. 
(Orvina. pag. ">0 e Re»;, in Arch. stor. it'il.. s».'rie IV. t«»mo IV} uirerma che Mattia, dojx» il 
matrimonio r.on IJo.itrico tl'Aratjoim UTò), cbbo a' suoi scrvi^ji il Sinibaldi. 

4 nibl. Lfinr.. l'iutoo li. cod. 10; Pluteo 21. cod. 17. 

'i Pluteo 12, coil. i:; (non <• lìrmatt», ma i- sou/.a «lubbio ili sua manoj. e Pluteo 14, cod. 
l.\ t-lio ha iiuosta soscririonc .\ntoniiis Sinibablus scripsit Floreutif . 

• v ("lontra Julianum libri VI. K nella Laurenziana. Pluteo 12. c.od. S. 

7 pKi.isi.r.. (fihinet. HI, :r»0: Kkaoi.kv, oj>. cit.: Ma/./.atinti, InvenUirìo dei mss. tifile bibl. 
tli l-'nim'iii. I. pii^;. XXXV. 

i>; \'idi il num. «X.*»; ora nella ('omnnalc ili Firrara. 

\\t) In do. liei «juintcrui. Lo scrisse per IJ ducati: l'udole. Registro 1>J, fol. 'àVì. 

le redole. lUpistro Cd. fol. 274 e s«. 
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seguiti noi 1473. Ho dotto ciregli da Fircjjzc tornò a Napoli nel '77; 
e in quest*anno, infatti, ivi scrisse pel cardinal d' Aragona le vite di 
Svetonio, che ora sono nella Imperiale di Berlino (1). Restituitosi a 
Fii*enze, vi copiò neir84 lo tragedie di Seneca (2) e forse anche, i»er 
lo stesso cardinale, TOrazio clic è nella biblioteca dell* Escuriale (3). 

Il Bandini (1) do[X) aver descritto il cod. Laurenziano 0, Pluteo 
XII, nota che è « elegantissime scriptus manu, ut videtur, Antoni! Si- 
nibaldi », e che in line vi si legge; « Laus lionor imporium et gloria 
sit omni[iotenti Ihesu Christu ciusque ulmae genitrici. Omnium rerum 
vicissitudo est ». Se fosse vero ciò che parve al Bandini, dovrebbe cre- 
dersi che tutti i manoscritti i quali terminano a quel mo<lo fui*ono co- 
piati dal Sinibaldi: se non che giovi subito dichiarare che quella leg- 
genda non portano i tanti codici che il Sinil»ahli firmò, e che nel H7«'{, 
quando fu esemplato a P'ircnze il Laurenziano 5.'i Pluteo XII, il Sini- 
l»ahli ei-a, come ho detto, a Ntipoli dove, « scriba regis Ferduiandi », 
copiò tre manoscritti. K dunque ignoto V amanuense dei volumi che 
iianno quella nota finale; ma so clic tutti l'urono eseguiti a Firenzi^ 
Óltre a questo del 73, già ricordato, e all'altro che non ha data, nella 
Mediceo Laurenziana se ne conservano uno dell' 88 (5), uno dell' 89 (0), 
e tre del '01 (7) ; chic ne conosco nella Palatina di Firenze, de' quali 
il primo è del M74 (8); due altri, che appartennero alla bi1)lioteca del 
cardinal d' Amboise a (Taillon e contengono gli opuscoli e Tepistole di 
s. Girolamo, sono deir83. Pure a Firenze, e probabilmente per com- 
missione di Vespasiano <la Bisticci, lo stesso ignoto copista scrisse nel 
'78, neir80 e neir82 tre codici della biblioteca Ai-agonese clic om tiH>- 
vansi nella Nazionale di Paì'igi (9) e fiii gli llivrleyani del Museo Bri- 
tannico (10). 

Giacché iio fatto il nome di Vespasiano, ò bene dir subito eh' egli 
pixx:ui*ò a Feitlinando e al duca Alfonso vari codici per la biblioteca, 
acquistandoli o facendoli eseguire ed ornare dai migliori amanuensi 
e miniatori fiorentini. Col duca egli fu in corrispondenza, probabilmente, 
di soggetto librario. Mi sovvengo d'una letteiti sua del 1472 a Lorenzo 
il Magnifico, nella quale gli dà Imle per aver deliljcnito di collocare i 



(1) Tra i mu. latini num. 28: vedi il num. 614. 

(2) Nam. 510; or» a Valenciii. 

(5) Xam. 629. Non si dimentichi che il cardinale mori noi 1486. 
(4) Catal. mis. blbl, Laur. 

;5) Vite del Platina: Pluteo 65, cod. 38. 

(6) Carmi di Prudencio: Pluteo 23, cod. 16. 

(7) Opere di S. Agostino: Pluteo 19, cod. 5 e 7; Pluteo 16, cod. 4. 

(8 Okstilk. / codici Palatini, I, 24 e 220: Palcbmo, / manotcritti ratatini, 1, 31 e H68. Av- 
verte il Geutilo che Ih leggenda • Omnium rerum etu. • é la solitii dei libri di Lorenzo il 
Mngninco. È anche in fine hI iiis. itul. ò-Vl della Niizioiialo di Piirigi, il «luale io reputo 
copia del Palutino 201. Si potreblic iiuchu so.9|)ctturo clic tutti e due siano dovuti allo stes- 
ilo copista; ma io non ho potuto vcdurli coutomporancainentc n non oso, tìdandomi di qnel 
tiintti che ne ricordo, mettere innansi «luel sospetto. 
(V) Fondo latino, num. 'iPil. Vedi il num. D6. 
(10) Num. 3690 e 4965. Vedi i numeri 565 e seguente. 
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ìnaiioscritti della propria biblioteca in una splendida sede; « mi jiare 
— son sue parole — che sia opera degna di Voi >, tanto più che « e- 
gli è gi& lungo tempo che in Firenze non fu fatta la più degna invcn- 
tione di cpiesta ». E tanto gli piacque il proponimento del Magniflco 
clie non soltanto ne [»arlù con coloro i rjuali « hanno qualche giudicio » 
e < la lodano in infinito », ma ne scrisse « al duca di Calavria e al 
conte d' Urbino e al signor Alexandro [SforzH] che se ne dilettano as- 
sai. .. e la loderanno assai » (1). Per conto del l'è fece trascrivei'c e 
uìiniarc nel *75 Tesemplare della terza deca di Livio, volgarizzat^i non 
so (la chi, e nel 78 da Giuliano Gondi gliene fu restituita la sfiesa (2). 
Questo codice è oi*a nella Universitaria di Valencia in compagnia di 
due altri volumi clic contengono la prima e la quarta deca tradotte, e 
dei quali, per essere opera d'un calligrafo e d'un artista fioi*entino, fu 
senza dubbio commessa e diretta la esecuzione da lui. E l'Emilio Pi-o- 
Ih» trascritto nel '75 da (ihemnlo di Giovanni del Ciriagio, non 1' ebìje 
foiose il duca di Calabria € pit>cui*aiite Vespasiano Philippi Princi[K! 
omnium librarionim rtorentinomm » ? (3): ed a Firenze, \ìqv mezzo suo, 
non venne foiose trascritto il l)e tenijioribus del Palmieri nel '59?('l): e 
la copia del trattato d'architettura del Filarete non fu fatta forse su l'e- 
senipiare di dedica a Piero di Cosimo del M(M? (5;. IXipo ciò sarà le- 
cite» concludere che tutti i manoscritti dovuti alla ]ienna di valenti a- 
nìanuensi llorentini, e raccolti con tanto amore da Ferlinnndo e dal 
duca nella biblioteca della reggia, furono eseguiti j)er cura di Ves[»{i- 
siano ?: credo di sì : ed ecco perchè a questo punto voglio riroiilare i 
vnhinii che ti*ascrissei*c» Pietro Strozzi, (JJieiTvnh» di (ii(»vanni del Ci- 
riagio e Caute Bonagio de Cantinis. 

Più del primo che fu maestro al Cinico e « clarissimus nobilitsite 
et viitute simulatfiue callidissimus scriptor » ((»); che a settant' anni 
copiò il Laerzio della bil»lioteca Medicea (7) e un solo coelice (io, al- 
meno, un solo ne ronosco) trascrisse per 1' Aì-ai^onese '8), fu migliore 
ed ebl>e fnma il secondo, « civis et notarius florentinus », come soleva 
lìrmai-si. K infatti fu notaio de'Priori in Firenze nel 1457 e nel '01 (0). 
Variamente enunciato è il suo nome: € del (.'iriagio » in più codici; 
€ Cerasius » nel Mediceo- Laurenziano 31, Pluteo 18, e in un niano- 



(i; l'Mita lini prof. IC. Pnrfoi.oMixi, lUcerchc delle, condizioni t vicende, della libreria medi- 
cea in ^[rchivio $ior. it>il., scric III, tomo I.\, \ni^ lOi. 

•J Cctlolc, l{c;;istr(t 70. fol. IVì. 

C^) Vedi il num. 4l»I. 

(4) Velli il num. i'\ì. Fu poi. com* ó eletto nella soscriziono corretto u Mantova. È ora 
a Valencia. 

,.*!< Vedi il num. 37:j. ora a Valencia. L'esemplare di dedica è nella MaglinbechianH, classo 
XVII. nnm. 30. 

••> Così il Cinico stes.so iiellii soscriziono di du<; codici che ora sono nella Nazionale di 
Napoli e neir Ksruriale. 

Ti IMutco >).'). num. 'I.i. Hu in line; • Petrus Stroz/.a septuaf^cnarius. 

(*ii E il num. .Vr.», om a Valencia. 

.'.• Delizie deyli entditi lo»vHni. XX, 1154. UW. 
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scritto deir Escuriale: ma dovè chiamarsi fiorentinamente « dei Cirie- 
gia ». La maggior parte de* mss. eseguì per Giovanni di Cosimo de'Me- 
dlci ed oggi è nella Mediceo-Laurenziana fi); gli uitri, esemplati, come 
quelli, in Firenze, sono adesso nella nazionale di Parigi 2), nella bi- 
blioteca dtdl* Escuriale {'A) e in quella di Dresda (4). Un solo mano- 
scritto, a quanto so, da lui copiato pel duca di Cala1>ria in Firenze nel 
1475, era nella ideale di Napoli ed ora è nella universitaria di Valen- 
cia (5). 

L'ultimo di questi amanuensi Horentiiii ò 8er Gante di Bonagio de 
Cantinis, di cui mi son noti due manoscritti: il Mediceo-Laurenziano 5, 
Pluteo 14, e il latino 17(^7 della Nazionale di Parigi e già Aragone- 
se !<>). 1/ uno e 1* altro contengono opere di s. Ambrogio e le due so- 
ì^crizioni dichiarano il suo nome, la sua patria e Toflicio di chierico in 
santa Maria del Fioiv. 

VII. Eli ora veniamo agli altri amanuensi stranieri. Un catalano, Bartolo- 
meo Simoni, che neli*85 trascrisse la sua vei*sione dal catalano in lati- 
no de € I/oiflenacionc de casa de Ai^agona » (7); due (Pignota nazione, 
ma senza fallo spagnoli e forse anch* essi (.'atahuii, Fi*ancesco la Pai- 
rn (8) che nel 1*88 copiò un «Manuel dies » tradotto dal catalano (0), 
e Pietro Kenolhu* cliu eseguì im volume intitolato « d*armes » (?) nel 
*74(10); due fmncesi e un tiammingo, Pietro liuiilegalense, Giovanni 
ili Bruges e (ìiovanni Guerna. 11 primo di questi tiv, denominato nelle 
Cedole Bunieo o Pietro Ki*ancese, è Pietm da Itordeaux, da non con- 
fondei-si, naturalmente, coir altra « Pietra Francese » che fu di Bni- 



(1) L' EDeide del UIV8 : Pluteo 30, ood. 8. Miinetti, De vita ot moribus Nicolai V e va- 
rie opere dì Cicerone del uriò: Pluteo 66, cod. 22, e Pluteo 76, cod. 1. Le Metamorfosi di 
Ovidio le Filippiche di Cicerone del 1ÌS6: Pluteo 96. cod. 15. e Pluteo 48, cod. 81. Tibullo 
e Silvio Italico del 1457: Pluteo 2B, cod. 12, e Pluteo 87, cod. 16. Le opere di Lattanzio e 
le epistole di Seneca del 1458: Pluteo 21, cod. 2, e Pluteo 45. cod. 33. Tito Livio del 1466: 
Pluteo 48, cod. 2. Sens'nnno le satire di Persio e Giovenale, Pluteo 24, cod. 82; e il De bello 
indaico di Flavio, Pluteo 66, cod. 9. — Nel 1454 copiò i Trionfi del Petrarca; cfr. il ms. 606 
della biblioteca Corsini. 

(2) I dialoghi di Platone tradotti dal Bruni furon copiati nel 1472. Il ms. ha tra i la- 
tini il num. 6n08. ma é nella sala Masarino, Armadio XII, num. 149. Appartenne al card. 
d*Aniboise a cui lo donò il vescovo Guglielmo Brisonnet. 

(8) Pluteo III, Arm. T. num. 18. Cfr. Hakssl, CatalogL col. 048. Fa scritto nel 1461 e 
contiene alcune opere di Cicerone. 

(4) Classe lat. cod. 155. Fu scritto noli' agosto del 1452. Contiene le satire di Giovenale 
e di Persio. Lo possedette uno della famiglia Scbleinits e poi la biblioteca della scuola di 
Chemnis: fu comperato per la bibliotoca di Dresda nel 1776 per 2ò talleri. Cfr. SciiKoaa vox 
Cabolj»*kld, Katalog der llandichri/ten Kdnigl. óffentUchen Bibl. fi« Dreiden, Leipzig, 1862- 
bd; I. 824. 

(5) Vedi il num. 491. 

(6) Vedi il num. 282. 

(7) Cedole. Beg. 116 fol. 133. 

(8) Di questi, cume d'ultri pochi mcnniiti aliti corte di Napoli, dio notixie, qua e là at- 
tinto e spesso imperfettissimo, il Fiuakoirki, Indice degli arte/lei delle arti maggiori e minori 
ecc. in Documenti per la etor.a^ le arti e U induetrie ecc., voi. V e sg. 

(9. Per dodici ducati. Cedole. Registro 123, fol. 266. 
(10) Cedole. Registro 66, fol. 594. 
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ges, fratello al tipografo Arnaldo, marito d* Ilaria di Francesco del 
TupiK), musico di don Fcdei-ico d*Amgona nel '5*1 e maestro de' giova- 
ni cantori della i*eal capiiolla al tempo di Alfonso I (1). Nominato 
scrittore della biblioteca nel settembre dell* 80 (2), esegua dal febbraio 
air aprile delKanno 8ucoe)<sivo la copia di un codice delle < Questione 
de ventate de Sancto Tommaso » (3), e nelT 84 un volume dello 
stesso aquinate jter conto del cardinale d*Ai*agona (4). Con lui em sti- 
[icndinto nella coile fin dair80 quel (fiuvanni di ÌJruges che neir81 tra- 
scrisse un' esemplare di « Bonaventura sopra le sentenze », oggi i>er- 
duto (5). 

Del Guerna € llamingus » (così nella soscrizione d'un suo l>el ma- 
noscritto eh' è presso il Houixlin di Rouen; ma le cedole (6) talvolta 
lo dicono € de Fmndanes », t'ilaltra € de Fiandena », od anche € de 
Frandes ») so che nell'SC, quando il cardinal Giovanni morì, terminò 
di scrivere un vidumo di s. Tonintaso commessogli da lui (7j e che nel- 
r88 esegui la copia del trattato l>e mirabili scientia l>ei di Alberto 
Magno (8). IVgli altri siioi manoscritti ahbiam soltanto i riconli nelle 
Cedole. In uno, che conteneva il eomento di s. Tommaso all' epistole 
di s. Paolo ad Galatas (Matteo Felice ne aveva fatte le miniature (9) 
o Jternardino Saiilis c(dorale le iniziali) luggevasi questa soscrizione: 
<( IHvi l'oniinandi rcgis Siciliae Jhenisalem et Ungsiriae suinptu pi*e- 
scns vojumcn factum est sitriptiimquc [ler Jolianncin de OucriK^ Flan- 
drensem 1401 » (10). Per due volumi della « Summa in seiiteiitiis de 
Alessjindm de Ales », sui quali poi lavoi'ò Matteo Felice, egli ebbe nel 
'\^'2 diecisette ducati (11). In coi-te di Napoli, a ««sei-eitarvi V ullicio di 
amanuense, em tuttavia nel '07 (12). 

Da ultimo, un tedesco: Ottone Quarto. Nel 1 1(>8 tniscrisse un € Mi- 
sai de la capella del s.or Kev » e un Graduale (]*i); Tanno dojK) ebl>e a 
« scrivere e notar lo canto de XXII tiuinterns de |iergamins de forma 



(1) Cedole, Kcgistro, 22, fol. I(U. li. Uauoxk, iu Afch. «(or. unp, io cliianm Music r l*ictru 
lirusin. e cosi, credo, ii losgorii uoUe Cedole: ma deve fvrmumunte credersi che sin Pietro 
di Druges. 

(2) Cedole, Registro 83, fol. 137, e sg. 

{H) Ed ebbe per ciò in 3 volte 21 ducati, tnri e 20 grana: Cedole, Begiitro 74. fol. S4; 
Keg. 78, fol. 207 e 227. 

,'4; Vedi il nuni. 577; ora uella Nazionale di Parigi. 

;') piT "J" ducati, 4 tari e 2 Rrniia: ( edolo. liegistru 78. fol 213. 241, dov*»' chiantuto « Oio* 
vanni Franecso . 

(<i; MiNiKui Riccio, tV/i»»o storico, pag. 3. 

(7i Vfdi il nuni. (UH» e se ne letì:);a la nota finale: cfr. Omont, Calnlogtic (U« mai. de /mu- 
viera, pa^;. 4. 

(>>i Dc'v'f.sser rcitanicnto rcBLMuplaro eli' «'• nulla Universitaria di Vuleneiu: vedi il num. 
341». E Cedole. Kcgistro ÌS^ fol. HJ1. 

:». Ce.lole, Registro 14J, fol. 'MI. 
(10 Fu n;a d«l r:inl. d'Ainluiis e poi iKlla C'ortosa ili (Raillon; ora •• irreperibile, ('fr. 
Omost. (nt'iloyiie cit.. pa*;. 4. 

.'Il Ceilole, KeKJstrt» 14'», fol. 432; Mimi.ki Riccio, Cenno, pag. U», nota ìh\. 
JJ' A lui ili a Serio il'.-Vmirea pittore tu data il iW lu^rli»» di «lUcst'aiiiio una rortn «luan- 
lilà «li panno per vestirsi: l'eilolc, Hegistro PK», tol. 740. 

i:3) Cedole. Uegijitro 44. fol. 413 e 4r»i». 
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veni quo ha scrvits <• notats en un lil»rc tic la capiKìlla dol s.or Ruy, 
ilit lo Fcrial », i quali « per illuminarlos o caplctarlos » furono conse- 
•;nati a Cola Rabicano (1): nel 'TA copiò in otto quinterni di mem- 
lirane in foglio le epistole di s. Paolo (2), nel quale esemplare, a quanto 
mi sembra, il Rabicano esegui quelle miniature che, insieme ad altre 
da lui fatte in vari libri di medicina, gli furono pagate il IG ottobre 
dello stesso anno con 28 ducati. L'ultima notizia che ho di lui è del 
M7'J, quando cio<' ricevette un acconto di dieci ducati « per lo scrivre 
de hun libre intitulat Epistole Leonis l^pe les quals lo Scnyor Rey 
mano scrivre » (3): secondo me, è questo quel ms. ch'esisteva a Oaillon 
presso il cardinal dWmboisc e che neirantico inventario dei volumi foi^ 
manti la « librairie achaptéo du Roy Fédóric [III] » è indicato al num. 
1)1, cosi: « Epistole Leonis pape couvert de cuvr violet à feriimus de 
loton ». 

Vili. ]>i miniatori alla corte di Ferdinando fece [tarocchi nomi, e non 
sempre giustamente, il Minieri Riccio (4) e ne citò le o|)erc su le no- 
tizie fornitegli dalle Cedole di Tesoreria: di pochi trattò il Filangieri, 
di due soltanto il Summonte nella nota lettem al Miohiel: finora ne 
fu detto di più e di meglio dal Delislo che esaminò i manoscritti deri- 
vati nella Nazionale di Parigi e in altro biblioteche dalla libreria ai*a- 
gonese (5). Cominciamo da Gioacchino di Giovanni « de (Tigantibns de 
Rottemburga oriundus », com'egli si firmò in un codice del Museo Bri- 
tannico (6). Il Minieri Riccio fece una gran confusione di nomi e di 
persone: per lui un (hoacchino d'Alemagna, un Gioacchino di Giovanni, 
un Giovanni de Gigante e un « maestro Giovanni Tudischino, detto 
pure Todisco », furono tutti miniatori in corte di Naiioli. In vece, se 
non erro, tutti costo 1*0 si riducono ad un solo. A cailer neir errore lo 
indusse, mi [Kire, il Summonte che, do^K) aver parlato in quella let- 
tera di € cose di Fiandra », volle « far menzione delli tre panni di te- 
la lavoi'ati in quel paese per lo famoso maestro Rogerio, genero «li 
queir altro gmn maestro Ioannes che prima fé' V ai*te d'illuminare libri, 
sive, ut hodie loquimur, miniare ». E come il Summonte, così il Minieri 
Riccio distinse questo Giovanni Tudischino detto pui'e Todisco da Gioacchi- 
no di Giovanni, e not^ che serviva da miniatore nella reale biblioteca 
innanzi al decembrc del M87 col soldo mensile di dieci ducati, e tut- 
tavia viveva neir ottobre del 1492 »; e soggiunse che « de' suoi lavori 
nulla si conosce, » Ma il Summonte continua: « In arte di alluminare, 

(1) Cedole, Bceistro 50, fol. 2^31. 
(/, Ivi, Uegistro 61, fol. 152. 

(3) Ivi, Kegistru (V>, fui. :U)1. 

(4) CViiiio itorico, pag. 4 u ana. Egli ne cita quiiiitiri, ma hIcuijì noiui sono ripetuti. 

{'») FiLAXOiEKi Ducumtnti ecc.; e Stigtjio d'un itulfve cronolwjieo della vita e delle opeie di 
alcumi artitti che lavorarono hi Sajtoli. in Ai eh. tlor. najì., XII, VJ. Lu letteru del Sl-mmohti 
fa pubblicatii, oltre clic dui Cicooxa, dui .Mixikki lliccio in Italia lUale, \Vfil, num. 288. 

(6) Add. 1527-i: vedi il num. 570. 
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f^'ìve, ut froquentius dicuiit, ininiai'c libri, haveint> avuto qua un t(ingu- 
lai^e aitofioe a* tempi nostri; lolian Tod esci lino, homo, oHi*e la cccellen- 
tia di quest* arte, di vita ancora santissima. lohan figliolo de Tedesco 
nacque in Lombardia e visse lungo tomiio in Napoli, usquo ad vitae 
exitum. Costui da principio tirava al lavoro di Fiandra e poi si donò 
tutto alla imitazione delle opei'e di un Gasparo Romano lo quale an- 
dava al garbo antiquo, ^ler la qual via il Todeschino pervenne in tanta 
subii mitìi quod quidem homini non fuit admodum difficile, e perdio, 
(dtre lo ingegno grande, l'o itersona di somma pationtia nel pignoro. 
Questo pigliava uno tondo di carta di tanta ci rcumferentia quanta è un 
Marcitilo (?) vostro et ivi disegnando saria stato un mese epift ancora, 
fermo e vigilante. Di costui sono molte o\)Qi*o in questa città • (1). 
(.Ili ò questo Giovanni? Forse Giovanni di Insto, il figlio di Insto di Ba- 
silio vicecastellano della Torre di san Vincenzo, a cui il re Ferdi- 
nando dio nel '09 e nel '70 due sussidi per l'ecarsi in Fiandm a im- 
|»ai*arvi Tarte della pittum ad olio? (2): e codesto lusto di Basilio è 
quel Giusto Teutonico che nel 1483 prese in affitto da Domenico Carra- 
ra « quamdam licteram actam ail stampandum libros »? (3). No, di 
t^erto: ma il Kilangiei'i nccosU'), seguendo il Minieri Riccio e il I>elisle, 
il suo nome a quello di (iioaccdiino di Cfiovanni e («iovanni del Gigante, 
e (risedette che (|uesti fossero in realUi nomi divei'si di una sola ix3i*S()- 
na. Amoiii: quel Giusto Tedesco, che jkt me non è il virecastellano 
<i insto di Ilasilto. è da identificarsi con Giusto pitt<ire che insieme ad 
altri pittori fissò nel 24 gennaio del '92 il prezzo di alcuni dipinti ese- 
guiti da Rizzjvrdo Quartamm in una camera del T appo rtamento i*eale 
di Castelnuovo? (4). Neppure; se bene il Filangieri creila che anche 
ui*a si tratti del miniatore. Il < lohanne Todeschino » miniatore, eh* è 
testimone ad un atto del 30 gennaio 1500, relativo a lavori che due 
nitostri mumtfU'i dichiararono di compiere nel monasteit) di s. Domenico 
Maggiore di Napoli (5), e senza dubbio il Todeschino del Summonte, 
ossia, secondo la sua veni lezione, Gioacchino di Giovanni. È curioso il 
latto che il Brad le}' nel suo l)i(!tonarj^ of miniaturists citi un breve 
passo della lettera del Summonte e rimandi al voi. II, i>ng. 305-25, del 
Giornale d' Krndizionc di Adamo Rossi, dove son pubblicati preziosi do- 
cumenti su r arte de' miniatori in Pei»ugia. Ma quel « M.° Jannes te- 
desco » ivi ricordato (che, del resto, una volta è detto € Jannes francio- 
so », più semplicemente « el francioso », ed un'altra « .fanes de 
IJnri^nndia »ì è un € (iiova^ne .Mellis tedesco, »> i>en distinta pei*sona 
d.i^riovnMui del Gigante o dal Tedeseliino. Poniamo i fatti al loro posto. 

(1) Cfr. Atch. $tof. nap., ISS3, piig. 'JSI. 
*> (:<'il.)lu. HoRistro fiO. f.)l. 27*^; Kcgistro h\\ fol. 144. 

(H, Archivio Notarile» di XHpoli, Protocollo ili Cesare Miiltìtnno, a. US*."*, fol. bO. CTr. 
Arch. fior. nnjK, XII, ìiO nota. 

(4' Ct'ilole. lU'Kistro 14:>, t'ol. 'MV2. 

'.*)) .\rchivi<> Notarile di Napoli, Protocollo I4W-1500. fol. ir»2. 
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Il coil. 12(Mr> (Iella Nazionale di Parigi (2) ha questa soscrizio»e: < Joa- 
cliim de Gigantibus Rotenlmrga oriundus Fonlinandi regis librarius et 
miiiiator ti*anrjuille transcripsit et miniavit. MCCCCLXXVI >; e la Ce- 
dola di Tesoreria rirò relativa al pagamento di rpiesto manoscritto da 
il nome dell* amanuense e miniatore cosU- < Gioacchino di (ìiovanni ». 
Questo nomo, dunque, e quello di Gioacx:hino o di (TÌoacchino di Giovan- 
ni del Gigante sono di una sola |>ersona (3), di quell'unica a cui va 
riferito il nome di <tiovanni Tedesco o Teileschino, come lo chiamano 
il Summonte e il Minieri Riccio, del quale non conosciamo alcun'opei*a 
di minh) (4\ Dalle Cedole del 1471 deducesi che in quest* anno fu ac- 
colto nella coile in qualitii di scrittore e miniatoi*e, e che gli venne 
fissato lo stl|>endio di dieci ducati e quaranta grani mensili (5): sem- 
pli(!t*mente come amanuense in compagnia di Antonio Sinibaldi, è ri- 
eoixlato nelle stesse Cedole al giugno del '72 (0). aNou so quali opei'c 
abbia eseguite in queir anno; soltanto mi è noto che nel settembre il 
Tesoriere di corte gli die un* oncia d* azzurro e 200 fogli d* oro battuto 
€ per illuminar certs libres de la libreria del senyor Rey > (7): nel 
'7*1 lavoi'ò al « segtu» volum del Plini e dels versets \tQ Ovidi » (8), e 
a ti'e manoscritti, ora nella Nazionale di Parigi, di vite di Plutarco (9): 
due anni dopo scrisse e miniò 1* opera del Bessarioiie (*he ora ho citata 
(10), e neir 81 i tre volumi dello Scoto sulle Sentenze, oni nel Museo 
Hritannico, in un de* quali, come nel ms. del Ressarione, si firmò < Joa- 
chim de Gigantibus de Rottemburga oriundus » e si dichiai'ò < Feitli- 
nandi regis librarius et miniator » (11). E credo siano sue le miniature 
nel quarto volume dell* opera stessa (12). 

Di Nicola Rubicano, o, come talvolta è indicato nelle Cedole, « Ra- 
picano », ho detto che in qualità di miniatore fu in corte di Na|K)li a* 
servigi di Alfonso; rimastovi, durante il regno di Feixlinando 1, vi la- 
vorò con arte sr|uisita e con attività meravigliosa fino al 1488, eh* è 
eeilamente 1* anno di sua morte. Se fu suo figlio o fratello i|uel Gio- 
vanni Rubicano che dal 1472 al *73 era lettoi*e nello studio di Napoli, 



(1) Vedi n num. 97. 

(2) Coti cr«de pure il Dblislb, Cabinet, III. 858; dove anche è detto che GioAccbino di 
Oio¥»nni Uvorò nel 1460 per Pio II e nel ltò6 per Sisto IV. 

(8) Un Joannet Todetchinnt legò per testamento al monastero dei Predicatori di i. 
Domenico in Napoli il manoscritto XIII« A, 18 della Nasionale che contiene una Ezposi- 
tio in IV Sententiaram secundam s. Thomam. Cfr. FiLAsoisai, Effemeridi Ai Leoetello 
pag. IX. 

(4> Cedole, Registro 56. fol. 501: cfr. Mimibbi Biccio, Cenno, png. 5. Di un Gioacchino di 
Giovanni ò ricordo noirArchivio doiroperu del Duomo di Siena; ma non so u qual pro- 
posito, nt! chi egli sia : cfr. HaAPLKr, op. cit. 

(5) Cedole, Registro QO, fol. 419. 

(6) Ivi, Registro r«, fol. 804. 

(7) Ivi, Registro 66, fol. 3S0. 

(8) Registro t». fol. 380. 

{9) Knmeri 28, 29, 32: Nasionale di Parigi, mss. Ut. fiftil, 5837, ò832. 

(10) Num. 97: Nazionale di Parigi, ms. lat. 12946. 

(11) Numeri 568-70; Museo BriUnnicu, Add. mss. 15270-72. 
{12) Num. 571; Musco Britannico, Add. ms. 15278. 
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non posso stabilire (1): so per altra clìe fu nativo di Amantea (2) e 
padre di Jiconardo, pnr miniatore, e di un FilipiM). Quando nel '65 Al- 
fonso tol.«e in mojrlie IpiK)lita Sfoi'za esegui lettei-e in oi\) sopi-a un li- 
bro intitolato «Sili) », e iniziali e gli stemmi ai-agonosc e sfuiiesco in 
un manoscritto l>e laude iiuptiainim: nel '(H) cominciò, ma non le com- 
piè, le miniature nell* Hist. nat. di Plinio elfo oiti a Valencia (3); 
r anno do^K) fece certe « ystories o principis en lo missal (della cai>- 
pella reale, ci r era smto scritt<j da frate Domenico de Modo) ah totes 
les divises del s. Rey » e vi disep:nù dieciotto grandi iniziali istoriate, 
altre undici in om e colori, e jwi 2053 lettere piccolo in azzur me 2 lóO 
lettere di media j^randezza in azzurm e paj:lierino [4); mi « Orodual 
novament fet per V ollìci divinai de la c.apella del s. Key » fini di « il- 
luminar e capletmr » nel '08 (.">), ed esej^uì « luin principi dodi versos 
fullatges ab les armes reals per limi libre de cant » (0): |xd isU»riò il 
fi'ontespizio di quel Feriale che Catone Quarto aveva scritto (7). In 
(|unttn> volumi ojHìrù nel '71, cit»è in mi antifonario (8), nella nbiurj^ti- 
tio di Andrea Contrario (1») e in due « libres pinctats et illiiminats de 
divei'ses ioloi"s los quals libies apres son stats consi^iiats a lUltaz:ir 
Scarilla »: e contenevano un trattato « «le les pi-oprieUits dels banys » (10); 
in tre nel '72, cioè in un libro di preci della duchessa di Termoli (11), 



(1) Cedole, Keffistro GO, fol. 318 HO aprile 1472); o Bei^istro (>3, fol. 535 o s^. (0 diccmhro 
U73). 

(2) Cosi iioUi» Cedole del 1473: r:fr. Mixikki Kiccio, Ceiiifo, inig. IH, notti 70, u luig. 4. 
(H) Vedi il num. 4S4. 

(4) Cedole. Registro 44. fol. 463. Elibo, in tntto, 27 dncnti e 90 grann. 

i'ì) Dicono lo Cedole, Kegistro 44, fui. 413: « En quo ha fet hunc principi gran ttb eer- 
ics fignres e istories per VI ducKU, e IIII lotre» grant ittoriadet a rabó de III tari. X 
grana la un», per II ducats, IIII tar.; e XXXVI Jetret grani d'or tniniades d* acxare o 
colors. u rubò de l tar. la una per Villi dncaU, I tar.; e CLXV capvivcs pus potitei do 
les propdites, a rabò de IHI gr. la una, {hsv VI ducats, III tur.; o CCLX Vili capvivos pc- 
tites a rabò de I gr. la una, per II ducats. III tar.. VII gr. Lo qual Graduai es stai 
consignat ala capella del dit S. en poder de mosser pere Druscha capellà maior del ditS. ». 

(6) £ vi miniò puro • X letres o capvivcs griins storiades de iigurcii u rabò de III tjir. 
la una; XXII letres d'or grans e terccindes de colors; CVII letres d'or e do colors ; 
C'XLVII letres petites d'or e de colors; CLXXX nombres de cartvs de adznr et do vur- 
niello •>: Registro 46, fol. 412. 

(7) Nel 14H9. Ebbe cinque ducati « per lo principi ba fet del dit libre lo qual ha isto- 
riai tot lo marge e una gran capviva fet des colors •: quattro ducati e 35 gr. per 29 « ca- 
pvives grans ba fetes en le dit libre dcs colors et d'or 13 ducati e 30 gr. por 'J7(3 « letres 
o capvivcs de atziir tcrceiadcs •; e fiimlnicute un «lucnto o 10 gr. i>cr i 2^" lunuori in az- 
zurro e vornìiglio noi margine superiorr dei if^W. Cfr. Cedole. Itcuistro .'il, fui. 162 e sg. 

(8) Il 29 gennaio ebbe "M ducati e 12 gr. per lo • alluminar e notar X Villi quinterns 
e mig e storiar aquclls per buu antifuiiari per la capella del 8en3'or llcy » : Kegistro r>4, 
fol. 452. 

(9) Vedi il num. 106; Nazioniile di Parigi, ms. lat. 12147. 

(10) Cfr. MiNiRBi Kiccio, Cmno, p»g. 10, nota, 81; Cedole, f)6. fol. Uò. Il Kubicano ebbe 
per tal lavoro 11 ducuti e iV) grana. Le membrane orano stette ao(]aistate dallo Sgariglia 
nel gennaio: cfr. Cetlolo, ivi. 

(11) Ebl>e il 27 gennaio 18 ducati e ITì gr. - per lo miniar e capletrar e ystoriar unes 
ores de la illustre dnquessa de Termoli >: Kegistro 61, fol. 152. 
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in un esemplare dell' epistole di Ciceix)ne (1) e in un volume € no- 
menat Euzebio » (2). 

Maggiore fu Tattivitù sua ne'due anni successivi. Nel '73 miniò in 
un lesto del l>e re uxoria del l^irbaro ch*era stato ti-ascritto dal Cini- 
co (3) ; il fi'ontespizio con figure, il ritratto e V arme del re Ferdinando, 
sci grandi iniziali ed altre 470 iniziali più piccole in un volume delle 
Eleganze del Valla, copiate da Ippolito Lunense (4); \ìo\ in vari libri 
di medicina, in uno dolio epistole di s. Paolo, in un Plutarco (5), il 
frontespizio con Io stemma reale e 33 lettere |)arigine in oro ed az- 
zurro e cento grandi iniziali caudate in oit) in un codice d' Ermolao 
l^rbaro, ed armi e iniziali ad oro e colori in due lii»n a stam|)a «Della 
morte » e « Lo zopiK) » (0), il frontespizio con trc storie d* Ercole 
nella « Omcio fetii a Tillustre Ducli de Fernii'a » (7), e in « hun li- 
brot comiiost per lo reverend bisbe de Mei ito donat a notre sant Pére 
ìks se[)aracione matremonii » (8). I/anno dopo lavoi-ò in « un libro de 
falcons e unes ores e offici del senyor Rey » (9), in un altro « libro 
intitulat I>e vitis Patruni » (10), in un Quintiliano stupendamente tm- 
scritto dal Lnnense (11), e, insieme con Gioaccliino di Giovanni, in un 
Plutaivo (12). Nulla sn di sue opere fino airSl, nel quale anno miniò in 



(1) Gli farono pacati otto ducuti e 83 gr. « per XVI letrei niuiiiscolet, CCXXXVII 
menortt e DC pus petitei d*or e adxur tra tirades e yttoriadcs per un libret ha fornitde 
tcrivre Joan Marco, intitnlat Let epittolai de Talli : Bcgistro 60, fol. 296. E appunto nel 
1472 il Cinico lo torisse. É, come tembra, ano dei manoscritti di Cicorono che Ferdinando 
die in dono a Beatrice d'Arugonu. 

(2) Miniò per 6 docnti e 70 gr. « let istories e CCCVIII letret do atxnr per un libre 
nomenat Eusebio lo qunl ha scrit Joau Marco •: Begistro 60, fol. 291. Crf. Mihikki liiccio, 
Cenno, nota 85. Questo codice noti può identificarsi con uno dei due Ensebi della Nnsio- 
naie di Parigi mss. Ut. 176SÌ, 4868) perchè hanno lo stemma di Alfonso I. 

(8) Num. 974; ora nella Universitaria di Valencia. 

(4) Cedole. Begistro 62. fol. 438. Questo munoscritto non A da confondersi col nis. lat. 
72(94 della Nas. di Parigi che non ha lo stemma aragonese. 

(5) Cedole. Begistro 63, fol. H87, 468. Noi l'iutarco, se cosi ò lecito dedurre dulia esiguità 
del compenso (ebbe un ducato) poco dovette lavorare. Le miniature all'epistole di s. Paolo 
•segai iu compagnia di Gioacchino di Giovanni. Per l'opera sua nei trattati di medicina 
ebbe il 16 ottobre 28 ducati. 

(6) Ivi fol. 432 e sg. In quest'ultimo manoscritto fece, oltre ad una inisiale con l'arme, 
1600 mainicole, 6» lettere più piccole a 42 linee in oro. Ebbe, in tutto, 5 ducati e 39 grana. 

(!) Begistro 68, fol. 432. Vi esegui anche per quattro ducati « CXX particions de le- 
tret d' or ». 

(8) Ivi fol. 484. A Sisto IV fu douato dal re Ferdinando, probabilmente per messo di 
Eleonora sua figlia che appunto nel 1478 si recò a Boma. Qui giovi ricordare che il ve- 
scovo di Mileto fa Cesare Gaetano de' Cistercensi, abate di s. Stefano di Corno in dio- 
cesi di Lodi, e poi consigliere del re. Paolo II lo cre«» vescovo nel giugno did 1464. Pre- 
stando fede alla esplicita dichiarazione della Cedola, deve credersi che codesto manoscritto 
esista o sia esistito nella Biblioteca Vaticana: ma il compianto mons. Isidoro Carini, che 
per me ne fece ricorca, non riuscì a ritrovarlo: parrebbe anzi che della Vaticana non abbia 
mai fatto parte; tanfo vero che nell' /nven(ari»im liibl. Sixti IV Platyna bibliothteario ae 
Demetrio Lucenti eiut alunno cuitode (Cod. Vaticano lat. 3952) non se ne trova il titolo. Ne 
fecero ricordo il Muntz e Pabick in La bibliothlqut du Vatican an XV iilcUt pag. 185: cfr. 
pare Mimikki Biccio, Cenno, nota 87. 

(9) Begistro 66. fol. 170: e donno cit., nota 96. 

(10) Ivi, fol. 855. É quel codice che nello stosso anno aveva copiato Andreuccio della 
Monaca di Cava. Il Babicano ebbe per quest'opera 20 ducati, 4 tari o 2 gr. 

(11) Vedi il num. 497; ora nella Universitaria di Valencia. 

(12) Vedi il nomerò 28; ora nella Nazionale di Parigi. 
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un volume di scritti di s. Tommaso, quello, io credo che Vcncoslao 
rri.<po copiò ed esisteva nella biblioteca della Certosa di Gaillon (1), 
nel < secundo volume della secunda secunde do lo beato sancto Tlio- 
mase » (2) in due altri volumi (ropei*e dello stesso (3), e in un « Puo- 
^\o centra Judeos » dove fece il fmntospizio ricchissimo con lo st'Om- 
ma del re, la C iniziale che racchiudeva nove figure, tre (^mndi let- 
tere caudate, iWt minori iniziali in oro e<1 azzurro e 2300 didascalie in 
ix>ss() turchino (-V, Anche esegui il riH)ntes pizie, V arma reale ed or- 
nati di spiritelli e fogliami nelle maiuscole d'un CanzonieiH}, oggi [ler- 
dutx): sul primo foglio di membrana viohicea aveii l'alliguratt una mon- 
tagna d* om con la fenice e « in un practo » la nascita d* una (iglia 
del re ed i segni dei mesi (5'. L*ultimo suo lavoro e dell* 8X: api>ena 
aveva compiute le belle miniature nel volume dello Scoto eh* è tra i 
latini della Nazionale di Parigi, mori ed al suo tìglio Filipi>o, che fu 
pur miniatore, venne }>agata la S4»mma che |»er tale 0|iera gli ei*a di»- 
vuta (0). 

Questa dei Rabicano fu, si può dire, tutta una famiglia di minia- 
tori, che Tarte paterna coltivai-ono Filip|K) (ma non conosco alcuna o- 
pera sua) e Leonardo. Otstiii, dice giustamente il Minieri Riccio, lìi 
nativo di Najìoli, che Nicolo, «loj)0 clic Alfonso I lo chiamò alla corto, 
non tornò più in Amantca. Allievo del padre, ma non fecondo e siiui- 
sito artista quant* egli fu, lavorò in vari manoscritti dal MOl al '<»2, 
e ciiìè nel libi*o di preci per Ferdinando, nel testo del De Maicstati; di 
Giuniano Maio (7), in alcuni volumi per la i»iblioteca desinali le (Ce- 
dole non danno i titoli, e in un ms. delle opere d*Ovidio cirera di iini- 
prietà «lei duca Alfonso (8). 

Kuixm quelli gli anni in cui nella corte magniHca o|>ei'ava su* co- 
dici un altit) artisti di valor singolai*e, Matteo Felice (Mazzeo, lo dice 
il minieri Riccio) na[Kìlit^no. Nessuno de' suoi stupendi lavori, c- 
seguiti nel *U1, oggi rimane; ma dicono le Cedole di Tesoreria ch'e- 
gli fece € uno principio sopra gli evangelii de sancto Jeanne tucto la- 
vorato intorno la carta con multe figure » (9), il fi-ontespizio d'un vo- 
lume delle opere di s. Tommaso trascritto dal Trispo (10) e « de un 
alti*o libro de sancto Thomase sopra le epistole de san Paulo ad Ga- 



(1) Registro 78, fol. 253: Omokt, Catalogne da mtf. de Louviera^ pag. 17. 

(2) Ivi, tbl. 207. Anche questo, credo, fu trascritto dui Crispo. 

(3) Vedi i num. 527, W6. K Cedole, Registro 78. fol. 207. 

(4) Registro cit., loc. cit. (Questo inunoscritto ù oggi irreperibile. Credo che possu id*>n> 
tiftcnrsi con quello ch'era nel Castello di Oaillon (num. 73 dell'antico Inventario;. 

(5) Registro cit., fol. 253 e sg. 

(6) Vedi il num. 20; ora nella Nationale di Parigi, ms. lat. 300.'). Cfr. Cedole, Registro 
126, fol. 451. 

(7) Vedi i numeri 221 e 243; Nazionale di Parigi, mss. lat. 10ÒB2 e 1711. Ct'r. Minikki Rio 
CIO, Cenno, nota 124. 

(8) Registro 145, fol. 198; e, Registro 148. fol. 677 e sgg. 

(9) Registro 142 fol. mi, 

(10; Ivi, fol. cit. Esisteva a Oaillon. 
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latn9 >, ed eseguì « una toncza de uno prtneipio sopita lo evangelio de 
san Luca, tucte lavorate intorno le facce » (1). E così pui*e due altri 
volumi, sui quali miniò nel *02, non esistono più. In uno che conteneva 
< Li morali de saucto Gregorio vulgari » ed era stato trascritto da 
Francesco da Pavia, disegnò e colorì sci grandi iniziali caudate e «otto 
littore grandi con codecti de alto a basscio, le facte. lavorate a Tantica 
a ti-oncnni cum oi-o iniNronito » (2); e, inoltre, vi scrisse SriO i^aragrafi 
in azzurro: in un altro, cio^ nel voi. 1 di € .\lessandro de Ales », ese- 
guì una minia intorno le fa(*ze de fogliagii quasi moderni, lavorati d*oro 
macinato et Ijoni coluri, eum quattonlico piccolini intomo et in capo lo 
Dìo jiatre; appresso, uno (piatro cum uno casamento dintn), in lo quale 
Alexandre sta cum HI»ro aperto in mano; et in |>edi, uno rotundo cum 
le armi de soa Maestà in meczo, cum dui piccolini del canto, uno che 
tene la corona de sopra » (3). Ma, meglio che da f|ueste aride noti- 
zie, onore delTai-te d' alluminare egli vcmmentc apparisce dai tre co- 
dici delle opere di s. Tommaso clic ora sono nella Nazionale di Pari- 
gi (4), dal rihii) di Proii del re Kei-dinando (5), dai due degli scritti 
di Platone tradotti dal Fioinn e da quelli di Tito Livio e delle omilie 
de* ss. Padri ehe rustodisconsi tra gli llarlejani del Museo di J^m- 
dra ((5). 

■ X. Kd ora veniauìo agli artisti minori. Hernanlino Sardis dal 1188 al '92 
fece miniature in un endice di « Senteneie di lionaventura », in due 
di s. Tommaso (7) ed in altri d* ignota materia (8): (-ristoforo Maio- 
rana, dal M81 al *1U, in due volumi del Valla, iu uno di favole d* K- 



(1) /ri. f«>l. Sn. (jne8t*altima miinoscritt/) fa copiato dal Critpo. 
(S) lleRÌttro UH. fot. 674. 
(H) llagittro ctt.. fui., cit. 

(4) Vedi i nani. 57. 68 e 224. 

(5) Vedi il nnm. 221; Xasionalo di Parigi mi. lat. 1(W)2. 
(tf) Vedi i numori 502. nK», 574. 57?). 

(7) Cedole, liefcittro 12B. fol. 451. E vedi il nom. 527. Nello Cedole. BeRiitrn 141, fol. n29. 
h notato che in un volume della * Explanacio beati Tliumae de Aquino eopra le epistole 
di ean Paolo , ad Oalatat, quello ftoaso di cai la miniatura del frouteepisio era stata e* 
■ecaita da Matteo Felice e fatta la trascrixione da Giovanni Ooerna. il 8ardis disegnò e 
colori molte inisiali e 4400 maiuscole in rosso ed azsurro. Xel Mixirki Biccio CeNMO, pag. 
22 sono dichinrati i vari pagamenti o le qunlità e quantit/i di codeste inisiali. 

(Hi Neiragosto e nel dicembre del 1402 gli furono pagate due somme. Dieci ducati e 02 
grana ebbe per '>46 lettere « quatre < in oro od assnrru - de qoattro virgoli l' una •; altri 
tre ducati e 65 gr. per 73 lettere « de pennello cum le cado lavorate de oro et acxaro m; B4 
gr. per 7(XU paragrafi in rosso ed azznrro ; un ducato e 20 gr. per 2400 maiuscole: un da- 
cato per 5 toncse grandi lavorate d*oro imbronito che ciascuno tene nno bastone de simile 
lavoro d'alto a bnxio la faciata, a racione de nno tari l'uno s nn tari e dieci grana per 
sei iniziali caudate < d'oro imbronito cam fogliagii. a racione de V grana l'una *; due da* 
cati, 4 tari e 2 grana por H59 lettere parigine a 4 tari il centinaio; 18 gr. per 1600 paragrafi 
in rosso ed azzurro ; U ducati, li tari o H gr. per 184 littre de pinnello lavorate cum oro 
inbronit«> a fogliagii a duo grana l'una *; e finalmente nn ducato, e B tari e 6 grana per 
V0O « littere ma.vuscole stanno in testa ali libri, a ciuco grana lo centauro *. Cfr. Cedole 
Begisiro 144, foli 074, iìf^ e sg. 

VI 
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:!io|K) e in un commento di Nicolò di Lti*a alla Hibbia (1), nella Cro- 
naca di Napoli, trascritta dal Mennio, ed ora nella Estense di Mo<le- 
na (2), in im uffìzio che il duca di Calabria mandò in regalo a Pier 
Capponi (3), in un altro uifizio del duca, in una « laude che si dice fi- 
nita la messa conti*o Turcos » (4) e nel meraviglioso libro di preci 
pel re (5): Roilolfo Hrancalipo (l'Iio giù ricordato parlando di France- 
sco Spera, insieme al quale copiò un codice di Omilic di S. Agostino 
firn ni*a nella universitaria di Valencia) miniò neir80 i qiuittn) volumi 
delle opere di i^. Agostino, giù i>osseduti dai fratelli Meermann ((>): don 
(ìiulinno ]*ern)lo di Napoli lavorò nel *02 in < ceiie misse de canto » 
e in un « Canczonero » (7): Vincenzo Storiale copiò nel *U3 la tavola 
di un manoscritto Harleyano e ne nìiniò le iniziali {S): Mariano Voljie 
coUalx)i*ò cogli altri miniatori al libro di preci per Fenlinando, che ho 
testé ricordato: nel *lil Andrea di Castellamare eseguì in un messale 
por la cappella di corte ilicciotto « toncze de fogliagi; lavonite d' on» 
macinato ed altri coluri de ti^e e quattro virgoli V una » (0): Antonio 
Sgariglia, probabilmente llglio di Baldassarre, miniò iniziali in un vo- 
lume di Nicolò di Lii*a e il fi'ontespizio d*un 0|)em del Fontano e d*un 
trattato di veterinaria (10): Jacopo da Fabriano, quegli che miniò il fron- 
tespizio (li un co«l. Chigiano (11. Vili, 249) e vi lasciò scritto il pino- 



ci) Ncir'^t oicgnl il frniìtcspÌEio irnn E80)>n, rappreientandovi gpiritelli. unimiili oil 
ornHti; entro la inUiale pose an uomo • antico • cho cappa un giardino; le nmiatcole lece 
in oro e colori. Altro iniziali miniò con code a tronconi e foglie in oro e colori in un li- 
bro di cai le Cedole non danno il titolo. In un altro fece 100 lettere parigine, e i fronte- 
spisi in due volumi di Lorenzo Valla Do libero arbitrio e delle favole d*Ktupo. dove oltre 
a foglie ed nnimnli dipinse « una figura die età nstoctata in ledia et lego - (Registro 78, 
fol. 208). Anche aveva eseguite miniatnre splendide in un testo di « Nicola do Lira sopra 
Tobia, Daruchc. loditi. Muclmbisorum. Supientiao, Ecclasiastes, Esdrani et duodccim prof» 
futas >: una grande H nel frontcspisio, entro vi • casamenti e nno frate elio lego sopra de 
uno scriptoyo ; la pagina era inquadrata da un fregio a colori ed oro macinato, con oc- 
celli, animali diversi, fogliame e puttini. Il titolo era scritto in maiuscole d' oro brunito 
con ornati « all'antica d'oro macinato azzurrolnto e d'altri colori • ; nel testo trovuvansi 
15 grandi iniziali dei libri in oro brunito con intrecci e code, e circa dagonto iniziali di 
capitoli, pure in oro brunito, con piccole code •* di lavoro de iuterlaczi all'antica . Cfr. 
Cedole, Registro 78, fui. 200 e sg.: nAzoNR, Cedole, in Areh, ttor. imij>., IX, 410 e sg. 

(2) Vedi il num. «17. 

(3) Registro 128. fol. 181. 

(4) Registro 100, fol. 74, 75. Nell'uffizio esegui il frontespizio, le iniziali e lo stemma 
del Duca: gli fu perciò pagata la somma di 24 ducati, un tari e tre grana. La Laudo fu ri- 
legata dallo Sgariglia per due ducati e un tari. 

(5) Vedi num. 221. 

(6) Vedi num. 618. 

(7) Registro 148. fol. 144. 

(8j Vedi num. 56:i. Cedole. Registro 149, fol. 596. 

(9) Cedole, Registro 142. fol. 389. 
(10) Il 17 novembre del 1492 gli furono pagati 5 ducati e 12 grana « per lo prcczu de 145 
littere grandi de (quattro virgoli l'uno lavorati do oro imbronito et oro macinato tractizati 
cum fogliagii, a racionc de 2 grani Tuna; et littere septe uno poco più grandi de parisine, 
a racione do 1 graoo. li (inali ha fucti a lo ultimo volume de Nicolao de Lira: II tari e X 
grani per uno principio lavorato cuin f.igUagii d'oro macinato tucto intorno le facze quale 
ha facto a uno libro composto per lo Pontino; et I tari per otto littere uczurc assay più 
piccole de parisine et uno O grande per li arme del S. Re lavorati cum oro, che ha facti 
ad uno librecto de sua Maicstà de nìcdiriuc do cavally >; Cedole, Registro 148, fol. 680. 
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prio nome, operò e si firmò in un manoscritto della terza l>eca di Li- 
vio cirò ora nolla Palatina di Vienna (1). 
X, Un «Itimo miniatore mi offre T opportunità di ricordare la eletta biblio- 
teca del Cardinal Giovanni, la quale, dopo la sua morte, fu incorporata 
a quella di corte. Mentre Giovanni Guerna attendeva nclT 85 alla tra- 
scrizione, da lui commessagli, del € Continuum Iteati Thome Aquinatis 
in duos ovangelistas » che oggi conservasi presso il Bourdin di Rouen, 
egli mori (2) < dum Romam (così nella soscrizione di questo 1>el codi- 
ce) a patre ad pontificem maximum missus esset ». Oltre al Guerna, il 
Crispo, il Mcnnio ed altri copisti e miniatori clf erano a* servigi del 
iHJ, eseguirono per lui i manoscritti che formarono la sua privata li- 
breria: d* alcuni di questi è agevole stabilir la provenienza per lo stem- 
ma d* Aragona sormontato dal cappello cardinalizio e pel nome di 
« Cardenale » che il custode della reale biblioteca vi scrisse quando 
in essa, do^io V 85, fui*ono collocati. Tal nome si riscontra in tre volu- 
mi di Aristotile, nel poema di Fosco Paracleto, in un Rosarium gra- 
maticae e in un esemplare delle Eleganze del Valla (3). Ma il codice 
piò bello della t^ua biblioteca non esiste piò, o nulla, almeno, se ne sa 
piò da quando i francesi invasero il reame. Dice il Muntz che nella 
storia della miniatura sullo scorcio del secolo XV € una menzione va 
concessa a (rasparo Romano » (4): so vogliam credere a quanto scrisse 
il Summonte al Michiel nella nota lettera del 1524 (5), qualcosa di piò 
d*una pui'a menzione dobbiamo concedergli. € Del Gasparo Romano 
(così il Summonte) haec liccepimus che illuminò lo l^linio bellissimo 
del R."*"* et ili."'** signor cardinale don Ioanne d'Aragona, nel qual Pli- 
nio per lo principio di ciascun libro è un'opera di tanta eccel lentia che 
piò non si potria desiderare. E fra gli altri lavori ci è la Natura di- 
pinta cum le parti et circumstantie sue, ordinate per un huomo docto 
di quel tempo, messer Lucio Posphoi*o, che è delle belle e rare coso 
che si vedono ad nostri tempi. Questa è una donna assecUta di ad mi- 
randa bellezza al gusto antiquo, che avanti lo sino tiene uno mondo e 
con le ciocie li s|)arge lo lacte. Questo Plinio die «ul iudicio di chi lo 



(1) Vedi il nnm. 627. Pel codice CbigiAno cfr. Cabta Codici corali^ ecc.. pag. 61 ~ A pro- 
posito di miniiitori giovi ricordare che Ferdinando I s' interessò perché il monaco don 
Ambrogio della Certosa di Pavia non si recasse nel 1474 in quella di àlantova, desiderando 
che andasse piattosto in quella di Napoli dove avrebbe dovuto eseguire non so quali mi- 
niature. 11 priore della Certosa di Mantova scriveva il dR maggio alla marchesa Barbara 
Gonsaga che « Il re di Napoli ha instato con il Capitulu generale de volere che andasse 
ad stare ala Certoxu de Napoli ad sua instantia ; ma, soggiungeva, * he parso al prefato 
Generale et cossi al priore qui del monastero da Pavia più presto venga a la Certoxa da 
Mantua che ad Neupoli. „ Cfr. Carta, ivi, 162. Questi crede che trattisi di quel frater Am- 
brosius de Carminato il qunle miniò il ms. Trivulsiano 470, dove scrisse il proprio nome. 

(3) Era nato il 25 giugno del 56. Il padre l' aveva creato signore di Somma, Vico e 
Mnssa; poi fu arcivescovo di Salerno, cardinal diacono del titolo di S. Adriano e di S. 
Sabina, arcivescovo di Taranto e legato apostolico in Ungheria. Asserisce il Passabo clic 
mori « per aver mangiato certi fungi ». 

(8) Vedi i numeri 54, 117. 150, 185, 186, 2l7. 

(4) L*tià aufa deWarU italiana, pag. 200 della tradus.: Milano 1805. 

(5) É pubblicata anche dal Cicooma in JHemorie delVIttiiuto veneto, 1860. 
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\'ì(\e era cosa divina, insieme con altri prczios^i libri di (|uella ricca ) ti- 
ldi oteca do* nostri Re, foro impegnati in le turbolcntie di questo regno 
ail mercanti fiorentini: da poi non se ne sa più nuova » (1). 

Coi manoscritti che gli ap|)artennei'o facciamo anche ricordo dei 
vfdnmi a stampa (al Delisle ne son noti dodici soltanto) eh* egli raccol- 
se e fece nei frontespizi ornare di miniature coir arme di sua casa. 
Eccoli: son tutti nella Nazionale di Parigi ed hanno o una numenizione 
o una classi iicazione delle quali, tanto più che son comuni ad altri li- 
hri a stanìpu del re e a qu^isi tutti i manoscritti della bihiioteca di 
corte, dire» quando accennerò ali* onlinamento della hihlioteca me- 
desima. 

1. Cìceronis epistolae: Roma, Swejmheim e Paimartz, 1470, È un vo- 
lume costituito da fogli di due diversi esemplari (Catalogo Z, 
51X3). 
•J. S. Hieroniiìii opera, voi. Il: Uouui, per gli stessi, M70 (Inventario 

C, 125). 
'^ Ciccronis opem philosophica: Roma, in domo Petri de Maximo, M71. 
Nel nìargine sui>eriore della pag. 1 è la numei*azione € Axix ». 
In principio è la tavola manoscritta delle oi>ere con la nota « Ta- 
bula II philosophie liber X ». (Réserve *K, 15). 
•1. Terentìi comoediae; Roma, Swcinheini e Fannartz, 1172. Nel mar- 
gine superiore della pag. 1, « R xxvii ». (Catal. Y, 711). 
5. Ovidii opera, in due voli.: Venezia, Jaco^K) Rosso, 147 1. Nel margine 

sui>eriore del voi. II, « B Lxim ». (Catal. Y, 1111 A). 
r». Eiiscbii hist. eccles.: Roma, s. n. d' editore, 1470. Nello pagina in 
cui leggesi la epistola di Cìiovan Filippo de Lignamine è la nu- 
menmone « (' viii ». (Réserve li, 35). 
7. Alberti Magni I)e animalibus: Mantova, per Paulum lohannis de 
Piutschbach alamannum, 1470. Nella prima pagina della tiivola ò 
la numerazione « II^LXXIX ». (Catal. R, 140). 
S. Platinac Vitac Pontificum: s. 1., « impensa lohannis de Colonia 
Agripinensi eius<iue socii lohannis Mathen de (rlieretzem », 1471». 
Sulla prima pagina bianca leggesi « Tabula historiae 111 versus 
fenestram in medio liber Villi ». (Réserve H, (>3). 

9. [Commento di Ambrotjio di Cora alla regola di s. Agostino]: Roma, 

(iiurgio llcmlt, 1481. Sul i)rinio foglio di guardia leggesi « Car- 
ilenale » e « ta[ljiilaj XVllI »; sui penultimo foglio « A vui ». 
Conserva la rilegatura originalo in assi rivestite di jM?lle nera im- 
pressa. (Réserve 11, 1 15). 

10. Valerti Ma.vimi l)icta etc: Venezia, (iiovanni da Korli, 118:.^ Nei 

I Ed M(;(;iunge: Simile infelice exito cbhc lo povero nrtefìco Gasparo, lo quale con 
l;i fecomlità deirin^cRoo »»'•» contento di unu palina si donò airurcliitettura et lavorando 
nella casa «Ul cardinale di P.m C^iorgi*!, qni pancia ante annis obiit, cascò dulia falilirica 
e morse ». 



= LXXXV = 

primi (lue foj^li, « Tabula historio III voi-sus iiostinm acl tcrram. 
I/iber I » e « B iiii^'^iiii ». (Calai. Z, 1701). 

11. Ioannis Capreoli Defensioncs thcologiae s. Tlioinao liher 111: Vene- 
zia, Scoto, M83. Nel margino superiore della pag. I, « II LXVI ». 
(Invent. I), dO). 

12. lohannis Scoti Super IV Sententiarum: Venezia, (Giovanni di Co- 
lonia e Giovanni Manthen, s. a. Nel primo foglio bianco, « A 

LIX ». 

XI. Abbiani visto finora come la biblioteca della cdrtc na]K)lctana ebU*, 
do|io la molle d* Allbnso I, grandi incrementi i»er manoscritti e libri a 
stampa conlìscati ai liaroni, per quelli cbe il re fece eseguire o per gli 
altri cbe costituirono la biblioteca del cardinale <ìiovanni: vediamo ades- 
ivi quanti altri volumi b* apiuirtennero e sono del teuìiio di Kei^linandn. 
>k'atu mi mente li distingueremo da quelli del tem|)0 di Alfonso I e ne 
8tabilii*emo 1* età dell* arma, dagli emblemi e dalle divise clic sono, per 
lo più, miniati e scritte ne* fi'ontespizi. I>a tre eodici della Nazionale 
di Parigi, cbe fui^ono di Fenlinando, possiamo dedurre gli elementi on- 
d' ern formati» lo stemma suo; cioè, 1-4 Aragona, 2-3 (rinterzati in 
palo) Ungberia, Fnim-ia, (teiiisalem me: o pure 1-4 (rinterzati in palo) 
Aragona, 2-:^, scudo d'Aragona. Nel num. (>0.*< delle Chartes de Col- 
beK (è un atto del 27 gennaio 1478) è miniato, a canto al ritratto del 
re seduto in trono ed alla targa con la croce di (*alabria, il secondo 
tipo di quest* arma con la leggenda « Feinlinandus I)ei gracia rex Si- 
ciliae llierusnlem et Ungariae »: nel ms. 10532, il famoso libro di pre- 
ci del i*e (num. 221), ò rappresentato il primo tiiK) di stemma sopra 
uno scudo appeso a un tronco d* albero e sormontato dal cimiero con 
la coi'ona reale e da un drago alato, con la leggenda « Ducit ail sum- 
mos gloria coelites »: inoltre nel ms. lat. GÌ 10 (num. 56) questo me- 
desimo stemma è tre volte ripetuto nella bardatura splendida del ca- 
vallo sul quale sta, levata la spada e in atto e in armatura di guorrie- 
1*0, il re; corre attorno al fregio clic accoglie in giix) (piesta miniatura 
magnillca la leggcinla * Kenliuandus bostium Victor amicorumque de- 
fensor ». Al tempo, dunque, in cui FeiHlinandi» I regnò dovranno rite- 
rii*si tutti i manos(!ritti cbe lianno uno di quei due tipi di stemma, cioè 
ti'enta della Nazit)nale di Parigi (i), uno della Pnivei'sitjiria di Valen- 



(1) Vedi i miiiuri J»). 21. n, 24. 28, 34. 41. 43. 45, 47, :»l, .i =, 57, r»8, 50, {Hi, 07. 108, 129,141. 
142. 167, 22(). 221. 224, 2H2, 230. 243, 244, 270. Noi num. 32 lo spuxio per lo stemma ò rimastn 
ili bianco. Nel num. 2(2 cru miniato lo stemma di Mattia Corvino; abraso, vi fu messo a 
colori quel dì Arsg^ona. Clic il ms. fosse stato eseguito por Mattia si deduce dal nomo « Ke 
de UngariM » che ancora loggesi u fol. 201. Il ras. 50 ò cosi bello e ricco di miniature 
che può supporsi fosse fatto por uso del re. Curiosa la nota che da un liibliotccario del 
castello di Hluis vi fu ncritt.-i dopo la battaglia di Kornovo: KnroUn octnvH» regni Cicilif 
rteuptraturut. 
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eia (1). cinque del Musco Britannico (2), ijuattro «Iella Nazionale di 
Napoli (3), otto della Palatina di Vienna (4), ed altri quattro che ora 
sono nella biblioteche di Nhnes, del principe di Cassano, nel fondo 
Ashburnham della Laurenziana e nella Reale di Copenhagen (5). Al- 
trettanto dicasi \ìcv i manoscritti ne' quali son gli emblemi che pur 
si ritrovano in paite, come s'è visto, ne' manoscritti di Alfonso I. 
QxwUì della montagna di diamanti e della « segia iM3rico]osa del foco» 
lumno rnppresenf4iti dal pittore Capuano da Canto nelTSS in due ^mia 
di barde ornato d'oro e di fregi a colori: quelli dello ti scudo di Sa- 
lomone » e delle « gerlx; de miglio » da un altro pittore, Salvatore 
de ComiU», in duo altre paia di barde dipinto |»er oiiline del ì*e che le 
donò a nìonsignor iJe Monte e al duca di Ikirdeaux (0). In quell' anno 
mandò Fenlinando a Virginio Girini un bello stendanlo di seta con 
fregio d'oro, in mezzo al qualo enino dispoi^ti lo stemma d* Aragona lo 
« ti*e segie de foche », il monte di diamanti, il nodo di Salomone, il fascio 
di miglio e « li libri * (1), Quando nel 'IM il re volle che fosse coniata mo- 
neta nuova d'oro e d*ai*gento, scrisse a Giovali Carlo Tramontano maestro 
della zecca |)erchò vi fossero rappresentati « lo armellino da Tuna banda 
et la segia del foco, et da 1' altni banda l'arminio con queste lettere da 
la banda de la segia: In dex(era (un saltis mea, Domine > (8). Ancora: 
una bandiera di seta veitle, che il re destinò ai capitano delle milizie 
tedesche al suo servizio, fece esegui ro da maestro Matteo dell' Aliate 
(Min due t4irglie in (mi erano « le arme Isue] con la invencione deli li- 
bri et con eerte fiamme de foc^o et altri lavuri »; nel '72 fece dipin- 
gere da mastro Aniello dell' Ai»ate due co^HTte da cavallo con l'emble- 
ma della montagna di diamanti in campo cromisi, da inviarsi all' in- 
fjinte d<»n Enrico [9], Or bene, questi ed altri emblemi noi troviamo 
nelle miniature di [)arecclii manoscritti, i quali [>er ciò e perchè s|>e8so 
li accompagna lo stemma di Ferdinando, a questi dovettero appartene- 
re: il vaso con cinque gigli, il tronco d'albero con una palma, la 
montagna e il libro aperto nel ms. num. 20: l' armellino col motto 
probandii a letture d' oro sopra una fascia rossa, nel num. 21; il libro 
aperto (e pure nel num. 21), Tai-a, la montagna d'oro, il fascio di frot- 
ta, un vas(» con tre fiori e T armellino con quel motto, nei num. 34, 
50 e 43 con le divis<e Por bien finir ^ JJien dir, Suslinire: nel num. 
J 12 r ;irmciliiio, tra gli altri, col motto Decorum e le leggende .S'e- 



ri; Num. ijQtì. 

(2) Numeri rib*2, 5«>4, iWi. .'iHO r>7l. 
3) Numeri 577, 571». 5»2. 'm, 
iX) Numeri 021 -(528. 
(5) Numeri 589, 598, WiK 606. 
(«i; Coilolc, Registro 124, fol. 501, 5:W. 
(7) Ivi, fol. 53(). 

f»^) Voi. Il, fol. 100 dei Rfgiitri Citrini; (tolhi CHncellcrìu ArftRonesc: cfr. Arch. fior, vap., 
XIV, 197; Veroaka. Jfoiiete (tei regno di Nnjtoli. 86. 
8. Ceilolc, KiRistro 57, fol 349. 
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quito e Res vinces; un libro in mezzo alle fiamme e un pozzo con due 
secchie donde escono lin^e di fuoco, nel num. 221 (1). Il suo ritratto 
può, 80 non erro, riconoscersi nella figura di re seduto in trono, con 
due personaggi ai lati, in atto di ricevere da un uomo genuflesso un li- 
bro aperto, la quale è nella prima iniziale di un volgarizzamento delle 
vite di Plutarco (2) : nell* altra che è miniata con quella del Bcssario- 
ne nel frontespizio del ms. « Advcrsus Georgium Trapezuntium calump- 
niatorem Platonis • (3) ; e in quella, finalmente, che ò in un degli an- 
goli del frontespizio della Obiurgatio di Andrea Contrario (4); oppure, 
e forse meglio, nella figura entro In iniziale della dedicatoria allo stesso 
Ferdinando. 

La sua statua equestre è rappresentata nel bellissimo codice di 
Aristotile, clic pid su ho ricordato (5) e sopra una pagina di membrana 
purpurea nel Cicerone (6) della Palatina di Vienna. 

XMM. Si sa die Fei*dinando largamente favori V intiXHiuzionu della stampa 
nel regno, si che a Sisto Riessinger di Strasliurgo, stampatore a Napo- 
li dal 1471 al '75 (7), offri la prebenda lauta tV un vescovato. Era 
(|uindi naturale clic nella sua biblioteca si trovassero molti volumi 
stampati; e ce n* erano, infatti, de' publdicati a Roma, Venezia, Foligno, 
Firenze, Milano, Vicenza, Verona, Mantova, Padova, Parma, Brescia, 
A(|uila ed altrove. Molti di tali volumi eran venuti alla luce dalle of- 
ficine di Corrado SM-einheim e d* Arnoldo Pannartz. Ma non soltanto a 
raccoglierli (e n* ebbe anche in omaggio dagli stampatori) ed arrichir- 
ne la biblioteca poneva cura Ferdinando, sì bene a farli rilegaro in a^si 
rivestite di pelle impressa e ornarli ne' frontespizi di miniature $4]ui- 
site coir arma di sua casa: « plusicurs de volumes imprimés de la li- 
brairie de Naples (ha ben ragione di così dire il Delisle) iK)uvaient 
rivaliser avec Ics mss. Ics plus délicates; tant les enlumineurs mettai- 
ent de soin ìx en décorer les frontespices » (8). Di volumi a stampa 
cosi miniati e con Tarma aragonese sono stati finora ritrovati dal De- 
lisle soltanto dieciotto. Eccone T indice (9). 

1. Servii commentarla: s. 1., Cristoforo da Ratisl>ona, 1471. (Snz, di 
Parigi, CaUl. Y, 809). 



(1) Altri limili emblomi vcggouii nei numeri 06, U7, lOB (qui 6 Huche un cerbiatti 
morto presso nd un'»<iuila coi;lì miuilotti) e 591. 

(2) Nani. 2!l. 
(8) Num. 97. 

(4) Num. 108. 

(5) Nani. 56. 

(6) Num. 6*25. 

(7) Per esempio dal 1471 ul 72 stampò rApparato di Andrea d'Isernia su le costituzioni 
del Segno di Sicilia e i Commenti di Bartolo al Codice. 

(H) Métnngei Granr, pag. 247. 

'9) Per la storia dulia stampa nel Keame vedi Dkksakd, l)e V origine ei da debuU de 
l'imprlmerie en Europe, II, 257: Sassi, X/ist. iyp, medioL, pag. LXXXII. 
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2. Silìi Italici poema: Roma, M7I. A i»ag. 1, « A in ». (Ivi, CatAl. 

Y, 1313). 

3. Plauti comoodiac; Venezia, (riovanni di Colonia e Yindelino da Spi- 

ra, 1472. In fine, « A lx ». (Biblioteca Mazarino; ^ià Bibl. Reale 
rium. Ca:CXXXIl e 25<)). 

A. Appiano storie ti-ad. da Pier Candido Dccembric»: Vindelim» da Spi- 
ra, 1472. In line, t A lxxii ». (Naz. di l*arij;i, Rèserve J, 18:^). 

5. Aristoti.'lis 0{Hivti cum comment. AveriX)i8; Padova, Lorenzo Canoz- 
zo da Lendinara, 1472-74. Nel voi. II, « Talmla li pliilosopliie 
VII ». (Ivi, Rèserve K, 3r)G-r>8). 

0. I/enrici opisc. Ostiensis Sunima: Roma, € jk-T Udalrieum Halliim nl- 
mamim et Simoncm Nicolai de Luca », 1473; in due voli. In line 
del 1, « Intitulatu 51), 30 » e < 11*' »: in line «lei li, € Intitulato 
74, 42 » e € C Illl^x XI ». (Ivi, Invcnt. E, 54;. 

7. Aièiiììiani Marcellini iiist.; Roma, Cìiorpo Sadisel e Itortolomeo 

(iolscii, 1474. In princiftio, « Tabula lustoriae III vci'sus liostium 
in medio lil>er xix »: in line, « IIII'^'^X ». (Ivi, Rcserve .1, 352). 

8. Dutnitii Cnlflcrini comment. in Marlialem: Roma. « per ma«j;isti*um 

Jolianiìcm (tcns8l»ery », 1474. Nel mar^^ine superioiv della pay;. 1* 
lì xvm ». (Ivi, Catal. V, 1422). 
\). CiHiuica Martiniana: Roma, Giovan Filipi»o de Li^namine, 1474. Sul 
foglio di «guardia « Tainda liistorie III vei-siis hostiuuì ad tcri*am 
liber XIX », e una nota ms., ma in parte cancellata, sulla moile 
del Piccinino. (Ivi, Rcserve U, 1100). 

10. S. Thomac secunda secundae : Ronm per Symonem Nicolay Lucen- 

sem et magistinim Udalrieum (iallum, 1474. Nel margine superio- 
re della img. 1, « C vi ». (Ivi, Invent. l>, 114). 

11. Ivniani Maii lexicon: Napoli, 1475. (Ivi, Rèserve X, 132). 

12. Leonardi de i'tino sermones: Venezia, <TÌovanni di C<donia e (fio- 
vanni Mnnthen, 1475. In line, « B i ». (Ivi., Invent. I), 51(>0). 

13. Scnecae opera: Napoli, 1475. Nel margine supcrioi*c della pag. 1, 

« IV LXX ». (Ivi. Catal. R, 445). 

14 S. Thoùiae quaestiones: Roma, Pannartz, 1470. Sul primo foglio 
bianco. € Questiones sancti 'l'home de ventate », e appresso il no- 
me « .ìoan .Marco » clic dev* esser del Cinico. (Ivi, Invent. l), 12.*<). 

15. Sotti in 1 Scntcntiarum: Vcmijzìm, < Giovanni di Colonia e 'Jiovnnni 
Miuitiicn, 1-J77. (Ivi, Invcut. I), 27). 

10. Pctri de f'rcaccntìis De .•i'j:ntultni*a, vci'sione ital. adesp. : h'irenze, 
per Nicolaiuìi diocesis N'ratislavionsis, 1 178. Nel Uìarginc supcrio- 
re della pa- 1, « 11*' XLIX ». (Ivi. Catal. S, 2':0 . 

17. FaUiridc, Lettere, versione ital. adesp.: s. 1., n. d'editoiv. e s. a. 
(Ivi. Catal. Z, 5i:<). 

IS. C(ir(ttvi')lo I\i)hirtn, Seruìdiii ; s. 1., n. d' e«lirore e s. a. In lini', 
« Primo almarir» ». (Ivi. Invent. 5181j. 
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:^lll. Se a questi volumi stampati e mss. a^giuiif^iamu tutti quelli che dello 
proprie oi»ere ollVirono al re amanuensi ed autori, e gli altri libri a 
stampa che ^ìortano anooi*a V antica segnatura della biblioteca arago- 
nese, avremo una giusta, se non compiuta, notizia degli incrementi 
della stessa libreria durante il regno del grande mecenate. Trop- 
(X) vasto argomento sarebbe a ricordare tutte le oi)ere dedicategli 
per ammi l'azione e in omaggio, né tutte ho ritrovate fra i mano- 
scritti che costituirono la biblioteca di (!;istel nuovo: citiamone alcune. 
Orso Orsini, duca d' Ascidi, gli offrì nel '77 il trattato « del governo 
et exercitio de la militia» (1) ciré una specie d*autobiografìa militare: 
il Curulo il commento all' Epitome Donati in Terentium, commessogli 

— come ho detto — da Alfonso I (2): Guido da Pnito il trattato sui 
preservativi dalla peste (Pier Candido Decembrio n' ebbe in dono dal- 
Tautore una copia (\i) e ringmziandolo gli scrisse « di non aver mai al- 
trettanto gustato un libix) di simile materia » }: Giorgio Fiesehi il i>oe- 
ma Kuboidos (4): il Cinico la traduzione d* un trattato su la caccia (5) 
e repitome di Solino (C): non so quale autore un sommarit» della stc»- 
ria de' Visigoti e di Castiglia lino al 1170 (7): \A\ì\ìo Brandolini il vol- 
garizzamento «lei panegirico di Plinio per Traian»» (S); Andrea (.'ontni- 
rio la Obiurgatio in (talumniatorem Platonis (0): Mattia Canale alcuni 
suoi carnìi(lO): e niaostm Giovanni Tint(U*«\ « in legibus licentiatus » 

— coni' ò diciiiaraCo nelle didascalie de' suoi scritti — e capi»eUano di 
corte, il suo « Proportionale musices » (11), quegli appunto che « cla- 
rissimo et doctissimo musico » aveva tradotto per mandato del re « do 
lingua de ]k)rgogna in lingua italiana » lo statuto deli' ordine del To- 
son d'oro (12). Ancora; in sue lode maestro Fazio « De la Amegdohi- 
ra » com[K)se ed a lui presentò un trattato di nìascalcia (13): Antonello 
Scilla di Sciacca « maestix) di stalla criato et minimo mancipio » del 



(1) Kttm. 242; ò il ms. ital. aV) dclU NazìoiiuIc di ParÌKi elio il Miniori Riccio dice hu- 
tografo (!) ncWPalta reale, I, 275. Jj'Orsini mori a Viterbo il 5 giugno del 1479, qiiKndo col 
duca Alfon>o tornava dalla gnorra di Firenso. Ne ò una copia nella TrivuUiana: Pokbo , 
Caini , ^i' L*e»cinpluro di dedica, coin'ò detto nelle Cedole. Registro 7», fol. 202, fu rile- 
gato nel USI. 

(2i J/«itemplare di dedica Cu posseduto dal Minieri Riccio : vedi il num. 002. 

(H) BoKftA, /'. e. Decttiubrio in Areh. »tor. lomb., XX, !)H4. 

(4) Xuin. 421. T/Hain. Jtepertorium, li. 3(58, num. 7132 ne cita una ediz. s. 1. ed a., ma 
del sec. XV. Precede il jioema un carnee di nove distici • (Jeorgii Flitci genucntis ad iu> 
victissimum Fcrdinandnni Siciliae regcm. [S]aopc licet nostros tentare carmina sensut 
ptc. *. Tale cdÌEiouc non i* citata dal Grakssk. 

(n) Già posseduto da lord Asliburnham; ora nella riaurenziana. Ved. num. R69. 

(6) Num. 292; ms. ital. 81 della Nazionale di Parigi. K l'esemplare di dedica. 

(7) Num. 340; ms. «pagnuolo IJO della Nasionalo di Parigi. 

(8) Num. 244; ms. ital. Olii della Nazionale di Parigi. 

(9) Num. IOH. Non se ne loilcrebbc mai a bastanza lii esecuzione meravigliosa. 
(IO) Num. 118; ms. lat. ><]7ò della Nazionale di Parigi. 

(Il' Num. tVil; ora n<MIa Universiraria di Valencia. Il Tikahosciii ricorda un codice della 
biblioteca di s. Salvatore di Uologna clic contiene suoi vari trattati di musica, alcuni dei 
quali sono dedicati ni re Ferdinando: Storia, VI, parto 1. p»g. ii9i dell' cdis. llor. del 1807. 

(12) K nella Nazionale di Napoli. XIV, D, 20: cfr. num. 679. 

(13; So non *'-. il num. 271, sarà nn degli altri due 209 o 272. 
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re, gliene dedicò uno su la disciplina de*cavalli (1): Agostino Columbre, 
maniscalco di San Severo i tre libri « Della natura de* cavalli e del 
modo de medicare le loro infermitsi » (3): nel giugno del 75 € lo re- 
verendo misser Matliia Mercader archidiacono de Valentia » gli aveva 
presentato un Ueirescmplare della sua « Pratica de citreria » (3). 

Della versione delle sentenze di Plutarco, fatta da Giovanni Allù- 
no, r eiiemplare di dedica tiiiscritto dn Giovan Rinaldo Mennio ed or- 
nato nel frontespizio d*una bella miniatui*a di stile fiorentino, esiste om 
nella Nazionale di Firenze (4). Un altra copia, dovuta allo stesso cal- 
ligrafo, si conserva nella Nazionale di Na[)oli: ha, come Taltra, ornati, 
arelii tettonici di classica maniera; ma lo scudo, sostenuto da due putti, 
non i)orta lo stemma ideale d* Aragona (5). In quella copia 1>ellisslma 
il titolo ò accolto in nove linee di lettere d*oro entro ad una ghirlanda 
di alloro: e dice cos'i: « Heroum clarissimorumque virorum divinae 
scntenciae ex PluUvrchu, ad sercn issi munì Ferdinandum de Aragoniae 
Siciliae regem, i>er Albinnm ». La ragion della dedica sta nel fatto 
che da Plutarco, secondo l'Albino, mcj^lio che da qualunque altro scrit- 
tore giHico latino, « nostra vita magior doctrìiia et cognition de di- 
vei'se cose possa liavore », e che soltanto dalle viU? di tanti illustri da 
lui scritte « claramcnte si vede sanctissima relligione cumulata a di- 
sciplina militare, optima administratione de la republica; summa elo- 
tinentia, non mcdioci*e ornamento de la humana vita, niirabil [lacientia 
et finalmente ogni altra virtute ». Vero è die Ferdinando • con ogni 
ìstndio et summa diligentia liabia abbi*acciate tutte quelle pre(;1are virtù 
di gur-rriero, d'eloquente, di principe e d'umano »; « nientedimeno (con- 
tìnua l'Albino) essendo ad me not;v la generositii del tuo animo et sa- 
pendo quanto piacer piglia toa MaiesUi in legere gli singulari dicti et 
clari facti de antipassati Imperatori, che è officio de optimo Pi*encipe, 
ho electe da doi amplissimi volumi de Plutarco quelle sententie mi son 
parse degne de memoria et che ogni di occorrcno nel comon parlare; 
et ridocte in questo brieve volume, le ho dedicate a la immortalità del 
tuo nome. Non che da quelle toa Maiestù habia ad prendere documento 
alghuno, ma solamente per recreativa de l'animo affatigato ne 1* ardue 
et ponderose facende del tuo regno, el quale quante volte clioii somma 

(1) Num. 574: orii nella N'ationalo di Naiioli. 

• i- Cfr. ÌM Mmcalcia di Lorenzo Huiic, llolof^na, Romagnoli, 18B7, II, 660 sg. Il Darbiori, 
che no fu l'editore, Mssurisce d'aver vciiuto a Bologna un'osumplare dell'opera del Colum- 
bre, detto anche Agostinello, pubblicata, ina senza indicazione di luogo, nel 1400. Però 
questa edizione non ò citata dal Gkakssr. Quella del 1518 ha questo titolo: « Incomincia 
il libro de muistro AuRUStino Columbre maueschalcho de saucto Severo dedicato al ro 
Ferdinando de Bagona ». — A proposito di trattati di mascalcia, ricordo eh* b andato a 
male anche qnello di misser Piero d'Andria homo peritissimo et exporto • ch'ora staio 
• per Inngo tempo a li Hervigii del re Alf(mso primo e 'l suo unico genito re Ferrando de 
ArHgonia . Una copia, di mano del sec. XVI. n'esiste nella Nazionale di Niipoli, XII, E. 
2:^: cfr. MioLA, /^ icrittitre volgari ecc. in Propugnatore XV. parte I, pag. 143. 

i:\) 1^ ora nella Comunale di Palermo: vedi il num. ."lOl. 

(i) Palatino H89: vedi il num. ìtiìó. 

{'•>) Nazionale di Napoli, XII, E, 34: Miola, ojt. cil., 150. 
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pnidentia habi servato da la invasion de* toi inimici particolarmente 
in altro luogho annotarù, acciò che la MaiestÀ toa et la grandezza de 
Tanimo del tuo illustrissimo figliuolo Alphonso habiano luogho tra gli 
lieroi et siano clnrissimo esempio agli posteri, se pur agli scripti mei 
sani prestata fede, negli quali sarò vero historico senza admistione al- 
ghuna di poetici fmgmenti ». Come vedesi, la voraione delle senten- 
ze di Plutarco precedette i quattit) libri della storia € De rebus ge- 
stis ab Aragonia » clie un suo pronii)ote pubblicò a Napoli nel 1589; 
e se n*ha un*altra prova nella lettera al re colla quale si chiude il vo- 
lume: « Si alghuna fiata tra gl'infiniti affanni ser^ concosso a toa Ma- 
iestà ocio legere quisto librecto, et si intenderò gli sia grato, chome 
spero chon magior animo proseguirò la conosciuta opci*a de* toi gesti 
degni de* più alto et elegante stile ». 

Uno degli ultimi co<Iici offerti a Fenlinando (1) è il De Maiestate 
di Giuniano Maio (2); ma il manoscritto 1711 della Nazionale di Pa- 
rigi (num. 2^13) non è 1* esemplare di dedica, chò a spese della reale 
Tesororia il De Russis lo copiò nel 111)2 e con arte sijuisita \o nìiniò 
(.*ola Rabicano. Della vasta cultura, particolarmente classica, del Maio, 
che fu maestri) al Sana/zaix), jirecettore di Pietro, Alfonso, Carlo e Isa- 
lioUa d* Aragona, cavaliei*e e lettola; dello Studio di Napoli, annoverato 
tni* poeti da Pieti*o JacoiK) di Gennaro nel |K)ema « Delle sei etate 
della vita huniana », ed autore di un lessico, d* una grammatica latina 
e d*un ti'attato su « L*inventione della caccia, delli inventori, della u- 
tiliUi che ne siegue et piacere grande », Topera De Maiestate è chiara 
testimonianza. « Per aver lecto tanto tempo et voltati tanti libri de 
historie (co.<i nella epistola encomiastica a Fenlinando) et instituti greci 
et latini de vite de inclyti Principi et de antiqui costumi, ho compreso 
nssay parte de la humana vita; sì che quasi de tucte vii*tute potria 
quale in tucto e quale in parte con ydonei exempli de passati Principi 
dare qualche ragione; solo de la conditione et (lualitate de la Maie- 
state nmy in de lo mio concepto [lossecti ymaginare ne comprendere 
pienamente che cosa fusse. Non distante che infinite fiate ho vista co 
li occhi <le la mente et contemplata la dignitii de Scipione, la severità 



(1) Kon coDoico il codice di Orazio che por lai fu oieguito od a lui fo offerto, e che 
tra nella colloxione Hamilton, ora a lierlino: nò io le n*abbia data notili» Ooglielmo 
Lftbcke nella Beilage gur AUgmeinen Zeltung del 24 gennaio 18H3. 

{"H Por la Tita, gli ottici e le opere del Maio vedi Kbmikk, SoUzia d'un poema /tttf/liio im- 
pol, in Giom, Mtor, della leti, ital.^ Vili, 253 e nota 9: Loiaoomo, L'opera ined. De àtaiestaUt 
Napoli, 1880; eitrntto dngli Atti dell' Aeead. di icienze morali e politiche di Napoli, voi. .XXIV: 
Pkbcopo, Suovi documenti in Arch. stor. napol. XIX, 740 e sgg.: Gauotto, lAUere di Joviano 
Pùmiano, Diipeuia 141 della Scelta di curio$ità\ Bologna, Romagnoli, 1803, pag. 843. D*an*o- 
pera del Maio finora sconosciutii ha data notizia il PRuropo, ivi. K la traduzione del Li- 
bellMU de arte bene motiendi di AhnKHTo Maomo. L'usemplare, posseduto nel 1894 da un li- 
braio tedesco, credo ferinamente che abbia Hppurtenuto alla biblioteca aragoneie. Vedi il 
nani. 69l>. — Giuniano Maio è frutcllo di Maaono (Tommasone), quel * noitro naiM)letano 
(dice il Summonte nella nota lettera al Biichiel) exccllentc, anzi unico nell'arte ina, dico 
nell'arte di lavorare in coirò crudo, comunemente dieta arte di itnccio ». 



de Catone, la MaicsUi ile Mario, la (iolsitudine ile Colare, la gratia de 
Anj^iisto, la valida pieneza de Til^erio, la gmndec%a de (tallicula, la aii- 
etoriU'i et aiiii)litudine de Claudio, la rolmstecza de VesiNisiano, la |»ix>ci;- 
rità de Domitiano et de multi altri incliti monarchi et principi loro prv- 
«entie ymaginando, li «luali con lo turbido vulto lian facto tremare la 
terra et con Io sereno viso han facto allegrare el mundo. In de li quali 
figunuìdola per mille varie forme e per diverse figure, non vedendola 
con li ocelli corporali, mai di «{uella fui pienamente docto nò satisfaeto 
aitilo elle al pi*esente ; videndo et contemplandola in te, visiliilemente 
comprendo di (|nella, quanto è tremenda per severltate, iucundaper serc- 
niuite et per dignitate cel$a et augustale; de le quale tremano li ini- 
nìici quando se turba, se allegmno li aniiei (piando subride, et con inclinato 
vulto et reverente cinno li subiecti lo adomno in enne tempo. Intra le 
quali io niiiiiino vedendola con alteza la contemplo, et contemplandola 
con maraviglia la concepo, et eoneeputa et intesti con dilecto la godo et 
eoli reveivntia la blasono. Kt. de taiitr» alto penctmi*e tu sì lo mio auetore, 
lo mio duce et maisti'o : ad te le gmtie, tu\ t,e el merito del mio pre- 
so ljil.M)rc; el (piale piacendo, per sua nova et divina vagaecza tua ò la 
laude elle ron tuo divino .'ispee.to me inilamasti ad eosi alta iiiipi*esa; 
et non piacendo, mia ò la eolpa clic tememriamente tanto alto distisi 
li mei (uelii ». Noli so d'altre 0|»eri', esiduso il Lexicon, eh* egli abbia 
olleite a Fei-diiiundo: ma nella stessa epistola ehe precede il l>e Ma- 
icstate, « prin)0 dono ail tua Altitudine da uk* facto '», (S dieliiai*ato 
elTejili aveva in animo « de multe aUiv l'urne ». K al re scriveva: 
« Incliiiandose ad aeeeptnrela (1* opera l>e Maiestat^j) eon (piello be- 
nign(» <;t sereno vulto etd (piale sole discocciare omne tristizia et indu- 
cere (li nova alegreza lieto voleiv nelli eori de li toi (iddi, non sola- 
mente donarai animo alla mia dubitosa tenerecza, ma etiamdio de nova 
vena et de piò abondante copia augumentai*ai lo mio arido et seveit) In- 
tel leeto ad fare de le altre oi>ere non manche dileetose i\à tuo alto in- 
genio che utile ad chi con benigno occhio le higerà. » Del J^exicon, 
elie ora ho ri(^onlato, premessavi una epistola di dedica al re, curò 
egli stesso r (Hlizidie a Napoli u(d li75, e nella miniatura dell' ini- 
ziale dell' epistola si fece rappresentare nelT atto di porgere a Keiili- 
iiniido il volume. (Jiiest' esemplare r ora tiTi griiiciinaboli della Nazio- 
nale di Parigi (1 ). 

I^. I)ei tanii IHu'i n stampa ebe l'uiono raccolti nella biblioteca di corte, 
alfuni conservano tuttavia le vcccbje segnature (di (juostc dii^O» piò (d- 
tre), mercè le (inali il i>elisb.' riuscì, tra mezzo ai moltissimi ineuna- 
I»t)li della Nazionale di Parigi, a riconosceine la provenienza (2). Sono 
i seguenti. 

(1; nrtfurvG X. l'VJ. L» ■tt'iiinui rvnìv i- luiiiiatu nella prinia |iii^iiia. 
2) Nelle M^latnjfi Oraux citMte. 
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1. Marjjlierita poetica di Alberto d' Eib: s. 1., e n. d'editore 1480 (Ca- 

tal. Z. 1727). 

2. Alberti Magni de animalibus: Roma, per Simonem Nicolai de Luca, 

1478 (Catal. R. 147). 

3. Traduz. della parte I delle Storie di Appiano di Pier Candido De- 

cembrio: Venezia, \^v Bernardinum Pictorein et Erhardum liatdolt 
de Augusta, 1477 (Réserve J, 184). 

4. Aristoteli^ de natumli pliilosophia: Venezia, per niagistrum Filippum 

venetum, 1482 (Catal. R, 54). 

5. lìartoli lectuni super I et II codicis: Napoli, Riessinger, 1471 (Ré- 

servo F, 450). 
0. lìartoli lectura super tri))us libris codicis: s. 1., Ricsinger, s. a. Con 
bellissime miniature: nel marcine inferiore della pag. 1 ignoti 
stemmi. vRé'^erve F, 91). 

7. Bartoli lectura su|)er 1 part. Digesti vet.: s. 1., Riessinger, s. a. 

(Réserve F, 451). 

8. Volgarizzamento della Hibbia, in tre voli.: Venezia, Antonio Bolo- 

gnese, 1477; Venezia, Gabriele di Piero da Treviso, 1477 (Inven- 
tario A, 350-7). 

9. Boccaccii I. Geneal. deoinim ; l)e montibus, sjlvis etc: Venezia, 

Vindeliiu), 1 172-3. Le due opere, quando facevano parte della bi- 
blioteca aragonese, erano riunite in un voi. (Catal. Y, 22). 

10. Boccaccio G,, Decameron : s. 1. od a. Cfr. Hain, 3270. (Catal. Y', 
978). 

11. Sextus Decretalium: Venezia, Jenson, 1479 (Inventario E, 91). 

12. Sextus Decretalium: Venezia, liartolomeo d'Alessandria e Andrea 
di Asola, 1481Ì Rileg. assieme alle Clementine e alle Estravaganti; 
ediz. dello stesso anno. (Inventario E, 29). 

13. Latini /?., Tesoro: Treviso, 1474 (Catal. Z, 2285). 

14. Caietani Thiene recollectae super VII Pbysic. Aristotelis: s. 1., n. 
d' editore e s. a. i Catal. R, 198). 

15. Caesaris Comment.: Roma, in domo Petri de Maximis, 1472. (Ré- 
serve J, 259). 

10. Caesaris comment. : Venezia, Ottaviano Scoto, 1482 (Réserve J, 
2^)3). 

17. Ciceronis de oititore: s. 1., n. d* edit. e s. a. Dite il Delisie: * C'est, 
Je crois, sans liaison quo Clément a ero pouvoir identitìer ce vo- 
lume avec rédilion de 1485 mentionné ^lar Main sous le num. 
107 ». (Catal. X, 1782). 

18. Ciceronis orationes: Roma, S\vcjnbeim e Pannartz, 1471. A pag. 

1 ò miniato un ignoto stemma. (Réserve X, 420). 

19. Ciceronis epistolae: Foligno, Numeister, s. a. (Catal. Z, 5<>3). 

20. Ciceronis epistolae: \'enezia, lUttista de Tortis, 1482 (Cat'vl. Z, 
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21. Claudiani opera: s. l, lacobus Dusensis, 1482 (Calai. Y, 1501). 

22. Dante Alighieri Div. Comm.: Foligno, Numeister, 8. a. (Calsi. Y, 
3430). 

23. Id, id. col cornili, di Benvenuto Ramhaldi; s. 1., Vendelino, 1477 
(Calai. Y, 3437). 

24. Diogene Laerzio: s. 1., n. d' edil, e s. a. Nola il Delisle: « Num. 
G106 de Ilain, (|ui indiquc ce livro coinnie anlérieur ù 1* année 
1475 et comiiic inipriiné proijal)\omenl à Rome ». (Réwìrvc R, 451). 

25. Domita Calderini coni meni, in MaKialem: Venezia, Giovanni di 
Colonia e Giovanni Manlhen, 1474 (CaUl. Y, 1387). 

20. Eusebii de evangelica praeiiaralione: Treviso, Michel Manzolinn.<: 
Pannensis, 1480 (Invenlario C, 120S 

27. Pompei Festi de lingua lai.: s. 1., n. d' edil., cfr. Ilain, num. 7037. 
(Réserve X, 1)0). 

28. Flavii Biondi liisl.: Venezia, Tiionimaso d' Alessandria, 1484 (Ré- 
serve K, 4). 

29. l)e fuliiris conti ngenli bus [del card. Francesco^ poi Sisto /K]; s. I., 
n. d'edit. 147.S (Inventario 1), 205). 

30. Petrarchae F, de viris illustr.. « Anli*|uarius... Felix inipi*cssil > 

1470 (Réserve J, 004). 

31. Gregorii IX Decrelales: Milano « per lo. Ani. de Honale » 1483 
(Invenlario E, 26). 

32. Gueri'in Meschino; Padova, 1473 (Calai. Y*, 855). 

33. Id.; Vonozia; (ici-ardo di Fiandni, 1177 (Calai. V*, 853). 

34. Ilieroclis in aureos vci-sus Pytliagoi-ae opusculum: Roma, l^nnarlz, 
147.5 (Calai. R, (>00\ 

35 Horatii Cariììina; Venezia, Bernai'dino di Tridino, 1480 (Calai. 
Y, 080). 

30. Commento di Ilubertinus clericus Crescenlinus all' episl. di Cicero- 
ne: .<. 1., n. d* edil. e s. a. (Calai. Z, 570). 

M. lacobi de Voragine Legenda : Venezia, per Ciirislophorum Arnoi- 
dum, 1478 (Réserve II, 00). 

38. M, id.: Venezia, 1488, s. n. d' edil. (Réserve H, 1003). 

30. Ioahnnis Capreoli defensionis theologiae s. Thomae liber 1 et IV : 
Venezia, Scoto, 1483-4 (Inventario I), 00). 

40. lohannis Mesiic practica niedicinalis: Napoli, per liertnldiim R;\in;r 
de Argentina, 1475 (Calai. Te'", 10). 

41. lohannis iSco^i' super II sententiarum: s. 1., per magistriim Alheilum 
de Stendaci, M74 (Inventario I), 20). 

42. lustini liist.; s. 1., Udalrico Gallo, s. a. (ma, come crede V Hnin, 
1470-71 (Réserve J, 335). 

43. lustini hist.: Milano, Valdafer, 1470 (Réserve J, 1242). 

44. Lticani Pharsalia; s. I., n. d' edit. 1477 (Calai. Y, 1275^. 

45. Macrobii opera: Vonezia M82 (Calai, Z, 218). 
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46. Martialis cpigraininata: Venezia, 1475 (Catal. Y, 1388). 

47 Nicolai de Lym Po^tillae in Bibliani, in 5 voli.: Venezia, 1481 (In- 

vent. A, 805). 
48. iVico/ai Pero^/i grammatica: Napoli, s. n. (l*e<Iit., 1480 (Calai. 

X, 005). 
40. Nicolai Peroni cornucopia: Venezia, per liernardinum de Coris de 

Cremona, 1492 (RéBerve X, 137). 

50. Nonius Marcellus: Brescia, per lioniniim de lk>nni8 de Ragusia et 
Miniatiim Dolsera lloi^ntinum, 1483 (Hi))l. Mazarìno). 

51. (hnniboni Lconiceni comment. in Cicei*onem: Vicenza, 1470 (Ué- 
serve X, .*i25). 

52. Eixis(L comment. in Lucanum: Venezia, 1 175 (Catal. Y, 1300). 

53. Origcnis c(mtra Celsum: Roma, Giorgio Herolt, 1481 (Invent. 
C, 00). 

54. Ovidii oi)eni, voi. 11: Roma, Sweynlieim e Pannartz, 1471 (Catal. 

Y, Ilio. 

55. Ovidii Fastonun lihri sex: s. 1., n. d* edit. e s. a. ((fiatai. Y, 1153). 
50. Papiae Lexicon: Milano, per Dominicum de Vespolate, 117<5 (Ré- 

serve X, 52). 

57. Epistole di Falaride trod. da Francesco Aretino: 8. 1., n. d' edi- 
tore s. a.; probabilmente è edizione di Napoli del Riessinger (C^- 
tal. Z, 543). 

58. Platonis oi)era in lat. trad. per Marailium Ficintim: Firenze, Lo- 
i*cnzo Veneto, 8. a. iCatal. R, 10). 

59. Plauti comoediae: Venezia, Giovanni di Colonia e Vindelino da 
Spira, 1472 Catal. Y, 5*.M). 

60. Plinii liist. nat.; Parma, « impensi8 mei Stepliani Coralli Liigdiw 
nensis *, 1470. Con miniature. (Catal. S, 7*) 

iti, Id, id.: Parma, « impensa Andi*eae Portiliae », 1481 (Catal. S, 8). 

02. Volgarizzamento della Ilist. nat. di Plinio: Venezia, Jenson, 1470 

(Catal. S, 22). 

03. Volgarizzamento e. s.: Venezia, Filippo Veneto, 1481 (Catal. S, 23). 
(>4. Pomponii Meltte cosmogittphia: Venezia, 1477 (Rèserve (r, 2015). 
05. Q, Curtii De relius gcstis Alexandri: s. 1., Giorgio Laver, s. a. 

(Réserve J, 80). 
00. Quintiliani Institutiones: Venezia, Luca Veneto, 1481 (liéserve 

X, 334). 
07. Quaresimale di Roberto Caracciolo: Venezia, Scoto, 1482 (Invent. 

I), 5174). 
GB. Salliistìi opero: Venezia, Torti, 1181 (Rèserve .1, 285). 
09. Senecae epistohie: s. !., n. d' edit. e s. a. (Catal. Z, 075). 
70 Strnbonis Cosinogr.: s. 1., « Ioannis Vercellensis imprimi curavit », 

1480. Con moltissime note marginali a penna. (Invent. G, 17). 
71. Suetonii Vilae: s. I., lenson, 1471 (Réserve J, 1241). 
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72. Suetonii et alioinim vitao iiiip. roni.: Milano, Filippo di Lavagna, 
M75; in 3 voli. (Réservc J, 321-23). 

73. S, Thomac tcitia pars Sunnnac: s. 1., Giovanni di Colonia e Gio- 
vanni Manthen, M78 (Invcnt. 1), 117), 

7'i. Titi Livii dceas 1: Roma, lUlaliico (ìallo, s. a. (Réscrvc J, 218). 
75. Id. id.: e. s. Malconservata la miniatura del frontespizio (Ivi, 025). 
70. Id dccas III: e. s. (Ivi, 219>. 

77. Volgjirizzainonto della deca 1 di Limo: Venezia, Antonio da |{(dogna, 
s. a. (Ivi, 210). 

78. V«)lj^arizzanientc) «Iella iloea IH di Lioio: ivi, pel meil., 1178 (Ivi, 
241). 

70. Vol«;arizzanìento delle deelie ilei med.: Venezia, Scoto, M8I (Ivi, 
243 bis). 

80. VaUH Maximì dieta etc: Venezia, l^nnlio, 1488 (Cntal Z, 120<ì). 

81. ViUa di 8. Girolamo: Treviso. Manzolo, 1480 (Réservo IL 5(>8). 

82. Vite de' ss. Padri: Venezia, (Jabriele di Pietro da Treviso, 1475. 
Con miniatum nel fi-ontespizio (Ivi, 110). 

83. Vite e. s.: Venezia, 141W (Ivi, 118). 

84. VirgUii opei*a: Cremona, 1472; Roma, 1473; Venezia, 1475 ((atal. 
V, 811, 812, 814). 

XV. Molti manoscritti l'ui-ono acquistati per la hildioteea da Marino Toma- 
cello. Prima scrivane» della cancelleria renio, fu poi and lisciatore (lì 
iV Alfonso e di Ferdinando nel 14.")5, nel T»2, nel V>8 e da qnest' ainio 
in poi a Firenze, dall' 88 all' 80 e nel 'O^i fu inviatiì in Francia: nel 
'71 trovavasi in Roma^nia dove il re gì' inviò 3550 ducati jicr pagarvi 
le sue soldatesche. Vespasiano da Bisticci racconta nella vita di Pan- 
dolfo Pandolfìni che, ti-ovandosi egli a Firenze, il re gli aveva onlinato 
(rlie « ispesso visitassi » il Pnndollini medesimo e la uìoglie sua, e 
« non gli lasciasse mancare nulla ne a lei ne al fanciullo, e tenessegli 
precettori che riuscisse uno fanciullo virtuoso, come diventò *. Anche 
racconta clie il i*e pel suo mezzo « mandogli a donait? per la sua edu- 
cazione danari > (2). Nel coiso di tante amhascerie. e particolarmente 
dal '71 al '73, egli compi-ò per conto del re molti volumi. l'na volta 
ac(|iiistò per .*^0 ducati tre deche di Livio; per altrettanti le Filippiche 
e \ii Verrine di Cicerone; per 20 un Cornelio ('els(»: per 25 un Tacito; 
pur 18 uno Svetouio; per 30 i (onìnuMitari di Cesare; \mìv J2 le opere 
(li X'iigilio; per alti'i 12 un « Auìlu'osio dt» OiIÌ(mìs Teodosii et sacri »; 
per 7 un Sallustio, e per 21 le epistole di Cicerone ad Attico. 



(I; Aveva per tale orticio lo stipcniiio di 30 (lucuti mensili : Cedole, Uogintro 44, 
fol. a'U. 

(2) Ktliz. «li L. Kniti. IH, H»2: cfr. pure II. 2iU. Il Tomacello crii mito nel 14U» e mori 
nel 151"); cfr. Arch. star, nnp, XVIII, 8lX) nota. Per l'niniciziH ch'eldio col Pontano o por 
ciò che questi scrisse di lui, vedi Tam.akioo, G. Pontntto e i iuoi tempi, 140 e nfff^. 
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Ialiti questi volumi furono depositati nella biblioteca di corte (1). 
Un* altra volta, nel *73, gli furono con un ducato pagate le spese per 
r invio di « quattro libri di poesie » da Firenze a Napoli (2); e nel 
marzo gli vennero restituiti otto ducati e 80 gr. per la compra d*una 
Divina Commedia e di un esemplare del De Oiiiciis di Ciceione. D* altri 
acquieti di manoscritti dal 1400 al 70 ho scarse notizie: un libro 
di canto per organo, scritto dal capi)ellano Giovanni Campi e rile- 
gato in assi coperte di cuoio vermiglio, che senza dubbio fu destinato 
alla cappella i*eale e per ciò dato in consegna al padre Brusca, fu com- 
perato nel *05 (3); nel 70 un esemi>lare dell* Etica e della Poetica 
d* Aristotile, che per mezzo di Filippo Strozzi fu fatto venir da Firen- 
ze, al prezzo di 37 ducati (4); e finalmente un bella copia in membra- 
ne del Do viris ili. del Petran^a, venduto da un Antonio di Simone 
commerciante, por cinque ducati (5). NelTHO Oiovnn Marco Cinico ac- 
quistò per dicci ducati un ms. delle € Abreviature del Plinio » clie fu 
posto nella biblioteca, e un altro esemplare a stampa e miniato del De 
viris del Petrarca che il re volle donare ad Ettore Pignattello (0). Nel 
Vi ricevette 108 ducati per la compra di 14 mss. che il re fece con- 
segnare «ilio Sbriglia; aveva, cioè, comperato per 22 ducati un volume 
col titolo € Scientie itortaiiim », per 12 una « Cìcograiia cum tabuiis 
pictis », \ìer 17 un e Fcstivum fratris Roberti », per 5 un Cerimoniale 
romano, per un (hicato una « Laudatici beati losep », per 10 i « Dia- 
logi Carontis et Antonii », per altri 10 un € Crispus Salustius in ri- 
ma », per 25 la € Conquesta de Guinea », per altrettanti le Confes- 
sioni di s. Agostino, por 4 le Tragedie di Seneca, per 4 un l^pidariuni 
e un Sigillariun), ]>er 28 un € Epistolarium novuni Phileplii, » per 2 una 
raccolta di Sermoni dominicali e per 3 una Expoi^itio evtuigelii s. Jo- 
hannis (7). 

Il 10 marzo del '92 furono pagati da Simone Casella regio teso- 
riere a Tommaso d* Ancona libraio « XIJ ducati per lo preczo de uno 
libro nominato Auffustino de IìapiÌ8tiìio, de pergamene, de volume 
bastaixlo; XI ducati per uno altro libro nominato lo contento sopra 
Mayo in g)<eco de dieta cai*ta, de dicto volume; Villi ducati per uno 
altro liliro nominato Adisce ab Nomerò in greco, de volume comune; 
V ducati per un altro libro nominato lohanne Grisostomo sopra le 
epistole de san Paulo, in papiro, in gl'eco, de volume comune; II duca- 
ti, due tart e X gr. per un altro libro nominato Illias Homtri, de vo- 
lume comune, in papiro, in greco et latino; II ducati, due tar\ e X gr. 



(1) Cedole, Bcgistro 67, fol. B4n. 
Ci) Kegistro 6*2, fol. 277. 
^8) ncgistro 4a, fol. 290. 

(4) Kegittro 51. fnl. 255. 

(5) Ivi. fol. 318. È il cod. che orn trovnti a Valenria ?: vedi il nani. 470. 
f6) R«KÌ8tro 119, fol. 186. 

(7) Besiitrc 141, fol. 880. 

VII 
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per un altro libro nominato lulio Soveriano, de volume meczo comu- 
ne ». £ il regio tesoriere aggiunse nel suo conto che i « sopradicti li- 
bri ù consignati in la libraria de lo s. Re in potere de BsiUlaxarit) 
Scariglia » (1). Due volumi a stampa € de carta de bambace, 1* uno le 
deche de Titolivio vulgare, et T altro lo Petrarcìia de vita ilL^ ligati 
et coperti de coyro », furono acquistati por la biblioteca dal Cinico nel 
luglio e costarono ducati, 2 tari e 10 grana. Il 23 dello stesso mese 
egli comprò per 00 ducati (furono € tucti appi*eczati per lo cappellano 
niagiore et lo Fontano ») altri codici; cioè € Uno Virgilio cuni dui 
principii incompleto dele historie cum multi maiuscoli d*oro per XXXVIII 
ducati; uno Hierolimo sopra Daniele pix>pliota, sciolto, cum la minia per 
XIIII ducati; le Mittologie de Fulgcncio cum le minio, sciolto, per V 
ducati, m tarini; la vita de losapliat liistoriato et sciolto in vulgare 
per Vili ducati, 111 tarini; uno libretto dela religione cristiana cum la 
minia, sciolto, per due ducuti; le pistole de Re Alfonso legate et mi- 
niate per III ducati; le pistole de Palormita (sic) fatte in nome de soa 
Maiestà per V ducati; uno Commento sopra li evangelii dominicali per 
mi ducati » (2). 

Di più; il Cinico il 4 aprile del 72 (3) aveva comprato per cin- 
que ducati un esemplare deirAiK)calisse glossato, che il re donò a frate 
Francesco Diez, aquistò neiraprile del *01 (e gli furono restituiti sei 
ducati, tre tari e quindici grana) < uno libro — ò così descritto in una 
Cedola — de CXVII carte de volume meczo comone, de lictera 
uno poche meno deformata a la antiqua, intitulato lo Exiciale, al quale 
sonno notati tucti li Ri et Signuri sonno morti de violente morte dal 
principio del mundo fino al pi*e:«ente; et al principio de la tavola noe è 
una historia de la morte; et al principio de lo libro una historia de 
Cahini quando amnìaczao Abel; in lo quale nce sonno lictere maiuscole 
de oro et aczuro CCCLXIII » (4), Il mese innanzi aveva ricevuto dalla 
regia Tesoreria 24 ducati per le ♦ subscripte opere de eafta de coyi'o 
ben fatte, miniate et ligate: ciò è, XII ducati per la opterà de Salustio 
nominata Jvgtirtino; VI ducati per la o|)era de Salustio nominata Ca- 
tellinario; et VI ducati per una opera nominata la Manischalcheria 
de mastro Facio »; il pi*ezzo n'era stato stabilito dal vescovo di Tro- 
l)ea, cappellano nia-^^iore del re, ed i volumi furono € consegnati in la 
libraria in potere de Biiklaxarro Scariglia » (5). e Per redimere li 
quinterni de la opera de Seiiecha trovata in Roma » il re feee pagare 
nei ma^'gio del '92 sei ducati e 80 gr. al Pontano, da lui inviato a 
Roma non so per (juale niissiune (0;. 

Il Itegistro 146. fol, 4:m>. 

-2) Cfr. Mi.'fiKBi Kiccio, Cenno, pag. 14: Arch. $tor. uap., X, 17 e sg. 

(3" Cedole, Kegistro GO. fol. 273. 

(4) Ivi. Registro 141. fol. 329: Miniksi liiccio, Cémw, png. IG, nota 44. 

(5) Ivi, Begistro 141. fol. 328. 
(Hj Ivi. Registro 147. fol. 437. 
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Né qui cessano i ricordo degli acquisti di nìanoscritti per conto di 
Ferdinando e di Alfonso. Ho già detto che parecchi volumi furono ese- 
guiti a Firenze: noto ora che da Firenze altri ne provennero per com- 
pre fatte da mercanti e da banchieri. Di là, per mezzo di Giovanni 
Rogi, il re fece venire nel 1463 alcuni quintenii di pergamena rasata 
di forma reale da formare una Bibbia per la duchessa di Milano e un 
Messale per la regina (1); di là i due Oondi, Giuliano ed Antonio, 
gFinviarono manoscritti o per lui ne pagavano il prezzo. Trecento e 
dieeinovc ducati d'oro ebbe Giuliano dalla 'J'csoreria reale nel '78 per 
provviste di panni e di sete e per « la torzca deca di Livio » (2) e per 
mezzo del suo banco il duca di Calabria fece dar nel marzo dell* 85 
ventidue ducati a Giuliano di Leonardo architetto milanese ch*era stato 
in Napoli a* suoi servigi (3). Ai due fratelli furono dal duca restituiti 
in quest*anno nove ducati per l'acquisto di una carta in cui era mppre- 
scntata in colori la Lombardia e die fu conscgnntn a Pierantonio se- 
nese suo maggiordomo. Tre altri pagamenti, fatti al loro banco, sono 
dell* 87: una volta furono restituiti a Giuliano 24 ducati che per conto 
del re aveva regalato a una sorella di Giovan Pietm Leostello quando 
andò a marito; 200 ducati in oro un*altra volta, perchè da lui pagati in 
Firenze a Giuliano da Maiano in premio di non ro quali disegni ese- 
guiti pel duca; tre ducati e tre tari ])er la trascrizione di un volume 
€ de Topera de Seneca » e [)cr le miniature d'un testo di Livio (4). 
D'altri li))ri (;ho al duca furono inviati da Firenze nell' 89 lio soltanto 
il semplice ricoixlo die ne fa nello sue Effemeridi Leostello da Vol- 
terra (5). 

XVI. Troppo sinistre vicende subirono, come dirò, i manoscritti della bi- 
blioteca di Napoli pei-chè potessero a noi pervenire nelT antica ele- 
gante rilegatura: ne si dimentichi che dal tempo di Enrico IV furono 
quasi tutti rilegati a nuovo in cartoni rivostiti di mai*o::i!hino rosso, im- 
pi*os$ivi gli stemmi o le iniziali coronate dei re. (.\)sì andarono a male 
anche i fogli di guardia sui quali leggevansi le indicazioni della ])rove- 
nienzae la vecchia segnatura, e il rilegatore n'accorciò i margini per in- 
dorare il taglio delle carte e ne poitò via cosi quei segni che son tutta- 
via in altri volumi e ne rivelano la storia. Di qui la ragione onde può 
ci*e(lersi che in mezzo ai tanti manoscritti della Nazionale parigina di 
derivazione italiana altri ve no siano che abbiano già appartenuto alla 
reale di Napoli. Alcune di quelle antiche rilegatui'c (ne ho raccolte 



(1) Il 28 dicembre furono pHf»nti al Rogi 28 dnoHti* i quaderni arano otto. Cedole. Br« 
Bittro 41, fol. 248. 

(2) Hcgistro 76. fol. 96. 
(8) Registro 116, fol. 49. 

(4) Registro 123, fol. 120. 147. 

(5) Ediz. Filangieri, 282: « Expoditit nonnullis negociis ci vitii nonnullit coilicibui qui 
▼enerant de Florentia, cenavit etc. •. 



notizie perchè 8on documenti preziosi per la storia dell* arte nel rei^ 
me), particolarmente dei libri che Ferdinando ed il Duca ehbero in 
pregio maggiore, dovevano essere meravigliose. < Ck>verti di seda e 
d*oro con li zoli d'argento indorati » erano, dico Marin Sanuto, i vo- 
lumi della libreria; e quatti*o libri € zoè la Bibia, Tito Livio et Pe- 
trarca » che ammimvansi € sopm la tavola » coperta € d*uno bellis- 
simo ta[)edo damascliin » nello e studio tutto intorno et di sopra lavo- 
rato di tarsia », erano » coperti di seda con li zoli et cantoni d'ar- 
zente » (1). Il manoscritto intitolato € lo Kxiciale » aveva € la co- 
perta lavorata de lavori de oro et fogliagii » (2); un esemplare delle 
opero di Seneca, ora neirUniversitaria di Valencia, fu rilegato in vel- 
luto rosso (3); di cuoio vermiglio con vesto di velluto liroccato cremisi 
un volume De regimine principum di s. Tommaso (d); € con varii ador- 
namenti de oro et argento » un libro di consigli « mandato ad donare 
al duca de fiorljò, facti per messcr Silvestro (raliota » (5). Di rilega- 
ture in assi coperte di cuoio impresso, è sjilendido e ben conservato mo- 
dello quella del ms. lat. 8003 della Nazionale di Parigi (0): le tavolette 
sono vestite di cuoio rosso, impressivi in oro fregi ed emblemi della 
casa d*Ai*agona, tra i quali, ad esempio, il fascio di spic.he. Artefici di 
tanto squisiti lavori furono, principalmente. Marino di Manso napole- 
tano, che rilegò nel *93 < uno libro nominato san Thomas! con la co- 
perta lavorata de interlaczi de or» » (7) e R'ildassarre Sgariglia; nò vanno 
dimenticati Francesco Cipolla (8), Atanasio Passare, quegli che rilegò 
in cuoio vermiglio un Phnio nel *74 (9) e Giovanni Itoglies che fu le- 
gatore e insieme libraio piwveditj)!^^ della corte (10). D'un solo orefice 
io so che abbia lavorato su le coperte dei volumi; di llernardino Impe- 
mtore che guarn\ d*oi*o uno specchio del Duca e di fregi d'argento un 
esemplare < de la tercza decha De Livio » (11). 

Di paiHicchi volumi rilegati in marocchino dallo Sgariglia, oltre 
a un libro di preci per la duchessa di Termoli, ad alcuni che appar- 
teimero ai principe di Rossano ed a ventitré per la duchessa di For- 
nirà nel 1471, < essent en la present ciutat de Napols » (12), abbia- 
mo i titoli in una Cedola di Tesoreria. È del 17 gennaio 1481, e v*è 
(lichiai*ato cirera creditore per legature in {ìgWq coi capitelli d*oiX) filato 



(1) La ipedizione di Carlo VJJI; VonezÌM. Ifa83, png. 239. 

(2) Cedole. Registro 141, fol. !«9. 

(3) Vedi il num. BOft. 

^4) Cedole, Kegistro 42, fol. 164. 

(5) Kegistro 123 bis, fol. 144. Il libro constnvn di * quattro qunterni et. incczn foglio di 
CHrtti biistHrdii de pcrgamino fiui$>sinio • e di « certo carte pugonnze »: era adorno « dell* 
inseg''c> del s. Ile et altri niinii d'oro ». 

(i>. Vedi il mira. 20. 

.7) Registro 14«, fol. 507. 

(8) MiKiKKi Riccio, Cenno, pag. 3. 

(9) Cedole. Registro 66, fol. 173. 
(iui Registro 151, fol. 5U3. 

(11) Registro 141, fol. 82. 

(12) BIiHiEKi Riccio, Cenno, pag. U. 
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dei seguenti volumi: del voi. Ili di Nicolò di Lira, del II della Catena 
aui-ea, e dei VI e VII dello Speculum historiaie di Vincenzo Bellova- 
cense; d*un volume € I>e vicii et vii*tute » di s. Tommaso e d*un altro 
€ Dei vizii » del medesimo. Anche aveva rilegato in cordellato ver- 
miglio turchesco, con capitelli d*oix) filato e di seta e col taglio de* fo- 
gli dorato, la € Scutrina [legge Scrutinium] Scripturarum », il De ani- 
malibus di Aristotile, € lo convento demaniale », un Varrone, un vo- 
lume col titolo € Amplato la storia boemica », un Irzio, V < Ordina- 
cione di campo » del duca d^Ascoli e due lil)rì e intorno al modo di fare 
in latino e in volgsvre » di Giovanni d^Artaldn (1). Altri ne rilegò dal 
settembre del *00, al marzo *91 ed io ne riferisco ititeli a provarne re- 
sistenza nella bibliotocadicoi'to, tanto più che soltanto per tali documenti 
ci son noti. K a titolo di curiosità mi piace d^indicare anche il prezzo di 
ciascuna legatura. Lo S^^ariglia el»l>e, in tuttri, nel 1491 ventun ducati 
e 70 grana, e i libri rilegati furon questi: « Job cum glossis » e < Pa- 
ra volo de Salamene legato de conluana con quatti*o pai*a de ciappe a 
raliò de VIII tarins Tuno »; per quattro volumi delle opere di s. Gre- 
gorio Nazianzeiio, del Crisostomo e delle Omllie di s. Gregorio, otto 
ducati; uno por un Virgilio; uno e 08 grana per un volume intitolato 
€ lo cotico > e per e li XII propiieti »; 80 gnina per ♦ la tercza de- 
cha de Tito Livio »; un ducato e 10 gr. per la « Legenda de' sancti » e 
per < la doctriiia morale » in catalano; un tari e 5 gr. pel € Fiore de 
vertute » pure in catiilano; 18 gr. per un « Prudentius de floribus sal- 
terii »; tre ducati e 20 gr. per due Vespemli in folio: un ducato e 
20 gr. per un « Capitularc » in folio e per « lo Sacramentale » (2). 
Foi-se son del medesimo Sgariglia lo due note che leggonsi in due vo- 
lumi a stampa della Nazionale di Parigi (cioè in una copia del Sextus 
Decrctalium; Venezia, M83 finvent. l\ 20] e in una delle Decretali di 
Gregorio IX; Milano, 1482 [ivi, 2GJ) e contengono le norme onde i due 
libri dovevano esser legati. € Volse legare — dice la prima — qui do- 
nante cinque fogli de carta, et de rietm a rultimo cinque altri fogli, 
et volse l>enc stampare; et le chiudende se voi mectere de socto da la 
lK»llc et le correge«'te volo essere de <|uella metlesima pelle che serù 
cojierto et vole essere doppie ». K dice la seconda: < Se voi coprere 
in tucto de pelle verde et bene stampare, e le chiudende se voi ]M)nere 
sotto la pelle et le corregiecte vole essere doppie et de quella mede- 
sima pelle que ser;\ coperto ci libiu Reconlaré, mastro, legare qui de 
riftn» cinque fugli «le carte ». Questa legatuiii esiste ancora, ed ò in 
assi rivestite di pelle impressa con fregi in oro. 

Fnv questi rilegatori non so se sia il caso di [lorre Salvatore de 
Na.*4tasi Ubmio, perchè ignom se venimente esrreitò quell'arte: prov- 



ai) Begistro 78. fol. 109 e *i02. 
l'i) Registro U2, t'ol. 337. 
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vedeva però alle rilegature de* manoscritti di corte. Io lo ricordo perchò 
nel *92 fece rilegare per conto del re il trattato dell* architettura, del 
Filaretc che ora trovasi nelP Universitaria di Valencia (1). Fatto non 
insignificante, come a prima giunta pari'ebbe, e non avvenne (ter < solo 
caso »: hasta rimettere che il ti^attato di Antonio Averlino veniva nel 
*02 con8idei*ato < come il breviario della nuova scuola » e che pel 
concoi*so di maestri e d* artisti dal di fuori e per la diffusione rapida 
delle teorie ed opere lom nel reame e più specialmente a Napoli, gli 
artisti indigeni venivano sopiiìllatti e oscurati dai novatori: ma gi& fin 
dairSD il re Ferdinando aveva dato prove chiarissime di € netta [ler- 
ce/àone del nuovo stile, destinate ad esi)ellere 1* ibrido stile fino allora 
pi*eferito (2) ». 

VII. Fenlìnando I mori nel 1-lUl; a tempo, per non vedere la rovina 
di sua casa e messe a ruba la biblioteca e la corte splendidissime. Il 
jriorno della sua morte Alfonso li solouiiemente cavalcò € vestito 
d'om » la lerim, accompagnato dagli ambasciatori Paolo Trevisan, An- 
tonio Stanga, Dionisio Purci, e da Federico principe d' Altamura: [wi 
« con granile lionor et pompa » ebbe dall' arcivescovo € Pontificis no- 
mine » la corona (3). Nel periodo breve e sfortunato del suo rogno 
dair 8 maggio del 94 al '23 gennaio dell* anno dopo, quando abdicò in 
favore del giovine Fenlinando (-1), vanamente cercheremmo nelle Ce- 
dide di Tesoreria notizie e ricoixli di s[>ese a incremento della biblio- 
teca e per la storia della cultura nel suo domìnio: quanto fu mecenate 
ed amatore di studi e fautore delT umanesimo avea dimostrato piena- 
mente da duca. Per lui i migliori amanuensi e miniatori, il Mennio, 
il Cinico, Ipi>olito Lunense, (ìjierartlo di friovanni del Ciriagio e molti 
altri avevano, come ho detto, eseguito manoscritti; parocclii gliene avea 
procurati Vespasiano; per lui fiiosuò Cantelmo dipinse in un volume 
in folio \'M l>ombai'dc e < craraliatanes » (5), e Antonello da Ca- 
pua < rXXA'I designi a dui libri de maestro Fnmcesco da Siena 
(è Francesco di Giorgio Martini) in carta de papiro scripti ad mano 
uno de arcbitectura e V altro de artigliarla et cose a[>ertenenti a guer- 
re » (0): chiamato da lui, che j»er < fabbricare lo Poggio Reale 



(1) Vedi il Duni. 878. 

[2) Cosi il MuKTZ. L'arie italiana nel 4oit, pii^- HO u 112 ilollii truduz. ìIhI. CTr. pure \V. 
vos OiTiNoKS. l'bet d'i$ Lehtn unii die W'enke de» Anlonio Averttlitio gcnaiìnt Filarete\ Leip- 
zig, Sc'cmanu, VS6\); e Arch. itorico dell'arti-. III. l-'i^. 

(3; Sakl'To, op. cit., Hi e sgg. duve niintitunu'ntc s<^uo mirrati •< il modo et ordine de la 
coroiiHtiouu dil re Alphonso fatta in Napoli n di h inarco 14[>4 •. 

(4/ Kra nato il 27 luglio del 146U: cfr. l-'uscoi.ii.o. Cronache in Archivio itorico napole- 
tono, I, 50. 

(.'>! Odole, Registro 6»i, 21 maggio. 

(6; Del Palaizo 80utuoKÌ88Ìnio ili l'og^io Keali* «- mia liella relaziono nell'.hc/t. < itnto 
del l'**ò. Ciò ehc ne dice Anukka hk la Vmnk mi irryitr il'honnenr, oltre die lìviV Archivio 
citato, è riferito dal Ml'xtz, Im Uenai$saiu:e ati tempa de ChnrU$ ì'JIl, pag. 435 : qui ne ò 
riprodotta la vevluta che ne esegui il Skui.io. nV. pure Dk i.a Pilmuiìkuik, Cumpatjutf de la 
grande nrinér d'Italie commandt^.e par Charle» VIIJ . pa^:. \\%r, Misi/.. // arie iUiliaiia d> l -l^h), 
pag. 113 della traduz. itul. 
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conduxe in questa terra ( il Suminonto scriveva cosi a Marcanto- 
nio Michiel ) alcuni di quelli arcliitetti che più allora erano sti- 
mati », fu a Napoli a* suoi servigi € il bone et sin^lare fra Jo- 
cundo » da Verona. E probabilmente esisterono nella Ijiblioteca di 
corte le € carte pei*gamone consegnate a fra Jocondo per fare alcuni 
disigni di fortezze de Reame e di altri lochi per servizio de Tillustris- 
simo signor Duca de Calabria » (1). Giuliano da Maiano e$cgu\ per 
ordine suo i disegni del i)alazzo di Poggio Heale, veramente paiudiso 
di delizie, e della Ducbesea, e il Guazzalotti da Pmto coniò la medaglia 
col suo ritratto e rappresentatovi un sacrifizi<» al dio Marte a cui lo 
stesso Duca è prosente. Gli oggetti d* arte, ond* erano ricchissime le 
sale messe ad oro e pitture del Castel Capuano, danno la prova, meglio 
di qualsiasi aitni testimonianza, della cultura sua e di suo padro. V*ei*ano, 
narra il Sanuto, € tavole longe piene di lavor de cristalli de ogne sor- 
te »; in altra s;ila eran disposti < lavori bellissimi di cristallo lavorati 
a oro et penturo in gi*aii quantici » ; in altra € tavole piene di lavori 
e di porzelane, cosa dignissima; in una cortisella era uno satjro di 
marmoro clie abrazava uno puto ignudo con lascivia, el qual puto stava 
<K>n la faza chinata con vei^gogna, assù bello et antico »; e v*era € una 
a)ti*a fegum antica, trovata a Gaeta nel cavar di fossi dil castello ». 
Le camere erano rivestite di velluti, « di razi e tapezerie »; i letti 
coperti di stoffe tessute d*oro; di tliaspro i quattro candelabri del pic- 
colo oratorio di corte € ornato a torno de voluto negro, con una |>ala 
pineta per excellencia ». In Castelnuovo « era uno repositorio con gran 
artificio fatto, con 430 casselette una sopra 1* altra, da cavar e metter, 
lavorate a oro, fatto per medaie e camei, che ne era in gran quantità: 
et qui su una tavola quadra, co])eria di veluto negro, mostravano le 
zoie ali orator. Era gran quantiU'i, varie, di sorte diverse, collane, col- 
lari, ecc. » (2). Tanto singolare prodilezione egli ebbe per le opero di 
stile e soggetto classici che il cardinal Francesco Gonzaga gli lasciò 
per testamento, in ricordo di sé e per dono accettissimo, < quamdam 
corniolam magnani in (|ua insculpta est facies Julii Caesaris ». Leo- 
stello da Volterra, che scrisse le Effemeridi del suo ducato, ricordò 
più volte il suo amor per gli studi e la cura che poneva nel racco- 
gliero e aissiduauìcnte leggere manoscritti: una volta dice che < demo- 
ratus domi » tutto un giorno € propter pluviam », lesse < suos codices 
aufugiendi ocii causa »; un altro gionio, < roversus in suam habitatio- 
ncm, vidit quosdain libros ut mc^ris sui erat por evitare lo ocio quod 
est vivi honiinis sopultuni »; e quando nel maggio dell* 80 € cavalcò 
a la badia di Montccisino, lù audio sua missa et vide la libraria et 



(h C«a<ilu UoRistro ur>, lol. la? CJ rìukqu 1492^. Il PicBcoro in Ar€kÌr/o oit. XIX, STB 
crudo cliu (tiocouilo ni ruuuMte n Nnpuli tuUu icorcio deU'SU. 
(ì^ SAVtTo. ivt, luig. 2H9 e ig. 
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per sjmtium hore lesse alchuni libri, exorcitii causa » (1). Ho già detto 
che neirSO fece venir da Firenze alquanti codici che per lui comprò, 
forse, Vesiiasiano da Bisticci (2). 

Ma di tutti i manoscritti che fece eseguire in corte ed a Firenxe, 
e qui ed altrove acquistar per suo conto, e di quelli che gli vennero 
donati ed offerti dagli autori (Hernai*dino Valla gli donò il codice di 
Properzio ch*ò ora nella ))iblioteca di Wolfenbùttel (3), Bernardo Ma- 
ria aretino gli dedicò un carme, Pietro Lazzaroni un poema (4) e un 
Luigi « de Gallacia » gli re^^alò una copia (5) di Vegezio), formò una 
sua speciale biblioteca, distinti, cioè, da quella che Alfonso I fondò e 
Ferdinando accrebl>e con tanta magnificenza? Pare di s\, € Non dissi- 
mile dall'avo — dice il Minieri Riccio — e dal padre a proteggere le 
lettere e i letterati » confermò col fatto € la testimonianza de* con- 
temporanei • la quale nega ogni valore a quanto asseriscono di lui e 
della cultura sua i moflerni scrittori, non escluso il Giannone », che lo 
ì-appresentò € nato e cresciuto in mezzo alParmi, di genio feroce e guer- 
riero, senza alcuna inclinazione agli studi » (G). Quei contemporanei 
sono il Pontano e il Cralateo, i quali ci danno preziose notizie deirimi- 
Uizion sua degli esempi di Ferdinando e d'Alfonso. € Secutus et avum 
Alphonsum — scrisse il primo — in excolendis libris quos non solum 
multos sed loculenter ornatos lial>ere voluit; ad quod tum alios quosdam, 
tum etiam patrem provocavit »: e Antonio de Ferraris, nella orazione 
in sua morte, ripetè, ma con forma iperl>olica, la stessa cosa: € Biblio- 
thecas ex ouini genere librorum com|mrasti, qualcs nec Ptoiomeiis li»- 
buisse crediderim, illustrium virorum, quorum mores admirari atque 
imitari solebas, etiam ymagiiies veneraberis; denique ubicumque terra- 
rum fuerat vir qui ingenio valeret, subito in tua retia incidere com- 
pulisti ». Questi sontuosa biblioteca, secondo il Giustiniani (7), egli 
« raccolse in quel palazzo che nobilmente edificò presso il Castello (^ 
puano per sé e per la Duchessa sua moglie, ond*è che tutta quella 



(1) Edis. FiUngieri, pag. 179, 883. 88. 

(2) Ivi, pag. 398l>, lotto il 1 decambre 14S9. 

(3) Apparteone a Oiannozxo Manatti e poi n Burnardino Vailn che neU* S4 lo comauicù 
al Poliziano. A Napoli lo atadió Francesco Pucci che no trusac le varianti confrontandone 
il tetto con quello delPedizione di Bresciu nel UM. Pier Vettori che collazionò queat» 
•tampu con un suo esemplare, ulfermò che il n>8. - primunt fuit Deriiardiiii Valine patri- 
tii romani viri doctissimi; dein ab eo doii'> dutu.s fuit Alphonso II regi nuapolitano •: cfr. 
Plicssib, Etudei critiqMS iur Properce, Parigi, 18b4, pag. 2, 48: Mullck, CatuUi. Tibulli, Pro- 
periti carmina, Lipsia, Teubncr. 1885, pag. V, VII e sg.: Die Noluac, La bibUothhiue d€ Ful- 
vio Or$ini, Parigi, 1887. pag. 203 e sg., 4.'i6. 

(4) Vedi i numeri 358 e 461. Sono tutti e due nella Universitaria di Valencia. Sul Luz> 
zaroni, poeta bresciano, vedi Akgelati, Bìbl. mediol., II, parto I. pag. 790; e II, parte II, 
pag, 2(X)0. L'iiAiN, Hepertorinuì, iiuiit. 99GG v sg. ni* cita lo ctlizinni doirKpithalnniiuiii in nup- 
tiis Bltmcuo MiirÌHc Sfortiuc, Milano, ZNroto, ]4!(4: i> gli K|iitiiphia \I( in ubitu Beatriris 
KstcMiiiis consortis ili. Ducis Mcdiolani IauIovìcì Marine St'urtiae, s. a. e l., niu Milano. 
Per altre sue opero vedasi Pokko, Cat. dritti bibl. Triviilzio, 204 sg. 

(5) Nuni. 9.V, Nazionale ili Parigi, ms. lat. 7uis. Kgli, naturaliiieutc, ne fu ramanucnse. 

(6) Cenno, pag. 8 Gukxoxk, Storia, lib. XXVI li, cap. 2. 

(7j Memorie ito vico- critiche delU bibl. borbonica di Sapoli; Napoli, liu Bouis, 1818, pag. JIH. 
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gione di nosti*a citt^ iin o^^ì appellasi la Duchessa, o volgarmente la 
Duchesca ». Quando Carlo Vili venne a conquistargli il reame, prima 
di abdicare e ritirarsi nelFisola, cedette « in gran parte agli Olivetani 
di Na|K)li — cosi pensa il Giustiniani *- la propria libreria: sino a ier 
l'altix) mostravasi da quei monaci una celebre Bibbia per la sua calli- 
grafia, e poco inferiore un'altra in due volumi, come puro le Omelie 
per tutto Tanno, le opero di s. Bernardo, Tepistole di s. Girolamo, TKti- 
mologico d'Isidoro, ecc. ». Ma tutto questo che il Giustiniani pensò e 
scrisse non ò confortato da alcun documento ; per ciò forse il Pomari, 
accennando alle vicende subite dai manoscritti amgonesi che sono ora 
nella Nazionale di Napoli, si limitò a dire che nel 1494 fu nel menar 
stero degli Olivetani « ssilvata qualche parte de' volumi d' ogni sorta 
raccolti dai re aragonesi, cioè quanti non furono portati in Francia da 
Carlo Vili o distrutti dal furore de' suoi soldati: e così nella nostra 
Biblioteca si trovano alquante l'eliquie della raccolta aragonese, stata 
famosa in quel secolo » (1). È certo che alla biblioteca dei monaci di 
Monteoliveto il du('a Alfonso donò parecchi manoscritti, e di sei abbia- 
mo notizia che oggi si ritrovano, probabilmente per la sopprejsion dei 
convento, nella Nazionale di Na|)oli (2). Né codesto fatto sia argomento 
di maraviglia, che notis^^imo è l'affetto dei duca verso quei frati. Amava 
di trovarsi con e.<si a mensa nel chiostro, e d'elemosine e d'offerte e 
di concessioni feudali fu con loro largamente generoso: anche ricordia- 
mo che alla costruzione contribuì e all'arredo della chiesa loro, per la 
quale a Guido Mazzoni aveva commessa la famosa Pietà. Egli cupido e 
feroce quanto il padre suo, malvagio, vizioso e ghiottone quant* altri 
mai, come lo rappresenta il Commjnes, egli, il Dio della carne, sa- 
[»eva anche simulare un sentimento vivo di devozione religiosa ed ap- 
parire bigotto e protettore di frati. Quella Pietii bellissima, opera del 
Mazzoni, il quale aveva fin dall' 89 eseguiti pel Dnca € certi lavori 
d'immagini », i busti, foi'se, e le statue che adornavano il I^lazzo di 
Poggioreale, attribuiti per isbaglio a Luca della Hobbia, e i due gi- 
ganti che dovettero servire, a quanto sembra, iKsr una rappresentazio- 
ne C^, era (ed è tuttavia, che conservasi nella capi)ella di Garello O- 
riglia, gran Pmtftnotario di Ladislao, in s. Anna de' Ix)mlianli a Na- 
lioli) composta (il Vasari la descrive così) di « infinite figure tonde di 



(1) Polizia della bibl, Nazionale di Napoli-, Napoli, 1874, pag. 7. 

(2) Sono i ints. 575. 576, 57H, 584. 585. Non pongo fr» questi il cod. XIV, A, 24 della Na- 
tionale di Napoli che pur deriva dalla biblioteca Olivctuna, perchè contiouo un Somma- 
rio indico di tnluni Hegistri di Cancelleria reale. Ha questo titolo : • Regis Alphousi re- 
gestuin iusticio priniiiiit a. M'.'CCCLVIII : è cartaceo, del sec. XV, in fui. Cfr. MoktkaU' 
COS. HihlioUtfcn Ihhliolht'.fnrHm, I. i-'tt). C^xloHti registri erano d'in<l«ilr privata, amministra- 
tiva, tinansiaria e t'cudale, e pur ognuno i* qui il semplice indire dei ducumenti per nomi 
di parti. Né questo registro soltanto, ma anche atti governativi, che ora dovrebbero piut- 
t«>sto trovarsi uell'Arcb. di Stato, conservaronsi nelle stesso monastero : dal Montfaucon 
intatti vi tu veduto un registro del 1450 ch'egli ricordò a pag. ìKXj del Diarium Italicutn, 

(9) Cedole, Registro VA fol. 400: por la Pietà, Registro 145, fol. Sia. 
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tcri*a cotta colorita le quali con grandissima vivacitA furono condotte e 
fatte porre nella chiesa di Monteoliveto, monasterio in quel luogo ono- 
]*ati>:simo: nella quale o^iem è ritmtto il detto i*e in ginocchioni il quale 
pare veramente più che vivo; ondo Modanino con grandissimi pi*emi 
fu remunei'ato » (1). 

Carlo Vili, si sa, discese in Italia nel settembi<e del *94 ed entrò 
a NafKdi il '22 febbraio del '05 : un mese prima Alfonso aveva alxlicato 
In favore di Fenlinando, e se n*andò a morire in un monastero (10 no- 
vembre 1405) « facendo vita solitaria » (2). Abliandonò la città il 1 di 
febbraio, seco poH4indo € zoie, ta])ezarie liellissime et la soa libmria 
ch*eni di le l>elle cosse de Italia: li libri lui havea benissimo scritti, 
miniati et ornati di ligature » (3). Tra questi doveva essero la ricca 
collezione di volumi a stampa, dei quali oggi, mercè il suo stemma che 
v*è miniato, è lecito riconoscere cinque soli fni gFincunalioli aragonesi 
flidla Nazionale di Parigi: la l)efonsio Plat4)nis del Itcssarione (4), le 
Vite di Plutarco in latino (5) e le storie di Livio (0). 

XVIII. Ferdinando II ascese sul tin^no con fama e virtù, narnv il Sjinuto, 
di < gagliardo, gentile, mansueto, costumato e degno veemente di tal 
i*eame, nominato il primo tra tutti i re e signori del mondo, ut ita di- 
cam » (7). Aveva allora 27 anni. Inutile fu (qualunque suo sforzo per 
difendere il l'eguo dalla occupazione francese, che « senza Isotta di spa- 
da lancia » ne fu privato : ond* ò che « disperaUi se ne partì — con- 
tinua il Sanuto — e lasciate le sue genti d' arme, montò in galea con 
tutte le donne e don Federico suo barba, fnitello di suo padre; e se no 
andarono con tutto V avere, danari e robe, (guanto avea potuto ricuperare, 
colle galee ad Ischia » (8). 

Carlo Vili si era fermat<» nel palazzo di Poggioreale, in (juel sog- 
giorno d* incanti, d* agi e di delizie, dov* erano disposte le « ymages 
antiques d*alabastres De marbré blanc et de porphii^* aussi » (9), e le 
statue in terra cotta invetriata de' re d' Aragona, che forse Guido Maz- 



(1) VAtABf, Vite (Fironse. Sansoni) II, 474. Cfr. letWra del Summovtr al Micliiel : Vs»- 
TURi A.. La icu'.tura emiliana del ttinatcimento in Archivio itorieo delVarie^ ÌWO, fuse. 1-8, 
pag. 16 e sgg.: Sapoli nobilittima^ III, 41 e sgg. Purticolar mente la uotii di B. Croco Hll'ar» 
ticolo del Pkkcopo. 

0/) Saxuto, La tjmìizione di Carlo Vili, la*!. 

(U) Ivi. png. IGCt. 

(4) Bomn. SwGynlteiin u Pannurtz, s. ii. Con miniatura nel fruntcspizio. In fino leg- 
gasi « A LXXVI r. Nak. di Parigi, Catul. ir 24. 

(5) S. !.. Udalrico Gallo, s. a. Nel voi. I ò miniato lo stemma; nel secondo no è rima- 
masto in bianco lo spnsio. Ivi, Ilvserve •!. ii-'i e OH. 

(6) Doma. Sweynlieim e Pannnrtx, s. n. Con miuiuturu o, stemma nel frontespiEÌo. Ivi, 
Héserve J. 21» e 214. 

(7) Vhronicon xenelum in Muratori, ti. I. S., XXIV. col. 1.1. 

(H) Ivi, col. 14. Il Sarvto. La iptdizione di Carlo Vili, Hlferma elio a Poggio Ueale mol- 
to riccbesse e oggetti di pregio cospicuo Itisciù. « non pen'i che il meglio non portasse con 
lui ». In questo non d'accordo col Conimincs il quale fa portar via ad Alfonso «ogni sor- 
te di vini finissimi v d'ogni qualità di scmuusc, ma senta dar alcun recapito ai suoi beni 
e mobili ». 

(9) Cosi in Le Vérgtir d' konnéur. 
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zoni avea uìodellato: su T ampia parete cruna delle sale spleiulùle Ip- 
[Milito e Piero del Donzello avevano dipinte certe scene della guerra 
contro i baroni e il tradimento di Marino Mainano. Carlo ivi s* era 
fermato in attesa dei Signori do' Seggi di Napoli che venissem a por- 
gergli r ossequio e V invito ail entrar nella città; e di questo ingresso 
trionfale andava ragionando co' suoi l»aroni, portando nel pugno un dì 
quei falconi che la Signoria di Venezia gli avea mandato in regalo; 
sì che -— nota argutamente il Sanuto — « con oselli in pugno prese Na- 
l»oli ». Quel giorno in cui vennero a lui i signori dei Soggi e ^li ha- 
(*iarono « la mano, la vesta (.* la terni davanti con gran cerinitmie » e 
gli dissero che « liaveano desiderato za gi-an tempo questa venuta » e 
lo pregarono « cho 'I non intnisse iiuol zorno, perchè volevano che Tin- 
trasse sopra uno caro con triumpho, segondo el consueto deli Re, da 
\m havevano acquisUito la terni », quel giorno, io credo, fremette ix) e 
folgonirono in cospetto dei piccolo e deforme re di ventura le statue 
de' re ai-agonesi magnifici e guerrieri; nò ghigno più heffanlo per com- 
piacenza di vendetta pienamente conscguit;i si disegnò mai su faccia 
d'uomo come in quel giorno parve si disegnasse su la faccia di Marino 
Mar/ano, duca di Sessa e tradit(ìre del suo re. Attenderel»he, rispose 
Carlo a quei Signori, e promise « coneieder certi privilegi et capitoli 
che dimandano; sed niliil deinceps factum fuit » (1). 

Il 12 di maggio € se assemhlerent les princes et scigneurs tant 
de Fnince et de Naples i>our accompaigner le lioy ìi fai re son entree 
dedens Naples; ce (|U* il iist à gi*an triumphe et excel lence en haldlle- 
ment imperiale nommé auguste » \2). Ma soltanto otto giorni vi restò, 
e Fenlinando fece subito ritorno alla sua i*eggia. — « Ecco che Dio ci 
ha mandato lo vero Messia » — gridava il ix)polo, accogliendolo entm 
le mui*a della cittù (3). Pei-ò fu contentezza l)reve, che il buon re mo- 
rì il 7 di ottobre dell'anno dopo (4). 

Gli suc(!esse Federico III (5), il principe di S<iuillace, che nel no- 
ci) La ipedizioné di Carlo VIIL 283. 
(•2) In U Vergier cit. 
(8) Passano, pug. 77. 

(4* Cfr. ToKKACA, Uimaiorl napot. del ite. XV in Diteuuioni oco. « I cronisti — c^gli seri- 
vo — ricordiinn con niarnviglia che Ferrante II, nei momenti più diffìcili della Kaa brovo 
e por tanto tempestosa vita, rt^citava serenamente i versi di Oinvonale o del Petrarca ». 
£ vcggusi il Cortetfiano del CASTioLinxic; e Psacoro, Le rime di litncdétto Oareth^ pug, XLIV 
e sg. di»ve ne è tratteggiata molto bene la Rgura. 

Ih) A lui. com'è noto. Lorcnso il Magnifico, mandò nel Ua5 ìm scelta di rime eh' è co- 
nosciuta con la dcnominiizinne di Haecotta ara{fone»e. Il nis. 554 italiano della Naxionale 
di l'nrigi, se non fu ci>|ii:iii> MaU' lununuonsu «-he tragerisse il Pulatino 204 di KircuKc, è 
certamente copia di questo: tutti e due infatti hanno in fine la leggenda Omnium rerum 
vicÌ9$itudo fsi. Mu quello non è (quasi è superfluo a dichiararsi) 1' esentplare inviato dal 
Xlasnificu. Un' altnt ro]iia era presso il Kaccioiati (vedi la lettera di A. Zeno a lui diretta 
in l.rlUre di A. Zkno. Venezia. 17H*>. VI. l(ìl>: e pare che il Kaccioiati ne fosse il possesso- 
re, che lo Zeno la chiama • voitira raccolta di riuiaturi anticlii -, e più giù il voetro bel 
<.*odicc; e poi nt?lla libreria Foscarini al tempo dello Zeno (cfr. iilblioteca dell'eloquenza ital. 
con noie di A X.x Parma, .Mussi, 1>501. II, '•}. (Questi dice eh* era in folio, di pagine 29c2. Cfr. 
C«ai>t-o:i, Pof»ie di Imi\ dei Medici, Firenze, Harbera; o Opcve, II. Per la copia di Parigi 
vedi MAZZATikTi, Inventario dei ma. delle Oibl. di Francia, I, lOU; II, 19U o sgg. 
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vciììbrc deirST s'avea tolta in moglie IsaMla del Balzo figlia del 
Principe d^Àltamura e di Maria Donata Orsini, dalla quale gli nacque- 
ro Ferrante neirSS, Alfonso dieci anni appresso, Cesare nel 1501 e 
due femmine. Il 10 agosto del '1)7 fu solennemente coronato a Ca|Nia 
« per mano — racconta il Fuscolillo — del cardinale dì Valenzia figlio- 
lo di papa Alixandro, lo quale fo pò* ducha de Valentino, il quale fo 
il piCi crudele homo fosse nato sopra la terra » (1). Quand* era principe, 
Pietro. Ippolito Lunense aveva copiato a Napoli per suo conto la ver- 
sione del I)e bello gallico di Cesare fatta dal Decembrio (2); e poi nel 
1500 Leonardo Corvino, suo maggior cappellano, gli offrì una raccolta 
di otlìxi ciré ora nel Museo di Lcmdni (:{). 

Son questi i soli due manoscritti che gli appartennero e furono 
collocati nella biblioteca della rej4:giu. Chi i*i|iensi alle vicende sinistre 
del regno in quelli anni si farà una ragione della nessuna cura che per 
la biblioteca, in parte giù s|>ogliata da Carlo Vili, eb1x)ro gli ultimi 
due re d* Aragona: le Cedole dal *05 in poi son piene di ricoiili di 
debiti e pi'cstiti e oggetti di gran pregio dati in pegno per riparare ai 
bisogni più urgenti della corte. Gioie preziose e cose d'arte sacra fu- 
rono ceduti a un Giovanni Aniello per 500 ducnti (4); per altrettanti 
fu venduto Vico di I^uitnno a («aleazzo Canvcciolo; ad Alfonso Perez 
furano consegnati arredi di chiese e monasteri per ottenere il prestito 
di 643 ducati: foiose a questo tem|)o riferiscesi quel [lasso della lettera 
del Sunimonte al Michiel, in cui è detto clie il bellissimo Plinio mi- 
niato da Gaspare Romano ed € altri preziosi libri di quella ricca bi- 
blioteca de' nostri Re foro impegnati ad mercanti (ìorentini ». Che se 
ai*tisti e architetti furono in corte a' servigi di Federico, non credasi 
eh' egli ve li chiamasse per senti niente di mecenate e per fine gusto 
ch'ebbe dell' arte: Francesco di Giorgio senese, iid esempio, v'era pei 
restauri al Castello che le milizie francesi aveano danneggiato. E appun- 
to € per le fabbriche et dissegni del Castello Nuovo et de altri lochi » 
lo esortava, scrivendogli a Siena, a tornare a Najioli, promettendo di 
fargli non solo € quelli medesimi partiti ve fece la felice memoria del 
ser. s. Re, nostro colendissimo fratello, ma havemo provisto ve siano 
pagati 100 ducati d' oro con li quali ve possate levare et venire a tro- 
varce »; anche, perchè sollecito fosse il suo ritorno alla roggia, scriveva 
e raccomanda vasi ad Antonio Spannocchi, a Pandolfo Petnicci, ad An- 
tonio Bichi e al Piatiti (5). 

(1) Cronache in Archivio itor. nnp.. I. fi2. 

(2) Num. Ò95: ofh nella UnivcrsitariH di Mcssiuti. 

(3) Nani. :>7J: »us. 21591 tlel Hritish Mas«um. 

(4) Ne* ò tlatii lii (Icscrif.iuno in Archivio star, ititji., X, 'J«i e .'<!» e «hk. 

(5) Cosi nei lUyistrt Curiae della Tesoreria Arai;one8u: tfr. Arch, glur. uap. XV, 211. Sul 
Martini eh* era {;ià stato nel reame, vedasi il prospetto cronologiro della vita e dolio sue 
opere in Vasaii, Vite. ediz. Milanesi, III, Ho e sg.: cfr. Pkhcopo, Xuovi documenti in Archi- 
vio citato, XX, 298 e sgg. Mori nel 1502; non quando, al diro dui Vasari, era « pervenuto 
air età di anni 47 >; ivi, pag. 47 nota. 
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Per la seconda volta i francesi invasero il reame. Tradito e vinto, 
messa a saccheggio Càpua dove le soldatesche delT Aubigny fecero con 
efTcratozza incredibile € molta uccisione, ritenendo prigioni quegli che 
avanzarono alla loro cinidelti, troncata ogni speranza di poter più di- 
fendere cosa alcuna, Federigo, abbandonata la citt^'i di >iapoli, si ritirò 
in Castel Nuovo,... ritenendosi solamente Y isola d* Ischia |)er sei mesi, 
nel quale spazio di tempo gli fosse lecito d* andare in qualunque luogo 
gli paresse, eccetto ihe per il regno di Napoli » (1). E il 20 di luglio, 
fatto € parlamento a tucti baroni et gentiluomini, et poi rengraciando- 
li del bono amore havea trovato in loro » (2), s* imbarcò e recossi in 
Ischia. Mai, come in quel giorno, fu vista più amai*a partenza di fami- 
glia di re da una corte giù sì splendida e temuta: mai, come in quel 
giorno, « si vcddcro accunmiato con misenibile spcttat^olo tutto le in- 
felicitii della progenie di Ferdinando vecchio » (3). Due donno infeli- 
cissime seguivano Federico, Heatrice e Isabella, le quali (vedova Tuna 
di Mattia Corvino e i>oi ripudiata da Ladislao di lioemia, vedova 1* al- 
tRi del duca di Milano e « quasi in un medesimo tempo privata dello 
stato e deir unico suo figliuolo ») aveano cercato e sperato nella cor- 
te paterna asilo e conforto a tante ingiurie della fortuna; e lo se- 
guiva la consorte loi figli più piccoli, su la quale la sventura, caccia- 
tala dal trono su la via dell* esilio, farà 1* ultima prova. Intanto il Du- 
ca di Calabria, impotente a difendei*si in Taranto, cedeva a Consalvo 
di Cordova la rocca e la città e, malgrado il giuramento, che questi 
gli aveva dato, di lasciarlo andare in terra di Fmncia, dove avrebbe 
consolato il genitore in quei pochi anni d' esilio che visse a Tours e 
resa meno dura la sorte della madre, fu mandato come prigioniero in 
Ispagna. Isabella rimase nell* isola d'Ischia lino al luglio del 1502; e 
poi, quando per la peste ivi non era più sicuro il soggiorno (4), rag- 
giunse il marito a Tours che morì il 9 settembre del 1504. (*acciata 
dalla Francia, senz' alcuna provvigione per sé e per i figli (area ven- 
duto al canlinal dWmboise € per extrema necessità » i pochi volumi 
eh' erano appartenuti al consorte), dopo aver rifiutati, i*egalmente super- 
ba, i benefici che le offri Feitlinando il Cattolico, si ridusse a Ferrara 
pix*sso Alfonso duca d*Este (5). 



(I) OuicciAUDixi, Fitoria, Uh. V, cap. 2. 

<2) Fl'SCOlii.lo, CroHache in Archivio cit., pag. 07. 

(3) GuicciARDiiii, ivi, loc cit. 

(4/ Flscolim.o, op, di., loc. cit. G9 o sg.: « Eod«in anno (1G02) n li 10 de jalio d« sabato a le 
24 horo la liegiiiu Ysnhcll» con tutti li figlioli venderò in Napoli et li fo donata itansia al 
Cnstcllo dell' Ove, perchè ad Yechia era la peste... Eodem anno a li 21 do agosto U Regi- 
nu VsHbelI» inogliera di: re Federicho una con li figlioli se ne andero in Franosa ad irò- 
vnre il ninrito et il pntro ». Nel Coritgiano, lib. Ili, oap. 86 leggesi di lei che * di tal mo- 
do sopporta i calamitosi incomodi della misera povertà che ad ognuno fa fede che, ancor 
eh' ella nbbÌH mutato fortuna, non ha mutato condiaione », si che, perduto il regno, « par 
ancor si dimuìttra esser regina ». 

(5) Lo assegnò mantenimento ed alloggio nel palasso che fu poi dei marchesi Qavas* 
sini. Il Db Dcatis chiude la reiasione del Viaggio del card, d* Aragona (in Areh. itor, nap. 
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E poi un dopo Talti^o le inoriroiìo i due figli; Alfonso a Grenoble 
nel 1515 (1) e Cesare sul fior della giovinezza nel '20. Delle due fi- 
<,^lie, Giulia sposò nel \33 Giangior<^io marchese del Monferrato: ina la 
sventura, persecutrice inesornliile della famiglia reale, incombè anche 
su lei. Mentr ella giungeva incontro allo sposo a Casale il 29 di aprilo, 
accoltavi dnl ^Kipolo con segni di grailita simpatia, e Giangiorgio prc- 
paravasi in Pontestura a compiere nel giorno successivo il solenne in- 
grc?8so nella capitale del ducato, i marchesi e i signori che v' erano 
acroi*si a rendere omaggio agli sposi o fare ad essi corteo nell' ingres- 
so di trionfo, trevareno il marchese morto. Era vecchio e di fiacca sa- 
luti': pure si sospettò che i Grmzaga, avidi del ducati, il quale poi ehljoro 
da Carlo V, avessero affrettata la sua fine. J^a disgnvziata Isalxjlla non 
resse a quest'ultimo coli»o, e vinta dal «lolorc morì do^K) dieciotto gior- 
ni! La figlia, vedova prima che sj[K)sa, tornò subito da Ca.sale a Feri-a- 
ra e fu a tempo a comi>orrc la salma della m:ulre svdoniUv nella sc- 
p(dtura in santa Caterina. Poi si rifugiò tm le braccia del fratello, 
prigioniere a Valencia (2). 



I. 117) cosi: • De Ferrara.... tinche per non incorerò in rAgionitmento do la calnmiiii ot 
miscrin «li quella infelicÌMÌma Regina Isabella ot suoi illnitritsimi signori figliuol.» et fi- 
gliuole che vi fanno incolato, non cercarò farne particulare descriptione •. 

(1) Il Dk Bkatis, op. cit., 115 racconta: « LU [a Grenoble] si vedde il deposito di qnol ge- 
neroso et bellisfinio corpo, che già il spirito indubitatamente è nel cielo, deirillastrissimo 
signore Infante Donno Alfonso de Aragona figlinolo secondogenito de la felice memoria di 
re Federico et de la infelicissima signora Isabella; quale deposito sta in Santa Clara, mo- 
nast4>rio dentro decta terra de monache de decto ordine observantissime et di optima vita, 
quali non mangeno carne di niun tempo, geiunano ogni giorno et dormino sempre resti- 
te su la paglia. Dotto deposito sta in una cappelleota da la banda sinistra de V altare 
magiore. relerato et reposto dentro uno archetto fabricato al maro, coperto de broccato 
con coltra ull* intorno de velluto negro ». 

(2) Sulla famiglia del Balco e su Isabella piacomi di dar notisia di un poemetto inti- 
tolato Lo Bilzfno eh' è nel ms. F. 87 della Comunale di Perngia. La epistola di dedica è 
diretta « A la molto excellente signora Madamina lulia de Paladini baronessa de Campie, 
Kogeri de Paciontia de Nerito suo devoto servitore felicità con comendaciono ». Invitato 
da lei • a fare indendero alcuna parte de 1* operetta de la vita de la ser. signora nostra 
Isabella de Bnuoio nova regina de questo siculo regno, per me composta con la agioncio* 
ne dol triumpho in sua laude applicato , lo mandai tutta 1* opera e 1* aggiunta del trion- 
fo. Precedono due sonetti; nel primo 1' untore parla al libro e questo risponde; nel secon- 
do r autore si rivolge nuovamente al libro. Sullo stesso argomento è il terso. La • reco- 
mcndacione » che segue è ali* • III. Signora Mudamma Antonia de Balzo pudicissima con- 
sorte del quondam ili. Joanfrsncesco Gonzaga » che fu sorella d' Isabella. La • coutincn- 
tia de V opera • è nel sonetto seguente: 

Contien questo libretto ci primo advento 

De li Balzeschi al regno con la stella 

Et la discesa lor fi ad Isabella 

Nostra regina et lo suo nascimento. 
El crescer et d' un tron ci gran spavento, 

Quanto fortnnti stata è po' rebella, 

Com dom Francisco per sposa ebbe quella. 

Po' don Fedrico glie fé el cor contento. 
Venuti li francesi fo constretta 

Fugir da Adri con gran doglia et pianto 

In ci Castel de Bari i.a star restretta. 
Po' in Brindisi, po' in Otranto ove con canto 

Venne el marito vi in liCcce tb eletta 

llegina po' et factoli honor tanto. 
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%IX. Morti Luifri Zestasus e (fa8|»are Feyro clie Alfonso I aveva eletti a 
custodi della biblioteca, successero a loro in tale officio Tommaso Au- 
lesa e Jkildassarre Sgariglia, quel medesimo che fu pur eccellente ri- 
legatore ed ottenne i)Oi il gnulo e il titolo di Conservat<jre della li- 
breria (1). Nelle Ci'dole di Tesoreria, sotto Tanno 1470, è detto € li- 
breri del sig. Duca » Giovanni Albino; ma s'ha ragion di supjKìrre che, 
se non prima, almeno fin dall' anno inn.anzi fu eletto a quella carica, 
ehò a Francesco Patrizi vescovo di Gaeta commise nel '78, probabil- 
mente per des derio del Duca, di scrivere un commento al canzoniere 
ilei Petmrca (2). Come « libi'cm malore » aveva lo stipendio di cento 
ducati all'anno (3). 

Altn» bibliotcfario fu, dal MOl in poi, il patrizio e canonico fio- 
ivntino Kmncesco lincei. Se bene in una Cedola del '92 (*J) sia desi- 
gnato com<» « cortcsjino », pur»? in una dell' ottobre dell'anno stesso (5) 
è detto eh' era « novamente ordinato a revedcre et aimectare la libiti- 
ria del signor Re ». Dal '07 al 1501 è sempre denominato € nostro 
librerò malore », ovvero « librerò del signor Ho », od anche « biblio- 
tliecario nostii) » (0). Per tale « ofHcio che tene de librerò magiore 
de nostra libraria » il i-e gli faceva pagare « o<;to ducati lo mese ad 
mgione de cenio ducati Tanno de soa provisione » (7); e nell'aprile 
del '07, appunto peichò « tene la libreria del signor Re », ebbe da 



Et r urlveuto fi in Barletta, 

Po* in Napal con ini triampho et glorin, 
El retorno del signor Re con 1» Victoria. 

La didaiciili» del libro I è questa: < Incomensa el libro Ken tractato nominato lo Uni* 
sino, continente la origine et discesa de l' inclita et felicissima Casa del Balco et de la 
vita con la udversa fortuna do la serenissima signora nostra Diva Isabella dui Balco nova 
regina del regno de Sicilia et Hiernsalem. compost» per Uogorì de Pacontia do la cita de 
Nerito >. Ogni libro ì> prcccdut<» dsi un sonetto che ne dice la contcnenca. Al poonia pre- 
cedono due sonetti a Madiunti Antonia del Balco, ne* quali <*' ri|>etuto il nome Jioyeri del 
poeta: un altro sonetto è di congedo al poema. A questo seguo, dedicato alla stessa, il 
« Triuupho et nova visiono di> le prcrlarÌHsiniu laudo et virtù de laser. Diva Yiiabolla del 
Balco regina du Sicilia , elio ò in ternari. Chiudono il vuliuuo tre sonetti, a Dio. alla 
Vergine e a Baldiissarre eh' è un dei tre Magi, ed un altro • per lo qual parla lo libro a 
r inauiorata de l* auctorv . — Il nis. è cart,. in 4, di carte loo col taglio dorato. Nel 
marg. inf. della png. 1 «'', sorretto da due putti alati, uno stemma (I, sette monti sovrap- 
posti, in oro. su fondo accurro; 2, ondo nere su fondo accurro; B, 4, divisi da una croce 
d'oro, gigli neri in campo rosso e gigli rossi in campo d'argento). E leg. in m embr. Im- 
portantissimo è il i)oema per le noticie di feste, di persone che vi parteciparono ,di gen- 
tiluomini e gentildonne che frequentavano la corte, ecc. Prometto di dame presto un lar- 
go e fedele resoconto. 

(1) MiKiKKf Riccio, Cenno, |mg. 11, nota 15. Pare che fosse ancora in tal grado nel 1496; 
cfr. la nota al noni. 24i) u Cedole. Beg. 151, fol. 48B. 

'2) È contenuto nei niss. ital. 1024 e 1026 della Xacionalo di Parigi. Vedi le due lettere 
al Patrizi pubblicate dal Bl'likon in Lettere metnorabiti ecc. Cfr. Bassi, L'epitome di Quinti' 
Unno di Frane. Patrizi in liivitta di fil. clanica, XXII, 421; Pkucopo, Nuovi docum. in Arch. 
itor. flap., XX. 2b4 e sg. 

• ^5) Molti documenti che illustrano la vita sua sono pubblicati dal Pkkcopo; ivi, 289 
e sgg. 

(4) Cedole. Registro 147, fol. 151. 

(5) Ivi, fol. 121. 

(6) Vedine i documenti in Jrch. cit.; XIX, 404 e sgg. 

(!) Autogri^fl Arngoneni, voi. IX, num. 052: SigiUorum .Sli>miii., voi. XLV, fol 158. 



vestire come lo bave havuto Jean Marco [(-Inlcol cioè velluto per uno 
gippone, (Ice canne de Fiorencza acrolorati {hìv uno gonnello longuo vi 
uno pare de calze » (1). Con lui e con T Albino ora impiccio, ina col 
grado di aggiunto, Giovanni limncnto da I^>lica$tro (2), voglio dir Tatt* 
tore delle orazioni latine che formano un ms. della Universitaria di 
Valencia (3) e delle quali una fu da lui recitata al re Ferdinando nel 
*72, una la disse per le nozze di Eleonora nel 73, due indirizzò ad 
Antonello Petrucci e al re di Francia, una scrisse nel '08 in lode do- 
gli studi e un* altm per la moito di Paola sua figlia. 

XX. l.ii bil)lioteca di corte — raccontano, coma ho giù detto, il Da Histiccì 
e il Sannto — era disposta in una grande sala in vista del mare: dei 
grandi volumi aperti su' tavoli coperti di tappeti ridevano le carte che 
pennelleggiarono miniatori eccellenti e scintillavano le rilegature ma- 
gniliche « di seda e d'oro con li zoli d'argento indorati »: ma tutti gli 
altri volumi erano in bcll'online collocati negli scaffali. Non ne ho tro- 
vato, f?e pur esisteva, il catalogo, ne so se l'inventario, pel qual Alfonso 
I fece nel '53 compilar dallo Sgariglia un volume in foglio, venne mai 
compilato; è certo però che i libri e i manoscritti, insieme raccolti 
nella blldioteca, ebljero distinto segnature le quali forse rappresentano 
i divei*si ordinamenti che alla biblioteca stessa furono dati. Una di que- 
ste si riferisce alla elasse sotto la quale i volumi erano raccolti, e 
l^orta la indicazione del proprietario {Rea;, per lo piCi) e il titolo dcl- 
rojieia. Ne do alcuni esempi: 

Nnm. -1 (Nazionale di Parigi, ms. lat. 6:344): € De Re Alfonso. — Rex 
Marco l\ilio de ()ifìciis oraturc a doy tancature a [Miryo de seta 
rossa. — A li philosophi e logica ». Semplicemente € Rex » o 
l>oi € vulgari n. XVIIII » nel volume a stampa II, 508 della Ré- 
se r ve. 
Num. (ivi, ms. lat. 0320): € A la philosophia n. Villi et nigro- 

uìantia ». 
Num. 8 (ivi, ms. lat. 3302): « Theologi n. Villi ». E « In thcologia 

n. Villi » nel num. 5.'i (ivi, ms. lat. 574). 
Num. 14 (ivi, ms. lat. (3947^. « A la medicina ». 
Num. 25 (ivi, ms. lat. 5700): « Rex de gestum tranis (sic) a lo ora- 

raturc a doy tancature a pai yo de seta eel estro. 
Num. 5-1 (ivi, ms. lat. 0321) : * In piiilosophia et nigronìantia n. 

Villi ». 
Num. 62 (ivi, ms. lat. 8203): « Poeto n. Villi ». E nel num. m (ivi. 



(1) Della sun vitii (1483-1')12) e delle sue opere vedi le copiose notixin data «Ini Pkbcopo 
in Aich. itvr. nnp., XIX. 3JK) e tgfi. 
("2) Cedole, Registro 78. fol. -^la. 
( 3) Vedi il num. 388. 



lat 8264) « In poesia n. Villi >. E nel num. 124 (ivi, lat. 7980) 

« A li poeta ». 
Num. 108 (ivi, lai. 6400 D): € A la dialectica o logica ». 
Num. 210 (ivi, ms. lat 7830): « In oratoria n. Villi ». 
Num. 264 (ivi, ms. ital. 1097): € Rex de le ranoclie a Io viirgale ». 
Num. 279 (ivi, ms. ital. 438): € Rex Aquileida a doy tancature a pa- 

ryo de seta verde a li vurgale ». 
Num. 610 (Bibl. di liorlino, giù Pliilipps, num. 1700.: € A la theologia 

n. VII ». 

E COSI « a li vurgale » è notato in molti manoscritti italiani. In 
poclii ò indicata la ubicazione: per esempio, « Primo almario », « A lo 
quarto almario », « Sopra a la porta ». In (ìareechi, ma io non ne 
tengo conto, è scritto in un de* fogli di guardia, o in principio del te- 
sto, il titolo deiropera: « Dialoco de sancto Gregorio »; € Tliesauro de 
philosophia »; « Glosa di triumphi di [Petrarca] », ecc. 

Un^altm segnatura consisteva in un numei*o romano, o solo o pre- 
ceduto da una delle lettere A, H, C. Cos'i: 
Num. 31 (Naz. di Parigi, ms. lat. 8555): XXIX. 
Num. 38 (ivi, ms. lat. 8125): lIcXXXVII. 
Num. 39 (ivi, ms. lat. 8152): IIIIxxVII. 
Num. 260 (ivi, ms. ital. 552^: A lIIIxxVI. 
Róserve F, 45 (ivi): A XLVIII. 
Réserve R, 451 (ivi): A IIIIxxXV. 
Num. 238 (ivi, ms. lat. 0306): A LI. 
Num. 46 (ivi, ms. lat. 606): B LIX. 
Réserve F, 01 (ivi): lì XLII. 
Invent. A 357 (ivi): lì I. 
Num. 30 rivi, ms. lot. 8500): G XLII. 
Num. 252 (ivi, ms. ital. 454): C XVII. 
Num. 254 (ivi, ms. iUl. 440): C LXXVIII. 

Si capisce che i volumi erano pi*ogressivameto numerati e che a 
un dato numen> cessava la numerazione per essere ricominciata da capo 
con la lettera A e poi da capo con B e poi con C. 

La terza segnatura era la parola « Intitulato » seguita da due nu- 
meri tra ^oro disgiunti da un segno di divisione. La troviamo ad e- 
sempio nei num. 141 (Intitolato 6/3), 144, (Intitulato 92|44), 145 (In- 
titulato 13|33). Talvolta quel segno di divisione non ò preceduto da al- 
cun numero: così e nel num. 620 (Biblioteca di Stoclcliolm ; Intitulato 
I lÓ) e nel num. 12 (Intitulato | 53). TaKaltra si ha la sola parola 
« Intitulato » con quel segno, senza numei*o: cosi ne* num. 119, 133, 
135, 136, 138. 

Un*ultinia segnatura, comune alla maggior parte de* libri a stampa 
e mss. di provenienza aragonese, ci dà la clnsse a cui ogni volume aj)- 
parteneva e il luogo in cui era collocato. I^ mano che la scrisse non 

vili 
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è la iiolita, cioè quella d'un custode della libreria napoletana; ed ecco 
la ragione onde il l>elislc crede clic riferiscasi « sans doutc au placc- 
nient de livres dans la librairie de Blois au temps de Louis Xll » : a 
ogni modo quelle indicazioni « i>euvcnt donner une idée du pian suìtì 
\ovs le couunencement du XVI siècle pour ranger les livres dans une 
liibliothòquo ». Ne riferisco qualcuna: 

Nani. 2«n (Naz, di Parigi, ms. lat. 7840): € Tabula eloquentie in me- 
dio liber XVI ». 
Num. 230 (ivi, ms. lat. 1795): € 'l'abula liistorie versus liostium ad tcr- 

ram liber XV ». 
Num. 235 (ivi, ms. lat. 6539): € Prima tabula philosophie ad terram 

n. XXIII ». 
Num. 230 (ivi, ms. lat. 05:^0): « Tabula li philosophie lib. XI ». 
Num. 2.'{7 (ivi, ms. lat. 58(>5;: < Tabula artis militaris IlII vei*sus fé- 

nestras ad terram ». 
Num. 287 (ivi, ms. ital. 4Ì4): « Tabula historie III voi'sus hostium ad 

teritim liber Vili ». 
Num. 259 (ivi, ms. ital. 30*i): « Teologia presso a lo tecto ». 
Voi. R, 357 della Réserve (ivi): « Tabula H philosophie VII ». 
Voi. J, 352 della Rés. (ivi): « Tabula historie III versus hostium in 

medio liber XIX ». 
Voi. S. 8 del Catal. (ivi): « Tabula II ailis medicine liber XXIX ». 
Voi. Y, 1300 e 1111 del Catal. (ivi): « Tabula ix)etice in medio liìxjr 

XXI, XXV ». 



CAPITOLO IV. 



I. Spolinsione della RihliotecH Ariigoneie ni tempo di Carlo VI[I. — II. Ilanotcritti ara- 
goneii H Bloig. — IH, Vonditu di libri e manoscritti u Lniu> XII o ul curdinal d*Am- 
boise. Manoscritti liruRonesi nollH Certosa di Guillou. — IV. La bibliot4»ca del Duca 
di Calabria a Valencia. <— V, Dispersione di altri manoscritti. 



I. Narra il Sanutn (1) die Alfonso II, riparando in Ischia, gi-andi ricchezze 
aveva lasciato — « non pei*ò che il meglio potesse non portasse con 
Ini » — nelle « camere ornate d'oro e di seta » di Poggioi'eale: co- 
perte tli € panno d'oro sopra rizo », vasellami preziosi, ar^j^enti e « ca- 
riegc d'oit) con cuscino di panno d'oro »; e in quantitii rol)e di valore 
€ lassù re Femndino, che non potè i>ort{ir via » nel Castello che i fran- 
cesi l)oinI)ardart)no. Tra l'alti'e, € di pifi sorte panni d' oro e di seUi 
per valor di ducati 200 milia, sì che Francesi comenzò tutti a vcstii-si 
de seda, dove prima erano vestidi de panno secondo ci consueto loro ». 
Tante ricchezze e la l»iblioteca ch'eran rimaste nella corte furon preda 
degl'invasori (2) e tras^iortate nel Oistel d'Ainhoise. Nic(da Kaj^^ot, che 
nel '05 fu incaricato di quel ti^aspoi'to da Na^Mili a Lione ed al Ca- 
stello presso la regina Anna di Bretagna (suppongo che la maggior parti* 
delle « tapisseries, lihmirie, painctuivs, pierrcs de niarhre et de |K)r- 
pliire et autres meuldes » fu tolta dal palazzo di I*oggìoro:«.le), rilasciò 
al notaio e segretario del re la ricevuta della sonimi, pagatagli |>ei 
tale incarico: mi si permetta di riportnrla inte;rral niente (3). € Kn la 
pivsence de mov nottaire et secretaire du Uov nostre Sire Nicolas 
Fagoi, tantier et tipissier ordinaire dudlt seigneur, à confesse avoir eu 
et receu de sii-e Jehan Lalement, conseiller du dict seigneur et rece- 
veur généml de scs llnances en Normandie, la somme de ti*ois cent 
quatrevingt dix liuit livres cinq sois tournois \to\ir le parfait de 
WKlIl'^^XlllL tournois, à luy ordonnée par le dict seigneur tant [)Our 
ce iiu' il luy reste de la ménaige voiture et conduite depuis Napples 
jusqu'en la ville de L,von de plusieurs tapisseries, librairie, painctures, 

(1) La ipediziotìé di Carlo Vili, pag. 240 e 2fi0. 

(2; Furono, dico il Sanuto, < gomc *JO)00 di spoglio rubate nel reame di Napoli e di 
tutta l'Italia : Chronicon in Iter. Uni. Scr., XXIV, 20. 

(S) K nella Nazionale di Parigi. tolUetion Fontanitn, ms. 149. (*fr. Dbi.isi.k. i!ahinei\ u 
Cu. Dk ciiBKScviRBKS. HtcutU dei documenti inéditei relnt(fe8 ìì Vkiitotrf de V nr en Frnnrr, 
Parigi, 18ri2. voi. II dei Docamenti, pug. B05. E vedi Maexatimti, Invent, dei ma. ital. delle 
btbiiotecke di Francia, I, pag. XX e sg. 
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pierres de marbré et de porphiro et autres meubles que le dit sg. luy 
donna charme admener; lesd. clioses pèzent cn toute IIII^'VI mil li- 
vres ou environ comnie aussy pour le charrior et conduire depuis lad. 
ville de Lyon jusqu^au chastel d*Àmboi$e, ainsy que Icd. seigiieur lu^ 
a ordonné et commandé fairo iK>ur la decoration et ustencille dud. cha- 
stel et 9emblab]ement pour la nourriture de XXII hommes de mestier 
de XXXIIII jours à la raison de XL s. par jour, lesquel» i>ar gomme 
lllclIIl''*XVIII 1., V 8. tournois led. Fagot s' est tenu pour content et 
bicn lìayé et en a quiete et quiete icelluj receveur sud. tosmoing mon 
seing nianuel cj niis à sa requeste le XXllII jour de décembro Tan mil 
quatre cent quatre vingt quinze. Sorcieu ». £ in un Inventario dei 
mobili d*Anna di lirctagna son notati (1) « Autres tapiz, velluz, pièce» 
de tapisseries, couvcrtes, liauchiers et autres eliozes aportées de Naples 
par ung nommè NiclioUas Fagot » ; e in un altix) del 15 decembrc 
1500 (2), < Aultres ornemens d^église autrcAbiz aportés de Naples par 
ung nommé Nicola:? Fagot, estant en ung viel coffre en la maison de 
Raymon de Dezest, bally d'Aniboise, comme appcrt par un inventoiro 
signé du dict Dezest ed de Pierre Signac contrerolleur de l'argenterie 
de la Ueyne ». « Et est assavoir que en dit invenUire (cioì) un inveu- 
ventano di mobili d'Anna) vers la fin, y a ung article eontenant que 
plusieurs livi^s, tant en parcliemin que cu papier, ù la main et en mo- 
sle, Unt des eglises que autres qui estoient en dit chasteau d*Amboise, 
ont csté baillez et livrez \viv le dit Raymon de Dezest au dit maistre 
Jehan Ilenard, eontenant Ics dictz livrcs on nombre unze cens quai*anto 
de toutes sortes, apportez de Napplcs, sans estro autrement speciflez. 
Desquieulx livi^es la doclaration sera faicte par le menìe en cbappitre 
des livres » (3). Quel l'in ventano € dcs livivs en latin, fmnroys, italien, 
grec et esbrieu ap|)artenaus ù la ivyne duchesse » che in quel docu- 
mento ò ricordato, o non fu mai compilato, come dice il Delisle, od è 
ancora irreperibile. 

■ I. A I^lois, (love Carlo duca d'Orleans mccolsc una cospicua biblioteca. 
Luigi Xll riunì tutti i volumi che Carlo Vili aveva riportato dal rea- 
me di Napoli (4) e quelli che formarono la famosa libreria Visconteo- 
Sfor/esca* « ainsi, scrivi» il helisle, se trouva constituée, au commen- 
cement du XVI siècle, la librairle de lilois (jue Ics lettrés du temps 



[i\, nibliotccii Nnr.ionale di PiiriKÌ, Fondn Iflancè-ManUaur, ms. 40, fol. l. Cfr. lUbliothé' 
que ile l' Kcole des Charles, serie terza, I, 14s e sgg. : Lk Kolx Dk Li:icv, J'ie de la r$ine 
Anut de lireingne, II, 34. 

(2) Ms. 49 cit., fol. 1S3. 

(3) M«. francese 22S35 della Xrk. di Parigi, fol. 65: cfr. ilélangeè Oraur, pag. 245. 

(4j In molti niss. infatti leggesi Bloyn: così, ad esempio, nel nnm. 290 e nel ms. gpa- 
gnuolo 46 della Nas. di Parigi. Cosi pure in quasi tutti i mss. della biblioteca Visconteo- 
Sforzesca che ora sono nella stessa Nazionale. 
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de Louis XII et do Francois I ont si souvont célébréo » (1). Tutta (juc- 
sta suppellettile preziosa, che constava di circa 1890 volumi tra mano- 
scritti ed a stampa, fu trasportata a Fontaincbluau nel 1544 (ed allora 
Giovanni Grcnaisie e Nicola Dux, consiglieri del re, ne fecero un in- 
ventario) e da Mellin de S.* Gelais fu data in consegna al bibliotecario 
Matteo Ia Bisse: \iO\, sullo scorcio del regno di Carlo IX, fu definiti- 
vamente collocata nella reale biblioteca di Parigi. Ecco la ragione onde 
ora vi si conservano tanti manoscritti e incunaboli di provenienza na- 
politana (2). 

IMt. Ma ben altri vi si trovano che non per questo modo vi derivarono. 
Luigi d'Aragona, nìarchese di Gerace nel '78 e cardinale nel '07, viag^ 
giù \ìev la Germania, la Svizzera, le Fiandre e la Francia dal 1517 al 
*18 (moH Tanno dop, a 44 di etti in Roma e fu sepolto in s. Maria 
della Minerva), e Antonio de Beatis, chierico di Molfetta e suo segre- 
tario, scrisse di quel viaggio una interessante relazione e la dedicò ad 
.Vntonio Seripando (3'. Or bene; a proposito della visita che l'undici ot- 
tobre del '17 fece il cardinale al Castel di Blois, cosi scrisse il Ile Bea- 
tis: « In decto castello o palatio si h vistn una libraria non piccola, 
onlinata. non solo di banchi da co|)o nd piò, ma ancora di si.*antie in- 
toi*no da basso in line ad cima, et tucta piena di libri. Ultra quelli sono 
in un retrecto reiKisti in cascia. Li detti liliri sono tucti di pergamene 
scritti ad mano di bellissima lettera, coperti di seta di diversi colori 
et con pompose serrature et ciappcitte de argento dorate. Lll forno mo- 
strati li Triom))hi del Peti*ai*cha bastonati de mano di Fiammingo di 
una minia excellentissima: el Remodio cantra adversam fortunam del 
medesmo messer Francesco, certe bore della Madonna in gran vo- 
lume con sue hystorie et li misterii di la Passione di pictura greca 
assai bella et anticha; un Metamorphosio soripto latino et francese, 
tncto hjstoriato, con molti altri bellissimi libri, quali non si ved- 
dcro per non bastare il temjK). Et in uno de li detti libri visti e- 
rano ne li cantoni et nel mezo dieci bocze o cocze di camei o ca- 
muini in forma di un gran mezo evo per lungo lavorati molto sottil- 
mente. Ti*a detti libri ne so' molti che per le arme de le ciappecte se 
mostrano esserne giti stati del re Ferrando Primo et del duca Ludo- 



(1) Ittventairt dei m$», /ranrais de la Btbl. Nat., I, pag. LXXI. Qaglielmo Petit nel 1518 
ne fece l'inventiirio ch'ò ora nella Imperiale di Vienna, Fondo Principe Eufenio, K, ci. 
XX. num. 2548: due altri Inventari sono nella Nazionale di Parigi, mes. francesi 5660 e 
l^AJliO. Sul primo di questi duo io pubblicai i titoli dei mss. aragonesi in Tolgare in /iivcn- 
lario dei mi», ital. delle Bibl. di Francia^ I, pag. XXVI e sgg. Cfr. Michclamt. Catalogue de 
ìVanrote I à Dloii; £str. dalla Hevue dei iociitie iavantee, 186S. 

{4 Dopo il trasporto a !*urigi. furono in alcuni manoscritti abrasi gli stemmi arsgO" 
nesi per sostituirvi quello renio di Francia: cosi ho constatato nei nnm. 8, 61 (mss. lai. 
della Xazioiiale di Piirigi hiìh\t, 4b:i3). 

(8) Ne pubblicò alcuni saggi il Volpicku.a in Areh, iior, nop., I, 106 e sg. fui mt. X, 
F, 88 della Nasionalc di Napoli. 
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vico Sforza: quelli di re Ferrando comprati in Pranza da la infelicis- 
sima rei^ina Isabella do \iO\ la morte di re Federico: et Taitri credo 
^ladagnati ne la invasione del ducato do Milano ». Io so che la ve- 
dova Isabella del Balzo vendette parecchi manoscritti al cardinal d*Am- 
l)0isc, SI che potrebbe credoì*sl a prima giunta che siano questi i volu- 
mi € di re Ferrando comprati in Pranza do poi la morto di re Fede- 
rico »: ma so pure che molto più tardi del 1518 la biblioteca del car- 
dinal Giorgio I fu trasportata da Gaillon a Parigi e riunita a quella 
del re. Dunque d\altri volumi venduti a ]<iiigi XII « da la infelicissima 
regina li^abclla » volle dire il Oc lieatis, d* altri che digraziatamenti» 
non ci son unti. 11 IVlisle, trattando dei libri a stampa, giù della bi- 
blioteca di Napoli ed ora della Nazionale di Parigi, e giustiticando la 
esiguitiì del numero di quelli ch^egli giustamente ro[mtò derivati dalla 
corte aragonese, espresse un*opinione cdic, secondo me, ha singolare im- 
INìrtauzn: « La liste que .ì*ai dre.'tsée n*est pas plus considérablo. J* au- 
rais certainement pu la grossir d*un assez grand nombra d*art.icles, si 
jc ne mV'tais pas fait uno loi iKcu esclure tout volume qui u^offmit iwus 
une prcuve de son origine na|Mì]itniue: mais je suis i)ei*sudé que pre- 
ssine toutes Ics impressions itaiiennes du XV siècle qui se trovaient 
dans Tancicns fonds du roi, tei qu'il fut inventorié en 1(522 et en \Mb 
)iar les frèi*es Dupuy, venaient de la collection dont Ics princiiMuix vo- 
lumes furent cédès à Louis XII par Isabelle, la veuve du i*ui Frédóric 
111 ». 

K quali furono i volumi che Isabella vendette al cai*dinal Gior- 
gio I ?: appunto quelli che formaì*ono la « librairie achaptée du Roy 
Frédéric » che è ricopiata neir Inventario del castello di Gaillon, fatto 
nel 1518 e che il De lieatis visitò, in quel viaggio col cardinal d\\i*a- 
gona, dal quattro al sette settembre del 1517. Neirampio e turrito ca- 
stello, racconta il De Hlasiis, ei*auo € infinite stantie et due loggie 
r una sopita Taltra in la banda de la prospectiva, ornatissime. grandi 
et con colonne marmoree, molto ni te et aerose »; in una delle logge 
ei*ano i ritratti, « tucti de relit^vo colorati » (ma il buon chierico non 
seppe dire se fossero « di legno o di pietra »), dei re Carlo e Luigi, 
della regina, dello stesso cardinale, di quel di Sanseverino (€ naturalissi- 
ma » n'era Tertìgie) e « d*alcuiii altri signori et madonne fmneese ». 
In una di (incile splendide sale era la sede della libreria magnifica che 
^Tiorgio I aveva raccolto con t nto amore e dispendio. Di quel (Gherardo 
di (rjovanni del Ciriagio, cittadino e notaio di Firenze, clic ho ricor- 
dato fra gli scrittori tli'i volumi per la bil»lioteca di Ferdinando I, egli 
possedeva una copia, eseguita a l^'iretr/e nel 1172, dei dialoghi di Pla- 
tone tradotti dal Hruni, clic il X'escuvo Guglielmo I»ric«»iniet gli oirei"se 
in dono (1): nel margine inreii-ire didla prima pagina, chiusa in qua- 

(I; É il ins. lai. G;Vitt ilellu N'iixi«)niili' «li rat'i^i elio vcdcsi espottto iicllii . Suiti Muxiiriiiu, 
Armadio XII, uum. 149. Cfr. Dklislk, Cabinet, I. Sii. 
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firato da un bel fregio a colori ed oro, ò miniato il suo stemma sor- 
montato dal cappello calili nalizio. E due altri manoscritti ese^iti a Fi- 
renze dal 1483 nir 84 egli si procacciò, forse per mezzo di Ves|>asiano; 
e son tutti e due dovuti alla i)enna di queirignoto copista che in fine 
ai volumi soleva costantemente ripetere la massima € Omnium rerum 
vicissìtudo est » (l). Ancora: dall'Italia gli provennero un esemplane 
delle storie d'EiHxioto, trascritto da € Alexander Verrazanus » (2), un 
volume d*epistole di Enea Silvio Piccolomini con lo stemma di questa 
nobile famiglia (3), ed uno delle opere di s. Tommaso che nella mi- 
niatura del fix)ntespizio ha i ritratti di (viangaleazzo e Filippo Maria 
V)sc*onti, di Luigi XII, d*Anna sua moglie^ o, dontro a un mtidaglione 
in cami»o az7Airi*o, la leggenda in lettore d*(»i*o « ivailredi Karlei I)el- 
pliinatus Mediolanique Prnosi<lis »: ap[»artenne, dunque, a Carlo Chaf- 
fivy Presidente del Parlamento del Delfinato e del Senato Milanese (4). 
Le rilegature elegantissime dei libri che appartennnero al signor di 
(raillon (se ne ammirano parecchie nella Nazionale di Parigi) furono in 
mai*occhino verde o rosso; un triplice filo d' oro in<|uadra le copeKe e 
n*è dorato il taglio delle rarte: sul dorso d'ogni volume sono impressi 
in oro il titolo deiropei*a, lo stemma del cardinale (i gigli con la fa- 
scia) eil una pianta di giglio con la divisa « Candori^ superat et odo- 
ro *. 1)0|X) il 1550, ììMìvifj il secondo cardinal d'Amboise, quella biblio- 
teca fu negletta e danneggiata: tornò in onoro sottx) Taroiveseovato del 
cardinal Carlo II di lk)urlK)n-Vendòme (5); \ìoì ne fu tras])ortata una ])arte 
nel Louvre e di qui nella biblioteca reale, un*alti*a fu riposta nella Cei"- 
tosa di Gaillon, e parecx'hi volumi ne furono dispersi. Ti*a i manoscritti ara- 
gonesi della Nazionale di Parigi alcuni hanno ({uesta nota € Gaillon, 1503 »; 
ciò mostra che in tale anno la biblioteca del cardinale custodivasi an- 
cora nel castello (e infatti il cardinale Carlo li, che n'ebbe tanta cura 
e la restami^, m(»rì nel '94); ma non v'era più nel 1639, quando il Sé- 
guier vi dava udienze € en la gallerie ou estoit vy devant la biblio- 
thèciue » (0). Hen v'era nel 1517, e il De Beatis vi riconobbe i mano- 
scritti amgonesi: « vi veddimo etiam una bella libraria per quel tanto 
che è; dove sonno alcuni libri con l'arme di casa di Aragona, quali fu- 



(I) Sono i mts. Int. 1890, 1891 della Nasionnle di PArigi. Hanno lo ttomma del cardi- 
nale miniiitovi, cn;du il Dulisle. da tiunlche miniatore francese. 

(^ K il ins. lat. 5711 della Nasionale di Parigi. 

(8) Mi. lat. 857H della Nasionale di Parigi. L'arma del cardinale Ai rifatta nel fol. 5 : 
cfr. Dklislk. Ivt. 2'r>. 

(4) Ms. lat. 3111 della Nasionale di Parigi. Fra gli altri mss. possedoti dal cardinale 
era quello de Les fjcitei des Uoi$ de France che Alberto Cattaneo gli dedicò: l'esemplare di 
dedica è ivi, ms. fr. òi«9. 

(5) K notevole ciò che Icggcsi in fronte al ms. 42231. voi. Il, della Nasionale di Parigi: 
• Carolo US. K. E. cardinali a Borbonio. huias mauuscripti ut uliorum quam plurimo- 
rum renta arato ri aiitiquitutis conserviitori ad snam posteritatisque consolationem, roligio 
«t pietas, votis «ius auuuontc:! consnciatac assistnnt ». Il 1)r.i.isi.c. tv/, 2fin, crede che que- 
sta nota sia stata scritta da Daniele Morin, l'amanuense del ms. frane. 17618. 

(6) Flovl-kt, JHairt du chattcelier Siguier, pag. 44: cfr. Dklislk, ivi, 260. 
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rono (le la felice memoria di Re Fernindo primo et venduti Ili per ea> 
trema necessità di quella infelicissima Regina moglie di Re Federico 
di santa gloria ». 

I/Inventario di questi manoscritti, che ci è conservato in una copia 
del secolo XVI negli Archivi della Senna Inferiore, non è ignoto, che 
lo pubblicarono il Deville nel 1850 (1), Taliate I^nglois nel *53 (2) e 
recentenìent^) il Dclisle (3): non disi>accia tuttavia che qui lo riproduca, 
notando a canto a ciascun titolo il numero del corris|)ondente mano- 
scrìtto. 

Anitre librairie achaptt'e fuir mon Scit/neur du lioy Frédéric. 

1. Augnstinns su|)er psalmos, couvert de drsip d*or «!t quatre fermaus 

d'ai'gcnt. 

2. Augustinus de civitato Dei, cmivert de cuvr rougc ù ouvrago don^ gar- 

ny de deux fermaus d* ar^xeiit dort'\ 
:{. Augustinus super psalmos, torcia ^lars, ciMiveit de cuyr tannò à fer- 
maus de loton. 

4. Collcctorium sermonum sancti Augustini, couvcH de cuyr tanné ù 

fermaus de lotum. 

5. Augustintis centra Faustum couvert de cuyr rouge, garny de quatre fer- 

maus d*ai*gent dorè. (Num. 167: ms. lat. della Naz. di l^rigi, 2082). 

6. Epistole sancti Augustini, couvert da cuyr tannr ù fermaus de lotun. 

7. Thomas super primo Senteuciarum, couvert de cuyr noir i\ ouvi*age 

dorè, garny de fermaus de loton. (Num. 612: m^. della Hiblioieca 
di Louviers). 

8. Thomas super secundo Senten(*iarum, couvert de cuyr rouge ìi ouvra- 

ge dorè, guarny de fermaus de loton, (Num. i)VS: ms. 8 delia Biblio- 
teca di I^uvIers). 

9. Thomas sujKìr tercio Sentenciannn, couvert de cuyr violet à ouvrago 

dorè, guarny de fermaus di^ loton. (Xum. iiOl : nella Diblioteca del 
iJourdin di Rouen). 
10. Thomas super quarto Sentencianim, couvert de cuyr vert, guarny de 
fermaus de loton. (Già nella Hildiotcca della Certosa di (iaillon: nel- 
r antico Inventario è notato dimora in fol., membr., con iniziali in 
oro e colori, leg. in cuoio. In line leggeva.si: < Io. M[arcus] Cynicus 
Parmensis ab altoix) inclioatr.m absolvit. 1071 {sic) >. Cfr. Omont, 
Catalogne des mss, des hiUl. de Louviers et Verncuil^ pag. 17). 



(1) Compiei dei dépencei de la confirucion du vìnUeou de Gaillon, Pnris, IbóO, piifi;. 562 e 
sgR., 4117 e 548 e sgR. 

(2) Hichnrche» iur le» bihtiulheiiueM de i'h'ipUre de Itoueu, Kouuii. I87U; Kstr. (IhI Prèdi 
dei travaux de l'Academie de Uouen, n. li:iòI-52. 

(3) Cabinet. I. 233 e sgg. Ct'r. Omont, Catalogne dei ma. dei bibU ie IjOuvien et Verncuil, 
pag. 5; Maz/.atikti, Inventario d»'i mii. ital. delle bibl, di Francia^ I. pag. XXIII. 
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11. Quolibeta sniicti Thmne, couvert de cuyr rouge, garny do fermuus do 

loton. (Num. 608: nella liibliotecA del Bourdin di Rouen). 

12. Prima juii's sancii Thome, oouvcrt do velours vei*t, garny do quatre 

fennaus de loton ou faron de coquilles. (Già nella Certosa di Gail- 
lon. Neirantico Inventario ò notato eh* era membr., in fol., con ini- 
ziali in oro e colori, leg. in assi. In fine leggevasi: € lohannis Ara- 
gonii cardiiialis Ferdinandi filli sumptu Venceslaus Crispus natione 
Bohenius exarai'e ccpit et ad finein U6(|ue complevit, an. 1483 sexto 
nona-s mail ». Cfr. (!)mont, Catalogut cit., pag. 17). 

13. Prima sccundc sancti Thome, couvert de vuloui's vert sans fcrmaus. 

14. Secunda secunde sancti T/utme, couvert de cujr ix>uge, guani}' de fer- 

maus de loton. ((tiù nella Certosa di Gaillon. Neirantico Inventario 
è notato eh* era membr., in fol., con iniziali in oro e colori, leg. in 
cuoio. Senza data e nome dell* amanuense: ma probabilmente ò V e- 
semplare che (*ola Rabicano miniò e pel quale fu pagato il 4 giugno 
del 1481. Cfr. Cedole di Tesoreria Arat/onese, Reg, 78, fol. 2^i: 
Omout, Cataloyiic cit., pag, 17). 

15. Torcia pars sancti Thomc^ couvert de veloui^s vert, guarny do loton 

ù ro<|UÌlles. 
1(^. Questiones saneti Thome de malo, couvert de cuvr i*ouge A fermaus 

de cuyvre. (Nuni. 017: nella Biblioteca di loi\i Ashburnliam, .lp;>em/. 

88; già del Collegio di Clermont, num. 5:ì0: e ^iù dulia Biblioteca 

Meermann, num. 180). 
17. Divei'sa opem sancti Tìiome^ couvert de vMyv violet, garny de fei^ 

maus de laton en faron de coquille. 
\ì^, Residuum questionum sancti Thomc de ventate, couvert de cuyr nuir 

à ouvrage dorè, garny de fermaus de loton. 

19. Sanctus Th unas super Matheum, couvert de cuyr rouge, garny de ti-oys 

fermaus d'argent dorè. (xNum. 610: imm. 5 della Biblioteca di Louviers). 

20. Sanctus Thomas super Lucani, couvert de cuyr ix)uge garny de quatre 

fermaus d' argent dorè. (Ctìù nella Collosa di (Taillon. Neil* antico 
Invcnt'irio è notato eh' era nicniln*., in fol., i^on iniziali in oi\> e co- 
lori, leg. in fuoio i-osso. Leggevasi in line: « Venceslaus Crispus Bo- 
henius exsciipsit >. Cfr. Oniont, Calal'ujue cit., pag. 18. K 1* esem- 
plare che .Matteo Felice miniò nel 1481: Cedole, Reg. 112, fol 337). 

21. Sanctus Thomas super Marcnm, couvert de cuyr l'ouge à ouvnige do- 

rè, garny de trois fermaus d* argent doiv. {Num. 610: num. 5 della 
Biblioteca di Louviers). 

22. Sanctus Thnmas super lohanneui, couvert de cuyr l'ouge à ouviuge 

dcav, guarny de ileux fermaus de cnyvre. (Num. 600: nella Biblio- 
teca del IJuurilin di Rouen). 
23 Sanctus Thomas super Ysalain, eonvrrt ile v.wyv muge i\ ouvi-age doiv, 
garny de deux feiniaus de cuyvre. (Num. 57: ms. lat. 405 della Naz. 
ili Parigi). 
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24. Sanctus Thomas de colo ot mundo, couvei*t de velours sans fermaos. 

(Num. 2'24: ins, lot. 6525 della Naz. di Parigi). 

25. Sanctus 7'homas super phisieani, couvert de cuyr tanné à fermaus de 

cuyvre. 
20. Sanctus Thomas su\>er epistolam Pauli ad Romanos, couvert de ve- 
lours tanné, garny de dcux fermaus de cujvre. (Num. 58: ros. lai. 
iSlA della Naz. di Parij^i). 

27. Sanctus Thomas super epistolam Pauli atl Galathas, couvert de cuyr 

i*ouge, fermant et garny d' ung fermeau d' argent dorè. 

28. (Jommentuni sancti Thome de anima, cìouvert do cujr noir, garny de 

fermaus de laton. ((ria nella Certosa di Gaillon. Neil* antico Inven- 
tario i» notAto circra mcml»r. in fol., con iniziali in oro, senza fron- 
tespizio, senza indicazioni di tempo e d* amanuense; log. in cartoni. 
Tom.: « Quaestio 10. l)e coj^nitione animae post mortem et primo 
queritur utruni anima post mnrtem [Nissit intiilligere etc. ». Cfr. <)- 
mont, Cataiot/nc cit., \kx\:. 18). 

2t>. Bonaventura super primo Scntenciaruin, couvert dei cwyv muge à ou- 
vrage dorè, garny de fermaus de laton. 

30. Bonaventura su\m:v .«sccnndo Sentenciarum, couvert de cujr rouge, ou- 
vraige doi-é, garny de fermaus de loton. 

:M, Bonaventura su|»er tercio Sentenciarum, couvert de euyr ù fermaus de 
laton. 

H'2. Bonaventura super »iuarto Sentcnciaiiim, couvert de cuyr rougo ù ou- 
vrage dorè, garny de fermeaulx de l(»ton. 

33. Xicolaus de Lt/ra super. Cfeuesim, couvert de cuir rouge, garny de 

trovs fermaus d'ai'gent dorè. 

34. yicholaus de Lyra sui)er libi-os Regum, couvert de cuyr rouge garny 

de quatre fermaus d' nrgcnt ilort^. 

35. Xicolaus de Lira su[>er Salomonem, couvert de euyr ix)uge, garny de 

({uatre fermeaulx d' ai'gent dorè. 

36. Postilla de Lira super Apocalipsim, couvert de veloui-s vert, garny de 

fermaus de loton. 

37. Athanasius super I^ulum, couvert de cuyr muge, guarny de quatn* 

fermaus d' argent dorè. 

lìH. Athanasius super epistolas Pauli, couvert de cuyr rouge, ouvnige dorè, 
guarny de fermaus de loton. 

30. Tifi Li vii (le bello macedonico ju'inio, couvert de cuyr vert à ouvnxi gè 
dorè, guarny de fermeaulx de loton. 

40. Ti il Li vii do bello macedonico secundo, con ver de cuyr muge à fer- 
maus de loton. 

11. Titi Lidi (le secundo puni<M, convert de (Miyr roug(», ;rai*ny de fermaus 
de Int-nn. 

42. 'l'iti lÀvii a!» Lrk' condita, couvert de cuyr rouge jrarny de l'ermaus 
de l'»ton 
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43, Declamiiciones Quinti'llam\ couveil do cuyr tanné, gariiy de fennaus 

de loton. (Num. 220: nis. lat. 7804 della Naz. di Parigi). 

44. Mani Fahii Quìntitiani, couvert de cuvr tanné sans fennaus. 

•15. Ptolotneua eii graiit voltime, couvert de ciiyr rou^^e, garny de fermaus 
de loton en faoou de coqullle. (Num. 107?: ms. lat 4802 della Naz. 
di Pariy;i:. 

40. Liber insulaiiiui, couvert de cuyr noir, garny de fermaus de loton. 

47. Omelie Aimunis, couvert de vAxyv i^ouge, ^riiy de fermaus de loton. 

48. Basilhis centra Simonium, couvert de euyr noir, garny de fermaus de 

loton. 
40. Tmctatuj? {\i\ dii^ectionibus et alia, couvert de cu^r violet, à fermaus 
de loton. 

50. PluUircus^ couvert de cuyr i*ouge, garny de fermaus de loton. (Num. 

'^^ì: m.s, lat. W.V2 della Naz. di Parigi). 

51. I>otiìitiu8 (Calderini) super luvenale, couvert de vuyv l'ouge, nuvraige 

dorè, ^^rny de fermaus do loton. (Num. 24: ms. lat. 8078). 

52. VinjUii Kneidos, (!ou von de cnyr noir, garny de fermaus de loton. 

53. Matheus Pnhnerius de temiK)ril>us, couvert de iMiyr tanné, g«ii*ny fer- 

maus de loton. (Num. 22r>: ms. lat. 4027 della Naz. di Parigi). 
51. l)e proprictatihns rerum, couvert do cuyr jaune à feiluaus de loton. 

55. l^ertulianus de carne Cliristi et aliarum (««e), couvei*t de cuyr rouge, 

goni}' de «piatre fermaus iPargent dorè. 

56. Cflosa quatuor Doctorum super Ysaiauì et alia, couvert de cuyr rouge, 

à ouvi'aige dorè, garny de fermaus de loton. 

57. Omelie et sermones divereornm doctonnn, couvert de cuyr i-ouge, gar- 

ny de tivìys fermaus d'argent. 

58. Omelie diversorum doctorum, couvert de cuyr i\)Uge, garny de fermaus 

de lot^n. 

59. <Tlosa quatuor I>octorum super Genesim etc, rouvert de cuir rouge, 

ouvmigc dorè, garny de fermaus de loton. 

00. Richardus super quatuor Sentenciarum, couvert de cuyr rouge, garny 

de fermaus de loton. 

01. Iferodotus, couvert de cuir vert, garny de fermaus de loton en facon 

de coquilles. 

02. Doìiattis in Etliicen Aristotelis, couvert de cuyr rouge, garny de fer- 

maus de loton en facon de cociuilles. 

03. DoìuUus in Vir^ilium, couvert ile cuyr rouge ix fermaus de loton. 

04. Ilufjonù de sacranìcntls, couvert de cuyr vert à fermaus de loton. 
0.5. Fraiicisci Philclphi, couvert de cuyr rouge sans fermaus. 

W. IVivei-se oracioncs Pliilclphi^ couvcTt de cuyr rouge, ouvmige dorè, 
garny clu donx forniaus iPargent dorè. (Num. 231>: ms. lat. 7810 dei- 
la Njiz. (li Parigi). 

07. Lvunardi lustiniaui vite Plutarclii, couvert de cuyr rouge garny do 
fermaus de loton. (Num. 28: ms. lat. 5831 della Naz. di Parigi). 
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08. Somma de scptem viciis, couvert ile cuyr rango, garuy de troy» for- 

ineaulx d' argent dorè. 
60. Herod'jii Ilalicarnassit couveii de cuyr rouge, gaitiy de fermeaulx de 

lotoiì. 

70. ChHststoini diversa oliera, couvert de cuyr noir, gamy de loton en 

faron de coquilles. 

71. Rabanxis Mautms super evangeliìs, couvert do cuyr vert, ganiy de 

quatre fermaus d*ai*gent dorò. 

72. Eiisebius de temporibus, couvert de cuyr rouge, gamy de fermaus de 

loton. (Num. 106; ms. lat 4868 della Naz. di Parigi). 

73. Pugio Hay»nuèidi centra ludeos, couvert de cuyr rouge à fermaus de 

loton. (K prolmliilmente V esemplare in cui Cola Rabicano esegui nel 
1481 miniature Ijellissime con lo stemma reale: cfr. Cedole, Keg. 78, 
fol. 207 e sgg.). 

74. lohannis Datììcisceni tmctatus, couvert de cuyr rouge dorè à fermaus de 

loton. (Num. 141; ms. lat. 2379 della Naz. di Parigi). 

75. Lacrcii Diogenis vite super quatuor Pi-overbiortun ( « in quartum Pliisieo- 

rum > le^rgesi in un altro Inventario del 1550), couvert de cuyr rauge 

dorè à fermaus de loton. (.Num. 41; ms. lat. OOOOA della Naz. di Parigi). 

70. PorpUinus»'è\\\iQV <.>ratium, couvert de cuyr rouge à fermaus de loUm. 

77. Secunda pai*8 PIìhU\ couvert de cuyr Umné à fermaus de loton. 

78. Epistole Plinii CccUii Sccundi^ fouvert de cuyr l'ouge, ganiy de fer- 

maus de loton argentt^ en facon de coquilles. 

79. Liber rhetoricorum cum ceteris sequentibus, couvert de cuyr nnige, 

sans fermaus. 

80. Donatus in Thei'cncium, couvcii de cuyr noir, garny de fermaus de 

loton. (Num. 592?). 

81. Petri Comestoris bistoria S(!olastica, couvert de cuyr n>uge ù fermaus 

de loton. 

82. Aristotelcs de animalibus, couvert de cuyr rouge dorè, ù fermaus de 

loton. (Num. 129; nis. lat. (»7tKi della Naz. di Parigi). 

83. Andree Ctnitrani reprehensio in Platonis [calumniatorem], couvert de 

cuyr violet, garny de fermaus de loton. (Num. 108; ms. lat 121)47 
della Naz. di Parigi). 

84. Liber «le loris (sic) stellainini, couvert de cuyr violet, garny de fermaus 

de loton. 

85. Ar//i'rnpt/lus in Etbicen, cnuvert ile cuyr vert, garny de quati*e fer^ 

niaus de loton. (Num. 55; ms. lat. CùiOO della Naz. di Parigi). 
80. Isnpoj^^? PxH'phìrii Aristutelis, cnuvert de cnyr vert, garny de fermaus 
de lot<m. (Num. 185; ms. lai. e)202 della Niiz. di Parigi). 

87. Liber tripartite ('assiodori couvert de cnyr nuir à fermaus de loton. 

(Num. 37; ms. lat 5()8S della Naz. di Parigi). 

88. F. Petiarchu de remediis fortune, couvert de cuyr n>uge, garny de 

feruìaus de loton. 
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89. Hystorie fiorentine, couvert de cuyr tanné, garny de fercnaus de loton. 

(Num. 34; ms. lat. 5895 della Nazionale di Parigi). 

90. Excerpta collecturum divei-sonun operum Bernardi, couvert de cuyr 

tannt^ ù, fermaus de loton. 

91. Epistole Leonis pape, couvert de cuyr violet ii fermaus de loton. (K 

forse il ms. esej^iito da Ottone Quarto nel 1174; cfr. Cedole, Reg. 
06, fol. ;i01). 

92. Scotus super primo Sententiarum, couvert de cuyr rougc, ouvraigc do- 

rè gami de fermaus de loton. 

93. Scotus super primo Scntenciarum, couvert de cuyr rouge dorè à fei^ 

mnus de loton. (Num. 508: Hritisli Museum, 15270), 

94. Scotiis super secundo Sentenciarum, couvert de cuyr rouge ù ouvraige 

dorè, giirni do deux fermaus d*argeut dorè. (Num. 5()9: Hritish Mu- 
seum, 15'J71). 

05. Scotus super tercin Sentenciarum, couvert de cuyr l'ouge dorè ù fer- 
mau.<< «le li>ton. (Num. 570: Jiritish Museum 15272). 

00. Scotvs super quarto Sentenciarum, couvert de cuyr l'ouge, garny d'un 
fermaut d'arj^'ent doi-è. -Num. 571: British Museum, 15273). 

07. Scotus super (piarto Sentencianim, couveii» de cuyr rougc dorè, garny 
de fermaus de cuyvre. 

1^. Scotus sui>er universalia Porphirii, t^ouvcrt de cuyr rouge, garny de 
troys fermaus d*argcnt dorè. 

W, Quolibcta Scoti, couvert de cuyr rouge doi'è, gami de fermaus de lo- 
ton. (.\um. 21: Naz. di Parigi, ms. lat. 3147). 

100. Epistole Hieronimi, couvert de velours noir, gami de deux fermaus 

d*argcnt )»lanc. 

101. Moralia Oregorii, couvert de cuyr vert dorè, gami d'un fermaut d'ar- 

gent dorè. (Num. 108: Naz. di Parigi, ms. lat. 2231). 

102. Sermones sancti Aènbrosii couvert de velours violet, à deux fermaus 

d'argent lU^rè. (Num. 232: Naz.» di Parigi, ms. lat. 1707). 

103. Hiblie textus, couvert de cuyr l'ouge, gami d'un fernìaut d'argent dorè. 

104. Concordancie Biblie, couvert de cuyr rouge, gami d'un fermaut d'ar- 

gent dorè. 

105. Super epistolas Pauli. couveit de drap d'or, san fermaus. 

100. Kpistole sancti Pauli, couveit de velours cramoisi, gami de deux fer- 
maus d'argent dovè. 

107. Tercia pars Somme Alexandri de Halles, couvert de velours cramoysi, 

garny de troys fermaus d'argent dorè. 

108. Lupi Castiliunculi in vita Artaxersis, couvert de velours rouge à qua- 

tre fermaus de loton. 

109. Lnctancius Firtuianus, couvert de velours rouge, garny de fermaus 

(le loton. 

110. P. Ooidii Xasonis de arte amandi, couvert de velours noir, sans fer- 

uìaus. 
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111. Commenium super Phislca Aristoteli», couvert de velours cramoisi, gamy 

de deux femiaus d'argent doi*é. 

112. Josephus de bello Judaiuo, couvert de velours rougo gami d*un fer- 

maut d*argent dorè. 

113. C. lulii Cesaris lielli Qallia (stc), couvert do velours crainoisi, gami 

de quatre fermaus de loton dorè. (Nuui. 27: Naz. di Parigi, ms. lai. 
5770). 

114. Declamaciones Plaionis^ couvert de drap d'or sans fermaus. 

115. Epistole Cypriani^ couvert de velours violet, gami de quatre fennaus 

d'jirgent dorè. (Num. 43: Naz. di Parigi, ms. lat. 1659). 

116. Epithoma JtMlmt^ couvert de veloura violet, gami de quatro fermaus 

de lotoii dorè. (Num. 228: Naz. di Parigi, ms. lat. 4D56). 

117. Quorumdaui vite per Donatum Actiarolum, couvert de velours violet, 

garny de deux l'ermaus d'argent dorè. 

118. Vièicencii liistorialis prima pars, couvert de cuyr rouge, gamy de fer- 

maus de loton. 
111). Viiicencii liistorialis lilier quai*tus, garuy de deux fcrmaus d* argout 
dorè. 

120. Ciceronis epistole familiai*es, couveit de cuyr vcrt, à formaus de loton. 

iNum. 75: Naz. di Parigi, ms. lat. 8533). 

121. Ars vetus Ciceronis et alia, couvert de velours rouge, à fermaus do 

loton. 

122. Omelie, Io Crisostomi in evangelium secundum Macheum, couvert de 

<Mivr Unno à fennaus. 

123. Remigius super Matlieum, ccmvert de v.wyv tanné, gami de deux fer- 

manx d'argent. 

124. Beda super Luca, couvert de cuyr vert, gamy de deux termaus de 

loton. 

125. Beda super panibolas Sali>monis, couvert de cuyr noir, gami de fei^ 

maus de loton. (Num. 142: Naz. di Parip, ms. lat. 2347). 
120. Beda super Apocalipsim, couvert de cwyv l'unge à fermaus de loton. 

127. Prima Etlii. Arisiotelis^ couvert de cuyr vert, garnj à fermaus de lo- 

ton, facon de coquille. (Num. 56: Naz. di Parigi, ms. lat. 0310). 

128. Metapliisica Aristotelis et alia eius opera, couvert de cuyr tannò i\ fer- 

maus de loton. 

129. Strabonis prima pars, couvert de ciiyr vert garny de fermaus de lo- 

ton. (Num. 229: Naz. di Pari^H, ms. lat. 4798). 

130. Strahonis secuiida pai's, couvert de cuyr vert garny de fermaus ile 

loton. 

131. Strabonis de sita «ìrbis, couvert de velours rouge. 

132. Laurcncii l'allcìUts de notulis Hudensis, couvert de cuyr noir à fer- 

Uìans de bànn. (Nutn. lOo: Naz. «li ]*arigi, ms. lat. 8()01 . 

133. Laurcncii ^'allcnsis Tbucididis, couvert {\v cuyr violet j\ fermaus do 

I..* — 
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134. Dmlectica Laurencii Valla^ couvert do cuyr violet i\ fermaus de loton. 
135-137. Troy volumes non reliez et imparfaietz. 
138. Cirillus, (Pi*estó a mon». de Lodève). 

Alcuni di tali manoscritti esistevano nella Certosa di Gaillon, ed 
og^i sono irreperiliili, altri altrove: se ne cerchi la ragione nel fatto 
che innanzi airarcliiepiscoitato del cardinal Carlo II una parte della 
biblioteca del Castello fu dis|>er8a, e che, quando molti manoscritti fu- 
rono durante il regno di Enrico IV trasjiortati nel Louvi-e, alcuni ri- 
masem nella Certosa di Gaillon. E qui rimasela) fino al tempo della 
Rivoluziono; (kiì furono venduti o sottratti : oggi ne iNissiedono tre il 
Bourdin di Uouen, quattro la biblioteca di Louvie» ed uno lord A- 
siiburnbam, a cui derivò dalla libreria del Collegio di Clermont e da 
(quella dei fratelli Meermann t^). / 

IV. Non cosi fortunata fu quella parte di biblioteca aragonese che il duca 
di Calabria, insieme ad una l>ella raccolta d*arnìi e di strumenti da 
guerra (2), seco portò nclTesilio di Valencia. Qui egli visse (ino al 1550 
e al nìfUìJisten» di « san Miguel de los Ueyes », che aveva costrutto, 
legò quei volumi e quelle armi e volle esser sepolto nella chièsa dello 
stesso cenobio. Custodirono i frati quella riccliezza preziosa, finché, sop- 
pivssi, fu dispuisa: ei*a (dice una nota in (ine alTInventario che qui sotto 
riporterò) un miglinio di volumi < o cuer[>os de libi*os entro gmndes 
y pequenos 'y pequeiiitos ». Molti, al momento della demaniazione dei 
conventi, ne furono venduti « pensando que por sor de mano y de len- 
gua toscana no valian nada, y està venda fue sin numeros ni memo- 
ria ». Chi scrisse (|uesta nota soggiunse con evidente sconfoi'to : « e- 
stavan tam bien estos lilji-os mns principales en unas arcas con sus 
pies ». Dei tanti volumi che costituivano quella bildioteca ducale, sola- 
mente 233 se ne sulv;in)no od oggi custmlisconsi nella Univei'sitaria di 
Valencia (3). Sul codice CnAV Archimo histurico nacional di Madrid che 
lo contiene, pubblico Tlnventario di tutti quei manoscritti ch'erano stati 
tanta pai-te della biblioteca reale di Na^ioli {/), dichiarando quali n' e- V 
sistono tuttora a Valencia. 



<\) Cfr. Omokt, Catalogne cit., p«R. 6. L'antico Inventario dei manoicritti della Certofa 
fa ila Ini pubblicato in Apponilice al Calalogue cit., pag. in o tRg. 

Ci) Se ne vegga l'ItivcnUirio in Reoitta de Arehivoi, biblioteca* y Uu$eo$\ Madrid, Ari- 
lian, I, 12 tgg. 

(H) Vedi i numeri \M*i bit - TiGl. 

(4) Fa scampato aucho nella Jtivitia cit., IV, 7 e egg.: cfr. Ubbb, IIandichri/l§n9ehdUi 
Spanintit^ Vienna, IBW, pag. 3:>H. Imperfetto è l'Inventario che dei manoscritti di Valencia 
diede THaisiikl, Calalogue, col. WJ u sgg. Per la biblioteca del Duca veggusi Villanubva, 
Vinge literario. II, 125«13^, e Fikkvillr, lUneeiguemeiiU iur queltiuee tnee. latitte dee btblif^M' 
9NC« d'Kepagtie in Archiven dee mieelone hietoriquee, V, H5 e sgg. Ne dà pure notisia il àio- 
KKi. Fatio, Uapport eur utn' mieeion philologique en Eepagne nella Btbliothèque de V BcoU de» 
Chnrtte, turno 45, a. lbS4, pag. tìlò e sgg. Nella nota a pag. 618 b. detto che il marchese Di 
CauiLLBS nella sua Guia urbana de Valencia, Valensa, 1876, I, 265, parla di una deicrisioD* 



= CXXVIl! =r 

Bibbia 

1. Un texto de Biblia, etì 8,* enquadcniado en pcrgamino. 

2. Un texto de Biblia escripto do mano, en percolino de marca de pliego, 

cubierias las tablas de cuero azul. 

3. etra Biblia en porgamino, cubiei*ta de tereiopelo negro. 

4. Otni Biblia cn ^lergamino, cnbiertas las tablas de cuero aznl. 

5. Una Biblia entera, de forma ^lequenna, ciibierta de cuero leonaiio. iMi 

las Infantas. 
C. El Evangelio de 8. Matheo, escripto de mano en pergamino, cubiertas 
Ins tablas de brocado sobre seda verde. 

7. Las Epistolas de s. Pablo cscriptas do mano en pergamino, cubiertas 

las tablas de brocado sobre seda verde. 

8. Una Biblia grande, cscripta de mano en pergamino, cubierta de cuero 

Colorado. 

9. Una Biblia de mano, en pergamino, de letra muy menuda, cubierta 

de raso negro, con manezillas de piata. 

10. Otra Biblia muy pequenna, de mano, cn iiergamino, cubict*ta do cuero 

lecaiado. 

11. Otra Biblia de mano, en pergamino, cubierta do terciopolo carmosf. 

12. Utm Biblia en cuero amarillo, figuiTKla de plaU. Do Ins Infantas. 

Super Bibliun 

13. Unas concordantias de la Biblia, en 4,** cubiertas de pergamina 

14. La glossa ordinaria en siete pieras, con la tabla grande, y de la ym- 

pression buona y nuova, enquadernada en tablas cubiertas de vitella, 
con titulos y armas de su Excelencia doradas en las tablas. 

15. Otra glossa oixlinaria en dezisiete cuerpos, de forma de pliego, en per- 

gamino, en tablas con cuero bermeyo. 

16. Otra glossa ordinaria, de mano, en pergamino grande, cubicità do 

cueix) azul, en quinze thomos, con titulos dorados a las espaldds. 

17. Catlìena aurea su^ier Genesim, de forma grande y nuova impression, 

«.ubiertas las tablas de vitella. 

18. C.Htbena aurea super Psalmos, do folio grande, en iHìrgamiiio, cn (pia- 

tm piecas. 

19. Joachimis super Apocalipsini, en 4," en pergamino. 

dei manoscritti di san Miguel fHtta dallo Zacakkr nei lUcuerdoi de Valencia : mn codeiti 
Beroerdos ni Morel Patio i-d a nio sono ignoti. Il Cakini, Gli Archivi e le bibl. di Spagna, 
Parte I, pug. 5-ib, atferma che il Duna formò lii stia biblioteca dal 1.VJ6 al 'ìMr, ma io non 
so su che p^^ggi tuie affermazione elio ]>otrobl)o esser vera soltanto por una parte dcllA bi- 
blioteca stessa. K, del resto, assolutanìente vero che il Dura port«i seco in Ispagna molti 
manoscritti che appartennero alla biblioteca reale di Napoli. (Tr. anche Kkku, o^'. cit., 
517 e sgg.; .Maz/.atixti, Inventario dei ma. delle liiblioteche di Francia, I. pag. LVII e sgg. : 
a pag. LIX sgg. son riprodotti su quell'antico Inventario i titoli dei libri e manoscritti 
in volgare. 
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20. Doctor iunominatus super Psalmos, que es ci de Guisando, en i>erga- 

inino. 
21* El mismo, de pergamino, cnbierto de cucro verde. 

22. Anselmus super Pauluin, en perganiiuo. 

23. Nicholaus de Oorran super Pauium. 

24. Claudius super epistolas Pauli, en 8,^ en pergamino. 

25. Petrus de Tarantasia super Pauium, escripto en pergamino, cu)»ierU) 

de onero negro (nuui. 510). 

26. Cassiodot'us su^ier Psalterium, cubierto de pergamino. 

27. Jacobus de Valencia super Psalterium, en *i,** cubierto do perga- 

mino. 

28. Jounnes de Turrecremaia super Psalterium, en 8," cubierto de per- 

gsiminu. 

29. Paraphi*ases Ruynerii super Psalmos, en 8,** culàerto de cuero negro. 
:^. Eusebius super epistolas Pauli, en 16, en dos tonios, cubierto de cuero 

negit). 

31. Concordia quatuor evangeliorum, grande, cubiertas las tablas de cuei*o 

leonado. 

32. Fragmenta sacrae Scriptume, en dos tomos, cubiertos de cueni azul. 

33. Guillennus Luyduìiensis su})er Evangelia et epistolas Pauli, de pei*- 

gamino, cubiertas las tablas de cuei*o. 

34. Nicholaus de Contravenlolis super (ìenesim, pfrande, de |>ergamino, 

cubierto de cuero verde. 

35. Postilla super Esayani et Hieremiam, cubierto de cuero va^o (num. 

490). 

36. Petnts Lombardus magister sententiarum super epistolas Pauli, en 8," 

cubieilo de pergamino. 

37. Ayènon super epistolas Pauli, en 8," cubierto de \iergamino. 

38. Jacobus de Valencia super Psahnos. l)e las InlanU'is. 

30. Un tratado super epistolas Pauli, de ninno, en per^nniino, cubierto de 

cuem leonado. 

40. Sumnia Knrici super Hibliam, de mano, en |)ergamino, cubierto de 

cuero azul. 

Doctorei lanctoi y theologoi 

41. Opera divi Gregorii papae, en 8," cubierto de iwrgamino. 

42. Epistolae eiusdemf en un volumen gmnde, de i>ei'gamino y de mano, 

cubierto de cuei\) veixle (num. 420). 

43. Moi'alia s. Gregorii^ de mano, en pergamino, cubiert^i de cuero azul 

(num. 430). 

4'L Dialojii s. Gregorii^ grande volumen, cui)ierto de cueii» verde (num. 428). 

45. Gì'cgoriuSy de forma pequenna, cubieilo de cuero leonado, con las ar- 
ni as de su Excelencia. 
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'10. Hiewnimus in iluodccini, cn iier^mino, cscripto de mano, de forma 
ma^yor, rubierto «le cuci*u coloi-ado (mini. d30). 

47. Epistola sancti llieroniini^ de mano, cn pergamino, cubierto de teivio- 

pelo carmesf, grande (num. *W). 

48. Hieronimtts in Danielem, cubierto de tcrcioiiclo leonado (mim. 435). 

49. Omnia opera s. Ilter.mmi\ dcla ympression del Griphio, en X toinos, 

cubiertos de cuei*o Colorado, con tìtulos v armas dorada8. 
r)0. Epistola b. Ilieronimi ad Eusto;tbium, de i^erganìino y con taljlas. 

51. Las obras de sani Auf/itsUn, de forma major, enquadernndas on fior- 

gamino, en onze cuerpos. Son de mulde. 

52. Un volumcn de s. Auguslim\ escripto en [bergamino, cubierto de cuero 

verde, que es la 3, 4, 5 partes. 

53. Un libro de s. Augustin^ cubiertas las tablas de cuero vayo. 

54. Solilor|uios de s. Atif/ustin, en 4,^ escrijitos de mano, en pergamino y 

cu1>iei'tos de cuero. 

55. Auyustimii de mirabilibus sacrae Sciipturae, do mano, en |K^rgamino 

y cubierto de ^lergamino. 

50. Soliloquia Augustini^ escriptos en pergamino y en eartones cubiertos de 

cuero negro. 

57. Epistolae s. Augustini^ de pergamino, cubiertas de cuero leonado. 

58. Las (|uinquagenas de s. Augustin, en dos cuerpos, escriptas cn perga- 

mino, de forma pliego grande, cubierta.*? de cuero verde. 

59. Omnia opera Auguslim\ en XI tomos, cubiertas de pergamino. 
(K). Unas quinquagenas, en II tomos, cubieilas de pergamino. 

r»l. Unos sermones de s. Augustin, cubiertos de pergamino. 

(>2. Epitbome operum divi Augustini, cubieito de iiergamino. 

<>3. Collectanea DecUie ex ojxìribus I). /l^n^^t/ii super Evangelia et I^Ium, 

en 4*, cubierto de pergamino. 
04. f'ollettanea Bedae ex operibus Augustini su^ier Paulum, cubierto de 

pergamino tnuni. 381?» 
(>5. Augusdnus de verbis Domini super Ioanem et ali(|ui scrninnes, en 4**, 

cubierto de pergamino. ^ 

r»0. Collectanea I). Augustini super I»ibliam ex operibus ipsius, en 8**, cu- 

berto de pergamino. 
07. npuscula I>. Augustitìi, en 8**, en IV tomos, cubiertos de pegtimino. 
<)S. Manuale Divi Augustini, de pcrj^aniino, escripto di* mano, v cubierto 

(le euei*o leonado. 
W. Opu^eula quaedani Augustini et lìernardi et Ambrosii, cu])iertrts Ins 

tablas (le cuero leonado. 

70. Augustinus super Evangelia, de pergamino, cubierto de eucro verde 

(num. 308). 

71. Augustinus de S..., cubierto de cuero verde. 

72. Augustinus de duodeeini abusiombus, grande v en pergamino escripto, 

cubierto de cuero verde. 
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73. Augtistinus de Civitate Dei, de forma grande, de mano, en pergamino, 

cubierto de cuero verde. 

74. Augustinus super Ioannem, de pergamino, cubierto de cuero verde (nuui. 

3(58). 

75. Espitolae R Augustìni^ de pergamino, cubiertas do cuero verde (num. 

SCìS). 
70. Seys piecas de s. Auf/tistin^ cscriptas de mano, en pergamino, super 
Psalmos, cubiortas do cuero veixle (num. 205). 

77. Aufftistinus conti'a Iiereticos, cubiei'to de cuei-o iicgi'O. 

78. Ilomiliae et sernìones s. Auguslmi, escripto de umno, cubierto de cue- 

ro coloiwìo (num. 307). 

79. Prima pars Augustini de Civitate I>ci, escripto do mano, en pergami- 

no, cubierto de terciopelo carmesi (num. 300). 

80. Secunda pai-s Augustini de Civitate Dei, escripto y cubierto de la mi- 

sma manera que el va diche. 

81. Augustinus contra aebademicos, escripto de mano, en pergamino, cu- 

bierto de cuero colonuio. 

82. Epistolae s. Ambrosii episcopi, in folio magno, de pergamino, cubierto 

de cuero leonado. 

83. S. Ambrosius de ofiiciis, escripto de mano, en pergamino cubierto de 

cuero verde (num. ;C>2). 

84. Opera BasHii Magni en dos volumlnes, cubiertas las tabliLs de cuero 

leonado. 

85. Opera S. Basilii^ cubierto de pergamino. 

80. IHversae oratioiies et epistolae cum lil>ello magni liasilii. de mano, cu 
pergamino, cubieilo de cuero leonado. 

87. Ioannes Chrysostomus super novum Testamentum, en 7 tbomos en S" 

encuadernados en |)ergamino. 

88. Ioannes Chrgsostomus, de pergamint>, encuailornado en pergamino. 

89. Chrysostomus bomiliae in l^almos, en -1", cubierto de p>i*egamiiio. 

90. lX)8 volumines de s. luan Chn'sostomo^ eubierlus de i>ergamino. 

91. Sanctus Ioannes Chrgsoslomus^ escripto de ninno, en ))ergamino, cu- 

bi erU» de cuero negro. 
{ì2. Opera Cgn'lli, cubiertas de pergamino. 
9Ji. Tliesauiois Cyrilli, en jKjrgamino cubierto de cuoio coloitido (num. 398). 

94. OiKìra Ilylarii^ cubieitas de pergamino. 

95. 0^)0 m A t /tana sii, cubierto de i)ergamino. 

90. Vita s. Atbanasii, escripto de mano en |>ergamino, cubierto de cuer.» 
leonado. 

97. Opei'n vel 'l'ivact^ntus loannis Damasceni y cubierto ile cuero v:iyo. 

98. 'riH'ologia Damasceni, cul>ierto de pergamino. 

99. OjKjra Cipriani martiris, en '2 tbomos en 8^ cubiertos de [Kìrgainint». 
100. Epistolae Paxdini episcopi, cscriptas de mano rn pergamino, cubiertas 

de cuero leonado (num. 475). 
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101. Opera Fulgentii, cubiertas de pcrgamino. 

102. AmsliHMs (le ventate (idei, de pergamino de forma iirnyor, culderto 

de cuei'o venie. 

103. Un tractado de S. Remigio, cubierto de cuero venie. 
10^1. 'l'res tlìonios de Beda, de inarca de pliego, en taldas. 

105. Opterà voniM'abilis lìcdaa i»res])iteri, de pliego grande encuwlemado en 

pergami no. 
10(>. Beda de sex actalibus, escripto de mano en pergamino, eubierio de 

cueix> venie. 

107. Beda de temjìorilnis, oseripto de mano en perganiino, eubierio de cuc- 

io Colorado. 

108. OiKìra s. Bernardi, 

100. Opusculum S. Bernardi de considerati onc, de forma de pliego grande, 
de mano, en pergamino, cubiorto de ruon> leonodo. 

110. Sanctus Thomas super epistolas Pauli, cubierto de pergamino (num. 

530). 

111. Tabla de to<las las obras de sancto 77ioi>m, cubierto de pergamino. 

112. Thomas sup<».r Job, in 4", de pergamino. cubierto de cuero negro (mnn. 

528). 

113. Quaestiones S. Thomae de potencia Dei, cubierto de pergamino. 

114. Opuscula S. Thomae, cubierto de pergamino (num. 540). 

115. Summa centra gentiles S. Thomae, en l", cubierto de pergamino. 
Ilo. C'atbcna aurea S. Thomae un dos partes, en S'\ cubiertas de pei*ga- 

mino (num. 527). 

117. Problemata vel quodlibeta S. Thomae, en 8®, cubierto de |)ergamino. 

118. Idt'm S. Thomas super Matlieum, en 8®, cubierto de ]iergamino. 
110. S. Thomas super psalterium, en 8®, cubierto de |)ergamino. 

120. Idem S. Thomas super lob, en 8", cubierto de cuero leonado. 

121. S. Thomas super libros eticonim Aristotelis, cubierto de i»ergamino. 

122. Idem S. Thomas de vg^^ìì et regno, escripto de mano en pergamino, 

cubierto de tela de 01*0 sobre seda carmesi con manezillas de piata 
(num. 5-13). 

123. S. Thomas super Marcum, escripto de mano, en pergamino de fonna 

m«avor, cubierto de brocado sobre seda negrn (num. 520). 

124. S. Thoiiias super epistolas Pauli, de pergamino, cubierto de cuero co- 

lòriido. 

125. Quaestiones I). Thoìnae de spiritualibus creaturis, de pergamino, cu- 

lijerto de cuero Colorado (num. 545). 

12<i. '>tiM> libro escrii»to de mano, en per{^^*unino, de S, Thoma, cubierto de 
cuero leonado. 

12T. C\)nìpilati(» S. Thomae, de mano, en pergamino, culùcrto de cuero leo- 
nado (num. 5.S7). 

12S. S. Thuiitus de regimine prineipnm, escripto «le mano, en pergamino, 
cubierto de cuero Colorado (num. 544). 
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29. EpiUioine questionum S. Thomae in Magistrum, en 8*", cubierto de 

pergamino. 
tiO. S. Thotnas super Magistrum Sententiarum, cn 4 thomos, cubiertos de 

cuero, en 8* (num. 539). 

31. Otros escriptos de mesmo S. Thotnas, de pergamino, en dos thomos, 
cubiertos de cuero negro. 

32. Las Partes de S. Thomas escriptas do mano, en pergamino en quatro 

cuerpos, cubiertas de cuem negit) (num. ^iM e sgg.). 
:^. Otras Partes de S. Thotnas, en 8", en quatro cuerpos, cubiertos de 
pergamino. 

34. Uti*as Partes del mesmo S. T/iomas con la glosa de Caietano, en 4 

thomos cubieHos de pergamino. 

35. Prima pars 2"^ S. Thomae^ de mano, en pergamino, cubierto de tei"- 

ciopelo verde. 
'MI Una 2"^ 2'® S. Thomae da mano, grande, en pergamino, cubierto de 
cuero negro. 

37. Idem S. Thomas sobre el Maestro de las Sentcncias, encuadernado en 

tabhis y cuero negi»o. 

38. Summa S. Antonini de Florentia en 4^, con quatro partes, cubiertas 

de pergamino. 

H\K Las obras de Rtiperto abbad, d*.* forma de plicgo en seys thomos, cu- 
biertos de cuero bermejo. 

40. Ricardtis de S, Victore, cubierto de pergamino. 

4J. llnos sermoiies de Richardo de Sancto Victore^ cubiertos de carton con 
torciopelo verde. 

42. (>tn»s sermones del mismo, de mano, en pergamino, cubiertos de tor- 
ciopelo verde. 

4.3. Las obras de Ilufjo de S. Victore^ en tre» thomos, cubieilos de i)er- 
gamino. 

44. Las obras i\i} Ilugj cardinalis en seys thomos, cubiertos de pergamino. 

4r>. Lactantii Finniani liìier adversus gcntes, de mano, en |K3rgamino, 
cubierto de t-uero leon.'ido (num. 455). 

U\. Idem L(tctan(ius, cn 10"*, cubierto de cuero negro, (num. iTyV, 

47. Idem divinarum instistutionum, de mano, en pergamino ylluminado y 

dorailo, en v itela de raso morado, guarnecido de piata sobredorada. 

48. luvencus de vita Christi en metns de mano, en pergamino, cuiierto 

de cuero negro. 

ÌM Theophilacfifs super evangelia, cubierto de pergamino. 

.7). Idem super cpistolas Pauli, en 8^ cubicito de pergamino. 

51. Cassiodonts (h? anima, de mano, en pergamino, cubierto de cuero ver- 
de (num. 397?)- 
152. l>e t'onnati(»iie Adae et statu;u3 eius, de mano, en pergamino, cubierto 
de euei'o ('.(ibiradu. 
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15:). Albertus niagnus, de mano, en iiergamino de forma major, cubierto do 

cuero coloi-ado (N.* 349?). 

154. Idem de laudibus M. Virginis, de mano, en pergamino, oubierto de 

cuero Colorado (num. 348 bis). 

155. Alfuleiisis opera omnia, en dexinuevo volamines, cubiertos de caero 

amari Ilo. 
15(5. Item la tabla sobre todas estas obras, en dos tomos dola mesma en- 
cuadernacion. 

157. Itcm la llistoria de los tiemp'S del nìcsmo Tostado, en tren tomoH 

cubierto de pergamino, en 4*. 

158. Dionìshis Carthusiensis sus (ibi*as on diez tomo^, encuademada8 en 

tabla, cubierta» de cneix) leonado. 

150. Caictanus cardinalis super s. Thomam. 

n>0. Opuscola (|ue(iam Cat/etani, ou 4**, cubiertos de aucvo negro. 

ÌCìì, Una Suma do ci>scientia del niesmo Cuietant)^ eu W, cubierto de cue- 
ro leonado. 

102. On'f/enes en dos eueqios sus obmis, cubiertos los cartones de euem de 
beeerix) y dorados. 

nw. Ioanes DHedo (?), de marca de pliego, en 3 tomos, cubiertos de per- 
gamino. 

hU, Otre libro dela uìesma cobertcra. 

ir>5. Campenais de controvorsiis super religione cbristiana, en un tomo en 
8" cubierto de pergamino. 

ir»0. Opus moralitatum lacobi de iMosoiia, en K", en ))ergamino. 

ir>7. Gabriel Biel super canone missae, eu 4**, cubieiio de pei*gamino. 

K». Albertus 8ui>er controvorsiis iK» religione cbristiana, cubierto de por^ 
gamino. 

1<)0. Una vita Christi, cubierto de i>ergamino. 

170. (>tro tal, en 8*, cubierto de pergamino. 

171. Opus aureum de ventate contiitionis, en 8", cubierto de ix$rgamino. 

172. Ubertinus de vita Christi, de mano, en pergamino de forma de pliego 

grande, cubierto de cuero nejri'o. 

173. Liber virorum ecclesiastieoruni, en eartones y cuero vayo. 

174. l)e scriptoribus ecclesiasticis, en 4^ en i)ergamino. 

175. De emendationibus temporum lounnìs Lucidii^ en 4°, en |»ergamino. 
170. Tlieosopbia lahannis Arborei cu 'J tbomos de forma de pliego, (Mibici*- 

tos de pergami iK». 

177. Theodosiiij grancb*; cubierto d.» cuen» azul. 

178. Lil)er de i*atione divinorum oliìcioruni, cubierto «le pergamino. 

170. Summa vitiorum et virtutum. en 4", de mano, en iKjrganuno cubiei^to 

de cuero vavo. 
180. Summa mysteriorum lidei, en 8°, encuadernad eu pergamino 

151. I>e divinis traditionibus liber. en p.ipcl. 

152. He retto sacrifioii oldatioiie, cu S", cubierto «le cuero venie. 
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1S.S. Lil>cr porogrinarum questioimni, on 8"*, cubicili» de [lergainino. 
181. Claves sacrae scripturae, cn 8^, cubierto de pergamiuo. 
185. Vocabolarium Tlieologiae, cubierto de pergnmino. 
ÌM. De ecclesiastica |K)testate, cubierto de perganiiuo. 

187. Ioachwi, de pcrgamino de marca grande, cubierto de cuefo leonado 

(num. 4'18 o 440). 

188. Diversorum doctorum lilier in uno volumine de pergamino de marca 

gmnde, culderto de cucro leonado. 
181). Un confessionario S. Antonini Fiorentini, en pergamino. 
UH). Avf/t(sfintts de Ancona de potestate papae, cubierto de cuero negro. 
191. Summa frntris Andreae per modum coucordantianim, en i>ergamino, 

cubierto de cuen) leonado o vàyo. 

102. Sannazarius de partu Virginis, en 4**, «rubidio de terciopelo carmesi 

con manezillns de piata. 

103. El mesiiio Sannazario^ ctd)ierto «le cuero leonado. 

194. Liber de bono (tacientiae, de pergamino culiierto de cuero. 

19'). Xic/iolaus contrji bercticos, en 8", cubierto de cueiv azul con cintas 

azules. 
VM). Catlialogus beruticorum, en 8**, cubieiio de pergamino. 
108 (sic). Vn vita» Patrum, cn 4^ culnerto de pergamino. 
ÌW, lìoetius de cons(d!itione, en 4**, cubierto de pergamino. 

200. ])e vera pbilosolla. I>e las Infantas. 

201. Liber coniormitatum li. l'^nirìcisci ad vitam Cbristi. En tablas. De las 

Infantus. 

202. Divo tal. 

203. Liljer de ordine divini olficii, en 1(>, en cartones cubiertos de cuero 

bianco. De las Infsuitas. 

204. Kationale diviuorum ofUciorum Guillermi Durandi, En tablas. De las 

Infnntas. 

205. C^ro libro de la misma manera. De las Infantas. 

200. Votabulai-iuin in Mamotroctum, en 8.** De las Infantas. 

207. Floretus D. Francisci, cuiiiciio de cuero leonado. l>e las Infantas. 

2^)8. Via spiritus. De las Infantas. 

200. Stìmulus amoris. De las Infantas. 

210. Legenda sanrtnium, cubieilo de cueix) leonado. l>e las Infantas. 

211. npusculiiiu nutharum bonarum rerum, cubierto de cuero verde. 

212. (Hro tal. ])«.' las Infantas. 

213. otrn tal l>c lo.s Infantas. 

211. Vita S. (MiulVii, ile mano, cubierU» de cuem 1 >er ni ejo. De las Infantas. 

21"). Aurea legenda S. Francisci. De las Infantas. 

2D>. Ineitatorinm vitae spiritualis. De lus Infantas. 

217. Dialo^us lulii y»npae 2*, cubierto de cuem leonado. 

218. Laiules W. l'ianeisei, escripto de mano, cubierto de cuero leonado. De 

las Infant.Ms. 
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210. Cotnpondiuiìì multaruiu lectioniim. I>e las Infanta». 

'220. Si)eculuni de confessione, do mano, eubierto de cuoro leonado. 

221. Liltellus de divino ofticio, cubiei*to de cueit) leonarlo. ])e las Infantas. 

222. Libellus de Iniitatione Christi, cu1)ierto de onero Colorado. ])o las In- 

fantas. 

223. Vita Pauli primi lieremitao, Hylarionis monachi, Gregorii Nazianzeni 

et S. Paulac Romanae, de perii^amino escrito de mano, en 4^, eubierto 

de bi-ocado de seda negro. 
221. Aratiis, de forma peqnena, eubierto dt» teiv,iu[)elo carmesi con mane- 

cillas de piata sobre dorailas. 
225. Proverbia Erusìtìi, eubierto cU» per^^amino. 
220. Comcntarinm IIÌ3ronimi Porci do forma iie(|uena, cubiei*to de cueru 

coloi*a<lo. 

227. Ilistoria Sancti Paridis, de lunno, cn per^mino culùcrto de cuero 

colorailo. 

228. Oixlo militandi conti*a Turclios, de mano en iMqiel, eubierto de cuero 

vayo. 

229. Rufinus in apologeticum, de nìano eti pergamino cubiciio de cuero 

Colorado. 
2*^0. Confessionarium b. Antonini, culùcilo de cuero leonado. 

231. Otre del inismo, de nìano en i»ergan)ino, de cuero leonado. 

232. Liber de ingenuis morilius, de mano en |»crgamino, eubierto de cueru 

Colorado. 

2*i*i Si)eculum perfectionis, de mano en pergamino, eubierto de cuero co- 
loitido. 

231. loviani Pantani in lil>i*o de nboilìentia, de mano en jiergamino, eu- 
bierto de cueiH) Colorado. 

23.*). Albertus de laudibus sanctorum, de emprenta, en pergamino, cubiortu 
de cuero Colorado laìmwlo de oro. 

230. Liber de septem viciis, de mnno («n pergamino, eubierto de cuero Co- 

lorado. 

237. Tractatus remissibiles («e), i\v. forma iitMiuena, cu pergamino. 

238. S. Nof/arolus de iK'atitudinc, do mano en pergamino, eubierto de cue- 

ro verde que pa rusco paixlo. 

239. Revelationes S, lìrifjiiUic, de mano on [>orgamino, eubierto de cuero 

verde quo paresco pardo. 

210. Pi-actica de honosta vcduntatc, «lo iìì.uio on pergamino, culùorto de cue- 
ro Colorado. 

2-11. Barttiolotìicus Fucìus^ de folicitato vitao, do furnia poqnona, cubiorto do 
ouoix» nogi'o quasi drscuadonndo. 

2*12. Pi'upliotia (lo Juan ficnnjiu 'Vri'Hiiit^ culiiorf»». do cuon» liorniojo. 
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Sermones 

'2'Ì'S, Kosnriuin ilivei'sorutn, cn |>crgainino de forma major cubieito de eue- 
ro leonado. 

2-l'l. Sermones Petrì Patavini, eii 8*, en tres tomos culiiortos de per- 
mani ino. 

215. C>|>u$ aureiim ornatum super evangelia totius anni, de 8*, en per- 
gamino. 

2'16. Sermones Alberli de Padua, cubicrtos de pei*gamino. 

247. Sermones, en *l, cubiertos de pergamino. 

248. Sermones de diversos, de forma grande, cubierto de onero leonado. 

249. Homiliarium Joannis Equii, De las Infanta». 

250. Idem Ekius advertus Lutherum cum sus homilias. I)e las Infantas. 

251. Homiliarium eiusdem Ekii adversus hereticos, eubierto de pergamino. 

I>e las Infantas. 

Doctores schola«tioos 

252. El texto del Maestro de las sentencias, de pergamino, cubierto de cue- 

ix) vayo. 

25^i. S. Thotnas «lue scripsit. 

25^1. Sanctus Bonaventura super Magistrum Sententianim, en 8, en 4 to- 
mos cubicrtos de pergamino. 

255. Duraìxdus super 4'»'" libi'os Sententianniì, de pergamino, cubiertos de 

cuero vayo. 

256. Kl ìnestHOy cubierto de pergamino. 

257. Scotus super Magistrum Sententianim, en 8, en 4 pieras eubiertas de 

pergamino. 

258. Floies Scoti totius sacrae Theologiae, cn 4, en tablas. 

250. Medicina de penitentia, de forma de pliego, cubierto de pergamino. 
2150. Questiones rasunles Joannis, de pergamino, culiierto de cuero leonado. 
(num. U\2]. 

201. Petrus de Tarantasia super magistrum Sententianim sujier 1, 2, 3, 

1, de mano, en pergamino, cubierto de cueix) negro (num. 518). 

202. Idem super :<, 1, de pergamino, en 4, cubierto de cuero i^ermcjo. 
2*53. Idem stiper S. 'l'iiomam, de mano, en pergamino, cubierto de cuero 

leonado. 
2*M. EtjidiuH de Roma, de mano, en pergamino, cu))iei»to do iK»rgamino. 
2«M. TerciTo v T super Maj^istrnm Sentontiannn, en 2 cuer[)0S fii 4, cu- 

birrljis k\\i turciopelo farmesi. 
2W. Kcltvtio frati*. s liarnuUae de penitentia, en S, (rubierto de cut^ro 

nogn». 

2*>7. Xir/utlaus .di' (Jrbcllis sui»ei' Magistnim S<mtentianim, en S, cubierto 
de pei*gamino. 
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268. Petms Paludanus super 3 et 4 Sententianim, cubierto de per- 
gami no. 

2&J. Thomas de Argentina super libras Sentontianim, en tablat<, y en dos 
totnos. 

Libros de oanones y leyes mi latin 

7 Tulgar. 

270. Opus Concilionim, de forma mayor, en dos tomo». 

271. Summa Conciliorum, en 4, cu1>ierto de i)ergamino. 

272. Joannes de Turrecremata super Decreto, de forma mayor, en 4 tho- 

mos oul)iertos do pergamiuo. 

273. Fueros de Vnlencia, de forma de pHego, cubierto de pergamino. 

274. Fueros do Aragon, de forma «le pliego, cubierto de |)ergamino. 

275. Otros fueix)s ile Amgon, de la mesma manera. 
270. Los pi'ivilogios de Valencia, cul)iortos en porgamino. 

277. Ik'llnga, de forma do plirjro, rnbicrto on porgamino. 

278. Una:5 ordenanzas iieclias por los Rcy«;s de Aragon, de pergamino, de 

forma de plicgo grande, cubicrtas do pergamino. 
270. Summa Silvestrina, on 4, en dos cuerpos. 

280. Summa Angelica Clavasì, cn 8, cubierto de pergamino. 

281. Un codigo, en 8, cubierto de porgamino. 

282. Il textx) de las Decretale», en 8, cubierto de ^lergamino. 

283. Un decreto, en 8, cubierto de pergamino. 

284. El Digesto nuovo, cubierto de pergamino. 

285. El volumen, en 8, cubierto de pergamino. 

286. Fallenciae Soccim\ en 8, cubieiio de pergamino. 

287. Un Infortiatum, en 8, cubierto de iKTgamino. 

288. Paris de Puteo^ en 8, cubierto de pergamino. 
280. El Digesto viejo, en 8, cubierto de pergamino. 
290. La Instituta, cn 8, cubierto de i^ergamino. 

20L Practica judiciaria Jacobi de Bellovisu, en 8, cubierto de i»ei*gamino. 

292. Aureus lil>er pcrutilis et nceessarius j odici bus, cul»iei*to de jier gamino. 

293. Joannes de Torre^ en 4, cubierto de pergamino. 

2fM. Angelus Alaimits^ en forma de pliego, cubici to de |>orgamiiio. 
205. Brissensis in iure civili, de pergamino, cubierto de < uei*o verde. 
200. Colleetarium inris, en 4, culiierto de pergamino. 

207. Simarì Rivalli (/) liber, en 8, culùerto de pergaminc». 

208. Martinus abbjis de penitenlia, cul»ierto de pergamino. 

200. Codex Jiisdìiiani, de forma mayor, esrrito de ninno, en )»ergamino, 
cul»ii'itas las taidas de iMCKJiìde sobre .seta negra, con Ins manexillas 
de piata. 

300. Opus Pandeetarnuì culùei'to de pergamino. 

301. Pi'nctien Ipoliti, en 4, cubierto de perganiinc». 

302. Cuiistitntipne.'j Regni «le mano, en pergamino, cubierto de cuei*o l»ayo. 
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303. Giro tal, culùerto de cuei*o leonado. 

304. Innjcentius super deerctum, de mano, en {lergamino, cubiertu de cue- 

ro verde. 

Foetas. 

305. Un Virgilio , de mano cn pcrgamino, de forma gmndo, cubierto de 

ciiero leonado (num. 552 e sog.). 
;i06. 011*0 Virgilio^ en 8, cuhierto de cuero ìiermcio. 
307. Un:is bncidiccs de Virgilio ful^iertas de broeado y la elavazon de 

pinta. 
JK>8. <.)tro Virgilio^ onruadcrnado en euei-o verde. I)e las Infantas. 
300. Otro Virgilio^ culderto de cuem lx)rnieio. l)e las InfanUis. 
310. Un Virgilio de forma mayor eon glossa, de mano, cn pergamino, cu- 

bieilo de terciojielo eai*mcsi. 
3J1. <>tro Virgilio dela mesma escriptura y col>ertui*a. 

312. V\\ Terenzio cnliieito (le i>orgamino. 

313. <>ti*o Terenzio^ en 8, cubierto de cuero verde. 
3M. Un Oddio de Ponto, cubieilo de pergamino. 

315. Ooidius, en 8, cubierto de cuero verde. 

316. Ooidio Metamorphoseos, en 8, cubierto de cuei'o verde. 

317. Otro tal, cubierto de cueru leonado. De las Infant^is. 

318. Ovidius de arte amandi et remedio amoris, cubierto de cuero leonado. 

l)e las Infantas. 

319. Otix) Ooidio Methamorphoseos, cubierto de cuei'o bianco. 

320. Otix) Ooidio moralizado. I)e las Infantas. 

321. Otit) tal^ cubierto de cuero leonado, pequeno. ì)c las Infantas. 

322. Un Juoenal, cubierto de pergamino. 

323. (Xro tal. 

324. Musa Punii, en 8, cubierto de cueix) negro. 

325. Opera Ihiptisie Manluani, en 8, culiierto «le iHirgamino. 

320. El mesino con cemento, en dos tomos o cuerpos cubiei^tos do i>er- 
gamino, 

327. Alph itisi Iiiauarii Carmen sucrum, en pliego, cubierto de cuero 

aznl. 

328. Un Persio, en 8, cubierto de pergamino. 

32tK Epii^'i*amas de Thotnas Mooro, en 8, cubierto de pergamino. 

:{30. Cut u II Ha en S, cubi erti» de cuero bermejo. 

331. Otro, cubiorin de lucit) verde. 

332. Iforacius, cu 8, «.ubici te de cuero venie. 

3IW. <Hn» Ilorarin, pe(|nenn, cn)»iertn de cuciti colorailo. 

.*Ì3I. Klinvs pnet;iruin, oii 8, cubierto de cuen» colonuto. 

Ii35. l*n Lv.cann, en 8, eubierto de verde. 

:i3»3. <.>tn» tal, de mano en pergamino, eubierto de cuei'o Colorado. 
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:i'J7. Vei^os niafharronioos, en 10, cubicrto de euciK) loonaclu. 
lìSS, Kpigi*anìniata graeca, en 8, cubierto de pei*gamino. 

339. Un librico on metro ad Illefonsuin regem Neapolis, de porgamino, ca* 

bielle de cuero Iconado. 

340. Otix) librico de versos, en lìergamino, ad Ferdinandum regem Ara- 

gonum et Neaiioliti, eubierto de cuero leonado con manezillas de 
piata. 

341. Otre librico de lo mesmo y al nie^uìo intitulado, cubierto do |ier- 

gamino. 

342. Quatorzc libros de poeta?, en 10, cubiertns de cucm do diverso» co- 

lOl^'S. 

343. Plaiitus, cubieiio de cuero bernieio. l)e Ins Infantas. 

344. Otras coinedias de Plauto, cubiertas de cuem leonado. 

345. Oi»us liritanici cn metro, dirigida a rus Kxcelcncìa.% cuìuerto de cuero 

leonado. l>e las lufantas. 
34(i. Catullnsy Propertius, Tthulhts, cubierto de cuero leonado. De las In- 
fantas. 

347. Lvciant Opera, de enprenta. cubierto do cuero nigix). 

348. Otre libro de Luciano, cubierto de terciopelo earmesi. 

349. Fabricii Carmen (?) en porgamino, cubierto de cuero leonado. 

350. Hottien Iliada, de emprcnta, tmdutùdi» por Laurentium Vallensem, o- 

scripto de mano en perganiino, cubierto de cuero leonado (num. 430). 

351. Plautns, de mano, en pergamiuo cubierto de cuero verde. 

352. Carnìen |)ersuasorium, escripto de uìano en pergamino, cubìeilo de 

cuero Colorado. 

353. Murtial, cubierto de cuero Colorado. 

354. Juveìial, cubierto de cuero Iconado de forma pequena. 

355. Alciati cmblemata, en 8, cubicrto de cueix) azul. 

356. Apulehis de disino aureo, en 8, cubierto de pergamino. 

357. Alfonso Gallo, en 8, cubiei-to de perganiino. 

358. Kpitalamium Ludovici Carbonis, de mano, en pergamino, en 10, cu- 

bierto de broeado sobre seda earmesi. 
350. Una obra del Britanico a sus Excelcncias, cn cuen» leonado. l>e his 
Iniantas. 

Libros de historia y oratoria. 

300. Platonis opera, cu)>iei'to de pergamino. 

3()1. Andrea Contrarila vcnctus de genitura Pbitonis, de mano, cn perga- 
mino cubierto de damasco venie. 

3()2. Scnecc opera, cubicrto de pergamino. 

303. Seneca ti^agediae. 

364. Seneca o[»ei*a, de nìanu, en peigamino, <nil»ierto de tcreiopcb» earmesi. 
(num. 509). 
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365. Un libro de Seneca de mano oubierto do cuero verde. 

3C6. Seneca de lnwitatc vitae, de perganiino ctibierto de cuero verde. 

367. Senece tragediae, de mano, en perganiino, cubierto de cuero Colorado. 

(num. 510). 

368. Ciceronis vita, cubierto de tereiopclo carmesi, de mano, en iwrgamino 

y con manczillas de piata. 

369. Vita Ciceroni:^, de senectute, de pergamino cubierto de terciopelo car- 

mesti con manezillns de piata. 

370. Oraciones de Tulio en tres tonìos de 8, los uno» cubiertog de cuero 

leonado y el otre de verde. 

371. Otras oraciones des mesmo Ciceron, cu])ierto do cuero verde y las 

mnnezillas de tacbones. 

372. Epistolao Tullii, de pergnmino en 4, cubiertas de cuero negro. 

373. Otras de westnOf oubiertas de leonado. 
371. CHras, cubiertas de cuero bermeio. 

375l Otras, cubiertas de lo mesmo. l>e las Infanta». 

371». Otras del tniismo y de la mesma manera y do las mesmas Infantas. 

377. Tullio IV oiilciis, cubierto de pergamino. 

378. Kl tnesmo, cubierto de cunx) leonado. ])e las Infantas. 

379. Kl mesmo, cul)ierto de pergamino. 

liHO, El mesiììo, cubieilo de cuero Colorado i>equeno. 

:<81. Kl mismo, de peigamino, cubierto de cuero leonado. 

382. Quaestiones Tusculanae del mesmo^ en cuero leonado. 

:V^i. Titi Livii patavini libri decem ab urbe condita, de forma de pliego, 
escripto de mano en pergamino, illuminado ricamente, cubiertas las 
tablas de brocado sobre seda carmesi, guarnecido de piata con las 
armas rcales de su Kxelencia (num. 522). 

»^A. Item liìiri <lecem de 2'' l>ello punico, de la misma manera cubiertas de 
bmcailo y armas, ylluminados (num. 520). 

^385. Item libri decem eiusdem de bello macedonico, con las mismas ar- 
mas y guarnicion e jlluminacion (num. 525\ 

380. Item las decadas de Tito Livio en 8, en cuatro tomos cubiertos de 

pergamino. 
lìSl. Vn Plinio do naturali historia, de forma de pliego grande, cubierto de 

brocado, con las manezillas de piata (num. 484). 
388. Ablireviacion de Plinio^ de forma pequena, de mano, en pergamino 

cubi<»rto do raso venie. 
*^0. Otro Plinio, do naturali bistoria, grande, cubierto de pergamino. 
390. Panegyricus Plinii et aliorum, de mano, en i)ergamino cubierto de 

cuero looiìado. 
:M, Vn Quintiliano do mano, en pergamino, yluminado y dorado, con cu- 

lùortas «lo bi'ocado sobro soda negra (num. 490). 
392. Oin» Quintiliano^ do mano, en pergannno, cubioi'to de cuero verde 
(num. 497). 



89:1 Lucvetius de forma pecjuena, de mano, eii pergamino, cubiortao las 
tablas de brocado sobre seda verde con manezillas de piata. 

301. loannes Pnntanus de principe, de mano, en pergamino, de forma de 
plie^o, ylluminado, cubierto de damasco morado con manezilla» de 
piata (num. ^87). 

'A9T}, PltUharchi vitae, cui»ierto de pergamino. 

39(ì. (Hi-a vita Plutharchi, en tablas. De las Infantai. 

397. (>)niscnla del mcsmo, cubieilas de pergamino. 

:<98. Ijia oitra del mesmo cul»ierto de i»ergamino. 

iUK). Un tmcUvdo del mesmo, cubierto de pergamino. 

400. Aixipbtliemata Plutarchi, en 8, cubicrtas de pergamino. 

401. Ioannis loviani [Poniani] de sermone et aspiratione, en 8, cubierto 

de cuero verde. 

402. Eiusdem liì»er, i»n cuero Colorado. 

40:1 J^a pix)sa del mesmo auctor, cubierto de la mesma inanera. 

404. Kl mesmo de prudencia, fortuna et humanitate, cubierto de la mesma 

ninnerà. 

405. ComcMitaria Cesaris, en 8, cubierto de pergamino. 
400. Otros comentarios de Inlio Cesar. We las Infantas. 

407. Otms del mesmo y de las mesmas. 

408. (>tiHis escriptos de mano en pergamino, eubiertos de tcrciopolo car- 

mesi. 
4(K). Svetonio Tranquillo, culiierto de cuero leonado. 

410. Svvtonitts Tranquillus de viUi imiH5ratorum, de mano, en pei'gamino, 

cubierto de cuero verde (num. 516). 

411. Valerio Maocimo^ en 8, cubierto de i>ei*gamino (num. 551?). 

412. Otre, de mano, en pergamino, sin cubiertas. 

413. ()tro, de mano, en pergamino, cubierto de terciopelo carmcsl 

414. Otro pequeno, cubierto de cuero vajo. 

415. Otro i)efiueno, de niolde, cubierto de cuero Colorado. 

410. Un Sallustio, de mano, en pergamino, en 1, cubierto de ten!ÌO|ielo 
carmesì y clavazon de piata. 

417. Quinto Curtio^ en 8, en pergamino, 

418. Vegctius de re militari, cubierto de cuero negro. 

419. Auliis Gellius, grande, cubierto de cuero leonado. 

420. Idciìi de noctibus aeticis, de forma niayor. de mano, en iMM'gamino, 

cuìùerto de cuero Colorado (num. 424). 

421. yiacrobius cubierto de cuero leonado. 

422. Macrobius de Satunialibus, de mano, en pergamino, culiierto de cuero 

negro (num. UU). 

423. Phillipjxf Tieroaldo, de pergamino, en forma de pliego, cu)»ierto «le 

cuero pei'gamino. 

424. Unas epistolas de Petro Bembo Sencnsi, en pergamino. 

425. <Hro libro del mesmo Bembo, culàerto de pergamino. I)e las Infantas. 
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420. Asolani del niesmo Beinho, cubiorto «le cucro bianco. I)e las Infantos. 
•127. Vitnivhis de arcbitectui'a^ eii 8, cubierto do pergamino. 
128. OiTo tal (num. 559). 

•\2\\ Otro escrìpto do mano on [torgamino cubierto de cuero leonado. 
430. Marcus Cinicus do re militari, do mano y cubierto de cucit) verde. 
4'M, Angelus Tanaglas do re agi-aria, de mano, en i)ei*gamino, cubiorto do 
raso vei*de (num. 517). 

432. Epigmmmata antif|uao urbis, cuiùerto de pergamino. 

433. Epistolao, do mano, on pergamino, cubicito do cuero Colorado. 

434. Las mesmas, do mano, en pergamino, do forma poquona, cubierto de 

onero loonndo. 
4.'i5. <.)mtionos diversae, escriptas do mano on papel, euliiortas de cuero ne- 

gn» foguejulo (hi oro. 
A'Mì, Mratioinjs loannis lìrnncanu^ do mano, en pergamino, cubierto de ouo- 

1*0 leonado ^num. 388). 
437. OtiH) lilii-o diversaitim orationum, de mano, on pergamino, cubierto de 

cuei*o leonado. 
4158. Sa tv me Pliildphi^ do mano, on pergamino cubiorto do cuero leonado 

(num. 419). 
•WVd, Kl mesiìw, pe(|ueno, cubierto ilo niso morado. 

440. Idem Philelphiis in sieopbantas liberos, do mano, on |)ergamino, cu- 

bioito de euei*o vewle. 

441. Dubium de auìoro, cubiorto do damasco voixlo. 

442. Serohts Ilonuratus, en pergamino, de terciopi*lo morado. 

443. THix) loannis de Angelis^ cubiei*to de toreiopclo morado. 

444. Cnlutnella^ de mano, en pergamino, cubierto do cuero verile. 

445. Pctrarc/ui de viris illustribus, de mano, on pei*gamino, cubierto do 

cueit) leunado (num. 479). 
440. El mcsmo libm, do mano, en pergamino,- y do la mesma cobcrteiti. 

447. Lippus lìrandolinus in libi-os do coniugio de mano, on pergamino cu- 

biorto do cuero leouiulo. 

« 

448. Maiheus Palnierius do temporibus, de mano, on pei*gamino cubierto 

«lo cuoi*o verde (num. 472). 

449. Xicholaus Pcrottus in historiam Polibii, do mano, en pergamino, cu- 

liierto de cuoit) Colorado. 
4ijO. Leonardi Aretini libcr economieoruuì, de mano, on {tergamino, culnei'- 
to «U^ cuero Colorado. 

451. Kpistolao c'/««^/r///, eli pergamino cubierto do cuero leonado (num. 350?). 

452. ThjNìas de arte tlieuuidi, de mano, on jiorgamino, culàerto de cuoro 

naranjado. 

453. Eltniiann, cubierto de iKjrgamino. 

45-1. Pnuli Parisii epirctlion, «le mano, en pergamino, «lo forma poquona, 
rnlMiTto «le <Miei'M aznl. 
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455. Antiquarum lectionum liber, en do» tonios, de plicgo i^iiuide, euliierto 

de pergamino. 
*150. I)c regimine principmn, en 8, cul»ierto de per^j^niino. 

457. Otro libro de l'cginiine principuin, culùerto de cuero leonado. 

458. Piatinac de vita et moril»us, cubicrto do pei*gamino. 

459. Otro libro del mesmo, en tablas. 

400. Oti'o de la niesma manera. 

401. PUUiìius Flati mediolanensis, de mano, en porgami no, cubicrto de ter- 

ciopelo carmesi. 

402. Un libico ad Alplionso rey de Napoles, en pergamino, cubicilo de tcr- 

l'iopclo carmesi con manezillas de piata. 

*ÌC<^. Anionius Punormita ad Alplionsuni regeni Neapolis, de pergamino cu- 
bicrto de cnei'O leonado (num. 140). 

404. Libci de excel lentibus ducibus, de pergamino, cubierto de cuero leo- 
niulo, en 4. 

465. Albcinus Turinus (?), en 4, cubierto de pergamino. 

400. Liber menescbaliuni, cubierto de pergamino. 

4<>7. Cuilialogiis gloriae uìundi, cubierto de pergamino. 

408. Diof/enes L(iertius, en 4, cubierto de pergamino en dos tomos. 

400. ])ieUi pbilosoplioruiii, de [)ergamino cubierto de pergamino (num. 
401). 

470. EinìUus Pnthvs^ de mano en pergamino, cubierto de cuem venie. 

471. Contran'us Ferdiniindo regi, en pergannno, de forma pequena, cubier- 
to <le cuero vjijo (num. 40<»J. 

472. Eub'.irdus ad cundem regeni, de mano, en pergamino cubieilo de 

cuero vayo. 

473. Theophrastus, de mano, en pergamino cubierto de cuero leonado (num. 

520). 
174. Xeniìphnn de Cjri re^is vita, de pergamino, cubierto de euero verde 

{num. 440). 
475. Lilier de dignitatibus et bcneliciis eeclesiarum regni Neapolis de mano, 

en pergamino, cubierto de cuore veitle. 
470. Fronciscus Baròarus de re uxoria, de mano, en pergamino, cu1»ierto 

de cuero verde (num. 374). 

477. yonius Marcellus perii»ateticus, de nìano, en pergamino, culdeito de 

cuero Colorado. 

478. Latirentius V'alia^ en 4, cubierto de cuero leonado con cintas azules 

^num. 400?). 
471). Poyyìi Jlorentiiii confalailationes, de mano, en pergamino, cubierto de 
cuero negi'O. 

480. Ldureninis ì'dllu in nieiidas epistolarum Poggii, de mano, en perga- 

mino, de forma pequena, cuMerto de terciopeb» carmesì. 

481. Oììoxiiììder de optinio imperatore, de mano, en pergamino, cubierto <le 
cuero vaj'O. 
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482. Cousta ntiìfs S/ortia, de mano cn per^^aiiiino culiierto do cucix^ coloi-ado. 

'183. Thomas Maxùnus Coi*vinus de vita Ferdìnandt regis, do mano en 
pergamino, cubierto de cuero color Iconado. 

481. Aelianus^ do mano, en pergamino, cubierto de cuero leonado. 

485. Silva Fvanciscì Archofili, de [Hìrgamino, cubierto de cuero Iconado. 

480. Bocaiius de claris mulieribus, de pergamino, cubierto de cuero Colora- 
do (nuni. 385). 

487. Epistola lohannis Pencharii a la ili. Duquesa de Ferrara, en perga- 

gamino, t»n toscan, cu1)ierto de cuero negiu 

488. Francìscus Patritius senensis de instìtutione rei pubi icae, de pliego cu- 

bierto de pergamino. 
481). Un libro |»crjucno, descosido, entro unns taljlas cubicrtas de damasco 
bianco. 

Sscriptores de historia* y eroxuea* en latin y vnlgar 

490. Vinctntius bistorialis, en cuatro cuerpos de forma de pliego, cu1»iertos 

de pei'gamino (imm. 557). 

491. 3* pai-s Vincentii bistorialis, scripto de mano, de pergamino, de for- 

ma mayor, cubiertas las tablas de cuero colonulo ron las manecillas 
de piata. 

492. Item, oti*as dos partes del mesmo y de la misma manera, salvo qne 

el uno tiene las manecillas de piata. 
4*.i3. Cronica de los ii'yes catliolicos de I<>pana, de pliego, cubierto de per- 
gamino. 

404. Cronica Antoìxini fiorentini, en tres thomos de pliego, cubierto de per- 

gamino. 

405. Cronica Carrion, en 16, cubierto de pergamino. 

406. Paulo Orosio^ cubierto de pergamino. 

407. Pii 2^y en 8, cubierto de cuero negro. 

408. Cronica Eusebii^ de pergamino, en forma grande, cubierto de per- 

gamino. 
400. Cronica de los reyes de Aragon, de pliego, cubierto de pergamino. 
500. Cronica de Torden de s. Uieronimo, cubierto de pergamino. 
5^)1. llistoria general de las Indias, de forma de pliego, empresa en perga- 

gamino y cubierta de lo mesmo. 

502. Cronica. 

503. Cronica del rey I). Rodrigo y destraction de Espana, cubierto de per- 

gamino. 

504. Cronica de Espana, * cubierta de pergamino. 

505. Cronica del rey D. luan, cubierta de pergamino. 

50(i. Cronica Zolnillina en dos cuerpos, cubiertos de pergamino. 
507. Compendiuni Roberti super Francorum gesta, en 4, cubierto de per- 
gamino. 
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508. Un libro de las descendencias de los reyes de Sicilia, de formii grande, 
en pergainino cubierto di cuero bermejo. 

509. Stculìis Marineus^ cubierto de pergainino. 

510. SoUnm de mirabilibus mundi, cubierto de pergamino (num. 513 1) 

511. Paulus OrosiuSy cubierto de pergamino. 

512. Josephus de 1>el)o iudaico, enti*es tomo» en 8,^ cubierto de pergamino 
(num. 452). 

513. Sirabon do situ orbis, cubierto de cuoro vayo. 

514. Appiano AleoGamlrùio de bello civili, cubieKo de pergamino (num. 354). 

515. Nicìiolaui Ijeomcus do varia liistoria, en 8,"" cubierto de pergamino. 

516. Leonardus de bello punico en 8, do i)ergamino, cubierto de cuero 
bermejo. 

517. I Ustoria ecclesiastica en 8, culnerto de iiergamino. 

518. Liber de monarchia Gallorum cn 4, cubierto de pergamino. 

510. Un libix) de los reycs de Ara^on, de iK3rgamino, cubicilo de cuero 
leonado. 

520. Cronica del rey 1). Juan. De las Infantas. 

521. Cathalogo de los sanctos de Espaiìci. De las Infantas. 

522. Cronica de Toi^den de s. Hiei*onimo. De las Infantas. 

523. Ci*onica de rey don Fedro. De las Infantas. 

524. Cronica de los reyes de Aragon. De las Infantas. 

525. Cronica del rey D. Fernando. De las Infantas. 

520. Cronica del rey D. Alfonso el sabio. De las Infantas. I>o dictis et 
factis, en carton cubierto de cuero verde. 

527. Enrique Ridolma en 4. De las Infantas. 

528. La 3.* Carta y Helacion de Uernando Cortes de las Indias. De las 
Infantas. 

r>2(^ La Cronica del tablante de Ri<;amonte, en 4. 

530. La Cronica de D. Guillermo rey de Inglaterm. 

531. De dictis et factis regis Alfonsi. De las Infantas. 

532. Sveionio Tranquillo, Sexti Aurelit, Victovìs, Eutropn de gestis 
Romanorum et Pauli diacboni, en un volumen cubierto de cuero 
vei*de. De las Infantas. 

533. Los claros varonos de Espafm. De las Infantas. 

534. Svetonio Tranquillo, Aurclii, Eutropii de gestis Romanonun, Pauli 
diacheni ad Eutropii historiam, cubierto de cuero leonado. ]>e las In- 
fantas. 

535. Vitae et gesta quorumdam virorum. De las Infantas. 

53r». Itinemrium Ludovici de Bartello, cuiùeilo de cuoro leonado. De las 
Infantas. 

537. Otro Itinerario del ttiesmo, culiierto de cuero vayo. De las Infantas. 

538. Enchiridion do los tiompos. J)e las Infantas. 

539. losephus de antiquitatibus et ))ello iudaico, en dos tomos en 4, cubier- 
tos de pergamino. De las Infantas. 
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540. El mesnio losepho de belle iudaico, do mano, en pergamino cubierto 
de raso cnrmesì, dentro de ana funda de cuero Colorado (nuin. 452). 

541. Liber primiis Ausonii, Pomponti^ de mano, en pergamino cubieito de 
brocado sobre seda negra. 

542. Un libro en lengua portuguesa de la conquista de Guinea, de f^nna 

mayor, cuMoKo de cueix) tapetado azul. 

543. Laureìiitus de Bonsignon de ortu regni Neapolis, de mano en per- 
gamino de forma grande, cubierto de cuero Colorado. 

544. Liber rerum gcstarum Alphonsi regis de Bartolomeo Faccio^ de mano 
en pergamino, de cuero leonado (num. 416). 

545. Item Bartholomcxis Faccius de viris illustribus, de mano, en p<jrga- 
mino cubierto de cuero leonado. 

540. llistoria Melandri Magni, en pergamino, de mano, cubierto de cuero 
negro. 

547. Libellus de antirjuitatibus ab Adam, de mano, en pergamino, cul>ier(o 
de terciopclo negro viejo. 

548. Descripito Terrae Sanctae, de mano, en pergamino, cubierto de cuero 
Colorado. 

5*10. Francisci (iandini de Barientis in laudem regni Neai)olis, en toscan, 
de mano, en pergamino, de forma muy pequena, culiierto de raso i>ardo. 

550. Cronica NeaiK)lis, de mano, en pergamino, cubierta de cuero negro. 

551. Lilter de gestis Siculorum, de mano, en pergamino, cubierto de cuero 

leonado (num. 512). 

552. Dionisius Alicanuisius de origine sive antiquit;ite rerum Ronianorum, 
de mano, en [Hirgamino, cubierto de cuero leonado. 

55^^. Quarenta v ciuco (juadernos de la historia do Blando, escriptos do 
mano, en pergamino sin encuadernar (num. 383 ?). 

554. Tucididex bistoriographus, de mano, en pergamino (num. 547?) 

rK)5. Otre tal, cubierto de tercio|)elo azul. 

550. Franciscifs Bnaamis ad ducissam Cala]»rine de frairis obitu. cubierto 
•le ittso negro. 

557. Ludovicus Cari*) de neapolitana protectione. 

558. Xeiiophon de C^ri regis vita, de mano, en i)ergamino, cubierto de 
cueix) verde (num. 446?). 

vxyo. La guerra de li gotti, en tuscan, de pergamino, cubierto de cuero 
verde (num. 300?). 

500. I^onardi Aretini de bello gottico, de mano, en pergamino cubierto 
de cueit) negro. 

501. lusfinus liistoriograpbus, de mano, en pergamino, cubierto de cuero 
negix). 

602. Ci-onica mundi, de marca grande, de imprenta, bistoriada y de colo- 

res, culiierta de cuero leonado. 
503. Annali de gesti et facti de Italia, de mano, en itergamino, cubierto 

de cu«TO entre negro y leonado. 
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564. La Cronica de Espana, cn papcl, cubierto de ctiero leonado. 

565. Onosus, en 16, cubierto de cuero verde. 

560. Vita et gesta Alphonsi regis primi Neapoli», de mano, cn pergamino. 

567. Un libra de mano, en pergamino, al rcy Federico imdre del Sr. 

Duquc. 

568. La Cronica del Cid. 

560. Diodoinis Stculns, cubierto de terciopelo leonado. 

570. L(iurentiu8 ValU*tisi\ de mano, en pcrjramino, cubierto de onero Co- 

lorado. 

571. Boccacius de genealogia, de mano, en ])ergamino, cubiei*to de cucro 
coloi'ado (num. 5(50). 

572. El misìno escrito en toscan, de mano, cu i)ergamino, cubierto de cuero 

leonado. 

573. Leonardo de Aretzo de la guerra de gotti, en toscan, de mano, en 

pergamino cubierto de cuero leonmlo (num. 360?). 

574. losephus de excidio urbis Ilierusolimitanac, <le mano, cn pergamino, 
cubierto de cuero verde, en lengua toscana. 

575. Xenophon de la vita de Cyra, en toscan, cubierto de cucro leonado. 

576. Ilistoria Eutropii cum additionibus Pauli diacheni, de mano, cubierto 
de cuei*o Colorado. 

577. C lulii Solini de situ orbis, de mano, en pergamino, cubierto do 
cuero Colorado (num. 513). 

578. Uistoria Boliemica Pii pape [li], de mano, en pergamino, cubierto de 
cuero Colorado. 

579. luslinus abreviator Trogi Pom|ìc;\', cubierto de cucro Colorado. 

580. Libri de la batallia de Cayo Tulio Cesare, cn toscan, cubiei*to de cuero 
leonado. 

581. Triumphi Alberti (?), en pergamino; cubierto de cuero coloinulo. 

582. Pomponius Mela, de forma muy pe(|uena, cubierto de cuero leonado. 

583. Un libro de forma mayor de mano, en pergamino, culìicilo de ter- 
cioi»elo carniesi (ion las manecillas de piata. 

Libros de gramatica. logica, philosophia, astrologia, musica, geome- 
tria, geographia et medicina etc. y otras escrituras in omni 
lingua. 

584. Bartholomcus Anglicus de proprietatibus rerum, de mano, en per- 
gamino de forma mavor, cubierto de cucro negro las tablas (num. 
375). 

585. Alexander de Alexandro o\i\\^ dierum genialiuin, de forma de pliego 
en pergamino. 

58(). Novus orbis, de pliego grande, cubierto de pergamino. 

587. Lil)cr Lucretii Cari de rerum natura, cn 8, cubierto de cuero ber- 
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588. Fraìunscus de Plateis, cn 4, cubierto de tablas, es do jiergamino. 
580. Etilica Argirofilì, en 8, cubierto de pergamino. 

500. Anstoteles do socretis secreto rum, en 8, cubierto de pergamino. 

501. Margarita philosophomm, cn 4, cubierto de cucro leonado. 

502. Un libi*o de natura avium o ceti*eria, de pergamino, cubierto de cuero 
leonado, en -1. 

503. Un lil>ro de sphcm mundi, cubierto de pergamino. 

50-1. Dieta philosophorum, de |>ergamino, cubierto de pergamino. 

505. Af/inus de astnìlogia. I)e las Infantas. 

51K3. Ptdomco con sus tablas, en pergamino todo v de mano, con sub co- 

lores, giwidf, cubierto do cuero leonado. 
507. Anm»tationcs rndimentariae franciscanae. I)e las Infantas. 
5l»8. Sphcm mundi cum tribus commentis, cubierto de cuero bermelo. I)e 

las Infantas. 
500. Dialogns de vcm pliibisopliia. IK^ las Infantas. 
(UK). Intixxluctio ad grccas litteras. De las Infantas. 
«iOl. Liber de nominibus et virtutibas balneonim Puteoli, de mano, en iier- 

•^^imino ilhiniiiia(b) y cid)ìei*to de cuero leonailu (num. 471). 
Wi. Elegantiae iMurenfii Vallensis, de mano, en pergamino, en cuero 

leonado (unni. HiO). 
riCKl Ptolotueo in cnantiuin stcllarum et Ooidii Xasoms opeitt, en un volu- 

men peqneno cubierto de cuoro azul. De las Infantas. 
tM).J. <)tro libro coiiio «.1 susodicho, cubierto de iM.*rgamino. De las Infantas. 
005. Kmblemat^i Andrene Alaiati, cubierto de cuen) azul. De las Infantas. 
()()0. Ktliica ArisOttclis, de mano, en jiergamino, cubieilas las tablas de 

brocado sobro seda noj^^ra con las manecillas de piata. 
(5<)7. Un libro de caca, de uìano, en |>ergamino, cubierto de brocado sobre 

seda verde. 
<5(>8. Vn libro do ra^a, do nìaiio, en pergamino, cubierto de cuero leonailo. 
OOlK Un libro do divci'sas maneras de eifras, escrito de mano, en i)erga- 

mino, cubie ilo de cuero leonado. 
r>10. Un lunario o repertorio, de emprenta, cubierto de cuero leonado. 
r>ll. liMinnes Cri. ..ti de tenemotu, de mano, su pergamino, cubierto de 

teroiojielo cai-nìcsì. 
«»]2. Arcliiteetura de Auerliìw, de mano, en jx^rgamino, cubierto de cuero 

verde. 
(>13. De natum avium liber, cubierto de terciopelo negro con las guarni- 

cioncs de hiton sobre dorado. 
iW'L Ptolomcus, cubierto de cucro leonado escrito de mano, en pergamino. 
r»1.5. Kplicnierick'S computate in meridiano nai>oletano, cubierto de cuero 

negro, de mano, en pergamino. 

016. Honudoon, de niaim, en pergamino, cubierto de cuero leonado. 

017. Kegulae ^rainaticae (hiarini^ «le mano, cubierto de cuero vajo (num. 
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018. Musica loanm's Tintoris^ en pergamino, cubierio de cuero Colorado 

(num. 5'il). 
(519 Liber methoororum do Aristotele^ en toscaii, de mano, en pergamino, 

cubierto de ciici'o leonado. 

020. Geometria magistri Thoìnae, en pergamino, cubierio de cuero nara- 

niado. 

021. Etliicii An'stutdis, eu toscan, de mano, en [lergamino, cnbieito de 

cuero leonailo (num. 361 ?). 

022. In (^pistolas Ii)0cnitÌ2«, de mano, en itergaminu, cubierto do cuero verde. 
623. Un vocabiilista do versos ritlimcs, en toscano, de i)erganiino. cubierio 

de l'aio verde. 

024. Liber de muliere in 4, en pergamino. 

025. Un repertorio de los ticmpos; del jucgo de los dado!<; cubierto de pei^ 



gammo. 



020. Un vocabolario de Antonio, l>e las Infantai. 

027. Un ti*actado do arismetrica. ]>e las Iniantas. 

028. Libro cubieito de terciopelo negro con las manezillas de piata, todo 
eseri pU) e historiado, de mano, con pei'sonajes de coloi'cs, en perga- 
mino, de la coni)Osicion de todas maneras de armas, escudos y colo- 
res, dirigido al sercnisimo Rcv Federico padre del buen Duque de 
Calabria, en una ca\a de malora, guordndo. 

r)29. En Dira caxa de madera se hallo un libro cubierto de tereio|)elo ne- 
gi*o con ^^^s manezillas de piata, todo de im) tegamino, en lengua fran- 
cesa en c|uc estan las armas de todos los principes ehristianos. 

r<^0. (>tro libix) cubierto de tenriopelo negm con las liojas de i>erganìino, 
en lengua francesca eseriptjis, en (jue se ponen y nombran los bla- 
sones y las armas de los principos. 

031. Otro lilnx) cubierto de raso carmesi con la manezilla quo paresce de 

piata sobre dorada, con la dcscription de las personas reales y capi- 
Unes y gente do guerra del r^er. Rey de Napoles, escripto de mano 
en pergamino. 

032. Otix) libix) en catalan, escript» de mano en jMìrgamino cubierto de 

hroeado viejo intitulado Libro de armas. 
<»33. Otro libro en que estri n debuxados de mano frenos de divei'sas foi*- 

mas y maner-as para domar i>otro.< y para caballos de toilas maneitus. 
<)3*l. Oli'u lHu'o doi'ado en 8 en eni-tones eolorados y dorados en que cstan 

de nioldc con sus letreros, te > las l;is l'onnas de medallas y rostros 

antiguus (le los emperadores y pei's^onas nombradas de hombre y mu- 

jeres. 

Libros vulgares y en diversas lenguas y de diversa* materisir 

(>35. Orlando l'uriijso en italiano, ciiliierto de pergamino. 
0:^0. Unos dialogos de stantii Catalièui de Sena^ en 8. 
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1)37. Un Dante cn pergamino, eubierto de cuero Iconodo. 

i\:iH, Un Cortesano, en italiano, cn 8, eubierto de |)ergainino. 

<i:iO. Los discnì*8os do Machabello, en to9can, en 4, con tablas. 

6*10. Un Pi'trarcha, en italiano, en 4, eubierto de cuero verde. 

t3'll. Un libro Docamai'on, cn italiano, cn 4, eubierto de pergamino. 

0'I2. Un Ikmtc en lengua toscana, eubierto de cuero azul. 

(V13. Unos f*oll(Hiuios de Mexia en castellano, en 4, cubiei*to de pergamino. 

044. Unos moralcs de Pliitarcho en romance, eubierto de pergamino. 

ri45. I^s quatro libi-os de Amadis, inilnertos de luirgamino. 

0K5. Las ecc. de Juan de Mena, eubierto de iHjrgamino. 

047. Las ecce, prcguntas del Al mirante, eubierto de porgamino. 

048. EsiKJjo de consolacion de tristos, eubierto de pergamino. 
010. Los triumphos de bipiano, cubiertos de pergamino. 

fioO. La segunda parto do Plutarcho en italiano, en 4, eubierto de cuero 

leonado. 
«ioL Camino del ciolo, on 8, eubierto de cuero leonado. 
052. Apulej/o en italiano, on 4, eubierto de |)ergamini. 
Orvi. Petrarcha en tosran, on 8, eubierto de euen» leonado. 
Or>l. (.>tn» Petravchd «le un commento, en 8, cubieiio de cuero leonado. 
ir>.">. Un l)ialo;rc>, cn 8, eubierto de onero venie. 
iut\, Pctrarcha on italiano, en 4, eubierto de cuero nzul. 
or>7. Orlando fnri<»so, en itiiliano, en 4, eubierto de cartones. 
(ir>8. Libro del hijo do don Tristan, eubierto de pergamiou. Do las Infantas. 
ri50. Palmerin de Oliva, eubierto do i»ergamino. 
fiOO. La domanda de s Adrian, eubierto de |)ergamino. 
0<»1. Los tmUidos «le Alonso ()rtiz, eubierto do i>ergamino. 
W2, Ikui Leonis de Grecia (?), eubierto de pergamino. 
iMl'l ])i»s libros de Valrn'an de Ungeria, cubiertos de carton y cuero 

l»ermejo. 
<3G1. Lucidante de Tnieia. 

(ì6ò. Las sei'gas de Esplandrian, on caiton negro. 
iM'Ah Marco Pollo veneciano. 
(i07. Provcrbios tic Inif/o Ijjpez, 
008. Exomplario. 

(H30. Tliesoro de la Pnssion de Christo. 
t>70. Las pai*tes del Vita Christi Chartusiani, cubiertos de pergamino. 

071. La 3* parto del Vita Christi. 

072. La (;ce. do Juan de Mena, eubierto do carton y cuero leonado. 
r»73. Or«d»»i;io 1K3 sapientia, eubierto de eucro leonado. 

074. Kl sacramentai en i*()niance. 

<»75. Libro do la ninjer Christiana. 

070. Otro tal. 

t>77. Los nuove de la fama. 

078. Silva de varia lection. 



= CUI = 

fwO. Retablo de la vida de Christo. 

680. Los XII triumphos de los XII apostoles. 

(>81. Epistolas de Seneca. 

<>82. De la verdad de la fé. 

08.'i Valerio do las liistorias scliolasticas. 

r>84. Dos lihros intitulados retraimento de Taluna; el uno cubierio do car- 

ton vermejo y el otro azul. 
f>85. De las mugeres. 
<)86. Monte Calvario. 

(>87. Vergei de N.* S.', cubierto de carton venie. 
iìSS, Las Decadas de Tito Livio. 
()89. Las ol»ras de fr. Antonio de Guevara. 
(i90. ViU Cliristi v de N.' S.\ 
001. Epistolas y Evangelios. 
(392. Consuelo de la Vejez, en 4. 
003. Libro de diferencias de libros de Alexn Vanegas. 
(»04. Espejo de consciencia. 
t)05. Libro aureo «b; Marco Aurelio, 
000. Esfuen;o belico, de pergaminn. 

097. La Donzella de Francia quo es la Ponzella. 

098. El Conde Partinuples. 
600. Roliei-to el Diablo. 

700. La vita de s. Aiexo. 

701. El cal>allero Belilo. 

702. Gamaliel, en carton tle rueru ieonaibi, en 4. 
70.3. Los 4 libros de don Clarian, 

701. Palme ri n de Oliva. 

705. Felix Magno. 

706. FloriamM. 

707. Los cuati-o libros de Aniaili<i. 
70S. El VI de Aniadis Florisandu. 
700. El VII de Amadis. 

710. El decimo de Aniadis. 

711. Los dos hbn>s de espejo de «avalloria. 

712. El cuarto de don Reynaldos. 
7l:i. Otro tal. 

7J4. Tmpisonda. 

715. Lydanior. 

710. El cavalk-ro de la Rosa. 

717. l'n HIm'ù Clauìadn Vergrl de «)ra<'inn. 

718. Sermoiies de s. lìernardo <*ii nunaiice. 

710. Af/ustino Landulfo tle le cause de le miserie et tic le altre fortune, 

en carton v ruero vermcìo. 
720. Sancta Agnese de Montepolieiano, en tnsean. 
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721. Una olirà do ivinarice en versos, en carton de cuero bianco. 

722. Harpa de David, cubiei*to do cuero bianco. 

723. Libro de lavores, cublerto de cuero leonado. 

724. Libro do la beata Caterina bolognesa, en toscan, cublerto de cuero 
leonado. 

725. Otre tal. 

720. Oliere de Girolamo Duramate (?) cublerto de nero leonado. 

727. Un Dante, ciibierto de cuero bermelo. 

728. Un liì)ro de ratz..., en toscan, cuero vayo. 
720. Legendario de s. Aurelio. 

11^. Un (jonfessionario. 

731. Un [wrta paradisi, en toscano, cubierto de cuero bermejò. 

Hi2. Una forma o manera de dozir officio, en toscano. 

73;{. Libix) de la imitacion de Christo, en tablas. 

734. Un libro de las vir^^enes y martires. 

735. Dialogos do s, Gregorio, en romance en nero bermejo. 
7;^). Libro de los milaj^ros de N.* S*. de Mont Serrat. 
737. Sermoncs do s, Vincent Ferrer, en romance. 

7.*i8. Una comedia do Plauto, escripta de mano, en toscan. 

739. Vita et miracula «lei beato Jnan. 

740. \jS& paHos del A. B. C. espiritual, en pergamlno. 

741. Triunpbi, sonetti, canzone de Dio et de la gloriosa Vergine Maria, en 

cuero leonado. 

742. Petrarcha, cubierto de cuero venie. 

743. Opere toscane de Luigi Alamanni, cu1>ierto de terciopeb» negro. 

744. La Vida de N.' S/ en toscano, cubierto de cuero leonado. 

745. La ropi*esentacion do la bistoria de san Victorio. 
740. Un dialogo del maesti'o y discipulo. 

747. (^n)ino del buon cbristiano. 

748. Otit) Ul. 

740. Lo triumplios de Petrarcha, en cueit) leonado. 

7.'>0. Cruz do Ci i risto, cubierto de cueit) bayo. 

751. Rimo do la marquesa de Pescara, en cueiv venie. 

17ì'2. Ifcrnlonio de Limherto (sic) de la fortuna, cuiùerto de jKJi'gnmino. 

753. Los scrmunes do ì'i*ay (reronimo de Feri*ara, cubiertas las Uiblas de 

cuei'O ynvosado. 

754. Un librillo en frances con cei*tas epistolas de Ovidio. 

755. Un librico tjne cnsoua para alcancar la grada do DIos, cubierto de 
cuero leonado. 

75<5. Doclaracion do lus dicz mandamiontos, on toscan, cubierto de cuero 

leonatlo. 
757. Un librillu de ruccptas, cubierto do cuero bianco fogueado de oro, 
7r)S. Libi*!» dei rmtosano, en toscan, cubierto «io cuero bianco. 
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759. Un Dante de pcrgamino, cubierio de terciopelo naranjado y bianco 

con dos maneztllas do piata. 

760. Un librillo do memoria, las liojas de piedra negra, cubierio de cuore 

verde. 

761. Otro tal, cubierto de cuero azul con las manezillas de piata sobre 

dorada. Este era de sa Exceloncia. 

(Todos estos libros eran de la libreria de las S. S. Infantai). 

762. Un libro do mano en })ergamino, en toscano, de la vida de Isopo, 

cubierto de brocado con las manezillas de piata. 

763. Un Dante de forma niayor, de mano, en pergamino, cubierto de bro- 

cado sobre seda verde. 

764. Un Petrarchu de mano, en pergamino, cubiertas las tablas de cuero 

leonado. 

765. Otro Pcrarcfui^ de mano, en [tergamino, cubierto de terciopelo negro. 

766. Un libro de vida contemplativa, en toscano, de moldo, cubierto de dc- 

masco negro. 

767. Las epistolas de san Hieronimo traduzidas cn toscano, de mano, en 

per^mino de forma mayor, cubierto de cuero leonado. 

768. El Catilinario de Sallustio cn toscan, de mano ; en pergamino de for- 

ma lìcquena, de cuero leonado cubierto. 

769. Vita del ducha Francesco Esfortia, de emprenta, cubierta de cuero 

leonado. 

770. Papale de Christiane, de mano, en pergamino, en toscan, cubierto de 

cuero leonado. 

771. Un libro en papel centra infidelcs, en toscan, de mano. 

772. Un libros de los X mandamientos, en frances, en pergamino, cubierto 

de cuero Colorado. 

773. Exilio Juliani (sic) en toscan, de mano, en pergamino cubierto de 

cuei'o veixle. 

774. Progenics Othomanorum de mano en pergamino, cubierto de cueru 

verde. 

775. lanlino de la rosa, en frances, de mano en pergamino cubierto de da- 

masco verde, guarnecido de laton sobre dorado. 

776. Tres libros en toscan de las tres dccadas de Tito Lino, de mano, en 

IHTganilno cubierto de terciopelo bianco con lavores de verde y gra- 
na con j;uarnicion de piata. 

777. Las Epistolas de Phalaris en toscan, de mano, en pergamino, cubier- 

tas de terciopelo bianco con lavores do verde y grana, y con elava- 
zon de piata, (num. 482). 

778. Xenojfhonte de la vida del rey Cyro, en toscan, d«; mano, con cubier- 

tas conio la susailiehas excepto que no tiene manezillas. 

779. ExjKDsitione do 260 Sonetti del Petracha, en pergamino, cubierto de 

raso morado. 

780. Los dialogos de san Gregorio en toscan, cubierto de cuero leonado. 
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781. Historia en verso tosoan en honra del saiicto Jacobo de la Marcha en 

pergamino cubierto de cucro Colorado. 

782. Jugurtino de Salusiio en toscan, de mano cubierto de euero negi*o. 

783. Sonetti de Liiurentio de Medici^ de mano, en pergamino cubierto de 

cucix) leonado. 

784. Los sermones do san Bemaì'do en toscan, cubiertas la mitad de las 

ta))las de cueix) negro. 

785. Elegia de madona Fianieta eii tuscan, de mano, en pergamino, cubier- 

to de cuero verde fogueado de oro. 
780. Un litiro de meneschalie, de mano, eu papel, cubierto de cuero leo- 
nado. 

787. Philo(*olon de micer Jean Boccacci en toscan, de mano, cubierto de 

cuero verde. 

788. La passion de Clirlsto en toscan, de mano, cubierto de cuero verde. 

789. Exilio du Juliano en toscan, de mano en pergamino cubierto de cuero 

Colorado. 
700. La Vida de santo Flioronimo en toscan, de mano, en pergamino, todn 
historiada de ylluminacion, cubierto de cucro vayo. 

791. Johan Tomas') Cnrrafa de \y Constituii, en toscan, cubierto de cuero 

azul. 

792. Plìnioy de mano, en pergamino, cubierto de cuero leonado. 

793. lacobiis de Camphora de hi immortalitad de V anima en toscan, de \ 

mano, en pergamino, cubierto de cuero leonado. 

794. Un Pelrarcha de forma pequena, cubierto de cuero negro. \^ 

795. Otre Petrarcha de la mesma forma, cubierto de cuero nzul. 

W Dei manoscritti aragonesi, che oggi sono nella Nazionale di Parigi, non 
tutti qui pervennisro per via della occupazione francese nel Reame o 
colla libreria di Gaillon, ma anche vi derivarono colle biblioteche pri- 
vate che i re di Francia acquistarono e riunirono alla pi*opria. Per la 
storia delle vicende di quei manoscritti gioverà sapere che il Colbert 
ne iH»8sedette quattm (1), liuc il Sóguier, (2) un de' quali fu poi del 
Coislin e anteriormente avea ap[>artenuto alla biblioteca di Renato — 
ctonio dice V cx-libris — e Comitis de Sanzayo Tribuni nobilium Fran- 
ciae »; uno il Mazarino (3), uno Giovanni Bouhier (4), uno la famiglia 
Bigot, i\\ cui la liililioteca fu ceduta al re nel 170<> (5), ed uno Anto- 
nio P'aure {(S), Non so per qual mezzo la biblioteca parigina se ne 

(I) Nuin. 106, Ui'>, ib7, 2U^ dei quali gli ultimi tre portHvnno uvlla coportiuu i num. 
1S41. 1*222. Lh cessione di qucstu bibliotecH h1 re di Kraiicin fu fatta dal conto di Soigne- 
lay nel 1732. 

'"ì) Num. 07. \Qh. Sulla Dibliutoca Sègaier ofr. uklislc, Vabinti^ li, 78; Inventairt dei 
msi. /ranraii, I, pag. CLIl. 

(8) Num. leu. 

(4) Num. 11. 

(5) Num. W. 
(tf) Num. U8. 
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procurò uno che appartenne al cardinal Domenico Griinani (7); noi sec 
XVII ne comprò uno itali<ano e nel 1828 il meraviglioso libro di preci 
del re Ferdinando (8). Altrettanto può dirsi dei manoscritti spagnuoli, 
già ara^^onesi, che vi si trovano. A proposito, piacemi dichiarare che 
non tutti gli spagnoli di provenienza napoletana io credo di aver ri- 
trovato: d* altri, clie pur derivarono alla Nazionale da Fontainebleau e 
da Blois, non ho voluto tener conto, perchè non hanno indicazioni si- 
cure deirorigine loro. Al Morel Patio, poro, parve che i manoscritti 
spagnuoli, 103, 212, 210, 224, 226, 228, 220, 230, 233, 292, 305, 313 
possano « provenir aussi do Naples » anzi < il y a tout licu de le sup- 
poser »: ma, come ora io diceva, « en Tabsence de données certaines 
on ne peut V aiUrmer positivement » (9). Questo valga per le due Bib- 
bie in catalano (10) }M)ssedutc dal Mazarino e dal Colbert, per il libro 
di preghiere in catalano, scritto nel 1456, per le varie opere delle 
« Ordinacions fetes per lo molt alt senjor Pere ter^ rey d* Arago » 
una delle quali ei*a stata nelle biblioteche del Mazarino e del Peiresc; 
per le epistole di Seneca tradotte in catalano a richiesta di « mesire 
Bai^lomy conte de Caserte et gran chambellenc du Cezile, » che fu 
del Colbert; per tutte le raccolte di poesie castigliane e catalane del 
tempo di Alfonso I, e forse per altri manoscritti dello stesso Fondo 
Spagnuolo (11). 

Per ragioni di vicende che non gioverebbe, ci*edo, indagare e narrare, 
vari manoscritti aragonesi trovansi ora sparsi qua e là: nel Museo Britan- 
nico, presso lord Hamilton, a Ntmes, a Copenaghen, noli* Imperiale di 
Berlino, nella Palatina di Vienna e nt-ll* Escuriale; uno fu posseduto da 
G. Cochi*an ed ora non so dove sia: e se ne conservano altri nelle bi- 
blioteche di Siracusa, Palermo, Messina, Ferrara, Ravenna, nella Na- 
zionale di Firenze, nella Estense di Modena e nella Universitaria di To- 
rino; uno e nella Mediceo-Laurenziana e fu giù del conte Alessio Go- 
luNvkin e poi di lord Ashbunihani; due furono iK)sseduti da Camillo Mi- 
nieri Riccio e da Luigi Volpicella ; uno 1* ha il Princi|)e di Torcila. Né 
è improljabile che nella Reale di Stockliolm, oltre ai due che vi sono 
e provengono senza dubbio da Napoli, altri fra i molti di origine ita- 
liana abbiano questa provenienza: per esempio, un esemplare di Tucidide 
e (li En)doto tradotti dal Valla ed uno di S. Agostino « Contra adver- 
sarios Civitatis Dei » hanno miniature che possono attribuirsi all' arti- 
sta che operò nei I)e viris ili. del Petrarca (12); ma il primo fu tra- 



ci) Nuni. 2. 

(2) Nmi. '/Jl. 24i. 

(3) Cfilaloyiie lìf» t/i«. etpagiwU et portugair, I'htìkì, 18t)2, pag. 6: cfr. H. Ckock. Iai corte 
ipagvola, 16 nntH. 

(il Mss. 2. •') dolla Nazionale di Parigi. 

(ò) V.ggiinsi i mss. spagnoli della Nazionale di Parigi 40, ij8. Ili), a'J. 8. 7. 22rt. 227. 2*^9. 

2;jo, 2:«, aia. 

(6) Num. 619. 
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scritto dal M57 al '58 da un Tlieodericus Rouver almanniis, » e il se- 
condo « per me Roserium de Brunchhorst » nel 1433. Tutti e due, 
come i due aragonesi, derivano dallo Sparwenfold che molti ne acqui- 
stò e mi'colse viaggiando in Ispagna, in Francia e in Italia, e cedette 
poi nel 1706 alle biblioteche di Stockholm e di Upsala. 

Un più accui'ato esame delle niiniatui*e e della gi*afia in confronto coi 
manoscritti d*amanuensi e miniatori aragonesi potrebbe dileguare il mio 
dubbio sulla provenienza da Nui)oli d* altri codici di quella Reale : cioè 
d* un testo (cito quelli sui quali lio minor dubbio) dei Commentari di 
Cesare (è membronaceo, del sec. XV, con miniatura nel frontespizio), 
d* un altro esemplare d* Eì*odoto tradotto dal Valla che ha miniature 
simili a quelle dell* altro codice, e d* un* Eneide di Virgilio che con- 
tiene nella prima iniziale la figura del poeta in mezzo ad ornati in 
colori (1). 



(1) Noto anche i scRUonti niHiinscritti del soc. XV con niiniatnra, di non dubbia prò- 
voniousH duir Italia e in Italia copiati e miniati: ma nessuna indie asiono può farceli fup« 
porre aragonesi. 

1. Alberti àiagni Do animalibus. 

2, Virgilii Opera. 

8, Cicerottii Èpistolae. 

4, Ciceronii Kbetor. ad Horennium. 

5. S, Hiéronimi Èpistolae. 
0, Psalterium. 

Di questi manoscritti e di « S. Agostino che tracta della Città di Dio ^, copia di ma- 
no di Jacopo Corbinelli, mi è stata fornita la descrisiono dal Conservatore della Ileale di 
Stockholm per mosso del nostro Ambasciatore: all'ano e all' altro per oi«^ mi dichiaro 
gratissimo. 



I MANOSCRITTI 



DETJiA 



BIBLIOTECA ARAGONESE 



IM 



IsT ^ I^ O L I 



1. (Bibl. Naz. (il Pariiri, ms. lat. ^m), 

Membran., vse. XIV, iii 4 picc, di cnrie nSi nnm., scr. u Uno colonne. Nel verso deirol- 
tima carta leggcsi Duca de amer/i. Legatorn motlernii in cartono cop. di pelle, col 
titolo impr. sul dorso Legenda aurea, 

) 'storie sanctorum, 

1. In advcfìtu Domini (ce. 1-7). 

2. De sancto Andrea apostolo (ce, 7-12). 
li. De .sancto Nicolao (oc. 12-15). 

•1. De sanvta Lucia (oc. 15-17). 

5. De sancto Tlioina (ce. 17-20). 

<i. In nativitate Domini (ce. 20-24). 

7. Dt nane t a Anastasia (oc. 24-25). 

8. De sancto Stephaèio (ce. 25-28). 

\ì. De sancto Jokanni evangelista (ce. 2S-;^2i. 

10. Innocentes (ce. 32-34). 

11. De sancto Thoma ajMstolo fee. 34-:U))- 

12. De sancto Silvestro (ce. 30-40). 

13. De circuincisione Domini (ce. 10-48). 

14. De sancto Paulo heremita (ce. 48-49). 
IT). De sancto Remi// io (ce. 49-50). 

11». Di' sannttf Ilario (vv. 50-51). 

17. De sancto Machario (ce. 51-52). 

18. De sancto Fetido (ce. 52-5J<)- 

19. De sancto Marcello (e. 53). 

20. De sancto Anthonio (ce. 53-55). 

21. De sancto Fabiano (e. 55). 

22. De sancto Sebastiano (ce. 55-58). 

23. De s. Aynes (ce. 58-60). 

24. De sancto Vincentio (ce. 60-02). 

25. Dr sancto Basilio (ce. t)2-0<5). 



'X. De Johaane patriarca alexandrino (ce. (i6-70^ 

27. De aancto Paulo {ce. 71-72). 

28. De lancta Paula (ce. 72-75). 

29. De taacto Juliano (ce 75-79). 

30. De st-ptuageiiitm (oc. 79-81). 
:{I. De Kxagetima (ce. 81-83). 
;t2. De (/uiiiqua'jeKiiiiti (et-. 8?-83). 
:Kt. De quadrai/esima (ce. 83-85). 

M4. /te quttiuor ICHport'Iittx (ce. Sli-S*»). 

35. Zte «ajwto /y/wcio (ce. 80-80). 

30. De purificatione beale Vir</init (ce. 89-97). 

a*. De UMcto BUuio (ec. 97-100). 

'■ÌS. De sancfa Agatha (ce. 100-104). 

39. De gancio Vedatto (ce. 104-100). 

40. De aancia Jutiana (ce. 100-108). 

41. De cathedra utnctt Petri (ce. 108-113). 

42. De sancto Matkia apostolo (ce. )I'-(-117). 

43. ite lancto Oregorio (ce. 117-120). 

44. De sMictii Longino (ce. 129-130). 
4D, ite sancto Benedicto (ce. 130-13H). 
4e>. Di' sancto Patricia (ce. 1;)(>-I:i8). 

47. De aniiunckUionu (e. I:i8-Mr0. 

48. ite pmsione Domini (ec, 145-157). 

49. ite resvrrectioiii: Domini (ce. 157-HÌ7). 
.'jO. De sancto Hix-undo (ce. 107-108). 

51. De s. Eyyptincct (ec 168-171). 
^. ite tancto Ambrosio (ce. 171-178). 
•i3. De sancto Georgia (ce. 179-183). 

54. De sancto Marche eoangelisla (w. 183-180). 

55. De tancto Marcellino (ce. 180-187). 

50. De tancto Vitali (e. 187). 

57. De quadain virgine Antiochie (ce. 187-101). 

58. De sancto Petra martire (ce, 191-190). 

59. De sancto Pkilippo (ce. 190-212). 

UO. De iiioentione sancte crucis (ec. 212-217). 

01. Zte sancto Joanne apostolo evangelista (ce, 21' 

02, De ascensione Domini (ce, 221-228), 
(W. Zte Spirilu tancto (ce. 228-231»)- 

lil. Zte sancto Gordiano (e. 2:i()). 

ri.i. De suiìctv Nereo ed Archileo (i:e. Zn-Siii). 

l'Ai. De Kttncto Pancracio (e. 2.W). 

07. De sancto Urbaito (e, 239). 

OS. De sanclu Petronilla (ec. 2:(U-240). 

09. De sancto Petm tax>rcisia (e. 240). 



70. De suiintii Primo et Feliciano (e. 241). 

71. De sancto Barnaba (co. 242-245). 

72. De mnctn Vito (ce. 245-240). 
7;i, De lunicto Owirico (e 246). 

71. De umida Maria (ce. 247-248). 

7r>. De saiìclo Gerwuio et Prolhaaio (re 248-250). 

TI). De nittioitaie mncti Joltannit Baptiste (ve. 2D0-2ÙU). 

77. Di- nanetìs Johanne et Paulo (ce. 230-258). 

78. De wìicfo Lrone jHipa (ce. 258-2r>0), 

79. Dr mnut'i Petra apostolo {ce. 25y-2'J7). 

80. De sancto Paulo (ce. 267-280). 

81. De scfiiem fratribus (ce. 280-281). 

82. D<' ìiti.i^tn Thiwlora (e.-. 281-281). 
8:t. /A- mmld Maryitrita (l:-^ 284-2811). 
8J, De sanno Alexi» (eo. 2811-289). 

85. De xfinrta Pra.vfdc (e. 28»)- 

8H. De sancia Maria Maijtlalena (ce. 2'.K)-2y7). 

87. De xani-ti, AppolUnari {ce. 2t)7-2!Ki). 

88. Ik xaiirta Chrixiimt oÌri;tHe (ce. 2'.MK{1)0). 
SO. De sanHo Jacoìxi apostolo (ce. a00-;i08). 
'.*}. De mnctit Christnpkoro {ce, 308-;ill). 

01. /Jt- xepte,u duniiientibus (ix. 311-^15), 

'.'2. De saacto Xa^nrio (e. :n5). 

<.a. De mncto Felicio {e. :ilfi). 

'l'I. /Jc .luncto Siinpfii'io et Faustino (e. .lUi). 

u:.. Dr sa.i'-ta Martha {^c. :*16-:i21). 

!Ni. De snniytii AlMlnn et Seaen (ce. ;t21-.t2"i). 

'.17. De sam.-to Ettsehio (ce. :{2r>-:t27). 

',W. .Sanctiirn.n Macho Iteorum {ix. y27-;*;{2). 

W. De satu-t; Stephanu (ce. ;i32-ay(l). 

IIX). De mncto Domtnico (w. :i:ii>-:*50), 

101. IM- m>tclo .sV.c/0 (e. 350). 

102. De sancto Donali) (ce. USl-^M). 
lat. De sanclii Ci/riu':» (cu. :t5:Kì5»). 
lU-l. De xonclo Latirenlin (ec. :)5!»-3ftl). 

]I)."». De as-fuinplionr i/loriose V[irffinis] (ec. ;JtH^^t78). 

\m. D-: S. Bernardo (ce. :t78-;t87). 

11)7. De xnncl; Thi.note: (.:. 387). 

1118. lìe sam-ti, Sy,iiplionano (e. :187). 

IIHI, De sanno lUirtholomeo (ec. ;J88-;«J.|). 

IH). De sancii) Auijtutiiu, (e. MìA). 

Iti. />! eoUae.ionc .sancii Joaanix Baptiste (ri'. :i'.i5-lUl). 

112. De .vincili Felice (v.c. 101-402). 

113. /)■! .viMto S/iDiiiiam (m: -I(12-|(J|). 



14. iMi saiicto Lufut (ce. •Ì04-405), 

15. Z>t? sancto Mamertùto (ce. 405-407). 

16. De sancto Egidio (ce. 407-400). 

17. XativiUts S[anctae] M[ainae] (ce. 40CM16). 

18. De sancto Adriano (ce. 416-420). 

19. De sancto Gorfjonio et Dorotheo (ce. 420-423 

20. De exaltatione sa/ictt* Cì*ucis (ce. 423-428). 

21. De siincto Johanne Chrimstomo (ce. 428-435) 

22. De saticto Cornelio (e. 4.^5). 

28. De mncta Euphemia (ce. 48<M:«). 

24. De sancto Lamberto (ce. i;i8-430). 

25. De saneto Mutheo (ce. 430-446). 

26. De sancta Justina (ce. 44(M40). 

27. De sancto Cosma et Damiatw (ce. 440-451). 

28. D(^ sancto Forseo (va\ 451-4513). 

29. De sancto Micliaele (e«\ 453-461). 
.SO. De sancito Jeronimo (ce. 461-465). 

31. De sancto Remigio (ce. 465-466). 

32. De sancto lAfodeg{irio (ce*. 4<WW4(W). 
liS. De mivcto Francisat (ce l(S8-460). 

34. De mncta Petlayia (ce. 461M72). 

35. Di* sancto Dt/onisio (ee. 472-177). 
W, De sancto I^eonardtt (ce. 177-47U). 

37. D<f sancto Luca Emiìujelista (ce. 17?)-4S5). 
:tt<. De sancto (insanto (ce. 485-186). 
31». De .1.7 >niUia m'rginam (e(\ 18()-4W). 
IO. fJe sancto Sgmone et Juda (ce. 190-401). 
41. De sanctn Eastannhio (<•<•. 40i-4?H>). 

12. Di' f'esto otnnium satictonnn (ce. l<.H.r-.50<»). 

13. Coni mettìora fio fidelium (re. 506-514). 
il. De sancto Thvodoto (e. 514). 

15. De sancto Martin» (ee. 514-521). 
40. />' saticto /iridio (ee. 521-522). 

47. De sancta Elgsabeth (ce. 522-524). 

48. De sancta Cecilia (ce. 524-528). 
40. De sftiicto Clemente (ee. 528-5:ir»). 
.'lO. />' sa arto (rrìsotjoat (ee. .\3()-.5.37). 

51. />• sfuic/o S/ttiirnin't (ee. .''v37-5:{S). 

52. De sanrta Catheriiw (ce 5.3S-544). 
5.'^ Ih' s/inrff) Jftcofjo (tr. 51 1-517). 
54. De sancto Pastore (ce. 517-548). 
.55. Dr s/tnrto Joìunme (ihlnite (e. 518). 
5<i, Ih' stitutit Mo'/sc (e. 510). 

57. />• Sii net (I Arsenio (e. .550). 



laS. I)e sfttU'to Agiithone (e. 551). 

\TiQ, //e munto BarUtam (ce. 552-5^i3). 

1(50. />e mncto Pelagio (ce. 568-574). 

11)1. /A? dedica Itone ecclesie (ce. 574-584). 

«. (Bibl. Naz. di Parigi, niK. lat. 3615). 

Membritn., sec. XV., in 4*, di ce. 4t nnm. Nel margine inferiore dell* prìmii pni;. «• lu 
itemma aragonese (eoado con quattro aone verticali roste in campo d'oro) sor- 
montato dalla corona reale. Nel foglio di coperta è l'indice dei capitoli, scr. d'altra 
mano, ma dello stesso secolo; in Ano all'indice leggesi, scr. di mano del soc. XVI; 
Liher Dominici Orimani Car[dtna]'i' Sancii Marci. La inisialo della lettera dodicii- 
toria è in oro in campo assarro. Legatura moderna in cartone. 

Affhn^inìfs de moribuR et vita homimmì rdifus jK'r Revcretidissitìiutn jw(- 
cì'e fhcologir doctorem magislnttn Mlchaelem de Striverlo jìanhoftni- 
tani lil/er incipit felicifer. 

Precede una lettera dedicatoria a<l AlAmso I (ce. 1-4). « Adini- 
l'anduni in modiun ivlejrens cffeetus per appro1)atÌ8SÌnìOS libros rei|Uiii» 
sumnie j»acisfer invictissiinr trinnipliantissinie ac cliri8tianig.<<in)e prin- 
rei>S! 1 Dixi ad omniiKìtentis Dei et tue inclito Majestatis pei*petiiain 
landeni nndo retrilmatnr nnicnique scciindnnì siiam pnìpr'.ani dcvotionein 
<'t tìdi'in Amen. » — Il libico e diviso in XV Fabulae ; hi prima ha 
<int*sia rubrica: « Ad cnutclam habendam contiti insidiantes, fabula pri- 
ma ». V coni. € Leo animalimn rex »: Tultima (die ha la rubr. « Ad 
insinnandos niores ipios iuvenos sectatores studioiiini sequi et «piOK abi- 
«•ere debeant », fin. « ncc tante sibi iiim ivvelate denientio putat e.«se » 

.1. 'JJibl. Naz. di Parip, ins. lat. 5680) 

• Meinhrnn.. scc. XV, in fol., di carte 189 numerate fìol taglio dorato. I margini 9\i{*v- 
riero, infcriorn ed interno sono miniati; noli* inferiore ò lo stemma formato dn 
una targa con tre gigli d'oro in campo azzurro, sormontato dalla corona reale, da 
nn cimiero e dal manto reale acznrro cosparso di gigli d'oro: io credo che questo 
stemma sia stato rifatto snll' antico stemma aragonese; cosi ho pur constatato nel 
ms. 4933. Certo, il titolo chioso in un cerchio d' oro ed azzurro e scritto sol verso 
del primo foglio, trovasi in altri codd. aragonesi; e il carattere a me pare di Marco 
Cinico: anche le miniature io le ritengo opera di chi miniò altri mss. aragonesi. Il 
primo foglio è bianco. Th» iniziali dei libri sono in oro in campo miniato; le ru- 
briche dei libri sono scritte in rosso. Legatura moderna in cartone. 

Diodori Siculi hisfun'anntt pnsran*ttì a Poggio in latinum tradvrti [libri 
M'.r], - « Magnai^ inerito ^^mtias rerum scriptoribus homines delH3nt 
(^uil)us de relms suo loco scribetur anobig». K appre.s.<o, scr. in it)sso; 
« i)v(Klori siculi hi.storiarum priscaruin a Po^po in latinum tmducti liber 
.'ifxtus <M ultimus fìnit ». Il pmemio (ce. 1-2), iia questo titolo, scr. su. 
vi'i-so del secondo 1'o{ì:1ìo, eiitm ad un cerchio d'nm ed azzurri», in linee 
nlternaiivamcntc iri»rn e d'ari^^'Utcn « Pi<«»K.Mir.M in i.ihros Diooohi | 
sHiM gì OS P<k;giijs j rLnKKNTiM .^ latimks FKc'iT .Mi Niroi..\i:M ; 

glJIXTJ .M Sr.MMU.M I PnNTlFirEM j ». 
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4. (IMbl. Xaz. di l^arijri, nis. lat. 0344). 

Membran., «oc. XIV, in 4, di ce. 55 ■criite e numerate, col Uglio dorato. Nel margine 
taperiore della prima pag. è scritto: De r« «(Amm: e poi; Tahmlm éìoquémtU tn «Mrfle 
Uber xl; e appresso * XV •. Nel verso deirnltima carta; Btx mmrco tuUo éé €i0etU 
oralure a day tanealure a paryo di téla ro$9a. Nel verso della seconda coperta : • U 
pkiiotopM € logica. Legatura in assi cop. di cuoio impresso. 

I. Marci TulUJ CtceroniS viH dtsertissim rie officiii. < Quamquam Marce 

fili aiinum iaiu audieiitein | Si talibus inoiiimentU precoptifiquo letaljc- 
re ». E appi'esso ; < Marci Tullij Ciceronis viri eioqucntissimi de ofli- 
cijs li1»er tci*cius$ et ultimus cxplicit Deo gmtias feiicitcr amen amen 
amen am[en] » (ce. 1-44). 

II. lìicìjnunt epistole a Seneca misse ad Paulum ei e converso. € Crudo 

Ubi Panie | sine corruptela perpetuam animam parli ad Denm istinc 
properantem ». L'epistole sono quattordici: precede il prologo col titolo 
< Jeronimut In cathalogo viroinim illustrium » (ce. 45-40). 

III. Epì/thaphium sìve epygrama Senece, in tre distici, e Cura laljor me- 
rituni sumpti prò munere honores | Namque animam celo reddimuK 
ossa Ubi » (e. 47). 

IV. Psalmi svptem eloqtientissitni lìocte domini Francisci Petrarcha quAìs 
su))er miserijs proprijs ipse dittavit, « Heu niiclii miseit) quia iratum 
ndversum me constitui | ne corruam suli extremis. Gloria patri et filio 
i;t spiritui saiicto. Sicut ei*at in principio etc[aetem] ». E appresso, scr. 
in rosso; < Explieiunt psalmi septem domini Fiuncisci Petraccha viri 
diserti.'^siini et egregij [wete laureati » (<jc. 47-49). 

\'. Luci! Ennli Senece Cordubetisis ad Lucilitwi de pituieticia divièia, 
€ Quesisti a me liUcili quid ita | Kt ornliescentiH. Quod tanien fit cito 
traetis din. Explicit » (oc. 00-55). 

5. (Bibl. Naz. di Parip, ms. lat. (U352). 

Cartaceo, sec. XV, di ce. 65. in fol. Nel recto della prima carta leggosi; Tumula elo- 
fiuentit ad ttrram. Sunt nlii; e nel verso deirultima; J>Mca ds amer/é. Nel recto della 
seconda coperta; In phi[lo§ophl]a $t ntgromancta eU[a€t€ra] n[uiMr]o Vili: e in basso; 
ThUu§. H€C«piu9 a domino Bernardo prò rtcordaciont dèche iibt conccète dU SI.** au§n» 
tti t4S5. I primi sette fogli non num. son bianchi, e bianchi pure sono i ff. 49, &0, 
51, 53, 56. Legatura in assi cop. di cuoio sul dorso. Nei fogli attaccati sul rovescio 
delle coperte sono scritti dn varie mani del sec. XV frammenti di versi latini, pa- 
role greche ed altre coso insignificanti. 

I. M. T. Ciceronis, De o/ficiis: adesp. e iincpi^r. € Quamquam te Maree 

fili I pivceptisque letaben*. Explicit fcliciter » (ce. 1-47). Le postille 
marginali e interlineari {giungono fimi alla e. :j(). 

II. Fnimmento di sei linee. « (^uintus Mutins augur Scevola » (e. 48). 

Ili Ivdiciuùi [Luctdli et Citnonis]. « Ego itaque Lnculli | et anilM»s dieU.»- 

rinn suftVagijs in tnm sublime generale lastigiiini evn^sisse » (ce. 5.S-5-I). 

«. (liil.I. Naz. di Pai'igi, ms. lat. («20). 

Curt., sec. XIV. in fol., di ce. 66 num., scr. a due C(»iounc. Xel resto della prima e. 
non num. Icggesi « n xii »; nel recto della seconda e. non num. Tab{nla] pkil[ot'0- 
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phiaéi]i nel margine inferiore del veno della e. 65 Oran Hnncareoi nel Teno della 
o. 66 ArMotéU de philoBophieo auditu §1 alia; nel roTeecio della eeeonda coperta A 
la pkilotophta n.* VHJ €t nigromaniiai tntte note di mano del tee. XV. Legatura in 
atei cop. di cuoio impr. 

I. Aristotelis Physìcomm libri ocio. Nelle due prime ce. non num. è la 

tavola degli otto libri e sono varie glosse al testo. 
Incipit liber primus AriStotellS Stagerite de phisico auditu. e Quoniam iii- 
telligere et scire contigit | nuUam habens magnitudinem. Deo gratias 
Àmen. Explicit octavus liber Ai{istotelis] de phisico audita Scriptus et 
complutatus (sic) et cum maximo labore paragrafatus per manum 
Mathey magistri Nicolay de Sulm[ona]. XXV J^ 
septembris sub anno d[omi]ni millesimo .CCC. XXJ"* quinte Ind[ictionis] » 
(ce. K3I). Con glosse marginali e interlineari lino al libro settimo in- 
clusivo. 

II. Incipit liber Ar[lstotelÌ8] de bona fortuna translatus sive acceptus de 

2^ libro tnof/norum tnoralium, e Habitum autoni | quam vocamus 
kalokagaohiani Amen. Explicit liber Ai{istotelis| de bono fortuna » (ce. 
31^2). 

III. Incipit liber pritnus A[rl8totellSl de generatione et corruptioìxc, € iJc 
genoi*ationc et corruptione | tsilis qualis centra non esse. Deo gi-atian. 
Explicit libt'i* Ar[istotelis] de generatione et corruptione translationis 
nove. Amen. M a t h [e u] s » (ce. 33-42). Con postille interlineari. 

IV. Incipit liber Ar[ist0telis] de propnetatibus elementotnim. « PosU|uam 
premissus est sermo | cuius volumus declarationem. Explicit liber 
Aif istotelis] de proprictatibus el[ement]orum. M a t h [e u] s qui scripsit 
a Deo sit benedictus » (ce. 42-46). 

V. Aristotelis de anima. Incipit lifjer primus de anima. € Honorum lio- 

nombiliunì notitiam | ut significet aliquid alteri. Amen. Explicit liber 
tertius Ar[istotclis] de anima. Scriptor istius fuit M a t h [e uls m a- 
^C i s t r i N i e 1 a V ». K appresso: « Ydria non est in foro. i[destj. 
non di'facili acquiritnr sci[entila vel aliud bonum » (ce. 47-64). Con 
glosse marginali e interlineari. 

VI. Incipit liber Ar[iStotells] de longitudiìie et breoitate vite, « Ì)e eo autem 
quod est I do alteribus methodus. Explicit liber Ar[istoteliì»J de longi- 
tudine et brevitate vite. M a t h [e u] s fscrii)8it » (ce. 04-65). 

VII. Qìuxlmodo fit fames. Aggiunta d' altra e più recente mano (e. (i6). 

7. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 3432). 

Cart. sec. XV, di ce. 162 nnm. Noi verso del fol. membran. di coperta leggesi ; Cbm- 
ji$(nAiuv% in theologia: o appretto, lo conte de docente: nel margine tuperiore della 
prima pag. è il nnm. « CXIJ ». La tcrittora dnlla e. 149 alla tino è d* altra mano. 
Legatura moderna in cartone coperto di pelle tul dorto, imprettovi il titolo Com- 
pendium theologicae veriiatie. 

I. Comjwndium thec{logi]ce veritatisy in 4 liliri, adesp. Prologo : « Veritatis 
tlieolo'^ice subtilitas • laudetur ^ratia divina Jliesu Cbristi ad cuius 
iuuiorem et beatissime matris eius presens opuseuluni compilavi ». Te- 
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sto: « Ilouin esi<c multis incxlis anditui* hoc ciiini Krios nmstra tcMt4iiur 
scriptum loquitur | recipiet siiie (ini* uim*n. Hxplicit (roin|>eii(liuiik sa- 
cre theo[lo{^ile » (ce. 1-140). 

II. lìunptunt sermone» suincti Augusti ni ad /n*nuàiiiaH. Il pi'imo « Ik* lin- 

gua »: il secondo « l>e confexionc »: il terzo « Ite vanitate et sn|K*r- 
bia ». (ce. 14^^151). 

III. Sei capitoli con le seguenti ruliriclie (ce. 151-15*^): 

1. De jìena rapton'x. 

2. De mìtliere qìw. cutn oiri xito n»ui m^mt sH}tfKtnit w alteri, 
8. De pedagiis }ìelendis, 

4. De bello insto et iniusfo. 

5. De soais raptortim, 

0. De illifi qui emerinf de rapina, 

». (Bibl. Naz. di Parigi, nis. lat. :t302). 

Cart.t sec. XV, in toh, di ce. 14S nnm., ter. u due colonne. Xcl recto tlelln iirim» enri», 
di mano del tee. XV, <• la nota lo eonte ile iloctntet e nel recto dell'ultima ò Taltr» 
Theologi m.* VIIIJ. Legatnra moderna in cartone cop. di p^ile ani dorso, impressovi 
il titolo 8amueU§ I§raeUtae epistola, La e. 34 ò bianca. 

I. Incipit Epistola Rabbi SamueliS israkelite de civitate lieyis Marro^ 

conim missa Rabbi Vsaach mayistro .nnayoge fine est in Subiul" 
meca in rcgìio predictn aneto Dotnini scilinet nativitatis eius tnil- 
lessimo^ svd traìxslata de arabico in latinutn per fratrem Aifonsnm 
Bonihominls ht/spanxim ordini» predicatonim t/uatn translacioneni fecit 
annt Domini M illessi tno CCCC^', XXX VII IJ*^* saèictissimi oc beatissimi 
domini Benedicti pajie duodecimi pontificatu^ anno quinto. « Reve- 
rendo in Christo patri fi*atri Hngoni inagistro ordinis fi*atrunì predicato- 
nun I docuit ut corniptus homo [)enitus et ignoras. Explicit Epistola 
Uablii Sfiniuclis israelitu missa Rabbi Ysaach ut supi*a in proliemio con- 
tinetur Sub anno Domini scilicet nativitatis eius Al.**, ì^ììiì translata de 
ni'abico in latinum per dictuni fi*atiH3m Alfonsum I^nihominis onlinis 
l'mtrum predicatonim sub anno Domini millesimo quadragentesimo 
XXXIX^ Domini I^nnlicti pape XIJ anno quinto pontificatus sui. Et 
iste fmter Alfonsus lionihominis pi'ed ictus t'uit factus posteaad moiticum 
tcmpus Kpliscoplus iMarmciiitanns » (ce. 1-2^3). 

II. Petri Cavalaniani Tarraamensis adversus Judaeos et Sarracetws 

liber de Fide in Christihft: questo titolo e di mano del secoli» XVI. 
« Zelo zclatus snm prò domino deo exercituum ijuia dcrelinquerunt 
pactum JKìniini niij Israel. Aitarla tua destruxcrunt et pn>plietas 
tuos occidcnnit gladio ! onnii auctoritatc sacra<|uc non tenerci demu- 
strativr et aii''toritutivi'. Kxplicit liber Dee gratias Amen ». E appresso, 
della stessa mano del see. XVI: « Finis lll»ris Petri Cavalaniani Tai^ 
raeonensis de Kidf in Clirisluni .lesimi eontra Sarraeenus et .ludae«»s » 
(vr. '2r)-U^). 
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». Hìhl Naz. di Parijji, ms. lat. 3453). 

C»rt.. sec. XV, in 4, di ce. 120 nam. Nel recto dell'ai tim» e, u piò della second» colon- 
na, è il n.* « LIIJ . Il Boivin attesta d' avervi letto il nome dell* antico proprie- 
tario Lo eunte de Ducente. Scrìttara a dne colonne. T^egatara moderna in cartono 
eop. di pelle rosea sai dorso, impressovi il titolo Auguitlni LieitnaU Gmiidirationee 
de inferno. 

Incipit pi^Aogus in diahtgum inferni editus a fruire AagDStino de Licio 
sacri ordinis predico torum ad illustrem dominiim Angliberium de 
lìaucio Comiletìi Oyentinum xuum dominum et /jenefattorem sinyu- 
iarissimutn. Domino suo singularissimo | animus lil>eraverit » (e. 1). 

Dialogus inferni. « Dominus coinos Anglibertus cuni certuni sii infernum 
OH.se I et iioe de 3^ principali. De quarto, sfrilicet] de gloria paradisi 
in seguenti oiiei'e videnduin est. Deo gratias Amen. Explicit dyalogus 
Inferni » (ce. 1 e sgg.)- ^ dialogo è fm « Dominus (.k)nie8 Angliber- 
tus » e Tautore « frater Augustinus ». 

10. (IJiM. Nn/. di l^irigi, ins. lat. 6950). 

Cart., sec. XV, in t'ol., di ce. 125 col taglio dorato. Nulla prima curta muuibranacea è 
la nota Siamoti (aie) Janueneit; nel verso della sog.; fb dello erituio dotore wi* F,de 
ilaeetri da Peaoro: noi verso dell'ultima; Meeeere lanzalao. Legatura in cartone cop. 
di pelle, impressi in oro sul dorso i gigli di Francia e dac CC intrecciati e sor- 
montati dulia corona reale. 

Clftviìf iutnationis seti Olossnriutu mcdicinae anctorv Simone Januensl sulr- 
diacono et cappellano nec non et niedict) pa/)ae Nicolai lì': Questo 
titolo, scr. da mano moderna, Icggesi nel verso della prima carta. « Co- 
gnita non piena medicine nomina rerum Promere dis[x>sui quo iuvet 
ai'tis opus Si (|uantum volui tandem non posse negavit Ad veniam sa- 
tis est hoc voluisse satis. Domino suo pi*ecipuo domino magistit) Cam- 
biano domini pai>e capellano canonico parisiensi Symon intimus subdya- 
eouus se i])suni ex debito etc. ». In line è il nome (delT amanuense?) 
« 'V 11 m a s A u s t r a 1 i s » (w, 1-118). 

Segue un (ìlossariolum della stessa oi)era, in fine al quale è scritto; 
« Deo gmtia.^. Viennensis » (ce. 118-125). 

11. (Hibl. Xaz. di Parigi, ms. lat. 17842). 

Membrun., scc. XV. in fol., di ce. )KH, La prima e. non num. cuutioue 1* indice. La 
prima pag. v ini]nadrata da una miniatura; nel centro del margino destro è miniato 
il ritratto di Alfonso I con la scritta a lettere d' oro Ai.kosisus Bk?( Akaoomum; nel 
marg. inferiore doveva dipingersi lo stemma; lo spasio, in vece, è stato riempiuto 
d'oro. Nella inisialc ò rappresentato un vecchio (Seneca) in atto di scrivere. Le ini* 
siali dei libri sono in oro in campo miniato; la miniatura si estende nel margine: 
più piccole sono le inÌKÌali dei capitoli, ma egualmente d' oro in campo miniato. 
Nella cart.'i 17S vorgi», nella inisiale del prologo hI libro De remediit etc., è rnpprc- 
sentntii una domm in atto di parl:ire ud nn personaggio Heduto con aria di dolore: 
nel recto •lollii e. 1S7, nella inisialc del libro J'roverbiorHm, <• rappresentato un vec* 
chi*' che ragiona con quattro personaggi. Kilcgatura in membrana. Provenieusii 
Duhicr : nel margine iuf. della prima pag. r la not<a: (Offer mi. Hibliotherne Jtuht' 
rinnae, C. ii, MPCOXXXIl. 
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I. (In ro8so) Lucii Annei Senece d^rdubemns de questionilnut tuUuralibu* 

liber incipit primu^ in quo agi tur de diversi tu te tktjMjrum elevtitorum 
in altum et de figuris diversis et qwintitatc et signifleatione ipsormn. 
« Quantum inter philosophiani interest | in summa terra et levi inanu 
querimus. Finis libri nexti de questionibus naturalibus Annei JiUtii Se- 
nece » (ce. 1-177). 

II. (In 01*0 e lettcn* maiusc.) Incipit prologus in librum Senece <U* reène^ 

diis fortuitorum ad Gallionem fratrem, € Hunc Hbniin eonì|Ni6uit 
Seneca nobilif^siinus omtonnn ad Gallioneni quemdam amicnin suum 
I Vides autem quomodo domi sit ista felieitas rara. Finis libri ^>enece 
de Remediis fortuitoinim ad (tallionem » (ce. 178-186). 

III. (In oro e lettere maiusc.) Lutil Anne! Senece nordulfensi» Proverà 
hiorum liùer felici ter incipit, < .\licnum ent omne quicquid o|itando venit 
I quibus hoc diutins pro|X>8itiim est. Finis Proverbionim S<;ni*cc » (ce. 
187 e sg^.). 

1«. (Hibl. Naz. di I^arigi, ms. lat. r>0r^8). 

Cart., loc. XV, in fol., di ce. SiOT, non comprese le prime eoi e lo duo ultimo bÌMiebe, 
col taglio dorato. Nel recto della prima e. bianca leggeei; Cabala </ wed/e. Ub. XXiiJ 
Oentilii tMp. t§n. B.* UrilJ CunonU: nel marg. taperiore della prima pag. « xxj »: nel 
recto della o. 907, a pie della S.* colonna; InUiuìaio | ÒS\ e nel Terso, §ttUH9: e 
appresso, laegalao. Scr. a dne colonne. La inisiale del testo 6 d* oro In campo mi- 
niato; la miniatura si estende lungo il margine interno. Nel marg. inTer., soste- 
nuto da dae putti alati e sormontati da un angelo che ha l'aureola e lo mani giunte, 
è miniato uno stemma formato da una targa entro ad una stella, divisa oriasontal* 
mento da una fascia nera, al di sopra della quale sono due stelle, ed una al di sotto 
in campo rosso. Legatnra in cartone cop. di pelle sul dorso, impressivi in oro i gigli 
di Francia, due C intrecciati e sormontati dalla corona reale, e il titolo AegMMlfio 
libri Urta Canomit Avict/nnoM, 

Gentilis de Fulgiueo, Eicpositio libri III Canonis Avicennac; adesi». e a- 
iiepigr. « Virtus visuum. Prccepta insequens Joannis Mesue in suo de 
medicinis appropriatis | Kx quibus virtutis visive nocumentuiu tollatur. 
Quain vii*tutem visivam eor|K)reani cum tocius corporis sospitatc flksus] 
in liac vita conservai'e dignetur et in alia vita visionem lieatain lar- 
ì^iatur qui est bened ictus in secula seculonim .\men. Deo gratias Amen. 
Kxplicit ex(K)sicio super terciam 'ien. tercii canonis per magistrum 
nentilem de Fuligino civem fianisinum ad laudem Dei Amen ». 

1». (Bibl. Naz. di Pari-i, ms. lat. 0911). 

Cnrt., sec. XV, in fol., di ce. 100 uum., non comprese le prime sei o le ultime due, col 
taglio dorato. I fogli di guardia nono memhran. Nel recto della prima e. mombran. 
è In notH; tab. ij medicine Ub. XXVJ\ nel margine superiore della prima pag.; /o del 
eximio dotare tn." /. di maettri; nel verso della e. 6 non num. leggonsi questi due 
titoli scritti dn diverse mnni del sec. XVI. 

- Consilia Mogistri Oentilis de Fulgiueo •. 

• Practica Joannis de Parma ntquc alia •. 
Nel verno dell* ultima e. è il nome dell'antico proprietario; Meesere lanzaUw. Scr. 
H due culonnc, di varie inani. lu bianco la metti della prima e la seconda col. della 
e. 38. e. 2)9. 68, 6U, 70, col. 2.* della e. 103, e. 104. Nella prima e. è scritto di mano 
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(Ul«ec. XV l'indice d«Ue materie e delle rubriche. LegHiur» in cartone eop. di pelle 
Mul duriu, impressivi in oro i gigli dì Francia e cine CC intrecciati e sormontiiti 
dalla corona reale. 

I. Ricettario, atlcsp. e anepigr. « Supiu rapitulum fclirium piitridarum in 

geiici-uli I accidciitiuin de quiluiH dictuin est supm et sie dictis linoni 
im^iono et illi sit luus et gloria u (|iio princtipium iNsndct et finis ((uem 
trinuin et unum eo^noseei-e del>enius qui sit in «.•ternuni benedictui;. Am. 
Ani. Ani. Kxplieinnt lieeepte prime «piaKi AviceDOe verìtieatc \tcv 
t*xellenti8simun) n t':nìmsi.<siinuni artiuni et medicine doetoi*em Magi- 
stniin Marsilium de sancta Sophia Seripte i^u* me J o li a n n e m 
d V i» e luti j s do IVniiis ^ancti Marini Piulue in medicina studentem 
ac li. Aiitiunil et M[ediciiiae] et completi; 1101 die 2<i mensis Junij 
liom \\) quando danis vii* Magistei* Pctnis de Venetijs del»el)at ingre- 
di... examen medicine cum <iuil)us eternus (?) eoneedat lx*ne pinticare » 
(cr. 1-4)1). Seguono cimiue l'icette ser. d* altra mano. 

II. rracMca maijistri Joannls de Padua adesp. e anopigr. € Medicine dige- 

r«tive celcres simplice.< sunt liec, viola, it)sa | renes que diete sunt 
Hupra. Completa est pitictica Magistn .Ioannis de Padua compendiosa 
Amen » (ce r»j-f52). 

III. Versus de conserva rt( me sam'Uttis ad Regetn Robertutn jìer Secundum 
Salerni. « Roberto ìic'/ì scrip.<it tota scola Salenii | Si vis incoluniem 
si vis te regere sanum »: sono 10 esametri (ce. rei). 

IV. Ri<«ttario e consigli medici, adcsp. e ancpigr. « I>escriptio pomi manu- 
tenendi contra pesteni secundum Marsilium | l'rigus aer turbidiis » (ce. 
flMiò). 

N'. RasiS De eyrihidinìbus puerorum, € Attcstatur. y. | oleum quod suf- 
ficit et conlice. Kxplicit Rai^is de egritudine puei-omm » (ce. G.V07). 

VI. Consigli medici, adosp. e anepigr. « Secundum Avicennam X** canoin» 
in medio manus »: manca la fine (ce. 07-<38). 

VII. Consilia Geotllls [de FulgÌDeo|. « Siioipus pm fratrc Angelo | (lat un- 
guentum in magdalionibus ({), l)eo gitttias Amen. Kxpliciunt Consilia 
Magistri Gentilis de Kulgineo sollempnis medici » (ce. 71-102). 

Vili. Jacobos de Regio [Refjepta], « in cura lapidis | que omnia ex anctt»- 

ribus c«)llige » (e. 103). 
IX. Tnittati» su la cum della fcbrc, ailesp. e anepigr. « DubiUU c»onvonii*e 

buio febri j et ista sulticianf brevissime de pi'esenti capitulo » («e. 

105-lOC). 

14. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6947). 

C^art., sec. XV, in tei., di ce. 258 col taglio dorato. Nel rovescio della prima oo)ierta 
loggesi Mttuat Medicina', nella prima e. membrau. di guardia; tnb. IJ Medie, Uh. 
XXIIJ; nel ma rg. supcriore della prima pag. • XIII.I*. Nel vrrsu della e. 208, a pir 
della seconda col.; Intitulnto 12 $ r$4: nel verso del Ibi. seg. di guardia; Mettere 
htm'tlno', sul rovosnio della seconda coperta, A la medicina. Nel marg. inferiore 
dt'lla prima pag. i* lo steinuia aragonese (1-4, scudo d'Arag.; 2->3, Ungheria, Fran- 
cia, rrone di (tcrusalctiìmoj sormontato dalla corona rifalc. I«a inix. del testo » 
d*oro in campo miniato. Legatura in assi cop. di cuoio impr. 
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Incipit pratica JoanniS Mesuae Uc Metiicinis jMrticularium ac^/ritudinuvn. 
« In nomine Dei nìisericordis Johannis Nazzarani fliij Mesue Grabadi 
medicinarum particularium incipit quod est Grabadini | cum omnia ex 
p]*edictis 8int nota Deo gratios ». Segue in rosso: « ExruciUNT . au- 

DITIONES . JaNNIS . MeSUE . KXCKPTA . CIKUROIA . QUE . PRO . UT . Hl- 

citur . compilate . fiierrnt . per . maoistrum . francisrum . db . 
Pedemontium ». 

15. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. (5069 R). 

Cart., sec. XV, in 4.; di ce. 118. Neil» prima p»g. ft In nota; Tahula kiitorU IIT ««r- 
9ut hottium ad terram libtr XXllL Legatnra in ami oop. di cnoio impr.; tal dono 
è il titolo ms. IttuHria di gutU iUuètrlum virarum. 

I. Epitaffin Lisabette Livore contixse Sarai foeliciter. Sono sei; editi da 

G. De Blasiis in Arch, stor, ntijìolctano, a Vili, faw. 4, i»ag. 758 r sg. 
(e. 3). 

II. De gestis et senteticiis philosophorum oratoi^mque vatwn libri duo. 

Pubi, in Arch, cit., pag. 75-1 e sgg. (ce. 4-103). 

III. Exccllentissimi oc potentissitni viri Fraticisci Coppule comitis Sar- 
nensis Gcntorum libri quutuor }ìer A[ntOniam] Qalcidiam] (?) (ce. 
104-113). Vedi pel supposto ant«>re Arch, cit, pag. 750 e segg. 

I«. (Hibi. Naz. di Parigi, ms. lat. 0120). 

Cart., 8CC. XV, in 4, di ce. 188 ter. e nnm. Nel recto della prima e. membranacea Icg- 
Sesi; iecretario. Il titolo del cod. è scritto eul taglio dei fogli a grandi lettere ma- 
iascnle. Nel margine euperiore della prima pag. è la nota; Tàbula kittarU Iti vtr- 
iìiihoilium ad térram liber .VA' IV. Mancnno la nnmcrasione di tntti i libri e lo ini- 
ziali. Legatura in nasi cop. di cuoio impresso. 

Ammianl Marcfellini], Rerum gestannu libri, « Post emensos insu^iorabilis 
exiHHlitionis evcntus languentibus | quos, id si lilniorit, aggivssunis 
procudere linguas ad maioi*es monco stilos ». 

11. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6137). 

Mcmbr., sec. XV, in 4. di ce. 56 scr. e num. col taglio dorato. Nel margino inferiore 
della prima pag. è lo stemma aragonoso (scudo con cinque sono rosse in campo 
d* oro), sormontato dalla corona reale. La inisiale del prologo ò d* oro in campo 
miniato. Legatura in assi cop. di cnoio impr. 

-4^/ sapicnfissimVfH et t/loriosissitnvtn Principon Alfonsum Aragonum Sici'- 
Ite citerinns vUerioris regionum quamplurimarum regem Lapi Ca- 
Stelliunculi floreniini l^meinixiièi in Fabii Maximi vita f/icipit. « Non 
UIC laret clarissiine regimi cum Kabii Maximi summi et sapientissimi viri 
vitam latine interpetratus | se»l de liis satis iam multa: Plutarcbum 
IKitius ipsum audiamus » (ce. 1-7). 

Fabii MaùitHÌ vitam per Lapum in latintim oersa, « Deseriptis 
autem ac magnifieentia liabere visa est ». 

tH, (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. (UHI). 

Cart., «ec. XV. di ce. 96: le ce. Il, 16-24, 34. «tó, 78,79 sono bianche. Nel recto della e. 1 
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legResi; Lo conte de thictnle: « appresso; Tabula kUtorie venut hoetium ad itrram 
liber XVIIJ. Scrittura di varie munì. Lcgataru in assi cop. di cuoio impr. 

I. /// iìomine Ihì et mlvulons nostri Jhesu Christi incipit origo yentis 

iMutjnhaì'dorum qtic ey ressa rst uh instila (/iia Sciindindbia dicittir: 
.'ulcsp. « ìicA'vvì Paiiliis r|ui gesta I^uigobaiiloinni pleni88Ìino scriiiKit 
ijiuhI lier insula imn tam in mari est polita «iimm marini» (luctibiis cii"- 

('umriis«'i I Ke\ ah ^«rritndinc convale^^(!4;ns non hoc »: manca la lin<! 

(ce. 1-10). 

II. Cromisti tih it/ifin '»:ìO asqua ad annutn l<)i:ì : adesp. « Seoundum 

rronicam unno V<^XXXV.J ah int'arnationc Domini rc^rnavit C.'eno imi»em- 
tor. Tehisiiis |>[rinins| orat Romt* iK)ntirii\ | qucni mense ortx)l»rÌ8 oc- 
cidi similitor lecit » (re. 12-15). 

III. Croéìicon ab anmt <Vt»y> usque ad annutu IIO'J; adeitp. — VCCCLX 
hoc anno compivhensa est civitas Barum ah imperatore. VCCCIiXJ 
hoc anno mortmis est Michael impemtor et surrexit Basilius Pai*astenu- 
menns ciiis | MCJ ind. X hoc anno in mense novembris ohiit Stepha- 
nus abhas Materiensis et Syrneon abbas successit ei et in mense mayo 
electns est Petrus Acheivntinus archiepiscopus » (ce. 25-3.*i). 

IV. Beda, Ut- tetn^Htribus, « Prima est mundi huius ah Adam | iM^lhun soli 
snsceiHjrnnt permictentes senatui et populo » (cr. :MW>3). 

i». (Bild. Naz. di Parigi, ms. lat. 3305 A). 

Curi., sec. XIV, in tbl., di ce. 68 sor. e uam. col tagli» dorato. Sul verso della e. 1 
membran. loggesi: fiermonei Sanetorum qtiorumdnm : a e. ti8, in finn al tosto; lete li- 
ber iermonum tei mei pelri pomayrolU manu propria teribtniif, e appresso; « ci. 
XLIII.I f •• e ))oi Sermoiiei eancU ntidrea. galieza. Legatura in cartone cop. di ma* 
rocchino rosso con lo stemma reale impr. in oro sa le coperte e dn«> 1* (Lnigi .\IV) 
impr. egualmente in uro sul dorso e sormontati dalla corona reale. 

SerniOèies sanctoruni; adesp. 

1. Sermo sancii Andme (ce. 1-4). 

2. [Senuo\ sancii Sicholay (ce. 1-5). 
.'1 |òV/v/iol sa ne tv Lwyic (ce. 5-^$). 

I. [Seréno] in natioitate Doniini (c<t. <>-7). 

\ [Seruio\ di' codctn (ce. 7-8). 

*). [Sertno] de spineto Stephano (ce 8-10). 

7. \Sertèio\ flc sancto Johanne (ce. 10-11). 

S. \Sertnn\ dr cndi'iu (rr. 11-12). 

0. \Svrmo\ sanct(ira»a Innocentiiim (ce. 12- !.*<). 

10. \Sermo\ (le eiKleni (sic) ((te. 1:<-M). 

Jl. \Sernin\ di' satif'fi) Tlioma nuirtj/re. (vr. 1 1-1(5). 

12. \Si'rttiu\ de i'odcni (ce. 1<)-17). 

|;». [Siirmu\ iti die Circumcisionis (ce. 17-lJS). 

11. \Senun] in dir /tJpiphanie (ec. lX-10). 

1.'). [Scrtno] de satutn Antonio cotif'essore (t:c. ll»-20). 
K». \Sern*o\ il»' endetu (ee. 20-21). 
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17. [Senno] tancte Agnetii vìryinii (ce. 31-23). 

18. [Senno] de sancto Rnrthalomm (e. 23). 
Ift [Cecino] de mncto Auffustino (ec. 23-24), 

20. [Sermo] in intriflcationc beate Marie (ce. 24-26). 

21. [Sermo] sancii Blaxij martyri» (ce, 26-27). 

22. [Senno] in raeliedm mudi J'clri (c<-. 27-28). 

23. [Seono] sancii fìreytirij 'loiAoris (ce, 28-29). 

24. [Serma] de mMuntintioiu: lieate Marie (ci'. 2ft-:tfl), 
:£i \Sermo] de sanclo March» (ce. 30-31), 

2*1. fu inoentione sancii- Crttcis (ce. 3J-:i2). 

27. \Scr,nó\ de mnclo Johanne lìnptisUi (e.-. rtt-^W?. 

28. De eodei» senno (e. ItìJ. 

20, [Senno] aposlolorum l'etri el l'auli {vi: :i3-:i4). 

30. \Sernio] de tancto Viclitre vel de uiui nìio uuirti/re vel }ìittriinu- 

rinii .nartifrvui {ce. 35-:«j. 

31. De emicm aerino contunis (er, ftlK)?}. 

32. \Senuo\ Marie Miigdalene (ci:, 37-.')8j. 
;W. [Si-r.iiu] siitìcli JucoLi (ci-. :*8-39). 

34. [Senno] sanate Marthe (ce. 30-40). 

3"». (.sVciJio] de tancta Aniut maire viryiixis M[ari\* (ce. 40-41). 

•.VA. In oineula tattcti Pelri (e. 41). 

37. [Sentioì sancii Dominici confestorit (ce. 41-43). 

38. [Seriito] lutnctc Claie vel alterius virt/inia (e, 13). 
30, In fiMiiinptioiie Virginia (ce. 4:i-45). 

40, De eailem senno (ce. 45-46). 
M. J> earietn serm-ì (ce. 41t-48;. 

42. In naiiritate beale Marie V[iryini^ (ce, 48-49). 

43. [Sermo] sancii Mathei apostoli (ce, 4!>-30). 

44. [Senno] aaitcli Michiwlia (ce. 30-51'. 

45. [Senno] de sanclo Lue/ut (ce. 51-52). 

1<>. [SeriDo] aiMiilolonitn Synmnis el little (ci!, 52-&t). 

■17, [Senno] sancii Di/onisij (cu. 5;i-^), 

4K. Senno in festivilule omnium aanctorwn (ce. 5-1-56). 

■in, [Sermii] de mncto Martino (ce. 5fW7), 

óO. [Senno] de nanclti Cecilia [ce. "i7-38). 

.=il. [Senno] sancii Clenicntis (ce. Tì^-oil). 

52. \Sennu\ ile aanctu Catheriim (ec. 51W11), 

5:1. [Senno] prò pluvia (eu. 61-(Ì2). 

.M. In eupiflsione jienilcntium (i-c. l'y'-ti^i). 

ijo. In initsa nova vel de curpuir Clifiati (ir-, ri:t-4"..|), 

'*>. [Str>Hi>\ de sacerdote nooo (cu. ii4-'>fJ). 

.")". Senno de Cruce (ce. Ofi-(»7). 

il». [Serxio] in annvn'Àatii.ne haite Mniif {cv. (17-(58}. 

< Qui vult vonipi.' poer, me | Hi>Keiiiii« i^rgn ulcfuetera] ». 



«O. (Bibl. Naz. di Panari, m». lat. 3003). 

Membran., tee. XV, in fol., di ee. 286 nnm. col taglio dorato. La prima pag. ò inqua- 
drata da una miniatura in cai sono riprodotti alcuni emblemi aragonesi (l'armel* 
lino col motto decorum, Tara, il vaso con cinque gigli, il tronco d* albero con una 
palma, la montagna, e il libro aperto); nel marg. inf. ò miniato su campo assnrro 
lo ftemma arag. tosteunto da duo putti alati (1-4, scudo di Aragona; 3-8, vertical- 
mente rintersati, stemmi d* Ungberi», Francia e Gerusalemme). Nel centro della 
inisiale è rappresentato l* autore sedato in atto di scrivere. Il titolo dell* opera è 
scritto in linee alternativamente d*assarro • d*oro. Le inisiuli dei capitoli son d'o- 
ro in campo miniato; lo miniature delle iniziali dello quistioni si distendono lungo 
il margine. (Vedi a ce. 28, 28, 72, 112, 118, 121, 1J9, 189, 152. 1?». 181. 187, 178, 176, 181. 
187, 189, 191, 194. 197. 199, 207, 203, 209, 210, 2l.% 214, 219. 221, 222, 281, 285. 287. 238, 239, 
248. 24S, 257, 274): dalla e. 209 alla fino queste iniziali sono più semplicemente 
miniate che lo precedenti. Le iniziali minori sono in oro su campo rosso e verde, o 
rosso, verde ed azzurro. Legatura in assi cop. di cuoio rosso con impressioni in 
oro; Tra i fregi sono impr. gli emblemi aragonesi (il fascio di spiche, ecc.). 

Data Ih somiglianzit che corro tra lo miniature di questo e del ms. lat. 12947 dolla Naz. 
di Parigi, il Dklislk (Cabinet dei mii.^ Ili, 860) giustamento attribuì al Rabicano 
lo miniature del presento ms. Oli d^ piena ragiono il ricordo dei pagamenti fatti 
a Filippo e a Cola suo padre por miniature eseguite in uno - Scoto sopra le sen- 
tencie ». Ecco il documento (Cedole della Tesoriera, Registro 126. fol. 4M): « A Fi- 
lippo Rabicano miniatore a XIII de octubro do lo presente anno 1486 XVIII da- 
cuti mi tari e XIIII gr. li quali li sonno comandati donare a complimento de 
XXVIII ducati mi tnr. e XIIII grana quale erano dovuti a Cola Rabicano suo 
padre por lo miniare à facto de uno volume de libro de forma reale de pergamino 
nominato Scoto tupra le ientencie cioè. Ili ducati III tar. per lo precso de una bella 
minia. Q. intro la quale sta la figura de Scotto che sta studiando, torniata tutta 
la carta de una vignetta anticba de fiilatgi fioro animali speritilli et divissi arme 
del S. R. chi tene alo torno, una laurea con day speritelli tocto pieno de lictere 
maioscule de oro dolo titulo delo ditto libro tutto de oro et d*acsaro et altri co- 
lori fini, et mi durati tari XVI per lo prenzo de trenta octo littore grande a l'an- 
tiche con codocto d*oro et acsuro et altri colori fini a XII grani ciascuna, et IIII 
ducati II tari e XIII grani per lo procso de CCCII lictere parossine de oro et 
aczuro et altri colori a grano uno e meczo l* una. Et XVI ducati tari V per lo 
preczo de octo milia cento vinticinque littore mainscule d'oro a rado de 1 tari lo 
centenaro lo quale libro ha restituyto in la libreria del S. R. im potere de Balte- 
saro Scarrillo comò li restanti ducati X abia auto per mano de messer Michele 
dWfiitto olim thcsoricro generale del S. R. •. Cfr. Mimikki Riccio, op. cU. nota 90. 

J. Scoti super seciuulo scntentiarum qtutestiones. € Circa crcationcm etc. 
In hoc sccundo ut dictiini est in lectione tmctAt nia^^isttT | quoniam 
ex ipsfi et in ipso et pei* ipsuni sunt omnia ipsi iioiior et gloria in sae- 
enia saecnloruni amen ». K apj)resso, in lettere maiuscole alternativa- 
mente rosse e<l azzurre : 

« JoAXNis Scoti kx ordine minorum sack.\e theoi/xsiae può: es- 

SOUIS JJtTEK ShXrxIiO SKXTENTIARUM QUAESTIOXES FINirXT FELICITEU irS.SU 
.MISAKIM AXTISTITIS KT OMNIS SAPIKXTIAE mMCJEXTiS.SiMl IXVF^STIOATOKIS 

Uk(;is orriMi Fkkihnaxi»i pku li i v r o l y t r .m L u n e n s e m tkan- 
sriiiPTAE » (ce. 1-248). 

II. />• offino sìfHiiìif /ìoniifids et cardinalium, Cardiìialis papiensis oratin. 

< Ma^nia est aurtoritas | milii pi-opositum fuit non tam monere quam 
ailo<nìi. T-Xsr » (ce. 2-18-251). 

III. Indire (Ielle rnìiriclie delle Disti ne fiones (ce. 2.>{-2r)()). Tabula ad in- 

veniftiduui OifUiia ìuttahilia quae conti iienlur in ìuh: secwulo senten- 
ti 



= 18 = 

liarutH (loctoris subiilis Joannis Scoii ex oixiine mùiorum (ce. 257- 
273). Compendio breve di ciascuna Distinclio (ce. 274-280). 

«I. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 3117). 

Membran , aee. XV, in fol., di ce. 810 iiam. col taglio dorato. La prima pag. della e. 15 
è inquadrata da ana bolla miniatura; dentro a medaglioni formati da ghirlande 
verdi tono nn libro aperto, nel marg. enp., duo ritratti d* imperatori romani, uno 
de* quali, d* Antonino, nei margini laterali, e nel marg. inferiore lo stemma ara- 
gonese (1-4, scudo di Aragona; 2-8, verticalmente rìntersati, gli stemmi d'Ungheria, 
Francia e Gerusalemme). Nella lettera inisialo del testo è rappresentato lo Scoio 
seduto in atto di scrivere. Le inisiali delle QuatèUonéè sono d*oro in campo mi- 
niato; le rubriche di ciascuna sono a linee d*oro e d'assurro. Legatura in cartone 
cop. di marocchino bleu con lo stemma e la divisa del Card, di Bourbon impr. sol 
dorso. Proveniensa Gaillon. 

lohannis Scoti quaestiones qxiodlibcticiie, < Cunctao i*e8 difficiles ait Salo- 
mon ! Kt sic patct ad rationes » (ce. 15-307». Prcicile la TVi^/a delle 
questioni (ci-, I-IJ): seguono le Additiones (ce. 308-.310). 

««. (Bibl. Naz. di Parigi, nis. lat. 80K5). 

Membran., sec. XV, in fol., di co. 17i col taglio dorato. La prima pag. è Inquadrata 
da uno splendido disegno d* oro in campo assurro, formato da ornati della rina- 
scensa, da un trofeo romano e da medaglioni con teste di donne e d* imperatori 
romani. Nel margine inferiore due putti alati sostengono la corona reale che so- 
vrasta allo stemma aragonese (M, scudo d* Aragona; 2-8. stemmi d* Ungheria, di 
Francia e di Oerusalemme). Al principio del testo è rappresentato Ovidio vestito 
d'una tunica azsurra in atto di scrivere. Le iniziali dei libri sono entro ad una ta- 
vola, ornata di bassorilievi, o violacea (Vedi a ce. 19, 47, 80, 115, 149), o d*oro (Vedi 
a ce. 25, 57, 98, 127. 182), o verde (Vedi a ce. 85, 87, 104, 186*. Legatura (eiiooa di En- 
rico II) in assi cop. di cuoio, impressi su lo coperte lo stemma reale, lo inisiali 
(H) del re sormontate dalla corona, e le inisiali HC iutrocciate (H[enrico] e Cia- 
terina], o pure, come altri vuole. D[iana di Poitiers]). 

Publli Ovldii Nasonls Metamorphoseos [libri XV], « In nova fei-t | Pu- 
blii Ovidii Nasonis Metamorphoscos libri quindccim atque ultimi linis >. 
K appresso, scritti dalla stessa mano, seguono i vv.: 

Orba parente suo qoicumquo volumina tangis 

Uis saltem vestra detur in urbe locus. 
Quoque magie faveas: non sunt liaec edita ab ilio: 

Sed quasi de domini funere rapta sui. 
Quicquid in bis igitur vicii rude Carmen habebit 

Emendaturus si licuissct eram. 

»3. (Hibl. Xaz. di Parigi, ms. lat. 8047). 

Cart., goc. XV, in fol., di ce. 07 scritte. Nel verso dell' ultima carta. <• il titolo Kescri- 
ptum lucani; e più sotto, Duca de Amer/e. Scrittura di vario mnui. Legatura in car- 
tone cop. di marocclnno rosso con lo stemma di Luigi XIV impr. in oro su le 
coperto. 

[Expositìo in Pharsaliatn Lucani], adesp. e aiicpijj^r. « Dignum putans ut 
anti<pu)runi doctus laboribus postoris porlaboret ego li. existimavi Lu- 
ranum ex^Kuiere | impetuin itom^ìeiane geiitis ipso sustinuit ». 
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«4. (HiM. Naz. di Parigi, ms. lai. 8078>. 

Mumbran., aec. XV, in fol., di co. 150 col taglio do ritto . Snl foglio mcmbrau. attaccntu 
sul recto della seconda coperta leggeai Oramatieat e più sotto Q{uint€m(\ XVJ e 
carte TU. La prima pag. è inquadrata da una miniatura: nel centro del margine 
supcriore è Tarmollino col motto probnnda in lettere d'oro sopra una fascia rossa; 
nel centro del margine destro, entro ad una verde ghirlanda, ò un ritratto con un 
libro dalle coperte rosse; nel margine inferiore ò lo stemma aragonese (1-4, scudo 
d'Aragona; 2*8, stemmi d* Ungheria, di Francia e di Oerusalemme). Le inisiali sono 
d'oro in campo miniato. Legatura in assi cop. di cuoio rosso con impressioni 
in oro. 

Domitil Calderinl vcronensìs sccretariì ajwstolici comentana in Satt/ras 
Juvenalts ad clarìssimtim virum Julùinum Medìcem Petri Cosmi fir- 
Uhìii florendmon (ce. 4-146). Precedono la Epistola dedicatoria e la 
luveiuUis vita ex antiquoì-um ìnonumentis (ce. 1-;^). 

Domitil Calderinl ceronensis secretarii apostolici defensio adversus Bro- 
Ihciou fjratumaticHtn cotnmentariomm Martifilis calunnia torem cum 
rvnrièuitione (sic) reln.cationis Pliniane in f/un Brotheus ducentis rt 
LXXV locis prastantissituiiin scriptoreoi deprava vi t (ce. 140-40). 

In fine: « I^mitii C\ihlerini veroncnsis eommentarii in luvenalem 
mni ilefensione eomnicntariorum Marti«alis et recriminatione advoi'sus 
Bititiiouin ;^ramniHtieunì ad Julianum Meiliccui llorentinnm editi Rome 
Finis ». 

t*. (Hilil. Naz. (li Paiij^i, nis. lat. 5700). 

Curt., scc. XV, in fol., di ce. 112 col taglio dorato. In un fogliotto attaccato tra lo ce. 
1-2 leggesi Tabula hittorié III versus hotiium ad ierram Uòer XXX, Nel marg. sup. 
della prima pag. è questa nota PBINC. In fine al testo (e. 112), IntlUulato] 76*, /. 
8S\ e nel verso della stessa e, liex de geetum tranie fsic) a le arature a day tnncature 
a pari/o de seta eeleetre'. quest' ultima e. è mutila. Nel recto della o. procedente, nel 
marg. inferiore, « ci. Ij | ». Legatura moderna in cartone cop. di pelle. 

Jlystoria Troiana per Goidonem Columnam ex Dj/cti Cretensi ut ipse ait: 
titoU» di mano del sec. XVI. « Licet veteribus | ex eo letaliter vulne- 
nvvit cost^s .... c.\ ipso ». 

««. (Hild. Naz. di Parigi, ms. lat. 5770). 

Momhran., sec. XV, in fol.. di ce. 200 num. col taglio dorato. La prima pag. è inqua- 
drata da una miniatura; nel marg. inferiore due putti sostengono una verde ghir- 
landa entro alla quale è lo stemma aragonese (M, scudo d* Aragona; 2-8, Croce di 
Calabria in campo d'argento). Le inixiali sono d' oro in cum|>o miniato. Uancano 
i titoli dei libri. Le miniature e la grafia sono opera del miniatore e dell* ama- 
nuense del Cod. seguente. Legatura moderna in cartone cop. di marocchino rosso 
sul dorso. 

C lulli Caesarls Comutent. « (rallia est omnis divisa | qucirum laudibus 
et vii-tute ». Manca la fine, precisamente come nel ms. seg. 

«1. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 5770). 

Mombran-, sec. XV, in fol., di ce. 195 num. col taglio dorato. Non ha traccia di deri- 
vaxiono aragonese, ma la grafia o le miniature sono ideutiche a quello del ms. pre- 
cedente; nel marg. iuferiore della pag. 1 è riniHsto bianco lu spasio in cui dovea 
miniarsi lo tttcmnia sostenuto da duo putti alati. Deriva dalla biblioteca di Uail- 
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lou. Le inisiali dei libri eon d*oro in campo miaiato. HileKalnra moderna ia ear- 
tono cop. di marocchino rosso ani dono. Nel verso dell' ultima carta membraa. 
non numerata è notato da mano del sec. XVI: • A 80 de luglio 1680 èi nato Bati- 
sta mio Aglio ad ore tre et mesa de nocte *l sabato ad sera ». 

I. Commenianortim C. lulii CosarlS imperatons de bello ffollico [HM 
octo], lulitis CelsìiH Costantinwt vìr clalHssùnus] e^nendamt (ce. l-8!>). 

]]. Commcntarioì^m C. lulii CesariS de bello civili pompeiano [libri treM], 
Julius Celsus Costaniinus vir clii[rissimus] emendami (ce. 8^144). 

III. Commenta riorum A. Hircli de bello Alcxandrino. Julius CeUus Co- 
stantinus vir cla[rissimus] emendavit (ce. 144-162), 

IV. Commeniqriorum A. Hircli de bello Africano. lulim CeUus Costanti'- 
nus vir cla[rissimt$s] emendavit (ce. 163-185). 

V. Commentariorum A. Hlrcii de bello hispanensi, Julius Celsus Costanti^ 

nvs vir rla[rissimus] emendavit (ce. 185-105). 

« Gallia est omnis | quanim laudibus et virtuto »: manca la 

tine come nel ms. precedente. 

t«. (Kibl. Xaz. di Parigi, ms. lat. 58.31). 

Mcmbran., sec. XV, in fol. gr., di ce. i41 modem, nnm. La prima pag. è inquadrata 
da una miniatura; nel margino inferiore é lo stemma aragonese sormontato dalla 
corona reale (1-6, stemma d'Ungheria; 2-7, gigli di Francia in campo assurro; IM, 
Croce di Oerusalemme in campo bianco; 4-5, scudo d* Aragona). Le inisiali delle 
Vito sono d*oro in campo miniato con la miniatura che si prolunga ne* margini. 
Nel centro della inisialo del prologo alla vita di Focione è rappresentato un uomo 
con un libro aperto. Il nome di ciascun personaggio è scritto nel margine superiore 
di ogni e. con lettere maiusc. alternativamente in oro ed assurro. Legatura mo« 
durna in cartone cop. di marocchino rosso sul dorso. Il Plutarco ehe, secondo è 
indicato nelle cedole di Tesoreria, Beg. 68, fol. 808, 574 e Beg. 66, fol. 285, fte scritto 
da Callisto Canterete nel 1478 e 74, ò con tutta probabilità il presente ms. Dei trenta 
quinterni, onde Topera constava, dodici erano copiati il 18 settembre del 78, e per- 
ei/) il Camerete ebbe 44 ducati; altri 40 gli furono pagati il 22 gennaio dell* anno 
dopo. Lo miniature del frontespisio e delle inisiali sono di Gioacchino di Giovanni 
de Oigantibus e di Cola Rabicano (efr. Cedole, Beg. 68, fol. 468 e sg.); questi ebbe 
per tale opera un ducato. 

1. Photionis athenicìuis vita [ex PlutarcllO in latinum conversa per Leo- 

nardum lostinianum]. « Demodem oratorem tradunt | incommodo 
animadversiim est ». — Pi*ecede la prefaz.: Leonardi lusttniani cla- 
ri/isimi viri in Photionis atheniensis civis illustris vitam ad Marcum 
Jiistinianum optimum fratrem pracfatio, « Meminisse te arbitror | eri- 
mus interpretati ». (ce. 1-22). 

2. Marci Cd toni s Junior is viri illustris niores et tjesta per doctissimum 

vìrum Leonardum lustlnianam vcne(u,n ex Plutarcho in latinum 
e inversa, « Catoiiis jj:enus | et ipse niortuus i*st » (ce. 23-40). 
:{. M. lirvti viri illustris vita et (jestn }wr Guarinum veronensem e Plu- 
tarcho in latinutH traducta. « Marci J^niti progenitor | in loco i)er- 
inaiierot iniperavit ». Precede la Pracfatio Guarlnl verooensis viri 
eruditissitui in Bruti et Dionis Si/racusani viftis, € (.'uni Phitarcliunì 
sinpilatim pei-scriptiun est » (ro. ^0-04 >. 
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'1. iMsntosthenis athenìetisis oratorum princìpis vita per ctjretjium oirutèi Leo- 
nardum Aretlnam ex Plutarcho in latinwn conversa incipit, Lege 
feliciter, € Deinostenis [later | crt'dere noluei*at » (ce. 04-104). 

5. Marci Tullii Ciceronis vita ìnores et res gestae per clarisshnuin vii'um 
Leonardum Aretinum in unum coUectae incipiunt. < Tulliorum fami- 
lia I tandem igm»miiiiosur|Uc periemnt ». Pivcedc: Ad gravissimiim 
virum Nicolaum Nicolnm praefatio (ce. 1 04-225). 

(>. Clanssiftìi viri et praest untissimi ducis Berne trii cxpugnaioris urOium 
cita morcs rt gesta jwr elw/ventissimum virtnn Donatum Acclarolum 
e Plutarcho in tatinum conversa, e Pi*aeclarain meo iiuUcio | Uoma- 
iiam inti*oducaiiius ». Precede Ad Pvtram Mediccm jHitritium fioren- 
finu/u praefatio (ce. 22r>-250). 

7. Marci Antonii viri illustris vita per Leonardum Aretinum e Plutarcho 

in latinanì fraducfa. « Marco Antonio avns | \ìvv ijnuins snceessor ». 
Pi*ecede Ad Colaciton SaltitatUiu egregium civem /Inrentinum praefatio 
(ce. 200-205). 

8. Artojcersis illustrissimi Persarum rcgis gesta et mores jter clarissimum 

virum Lapum CastlUuuculum e Plutarcho in latinum conversa. € Ar- 
toxei*ses ille primus \ crndelitatc superavit » ce. 205-1311). 
0. eia rissimi viri et prestantissimi ducis Arati Sicionii mores et vita per 
eloquentissimum vinnn Lapum Castlliunculum e Plutarcho in lati- 
na tn traducta, « Chrisippns philosophus | ad nostrani iHjrvenit aeta- 
tem (ce. 312-^*30). 

10. Vita di (Tall)a: anepigr. « Xepliicmtes atlicniensis ! morte dimisit ». 

Pi'ccede la pivfaz. con questa lubrica: FrauciSCi Phllelphi jxjetae et 
oratoris clanssitni in Ualbae et Othonis vitaièi ad Illusi reta dotai ni* nì 
Malatestatn XoveUum (ce. :i*{7-340). 

11. M, Othonis ittifwratoris per Franciscum Phllelphum e,r Plutarcho //* 

latinutn vita co/twcrsa; dedicata a Malatcsta Novello. « lmi»erator Otiio 
I se juldidenuit » (ce. .*C)0^^58). 

12. lllustrissitai viri Evagorae tuores et gesta per egregiuta vintm Gua- 
rlnum Vcronensem e Plutarcho in latinum tradarta. € Cmn vidercm 
, ojMH-tft eeleriter lies » (ce. .*J50-»*3G0;. 

1:*. ì\httpmii Attici viri illustris et clarissimi civis rotua ni mores et vita 
pf*r egregiviti ciruta Cornelium Nepotem Htteris mandata incipit. 
€ Pompunius Atticus j Q. Cecilii avnnculi sui » (ce. 3r»7-;n;i). 

14. Ruffl Scxtl viri constdaris de gestis populi rottiani universis brevissi- 

mìftn rompe tidiuin ad Valentinianum imperatorcm incipit. € Divo per- 
petuo Domino I gloriosissime princeps Valentiniune Aujruste » (ce. 
.S74-381). 

15. Guarinl VeronensiS viri eruditissimi de moribus et vita Plafonis phi- 

losophorv tìì itrincipis ad insignctu philosophia virata Philipputn Me- 
diruttt libellus. € Multuni dinque animo verli I alisiMis andiUpie vi- 
detque » (ce. :i82-:J0<ì). 
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16. Clarimmi ci eloqueniissimi viri Leonardi Aretini de vita et moribut 
Aristoii'lis phflosophi libellus, € Aristotcles philosoplins ex o^ipiilo futi 
I optimi atfiue probatissiini » (ce. 397-40;^). 

17. Peregrini Allei flot^entini in Homeri fìoetae vitam ad iMurentium 

Mediccm principem floivntinvm praefntio, € Socratcs illc | aiMlitiiri 
accedamus ». — Segue: Herodoti Alicarnasei de moriUm et vita Ho- 
meri divini poetae libellus a Peregrino Alleo latinun factus. € llcro- 
dotus Alicarnascus | atque philosophis rclifiuisse » (ec. 404-418). 

18. P. Viryilii Maronis mantuani poetarian priticipi vitae liUellus felici- 

ter incipit, < Virgilius Maro i)arentibu8 modicis fuit | noe nilnus etiani 
in Aeneide » (ce. 411M27). 
10. Illufit rissimi viri Caroli Magni serenissimi Franco)*um regis vita et 
gesta per clarissimum virum Donatum Acciarolum lìatrititun /toren- 
Unum; dedic. Ad Lodovicitm serenissimum Francorum regem, < Ca- 
rolo Francorum | ae sanetissimc i'C8er>'avit > (ce. 427-141). 

t». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 5827). 

Membran., tee. XV, in fol. f r., di ce. 8>18 recentem. nam. La prima paf. è inquadrata 
da nnn miniatara, opera dello stetto miniatore del Cod. precedente; nel marfine 
inferiore ò lo tteito ttemma, e nel taperioro, entro a nn medaglione tono rapprc- 
tentati un Cardinale e nn Vescovo; in due altri medaglioni nella miniatura del 
margine destro sono quattro personaggi. Nella inisiale della prefas. alla biografia 
di Teseo è miniato un re seduto e coronato, con due personaggi ai lati, nell'atto 
di ricevere un libro aperto da nn uomo genuflesso. Le inìsiali delle vite sono mi- 
niate come quelle del cod. precedente. Nel recto dell* ultima carta i la nota, di 
mano del sec. XV, iHiitidaio iO /. 7S, Legatura in assi cop. di cuoio [mpr. 

1. Thesei Aihetiiensis e Plutarcho jìer Franciscam Philelphum in latinton 

traducta. « Queniadnicxlun) ] |»o.ssi's.s^iitMn terme ap|)ellamiis » (er. 
1-10). 

2. Romae urbis condiioris vita per Ioannem Tortellinm e Plutarcho in 

latinum conversa. € Urlùs Uoinae splendor j digna memona accepi- 
mus » (ce. 17-37: la e. 36 è ti-as^Kista per eri-ore). 

3. Licurgi leguètf latoris vita per Lapum fforentinum e Platarcho in lat, 

traducta. « l)e Licurgo leguiii latore | de Licurgo perilientur > (ce. 
30-47). 

4. Numae Pompila regis romani vita per Lapum /lorentinum e Plutarcho 

in latinum conversa. € Mst autoin de Numae j confiaginvit ut fertur » 
(ce. 48-72). 

5. Solonis atheniensis vita j)er Lapum fforentinum ex Plutarcho in lat. 

tradunta. « Sed iK)steaquaiu Numae j coegerit at^ue compcjsuerit » (ce. 

73-70). 
<). La pi fiorentini Solonis atheniensis vita: premessa Ad beatissimum jxi- 

trem Evgenium summum jx>niif, praefatio. « Didimus TTramatieus j 

dictis suis comprobavit » (ic. 7()-l>3). 
7. Publii Vaierii Publicolac vita per Lapnm florenfinum e:c Plutarco in 

latinum conversa: premessa Ad re^'^eraulissimum D. Cardinalem dì- 
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lumìuitn praefatio, < Cum igitnr his moribiis | Ideili apparatiim Roma- 
ni8 8ubiiìisit » (ce. 94-100). 

8. AlcilÀadii Athentensis »iorcs e/ vitom per Donatam Acciaro! am ex Vìvi- 

tarcbo m latinum conversa; premessa Ad magnificum vìtnim Petrum 
Mediceiìi florenlinoi^m Prùictpein praefatio. € Alcibiadis genus | ne- 
catum Alcibiadem tmdunt » (ce. 107-132). 

9. Marta Conolani vita et mores per clarissimum virum Gnarinum Ve- 

ronensem ej: Plutarclio in latinum conversa, € Marciorum familia 
Romae | conferi'e posse videtur » (ce. 13IM50). 

10. Themistoclis Atheniensis mores et vita per Lapnm Castiliuiicalum ci- 
vem florentinum ex Plutarcho in latinum conversa: premessa .4d pre- 
stantissimum vinnn Cosmum Medicem prefatio, € Temistocli initia | 
nmicissimcqne snm usu? » (ce. loO-lfMì). 

11. Fnrii Camini ducisi pracsfantissimi vita et gesta }ìer doctissimwn La- 
pnm Castiliuncalum civem florentinum ex Plutarcbo in latinutn 
conversa, € Fnrins Camillus de quo | Romanis reliquit » (ce. 167-185). 

12. Periclis Atheniensis mores et vita per Lapum florentinum ex Plutar- 
cho in latinum conversa: pi*emessa Ad praestantissimum patrem car- 
dinalem Columnam praefatio, < Caesai*em cum pereginnos quosdam | 
licentia pix)hibebat » (ec. 180-205). 

13. Quinti Fabii Majùmi mores et gesta per AutOQium Tudertinum ex 
Platarcbo in latinum versa, € Pcrielem virum inter memoria dignos 
[ vitae suae in obi tu efficercnt » (ce. 200-220). 

14. Pelopidae thebani imjìeratoris clarissimi mores et gesta per Antonlum 
Tudertinum ex Plutarcho in latinum conversa, € (.'ato senior quibus- 
ilam I inveii isso arbitramur » (ce. 221-237). 

15. Marci Claudi i Marcelli iinperatoris praestantissimi mnres et vita per 
Antonium Tudertinum ex Plutarcho in latinum versa, « Marcum 
Claudinm (juinquies | nomine inscripsit (ce. 237-252). 

10. Hannibalis gesta et ìnores per Donatum Acciarolum in unum collecta; 
premessa Ad magnificum et praestantissimum virum Pettntm Medi^ 
cem praefatio, e Si primi punici Ì3elli | una cum concidissc videren- 
tur > (ce. 253-277). 

17. Publii Cornelii Scipionis maioris Africani mores et gesta per Dona- 
tum Acciarolum florentinum patritium in unum collecta. < Pulii io 
C, Scipioni ((ui primus nomine | vitam exti*a urbem fìniendam putavit » 
(ce. 277-205). 

18. Philopomeenis Megalipolitani vita et gesta per doctissimum atque ojh- 

timum virum Guarinum Veronenscm. « Cleander jrencre primarius | 
et de Philopomenc quidem hactcnus > (ce. 295-307). 
P.i. Tiii Quinta Flaminii viri illustrissimi mores et vita per optimum 
atque doctissitnum virum Guariuum Veronensem ex Plutarcho in la- 
tinum conversa : prenìessa Ad clatissimum virum Robert um praefatio. 
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€ Pilopomeni T. Quintum | tranquillius agerot vita defunctus osi » (ce. 
307-310). 
20. Aìistidis tusft et Caionis senìoris vitas per Leonardum luttlnlanvin 
venetwn: pi'cmcssa Ad Zaccanam praefatio. € AHstidcs Ly^iniaciil 
filius I ilcligore proiK)siUim fnit > (ce. 311)-:i58). 

30. (Bibl. Naz. di Parigi, ins. lat. 8509). 

Membran, sec. XV, in 4* piec, di ce. 16 modero, num. Nel foglio cartaeoo di coperto 
Icggetì: tabula jìoeUcé ad terram. Nel margine laperioro della e. 1 ù il namero 
• C Xlij ». A e. 16; Duca de Amer/é, Legatura in asii cop. di cuoio impr. 

IJber Esopi hicipiL La 1' favola è De gallo et aspide: V \x\iivMk De jMuttore 
et lupo ; doiK) la quale è seritta d* alti*a mano questa noia; < Esopus 
est lierba s[cilicet] Esopus fiat 1»ona vorlia ». Con rare lìostillc interli- 
neari. 

31. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8555). 

Cari., tee. XV, in fol., di oc. 128 num. Nel primo foglio membrao. di guardia leggeti ; 
Tabula eloquentie in medio Uber XX: e oppresso; Frater Domtnicui Peciolm tupra #!»/• 
itoli» Renecae. Nel verso della e. 2 membranacea, in alio, ò il nnm. • XXIX ». Nel 
margine superiore della e. 1 la stessa mano scrisse; S{upt]r epiitoli» StM[eeae\ tr, X. 
Nel verso dell' ultima e; Rex euper bietolai ienece a le arature, E nel fol. attaccato 
nel rovescio della seconda copertina; Philoiopki, m[Mmer]o JC K//. Scrittura a due oo- 
lonne. Sono bianche le ce. 8- 12, la seconda colonnna della e. 11 e la seconda della 
e. 122. Legatura in assi cop. di cuoio impr. 

Incipit pndoyHs apologeticus sujìcr lecturam cpistolaì^um Senece edita»n a 
fratre Dominico de PecciOli otxlinis predicatomm sacre theoloyie do- 
ctore, « Foiiis m«a[teria] folte i*efiuirit ingenium | si plura dixei*o que 
non omnia sint vera. Que ad presens declamta sufficiant. Expliciunt su- 
pradicto epistole ab exemplari non bene correcto et taliter qualitcr 
scripte l)eo gratias Amen ». 

33. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. lat 58:J2). 

Membran., sec. XV, in fol., di ce. 254 num. col taglio dorato; le ultime 8 ce. non nnm. 
sono bianche. La miniatura della prima pag. è opera del miniatore dei mss. 9S. 
29: 6 questa la ragione onde il Delisle e io reputiamo d'origine aragonese questo 
ms. Nel marg. inferiore è lasciato in bianco il medaglione in cui doveva miniarti, 
comu noi duo mss. cit., lo stemma reale aragonese. I^e inisiali delle vite son d*oro 
in campo miniato. Legatura in assi cop. di cuoio impr. 

Vite di Plutarco tradotto da Donato Acciaiuoli, Leonardo Aretino, Lapo 
da Castiglionchio, Antonio Tudertino, Leonardo Giustiniani. Fran- 
cesco Barbaro e dal Guarino. Sono tredici, tutto contenuto nei mss. 
28 e 20. 

33. {Hill. Naz. di Parigi, ms. lat. 582:^). 

Cari., sec. XV, in fol., di ce. l!ìO mo.lornam. num.; 1* antica numoraziono in rosso è 
errata a e. 190 che, invece, porta il n. CXL; le ultime sei ce. sono bianche. Nel 
marg. superiore della prima pag. leggesi Prencepe de Veeengnano. Legatura moderna 
in cartono cop. di marocchino rosso sul dorso. 
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Incipit liber qui Romuleon intitulatur qui de gesiis roinanoi^m tractat. 
Editus ad iìistanciam serenissimi militis domini Gomerii yspani: in 
X libri. Tavola dei nomi proprii per ordine alfabetico (ce. 1-9). Proe- 
mio. € Principibus placuisse viris non ultima laus etc. Inquit Oratius in 
epl8toli8 suis I oì)SCuritas est amica quam plurimum brevitatis ». Testo. 
€ Sicut dicit Oi-osius I vini et cibi cupidissimus sepe usqne ad ebrie- 
tatem ». 

34. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 5895). 

Membran., lec. XV, in fol., di ce. 9B0 modernam. nam. Nel verso della e. S90 è qnesto 
titolo ter. di mano del mc. XV; HUtorU JUtrenUne Joan Marco [Cinieo], La prima 
paf . è inquadrata da una miniatura con fli emblemi aragonesi entro a tette me- 
dagUoni (il libro aperto, l'ara, la montagna d*oro, il fascio di frutta, un vaso con 
tre fiori, un armellino col motto prohandn). Nel margine inferiore è miniato lo 
stemma aragonese (scudo d* Aragona, stemma d' Ungheria, croce di Gerusalemme, 
gigli di Francia) sostenuto da due putti. Le inisiali dei libri son d* oro in campo 
mininto. Legatura in cartone cop. di marocchino con i gigli di Francia e due CC 
intreccinti e sormontati dalla corona reale impr. sul dorso. 

Ilistoriae fiorentini populi... Leonardi [Aretini]. « Diuturna miclii cogita- 
tio fuit I ([ui autcm so vicisse putabant omnem spem amitterent re.si- 
stendi. Finis ultimi libri ». 

35. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 5840). 

Cartac. sec. XV, in fol., di ce. 88 recentem. num. Alla e. t leggesi; 7\i6iila arU$ milU 
iaris II li vtrtut /inétiram: e appresso • Cxxiu »; e nel verso della e. 88, in basso, 
Ihtea de Amer/e; e nel recto della e. seguente non num., JlUtoria »[Mia<r]o XVIIJ, 
Legatura moderna in cartone cop. di mnroccliino rosso sul dorso. 

LValerii Haximi^ Facta dictaque ìneìnorabilia], < Urbis Romae cetei-arum- 
que gentium facta | in eodcm gradu ainicitie se mansurum ab incepto 
revocavit » (ce. li e sgg.). — Precede (ce. 1-2) la tavola dei nomi e 
delle materie, scritta d'alti*a mano, con un Prologo che comincia: < Ma- 
ximi Valerii verborum suavitas me inducit et quorumdam dilectorum 
fratnim caritas me compellit ut operi prefati auctoris iungain Ego fra- 
ter Giuncta inventarium sive tabulam.... ». Le lìtte glosse marginali e 
interlineari accompagnano il testo fino alla e. M. 

3G. (Hilil. Naz. di Parigi, ms. lat. 5081). 

Membran., sec. XV, in fol., di ce. 106 col taglio dorato. Non ha traccia di derivasione 
aragonese perchò acefalo (mancala prima parte della Tabula dei libri). Ma la gra- 
fia e le miniature sono identiche a quelle di molti altri codd. aragonesi. Legatura 
moderna in cartone cop. di pelle. 

Ensebii Ilistoriae Ecclesia stiate libri undecim. In line, in rosso: < Anno 
salutis humanae ArcCCC^^IiXXX** et XXIJ* mensis martij opus hoc pre- 
clarisslminn Floivntiae absolutum est die autem Jovis bora vero dici 
XXr. Laus honor imperium et gloria sit omniiK)tenti Iliesu Christo 
por infinita seculorum secula Amen. Omnium reinim vicif^situdo est ». 

37. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 5088). 

Membran., sec. XV, in fol., di ce. 241 num. col taglio dorato. I^ prima pag. è inqua- 
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drat» da una miniaiara; nel margine inferiore è lo stemma arafonetc, lormontaio 
dalla corona, (scndo d*Aragona). Nella inlsiale della prefasitme tono rappresentati 
tre personaggi. Le inisiali dei libri (ee. 8, 46, 70, 87, 190, 167, 905) sono d'oro in cam- 
po miniato: quelle dei capitoli, d* oro in campo rosso, verde e assarro. Proviena 
dalla biblioteca del castello di Oaillon, e lo stemma del cardinale e la divisa sono 
impressi sul dorso. Sul rovescio della prima coperta leggesi: OmUion i698, 

Liìper tripartitae Cassiodori xeìialon's qui dicitur hìstoria seholoBtica 
franslaiata de graeco in latinum per enmlein collccta in unum e.r. 
libris Theodorici Sozomeni. 

3«. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. lat 8125). 

Cartnc, sec. XV, in fol., di ce. 140 num. Nel recto della prima e. membran. leggesi : 
Tabula poéUee in mèdio Uber XtlJ. Franeitei PkiUlphl. Kel marg. superiore della pri- 
ma pag. « IJcXXXVIJ »; nell* inferiore, entro a due verdi ghirlande, sono miniati 
lo stemma Aragonese (M, scudo d'Aragona; 2-S, croce di Calabria in campo d* ar- 
gento) e qnello del Filelfo, in campo assurro, formato da un Mercurio alato ai 
piedi e al dorso, con una borsa nella sinistra o nella dostra il caduceo; a lato di 

questa figura leggesi 

£ 
P 
H 
E 

T 

(Cfr. per altri codd. che hanno questo stemma, IfAissATiim, Alcuni eodd. viiconieo- 
^/orzftehi della Bibl, Nns. di Parigi^ in Artk. itor, lombardo, a. XIII, fase. I, pag. 41 
e seg.)- Ai lati dei due stemmi sono, in oro e maiusc, le inisiali FB. PH. (cosi nel 
cod. lat. 8128 della Xas. di Parigi: Vedi Ivi, pag. 41). — Proviene, a me pare, dalla 
biblioteca sforsesca. Legatura in assi cap. di cuoio impr. 

Franclscl Philelphl Sphortiadost Ubn odo (lib. I, ce. l-liv, lib. IT, ce. 10- 
37; lib. Ili, ce. 38-rì(>: lib. IV, ec. 50-74; lib. V, ce. 75-aS; lib. VI 
ce. W-111; lib. VII, ce. 112-iaO; lib. Vili, ce. 130-148). « Prisca vo- 
cent alios qui nil nisi ficta referre | Cum sibi proponi magna einolu- 
nienta putarit ». Nel recto della e. 140; € Kxseripsit anteiiì banc Splior- 
tiaiia V a 11 r i e i u 8 E 1 p b 1 s t e u s ». 

3». (Hil)l. Xaz. (li Parigi, ms. lat. 8152). 

Mcmbrnn., sec. XV, in fol., di ce. 40 num. Nel verso della prima coperta leggesi: 
« III.)''^VIJ •; nel verso dell' ultima e. Qran 9€ne$carco\ nel rovescio della seconda 
coperta, grnmatiea. In fine al testo era una nota. scr. da mano del sec. XV, che è 
stata qnnsi totalmente abrasa: ecco quanto a fatica se ne può leggere: /«te Ubér 

iti .... frairl» (?) dt gentilibut Johannit Andree de genttlibne kabitatorie eivilaiii 

papié. Nel margino supcriore della stessa pag. ò seritto, dalla stessa mano del cod., 
il nome itn(on/us Bemardue. — I/egatoru in assi cop. di cuoio impr. 

Ars gramatioe sive regule a Priaciann extracte ad instructionem puern- 
rum in brevi volumine coniposite. Incipit Uber magistri Alexandri 
de Villa Del. « Scribero clericulis [ quos ti*es por:5onas in idem d'elio 
(bfitatis ». Con ;:losse marginali e interlineari. 

40. (Hll)l. Naz. «li Pari;^M, ms. lat. 8155). 

Cartac, sec. XV. in Col. picc. <li ce. 66 mira. Nel recto della e. 2 non num. leggesi. 
Duca de Amer/e; e nel rovcncto della sccondii coperta, Gramnticn. T^ogntnra in assi 
cop. di cuoio impr. 
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filezandri de Villa Del Ars Gramatìcae . e Jhnsciano deducta] adesp. e 
anepigr. — In fine; € Qui scriseit scriliat semper cum domino vivat Vi- 
vai in celie lerolimus hic fidelie fidelis ». 

41, (Bibl. Naz. di Parigi, me. lat, 6069 A). 

Hembran., teo. XV, in fol.. di co. S61 nam. col taglio dorato. Una bolla roiniatara in- 
quadra la prima pag. della e. 8; nel margine inferiore è lo stemma aragonese (M, 
scudo d'Aragona; 2-8. verticalmente rintersati, lo stomma d* Ungheria, i gigli di 
Francia e la croce di Gerusalemme). Le inisiali dei libri son d* oro in campo 
miniato (Vedi a ce 1, 8, 84, «4. 86, 101, 110, 110, 191, 206, 238); quelle dei capitoli sono 
d*oro in campo rosso ed assnrro, o rosso e verde. Proviene dalla biblioteca del 
card, di GaiUon, di cui lo stemma e la divisa sono impr. in oro sul dorso del ms. 
Legatura in cartone cop. di marocchino rosso. 

Laertli Diogenes vitae atque senlenttae eorum qui in philosophia clarue^ 
runt (questo titolo è in maiu^scole in oro). « Pliilosophiam a l>arl»ftris | 
defnncti celeriorem ol)itum ». Precede (ce. 1-2) la dedicatoria anepigr. 
del traduttore a Cosimo de' Medici. 

4«. (liild. Naz. di Parigi, ms. lat. 6060 C). 

Mcmbran. e curt., soc. XV, in fol., di ce. 127 nnm. Nel recto della carta 1 non num. 
leggesi Conte de diteente-, e poi Tabula hfttorié ìli venni hottium ad terram liber XII. 
Kel mnrgine inferiore della e. 127, « XJ | »; nel rovescio della seconda coperta, 
hitioria n[umtr]o XVIIJ. I^ ce. 48-46 sono bianche. Legatura in assi cop. di cuoio 
impr. 

I. [!>€ vita et tuoribìfs Philosophot^um a Thalete ad Priscianum], adesp. e 

anepigr. € l)e vita et moribus pliilo^^ophonim veterum tractaturus multa 
t[\\e ab auctoribus antiquis in diversis libris s^iarsim scripta reperi in 
unum colligei*e laboravi plurima quoque eorum rasponsa notabilia et 
dieta elegancia huic liljoUo inserui que ad legendum consolacionem et 
memorie iiifoi*nìacionem conferre valebunt. Thales phllosophus Asianus 
I Scripslt [Prisciaims] auteiu librum de natalibus ad Cossidem regem 
Persanim. — Laus tibi sit ('hriste quoniam lilier explicit iste. Si my 
(lonatur et cha simul associatur Et el addatur qui scripsit ita vocatur » 
[Midiael] (oc. 1-12). 

II. [Qitaestioìies qtiodlibeticae], adesp. e anepigr. Son disposte in ordine al- 

fabetico e cominciano dalla lettera E. < [EJbrietas quare cessat in lio- 
mine si abluantur eius testiculi | disce pacienciam in domo ut ipsam in 
in foi'o exliibeam. Explicit. Et sic est finis l)eo laus et gloria trinis ». 
Segue lo stesso distico precedente, dopo il quale leggesi : € Explicit hoc 
totum prò toto da mìclii totum ». 

43. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 1651)). 

Mcnibnin., soc. XV, in fol., di ce. 267 num. col taglio dorato. La prima pag. è inqua- 
(IfHta da uno splendido ornato con questi motti che accompagnano tre emblemi 
araj^onvsi; Por bien flnir. — Bien elir, — Suttinire. Nel margine superiore, entro ad 
un piccolo cerchio, ù rappresentjito Cipriano gonuftcsso dinansi al papa seduto in 
trono: iielT inferiore è lo stemma aragonese (1>4, scudo d'Aragona; 9-3, stemma 
d' Ungheria, gigli di Francia, croce di Gerusalemme), sormontato dalla corona. 
Nella iniziale del testo Cipriano ò rappresentato in atto di scrivere. Le inisiali 
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delle epietole son d*oro in eiunpo verde o aiiurro o roteo o violaeeo eon flrogi In 
oro o in colori: qaelle dei libri (ce. 86, 842, 260. 281) ton d' oro in cempo inlni«io; 
nelU miniaiara di cintcuna inisiale, che ti estende lango il margine è riprodotto 
lo ttemma artgonete (cfr. a ce. 260, 264). Proviene dalla bibl. del Card, di Oailloa, 
di cai lo ttemma e la divita tono impr. tal dorto. Legatara in cartone eop. di 
marocchino verde. 

Caeeilii Cyprlani ad Cornelmm papam epistolae. Questo titolo è in oro. 
Precede nelle due prime ce. non ninn. la Tabula Eptstolarwn scrìtta 
in rosso. 

1. De confessione Epistola prima (ce. 1-2). 

2. Ad Comelium papam Epistola secunda (ce. 2-4). 

3. Ad eumdem Epistola tertia confortatoria (ce. 4-14). 

4. De Martiali et Basilidc (ce. 14-18). 

5. Ad Rogatianum et caeteros de obsennitione disciplinae (ce. 18-19). 

0. Ad Magnum de Novatiaìw et de iis qui in lecto gratiam conseqimn^ 
tur (ce. 19-24). 

7. Ad Epictetwn et PlelH^m Assiiritanorum de Fortuìtatiatio episco)ìiì <!o- 

ìnim (ce. 24-25). 

8. Ad plebem de quinque presbyteris (ce. 20-28). 

9. Ad clerum et plebem de Victore qui Fuustinum presbyterum tutoìtm 
nominavit (ce. 28-29). 

10. Ad Evagrium de histrione (ce. 29-30). 

11. Ad Pomponium de Virginibus (ce. 30-32). 

12. De iis qui ojmd hereticos baptizari videntur (ce, 32-34). 

13. Ad Stephanum de Concilio (ce. 34-35). 

14. Cecilii Cgpriani ad Comelium papam liber pnmus explicif, Eiusdem 
ad Donatum secundus incipit (ce. 35-40). 

15. Ad Demetrianum (ce. 40-49). 

16. De pietatis opere et elemosina (ce. 49-58). 

17. Ad Fortunatum de exhortationc martì/rii (ce. 58-71). 

18. De zelo et livore (ce. 71-77). 

19. De b'jno jìatientiae (ce. 77-85. 

20. De mortalitate (ce. 85-93). 

21. De habitu virginum (ce. 93-102). 

22. Ad Cecilium de sacì^amento Domini calicis (ce. 102-109). 
2il Ad Moysen et Maximum de confessione eoì*um (ce. 109-110). 

24. Ad Clerum et plebem de Aurelio confessore lectore ordinato (ee. 

110-111). 

25. Ad Martyres (ec. 111-113). 

26. Adversus Novatiantim scismaticum de ecclesiac unitale (c*c. 113-124). 

27. De lapsis (ce. 124-136). 

28. Epistola anepigr. Com. « Evangelica pnvecepta » (ce. 136-148). 

29. Cypriano Papae presòyteri diacones Romae consistentes (ce. 148-151). 

30. Eiusdem quarta (ce. 151-152). 

31. Ad Comelium Papam K.« (ce. 152-153). 



= 29 = 

32. Epistola fexta (ce. 153-154). 

33. Ad eumdem Comelium Epistola septima (ce. 154-155). 

34. Ad eumdetn Cornelium Epistola octava (ce. 155-Ì56). 

35. Ad Lucium de exsilio reversum (ce. 156-157). 

36. Ad Maximum et Nicostratum de Unitate (ca 157). 

37. Ad Maximum Presbyterum et Urbanum et Sidonium et Macarium 
(ce. 157-158). 

38. Cyprianus ad Romanos Epistola pnma (ce. 158-150). 

39. Cypnanus ad Romanos Epistola secunda (ce. 159-160). 

40. Ut cum iis fratribus qui in carcere sunt consti tuli omnis humanis 
praebeatur. Epistola quarta (ce. 160-101). 

41. Ad Lucium et qui cum eo sunt (e. 161). 

42. Ad Fidum Cyprianus de infantibus baptizandis (ce. 161-163). 

43. Ad Royatiantfm de diacoìio qui cantra episcopum contendit (ce. 

1<^-1G4). 

44. Ad presbyicros et diaconcs (ce. 164-166), 

45. Ad Cornelium (ec. 106-l(i7). 

40. Ad eumdem Cornelium Cyprianus episcojius (e. 107). 

47. Ad Stephanv.m de Martiano arelatvìise (ce. 107-1(59). 

48. McLi:imi Urbani Sidonii Macìuwii ad Cyprianum (e. 1()9). 

49. Ad cleriim de qvilnisdinn prcsbyteris qui temere pacem lapsis dede- 

t^nt nec dum sedata persecutione et circa conscientiam episcopoìntm 
(ce. 169-171). 

50. Ad martyrcs et confessores qui lapsis petierunt pacem dari (ce. 

171-172). 

51. Signi /Icatio ad pleltem de petitione super lapsis facta 2^f martyres 
(co. 172-173). 

52. .4^ clerum propter lapsos et cathecumenos ne vacui exirent (e. 173). 
7iì, Ad clerum de iis qui ad pacem festinant (ce. 174). 

54. Ad clerum non esse temere pacem dandam lapsis et se solum idoneum 
atl dandam non esse (e. 174). 

55. Ad Calidonium (ce. 174-175). 

Tal Romac ad cletmm Episcopi Vrbici (e. 175). 

57. Ad clet*um (ec. ] 75-170). 

58. Ad Fortunatum et caeteros de iis qui per tormenta superantur (e. 170). 

59. Ad cleìntm de cura populi Cyprianus episcopus (e. 177). 

♦30. Ad martyres et confessores Cyprianus episcopus (ce, 177-180). 

lil. Quod idola dii non sunt (co. 180-lS;^). 

C)2. De .ungulati tate clericorum (oc. 183-208). 

iu^. Ik montiùus Syna et Sivon aUcersus Judros (ce;. 208-214). 

01. .1// Seagrium et Rogatianum et caeteros confessores (ce. 214-215). 

r»5. Ad Antonianvm de Cornelio al Sovatiano (co. 215-225). 

<50. Ad Moyscn et Maximum presbyteros et caeteros confessores (ce. 
(225-220). 
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67. Ad clerUfH ile preciuido deton prò peccatis tiostrh (ce 22^-228). 

08. Ad clet'inn et plebetn de Celerhw confessai^ lectore OfxUnalu (ce. 

228-230). 
60 Ad Thibaritanos exhortatoria (ce. 230-234). 

70. Ad Magnum de iis f/ui in ledo gratiam coìisequuniur (co. 234-2216). 

71. Ad Conielhim tertia (ce. 230-237). 

72. Ad Floreniium Pujnanum (ce. 237-240). 

73. De Numidico confessore presbitero ordinato (ce. 240-241). 

74. Ad Qiiirinum Liber primus (ce. 241-250). 

75. [Ad Quirinum] Liber sccundtts (oc. 250-263). 

76. Incipit revelatio capitis Beati Ioannis Baptistae (ce. 264-267). 

44. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat, 16<54). 

Membran., tee. XII, XIV, in fol. H» la nota ètcrttario : appartenne dunque a«l Anto- 
nello Petrucci. 

I. Firmiani Lattantii De falsa religione [libri septem], 

II. [Einsdem] De Dei opificio ad Demetrianum [Liber], 

45. (Bibl. Naz. di Parigi, ins. lat. (M)7). 

Membran., eec. XV, in fol. gr.. di ce. 414 nnm. col taglio dorato. La prima pag. è in- 
quadrata da una bella miniatura; entro a medaglioni tono nove ritratti, tre de* 
quali rappresentano t. Pietro, t. Paolo ed un vescovo. Nel margine inferiore, en- 
tro a una ghirlanda di foglie e fiori e frutta è lo stemma aragonese (1-4, tendo d*A- 
ragona; 2-3, stemma d'Unglieriii, gigli di Frnncia, croce di Oerusalemme) sormon- 
tato dalla corona. Le inisiali del prologo e quelle del commento all' Epistole sono 
d*oro in campo miniato. Modernam. leg. in cartone. 

[Athanasii Commentarius in epistolas Pauli], ancpigi*. « Paulus nec Moy- 
scs ijìse nec eius jiostcri pleri(jue | gnitiain haiie cuntulissc Amen. Fi- 
nis ». — Nel verso dell' ultima carta, in basso, leggcsi Ioamarcf); b il 
nome dell* amanuense G i o v a n Marco Cinico. 

40. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. im), 

Membran., sec. XIII, in 4 picc, di ce. 121 col taglio dorato. Nel recto del fol. di co- 
perta leggesi; tuper tabula octava IIJ\ e nel verso « BlIX » : nel verso dell* ultima 
e. non num.. Duca de Amtrfe. Nel verso della e. 121 è questa nota: llunc Uhrum 
excelUntìMimi dociorU iancti Thomae de Aquino emi ego fraUr Alexander rdruntinue 
tacre theologie pro/ettor ordini» predicatorum prò tarini» deeem anno domini i4e4. In 
fine ni ms. sono due frammenti di oc. membran. scritte in greco. Hilegatura ori- 
ginale in assi cop. di velluto rosso. 

1. Exposito litteralis libri lob fi[ccundu\m sanclum Tlìomam de Aquino 

ordinis predicatorum, « Sieiit in rebus 1 quibus perductus est ad fu- 
turam {^loriam quo (hirat per omnia secala secuiornm Amen. l)eo giu- 
tias. Scriptus Fogie Anno Domini M." CC." octogesimo p[rim]" mensis 
Januarii » (ce. 1-107). 

2. Liber Job. « Vir erat | seiiex et plenus dierum » (ce. 107 e sgg.). 

47. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. lat. <)354). 

Membran., scc. XV, in fol., di ce. b3 num. col taelio dorato, non comprese lo prime 
tre. Nel recto della prima leggesi; Tabula elmjuentie in iU2»erJlK'ie liber IlII, Sunt kie 
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mlit duo. Nel marf . infer. dell» prima p«g. è lo tiemm» «rafoneie (1-4, scado d'A- 
ragona; 2-8, verticalmente rintersati, stemma d* Ungheria, gigli di Francia e croce 
di Oernsalemme), tottennto da dae putti alati. Le inisiali dei libri lon d* oro in 
campo miniato. Bilegatnra originale in aMl cop. di Teliate roseo; mancano le bor- 
chie metalliche. 

M. T. ClceroniS, De offunù: Lib. I, ce. 1-35; Lib. Il, ce. 35-56; Lib. Ili, ce. 
5(1-83. € Quamquam te Maree fili | sed multo fere cariorem 8l tali- 
bus monumentis pi*aeeeptisque laetabere ». 

tH. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 0359). 

Cart., lec. XIV, in fol. di ce. 106 nnm. Nel recto della prima e. leggeri: Tàbula ilo- 
queniie in nudio liber XXIU\ e appreiio, di mano del tee. XVI; Cùmméniar, in njfi' 
eia Cieeroniti nel marg. inperiore; < IJcIIIJxxXVIIJ •. Nel verso dell' ultima e, 
in basso; Duca de Amér/e. Legatura in cartone cop. di marocchino rosso, con lo 
stemma reale e due L intrecciati impr. in oro su le coperte ; il titolo Comment. in 
offic. Cicero, è impr. sul dorso. 

[Comeniitiia in officia Ciceronis], adesp. < Super principio cuiusliltet lihii 
legemli pi\) maiori luculentia intellectus studentium quatuor necessaria 
et essencialia libri merito requiruntur | Igitur vale, o mi Cicero, qua- 
pit)pter tibi |)ersuade te esse michi carissimum naturalitcr quare fìliiis 
es s[cilicet] pei-suade te esse michi cariorem si letabere perletaberis ta- 
libus ineis moinentis et preceptis ea pi*aticando et operando. Sit bene- 
iKjnetiictus illc Yliosus qui pi*o nobis fuit uinicilissus Amen ». — Con 
l'are glosse marginali. 

4». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. (5303). 

Cartac., soc. XV, in fol., di ce, lOS nnm. Nel verso della primii e. di guardia é il nu- 
mero « IJclXXIJ »; e appresso, di mano del sec. XVI; Comméntaria in aliquol po€» 
la$. Nel vvrso della e. 106 leggesi Lmca de Amer/e; nel foglio attaccato su la secon- 
da coperta; In ph[ilo$oph(\a et nigromantia et c[a<(sra] n[umer]o VIIIJ. Le ce. 1-12, 
8Ì-47 sono sor. in due colonne: le ce. 18-U, 48-fi9 sono bianche. Srittnra di varie 
mani. Bilegatnra orìgin. in assi cop. di pelle. 

I. CommenlariutH in traclat, de vera amicitia; adesp. € fC]irca hunc au- 

ctorem VIJ sunt considei*anda. Intentio auctoris | ut virtute sino qua 
amicitia non est nichil possibilius existimetis. Expliciunt glosule T. de 
v[er]a amicitia Àmen » (ce. 1-12). 

II. Scholia in Horatii epistolarum; adesp. < Prima rficto. Oratius erat cum 

ilio Mecena qui Mecena fuit cancellarius Optaviani | truces inimici- 
tias, I[d est] crudeles et genuit interitum funebre. I[d est] morale bel- 
lum et brigas » (ce. 15-33). 
HI. Scholia in Ooidii epistolas nonnullas, « [H]anc tua penelope (sic). 
In principio huius libri sìeut in principio aliorum librorum | et omnes 

stantos in domo »: manca la fine (ce. 34-47). Alla e. 49 leggesi : 

€ Rescriptum epistolarum Ovidij ». 

IV. Incipit opnschulum totius libri Meiamorfoseos sub compendio com- 
pressvm; in esametri; adesp. e In Methamorfoseos ter quìnis Naso li- 
bellij< I Pc'i'tulit inviti nullos obnoxia iussus » (ec. 0(M>2). 

V. Schtdin in qualuordecim libr, Metamorphoseos ; adesp. < Mutationes 
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primi libri sunt iste. Cahotc | militat innocui^ et honeste consallt ire » 
(ce. 02-80). 

VI. I»te sunt quedam exposicioms et ystorie super BoeU'wn de Con$ola* 
tione; adesp. « Cum Theodoricus rex Goctorum romanam rempublicam 
vi et tyrapnide detineret | composuit .t[aine]n ex tllis tttm ex hiia ma- 
sicam. Deo gratias » (ce. 80-88). 

VII. P. Virgilii Bucolicorum Itber, € Titire tu patule | ite eapeile » (ce. 
89-107). Con eomenti e glosse marginali e interlineari. In fino; e Ex- 
plicit liber buchollicorum Virgilii Deo gratias Amen ». 

Vili. Georgicorum P. Virgilii: del \\h. I i w. 1-27. 

&0. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. GSiWì). 

Membran., tee. XV, in fol.. di ce. 89 imm. col taglio dorato, Mr. in duo eoloane. Nel 
recto del fol. di coperta è la nota Stcrtiario\ 9, appresto, l*altra; Tàbula éioqmtnUé 
in Muperjteié ìibér XVI. Nel marg. tap. della prima pag. era il numero « IXXVII -, 
che, cancellato con nn tratto di penna, fu lapplito da queet* altro ■ IXIX ». Le 
inisiali a ce. 1 e 28 fono miniate. Legatura in assi cop. di velluto. 

I. [H. T. Ciceronls] Sompnium Sypìonis. € Cum in Africam vcnissein | ego 

somno solutus sum » (ce. 1-2). 

II. Macrobii Ambrosii comenta in sompnium Si/pionis. < Inter Platoniact 

Cieeranis libros | quo universa philosopliie continetur integritas. Expli- 
cit comcntum Macrobii in Sompnium Scypionis (ce. 2-22). 

III. Apalegil de deo Socratis liber incipit, < Qui me voluistis dicore ex 
tempore | Sirenas audivit nec accepit. Apulegii de Deo Socratis liber 
explicit » (ce. 23-20). 

IV. Incipit eiusdem [Apulegii] de vita Platoni$, € Fiatoni habitudo cor- 
poris I tali fine moderetur » (ce. 2<)-31). 

V. Incipit eiusdem [Apulegii] de ymagine mundi [libri duo], « Conside- 

i*anti mibi et diligencius | ad puram et sinc animalibus cenam » (ce. 
31-38). Con rai*e note marginali. 

Nel verso del foglio di coperta ò la nota seguente che, a [larer 
mio, è scr. da Antonello d* Aversa giù pi*oprietario del codice. A lui 
anche attribuirei le note marginali. — € Veinim profeeto illud est quod 
dicitur: Homines talem scribendi qualem vivendi formulam tenei*e. Eu 
Cicero oi*ator suinmas. Vir civilis, romanus vita magisque patria cum 
in intima philosophie arcana processit qui brevi cursu illa pertransit, 
qui in campis clariorihus tam late vagatur ex quo et illud evenit ut 
cum te ad hoc lireve dicendi genus vertit mii*am elcgantiam nec mi- 
iius <'ul mirabile illa sua germana copia ostendat (|uare in hoc liliello 
ostendit maxime pi*ecipueque nec non in paradoxis. Et si forte velis 
sum mani quam principio posuimus clarius pcnspicere, nniniadvcKe Cicc- 
ronem in hac ipsa philosophica secrctione subinde civitatis modcratio- 
neni interponere demum in calce opcris cum de mente loi^piitur exci^ 
ccnda in optimis curis statini apimsuit cx[ercitiu]'" (?) da curis civitMis. 
Sunt autcm inquit optime cure de republica vcl de salute patrie quas 
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prepositarum rerum magistri valde cariosi potius in animi contempla- 
tione secreta et corporei» rebus posuissent. Fuit autem vir hic. Si modo 
in magna copia scriptorum mores scribentis cerni possunt studiosissimus 
optimus felicissimus felicitate vera quia numquam agere et bene agore 
destitit semper in curis altioribus primas partes curarum adhibuit rei 
publice quam semper et privatus et magistratus summa vigilantia som- 
mo animi ardore in rebus honestis utilibusque tractavit. In quibus mira- 
bis (?) omnes eas curas que aliis impenduntur reliquum temporis ocio 
honestissimo utillimoque contrivit sem^ier comuni utilitati intentus inni- 
tens incumljens et dum agendo non posset scribendo saltem perficeret. 
Quibus de rebus illud consectare licet. Viro liuic ne minimam quidem 
temporis partem ad humanis illecebris superfuisset adeo et in ocio et in 
negocio occupatus videtur. Quapropter optime dici potest bene Rome 
civitati agendi Ciceronem curam agendi et bene Romani civitatom 
agendi Cicei'oni viro agendi convenisse ». 

61. fBibl. Naz. di Parigi, ms. lat 4833). 

Membran., tee. XV, in i, di ce. 70 num. La primapag. è inquadrata da una miuiatarn; 
nel margine inferiore è lo stemma aragonese (1-4, tre gigli in eaippo assurro; 2-n, 
verticalmente rintersati, lo stemma d* Ungheria, i gigli di Francia e la croce di 
Gerusalemme : il Dklislk, Osòlnei dts mss, ecc., I, S28 crede che lo scodo d'Aragona 
sia stato cancellato per sostituirvi i tre gigli in campo assurro). Le inisiali dei ca- 
pitoli son d*oro in campo miniato. Nel foglio attaccato nel rovescio della seconda 
coperta leggesi : « Anno Domini Millesimo qnadringentesimo nonagesimo quinto 
die 20 decembris emptns fuit hic liber >. Bilegatnra orig. in assi cop. di cuio con 
impressioni in oro. 

I. [Pomponii Helae, De situ orbis]; adesp e anepigr. « Orbis situin dicere 

aggredior | promontorium operis huius aUiuc athlantici littoris terni i- 
nus » (ce. 1-55). 

II. Sexti Ruffl viri consularis Rerum geslaì*um P(][ pulì \ Ro[mani] ad Va- 

lentiniannm Aug[%istUìYÌ\ : questo titolo è di mano del sec. XVI. « Bre- 
vem fieri Clemcntia tua praecipit | gloriosissime princeps Valentinian<'! 
Auguste » (ce. 50-08). 

III. Inscrizioni romane. 

1. Armini inventum ad marnioream basim, 

2. Inscriptio rcperta in Barchione LusHanic urbe clarissima. 

3. In loco sub Capitolio qui nunc dicilur lo ])€rso, 

4. In porla liburlina, 

5. In domo domini Anthonii de Capharellis. 
0. Ejiiiaphion Scipionis Affatica ni, 

7. In velusto marmorc jìrope sanclum Peiì'um ad vincula (ce. 08-70). 
Nel vei'so del primo foglio di coperta leggonsi i vv. segg. 

Epitaphion Karoli octavi regis francorum, 

Qoisquis amas fastus et opes et stemmata regum, 
Exipe virtotem gloria flnxa pcrit* 
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ftJ. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 6324). 

Cari., toc. XV, in fol., di ce. 220 nnm. Nel recto dolU e. di coperta Uggoti OÈrdémaU ; 
e appresso Tab[Hla] IJ phÌ{ìù§opht\ é liber XIIIJ] nel verso della e. 220, in basso, 
« XLVIIJ I » : nel rovescio della seconda coperta, In pkl[la9tiphi\m et migrawMnUim 
n[Hmer]o VIIJJ. Le inisiali dei due testi sono d'oro in campo miniato : quelle dei 
libri in oro in campo rosso, aasarro e verde. La e. 101 è bianca. Bilegatnra orif. 
in assi cop. di cacio impr. 

I. Libri Aristotelis naturalis auscultationis per loannem Argyropylnm 6i/- 

zanU'num traducti ad prestantissìtèium vimm Pettntm Medicem, € Cuni 
circa omnos doctrinas | ac magnitudinom nullam prorsus Iiabore. Ari- 
stotelis lilier octavus naturalis auscultationis explicit foelicitcr » (c<% 
1-100). La Praefatio Joannis Argyì^pyli bysaniii prò libns Anstotelix 
tiaturalìs auscultationis è a e. 100. 

II. Uber Aristotelis prime phi\losophi]e quem Ioannes Argyropylut by- 

zantius yratia magnifici Petri Medicis fiorentini traduxit, € Omn(*8 
liomines natura appetunt scire | multos principcs esse lionum non Cìd. 
Unus sit princeps. Primae pliilosopliiac liber duodecimus explicit felici- 
ter » (ce. 102-220). 

ft5. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6309) 

Ifembran., sec. XV, in fol., di ce. 196 col taglio dorato. La prima pag. è inqnadrata 
da una bella miniatura; nel margine destro, entro a medaglioni formati da ghir- 
lande verdi e rosse, sono gli emblemi (1* ara, la montagna d' oro, il libro aperto) e 
due ritratti; dei quali uno è di personaggio con longa barba e un libro sotto 11 
braccio; l*altro di un giovane imberbe, dai biondi capelli ricci e lunghi, con la col- 
lana e un libro: questo è forse il ritratto di Alfonso. Nel margine inferiore due 
putti sorreggono la corona reale che sormonta lo stemma (M, croce di Calabria ; 
2>8, scudo d'Aragona). Lo stesso stemma i miniato nel marg. infer. della e. di cui 
tre margini sono miniati; qui, ni lati dello stemma, sono Tara e la montagna d'oro. 
Le inisiali dei libri son d'oro in campo miniato ; la miniatura si estende lungo il 
margino (Vedi a ce. 6, 66, 74 , 89, 101, 118): quelle dei capitoli son d'oro in campo di 
vari colori. I titoli dei libri sono scritti in oro e in maiusc. Proviene dalla biblio- 
teca di Gaillon. I<iegatura in cartono cop. di marocchino verdo con lo stemma del 
Card, di Gaillon impr. in oro sul dorso. 

Joannis Argyropuli Bisantii Prefatio ad magnificum vitiim Costnam Me- 
dicem in libros Ethicorum [Aristotelis] ad Nicotnachum filium ex 
greco in latinum per eum trttductos iìicipit feliciter, « Joannes Argv- 
ropjlus j nostra sub potestatc sunt collocata. Vale » (ce. (1-4). 

Liber primus Ethicorum AriStOStelis ad Nicomachum filium per Joannem 
Argyropylum Bizantium ex greco in latinum traductus incipit, 
€ Omnis ars omnisque doctrina | liaec ita nggredicntes dcineoits dica- 
mns » (ce. 5 sgg.). 

5«. (Bibl. Naz. di Parigi, nis. lat. 0310). 

Membran., sec. XV, in fol.. di ce. 222 col taglio dorato. La prima pag. è inquadrata 
da una splendida miniatura; ai quattro angoli sono quattro emblemi (il liliro aperto, 
nn vaso con cinque gigli, 1* ara e il fascio di spichc); nel messo dei due margini 
laterali 6 Io stemma reale (1>1, verticalmente rintersati, stemma d'Ungheria, gigli 
di Francia, croce di Gerusalemme ; 2-3, scado d' Aragona). Nel centro del margine 
superiore é un ritratto che potrebbe identificarsi con quello miniato nel centro 
della inisiale a e. 4 ; nel messo del margine inferiore è il Re armato, con la spada 
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Uvatii, a CAVullo, in messo a una pianura; sa la bardatura del oarallo è tre volte 
ripetuto lo stemma aragonese del tipo su citato; nella circonferensa che circoscrive 
questa miniatura è scritto a caratteri d'oro mainse. Fkbdi«axdus. iiostium. victob. 
AMiooBUMQVB. DKrBssoa. Le inisiali dei libri son d'oro in campo miniato; la minia- 
tura si prolunga nel margine (Vedi a ce. 4, 14, 81, 88. 45, 67, 66, 78, 89, 08, 111, 121, 
1S6, 144, 168, 178, 193, 200, 216): quelle dei capitoli son d'oro in campo di vari colori. 
Le rubriche dei libri sono scritte in leti, maiusc. d'oro. La grafia è certo da attri- 
buirsi allo scrittore del cod. preced. Proviene dalla biblioteca del castello di Gali- 
lon. Legatura in marocchino verde con lo stemma e la divisa del Cardinale di 
Oaillon impr. sul dorso. Sulle coperte, quando il Codice entrò nella biblioteca 
reale, fb impr. in oro lo stemma di Enrico IV e la leggenda Hltnrieu»] IIII PairU 
Patrtae virtutum ré$t(tMtori$* 

I. LiOer Aristotelis de morilms ad Nicomachum quem Joannes Argyro- 

pylQS Bizantius gratta magnifici Cosmo -Medicis fiorentini tradtixit. 
€ Omnis ars omniscjue doctrìna | haec itaque aggredientes deiiiccp^ di- 
camus. Explicit Hbcr dooimus et ultiinus cthicoruin Aristotelis » (ve. 
4-110). — Precede la Prefatio Joannis Argì/ropyli Bizantii ^ìro libro 
Aristotelis de moribus ad Nicomachum (oc. 1-3). 

II. Economicoìnim Aristotelis liber primus incipit a Leonardo Arretino e 

graeco in latinum conversus, < Rcs familiaris et res pubblica | ad uxo- 
rem et filios et parentcs. Fiiiit liber secuudus et ultiinus Kconomicorum 
Aristotelis » (ce. 111-117). — Precede la Pra€/tta*o in librum Econo^ 
micorum, 

III. Poliiicoì^m Aristotelis liber pnmus incipit, Leonardus Arretinus tra- 
duxit, € Medium possibile ac decens | fìnit liber octavus et ultimus ^k)- 
liticoinim Aristotelis » (ce. 117 e sgg.). 

67. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 405). 

Membran., sec. XV, in fol., di ce. 191 col taglio dorato. La prima pag. è inquadrata 
da nna bolla miniatura; nel marg. infer. è lo stemma aragonese sostenuto da duo 
putti alati, sormontato dalla corona (1-4, scudo d'Aragona; 2-8, verticalmente riii- 
tercati, stemma d'Ungheria, gigli di Francia, croce di Gerusalemme). Fra il titolo 
e il prologo è ana miniatura rappresentante S. Tommaso seduto in atto di scrivere. 
Le inisiali dei capitoli sono miniate in campo d*oro; quelle dei versi del testo son 
d*oro; quelle dei comentarii in rosso od assurro alternativamente. Scrittura in duo 
colonne: il testo in carattere più grande dei commenti. Proviene dalla biblioteca 
del cestello di Gaillon. Bilegatura in marocchino verde, con lo stemma e la divisa 
del Card., col motto Superai candore et odore impr. nel dorso. Matteo Felice, nel- 
l'agosto del 1483, ricovette « ducati tre per uno principio al libro di S. Thomasi 
sopra Isaya moderno intorno intorno lo facza fogliagli de una parte et l' altra 
puntini cum dcceotto piccolini et de uno canto santo Thomasi a lo studio che 
scrive et in pedo uno tundo cum le arme del senyor Be incoronato cum dui pie- 
colini • (Cedole della Tesoreria, Registro Itò, fol. 871). 

Beati Tbomae Aquinatis ex ordine predicatorum in Isaiam prophetam 
commentaria ad littcram incipiunt. 

Prologus Beali Thome (ce. 1-2). — Prologus beati HierODiml 
presbf/teri in Isaiam prophetam (ce. 2-4). 

Il testo com. < Visio Isaic (ilii Amos ». E il comentario; « Iste 11- 
lK3r dividitur in duas partes ». Il testo lìn. « Et erunt us^iue ad satle- 
tatem visioiiis ninni earni » (ce. 4-188). E il comentario; « Ab istis 
penis nos liberet qui incipere et consumare dedit Amen ». E appresso, 
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in msso; € Explicit litteralis cxpositio in Isaiam^ propbctam secundum 
bcatum Thomam aquinatenì cum quibusdain additis collationibus aucto- 
ritatum quas 8uperaddidit quidam ex ordine predicatorum utllitate le- 
gentium profuturas prò quibus vide scguentem inventariam tabulam. 
Scriptore Venceslao Crispo Itoliemo Slagcnverdiensi regio sumptu Nea- 
poi. feliciter absolutus Anno nostre salutis M* CCCC. LXXXIX ». 
Repertoria tabula superadditamm coUationum ad singxila capitula huius 
opcris (ce. 180-191). 

M. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. (J74). 

Membran., soe. XV, in fol., di ce. 180 col inglio dorato. La prima paf. è inquadrata da 
una miniatura; nel margine inferiore è lo stemma Arag. (M, tendo d'Aragona; 2-a, 
verticalmente rinteraati, stemma d* Ungheria, gigli di Francia, croce di Qerusa- 
lemmc). Nella inisiale è miuinta hi iigura di S. Tommaso che scrive seduto. Le ini- 
siali delle lesioni e dei capitoli sono miniato in campo d* oro ; quelle dei comen- 
tarii ai relativi luoghi del testo sono in rosso ed assnrro altematiTa mente. Pro» 
viene dalla biblioteca di Oaillon. Rilegatura come il preced. ms. Nell'aprile del 
1402 furono pagati a Matteo Felice « Ducati tre per un altro principio ali* altra 
opera di santo Thomasi sopra li epistole de san Paulo lavorato a fogliagli d* oro 
macinato intorno le facce cum viutisey piccolini et in capo de uno cauto sta santo 
Thomasi chi scrive ad uno studio et in pedi una laurea verde cum le arme del se- 
nyor Be in uno sento chi dui piccolini lo teneno et intorno detta laurea stanno 
dui angeli » (Cedole della Tesoreria, Begistro 148, fol. 874). 

Incipiunt Coftnentaria clarimmi docioris aìigelici sancti Thome de Aquùèo 
nrdims predicatorum super epistolas sanctimmi gentium docioris 
Pauli apostoli et pritno sujìer Epistolam ad Rdimanos\, (Questo titolo 
è scr. in linee azzuri^e e d* oro). Testo: € Vas electionis | cui bonor 
et gloria in secala seculornm Àmen » (oc. l-l'H). Comentario: « Ho- 
niines in saciii scriptura | cui erit constructio plana I)eo gratta» » (ce. 
1-130). E appresso, in rosso; < Explicit Expositio sancti Thome de A- 
quino super Epistolam sancti Pauli Ai)ostoli ad Romanos ». 

*». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 771). 

Membran., sec. XV, in fol., di ce. 281 num. col taglio dorato. Una splendida miniatura 
inquadra la prima pag.; in cinque medaglioni sono accolti cinque personaggi, %re 
de' quali hanno questi motti : ExuUat Dto; D[om(\nu$ iUueiai Dlxi easlod.: il quarto 
è il re David in atto di suonar 1* arpa ; il quinto è forte il Nassareno. Nel marg. 
infer. é lo stemma arag. (1-4, scudo d'Aragona; 2-8, verticalmente rintersati, stemma 
d'Ungheria, gigli di Francia, croce di Oerusalemme) sormontato da un cimiero con 
pennoni svolassanti, dalla corona reale e da un drago alato che gitta fiamme 
dalla bocca. Il testo è preceduto da una miniatura in cui è rappresentato un ac- 
campamento e David che ha prosteso Qolia e gli sta sopra in atto di troncargli la 
testa. Nella inisialo del primo salmo è il psalmista che seduto in messo a una 
verde campagna, suona uno strumento a corde. Le inisiali dei salmi son d'oro in 
campo rosso ed axsnrro alternativamente; quelle dei versetti sono alternativamente 
d'oro ed assnrro ; quelle dello antifone sono miniate in campo d* oro ; cosi pure 
quelle degl'inni. Le miniature delle inisiali che si estendono nel margino sono a 
ce. ae, GO, 81, 101, 127, 151, 175. ì£)9. Sul foglio attHccattj nel rovescio della prima co- 
perta una mano francese del sec. XV scrisse; Karolm ociavut regni huiui CieilU té- 
cupératurMi. Bilcg. in assi cop. di velluto bleu scoro. 

I. Psalterio. « pJeatus vir | salvus osse non |X)t«»rit » (co, l-2^tò). 
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II. Incipit ì/ìnnariwn pei* iotum annum. < Primo ilierum omnium | no- 
bls donet in patria Àmen (ce. 239 e sgg.). 

«O. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat 4573). 

C»rtftc., tee. XV, in fol. Ha la nota Qaliiieta loritia da mano del tee. XV. 

1. Petri Jacob! [de Aurellaco], Pro insUiiendis advocatis et scholaribus 

liber. 

2. [Sinsdem], Additioties de feudis: manca la fine. 

«I. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4563). 

Membran., tee. XV. in fol. Ha la nota La Oaleaezai e, in fine, Intitolato «S*, scritta da 
mano del tee. XV. 

Johannes de Monte Berulphi, lìreviarlum Ubr, I^IX Codids Ittstiniani, 
«t. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8263). 

Cartac, lec. XV, in 4. In prino. ò rindicasione, PoéU n[um&]o Villi, di mano del soc. 
XV; e il nome dell'antico proprietario; Conte De Ducente, 

1. L. Annaei Seneche, Thì/estcs, « Quis me furor | trado tuis ». 

2. Siusdem, Thelaia. « Cacci parenti» | coniugem Aammis dare ». 

«3. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8264). 

Cart., lec. XV, in 4. In princ. è la nota In Pomia n[um&\o Villi, ter. da mano del 
tee. XV; e il nome dell'antico proprietario, Conte de Ducente, 

I. L. Annaei Senecae, Ercules furens, < Soror tonantis | su^iei^os solct ». 

II. Moretum, < lam nox hibernas ! condit aratrum ». 

«1. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6849). 

Cartac, in fol., toc. XV. Di mano del tee. XV ha quetta indicaxiono: A la Medicina ; 
e quella del proprietario, Oraneeneeeareo : appartenne quindi al marchoio dvl 
Vaato. 

JacobI [a Turrel de Forlìvio, In Jlippocratis aphorismos quaestioncs, 
«5. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6850. 

Cartac. tee. XV, in fol. In principio ha la nota, A la Medicina^ aoritta da mano dui 
tee. XV; ed ha pure il nomo dell'antico proprietario; Meeeere lAincttalao, 

1. Jacob! [2l Turre] de Forlivìo, In Ilippocralis aphorismos quaestioncs. 

2. [Einsdem], De intensione et remissione formarum liber. 

««. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6894). 

Membran., tee. XIV, in fol. Una prima iudicnxiono dull* antico proprietario dice ; Ih 
dello eximio doctore MI. Franeetcho de Maestri da Peearo; e una eoconda; Oeiortuo de 
Abroeo. In fine, di mano del tee. XV, leggeii; La Oaleacta. — Intitolato S. 

Gerard! Cremonensis, In lohannis Serapionis Breviarium mediciuu cxjhj- 
sitio. 

HI. (Bibl. Naz. di Piuigi, ms. lat. 6896). 

Membran., lec. XIV, in fol. Ha la nota. La Oaliacza, - ItUitolato S, iu fine, gcrittM 
da mano del loc. XV; e in princip. il nomo dell'antico proprietario, Meeeere Iaih' 
exalao. 

Simonis lanuensis, In Ubrum aygreyatittnum medicinartim simpliciiHH 
Johannis Serapionis ecoposilio. 
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UH. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 7269). 

CArUc. in fol., tee. XV. Ha, icritlo d» mano del toc. XV, il uuaM dtU' aniieo fito- 
prietitrio, Heaere Lanetalao. 

Johannis Bianchini! Tabulae astrolof/icae. 
«e. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7271). 

Cari., in fol., tee. XV [14.%]. In principio è ciuefia noia, « AIXII » : in fine, queti' al- 
tra ; Astrologi M[uiNer]o XVIII \ l'una e Taltra di mano del aoc. XV. Il mt. appar- 
tenne a Mtttwt Lanezalao. 

1. Johannis Blanchinii Tabulae astrologicae. 

2. [Eiusdem] De pruno mobile liber : con tavole illustrativo del testo. 

10. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7245). 

Mombran., tee. XV, in fol. Nella prima pag. é miniato lo scudo d'Aragona. 

Sexti Julii Frontini Straiegeniaton [libri quatttor], 
li. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7G23). 

Membran., tee., XIV, in fol. Scritta da mano del tee. XV, ha qaeita noi» ; La OmUm- 
cga; e appretto il nome di un antico proprietario; Pétrui PomaffrQUi, 

Hugutioni Pisanls, DerivaUones maiores. 
7t. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7()25). 

Membrnn., tee. XIV, in fol. Appartenne al Duca d» Amtr/t. 

1. Magistri Hngntionis, De accentu dubio libellus. 

2. [Eiusdem], DerivaUones tnaiores, 

1». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8015). 

Carine, lec. XV, in tbl. In fine ì* qaeita nota. In poeèta n[umer]o VlIIt di mano dui 
tee. XV; e il nome deirantico proprietario, Conte d$ Dtàctntt. 

P. Ovidli Nasonis, Metamoì^hoseon [libri XV]. 

11. (Bibl. Naz, di Parigi, ms. lat. 8000). 

Membran., lec. XIII, in fol. In principio ha la noia Seeréiario: appartenne quindi ad 
Antonello Petrucci. Il titolo, come in molti mie. del Peirucci, ò fcritto a grandi 
lettere mi taglio dei fogli. 

P. Ovidii NasoniS) Metamorphoseon [libri XV]. 
15. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 85:^). 

Voi. I. Membran., tee. XV, in fol., ce. 179 modernamente numerate, col taglio dorato. 
La prima pag. è inquadrata da una miniatura in cui ton compreti tette meda- 
glioni; quattro dei quali, più grandi degli altri due, contengono lo tiemma arago- 
neie (1-4, croco in campo d'argento; 2-8, icudo d'Aragona) tormoniato dalla corona 
reale, e gli emblemi (un'ara con le fiamme, una montagna d'oro, un libro aperto, 
una itella, un fMicetto di grappoli ed un ragno che fa la telu). Le inisiali dell* E- 
pistole tono d'oro in campo alternativamente azzurro e verde, o pure di rari co- 
lori: quello dei libri ton d'oro in campo miniato, e la miniatura ti ettende dalla 
iniziale per tutto il margine (Vedi a ce. 1, 12. 20, 81, 40. 58, 64, 76, 86, 97, 113, 124, 
ISó, 155. 161, 172); anche in queste miniature tono riprodotti gli emblemi citati. 
Nelle iniziali dei libri V e XVI è una futcia nera tu cui a lettere d'oro leggeti 
Ante iienpre Aragora (tic). — Proviene dalla biblioteca (nel cattollo di Guillon) del 
Card, di Bourbon. Legatura in cartone cop. di pelle verde, col titolo CietroniM ^iH, 
impretso in oro tul dorso ed imprettovi, pure in oro, lo ttemma del Card., formato 
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da tre gigli d*oro e f ormontato dal oapptllo eardinalisio e da una divita che con- 
sta di una pianta col motto Superai canale et odore. 
Voi. II. Membran., tee. XY, in fol., di ce. 898 modernamente namerate, col taglio do- 
rato. La prima pag. è inquadrata da una miniatura in cui fon eompreii nove me- 
daglioni, nel maggiore dei quali, che è nel margine inferiore, è miniato lo etemma 
aragonese (1-4, croce in campo d'argento; 8-8, scudo d'Aragona), sormontato dalla 
corona reale: ai lati dello stemma sono due putti, un dei quali sostiene una tar- 
ghetta che ha lo stesso stemma. Attorno a questo sono disposti dodici piccoli me- 
daglioni, entro ai quali sono riprodotti in oro in campo asiurro gli emblemi ara- 
gonesi (l'ara, il libro aperto, un ragno che fk la tela, una montagna d'oro, il motto 
Ante $UHprt Aragora (sic), un tronco di bastone intorno al quale è attorcigliata 
una eorda). Negli altri medaglioni sono rappresentati due cerbiatti, una scimia 
con gli fcimiotti, un rosone d'oro inscritto in una corona d'alloro, oppure con il 
motto, scritto in cerchio, Anto fisiipré Aragora (sic), una divinità romana seduta 
(è rìprodnsione d'una medaglia romana di argento) con ai lati le inisiali 8. C, ed 
un cestino di vimini semichiuso da cui esce un serpente, con ai lati le stesse ini- 
siali 8. C. Nel centro dell'inisiale della prima Epistola è miniato il ritratto di 
Traiano con la scritta Imp, Oao$. Norvaé Traiano Aug. Le inisiali delle Epistole 
sono d'oro in campo assurro, verde o rosso, o di vart colori con fregi d'oro. Quelle 
dei libri sono d'oro in campo miniato, e la miniatura si propaga dalla inisiale per 
tutto il margine (Vedi a ce. 18, 84, 88. 41, 48, 57, 71, 80, 91, 102, 118, (qui è pure il 
motto AnU ecc. citato), 197, 189, 168, 168, 174, 187, 800, 808 (col motto cit.), 818 : in 
parecchie di questo miniature o nel centro delle inisiali sono riprodotti gli em- 
blemi che ho sopra indicato. ^ Proviene, come il cod. precedente, dalla biblioteca 
del Card, di Bourbon; tanto è vero che nel rovescio della prima carta è la nota 
iS09 Oatllon. Legatura identica a quella del voi. I. L'ultima o. è bianca. 

Voi. ]. Marci Tulli Ciceronis Clanssimi oratoris ad Lentulum Epistola- 
tnim Liber primus, — In fine (e. 179): « Finii liber Ciceronis Episto- 
larum ad Tironem XYI foeliciter ». 

Voi. II. M. Tullii Ciceronis Clarissimi oratoria Epistolarum ad Binitum 
liber primus incipit : questo titolo é in lettere d*oro maiusc. In fine, 
in lettere maiusc. d*oro e d'azzurro (e. 227); « Marci T. Ciccr. ud At- 
ticuin Epistularum liber decimus sextus et ultimus explieit. » 

1«. (Hibl. iSaz. di Parigi, ins. lat. 4571). 

Membran.. lec. XIV, in fol. Ha la nota Galiacsa di mano dol soc. XV. 

1. Petri Jacob! de Aureliaco, Pro instrueiuiis advocatis et scholariUus li- 

brum Insti tu tionum leyentibus liber, 

2. Petri Jacobi [de Aureliaco], Additiones de feudis. 

77. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat 4572). 

Membran., e cartac, sec. XIV [1803], in fol. Ha la nota Oaliacza di mano del sue. XV. 

I. Petri Jacobi [de Aureliaco], Pro instruendis librum liuti tu tionum le- 

yentibus liber. 

II. Bartoli, De materia represaliarum. 

III. Bonincontri, Summa de appellationibus. 

7H, (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4569 A). 

Cartac, tee. XV, in fol. Ha la nota iurétarlo: appartcnno iiaindì ad Antonello T^* 
trucci. 

[Si/nopsis Corporis iuris civilis], adesp. e anepigr, 
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90. (Bibl. Naz. di Parigi, ma. lai. 4514). 

CarUcM tee. XV, in fol. Ha U nota La QaUacza\ e, in fine, /nCllotolo &, ter. d» mano 
del tee. XV. 

I. Repetitio in legem De iustitia et iure: adesp. 

IL Repeiitio in legem Si quis ius dicenti nan obtemperet: adcsp. 

III. Bartbolus, Repeiitio in regetn De Minoribus XXV annis. 

IV. Bartholns, De Inventario. 

V. [De verborum, coniunctionum etc, signiflcatione]: adesp. 

VI. De adverbiis: adesp. 

VII. Petrus Helia, Quaestio [iuridica]. 
Vili. De coniunctionibtis; adesp. 

IX. De nominibus et verbis: adesp. 

X. Jacobns de Butrigariis, De mccessionibus ab intestato tractatus, 

XI. Bartbolut, Repetitio in legeni Quomodo et quando iudex eie. 

XII. Bartholns, Repetitio in legem De sententiis ex periculo recitamlis, 

XIII. Bartholns, Repetitio in legetn De sententiis etc. 

XIV. Bartholns, Repetitio in legon Vectigalia etc. 

XV. Bartholns, Repetitio in legem Quod heroa etc. 

XVI. Petrns Bella, Rejìctitio ad titulum De non alienandis. 

XVII. Petrns Bella. Repetitio in legem De dolo. 

XVIII. Petrns Bella, Repetitio in legem De pedaneis iudicibus, 

XIX. Petrus Bella, Repetitio in legetn De iurisdictione. 

XX. Bartholns* Repetitio in leges De sententiis. 

XXI. Benrlci VII Constitutiones: con le glosse di Bartolo. 

XXII. Petrl Jacob!, Additio super materia De feudis, 

XXIII. Petrus Bella, Disputano De materia priìnogenitnrae. 

XXIV. Repetitio ad legem De apochis publicis: adesp. 

XXV. [De tabellionatu], trattato adesp. 

XXVI. Bartholns, In titulum De exercitoria actione. 

XXVII. In titulum Arbitrorum: adesp. 

XXVIII. Petri Terreni, De obUgationibus. 

XXIX. [Luca da Penne] In regulam catonianam repetitio. 

XXX. In legem De usuris repetitio: adesp. 

XXXI. Bartholns. De testamentis: manca la fine. 

XXXII. [Repetitio] Facta per dominum Bumbertum. 

XXXIII. Baldns, Repetitio in legem De liber, et posth. 

XXXIV. Innocenti!, Summa quaestionum, 

XXXV. Bartholns, Repetitio in legem De iurisdictione. 

XXXVI. Bartholns, Repetitio in legem De lib, praeterit, 

XXXVII. Antoni! de Alexandria, Repetitio in legem Vectigalia nova, 

XXXVIII. Bartholns, Repetitio in legem De minoribus XXV annis (cfr. 
n. III). 

XXXIX Bartholns, Rejyetiiìo in legem De adendo etc. 
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50. (fìibl. Naz. (li Parigi, ms. lai. 4429). 

M«mbrMi., tee. XIV. in, toh H» U noi* OcUacMa sor. da mano del lec. XV» 

I. luttinianl Imtitutionum libri IV: con glosse adesp. 

II. Inttiniaoi Novellae: con glosse adesp. 

III. Triderlci tmperatorts Constitutiones de feudis: con glosse adesp. 

IV. luttinianl Codicis libn tres [priores]: con glosse adesp. 

Si. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 4436). 

Mtmbran., tee. XIV, in fol. Ha in prìneipio il nome dell* antico proprietario; Fo d$ 
«eiMré Piltctrt, 

I. Inttinlani InstituHonum libri IV: con glosse adesp. 

II. [Fragmentum primae collactianis Novellarum]: anepigr. 

St. (BiM. Naz. di Parigi, in», lat. 4471). 

Membran., tee. XIV, in fol. Ha il uomo dell'antico proprieUrlo ; i'uglpa de muuie 
Oalieno, 

Inforiiatum; con glosse. 

S3. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4472). 

Membran., eec. XIV, in fol. Ha la nota GaUaeso, scr. da mano del aec. XV. 

Inforiiatum; con glosse. 

Si. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat 4473). 

Membran., tee. XIV, in fol. Ha la nota QaUacsa^ ter. da mano del aeu. XV, e la to- 
seriaione dell'antico proprietario, I*$trm PowmpvlU, 

Inforiiatum; con glosse. 

S*. (Bibl. Naz. di Parigi, ins. lat. 4476). 

Membran., eec. XIV, in fol. Appartenne ad Antonello Petrucci ; in principio, in fatti, 
leggegi 8§ergtario, 

Inforiiatum; con glosse. 

S«. (Bibl. Naz. di Parigi, njs. lat. 4477). 

Membran., eec. XIV, in fol. Ha la nota OaUac»a ecr. da mano del tee. XV. 

Inforiiatum; con glosse. 

51. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4493). 

Cartac, in fol., eec. XV, in 5 voli. Hanno tatti la nota Omliaez» scr. da mano del 
tee. XV. 

Bartolns, In L libros Digesiot^um Cotnmeniana, 
SS. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4495). 

Membran. e cartac, tee. XV, in fol. Ha la nota Oaltaeea ecr. da mano del aec. XV. 

I. [BarthoU de Saxoferrato], Apparatus in X priores libros Digesti veleris. 

II. Bartholi, In legem Extra territorium exposiiio, 

se. (Bib. Naz. di Parigi, ms. lat. 4496. 

Membran., sec. XV [1407], in fol. Ha il nome dell'antico pofietsore, Puglya de menerà 
Qaliéno, 
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I. Bartboll, Jn secundUim paricm Infortiati apparaius. 

II. Bartboll, In tres postenores libros Codicts lusiiniani appm-atut, 

»0. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4408). 

Cartac, in fol., toj^ XV. Ha la nota Qaliacta ter. da mano del tee. XV. 

[Bartboll de Sanf errato], In tres pnorcs Digesti ìtoviUbi-as [apjMraitul 
•I. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4522). 

Membran., tee. XIV [1801j, in fol. Ha la noia Oaliaesa ter. da mano del toc. XV. 

lustinianl, Codicis libri IX priores: con glosse adesp. 
•t. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4524). 

Membran., tee. XIV, in fol. In principio è quotta indicasiouo; « CIllxx. • 

lustinianus, Codicis libri IX priores; con glosso adcs^i. 
»». (Bibl. Naz. di I^irigi, ms. lat. 4525). 

Membran., tee. XIV, in fol. Ha la noia OaUocza^ u iu fino, /ntiltflaltf ^ «or. da manu 
del tee. XV. 

lustinianns, Codicis libri IX priores: con glosso adesp. 
«4. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7010). 

Membran., toc. XIV, in 4.* di ce. 78. Non ha alcuna indicaiione di provuuicusa arago- 
neie; ma il Deliele lo ricorda fra i codd. arag. K parmi, infatti, ohe nel margine 
■nperiore della prima pagina fi dittinguano visibilmente le tracco della numera* 
xione propria dei mie. arag., o particolarmente un C che in altri codd. della iteiaa 
derivasione precede tempre nn numero romano. Legatura moderna in cartone. 

Libar antidotorum: adesp. 

»5. (Jiibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7018). 

Uembran., tee. XV, in fol., di ce. 46, icr. a due colonne. Legatura moderna iu cartone. 

I. Publii VegetiJ viri illustris Muloènedicimi. < Mulomcdicina apud gre- 

cos latinosciue auctoi^es | et curari non possunt. Liber tertius expli- 
cit Publii Vegetii Renati viri de mulomcdicina » (ce. 1-41). 

II. De curis boum epilkima ex diversis auctoribus, < Mulomediciue comen- 

taria | et sanantur l)eo gratias » (ce. 42-45). 
Nel margine inferiore della pnma pag. leggesi^ scr. in l'osso; 

« Ad Ill[ustrc]m diicem Calabrie 

Accijìe {rara tamcn) ut sitnt, dux, scripta Vegety 

Dantis et eusiguo munerc lìendc animum, 

Seruorum minimtts Logsius de 
Gallacia ». 

0«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7020). 

Membran., lec. XV, iu 4.* di ce. 49. La prima pag. è inquadrata da una miniatura; ma 
d'epoca poiteriore è la miDiatura dei margini luperiore e inf. Nel marg. lup. tono 
tre emblemi aragoneii; il libro aperto, Tara e il fatcio di bacche ; neirinferiore i 
tre itemmi; a, 1-4 Aragona (due zone rotie e tre d'oro), 2-8, verticalmente rintcrsati, 
gli stemmi d'Ungheria, Francia e Qerugalem; 6, Aragona (e. f.); e, croce di S. An- 
drea (i due triangoli laterali tono d* argento, negli altri due è lo stemma d' Ara* 
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fona). Nel recto deirnltima carta, leggeii Ali pMloiopM é ìoglea, ter. di mano del 
tee. XV. Le inisiali dei capitoli tono d'oro in campo roMO ed assnrro. Proviene 
dalla biblioteca del Digot nella qoale era legn. col n. 140. Legatura moderna in 
cartone cop. di pelle. 

Moamim falconarhis, de veìvatione^ trad. dall* aralio in lai. da Teodoro. 11 
titolo e il nome dell* A. o del traduttore deduconsi dalla nota in fine 
del prologo; < Moamim falconarius composuit hunc librum in arabico de 
venatione et divisum in quatuor tiuctatus quem Tlieodorus mandato Cc- 
saris transtuiit in latinum. Primus tractatus continet teoricam venatio- 
nis quo fit per avcs rapida^. Sccimdus medicinam occultarum infìrmita- 
tum. Tertius curam manifcsiarum infirmitatum. Quartus naturam et mc- 
dicanien quati*iipedum cum quibus vcnamus ». — < Genera volatilium 
avium I quod isti tales falcones disccdant ab hominibus ». 

M. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 1294G). 

Membran., tee. XV, in fol., di co. 428 di reconte nnmerasione. La prima pag. della e. 
:tO è inquadrata da nna splendidi^ miniatura; nel margine inferiore è lo stemma 
reale (Aragona, Gernsalem, Ungheria, Francia); nel contro degli altri margini tono 
miniati duo emblemi aragonesi (l'ara e l'armellino col motto probanda)^ e i ritratti 
d'un re e d'un Cardinale che possono credersi di Ferdinando e del Bessarione. Nel 
eentro della inisiale è rappresentato un personaggio con un libro in mano. Le ini- 
siali dei libri e dei capitoli sono in oro in campo miniato, e la miniatura si pro- 
lunga nel margine. Il verso della o. 27 ed il recto della seg. sono bianchi. In un 
foglio attaccato sul rovescio della coperta leggesi Oratori. Proviene dalla biblioteca 
del Ségttier. Legatura in cartone cop. di membrana. Gioacchino de Gigantibus 
ebbe il 9 novembre 1476 dieci ducati per la trascrisione e le miniature del presento 
ms.: cfr. Cedole di Tesoreria, Begistro 68, fol. 454. Altri dieci ducati aveva ricevuto 
il 12 dicembre dell'anno precedente. 

Bes8ario|Qls Cardina|us Sahini et Pa|triarciia£ constIantinopoutani.I 
Adversus Georgi |um Trapezunti|um calumpniato|rem Platonis | I)k- 
FENSioNr.M I orus. (Questo titolo, in lettere mainscolo d' oro, scr. entro 
ad una eoi*ona verde, leggesi nel verso della e. 29). 
Indice dei capitoli (ce. 1-27). 

Bessarionis cardinalis Saijim et Patriarchak constaxtinopoijtam ai>vku- 

.SUS CALUMPNIATOREM PlATONIS liEFENSIONUM UUER PRIMUS INCIPIT FOE- 

uciter (Questo titolo ò scr. in maiuscole d*oro ed azzuri*o). — < Ca- 
pitulum I. Quao causa auctorem ad scribendum impulerit. Incidit nuper 
in inanus nostras liber quidam qui Platonis atque Aristotelis compara- 
tionein pollicebatur | Georgium et qui Geòrgie similes sunt cum eorum 
moribus relinquentes. nXoq ». E appi*esso, in linee d* oro, azzurre e 
it>sse, leggesi; € Bessarionis Caixlinalis Sabi|ni et Patriarche constanti- 
no|polltani adversus calutiiniatorein | Platonis Defensiones expliciunt | 
excripte et miniate per me Joa\chmwn de Gigantibus Rotenbur | gen- 
sem prò invictissimo Principe Ferdinando rege etc. | Neapoli Die XV 
Januarii MCCCCLXXVI » (ce. 29-422). — Nel recto della carta 423, 
entro ad una circonferenza, è scritto in maiuscole d* oro : < Ioachim | 

DE GlOANTlDUS R0TEN|uUR0A ORIUNDUS F£RI>i|nANDI ReOIS UBRARIUS I ET 
MlNIATOU TKAN|QUILLK TRANSCRl|rSlT ET MlNLWlT | MCCCCLXXVI ». 
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•8. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8528). 

Membran., tee. XV, in toh, di ce. 178 moderDam. nom. I marfini della prima paf. 
•ono miniati; nel marg. infer. è lo stemma aragonete formato da nno aendo con 
cinqoe ione d*oro reriieali in eampo rogio. L' inisiale del tetto e quelle dei libri 
tono miniate: le mbriehe tono toritte in rotto. Legatura in atei eop. di euoSo 
impr. Proviene dalla bibl. di A. Faure: nel fol. eartaeeo di guardia, in baMO, leg- 
geti, Oi>d€X l^omUUl Antonii Fauré 188. Beg. 50ei. 

I. Marci Tullii Ciceronit Ephtolarum familiarum ad P. Lentulum et 

ad ceteros. 

Uh. I (ce. 1-11). 

Lib. II (ce. 11-19). 

Lib. III. (ce. 19-29). 

Lib. IV (ce. 29-38). 

Lib. V (ce. 38-50). 

Lib. VI (ce. 50-62). 

Lib. VII (ce. 63-74). 

Lib. VIII (ce. 74-85). L*ultima Icttem ha questa rubrica; Celius Ci, s. 
— < Sic tu inqui8 | puto ctiain si nullam gpem ». Appresso gegue 
una lacuna fino al principio del lib. IX; e in margine dello spazio 
bianco leggesi questa nota scr. dalla stessa mano che esemplò il 
cod.: < Ilic fUchil deficit quod ab aliis haberi comperiatn. s[eili- 
cet] superiores epistole ab eo frammento quod incipit Non me her^ 
cute ttsque ad hunc locum sunt ex nono libro in quo Inter episto- 
las ad petum per evidentissimum errorem inserte inveniuntur nunc 
per me Guinifortum Bargi^ium reducte in librum. viiii. in quo a- 
ptius cadunt cum omnes sint celij buie tamen ultime epistole vi- 
detur deficere finis nisi faccine velimus verbo Singrafata misi, 

Guinifortus Bargigius ». 

Lib. IX (ce. 85-97). 

Lib. X (ce. 97-113). 

Lib. XI (ce. 113-123). 

Lib. XII (ce. 123-136). 

Lib. XIII (ce. 136-156). In fine, in rosso e lett. maiiisc.; < Epistolnnim 
familiarum M. T. C. Lil»er XIIL explicit. Incìp. XIIII iw! Tei-cntium 
et ceteros ». 

Lib. XIV (ce. 156-161). 

Lib. XV, Ad SeìMtum (ce. 161-171). 

Lib. XVI, Ad Tironem (ce. 171-178). In fino, in rosso o maiiisc. ; 
« [MJarci Tullii Ciccronis Epistolarum ad Tironem explicit fclicitcì' ». 

II. Epistola C. Fabrlcii et EmiliJ consules Romanoì'um super prodictione 

scripta ad Regtm Pirrhum in qua accusatur secundum Timocares 
cuius filij regi pocula ministrahant secundum alios Nidas qui co»i- 
silium obtulerat regem venenis necare. — « Consules romani salutem 
Pirrlio regi. Nos prò tuis iniuriis ctc. ». 
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III. Epistola, adesp. e anepìgr. — < Cesar Opio Ck)rnelioque Salutem. Gau- 
doo ne hercule eie » (e. 178). 

In fine, in leti, maiuscole e in rosso; < Deo Gratias amen. Thomas 
Guarimbertus ». 



K CBibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8690). 

Cali., Me. XV, in 4, di co. 108 nam. Nel reeio dell» prima e. legreti ; Séeréiario ; nel 
verso doll'otiava non num. • IJcIIIJxxXIJ • e nel voreo deiroltima, in alto; Jfcf- 
MTé Antonello de averta. Le ce. 86-40 e 67-70 tono bianche. Legatura in atei cop. di 
enoio impr. 

I. Lanrsnttl Tallensis recondnnatìo dìalectice ac philosophie Liber secun- 
dus. € Froquenter mccum solco dubitare de plerisque scriptorilms aKis 
dialeetice | nihil per se valent » (ce. 1-35). 

II.lEiaidem]Li^r tcrU'us reconcinmitionis dìalectice, < [S]atis superrjue milii 
vldeor I sancitur aUjue consecratur » (ce. 41-60). 

III. Retractaiio iotius dìalectice cum fundamentis unìversae phìlosopJiìae 
Lau[reotil] Valle. « Pyctagoras llle | non dico illud materiam esse si- 
milem foeininae et formam mari non constare... » (manca la fine: ce. 
71-109). 

«OO. (Bibl. Nar. di Parigi, ms. lat. 8601). 

Oart., fec. XV, di ce. 107 num., in 4. Nel recto della prima e. è, ecr. di mano del eec. 
XV, la nota; Sécretario', nel veno della feconda; gramattea. Nel recto della prima, 
di mano del tee. XVI; Antidoti ValU In éUgantiat Unffué latine contro Pogium: e ap< 
preMO « CLVIJ. » Le ce. 66-60 tono bianche. Legatura in ani cop. di cooio impr. 

I. Antidata Lanr[entii] Valle. Libri tres. < Non eram nescius | quantuhim 

sunt mea extimanda dicero debuisti » (ce. 1-54). 

II. Apologus [eiutdem]. < Incipientes ab epistolis ad Niccolaum Nicoli mis- 

sis I sed cur eum iam loqui paratum impedimusV » (ce. 59-78). 

III. Secundum Antidotum [eiusdemj. € Tandem aliquando Podij altera in 
nos invectiva in manus venit | clerus omnis elata voce comprecetur. 
Sancte Podi et sancta Flora orate prò nobis » (ce. 70-107). 

«Ol. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8692). 

Cart., eec. XV, in 4, di ce. 141. Di mano del tee. XV leggeei nel recto della e. 2 non 
nnm. Tabula eloqnentle in terra et e$t aliur, nel vereo dell* ultima, Secretorio : e enl 
roveicio della seconda coperta, Oramatiea, Legatura in atei cop. di cuoio impr. 

[Laurentii Vallae in Bartholomeum Facium et Antonium Panormitam 
recrimiìuxtionum libri IV\, adesp. e anepigr. e Sane ligur frustraquo 
animus elate superbis ! cum de ea re M. Einilius prodittator post ca- 
sellinum... »: manca la fine del lib. IV. 

tot. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8693). 

Cart., tee. XV, in 4, ce. lOS ecr. Il Boivin ri lesse la nota Secretorio, Il titolo è, come 
in altri mss. che appartennero al Petrucci, scritto a grandi lettere sul taglio dei 
fogli. 

[L&nrentil Vallae in Bartholomeum Facium et Antonium Panormitam 
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recriminattonum libri qtMtuor]: adesp.e anopigi*. « Sane ligar frustm- 
que I quam plurimo usu roborasti tum vero rogati atque impulsa Antonii 
Panormite ». E apprasso, di seconda mano: « Liber quarius Invectiva- 
rum fìnit centra Bartholomeum Facium genuensem et Antonium P^nor- 
mitam cditus a viro egregio Laui*eiitio Vallensi ex urbe ». 

108. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8694). 

MembraD., tee. XY» in fol., di eo. 866 num. Nel verso del fol. di coperta, entro ad nna 
eirconferensa formata dne cornucopie, è qaetto titolo: Laur§nl(J ValUmls de nolm* 
Iti raudéfuii ad Joanném Tortellium Papae Nicolai Quinti Cfuòieulariìim prtmuB tmcipiL 
Il Cod. è acefalo; manca il froutetpisio e la prima parte della lettera dedicatoria, 
della quale nel recto della prima e. reatano dodici linee alternativamente acritte 
in oro, resto ed assnrro. Le inisiali dei libri sono d'oro in campo miniato con la 
miniatnra che si estende per tatto il magine (Vedi a ce. 1, 89, 58, 105, 141, 182, S26, 
247, S74, S90, 807, 822). Le mbricbe dei libri sono in linee d'oro ed assnrro s le ini- 
siali dei capitoli sono in oro in campo di vario colore. Le ce. 828-926 sono bianche. 
Legatura in cartone cop. di marocchino rosso, con lo stemma di Luigi XIV im* 
presso in oro su le coperte. 

I. [Laurentii Tallae] De NotuHs Rattdeiuis libri duo. « Quantopere sit 

elegans Raudensis noster | nam arillum et granellum raudcnsia sunt non 
latina vocabula » (ce. 1-52). 

II. Laurentii Vallae, De nolulis Raudensis cjusdeìn incipit Antidotum in 

Bartholomeum Facium. < Vane ligus fnistraque | rogatu atque impulsu 
Antonii Panormite. Finit liber quartus et ultimus » (ce. 52-222). 

III. Laurentii Tallae ad invecU'vas Pogii antidotum elegantissimum. < Non 
eram nescius iam inde ab initio | quantulum sunt mea acstlmanda di- 
cere debuisti. Finis tertii libri. Deo gratias » (ce. 226-208). 

IV. 1. Apologi Laar[entii] Tallensis. Primus actus. € Audio Pogium | 

Gua[rinusl Placet. Lawientius]. Fiat » (ca 290-307). 
2. Incipit secundus [actus Apologi], « Concedamus in hanc sane amoe- 
nam | Sed cur cum iam loqui paratum impedimus? » (ce. 307-322). 

V. Laurentii Tallensis Antidotum ad secundam invectivam Pogii. < Tan- 

dem aliquando Podii altera in nos invectiva | Sancte Podi et sancta Flora 
orate pro nobis » (ce. 322-300). 

Appresso, in rosso e caratt. maiusc: € Finis. | Deo gratias. | Hip- 
polytns Lunenlsis transcriIpsit ». 

104. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 17584; già Navarra, 20). 

Membran., sec. XV, in 4, di ce. 185. Nel verso della prima carta ò, inquadrato da nna 
miniatura, questo titolo in linee d*oro e d*axzurro; 

Im hoc Codick 
coktimstub 

HlSTORIA ECCLK 

SumcA Eufc 
Hii Pampiiili k 

X USAXCO IK I.A 
TIIUM PKB BU 
KIVUM AQUI 
LKOIXISXM 
TKADUCTA. 



= 49 = 

Nella p*rt« laperiore della miniatara b riprodotto lo itemma aragoneee (i-i, 
croco di Calabria; 2*8, tendo d' AragODa), che è pur riprodotto nel margino inf. 
della pag. ng. incorniciata da una bellu miniatara. Legatura in assi cop. di 
caoio inipr. 

Ifìcipii ^storia ecclesiastica Susebii cesarlensis eìi[iscop]i translata a Ru- 
fino p[res]U\^ité\ro de greco in latinwn ad Croauitum episcopum: i|ne- 
sto titolo ò 8cr. in oro. « Perttorum dicunt esse medicorum u1)i immi- 
nere urhibus vcl regionibiis (^nerales viderint morlios providere ali(|uod 
medicamenti vel peculi genus | ad mcliora inigravit cum piissimis prin- 
cipibus percepturiis premia meritonim. Historie ccclesiastice explicit liber 
ultimus ». 

IO*, (l^ibl. Naz. di Vfiv'v^ì, ms. lat. 17ir)0). 

Cart., tee. XV, in fui., di ce. 166, delle quali le ultime quattro e le prime tre sono nai* 
tile nei margini; lo altre tono tutte macchiato per l'umidità; non pertanto il tetto 
non è di troppo difficile lettura. Nel marg. tuperioro della prima pag. è la nota, 
Tnbula,,. ad ttrram di mano del tee. XV; monca, ma battante indicasione por sta- 
bilire che il mt. é aragonete. Legatura moderna in cartone cop. di pelle rotta: tul 
dorto è impr. il titolo Dnrt. FaeiM, Dn rebu$ $ieulit con le inisiali L[onit] P[hilippel 
tormontiite dalla corona reale. 

Bartholomei Faceti Reìium f/esta])nim Alfonsi reyis liber primus incipit 
feliciter. Prologo: « Etsi nonnullos viitis noe acUis tulit qui prostanti 
ingenio aUiue doctrina preiliti | Ab neapolitano bello initium factuius 
eius causam atiiuo originem primum operiam repetons paulo altìus ». 
Testo: e Mai*tinus V Pontifex maximus is qui saei*osanctain potestatoni 
I ibi dum nioram facit legati pontifiois queni diximus hortatn Nicolaus 
poni. max. qui tum graviter aegrotabat e vita discessit ». 

iO«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4808). 

Membran., tee. XV, in fol., di ce. 75 num. Nel margine inferiore della prima pag. 6 
miniato lo ttemma aragonete (1-4. tendo d'Arag.; 3-3, croce di Calabria) tormontato 
dalla corona reale. A e. 75, in batto, « ci Ix | ». 

Deriva dalla biblioteca del Colbert, tegn. col n. TJSS. Legatura moderna in car- 
tone. — Al tetto precede quetta nota ter. in rotto; « Adiuro te quincumquo hot 
detcriptcrit librot per domi num nottrum ietum chrittum et gloriotum eiut adven- 
tum in quo veniet indicare vivot et mortuot ut conferat quod teripterii et emendat 
ad exem]>laria ea de quibut tcriptorit diligenter Et hoo adiurationit genui tran- 
teribat et trantferai in enm codioem quem detcripterit ^. 

Incipit Cronica Kusebll Hleronymi cum superadditis Prosperi. Prefaz. — 
« Eusebius Hieronjmus | incerta sunt omnia » (e. 1). 

Incipit Eusebii interpretata prefatio. « Mojsen gentis | cum summa bro- 
vitate ponemus » (ce. 2-3). 

Testo. « Incipiunt temiiora | Valentiniano VI et Nono consulibus. Hic lìnit 
Pi»ospcr iKJst H;)'eix)nimunì. Explicit cmnica Eusebii Hiei'onimi presbi- 
teri gratias Ihesu Cliristo et Mariae matri » («'c. 3 e segg.). 

107. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4802). 

Membran., tee. XV, in fol. gr., di ce. 186 col taglio dorato. Nel verto della e. 1 è lo 
ttoinma uragonese (1-4, croco di Calabria; 2-9, scudo d'Aragona). Lu prima pag. ò 
inquadrata da una mirabile miniatura in cui tono rappretentati gli emblemi ara- 

À 
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gontfi (il libro aporto, l'ara, lu montngna d'oro, il ragno che teste la tela e. nello 
fpasio fra lo duo col. scritto, il fascio di spiclio o la fascia col motto mnU ittmpré 
Aragona): nel margine destro, entro a un medaglione ò rappresentato on porsonag- 
gio, con un libro in mano. Nella lettera inis. della pref. ò miniata una figura di 
personaggio con Inngbi capelli e vestito d' una tunica uuurra, che genofleseo ai 
piedi del pontefice, seduto in trono e vostito degli abiti iK>ntific»li, gli offro nn li- 
bro; il papa lo beuedice nelPiitto di prendere il libro. Nella inisiale del tetto è 
rappresentato Tolomeo in metto a una campagna verde con un nkappamondo e nn 
compatto nelle mani. Le inisinli dei capitoli tono in oro in campo miniato; eguali 
tono quelle degli otto libri, mu la miniatura ti dittende per tutto il margine (Vedi 
a ce. 8, U, 26, 37, 46, R7, 72). Legatura in atti cop. di cuoio, imprettivi la inisiale 
H (Hcnrico II) più volte ripotuta, tormentata dalla corona roalo, e i gigli. 

I.N HOC 0UXATlSSl!.MO CoDICE CONTIJNKTUR CoSMOO|KArHlA PtOlomajei ALK- 
XANDRINI I DE SITU ORIrtS TE|RRAUU.M EX GRAE|cO IN I^TINUM PER | Id- 

cobum Angel|um i l()Rkntin|u.m traducta. Questo titolo ò nel verso 
(lolla e. 1, nel ((uadnito forinato da un ma^nifieo disegno arcliitettonico 
della riniu^een/a, scritto a Icttei'C niaius.:. d *oii) in (*an))H> veni**, i*ap|n*c- 
sent;vnte una tavola di venie antico: sot^x) alla base dell* ornato è lo 
stoninia arajronesc. Precede la profaz. con questo titolo a Ictt. d' oi*o in 
camiK» vei-de; 1a<oi»i an(ìem fi^»ki:ntini puaefatio in cosMooRAtiiiA.M 

Pt01A).MAE1 ex GRAECO in LATINU.M TRADUrTAM Al) AlKXANDRCM TERTICM 
8LMMUM P0NTIFICE.M (e. 2). 

€ Cosniogmphia designatrix i que restivnt incipicnda sunt » (ce. 3- 
72): e ap]>ivsso; « Claudii Ptoloniei Cosnit>gi*apliie textus usipie od taliulns 
feliciter iinitus per me Vt/onetn CointninclU e Fi*aneia natuni inter seri- 
ptores niininiuin ». 

Tavole e caHe geogi-alielic, splendidamente eseguite, inquadrato in 
una cornice d'oro o in un fregio di vari colori; il titolo di ciascuna ta- 
vola è in lettere inaiusc. crm-o sopra una fascia che corre nel margine 
superiore (ce 7-1 e sgg.). 

A e. 123 ò ijucstii nota: < Scripsit U(jit Cotnmine.Ui ex Fmncia 
natus comiKisuitque Petrus Massarius iloix?ntinus »: e nel iiscto della 
e. 2 non num.: « Hugo Coniminellus e Ki*ancia natus hunc libruin scin- 
psit ». 

I»«. (Hibl. Xaz. di Parigi, ms. lat. 12047). 

Mcmbntn., tee. XV, in fol., di ce. 145 recentemente numerate. I^a prima pag. del 
fot. 3 è iiniuadriitH da una tplcndi«lu miniiitoru; entro a medaglioni tono rnppre- 
tentati gli emblemi aragonesi (rurmcllino col motto |>ro6anda, il libro aperto, un*a- 
qnila con gli aquilotti pretto ad nn cerbiatto morto, la montagna d* oro, 1* ara, 
ecc.); Ili quattro ant^oli sono quattro ritratti, uno dei quali, coronato, non ha nome, 
e può supporsi sia ilei re Ferdinando: ^li altri portano questi nomi Nbuo Ci.Aunius; 
AxTOM.iL'8 .\L'(asTL8 Tits. P. P. X. X. A.NKiHAi. K A RTAuiNKNCiLM Dix. Xcl ceutro del 
margine inferiore »• lo stemma reale entro ad una corona di frutta e foglie, totte- 
nuto da sei putti (scudo d* Arag., stonimi d' Ungheria. Francia e Oerntatemme). 
Questa pag., di mirabile esecuzione, fu riprodotta da K. Muntz nel suo libro Re- 
nai$$ance en Italie et en Fr ance à V^'pO'i ne ile L'ha rlt$ Vili, l'aris, l*:j85. La prima pag. 
della o. Il ò inquadrata da un'altra bellissima miniatura, di autore diverso della 
precedente: in sette medaglioni sono sotto ritratti, uno dei quali è d' un cardinale 
(del Bestfarione ?}; in uno dei margini legg'Misi i tre nomi Plato^ Detno9thene9, àf. 
TuUlHt, relativi senza dubbio a tre di quei ritratti. Xcl margino inferiore ò uno 
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•iemma, tormontAlo dalla coroaa, formato da dadi d*oro e rofii obliqaamento di- 
fpofii. Nel eentro della inisiale del tetto è un ritratto con la scritta Andrea$ Con- 
irartuè Vtntiu» : in qaella della lettera di dedica è il ritratto del re Ferdinando 
— É esposto nella sala Masarino, arm. XII, nam. 152. Appartenne alla biblioteca 
del Ségale r e poi a qaella del Coislin; derivò, come leggesi a e. 10, dopo il titolo 
del cod.. Ex bibUothéca Hénatt ComltU De Sanzayo Tribuni nobiUum Franeias. — I 25 
quaderni membranacei, di forma reale, ebe servirono per formare questo voi., fu- 
rono acquistati da Giovanni Oliver per 9 ducati e 17 grani e messo (Cedole della 
Tesoreria, Begistro 68. fol. 6A7; 26 giugno U71). Le miniatur«* sono di Nicola Rapi- 
cano: questi il 6 novembre dello stesso anno ricevette sei ducati e H) grani a com- 
pimento dei 20 ducati e 00 grani dovutigli « por lo caplotnr Villi quinterns del 
dit Plini e per tres principis belle sturiats ab Ics testes del seuyor Bey don Alfon* 
so. del sciiyor Bey e de diversos Emparadors e altres testes del naturai fetes en lo 
libre intitulat Andreas Contrarius de reprebencio et cet. (Cedole, Begistro 57, fol. 
828). -> Legatura in cartone cop. di pergamena. 

Andreae Con trarli, obiurgatìo in Platonìs calumnìatorem, 

Nella prima e. violacea leggesi a lettere d'oro: KATAFEAnS | 

SirrON. KA I KHFOPON. | TOY DAA | T0N02. 

Nella seconda e. violacea lcgj;e8i a Icttcì'o d'argento: ANAPEOY. 

KONTPA I PIOY. ENETOY. KATA | TEAQS. EDI TON. BEI | 

OY. nAATONOS. EIS. | TON. OEPI «tANESTATON. | *EPAI. 

NANAON. :ì:I I KIAIAE. KAI ITAAIAS | BA2EIA | EA. 

Epistola dedicatoria. Anureae Contrauii Veneti praefatio in 

LlimU.M CUI TITULUS EST RErREHENSlO SlVE OmUUCATIO IN CALUMNIAll)- 
KEM invi NI PlATONIS AD FeRDINANDUM SICILIA E REOEM l-'fELlClTERl 

i[xcii»iT]: questo titolo è in lett. maiiisc. d'oro, velili, rosse ed azzurre. 
« Cogitanti mihi saepo numero quo studio (ut tenet fama) quo amore 
quave l>enivolentia non modo laudabili atquo illustri exemplo Alfonsi 
patris tui I Longum valeas Ferdinando semiK3r Victor et maxime in- 
dvte triumphator Ad quem haereditns paternae gloriae et factorum imi- 
tatio pertinet » (ce. 3-10). 

Andueae Contrarii veneti iRRisio sivK onitUGATio IN Platonis 

KURIOSU.M CALU.MNIATOREM QUI QU11»EM UTRlUSgiE LINGUAE IGNARUS UT 
MUSARUM ET APOLLINIS EXPERS PLERAQUE NON MODO BARliARE SED ETIAM 
PARUM FIDELITER AUSUS KHT INTEKPRETARI ET QUOD TOLERARI NON POTEST 
EO VESANIE PROCESSIT UT NON PUDUERIT SE CoNSTlTUERE CENSOREM INTER 
PHILOSOPHORUM PRINCIPES PlATONEM SCILICET ET ArISTOTELEM QUASI IS 
BARHARUS ET 1.MPERITUS PLURIMUM ET PLATONICA ET PERIPATETICA PHI- 

LOSOPHiA EMiNERET: quosto titolo è in lett. maiusc. d'oro, venli, rosse 
ed azzurre (e. 10). 

< Quis tu sis aut qua conditione homo crassissime quibus^iue natali- 
bus j Pi'opter quod teste orbe terrarum usque adeo lapsus es ut nullo 
pacto venia dignns esse videaris. Vale periiMitetieorum crassissime » (ce. 
11-145). Segue il nome dell'amanuense Joannes Marcus [Cinicus]. 

lOS (Bibl. Naz. di Parigi, ms. Int. 7316). 

Membrsin., scc. XIV, in fol. Appartenne ad Antonello Petrucci; in princ, in fatti, è la 
nota ieeretario di mano del sec. XV. 
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Guidonls [Bonatti], Iniroductiu ad itidicia stellarwn; in 10 trattati. 

110 (Bibl. Naz. di Pari^M, ms. lai. 7343). 

Membran., tee. XIV, in fol. Pi mano del tee. XV v*è acrittA in fine la nota, .^firole* 
già: e in princ, Rex a$trologta a due lancatur» a parlo de iéla ctUttrt, Ap|»art«nne a 
Girolamo 'Santeverino, principe di Dieignano; in principio, in fatti, del tetto lef* 
goti PRINC. 

[De duodecièu dotniòus coeli]; trattato adesp., anepigr. e mutilo in princi- 
pio e in fine: comincia dal cap. IV o finisce alla prima metà del X. 

III. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 73'18). 

Membran., ice. XIV, in fol. Ha, ter. da mano del tee. XV, la nota A ia medicina; e 
r inilicuxioiie del poasoatoro, Oraniéneicareo: appartenne dunque a Pietro di Qae« 
vara. 

I. Frammento d'un tmttato di Dialettica; adesp. 

II. Rermetis Trismegisti, De nidiciis astrorum liber, 

III. [Ptolomaei, centUoquiinn]. 

IV. [Coiicordantiae niedicitiae] i>er online nlfn)>etico; ade^p. 

%l%. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4254). 

Membran., tee. XIV, in fol. Ha la nota Oaliaczat ter. da mano del tee. XV. 

I. [St/ìwpsis Decretorum]; adesp. e anepigr. 

II. Gnillelml Duranti, Specttlmn huUciule. 

il». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4250». 

Membran.. tee. XIV, in fol. Ha la nota Oahaesa, ter. da mano del tee. XV. 

Guillelmi Duranti. Sj^eculum indicìale. 
114. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4400). 

Membran., tee. XIV, in fol. Appartenne ad Antonello Petrueci. e portava la nota St* 
cretario: ora non vi è più, ma dell* eiittenxa ina fa tettimoniania il Boiviu. 

[Digeslum vetus], con glosse adesp. 

II*. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4407). 

Membran., tee. XIV, in fol. Ha la nota Galiaexa, ter. da mano del tee. XV. 

[Digestxim vetu$\ con glosse adesp.; mutilo in fine. 
Il«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4427). 

Membran., tee. XIV, in fol. Aveva la nota La Oalaesa\ e in fine, Iniiiolato St ter. da 
mHHO del tee. XV: queste note furono avvertite dal Doivin (Cfr. Dkmslk, Cabinet 
det m$9. ecc. I, 321); ora mancano. 

I. lustinianus, InstìtuUonum libri IV; con glosse. 

II. lustinlanus. Xovellae; con glosse. 

III. Frederici iinperaturis, Coìistitutioncs de fcudis; con glosse. 

IV. lustinlani, Codicis libri tres pnsteriores; con glosse. 

117. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8371). 

Cart., toc. XV, in 4, di ce. 4H, non coinprcte le prime due. Nulla prima di quette è la 
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nota cardinale, e appretto; tabula poéiteé in mèdio Uber XXIIII; e poi Cantra prin- 
cipém Tarintinum, Nel margioe top. della prima pag. leggeti • ci. VJ > : nel rove- 
toio della feconda coperta; In poésia n[umer]o VIIU, La prima pag. ò inquudrata 
da «na miniatura; nel margine inferiore è lo ttemma aragonete (M. tendo d'Ara- 
gona; 9-8, verticalmente rintersati, gli ttemmi d'Ungheria, di Francia e di Oc- 
mealemme). Legatura in atti cop. di cuoio impr. 

FmcI Paracleti Cornetani acernemsis episcoiu Tarentina: «juast/> titolo è 

in rosso e in malusc. 
Lib. I. Qui regni lacerator erat fusorque cruoris 

Implus Immani terram fcdavii ot aras | 

Unus lial)e grcssiis qui iuos comitiet hcrinis (ce. 1-7). 
Liti. II. mersit (?) postquam rcferens data iussa tvrannus | 

Retulit et procores decoravit munere magno (ce. 8-17). 
Lib. III. Postquam grata nimis reduces responsa tulere | 

Effusi quc palam superis carcliesia libant (ce. 17-25). 
Lib. IV. lam eiasscin venisse ducis tota oppida rumor ! 

Inprime phoebeam circum mea tempora laurum. 

Finit fiKìliciter Tarentina (ce. 25 e segjr.)' 

US. (Bibl. Naz. di Parigi, mg. lat. 8375). 

Cart., tee. XV. in 4, di co. 10 ter. e num. Nel fot. attaccato lul verto della prima co« 
porta leggeti; Vér$ui quidam Hotihiae Canali* ad Ftrdinandum Aragontae Etgtm et 
aliot. Nel recto della carta di guardia: tabula jtoéticé in medio liher XXXJ; tul rovo- 
teio della teconda coperta; Mathie Canalie metra ad divereoe: e appretto; poete n[m- 
mer]o V. Le inisiali delle pootio tono d*oro in campo rotto, aisnrro e verde. T^ega- 
tnra in cartone cop. di cuoio inpr. 

[Mattbias CanaliS Carmina]. Pi*ecedc una epi.stola dell' a. al re Ferdinan- 
do; < Divo Ferdinando Aragonio Regi Sicilie Mattbias Canalis s[alu- 
tcm] p[lurimam] d[icit]. Non alienum milii visum est | ìh\^ ergo ine]»- 
tiolas inter quotidianas occupationes tuas percnri*ere non ^^ravi^ris iv- 
giam amplitudinem tuam rogo et obsecro. » Sc*gu(»no i carmi : 
L Federico Aragonio (17 distici). 

Herculis augustam regnat Lianora per nrbcm 

Reginas inter seu numcrandn deas | 

Herculis interea numen radiantis adora 

Ut velit optatis seinper adesse meis. 

2. lohanni Aragonio cardinali (6 distici ». 

Lucifer arctois tandem remeavit ab oris 

Et solito besperias sideiv lu-strat aqua.«t | 
Spero igitur rutilans cum lux sit reddita mundo 

Nox fugiet nostris turbida de laribus. 

3. Cynlhin Anconitano (3 distici). 

Hactenus obscuro nobis apparuit ortu 

Cyntbius et lunae nox sine luce fnit | 
Crede igitur Cyntbi deponeque solis babenas 

Nani claro maius siderea numen adest. 
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4. De bello Hydrontino (24 distici). 

Debita tarpcio reildobat sacra tonanti 

Qui bello thuscas extenuarat opes | 
Hunc saluere iube dolane commendato poctam 

Sed caveas ne te vendei'e vcrba putet 

5. Ad Antonellum Regium secretariton (3 distici). 

Antonello, meum Um^^is si forte libollum, 

Hunc fronte, hunc <»culis, hunc ro}^ mente le^^ | 

Ut viiluto lui quo vis dellec^tero Key:is 
Cor valeas; quod nunc te precor ut fticias. 

6. Deo genio suo. 

Cessa qui la trascrizione. Il quinto carme è edito da L. Dkijslk, 
Cabinet des mss. ecc. I, 220, n. 1. 

II». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. hit. 1490). 

CartiiCM sec. XV, in fui. Hu la nota Qaltnczn, scr. da mano del soc. XV, e. in fine. 
Intitolato S. 

I. Bartholus. Ucpetitio in legcin Adtntmendi. 

II. Bartholus. Rcpctitio in legan Cur de iure, 

III. Rejìedfio in legem Placet: jvdesp. e nìutila in line. 

IV. Bartholus. I)e rcpresalUs. 

V. Repetit io in titulum de edendi; adesp. 

VI. De actionibits, trattato adesp. 

\'II. In frigi nta priores titvlos libri X lustiniani: adesp. 
Vili. Petrus Helle, De iure emphgteutim. 

IX. Guido de Sozaria. Quaestionrs de iure etnphg leu fico, 

X. Raynerius [Arsendl de Fornlioi.»] Repetitio in legem QuhI in heredrtn, 

XI. Ariberlus de Antramonla. />' quiwstionibus ad confexsioncm v^rpri- 
mendam adhibitis, 

XII. CompLMJilio di diritto civih»; adesp. e anepijrr. 

XIII. Bartholns, Repetitio in legem Ec causa praeteritionis. 

XIV. Bartholus, Repetitio in legem Filio praeterito, 

XV. Bartholus. Glossa in oèistitutiones tres Henrici VII imperatoris. 

l«0. (Bibl. Naz. di Pari^'i, ms. lat. 4492). 

Membran., sec. XIV, in fol. Ha la nota Oaleacza^ scr. da mano del toc. XV; e il nome 
dell* antico proprietario. Petrm VomaìjroU$. 

I. Dini [De Mugello], Addifiones su})er Infortiato et Digesto novo: mntih' 

in fine. 

II. Coniento a 19 le^^j^i del Cod. di (finstiniano: adesp. e anepi^r. 

I«l. (Bibl. Naz. (il Parigi, ms. lat. 4489). 

Mcmbrun., st'C. XIV, in fol. Ha la nota GaloaczOf scr. da mano del scr. XV; e il nome 
dcir antico possessore, Petrui Pomayrolit. 

I. Guido da Suzzara, Lezioni sul Diice.^tt» veeehio: acefale. 
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IL Guido de Suzaria, In Codicem luttimanì [lectiones]. 

III. CastM irium posteriorum libroìmm codicis; adesp. 

IV. Rolandinus, Flos iuris [romani]. 

V. De ultùnis voluntatilms; trattato adesp. 

VI. Forma npponendi conira procuratoria secundum Simonem. 

VII. De ptigìM singuluri: trattato adesp. 

Vili. lohannis de Dee, In primum tiiulum Decretalium. 

IX. Albertus Galeotus, Sumtuula. 

X. Questioni vario di diritto civile e canonico; adesp. e ancpigr. 

■ tt. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 5620 A). 

C*rt*e., see. XV, in 4. In princ. è l* antica namorasione • XIII », o il nomo del pos- 
■esso re, Ututrt Peire de Gelano. 

De vita et miracultx lohannis de Capistrano; ailosp. 
it». (Bild. Naz. di Parigi, ins. lat. 0908). 

Cartac, sec. X\\ in fol. Ha la nota Qrantenéicnreo : appartenne quindi a Pietro di 
Gaevara. 

smani de Nigris [de Papia]. In nonum Ahnunnoris lìbnim: mutilo in fine. 
it4. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7980). 

Membran., sec. XIV, in fol. Ha la nota A li poeta ^ e. in principio, Seeretario; appar- 
tenne quindi ad Antonello Petrncci. 

[Q. Horatius Flaccus. -Ir* poetica, — Satt/rae. — Fpistolac]; con scliolii 
adesp. 

«t5. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7093). 

Membran., sec. XIII, in fol. In principio lefCK^si fteeretario : upimrtonnp i]nindì litl An- 
tonello Petrucci. 

I. P. Ovidio Nasone, oi>ere. 

1. [Heroides]; acefale. 

2. [Artis amatoriae libri trcs], 

3. Remedium amoris. 

4. [Amorum libri tres]. 

5. Metamorphoseon libri XV. 

r>. Fastorum libri VI, Segue il Kalendarium vetus romanum. 

1, Tristium libri V, 

8. Epistolarum [ex Ponto] libri IV, 

II. [Theoduli Ecloga], € Aethiopum terras | ne dosperatio laodat ». 

I«0. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. -1590). 

Cartac, sec. XV, in fol. Ha la nota Oaleaczat scr. da mano del sec. XV. 

I. Petri de Muris» Tractatus de substitiiiionibus, 

II. lohannis Raynaudi, In materia testamentaria consilium. 

III. lohannis Raynaudi, Ad legetn Nobiliores C, de C'}mmerciis et mcrca^ 
toribus \ comma ntarius]. 
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IV. [Einsdem] Ad legem Aleanim lusus C. de aleatoribus [comìneniimus], 

V. lacobus de Botrigariis, De vindicta et liberiate [liber septimut], 

VI. Raymundns de Sabanaco, liepetUio in legem Eniancipatn, 

VII. Rlchardl de Saliceto, Repetitio in legein Non dubium. 

Vili. [Richard! de Saliceto], Re^ìetido in titiduèn codicis de praescriptio- 
ne X vel XX annotmtn, 

IX. Baldi de Peruslo, Casus iuris, 

X. Bartholus, Repetitio in legem Non ideo minus. 

XI. Raymundi de Sabanaco, Repetitio in legem Pactttm qttod dotali, 

XII. Rejìetitio in legem Indicio cjepto usiirnvurn; adcsp. 

t«7. (Bibl. Naz. di l^rigi, ms. lat. 4593). 

M«mbran., tee. XIV, io fol. Ha In nota Oaìeacsn o il nomo dcU* antico propriet»rin 
Petrui Pomayrolit, 

De officio et arte ìwtariorum; trattato ailosp., con y;los8e. 
it«. (Bibl. Naz. di Parigi, ins. lat. 4004). 

Mcrabran., scc. XIV, in fol. Ha la nota Qaliactat scr. da mano dol soc. XV. 

I. [Fragmenta glossarum in lib, IV Infortiati], 
li. Summa que curialis dici tur. 

III. Summula Alberti Gallotl. 

IV. BagarotnSi De exceptionibus decUnatorìis, 

V. Manfredus de Arrlago, Repertorium iuris canonici, 

VI. lacobus de BrollO, Summula feudoì^um, 

VII. lacobi Baldolnl, Tractatus de actionifms, exceptionibus et de officio 
iudicis. 

Vili. Guido Ferrarlensls, Quaestiones super iure emphf/teutico. 

IX. Questioni varie di diritto civile e canonico; adesp. ed anepigr. 

X. Guido de Suzaria, De causarum actionibus, 

XI. Compendio frammentario di diritto civile; adesp. e aneplgr. 

XII. Summula exceptionum in gratiam reorum paupetntm, 

XIII. Egldlus* Tractatus super causis civilibus et criminalibus, 

XIV. Rolandinus, De ultimis voluntatibus, 

XV. Summa de libellis et de conceptione libellorum, 

XVI. Guido Ferrarlensls, Summa de conceptione Ubellomm, 

■ «». (Bibl. Naz. di Parigi, \m. lat. 6703). 

Mumbran.. sec. XV [1489], in fol., in 2 voli. Nella prima pag. è miniato lo st«mma 
arag. (l'4, scado di Aragona; 2-B, gigli di Francia, stemma d'Ungheria, croce di 
Gcrusalcminc). Appartenne giù ul Card. Bourbon, e deriva quindi dalla biblioteca 
del castello di Gaillon. 

Arlstotelis, De hisforia animalìum [libri T'], interprete Theodoro Gaza. 
In fine le^f^esi; e Finiiint libri de animalibus Aristotelis interpctre 
Theodoro Gaze viro clarissinio iussu ac impensis incliti regis Ferdinand i 
scricti (sic) anno sui rey:ni vicesimo secnndo et incarnationis Domini 
M. CrcC'LXXXIX ». 
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ISO. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 3923). 

llembran., see. XV, in 4. H» in fine la nota La OnUacza e Intitolalo 8, dì mano del 
MC. XV. 

1. lohannis Gersouii, De vita spirituali animae [lectiones sex]; precede 

la epistola dedicatoria Ad Petrum Episcopum Cameracetisem, e Ego 
vos baptizavi | finis liuius operis dedicamus ». 

2. [Eiasdem], Considerationes de mystica theologia, € Poenitemini et cre- 

dito I et ego illi ». 

131. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. G860). 

Cartac., sec, XV, in fol. In principio la nota A la nMd/elaa, a il nome doirantico pos- 
sessore, Mfe$iere Lanezalao: in fine. La OaUaeta, Intitolato 8. 

1. Marsilius, In librum prognosticorum Hippocratis expositio, 
li. MarsilinS) In librum de regimine morborum expositio, 

III. Mundini, Tractatus Aìiatomiae. 

IV. [Dino del Garbo] Expositio super canones generales de virtutibus ine- 
dicinaì*um simplicium secuìidum canones Avicennae, 

V. De urinis seciindum Bernardum de Gordonio: trattato adcsp. 

■ 3«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6871). 

Menìbran.. sec. XIV, in fol. Ha, come il cod. preced., il nome dol proprietario, itettéré 
LansalaOt e, in fine, la nota La QaUaeza — Intitolalo 8, 

I. lohannlcii, Introductio ad artem parvam Galeni. 

II. Theophilns, Liber de urinis, 

III. Philarete, Liber de pulsibus. 

IV. Hippocratis aphonsmi cum comentariis Galeni, interpetre Constan- 
ti no monaco cassinensi, 

V. Hippocrates, Liber prognosticomm; con comenti adesp. 

VI. Galenus, Ars parva; coi commenti di Haly Rodokam. 

• :i3. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7135). 

Cartac, sec. XV [1456], in fol. In Ane è la nota La QaUacza — Intitolalo 8: o c'eru 
pare il nome dell'Hatico proprietario, Mettere Lanesalao, che vi Ai veduto dal Boivin. 

Petrus de Argilata, Chirurgia; in sei librì. 
131. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7161). 

Cartac, sec. XV, in 4. In fine leggesi; A la Pkilotopkia et nigromaneia eie. n[umer]o 
Villi; ha la indicazione del proprietiirio, Orantenetcarco^ e la nota di un più an- 
tico possessore; Jlic liber ett Nicoli de Tauro de Neapoli, 

I. Arnaldi de Villanova, De lapide philosophico, 

II. Horieni dialogvs [De lapide philosophico]. 

III. Divisto artis secundum Amaldum de Villanova. 

IV. Esperimenti vari di olii mica. 

V. Albertus Magnus, De perfecto magisterio. 

VI. Estratti da vari sei-ittori De lapide philosophifjo, 

135. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7532). 



= 58 = 

CarUe., see. XV, in fol. H* la nota; In philotophia fi[ii«Mr]o Vili; • il nomo dol pro- 
priotario Mfeuere LancMolao: in il ne, La OaUneta — JnUiolnto 8. 

Regolo grammaticali lai.; adesp. e anepigr. 

■ 30. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7729). 

Cariac. tee. XV, in fol. Ha in princ. il nomo del proprietario, ìjtceneeato; e in fine, 
La Qaleacta — Intitolato S, 

M. Fabil Qnintiiianif De ùisfitulione oratoriac : mutilo in fine; manca la 
la seconda metÀ del lib. XI e il XII. 

8 37. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4147). 

Cartac, sec. XV, in fol. Ha la nota Qaliaeza, 

I. lohaunes Calderini, hìdex alphabeticus super auctoriiatiUus Jìibiae 

et Deere toti^m. 

II. [Eiusdero]. De mftdìs arguinentandi in ture, 

III. Osservazioni astrologiciic; adesp. e anepigr. 

IV. Arnaldus de Viilanova, De cuiuaque mensU propn'etatilnts ctìnìeii" 
tarius. 

■ »«. (Bibl. x\az. di Parigi, ms. lat. 4185). 

Cartac., sec. XV. in fol. In tino ò la nota, La Oaliae.za — Intitolato S, 

I ForiHtdariutn Curiae Rotnanae], 

• 3». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. hf, 67r« A). 

Ciiftac, scc. XV, in 4. Ha la iiotu In jihiloiophia et In gra malica ftf\aétera] H\nmér]o 
Vii/li e il nome dol posMisoru^ IMea de Amer/t. 

1. S. Thoroae Liber de principits ìwturne. 

2. [Eiusdero], De wiiversalibxis liber. 

3. lEiusdem], De occultis operibus naturae liber, 

4. [Elusdem], De verljo liber, 

5. [Elusdeml. De tempore liber. 

0. [Eiosdem], De instaìitibtis liber, 

7. [Eiusdem], De natura ma l crine liber, 

8. f Elusdeml. De naturae accidcntibus liber, 
\). [Eiusdero]. De tempore et loco liber, 

10. [Eiusdero], De qiiatuor generibus oppositionnm li/jer. 

• 40. (Bibl. Naz. di Pariiri, ms. bit. 0788). 

Mcnibriin., scc. XI V, in fol. Ha la nota A II philoiophi e logica. K in princ. Sfcrf.iarlo: 
appartenne (luiudi ad Antonello Potrncci. 

Arlstotelis, De animalibm [libri I-XIX] interpetre Mlchaele Scolo. 
041. (Bì)l. Naz. (li Parij;i, ms. l;it. 2:{71h. 

Membran.. sec. XV. in fol., di ce. lU scritto, col tai^lio dorato. Il margino interno e 
l'iufcriorc della prima pag. sono ntiniati; nel luurg. inferiore due putti alati sostcn- 
gono una ghirlanda verde, entro alla quale, sormontato dalla corona reale, ^ lo 
stemma aragonese (1-4 Aragona; 2-8, verticalmente rinter7.ati, stemma d'Ungheria. 
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gigli di Fi-*noia • croce di Gerusalemme). In 6ne al testo, a. e. 114. è la nota, /n- 
Ut[oìato] 6*, /. 8. Le inisiali miniate sono a ce 1 (nell* interno della lettera è rap- 
presentato un personaggio con un libro aperto), 12, 87: le inisiali dei capitoli sono 
in oro in campo di vari colori. Rilegatura moderna in cartone cop. di pelle; sul 
dorso è impresso il titolo Jtan. Damoic, de orlhodoxa ftdé. 

I. Ioannis presbìteri Damasceni liber incipit in quo est tractatio certa 

orthodoxcLe fidei centum divisa capitulis a Bnrgundlone iudice cive 
pisano de greco in latiiio d[omi\no b'ipn'le memorie Eugenio papac 
.IIJ, translatus, « Dcum nemo vidit umquam unigenitus dei filius | 
gaudium fructifìcantcs. Amen » (ce. 1-87). 

II. [Tractatus de dtutbus substantiis ex quibus homo constat], adesp. e 

anepigr. « Quoniam dictuni est mihi ut me ipsum | et visione iJei 
quem cernere finis » (ce. 87-114). 

ilt. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 2347). 

Membran., sec. XV, in fol., di ce. 175 num. col taglio dorato. La prima pag. è inqua- 
drata da una bella miniatura; entro a medaglioni formati da ghirlande verdi sono 
gli emblemi (la montagna d* oro, il libro aperto, l* armollino col motto Obcosum, 
Tara, un vaso con cinque gigli, un tronco d'albero con alcune bacche verdi). Nel 
margine destro due putti tengono una sona bianca su cui Icggonsi i motti ScquiTO 
e Ras. viKCBS. Nel margine inferiore, entro ad un medaglione formato da quattro 
cornucopie e da duo putti coronati d' alloro, è lo stemma sormontato dalla corona 
(1-4, scudo d'Aragona; 2-H, verticalmente rintcrsnti, stemma d'Ungheria, gigli di Frnn- 
eia; croce di Gerusalemme). Nella inisiale della prima rubrica è rappresentato un 
re coronato con la collana d'oro e lo scettro. Le inisiali dei capitoli sono miniate 
in campo d'oro; quello dei passi del testo e del relativo Commento sono in oro in 
campo di vari colori. Il testo è scritto in rosso; il commento in nero. 

Proviene dalla biblioteca di Gaillon. Bilegatura in marocchino verde, impressi 
sul dorso lo stemma e la divisa del Card, di Bourbon. 

I. (In azzuri*o) Po rafx)larum SalomoniS regis Israhel que alio nomine pro- 

verbia vocantiir, (In rosso) Parafale SalamoniS filii David regis 
Israhel ad scìemlam sapientiam ad intelligenda verba prudentic et 
suscipiendam erudidonem doctrine iustitiam iudicium et equi- 
tatem. Ut detur parvulis astutia et adolescenti scientia et intel- 
lectus, (In azzurro) Incipit Venerabilis Bede presbiteri expositio in 
easdem feliciter. e Parabole greco latine dicuntur \ concedat ipso pro- 
pitius nos eum dignis in presenti vita collaudare servitiis Amen >. Se- 
gue, in azzurix) ; « Venerabilis \^&^Q presbiteri in Parabolas f^alomonis 
e8i)Ositio finit. Vincilaus Crispus lìohnnus exscripsit > (ce. 1 -93). 

II. IVen. Bedap, Commentarium in canticurum cantica]^ anepigr. — « Can- 

tica canticorum in quibus sapientissimns ' appellari possunt spiritualium 
montes ai'omatuin. (In ix)sso) Venerabilis Bede Presbiteri in canticorum 
Cantica Comentarium finit. (In nero) Venceslaus Crixpus Bohemus c\ti- 
ravit » (ce. 01-175). 

8 43. (Bibl. Naz. di Parigi, im. lat. 2368). 

Membrnn.. sgc. XV, in fol., di ce. 68 scritte. Nel foglio attaccato sul rovescio della 
seconda copertu Icggesi : Alla theologia n[umer]o XIIIJ\ e in basso. q[u/nl(ern« VIIIJ, 
Le iniziali <l<*i libri sono miniate in campo d'oro (Vedi ce. 1. 91, 4S, 60). Il testo è 
scr. in rosso; il commenta in nero: le inisiali dei passi dell'uno e dell'altro sono 
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d*oro in campo di vari colori. I titoli dei libri sono in linee alterna ti TAmenie d*oro 
ed assarro. Bileffatura in asti cop. di cuoio Impr. 

Il Crispo fa pacato per tal lavoro nel 1481. Il 10 febbraio gli farono dati in 
acconto e in istoffe da vestire cinque ducati e tre tari (Reg . 85, fot. 105); il 17 dello 
stesso mese vien dichiarato creditore di 6 ducati per avere scritto quattro quaderni 
membranacei del Béda topra a li evaitgéH (Beg. 18, fol. 901); il 80 ebbe 7 ducati, 9 
Uri o 19 gr. (ivi, fol. 801 e 927), e altri 7 ducati, nel maggio (ivi, foL 981). 

Exposìtio Venerabilis Bodae in Apocalipsim, Precerlono undici distici ; 
« Exul ab liumano dum pollitur orbe Ioannes | Qua cano coiTipieiiK {hi- 
inice fmnge fero > (e. 1); e il « Prolo^^us in Apocali()8i > (e. 1-2). — 
Manca, essendo stata tagliata la pergamena, la prima linea del lib. I. 
A e. G8 fin.; € adiecit cum oinnibus nobis Amen. (In rosso) licde ve- 
nerabilis presbiteri in sancti Ioannis Apostoli Kvangelium Apochalipsim- 
que iinit expositio. (In nero) Venceslaus Cn\spus natione liolieinus e 
liOngobardorum exemplaribus ti*ansscripsit Anno M.' CCCC." LXXX *. 

■ 44. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4557). 

Cartnc, sec, XV, in fol., di ce. 9B col taglio dorato. Noi margine superiore della pri- 
ma pag. leggesi; UepetUionet et traeUitu$ divénorum, E appresso. Tabula iurU civiU» 
ad terram Uber VITf, Alla e. *J6-2. in fine, • CLvii •; e poi, Imtiiolato 9f, /. 44. Alla 
e. 958, BepHielones ti traciaiut divértorum et doctorum Della Oaliacna: note tutte di 
mano del sec. XV. Bileg. moderna in cartone. 

I. Repetitio de coUactionibus pactttque dotali. In fine: € Facta fuit pre- 

sens repetitio per dominuni Ramundum d8 Sabbauaco ieg. doc. Tho- 
loze die XX febroarij anno domini M" (XiT LXXXIIIJ' Amen » (ce. 
1-12). 

II. Bartholus [re^ìelìtio in legem]. € Sed (jui semel.... » (ce. 13-15). 

III. Baldns [lectio] anepigr. « Rem maioris precii | Repetita fuit lice l[ec- 
tio] domini Baldi Ieg. doc. eximium » (ce. 10-26). 

1\*. Tmctatus nupciarum. In fine: Bertrandns... legum doctor (ce. 20-29). 

V. [Repetitio in legeni] « Si filius q.* patri.... »: mutila in fine. Finisco; 

« 8it ad substitutum qui.... » (ce. 29-35): 

VI. [Baldns, repetitio] anepigr. € Primo circa materiam numeromm | Re- 
petita fuit per d[oiDinum] lialdum de Pcrusio legum doctorem in civi- 
tate Perusia » (ce. 37-41). 

VII. [Lupus, repetitio] anepigr. € Sane bine | Explicit repetitio domini Lupi 
de Florencia » (ce. 42-59). 

Vili. [Repetitiones] adesp. e anepigr. 

1. « Ex compromisso.... > (ce. 59-7r)). 

2. « Tractatus alimentorum.... »: in fine: « Kxplicit socundiim Bar|tho- 

lura) de Saxofcrrato I)oc. » (ce. 70-78). 

3. « In 1. super verbo acensus... > (ce. 78-82). 

4. € In 1. si emancipati... » (ce. 83-88). 

5. € Quoniam in prioribus... > (ce. 8?)-97). 

6. € Inris iurandi... > (ce. 97-98). 

7. « Incendium cum queritur... (ce. 98-100). 

8. De actionibus et obligationibus (ce. 101-103). 
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0. Sequitur liber decretum ita vocatum (ce. 108-118). 

10. € Unusquisque habeat... » (ce. 118-131). 

11. € Quod Nerva... »: in fine Bartholns (ce. 121-141). 

12. € llorum gratta... >: in line Bap[tholu8] (ce 141-140). 

13. « Cunctos populo... » (ce. 146-154). 

IX. Forma inventarli. In fine; € Explieit 8[ecundu]m Doin. Baldnm de 
Perusio doctoroin » (e. 155). 

X. Questioni diverse giuridiche, acefale e mutile in fine (ce. 150-179). 

XI. Repertorium Bartholi. € Qualitor significet... » (ce. 180-254). 

XII. [Repetitio] adesp. e anepigr. t Nulli. G. de episcopis... » (ce. 255-257). 

XIII. [IVactatus testitnoniorum domini BarthoU de Saxoferrato]. « Testi- 
monioruni versus | Explieit tractatus testimoniorum Domini Itortholi de 
Saxoferrato » (ce. 257-262). 

Nella e. 203 è la Tavola delle materie. 

il*. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat 4558). 

Cartac, mo. XV, in fol., di ce. 102 sor. a dae colonne, A. e. ÌOà, loggesi; Intitolato /S 
/. 8$; • più sotto « CLiiu f *. Nel verso dell* altima e. bianca; IJbtr de pih tratat» 
de legé — OaUacza. Bilegatura moderna in cartone. 

I. [Repetitiones variae], 

1. € In solutum C | Remundus de Sabanaco leg. doc. » (ce. 1-4). 

2. € Merito de dolo.... > (ce. 4-9). 

3. « Factum C. de collationibus | [Uepeticio] facta fuit \ìev dominum 

Remundum de Sabanaco leg. doc. anno domini M^'CCCLXXXVJ 
ultima die novembris » (ce. 10-21). 

4. € Creditorcs C. habet | Et fuit facta hec repetitio in civitate Perusij 

anno Domini M.CCC XIV* per Bartholum » (ce. 21-24). 

5. « Sancimus C. de vocatis \ Explieit repeticio... per dominum Petrum 

Helie » (ce. 25-34). 

6. « E sentencia iudicis... » (ce. 35-40). 

7. « Ad evidenciam huius materie | Iste tractatus de absolutione ad cau- 

telam factus per card. Bit[aricensem (Bereogarium)] » (ce. 41-43). 

8. € Aptatorias C. de testamento | Repeticio facta per me Remundum 

de Sabanaco leg. Doc. anno domini Millesimo CCCno LXXVJ*" die 
XJ** febmarij Dee gratias Amen » (ce. 47-49). 

9. € Ex causa | Repetita per dominum Bartholum de Saxoferrato » 

(ce. 50-58). 

10. € Sancimus Sin vero ^lostquam | Ghilinus de Joadello legum doctor 

Tholoze Amen > (ce. 59-65). 

11. « De nìonoiK)liis C. 1* »; manca la fine (ce. 65-^Ui). 

II. [Tractatus de ouitrìinonio]; adesp. e anepigr. € Matrimonium inter se... > 

(ce. r,iu8l). 

III. [Repetitiones]; adesp. 

1. « hitcnlicU umnia | Pietri] Helie » (ce. 81-84). 
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2. € Alt pretor... » (ce. 84 e scg.). 

HO. (Bibl. xNaz. di Parigi, ms. lat. 818). 

Membran., sec. XV, in fol.. di ce. 900 num. col Uglio dorato. Noi ver«o della e. 001 
leggcsi; A lo terso qninUrnt XXX enrte ÌJ. Qaesta è l'uniea indicnsione di provu- 
niensa araKoneso del ms. La Rrnfla, so non del Mennio, è, parmi. di Marco Cinico. 
I titoli delle omelie e lesioni sono in oro ; le piccole inisiali son d* oro in campo 
verde, rosso ed assurro, o rosso ed assiim: lo grandi son d*oro in camiM» miniato. 

Lectionarium a Doiniaica Paralt/ticis usque ad Dominicam Piissionis. 

1. Lecito Divi Augustini episcopi (ce. 1-2). 

2. Feria quinta. Senno Hyeronlmi Pracsbi/teri (et. 2). 
iJ. SertHo Divi Ambrosi! epint^pi (r<;. 2-'P. 

4. Feria VI, Homelia Origenis (oc. 4-1)). 

5. Senno Maxim l episcopi (ce. 6-7). 

0. éSenno Hyeronimi presbt/ieri (c(!. 7-S). 

7. Senno Augustliii episcopi (ce. 8-12). 

8. Dtminica in quadra tjcsitna. Senno Divi kvigu%l\n\ episcopi (w, 12-14). 
0. Senno Augustini episcopi (ce. 14-17). 

10. Senno divi Hyeronimi presht/tcri (re. n-ll»)- 

11. Senno Orlgenis (ce. 19-20). 

12. Senno Origenis (oc. 20-21). 

13. Senno Origenis (cx\ 21-25). 

14. Senn-j Divi Maximi episcopi (ecr. 25-28). 

15. Senno Maximi episcopi (ce. 28-30). 

16. Feria secunda. Senno divi Epiphanii episcopi (ce. :i0-C<2). 

17. Feria iertia. Senno Ioannis Osaurel (ec. 33-35), 

18. Senno Origenis (ce. 35-41). 

19. Ilomelia beati Ioannis Constantinopolitani episcopi in eadetn Icctinne 
[Ev. secuiiduin Lucam — Egressus Je»us] (co, 41-44). 

20. Tracia tìfs divi Ambrosii episcopi de eadem lectione [Ev. jì. lonniioni 
— Erat dies festus] (ce. 44-49). 

21. Ilotnelia divi LeoniS papae de eadeui lectiotw (Kv. s. JìUchiìi — -l«- 
sumpsit Jesus] (ce. 49-52). 

22. Iloièielia venerabilis Bede de eadem lectione (ce. 52-55). 
Zi, TractalKS divi Angnstini episcopi (ec. 55-59). 

24. flotnelia Ioannis Osaurei Constant, episcopi (ce. 59-6:$). 

25. Senno AuguStini episcopi saper Malhrum (ce. 6:M54). 

26. Senno divi Ioannis Osaurei (ce. 64-71). 

27. Senno divi Augusti ni episcopi (ec. 71-72\ 
28 //otnelia divi Grcgorii papae (oc. 72-78'. 
29. Senno divi Ioaunis Osaurei (ce. 78-80). 

M. Sertno unde supra loanuis Osaurei (co. 80-84). 
:\\. Ifinnilia Hyeronimi Plresbf/tcri] (ee. 84-85). 
32. Ser,no divi loanuiS Osaurei (ce. 85-89). 
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33. Homelta divi Aagnstini episcopi (ce. 80-03). 

34. Senm Hyeronimi Presbyteri (ce. ©3-100). 

35. Hwnelia venerabilis Bedae PresbyUri (ce. 100-103). 
30. Senno divi Angustili i episcopi (ce. 103110). 

37. Sertno OrigeniS ex co»iento super Matheum (e. 117). 

38. Homelia Bedae Presbfj/leriì (ce. 117-119). 
30. Serìno divi AugttStinl episcopi (ce. 110-121). 

40. Sermo divi Hyeronimi Praesbyieri (ce. 121-122). 

41. Seriìio Angustlni episcopi (ce. 122-12:^). 

42. Senno divi Angnstini episcopi (ce. 123-127). 

43. Senno Severlnl episcopi (ce. 127-128). 

44. Senìw divi Hyeronimi presbiteri (ce. 128-120). 

45. Senno sancti Leonis papae (ce. 120-131). 
4G. Senno divi Angnstini episcopi (ce. 131-133\ 

47. Homelia venerabilis Bedae Presbiteri (ce. KÌ3-134). 

48. Senno divi Hyeronimi Presbiteri (e. 134). 
40. Senno Ambrosia episcopi (ce. 134-1:^6). 

50. Senno sancti Angustini episcopi (ce. 136-137). 

51. Senno divi Augustini episcopi (ce. 139-145\ 
.')2. Sermo divi Leonis jìapae (ce;. M5-147). 

5;i. Traclalus Divi ÀUguslini episcopi (ce. 147-150). 

54. Homelia Bedae Presbiteri (co., 150-152). 

55. Senno divi Angnstini Epi^':opi (ce. 152-155). 

56. Senno dici Severini Episcopi (ce. 155-156;. 

57. Homelia divi Bedae Presbiteri (ce. 150-150). 

58. Senno AugQStlni (ce. 150-164}. 

59. Traqtaim divi Angustiiii Episcopi (ce. 164-100). 

60. Tractatus divi Augusilni Episcopi (ce. 169-173). 

61. Senno divi Leonis papae (ce. 173-174). 

62. Ex contento beati Hyeronimi Presbt/ten (ce. 174-175]. 
<53. Homelia venerabilis Bedae Presbiteri (ce. 175-176). 

64. Senno divi Ambrosii episcopi (ce. 176-177). 

65. Sermo Angnstini episcopi (ce. 177-178). 
6(>. Tractatus Angnstini episcopi (ce. 178-184). 

67. Sermo divi Angnstini episc^ìpi (ce. 184-101). 

68. Homelia divi Ani^'UStini episcopi (ce. 191-196). 

69. Dominica quinta. Homelia divi Gregorii ])apae (ce. I96-H>8). 

70. Senno divi Leonis jHtpae (ce. 198-199). 

71. Senno divi Leonis papae (ecr, 199-200). 

72. Tractatus divi Angnstini episcopi (ce. 200-202). 

73. Sermo divi AUj^nsilni episcopi (ce. 202-205). 

74. Tractatus divi Augnstini episcopi (ec. 205-209). 

75. Senno dìoi Augustini episcopi (ce. 209-212). 

76. Homelia divi Gregorll pajme (ce. 212-216). 
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77. Senno sanctis Ambrosi! episcopi (ce. 216-218). 

78. Romelia divi Augustini episcopi (ce. 218-219). 

79. Sermo divi Leonis papae (ce. 219-221). 

80. Scrmo divi Leonis papae (ce. 221-22.3). 

81. Tractatus divi AugoSllni episcopi (ce. 223-220). 

82. Sermo divi AogUStini episcopi (ce. 226-229\ 

83. Traciaius sancii Hyeronimi Preshyicri (ce. 229-231). 

84. Ex commentario beati Hieronyml super Mathcum (ce. 231-242). 

85. Homelia lohannis Ghrisostomi (ce. 242-246). 

86. Homelia Venerahilis Bedae Praesbyterid (ce. 246-249). 

87. Serm'j divi Angostini episcopi in feria secunda in dominica Palma" 

rum et expositio super Joannem (ce. 249-253). 

88. Tractatus AngnstiDi episcopi (ce. 253-255). 

89. Sermo divi Aagnstlni episcopi (ec. 255-257). 

90. Augustlnns super divum Ioannem (ce. 257-260). 

91. Tractatus divi Presbyteri Bedae (cf. 260-268). 

92. Jn coena Domini tractatus divi Aagastioi episcopi (ce. 2*38-2^^0). 

93. Aagustinas supur divum Joannem (ce. 269-276). 

94. Sermo LeoniS papftc (ce. 277-278». 

95. Sermo Augostlni episcopi (ce. 278-279). 

96. Sermo divi Ioaunis Osaurci (ce. 279-283). 

97. Sermo AagttStlnl episcopi (ce. 28:3-299). 

98. Ex commentario divi Hleronymi Presbiteri (ec. 299-:i00). 

141^. (Bibl. Naz. di Parigi, ma, lat. 814). 

Membran., lee. XV, in fol. di ce. 250 col tafclio dorato. Non ha alcnna nota che accerti 
la proveniensa soa dalla biblioteca aragonese; ma è certo che fa eegaito al mi. 
preced. di cui la derivasione non è dubbia, e col qaalo ha comune la grafia, le 
miniature e la rilegatura. 

Lectionarium a Dominica Pascatis usque ad cxaltationem ci'ucis, 

1. Frammento d*un sermone di s. Agostino. € Ne soluti et non soluin... » 

(e. 1). 

2. Sermo de resurrectione Domini; odesi». (ec, 1-2). 

3. Homelia Gregoril pape (ce. 2-5). 

4. Homelia divi Gregoril episcopi (e. 5>. 

5. Expositio divi Aagnstlni episcopi (ce. 5-8). 

0. Homelia Gregoril jìape kabita ad populum in basilica s, lAiurcntii 
(ce. 8-11). 

7. Homelia Gregoril pajre (oc. 11-15). 

8. Homelia Gregoril ex commentario (ce. 15-17). 

9. Homelia divi Gregoril 2^pc (ce 17-21). 

10. Homelia beati Gregoril pape (ce. 21-25). 

11. Dominica clausum Pascila, éSermo ÀuguStini episcopi (re. 25-20). 

12. Senno de resurrectione Domini; adesp. (ce. 20-27). 

13. Homelia Gregoril jìontificis (ce. 27-29). 
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14. Sermo sancii Aagastlni episcopi ex commento inJoannem (ce. 29-;^!). 

15. tiermo Attgnstinl ex commenti in Joannem (ce. 31-^4). 
10. Sermo AagttStini ex commento in Joannem (ce. 34-37). 

17. Homelia Ambrosli episcopi (ce. 37-39). 

18. Homelia Aagustini episcopi ex commentario in Joannem fcc. 39-40>. 
10. Sereno [Angustinl] ex commento in Joannem in vigilia ascensioni» 

(ca 40-43). 

20. Sertno de ascensione Domini; adesp. (ce. 43-46). 

2J. Homelia ^TtgOvW jìape ìiahita adpopulum in basilica Petri (ce. 45-48). 

22. Sermo [Aagustini] ex C[ommento] in Joannem (ce. 48-50;. 

23. Homelia Aagustini episcopi (ce. 50-53). 

24. Itcm die sancto Pentecosten Senno Leonis pape (ce. 53-54). 

25. Unde supra Sermo s, Ambrosil (ce. 54-55). 

2(>. Homelia hahita ad jìopulum in basilica] divi Petri (ce. 55-57). 

27. lìvcipit senno [Augusti ni] ex C[ommento] in Jofinnam (ce. 57-58). 

28. Senno [Augustini] ex C[ommento'\ in Joannem (ce. 58-64). 
2^). Senno [Augustini] ex C[ommento\ in Joannem (ce. 04-1)7). 

30. Homelia divi Gregorii pape (co. (37-00). 

31. Senno Bede PresOr/teri (ce. 00-71). 

32. Homelia Bede Presbyteri (ce. 71-72). 

3:3. Senno [Augustini] ex C[ommenló] in Joannem (ce. 72-77). 

34. Homelia Gregorii jHipc habita ad ptìpulwn in ìtasilira s. lAiurcniii 
(ce. 77-83;. 

35. Homelia beati Severini episcopi (ce. 83-84). 

30. Homelia habita ad populum in basilica apostolorwn Philippi ot Ja^ 
cobi d[omini] Gr[egoril] p{apae] (ce. 85-89). 

37. Homelia beati Gregorii pape (oc. 90-91). 

38. Senno in festivi tate Michaelis; adesp. (ce. 91-90V 

89. Homelia divi Angustiai episcopi de sermone Domini (ce. 90-98). 

40. Homelia Augustini ex tractatu Joan.vis Osaurei (oc. 98-100 . 

41. Homelia Augustini ex tractatu Amkrosii episcopi (oc. 100-102). 

42. Homelia beati Maximl episcopi (ce. 102-103). 

43. Homelia beali Augustini episcopi de sermone Domini (ce. 10.3-105). 

44. Homelia ex tractatu Joanuis Osaurei (ce. 100-109). 
4.^. Homelia ex tractatu Augustini episcopi (ce. 109-111). 
40. Homelia divi AugUStiui de sermone Domini (ce. 111-113). 

47. Homelia Joannls Osaurei (oc. 115-1J8). 

48. Homelia beati Augustini episcopi de vcrbis Domini (oo. 118-121). 

49. Homelia divi Hieronyml presbyteri (ce. 121-123). 

TìO. Homelia divi Gregorii pape habita ad populum in Iì[asilica] divi 
Joannis (co. 123-120). 

51. Homelia divi Angustiai de vcrbis Domini (oo. 120-127). 

52. Homelia divi Augustini episcopi (e. 128). 

5:^. Homelia divi Ambrosii archiepiscopi (o. 129). 
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54. Hoìiielia Gregoril piipe (e. 130). 

55. Ilonielia divi Ambrosi! (ce. 131-132). 

50. I/omelia divi Augnstini episcopi (ce. 133-134). 

57. Hoììielia divi Attgnstini episcopi (ce. 134-137). 

58. Romelia divi Angostini episcopi (ce. 137-139). 
50. Homelia Joannis Osanrei (ce. 130-142). 

(K). Homelia divi Augnstlnl episcopi (ce. 142-144). 

01. Seréno venQ'abili» Bede Ice. 144-145). 

02. Senìio Leonis pape (ce. 145-140). 

63. I/omelia divi Gregoril pape (ce. 140-150). 

04. I/omelia divi Gregoril pape (ce. 150-153). 

05. Homelia divi Ambrosil episcopi (e. 153). 

00. Homelia divi Attgnstini episcopi (ce. 15:^155). 

07. Homelia ex iractatu divi Origenls (ce. 155-158). 

08. Homelia Joannis Osanrei (ce. 158-159). 

09. Homelia divi Hllarli episcopi (ce. 159-100). 

70. Homelia beati Gregoril pape (ec. 100-107). 

71. Homelia Gregoril pape (ce. 107-108). 

72. Homelia sancii Augnstlnl Episcopi (ce. 108-170;. 

73. Homelia saìxcti Augustiiil episcopi (ce. 170-171). 

74. Homelia Hleronymi presbyieri (ce. 171-172). 

75. Homelia Joannis Osanrei (ce. 172-173). 
70. Homelia Joannis Osanrei (ce. 173-174). 

77. Homelia divi Hieronymi presbyieri (ce. 174-170). 

78. Homelia Bede presbyieri (ce. 170-177). 

79. Dominica de iriniiate ex iraciaiu Ambrosil episcopi (ce. 178-185). 

80. Homelia Augnstini episcopi (ce. 185-189). 

81. Homelia divi Augustini episcopi (ce. 189-195). 

82. Homelia divi Hieronymi presbyieri (ce 195-190). 

83. Homelia divi Hleronymi presbyieri (ce. 196-197). 

84. Homelia ex iraciaiu divi Ambrosil (ce. 197-202). 

85. Homelia ex iraciaiu Ambrosil episcopi (ce. 202-203). 
80. Homelia divi Augnstini episcopi (ce. 2a3-205). 

87. Homelia Ambrosi! episcopi (ce. 205-200). 

88. Homelia Joannis Osaurei (ce. 200-209). 

89. Homelia divi Augusti ni episcopi de vcrbis Domini (ce. 2(K>-21J). 

90. Homelia divi Ambrosil episcopi (ce. 211-213). 

91. Homelia ex trticfafif Augnstini episcopi (ec. 214-215». 

92. Homelia divi Augnstlnl episcopi de verbis D/mini (ce. 215-217). 
lU. In decollaiione Joannis Baptiste Hoinelia (ce. 217-218). 

91. Homelia ex Imctalu JoanniS Osaurel (oc 218-231). 
95. Homelia beali Remigli cpiso/n (ce. 2:M-230). 
(M». Homelia eiusdeni ex tractatv. s. Hleronymi (ce. 23()-237). 
97. Homelia divi AugUStinl episcopi (ce. 237-238). 
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98. Homelia ex tractaiu Joanuis Osaurei (ce. 239-243). 
91). Homelia domini Gregorii pape (ce. 243-244). 
100. In exaltatione Dipoe crucis; adesp. (ce. 245-250). 

«18. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 7511). 

ll«mbr»n., seo. XIV, in fol. piec, di ce. 183 num. Nel verso dell* uliim» e. leggesi ; 
ptutlo d[e] amatricé (I) d€ iuua; nel margino soporiore della prima pag. è il nnmorn 
« Lzi ». Bilegatara moderna in cartone, impr. ini dorso il titolo Pri$etanu§ de arte 
gramatiea. 

Incipit ars Prisciani viti eloqueniissimi yrammatici cesariensis feliciter, 
€ Cum omnis eloquentic doctrinam | Id[em Virgilius] in III [Aeii]. Nam 
ncque astrorum ignes nec lucidus ether. Explieit sextus decimus libcr 
Prisciani maioris de coniunetione » (ce. 182). La tavola delle rubriche 
è a e. 183. Con glosse e postille marginali e interlineari di mani di- 
verse. 

I40 (Bibl. Naz. di Parigi, ins. lat. 7522). 

llembran., sec. XV, in fol. picc, di ce. 50 col taglio dorato. Sulla cartu attaccatii alla 
prima coperta è 11 titolo del ms. di mano del sec. XVI; Qramatica Conradini de 
Pontremulo, Nel verso dell'ultima cartu, in basso Icggosi Gran eenetcareo. Fino alla 
e. 14 lo inisiali dei cnpitoli sono in rosso; mancano dalla 15 alla fine. liilegaturn 
in HBxi cop. di cnoio impr. 

[Conradfnus de Pontremulo, Rcyulae gramaticales]. « Quo! sunt elaves sa- 
pientic. Quinrjue j Explieit de cursibus. Kxpiieiunt Regiih* gramatica- 
Ics Magistri Coi-adini do Ponti-emulo MCCCCWIIU Indictioiio XI.P, 
die XIJ mensis octiibris ». 

laO. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7524). 

Cartac, sec. XV, in fol. picc, di ce. H98 scritte e num.; lo ultime \H sono biiinchc; 
cosi pure lo primo cinque, l* ultima delle quali ì: membranacea. Sulla e. niemlirn- 
nacea attaccata alla prima coperta leggesi, di mano del »ec. XVI, Laurentlns Val- 
lenti». Nel recto della prima e. è scritto Cardenale e nella v. attaccata su In secondu 
coperta, Oramailca. Nel margine superiore della e. l ^ la nuniorHr.ione • ucviu >. 
La inixiale della prefas. è d*oro in campo miniato con la miniaturii che si cRtondo 
lungo il margine: nel margine inferiore entro ad una corona di foglie doveva mi- 
niarsi lo stemma aragonese; lo spasio è rimasto bianco. Lo inisiali dei libri iVorn 
in campo miniato sono a ce. 4, 57, 112, 16B, 225, 200. Rilegatura in ussi cop. di cuoio 
impr. 

Laurentii Vallensis oratoris clarissìmi clegantiarwn linguac latitwe libcr 
primus incipit. Prefazione: « Cum sjicpe mecnm | Atque bine princi- 
piuin nostrum auspiciemur » (ce. 1-4). Tosto: « De ablativi» in abns ; 
steli io curculio. xeXoc. finis. 

Hoc opus excgi de stirpe Georgius inquam (?) 

Progenitus Flisca lanua quom goiiuit 

Quarto nonas septembris. Jiimo diunini IKH». » 

• Al. [hìhl Nnz. di Parigi, ms. lat. 7532). 

Cartac, sec. XV, in fol., di ce. 62 num. Dei primi R fogli non num. il primo contiene 
una tavola di verbi; gli altri due sono biaiclii. Xel rovp^tcio della seconda coperta 
l(-gU*'>*i CSramaiica. Uilegatura in assi cop. di cuoio impr. 
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I. Gramatica latina; adesp. e anepigr. — « Tractatiiin de verbi» 8cire | »cr- 

moncd pix) scrmo » (ce. 1-54). 

II. Formulario e intestazioni di lettore al papa, a iniiieratori, ih% principi, 

autoritù ecclesiastiche ecc. (ce. 55-02). 

• *t. (Bil)l, Naz. di Parigi, ms. lat, 6990). 

Cartac, sec. XV., in fol. Un il nome del possessore, Jfessere Lmncsaloo. 

[Antonio Cermisone], Coìvnlia medica, 

15». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 0920, 0921, (i922). 

Membran., see. XIV. in 8 voli, in fol. Il primo ha la nota Secrttarlo: Il secondo, n tn 
medicina e Grantenetcareo ; il terso, Oran9en€»carco, 

I. Gherardo da Cremona, Vei^ionc del lib. I del Canone d'Avicenna; ano- 

pigr. — Il ms. iyd2ì contiene la stessa vei'sionc. 

II. Gherardo da Cremona, Versione del lib. II del Canone d*Avicenna; 

anepigr. 

154. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7538). 

CartAC, sec. XV, in fol. Xella rilcRatnra del ms. vurt fogli sono stati trasportati. Ha 
il nome del possessore, Senumno Onerrero. 

Diomedes» De oratione et vario tnctrorum genere coininentarii, 

155. 'Hibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7922). 

Cartac., in fol., sec. XV. Ha la nota Oramatiea; eia indicasiono del proprietario. lìnea 
de Amer/é. 

{Coinentario alle Cotncdie di Terenzio]; adesp. e anepig. 
■ 5«, (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7952). 

Cartac, sec. XV, in fui. Ha la nota In poeiia n[NiRsr]o Villi] la indicasione del pro- 
prietario Duca d€ Amer/e ; e, in fine ; Portato in lo eatteVo de Mtl/t per rotella. 

[Vergini, Aetieidos lib. I-XII], 

157. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7953). 

Membran., sec. XV, in fol. In principio IcKfccsi Secrelario. 

[Vergini, Aeìieidos lib. I-XII]. 

i5«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7955). 

Cartnc, sec. XV, in fol. In princ, « CLIII >; e la nota In poeiia naiiisro Villi: ha 
pare la indicaxione dui possessore, Grantenetcareo, 

I. Virgilio, Frammento del liì). VI dell' Eneide. 

II. Delle Georgiclie, lib. MV. 

III. iVoirKneide, lib. I-VI; con glosse e scolii marginali. 

15». (Bihl. Naz. di Parigi, ms. lat. 0519). 

Cartac, sec. XV, in fol. Ha il nome del possessore, Mettere Lanczalao; e in princ; /\> 
dello eximio dottore Jf. Prancetco de MIaettri da Petaro. 

Albertus Magnus» De anìmalihus [lib. I-XXVI]. 
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l<IO. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 6522). 

Cartac, ico. XV, in fol. H» la nota In philoèophia n[umér]o Villi; e il nome del pro- 
prietario JfMf«rt Laneaàlao: in fine; La OaUocMa, IntUoUlo S. 

Albertus MagnuSy Le homine lib&r: in fine è 1* indice delle rubriche dei 
capitoli. 

tei. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 6523). 

Cartoe.» lee. XV, in fol. Ha la nota In pkilo9ophia n[iìkmmr]o Villi ì • il nome del poi- 
Mtfore, Méueré LancMolaO' 

I. Albertus Magnus, De somno et vigilia [libri duo]. 
IL fSinsdem], De spiritu et respiratiofie [libri dìw]. 

III. [Siusdem], De nutrimento et nutnto [liber], 

IV. [Einsdem], De proprietatibus alementorum [libri duo], 

V. [Siusdem], De ìiatura locorum [liber], 

VI. [Siusdem], De mineralibus [libri quinque]. 

VII. [Siusdem], De sensu [liber]. 
Vili. [Siusdem], De memoria [libeì*], 

IX. [Slnsdem], De morte et vita [liber], 

X. [Siusdem], Meteorotnun libri quatuor. 

i«». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. G527). 

Cartac, tee. XV, in fol. In fine; A la philotophia tt nigromaneia n[nm$r]o Vili. Porta 
il nome dell* antico poiieiiore : Mtuert Lanesalao, 

I. Albertus Magnus, In octo Physicorum Aristoteli», 

II. Tractatus de seccdecim iìiconvenientibus; adesp. 

se». (Bibl. Naz. di Parigi, nis- lat. 6528). 

Cartac, ice. XV, in fot. Ha la nota In phtUuophia fi[um<r]o Villi; o il nomo del pui- 
tenore Henere Lanetalao. 

Gualterii Burley, Sti))er octo Phì/sicorurn Aristotelìs exj)ositio)i€s, 
sei. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6547). 

Cartac., tee. XV., in fol. Ha la nota In philoiophia N(Miii<]ro Villi; e la indicasione 
del pottettore OrameneBcarco, 

I. Comentario ai libri Meteororum di Aristotile ; adesp., anepigr. e mutilo 

in fìne. 

II. Frammento di sposizione del De anima di Aristotile; tvdesp. e anciiigi'. 

III. Paulus de Venetiis, In Aristotelis libros De anima, 

S«&. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6548). 

Cartac, toc. XV, in fol. Ha la nota In pMlotophia [num€r]o Villi; o il uuniu dui i>oi« 
tetto re, Menere Pttrt de Otlano, 

Lomento ai libri Meteororum di Aristotile; adesp. o aucpigr. 
S««. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. ()984, 0987). 

Cartac, ice XV [1451], in due voli, in fol. Il cod. G9B1 hu la notti .1 la medicina, e il 
nome del potteiioro Mt$$tTt Lauczalao: il mi. 0087 il nomo Mu$ert ÉA^nezalao o, iu 
princ. la nota; Fb dello eximio doelor$ Jf. Pranc€$cho d$ Moéitri da Ptèaro, 



= 70 = 

Nicohius Ide Falcoails] de Flurentla, De (uuUotuia cajiitis; sermone ter- 
zo. — De chirurgia; sermone settimo; mutilo in (ine. 

IS>. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 2082). 

Mombran., sec. XV, in fol. Nelln prima pag. è miuiato lo stomma di Ferdinando I 
(1-4, scudo d' Aragona ; 2-8. itemma d* Ungheria, gigli di Francia, croce di Oernea- 

lemme). 

S. AugttStinus episcujws hipjxjìieèutis^ Contra Faustum [libri XXXIII], 
l«8. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 2231). 

Meiubraii., ecc. XV, iu 8 voli, in fol. Il I.* voi. ha in principio lo itomma di Ferdi- 
nando I (1-4, scado d'Aragona; 2-3, itemma d'Ungheria, gigli di Francia, croco di 
Oerusalcmmc). rrovicno dalla biblioteca di Oaillon. Kilegainra in marocchino 
verde, impr. sai dorso lo stemma o la divisa del card. Bourbon. 

S. Gregorii, Moralìwa libri [trigintaqniìique\ In fine : e Illustrissimo ot 
reverendissimo Joanni pi-esliitcro euixl inali de Ai'agonia Joannos Usti- 
naidus Mcnnius Millesimo quadrin^i'iitimo (sic) octuagcsimo quinto (juod 
bene vortat tmnscr ipsit. » ' 

• «fi. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7782). 

Mcnibran.. sec. XV, in fol. In princ. ù miniato lo stemma di Ferdinando I. Deriva 
dalla biblioteca Mazarino. 

[M. T. Ciccronls, Oradones], 

1. Pro Icyc Munilia, 

2. Pro Milone; mutila in line. 

3. Pro Plaìicio; acefala. 
I. Pro P. Si/Ila. 

5. Pro Archia ))oela. 

*ì. Oratio pridie qvam irei in cxiliwn. 

7. Pro M. Marcello. 

8. Pro Quinto Ligario, 
y. Pro rvgc Deiolaro. 

10. Pro P, Quintio; mutila in line. 

11. Pro L. Valerio Placco; acefala. 

12. fu seiuUvm poH redi tu »n. 
VA. Ad (Jtiirifes post rediiiim. 
I-i. Pro P. Se.vtio; mutila in fine. 

ir>. Pro domo sua: acefala e mutila in line. 

]i\. Pro L. Muremi; acefala. 

17. De aruspicuin responsis. 

18. iJc provinf'iis n msìiìarilnis. 
\\). Pro L. Cornelio lìalho. 

20. /Vo Se:rto Rnscio Ainerino; manca la line. 

21. Pro A. Cluentio: acefala e mutila in line. 

22. Pro M. Coelio: acefala. 

23. In Vn ti ni Ulti. 
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24. Pro C. Rabirio Postumo: mutila in fino. 

25. Pro A. Cecina; acefala. 

26. Pro C, Rabirio perduellionis reo; mutila in fine. 

190. (Bibl. Naz. di Parigi, ma. lat. 4545). 

Membran., tee. XIV, In fol. Ha la nota Oaléaetai • il nome d«l proprietario, Peiru$ 

I. Odofredi repetitiones [in libros I-IX codicis lustiniani]. 

II. Roffredi Beneventani, Quaestiones iuris civilis et canonici. 

«>l. (Bibl. Naz. di Parigi, mg. lat. 45^16). 

Membran., in fol., lec. XIV. Ha la nota OaliacMa. 

[Roffredi Beneventani?] Lectioìies in lib, I-IV codicis Justiniani. Alla 
fino di alcuno lozioni ò la inizialo R; forse è di Uoifredo di lionovento. 

I>». (Blbl. xXaz. di Parigi, ms. lat. 4r>18). 

Caritè., lee. XV, [1419], in fol. Ha la nota Oaliacza, 

Bartholns. In libros l-lX Codicis lustiniani iipjtaratta', 
I9S. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4260). 

Cartac, sec. XV, in fol. Ha la nota Oaléoesa. 

lohannis Andreae, Additiones ad speculum GuilleUni Durandi, 
l>4. (Bibl. Naz. di Parigi, ins. lat. 4027). 

Cartac, tee. XV, in 8 voli, in fol. Ha la nota Tm Oaleaeza^ o la soicrisiouo Ptirui Po- 
mnyroli9. 

Henrlcns BohiC. Commentarius in duos priorcs Decretalium libros. 
I>&. (Bibl. Naz. di Porip, ms. lat. 4»^). 

Cartac, sec. XV. in fol. In principio, « clxxiiii •; o il nomo del i>oi8oisoru, I>Nca de 
Amer/e. 

[Cotnmentarius in lib. Il ci III Decretai iutu]; iulosp. e ai)o|iigr. 
I7«. (Bibl. Naz. di Parigi, \m. lat. 108:^). 

Ciirtac. sec. XV, in fol. Ha la nota OaUaeza. 

I. lohannis Andreae, Nnoella sujter libniin VI Derreialium. 

II. [ElusdemJ, Ilieroni/mianuin [seu Excerpta ex u^Miribits s. llieron»/na\. 

I7>. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4144). 

Mcinbriiii., sec. XV, in fol. Hu la nota OaUacza^ o lu soscrixioiiu Pelrui PomayroU». 

Berengarii [episcopi Iiiluricensis\^ RejK'rtorìum iuris fuiunnicì: [k^v oihJìiic 
aliabetico. 

I7«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. ììHS:^). 

MembfHu., sec. XIV, in fol. ìln la nota A la metìicinn, e lu in<licuxinno ilei (iropriutH- 
rio, Oranitn$$earco. 
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I. Isuacus, Uè iJiat'tis v ni versa li bus et parliculariùus [Ubn duo\. 

II. Particulae [tredecim] de medeiuli methodo\ adesp. 

11». (Wbl. Naz. (li Parigi, ms. lat. 7549). 

Membran., ice. XV, in 4. Hit 1» iiotb Ommailea icr. d»lU mano del we. XV che versò 
le altre note negli altri niss. arngoneii. 

Georgius Trapezuntius, Prisciani caesareensis epitome. 
I«0. (Bibl. Naz. di Parigi, iiis. lat. 7(»70). 

Cartnc, scc. XV, in 4. Ha lu numerasiono • Bvii ; la nota Or.^matiea; e, hx principiu. 
la indicasione del proprietario, Conti de Ductntt, 

Isidorus, Eti/molofjiiw [lili. I-XX|. 

INI. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7689). 

Cartac, fec. XV, in 8. Ha la notii Qraìnailca M[MM«r]o X Villi e 1^ indicai, del poi- 
lesiore, Orameneicarco. 

Bartholomaei Facii, De di/ferentiis vocum latituirum. 
I««. (Hibl. Naz. (li Parigi, ms. lat. 8570). 

Cartac, lee. XV, in fol. Ha la nota In oratoria n[umer]o Villi, 

AntonittS Panormita, Epistolac; solo il lib. V. 
I«3. (l^ibl. Naz. tli l^arigi, ms. lat. 25-12). 

(Membran., ice. XIII, in fol. Ha la indicasione del posicsiiorc, Prenctjte de Veeengnano. 

I. Hugo de sancto Victore, Sententiae; mutile in line. 

II. Isidorl, De swnmu ùuno \lib, l-I/l], 

1^4. (Bibl. Naz. di Parigi, lus. lat. 6074). 

Cartac, lec XV, in 4. In princ ò la nota Secretariv, appartenne quindi ad Antonello 
Petrncci. 

I. XenofODtiS, De repubUca Ldcedaemoniorum libet\ interprete Francisco 

Philelpho. 

II. XenofODtiS, Oratiti de laiidibiis A(/esilai, interprete Francisco Plli- 

lelpho. 

III. Leonardi Aretini, Ciceronis vita. 

185.. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6292). 

Membran.. scc. XV. in fol. In principio lia lo stemma del card, d' Aragona o la nota 
Cardinale : in fino; A In dtaleUcn e logica. Fu trascritto da Giovanni Matteo Cap- 

jtitano. 

I. Porphlrlus, hagoye, 

II. Arlstoteles, Cateyoriac. 

III. GilbertUS, Principiuruin libri [sex\. 

IV. Aristoteles, De infrrpelratione libnt duo. 

V. [EiUSdemJ, Analitica priora vt poster iora. 

VI. [Eiusdem]. Tojncuntm libri si'jitem. 

VII. [Eiusdem], Elennknrum libri. 
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tne. (lììhl Naz. di Parigi, ms. lai. 6295). 

Membran., tee. XV, in fol. In principio leggeii CardénaU; apparUnn», come il precod., 
al Card, d' Aragona. 

I. Arlstoteles, Analyticorum posiertorum libri dtw, interprete lohanne 

Argyropylo. 

II. Aristoteles. De anima [libri tres], interprete lohanne Argyropylo. 

187. fBibl Naz. di Parij<i, ms. lat. 6804). 

Cartac, mc. XV, in fol. In fine teggesi, OMmographi n[um^]o XVìlI. In princ. è la 
dichiarasione del nome del posaeisore; Bit Domini Antonelli Pe[iruee(\ $t amieorum, 

C. Pllnll Secnndi, Historia naturalis [libri I-XXXVII]. Precede la lùogra- 
fìa di Plinio dedotta € e catalogo vironiin illustrium Svetonii ». 

tnn. (Bil>l. Naz. di Parigi, ms. lat. 6848). 

Carine., sec. XV [U72], in fol. Ha la nota A la medicina, e il nome del poiseiioro, 
Mtutrt Lancsaìao. 

Hugo de Senis, In aphorismos Ippocratis expositio, 
tsn. (Ribl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6670). 

Membran., lec. XV, [1417], in 4. Ha la nota Logica n[umer]o X Villi e l'iudicasiono del 
poiseitore, Oran$$nucarco. 

Trattato di Dialettica; adesp. e anepigr. 
• »0. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6668). 

CarUc, lec. XIV, in 4. Ha la nota Logica M]ttiii«r]o XVIII. 

Trattato di Dialettica; adesp. e anepigr. 
lOI. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6658). 

Membran., seo. XV [143Ì0]. in 4. Ha la nota A la dialectiea e logica; o l'iudicasiono del 
proprietario, Prevctpe de Vtiégnano. 

Paulns de Venetiis. Logica, 

tn%. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. r»657i. 

Membran.. >ec. XIV, in 4. Hn in fino lu nota La QaUacza, Intitolato S. 

Petrl Hfspani, Lof/ica. 

•113. (KM. Naz. di Parigi, ms. lat. 6618). 

Cartac, sec. XV. in 4. In pkiloiophia et in gramatica etc[aetera] u[Hmcr]u VIIIJ; e lu 
indicnsione del proprietario, Conte de Jyucente. 

M. T. Giceronis. De amicitia [liber]. 
mi. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. G()37). 

Membran., >oc. XIII, in 4. Ha la nota A la dialettica e logica. 

I. Anicii M. Severinl Boetil, In Porpht/rii imyatjea comincntarii, 

II. [Elusdem] In Aristotelis cateyorias commentava. 

IH*. (Ribl. x\az. di Parigi, m.««. lat. 3908). 

Membran., sec. XIV, in 4. Ha la nota Qaliae^a, Proviene dalla biblioteca del Colbert. 
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I. [fjOci communes ad tnonitu doctrituon accotufxUiti]; A4lere|i. e aiie|ii(^r. 

II. In dics domìnicos [serniones]; adosji. 

fOO. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lai. 4442). 

Cartac, o mombran., sec. XV, in fol. Ha la nota Oaliaeca, 

I. lohannes Faber, In quatuor lustiniani instituiioncm libì^os apiìainttus. 

II. De Emphi/ telisi; trattato adesp. 

III. De o/ficus roììuini imiwrii. 

«0>. (Bibl. Naz. di Parigi, nis. lat. 8047). 

CartAc, sec. XV, in fol. Ha la indicazione dol posiosioro, Dnea de Anter/e. 

[In Lucani Pharsaliam Scholìa]; adcsp. e anepigr. 

• »8. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6400 D). 

Membran.. lec. XIII, in fol. Ha in principio la nota SeereiariOt e in fine, A la «f/«l<- 
elica e logica. Il titolo del ms. v sor. con grandi lotterò sol taglio dolio carte. 

A. M. Severini Boetii^ In lìbniiu Arixlotelis De inlerpretatwne maiomui 
CoéiìttìcnUin'orum [libri sex]; mutilo in fino. 

• O». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7316 A). 

Membran., soc, XIV, in fol. Hu la nota ieeretario. 

I. Albumasar. Libar /ionnn. 

II. Alfraganus. Uber triginta differentianim, 

III. loannis hispalensis, Prognosticationes de variis tempesiatif/us, 

IV. Ccntilnquium Sereni, interprete lohanne htspalensi. 

V. Almansoris Uber eapitulorian, Iranslatvs de arabici) in latinwm a Pla- 

tone Tyburtino. 

VI. De metcoris; trattato miosp. 

\U, Mesahalla, Epistola de prognostica tione pluviarum et venlorum^ in^ 

terprote Magistro Dragone. 
Vili. Mesahalla, Liber coniunctionis et rrceptionis in interrogationibu». 
IX. Tavolo astifìnomiclK*: adesp. 

«OO. (Bild. Naz. di Parigi, ms. lat. 39(H) C). 

Membran., sec. XLV. in fol. Ha la nota Oaliacza. 

I. Margarita super apjìaratn Innocentif IV. 

II. Innocentli IV, Apjìaratvs in quiiiqtw libros Dccretaliutn, 

III. De regulis iiiris: compcndin adesp. 

IV. De posifionibus: ti*attato adesp. 

V. Chronicnti gnsttrittn Simonis de Munlf'urt adverstfs Albigcnses: adesp. 

VI. In quo di/fera nt uìendticitiìn et fahum; ladesp. 

VII. Guillelroi de Mandagoto, Super elezione et eius processibvs o/vZi- 
nandis libellns. 

Vili. D[ntaini] Berengarii, De tibsolufionc ad cavieloèn tractatus. 
IX. Fi^mmeiito di un commento alle Decretali; adesp. e anepigr. 



«01. (Bibl. Naz. di Parigi, nis. lat. 4276 A). 

Membran., sec. XV [1400], ià foL Ha la nota GaUacaa. 

Oldradus, Quaestiones iuris canonici, 

«0«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4277 B). 

Membran., loc. XV., in fol. Ha la nota OaUtieaa. 

G. Manteleti, Eulogium super tnaterias iuris canonici; [hìv ordine alfabe- 
tico, fino alla lett. F esclusiva. 

«O». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat.' 6433 A). 

Cartac, lec. XV, in fol. Ha la nota Logica N[Miiiflr]o XV HI e 1* indica», del poiteiiore, 
Oramtnueareo. 

Paulus de Venetfis. De duòiis philosophicis [libri duo], 
«04. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6433 B). 

Cartiic, sec. XV. in fol. Ha la not-a Logica n[umtr]o XVIlì e la iudicas. del posiessoro, 
Grafitemcarco. 

I. PaulQS de Venetiis. In libros Analiticoì^m Aristotelis comenlarius, 

II. Paulus de Venetiis, In Aristotelis De ìnemoria et reminiscentia liòrum, 

III. lohannes Scharp. De univèrsaliOus quaestio, 

IV. Thomas de Aquino. De ente et essentia. 

V. Magister Hugo de Alemannia, Utrum conceptus mentalis possit esse 

aequivocus [quaestio], 

VI. Paulus de Venetiis, De universalibus quaestio, 

«05. (Bbl. Naz. di Parigi, ms. lat, 6447). 

Cartac.. sec. XV, [lifiH], in fol. Ha in (ino la nota A li moraltt e poi In philoiophia n[U' 
merio VIII\ e il nome del possessore, Mté$99r« Lanezalao. 

Apollinaris Gremonensls. In libros Aristotelis De anima expositiu, 
«0«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 0456). 

Membran., sec. XIV, in fol. Ha la nota A li phHo$ophi $ logica-, e, in fine, A lo quarto 
atmario, 

Thomas de Aquino, In decem Ethicorum Anstotelis ad Nicomachum li- 
bros CoèHmeiitnrii, 

«0>. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 0472). 

Cartac, sec. XV, in fol. Ha lu nota In philoiophia et nlgromantia ttc[aet$r]a n[umer]o 
Villi: e in fine, La Galeaeza — Intitolato S. E appresso, Petrui PomaifroUi. 

Jùjsariutu de oitiis et oirtutibus, 

«OH. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 0175). 

Mcmbrau., sec. XIV, in fol. Ha in princ. In nutu Secretarlo e lit iiuinoruxioae « A 
iiiixxvii •: iu tìne, A li re militari. Il titolo del m». i: scritto a grandi lettere sul 
taglio dei fogli. 

Aegidius de Columna, De roginiine prfnnipìon [libri tre»]. 
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«OfI. (Hilil. Na/. (li Pnrit-i, ins. lat. 8(>12). 

Cartac, sec. XV, in 4. Ha la nota In oriUoria n[Hmer]o VJJJ. e la iudicasiuiio d«l pot- 
tenore , Duca dt Amer/e. 

M. T. Clceronis, Episiolue ad fainUiares, 
«IO. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 8620). 

Cartac, tee. XV, in 4. in Ila prioc. la nota Stertiario. 

C. Pllnll Secundl. EpUtolamm [libri l-Vni], 
«II. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 2338). 

Cartac, in fol., soc. XV. Ha in princ. 1* indicazione dell* antico proprietario, ConU <i« 
Ducente, 

I. Hugutionis Ett/mologicon; mutilo in line. 

II. Ittlianus episcopus Tolelanus^ Prof/nosticon futuri saeculi [libi'i tres], 

III. lulianus episcopus [Tolelanus], De rebus IheoliM/icis [libri tres]; mu- 
tilo in fine. 

«I«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 1468). 

Membrau., sec. XV, in fol. Ha la notti; In ture ponUfleio n[uwMr]Q XI: e, in line, Lm 
Oaleacsa. Intitolato S. 

Storia dello scisma fm Clemente VII (Robeilo di Ginevra) e Urbano VI 
(l^ilulomeo Frignani), di Roberto vescovo. 

«I». (Bild. Naz. di Parigi, ms. lat. 4507). 

Cartac, lec XV, in fol. Ha la nnmcrasiono • CLXXVI », e la indicasiono dol pOMei> 
lore, Duca die Amer/e. 

I. Léonard US de Lama, Sujìer librum XII et f/uinf/ue priores titulus li'- 

bri XIII Digesti veteris lectioiies [1 175]. 

II. Andreas Marlcondani, Super titulum de verbtn'um aòligtitionibus le- 

ctiones, 

III. In titulum de duobus reis stipula /uii commentarius; adesp. 

«14. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6-107). 

Cartnc, sec XIV, in fol. In principio hu il numero « XII >*, o in fine; In philoeopkia 
et in gramatica etc. n[umer]o VIHI\ appresso ò la indicazione del proprietario, Duca 
de Amfr/e. 

Ff. Nicolai Treveth, Kcirnsitia suj^r quituiue Boetii libris De coìis/fia^ 
tione philosophiae, 

«15. (Bil)l. Naz. di Parigi, ms. lat. 0430). 

Cnrtuc, sec. XIV [l.^K*]. in fol. In principio ha la numerazione «« AiiiixxX •; in line, 
lA>gica ti[uvitr]o XVIII; e il nome del proprietario, Meeeere, I/incznlno. 

Gulllelmi Occam, Sutmna logicae. 

«IO. (HiM. Naz. di Parigi, ms. lat. (WSS). 

Cartac. sec. XV, in fol. lu princ, Ijogica »i[iimer]o .WIII: e iti liuu Gnmeeneacnrco. 

1. De tHotu: trattato miesp. 
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II. Paul! de Venetia, Logica, 

III. In ArtStOteliS metaphisica commenta rius; adcsp. 

IV. In ArlstOteliS de anima commcntarius; adcsp. 

V. Trattato di logica; atlessp., anopigr., o mutilo in (lix^ 

«I». (Bill. Naz. di Parigi, ms. lat. 18524). 

Membran., in 4, lec. XV [11671; 1>a 1a nota Càrdenalt, ed appartenne ul Card. d'Ara- 
gona. 

Rosarium yraìnatice; adcsp. 

%%H, (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4625). 

Cartoc., lec. XV, in fol., di ce. 112 recentem. num. Nel verso della e. 1 non nnm. 
leggetl; tabula turi» civili» ad ttrram »unt alfj tre». E nel margine inperiore del 
recto della e. 1; « IJoxxxvJ •. Il lloivin afTerma d* avervi letto il nome del prece- 
dente poiieiiore Lo cnnt» d» Doueente. Bileg. in cartone cop. di pelle con le inixiali 
L[onii] P[hilippe], sormontate dHlla corona reale, impr. in oro snl dorso. 

1. Constitutiones regni Siciliae (questo titolo è d*altra mano, ma del sec. 

XV). — Prologo. « Adsit principio sancta Maria meo. Post mundi ma- 
cliinam providentia divina fìrmatam | In quas prcccdcntes oinncs rc- 
gum Sicilie sanctioncs et nosti*as iussimus esse transfusas ut ex cis qui 
in presenti constitutionum nostrarum corpore misericoi'die continetur ro- 
Imr aliquod neo auctoritas aliqua in iudiciis vel extra iudicia possint 
assumi » (e. 1). — Testo. € Inconsutilem tunicam Dei nostri disserere 
conantur heretici | statuta in suo robore pcrnìanentia. Ad laudein et 
gloriam Dei nostri sub spe divini favoris opus inceptum et eius gracia 
pix)sequente complctum universitas nostra recipiat quod augustalis no- 
ininis titulo persignitum in reverenciam serenitatis augusto et honorem 
regie dignitatis prestitum constitucionum librum compilasse nos estimet 
ne fame t[antum]m[od]^ serviamus s[cilicet] ut diebus iiostris teinponim 
preteritorum iniuriam quibiis iuris lingua su1>stituit deleamus et ut in 
novi regis victoriam novella iusticie propago consurgat. Actum in sol- 
lempni consistono Melfìensi Anno dominice incarnationis Millesimo du- 
centesimo XXX° primo mense Augusti indictione quaila. Et sic est fi- 
nis Deo laus et gloria trinis. Explicit hoc [opus] pi*o toto da michi to- 
tum » (ce. 1-42). 

Le ce. 43-63 sono bianche. 

2. Constitutiones summarie ci gabellarum regni Sicilie (titolo e. s.). € Of- 

fieiales debent ponere racionem facere | servatis sollempnitatibus que 
requiruntur in talibus in vendicione i|)soi'um Amen. Kt sic est finis Deo 
laus et gloria trinis. 

Si mi ponatur et cha simul associatur 

Et el addatur qui scripsit ita vocatur ». 
E appresso: 

€ Quam foret o folix «lui posset sci re futura 

Posset se a malis alleviare suis » (ce. 04-112). 
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«IH.. (Bibl. Naz. (li Parigi, ins. lat. 7838). 

CarUc. sec. XV, in 4 pioc, di ce. 92 nam. Noi recto «Iella e. 1 A In nota McrtlaWo; • 
appref IO. Tahula tloquentiét in medio libér XV; • poi, inni alti, corno por eorrotser» 
la precedente indicazione. Sul rovescio delta coperta; In oraforto n[nmef'\o VliìJ* 
Nel recto dell' ultima e. membran. leggonii qneiti 8 vv. 

oJ^ rtcpY«Xs5v irpaYpiìcri o '^iù xai Oìoi 

Le ce. 88, 84, 85, 86, 37 sono bianche. Legatura in assi cnp. di cuoio impr. 

M. Fabil QuIntUianl Declamationes, € Satis dodecoris atquc flagitii castra 
Imater ne quid aiuplius quaei'as: tu fama ne dicas ». 



%%0, (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7804). 

Membran., scc. XV. in fol., di ce. 100 num. col taglio dorato. La prima pag. è inqnn- 
drata da una miniatura; nei quattro margini sono quattro stemmi aragonesi, sor- 
montati dalla corona e sostenuti da quattro putti alati (1 e 2, scudo d* Aragona ; 
8, scudo d'Aragona ed Aquila in campo d'argento; 4, scudo d'Aragona, stemma 
d'Ungheria, croce di Gerusalemme e gigli aurei di Francia in campo assurro). Lo 
iniziali delle orazioni son d' oro in campo miniato. 

Deriva dalla bild. del card, di Bourbon, di cui lo stemma o la divisa sono impr. 
in oro sul dorso del ms. liCgatura in cartono cop. di inurocchino verde. 

Mari!: Fabii: QuintUfaui: cautuaoinknsis: ouatoius: kt: rktiiohis: kxcel- 
LENTISSIMI : (fin qui in inaiusc. d* oro; segue in lUsso) lìistitutionum 
oraloriannn seu dcclamationuèìi seti de civili bus causis Wter incipit 
felici ter. La prima oinz. ha questa rubrica; Marii Fubii Qiiintiliani 
Ceciis in limine incipit. € Seiitio iudices pudori.... » L* ultima ha la 
rubr.; Libcnim hominem torqueri ne liceat pauper et dioes inimici 
)muperi erat filius. < Sentio iudices plurimum detraiti | Aliociuin nisi 
hoc animo meo nisi licuerit oculis mororer hoc dolore quo puto me 
l)osse toi'queri ». E appresso, in ros.so : € Marii Fabii Quiiitilìani ora- 
toris pmei'tantissimi Ileclamatio octava foeliciter explicit ». Segue, in 
neix); € Duorum excmplarium que habui Rex sapientissime in altero 
nona et decima declainatio imperfecta videtur. Et ne tiilc opus Maie- 
stati tviiw incompletum visum sit ideo ilLim non ti*anscripsisse milii ho- 
nestius arbitmtus suni. Bene et acternum vivat tua Maiestas. 

Petrus Yi-seleus scripsit ». 

««I. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 10532). 

Membran., scc. XV, in 4, di pagg. num. 890 col taglio dorato; le pagg. 808, 890 sono 
bianche. Le lettere maiuscolo sono in color bianco e violaceo in campo d' oro. Ija 
pag. 1 è bianca. Le miniature, gli ornati e i disegni architettonici, della più eletta 
forma e squisitezza della rinnsccnxa, sono i scgg. 

Pag. 2. S. Matteo, seduto davanti a un tavolo con un leggio e un libro, scrive; 
gli sta dinnanzi, in piedi, un giovane coli' aureola e umv croce d'oro in testa, e 
con un libro nello mani : la miniatura ò inqundrata da un disegno architettonico 
o (la un ornato in oro in cami>o rosso. 

Pag. 3. Inquadrata dallo stesso disegno e ornato della ]>ag. preced., in oro in 
campo verde: nel centro è scritto a caratteri muinscoli azzurri (le due prime lince) 
e d'oro; Sequitur panalo \ ieeumìum ifathentn. | Pa$$io nomini uo\itri ìe$u CkriHi f^|- 
eundum Maiheum. \ In ilio tem\por« dirli | lenti dii€i\]mlii ente | §cUi§ quia post hidnHm 
pn\ichn flft H filine hominle | irndeinr ut rrurifigatur \ Ivnc congregati ettnt. 
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Pag. 24. 8. Miirco, sedato davanti a un tavolo con nn leggio e un libro, di cui 
i fogli hanno il taglio dorato, icrive ; topra un altro leggio alla sua destra è un 
libro aperto icritto a caratteri d'oro; ai luoi piedi |>osa il leone. La miniatura è 
inquadrata da un disogno architettonico e dr un ornato d*oro e colori in campo 
violaceo scuro. 

Pag. 25. Inquadrata dallo tteito disegno e ornwto della pag. proeed., in campo 
asBurro: nel centro, a caratteri maiuscoli d*oro in campo rosso, ò scritto; Seqmt» 
tur i\u$io 1 ieeumlum Mnrenm. ) Pestio Domimi no\9tri Juh Chri$ti | uteundum àfarcHm \ 
In ilio ) tempori trai \ I\ucha $t azima po$t ò/|dMM» et tinerebant | fusiiai $aeerdolei \ 
«l teribt quomodo. 

Pag. 42. S. Luca, seduto davanti a un tavolo, scrive in un libro di cui i fogli 
hanno il taglio dorato, o sta poggiato sopra un libro dalle coiierte asanrre; alla 
sua sinistra, sopra una mensola, sono due volumi aperti con le inisiali d'oro; ha 
a canto il toro. La miniatura è inquadrata da un disegno architettonico e da un 
ornato d*oro in campo rosso. 

Pag. 43. Inquadrata dallo stesso disegno ed ornato della png. preced., in campo 
verde: nel centro, a caratteri d'oro (salvo le duo prime lineo scritte in azsurro 
con l'iniziale in oro) maiusc, è scritto; Sequitur pauio | itcundum Lueam, | Pa»»io 
Domini no\itri Jetu Criiti itcundum Lucam. | In ilio \ fc»ij>o|r6 ap\propin\quahal dlt$ 
ft $tut azimorum | qui dieitut paselui. 

Pag. 61. Inquadrata da un disegno in oro in campo rosso. Nel centro, a carat- 
teri roaiusc. d* oro in campo verde, è sor.; Joanna Kvangt\U»ta tt virgo a | Domino 
prat tt\itrl9 diléctu» | tacram in Patmoi \ $xul apocalyp\iim et canonicam aedidit fj>i- 
itoli am et mente an\gelis aitine vo|{/(aNt divinam \ eterni patrie to\boUm eontem\platue 
ebionitne \/undatie Aeiae | eeeleeiie evan\g4lio euo pent\tut fudit inquiene | in principio 
emt terbum. 

Pag. 02. 8. (Hovnnni, sedato in mezzo a una campagna scrive sopra un libro 
poggiato su le ginocchia; alla sua destra é l'aqaila. La miniatura ò inquadrata da 
un disegno architettonico e da un ornato d*oro in campo azzurro; nel margine infc> 
riero, a lettere maiusc. d' oro in campo verde, è scritto; liic eet Joannee qui eujtorl 
pectut Domini in eetin recuhuft \ Jlic tet (sic) ditcfjmlue ille qui te\ttimonium peribet. 

Pag. 63. Inquadrata dallo stesso disegno e ornato dolla^iag. preced.; nullo spazio 
del margine inferiore, che nella pag. precedente ò riservato alla inscrizione, è nn 
fregio in campo verde: nel margine superiore, entro a un medaglione, è la croce 
con i simboli della passione; ai lati, sopra una fascia bianca, è la scritta Victorie 
fructue. Nel centro della pag., a carattere malusn. d'uro in campo rosso, è scr. ; 
Paeeio domi\ni noetri ìe\9u Critti 9ecun\dum Joannem\ In ilio (etnpo|re e^rcf f m« | est 
Jesue cum | diecipulit eu\ie trane tor|ren(em ce\dron ubi er\at hortut, 

Pag. 74. Un sacerdote in atto di dir la messa. La miniatura è inquadrata da 
un disegno architettonico e da un ornato d'oro in campo verde e rosso. 

Pag. 79. Inquadrata dallo stosso disogno della pag. preced., in campo verde e 
violaceo: nel centro, in maiusc. d'oro in campo rosso, Icggesi; Sequitur mieta de 
saalcla cruee Introitut. \ Vot auttm glo\riari opor\tet in cruce. 

Pag. 82. Sacerdote che celebra la messa; miniatura inquadrata in un disegno 
architettonico e un ornato d' oro in campo rosso. 

Pag. 68. Inquadrata nello stesso disegno della pag. preced.; net centro, in 
maiusc. d'oro in campo rosso, leggesi: Sequitur mieta \ de eancto epiri\tt* introitut. \ 
Spiritue i Domini | replevit | orbem | terrarum alleluia. 

Pag. H8. Sacerdote che celebra la messa; miniatura inquadrata in un disegno 
architettonico e un ornato d' oro e colori in campo azzurro. 

Pag. 89. Inquadrata, come la preced., in un disegno architettonico in campo 
verde. Nel centro, in maiuscole d'oro in cam|>o rosso, ò scr; Incipit cfficlum\de 
eanctittima ! trinitate ÌHtro\itut. Denedic\ta eit | eancta \ trinitat. 

Pag. 91. Sacerdote che celebra; miniatura inquadrata in un disegno architetto- 
nico e un ornato d'oro in campo rosso. Nel margine superiore, in tre medaglioni, 
leggonsi i seguenti motti a caratteri d'oro; Anima ChritU tacrijica me. Corput Chri» 
tU talva me (in campo verde) t Sanguit Chritti intbria me. Aqua laterit Chritti lava 
me fin campo azzurro): Pattio Chritti conforta me eudor vultut Chritti (in campo 
verde). 

Pag. 95. Inquadrata, come la preced., in nn disegno architettonico in campo 
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violaceo. Nel margine laperiore, in tre medag lioni, lono tcriUi, in oro e in campo 
e. 8.. i seguenti motti; VirtuoiUtimé $ana m$i boM leiu éxaudt ««. Et né peruiit- 
tai me ieparari a U ab: UotU maligno àfftndt «m In ìkota moriii. Nel centro della 
pag., in carattere d'oro in campo roieo, è icr.; SéquUur mièta | ad honorem ma'irimt 
dti ginttrt\ei$ introitui. Salve §an\cta pa\ren$ e\niaca jm|<rpera. 

Pag. 100. Sacerdote che celebra; miniatura inquadrata in un dileguo architet- 
tonico* in oro e in un ornato in oro e colori in campo roseo scuro. 

Pag. 101. Inquadrata come la preced., in campo assurro : nel centro leggesi in 
lettere d'oro in campo rosso; Stquitur mtua \pro omnibui Jl\delibu9 dei d^Mn\cti$ 
introitui I Requiem \ eternam | dona. 

Pag. 106. La Vergine visitata dall' Angelo, coi motti ^r« grada ecc., e JSecs «a- 
eilla ecc.; miniatura inquadrata in un diseguo architettonico o in un ornato d'oro 
in campo violaceo. 

Pag. 107. Inquadrata come 1» preced.; nel centro del margine inferiore 6 scr. in 
oro in campo verde; Dive Marie vir\gini$ mairie \ Domini, Offlcium diealum. Nel cen- 
tro, scr. in oro in campo rosso, leggesi; Incipit ctffici\um beate Har\ie etc. 

Pag. 120. La visita.dolla Vergine a S. EUsabet; miniatura inquadrata in un 
disegno architettonico e un ornato d* oro a colori in campo violaceo. 

Pag. 121. Inquadrata come la procod., in campo assurro; nel centro, a Ietterò 
mainsc. d' oro in campo rosso, ò scr. Ad landee Dive Vlr\gini» Marie vertue, tiene in 
ndiu\torium me\um intende. 

Pag. 134. Il Natale; miniatura inquadrata in un disegno architettonico o un 
ornato d'oro e di fogliami verdi in campo violaceo. 

Pag. 185. Inquadrata come la preced., in campo assurro. Nel centro, a lettere 
muinsc. d* oro in campo rosso, Ad primum vereue Dette in ndiatorium. 

Pag. 141, L'angelo annunsia il Natale ai pastori; miniatura inquadrata in un 
disegno architettonico e un ornato d'oro e colori in campo violaceo. 

Pag. 142. Inquadrata come la preced. In campo rosso e a lettere maiusc. d' oro 
com. Ad tereUim vereue. 

Pag. 146. I re magi; miniatura inquadrata in un disegno architettonico o un 
ornato d'oro in campo assurro. 

Pag. 147. Inquadrata come la preced., in campo verde. In campo rosso e a let- 
tere d* oro com. Ad textam vereue, 

Pag. 1&2. La presentasione del bambino al tempio; miniatura inquadrata In nn 
disegno architettonico con colonne, capitelli e fregi in oro. 

Pug. 1.^3. Inquadrata come la preced. A lettere d'oro in campo rosso com. Ad 
nonam vereue. 

Png. ÌW. ÌM fuga in Egitto; miniatura inquadrata in un disegno architettonico 
d* oro in campo assurro. 

Pttg. 15A. Inquadrata come la preced. A lett. d' oro in campo rosso com. Ad 
vetj>erat vereue. 

Pug. 168. Erode, seduto in trono, ordina la strago degl'innocenti; miniatura 
inquadrata in un diseguo architettonico e nn ornato d' oro e colori in campo as* 
zurro. 

Pag. 160. Inquadrata come la preced. A lettore d' oro in campo rosso com. AA 
complectorium dive Marie temper virginie. 

Pag. 178. OesTi tradito con un bacio da Giuda e preso dai giudei: miniatura 
inquadrata in un disegno architettonico o un ornato d' oro in campo assurro. 

Pag. 179. Inquadrata come la preced. A Ictt. d* oro in campo rosso com. liora 
matutfna \ Dominut notier. 

Pug. 182. Gesù, accompagnato dalla turba, davanti a un giudice; miniatura 
inquadrata in un disegno architettonico ed ornato d* oro in campo uxzurro. 

Pag. Ibi). Inquadrata come la preced. A lett. d'oro in campo rosno com. Jlorn 
prima Do[minut] ti[otfe]r | Jenit. 

Pag. 186. Gesù coronato di spine, bendati gli occhi, con la canna in mano, bef- 
fato dai giudei: miniatura inquadrata in un disegno architettonico d'oro e in nn 
ornato d'oro e fogliame verde in campo azzurro. 

Pag. 187. Inquadrata come lu preced., iu campo violaceo. A curatttTÌ d'oro in 
campo rosso com. J/ora terciarum. 

Png. 190. Gesù, con la croco nulla «palla, seguito dalla turba, salo il calvario; 
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In madr* lo Mgne piAUgendo: miniatara inquadrata in nn diiegno architottonico 
d*oro e in nn ornato formato dai simboli della paifione in campo assnrro. 

PaK> Idi* Inquadrata come la preced. A caratteri d'oro in campo rosso com 
J)(i[minui] n[oiie]r \ Ie$u$ Chriitui. 

Pag. IM. Ociù morente sn la croce; molti armati lo circondano; la madre e lo 
donne piangono: miniatura inquadrata in nn disegno architettonico e un ornato 
d'oro; nel eentro dei quattro margini, entro a medaglioni, leggonsi i quattro motti: 
Pidiruni... Ofsn mea\ Cireumdtd«runt me viri mendacei\ Et a$pieient ad me quem confi' 
xtruif ( ; Vert lanf/uor$$ noitroi ip§e portavit. 

Pag. 195. Inquadrata come la preced. Nei medaglioni leggesi ; ìfnui m'iiium lan- 
cea latui tiu$ aperuii ti eoniinuo txivii $angui»\ El aqua. ìoannii dècimo nono; Vai 
ergo poliium trai accio plenum; Statai aut^m iuxia erucem Jetu maier eiui ei ioror 
mairie eiu$ Maria Cleophe. A caratteri d'oro in campo rotto com. Jìora nona Do- 
minta. 

Pag. 106. Cristo deposto dalla croce; miniatura rappresentata sopra un quadro 
d'altare; ai lati duo angeli sostengono una cortina d'oro. 

Pag. 109. La miniatura rappresenta nn quadro d'altare come nella pag. procod. 
A caratteri d'oro in campo rosso com. 7/ora vetperlina Do\minu$ noaier. 

Pag. 202. Oesn deposto nel sepolcro; miniatura inquadrata in un disegno archi* 
tettonico e un ornato d' oro in campo assnrro. 

Pag. 20EI. Inquadrata come la preced. A caratteri d'oro in campo rosso com. 
Jlora complecto\rii Dominiti noeler. 

Pag. 200. La discesa dello Spirito santo; la Vergine è seduta ed ha un libro 
aperto su le ginocchia; molti personaggi le stanno dietro, guardando in alto ov'«> 
splendore: miniatura inquadrata in nn disegno architettonico d'oro e un ornato 
d* oro e fogliami in campo violaceo. 

Pag. 207. Inquadrata come la preced. A caratteri d'oro in campo rosso com. 
Incipti oJUcium eancii Spiri lue ad matutinum» 

Png. 216. Un re coronato, seduto in trono e circondato da molti personaggi, 
riceve una epistola dalle mani di un guerriero che s'inginocchia ai suoi piedi: 
appoggiata al trono è l' arpa. Miniatura inquadrata in un disegno architettonico 
d' oro e nn ornato di fiori, fogliami ed oro in campo aszurro. 

Pag. 217. Inquadrata come la preced., in campo rosso. A caratteri d* oro in 
campo rosso com. Jnctpiunl ieptem\ Davidia Paalmi Pe\niiencialee prò venia Impeirnnì 
da et peccane \ abolendie. 

Pag. 242. Una lunga processione di frati trasporta un feretro in chiesa: minia* 
tura inquadrata in nn disegno architettonico e un ornato d'oro in campo assurro. 

Pag. 248. Inquadrata come la preced., in campo rosso. A caratteri d' oro in 
campo rosso com. Pro fidelibue in \ Chrieto dfifun\ciie. 

Pag. 2R0. Un uomo ignudo, sparuto, giacente su la paglin, sta per morire; un 
frate lo conforta; assistono alla pia scena due personaggi uno de*quali ha lo mani 
giunte. Miniatura inquadrata in un disegno architettonico e nn ornato d' oro e 
fogliami in campo asxurro. 

Pag. 251. Inquadrata come la preced. A caratteri d'oro in campo rosso com. 
Ad matntinae | mortuorum in \ primo noclur\no. 

Pag. 282. S. Atanasio genuflesso guarda in alto Cristo e l* Eterno che gli appa- 
iono chiusi in una nube radiata ed hanno sulle ginocchia un libro aperto; il santo 
porge loro un libro colle coperte rosse. Miniatura inscritta in una cornice qua- 
drata d'oro e in nn disegno di fogliame in campo rosso e d'oro. 

Pag. 2H3. Inquadrata come la preced. A caratteri d* oro in campo rosso com. 
Symbolum taii|ct/ Atkanaeii | De eanctieaima \flde, 

Pag. 2B8. L' Eterno, seduto, circondato dagli angeli, con un libro in mano 
scritto a caratteri d'oro, e il globo ai piedi: miniatura inquadrata da un ornato a 
fogliami e fiori in campo aszurro. 

Pag. 289. Inquadrata da un ornato a fogliami ed oro. A caratteri d'oro in 
campo rosso com. Pealmue conlra inimicoe. Qui habitat, 

Pag. 802. Due angeli sostengono un medaglione in cui è rappresentato il Croce* 
fisso con le due Marie ai lati; in alto è una gloria d'angeli. Miniatura inquadrata 
in un disegno architettonico e un ornato d' oro in campo violaceo. 

Pag. 908. Inquadrata come la preced. A caratteri d' oro in campo rosso com. 

A 
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SéquUur Ofa\tÌ4t dévaU9§i\ma ad kùm&r§m | et laudem dù\w^i notiti | /«m CriHt di\c§m' 
da anU eon\»p§eium mum \ m $ibi r§comm*n\deHt eorpmi tH\um «t asi<iiMiw | $aam fi de 
pecea\U9 wit vtniam |^t<M#. Oratio, 

Pag. 808. La vergine circondata dagli angeli ; in alto 1* Eterno : miniatura in- 
quadrata in un diaegno arehitattonico • un ornato d*oro in campo aasurro. 

Pag. 800. Inquadrata come la preeed. A caratteri d* oro in campo rotio com. 
Di9€ marie \ corona toeuadMm | predfealomm | kordinom g«« | $mb wMrié dlcCi|0N6 coafi- 
nttur. 

Pag. 818. La Vergine col bambino tu le ginocebia, circondata da molti angeli : 
miniatura inquadrata in un disegno architettonico d* oro e in un ornato d* oro e 
e fogliami in campo aasurro. 

Pag. 819. Inquadrata come la preced. A caratteri d*oro in campo rosso com. 
Divi AuffuMtini \ hK^OHémtii \ Épi9eopi ad divam\Mariam Virgi\ném Dii g$Hitri\e€m 
oraiio dt\votittiwui quo\ lidie dicendo, 

Pag. 9H, La Tergine che allatta il bambino ; in alto leggasi a caratteri d* oro 
in campo rosso, Regina celi ìéiare. Miniatura inquadrata in un ornato a fogliami e 
baccelli verdi in campo d* oro. 

Pag. 835. Inquadrata come la preced. A caratteri d*oro in campo rosso com. 
Ad divam Jfarl|am «smiiér Vir\ginem mire vir\UUI$ pia et «le | vola ora«o. 

Pag. 890. 8. Bernardo genuflesso legge un libro, mentre un demonio, genuflesso 
accanto a lui, lo tenta: miniatura inquadrata in un disegno architettonico d'oro 
e un ornato d*oro e colori in campo nzzarro. — Nella pag. seg. sono scritti: Sep- 
lem vereue eaneti Bernardi. 

Pag. 833. 8. Pietro con le chiavi nella destra e un libro nella sinistra; minia- 
tura inquadrata in un disegno architettonico d'oro; nel basamento leggesi Tu ee 
Peirue e te. 

Pag. 834. 8. Paolo con la spada nella destra e un libro aperto nella sinistra; 
in alto leggesi Divo Paulo dicatum: miniatura inquadrata in un ornato a fogliami 
e fiori in campo aasurro. 

Pag. 886. S. Andrea con la croce su le spalle ed un libro nella destra; minia- 
tura inquadrata in un disegno architettonico e un ornato d*oro in campo aasurro. 

Pag. 888. 8. Jacopo, col bordone da pellegrino, in atto di leggere; miniatura 
inquadrata in un disegno architettonico d*oro e un ornato a fogliami e fiori in 
campo asaurro. 

Pag. 810. 8. Giovanni col calice in mano; a canto ha l'aquila: miniatura in- 
quadrata in un disegno architettonico e un ornato d' oro in campo verde ; nel ba- 
samento leggesi fiaerum Crieti diieeto loanni apoetoìo evangeliele dicatum. 

Pag. 848. 8. Tommaso apostolo; miniatura inquadrata in un disegno architet- 
tonico d'oro e un ornato d'oro, fogliame e fiori in campo aasurro. 

Pag. 844. 8. Filippo col Crocefisso e un libro; in alto, Divo Philippo dicatum: 
miniatura inquadrata in un ornato a fogliami e fiori in campo azsnrro. 

Pag. 846. 8. Bartolomeo con un coltello e 1 un libro ; miniatura inquadrata in 
un disegno architettonico d' oro e un ornato d' oro, fogliami e fiori in campo as- 
surre: nel basamento leggesi. Divo Bartholomeo dicatum. 

Pag. 348. Santi Bimone e Oiuda; miniatura inquadrata in un dis. arehitottonico 
d' oro e un ornato a fogliami e fiori in campo rosso. 

Pag. 8&0. 8. Matteo con una lancia o un libro aporto; miniatura inquadrata in 
un ornato architettonico d'oro in campo aszurro: nel basamento leggesi; Dum tran- 
iiret leeui vidit hominem eedenietn in theloneo àfatkeum nomine. Maihei 9. 

Pag. 852. S. Marco col leone; miniatura inquadrata in un ornato a fogliami e 
fiori in campo assurro: in alto leggesi. Divo Marco Evangeliele. 

Pag. 854. 8. Luca col pennello nella destra e nella sinistra una tavoletta su 
cai è dipinta la Vergine; a canto ha il toro: miniatura inquadrata in uu dis. ar- 
cbitettonico d* oro in campo assurro. 

Pag. .306. 8. Barnaba con la lancia; miniatura inquadrata in uu ornato in campo 
verde, aszurro e rosso. 

Pag. 868. S. Michele che calpesta un mostro infernale; ha nella sinistra lo scudo 
con la croce e nella destra la spada : miniatura inquadrata in un dis. architetto- 
nico e un ornato d'oro in campo aszurro. 
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Png. dtìO, S. Domenico col giglio nella sinistru; miniatnrn inquadrata in un 
dii. architettonico e un orniito d* oro in campo assurro. 

Pag. AQ2. S. Pietro martire con la tefta spaccata da una fpada; miniatura 
inriuadrata da iin dia. architettonico e an ornato d'oro in campo roiso. 

Pag. 8G1. S. TommasoMÉl* Aquino in atto di leggero un libro: miniatura inqua- 
drata in un ornato d* oro^n campo verde. 

Pag. 268. S. Vincenao con un libro aperto; miniatura inquadrata in un disegno 
architettonico e un ornato d*oro in campo violaceo. 

Pag. 868. 8. Caterina da Siena calpesta un demone ed ha nelle mani uu cuore 
ed un libro: miniatura inquadrata da un disegno architettonico e un ornato d*oro 
in campo russo. 

Pag. 870. S. Fruuccsco in atto di ricever lo stimate; miniatura inscritta in uu 
dis. architettonico e un ornato d* oro in campo azxurro. 

Pag. 872. S. Antonio circondato dallo fiamme; miniatura inquadrata in nn disc- 
gno architettonico e un ornato a fogliami e fiori in campo assurro. 

Pag. 874. S. Giorgio a cavallo ferisce un drago; da lontano vcdesi una città cinta 
di mura e turrita, ed una donna genuflessa con le mani giunte: in alto leggesi, a 
caratteri d'oro in campo rosso, tlic e$t vere martir qui eangulnem euum /udiL Mi- 
niatura inquadrata in un ornato a fogliami e fiori in campo d'oro. 

Pag. 876. S. Sebastiano legato al tronco di un albero, colpito da più dardi: mi- 
niatura inquadrata in un dis. architettonico o un ornato d'oro in campo violaceo. 

Pag. 878. S. Caterina vergine con la palma del martirio; miniatura inquadrata 
in un dis. architettonico e nn ornato d'oro in rampo rosso. 

Pag. 880. S. Margherita esce illesa dui ventre di un drago; miniatura inqua- 
drata da un dis. architettonico e un ornato d'oro in campo azzurro. 

Pag. 882. S. Lucia con la palma del martirio; miniatura inquadrata in un dis. 
architettonico e un ornato d* oro in campo azzurro. 

Pag. 8S4. S. Maria Maddalena con nn vaso in mano; da lungi si vedo Qcrusa- 
lem e il Calvario; miniatura inquadrata in un disegno architettonico d'oro. 

Pag. 886. Un gran numero di santi; in alto ^ l'Eterno col gioito, circondato 
dagli angeli: miniatura inquadrata in un disegno architettonico bianco e d'oro e 
nn ornato d'oro in campo rosso. 

Pag. 890. Ad un tronco d' albero sono appesi uno scudo, sul quale è miniato lo 
stemma aragonese (1-4, scudo d' Aragona; 2-8, verticalmente rinterzati, stemma 
d' Ungheria, gigli di Francia, croce di Gerusalemme) sormontato da un cimiero 
con la corona reale e da un drago alato; due spade, e una tabella, inquadrata in 
una cornice d'oro, con la scritta a lettere d'oro in campo azzurro: Ducil ad §um- 
mo$ gloria coelite». Ai quattro angoli della pag., entro a medaglioni formati da un 
cerchio d* oro, sono un libro con le coperte aazurre in messo alle fiamme, ed un 
pozzo con due secchie dond' escono fiamme. 

Ciascuna miniatura occupa tutta una pagina. In quasi tutti gli ornati sono 
riprodotti una pietra preziosa verde o rossa, incastonata in oro, con quattro, sei e 
talvolta otto gemme: questa particolarità, comune a tutte, o quasi, le miniature 
del presente ms., è pur comune alle miniature di molti altri codd. aragonesi. 

Rilegatura in cartone cop. di pelle con impressioni in oro; il titolo Evangelia 
ò impr. sul dorso. Conservasi fra i ms. esposti nella sala Mazarino, armadio XIX. 
n.** 208. Fu acquistato nel 1828. Secondo me, i miniatori di questo splendidissimo 
libro furono quattro; Cristoforo Maiorana, Mazzeo Felice, Mariano Volpe e Nardo 
Babicano. Il primo esegui le miniature della seconda parte del « Vesperale quale 
lego soa Maiestà > dal ottobre 1490 al 29 marzo 1491; e per ciò nel giugno di que- 
st'anno gli furono pagati 68 ducati e 49 gr. e messo (Beg. 142, fol. 839): dal SO marzo 
del 01 all' ottobre del 92 esegnl le « littere et minie a lo missale de soa Maiestà » 
e • per lo prezzo » ebbe 51 due. e 86 gr. (Beg. 145, fol. 247). A Mazzeo Felice furono 
pagati il 21 marzo del 1461 > III ducati per lo preczo de una toncza do uno prin- 
cipio facto al Salterio storiato intorno ala faczie; III ducati et I tari per novo 
toncze grande con le codecte voltate d* alto a baxo a la carta ; IIII tari per octo 
liete re grandette con le mecze codecte a X grani l'una • (Beg. 126, fol. 887). Mariano 
Volpe nel marzo del 1491 ricevette 10 due. e 66 gr. por 800 lettere parigine, in ra- 
gione di 80 gr. il centinaio, e 8484 lettere « più grande de maiuscolo et meno de 
parisine, tucte floricsate; quale snpradicte minie ha facto al Salterio de soa 
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Miiidttà che de presento fa fare • (Beg. 142, fol. 88(9. Leonardo Babicaao ebbe, a 
•nido di 72 due. e 44 gr., la gomma di 03 dac. e 44 gr. « per lo miniare ha faeto in 
ano Officio che eenre per lo 8. Re « OM) gennaio e 14 giugno 1491: Beg. 141, fol. 1B8); 
ed altri 2B due. e 95 gr. il 27 gennaio del 92 « per lo miniare de uno officio per la 
persona de lo S. Be » (Beg. 147, fol. 480 e seg.)* Il 6 febbraio fa pagato a Oiovan 
Marco Cinico nn ducato e 20 gr. « per lo precso de tanto aesnro bisogna per lo 
myniare de ano Crneifixo cum tncti li mistorii de la sacra scriptnra ad ono officio 
quale ha facto per lo S. Be > (Beg. 147, fol. 480). Pare da questo ultime parole che 
l'amanuense fu il Cinico; non deve sembrare però, come credette il Minieri Bieco, 
eh' egli ne fosse il miniatore. 

[Evangelia, Officia, Horae, Psalmi poenilentiales. Praeces], 
»«•. (Bill. Naz. (li Parigi, ms. lat. 6521). 

Cart., sec. XIV, XV; in fol., di ce. 108 non comprese le prime tre bianche non nume* 
rato. Nel recto della prima leggesi; / to[6Mla] phU[otophtaà\ libr. VÌJ, Qpu§ de ne- 
tura animalium quod oicribitur Alberto Magno, Nel recto della e. 106, alla fine del 
tosto, è il numero « Lxv »; e nel verso della stossa e, méiaere pétré de gélanano. Nel 
rovescio della seconda coperto ; In ph[tloiopki]a et ntgromantta et[eaéter«] €tfeaet«r«] 
n[umer]o Villi, Le ce. 87-44, 65<66 sono bianche. Bilegatura in assi cop. di cuoio 
impr. 

I. Incipit liber de natura avium in g[e]n[er]e (?) ^ecundu\m fratrem Al- 

bertum de Colonia. • In hoc libro sp[eci]alLitc]r de natura avium 
agciìdum est quia omnis philosopliica desideratio do coininunibus ad 
pailicnlaria desccndit | Hec ergo de avium natura dieta suiit Explicit 
opus fmtris Alberti ordinis predicatorum de avibus. Nune incipit 0|ius 
eiusdem de natatilibus et primo de hiis in comuni > (ce. 1-37. Questo 
secondo trattato manca; forse doveva trascriversi nelle ce. 37-44 clic 
sono rimaste bianche). 

II. Tractatus de quaterpedibus^ adesp. — € I>e animalium quaterpedum 

n[atur]a | disputatis agnosci possunt » (ce. 45-05). 

III. Relazione d* un viaggio in Terra Santa. « Anno domini millesimo tre- 
centesimo nonagesimo quarto Die decimo septimo mensis iunij secunde 
Ind. in vigilia sanctissimi corporis domini nostri Jhesu Christi Ego no- 
tarius Nicolaus de Marthono de civitate Calvi volens et cupiens sepul- 
crum domini nostri Jhesu Christi et alia loca ultramarina visitare una 
cum nobilibus viris Antonatio do Aspello de civitate Suesse et Coljcllo 
de Dyano de civitate Theano et multis aliis poregriiiis intraviinus na- 
vim Molli Maltacia de civitate Gavete qui cum quatuor aliis navibus 
facientibus conservam accesserunt ad civitatem Alexandrie versus san- 
ctam civitatem lerusalem. Die lovis corporis domini nostri Jhesu Cliri- 
sti fuit tempestas maxima diversoruni ventorum | Reddo landes onini- 
potenti Deo qui ipsam ad suum regiium cum tanto laudabili testimonio 
invocavit. — Finito scripto iste. Sit laus et gloria Christo. — Qui sciali- 
si t hoc opus in pai*adiso reservetur locus. — Rescriptum et copiatum 
fuit hoc opus apud Balnea Rocce mentis Raghonis per manus Cicei 
grossi de Balsorane de mandato magnifici domini Rogerij de Celano ibi 
sistcnte de mense martij quinte indictionis Anno domini Millesimo ìxm- 
centesimo nonagesimo septimo Regnante serenissimo principe et domi- 
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no nostro Ladislao Hungarie et Sicilie Rege etc. » (ce. 67-103). 

««3. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat 4675). 

Membran., mc. XV, in fol. di co. 47 col taglio dorato. Nel margine toperiore del primo 
fol. di gaardia leggeti; tab[ula] Jurii clviUt in iup$rJUU Ubtr XlìIJ, Sor. a dae co- 
lonne di diverte mani: il primo e l'ultimo foglio membranacei di guardia appar- 
tennero a non fo qnal mt. d'argomento legale. Legatura in cartone eop. di ma- 
rocchino rotto tal dorto con le inisiali LP (Loait Philippe) tormontate dalla co- 
rona reale impr. in oro. 

I. De feudis; trattato ade.sp. € Tractaturi de feudis primo intendendum est 

quid sit feudus | curiain vcndidit . e. filius non pater. Explicit summa 
U8US feudoruni » (ce. 1-6). 

II. Incipiunt consuctuflùies feudoì'um et primo de hiis qui feudum dare 

possunl et qualitcr acquiratur et retineatur, € Quia de feudis tracta- 
turi sunius videaoius I imperili II ani mad versione niehilominus punien- 
dus » (ce. 7-28). Cxm commenti marginali: le rubriche sono in i*usso e 
le iniziali a eoloin. 
HI. [De feudis], trattato alcsp. e anopigr. € Quoniam omne opus in nomine 
do[min]i Ilicsu ( 'liristi inchoandum docetur | conquere)»am Propterea 

centra >: manca la fine. 

«•1. (Bild. Naz. di Parigi, ms. lat. 6525). 

Membr., tee. XV, iu fol., di ce. 2di non comprete le ultime 4 e le prime 2 bianche. La 
prima pag. 6 inquadrata da una miniatura; nel margine inferiore è lo ttemma 
aragonete (1-4, tcudo d'Aragona; 2*3, verticalmente rintercati. gli ttemmi d'Un- 
gheria, Francia e Qerntalemme). Fra il titolo e il principio del prologo è una mi- 
niatura rapp re tentante 8. Tommato che ha un libro nella dettra ed uno nella tini- 
ttra. Le iniziali dei libri tono miniate e la miniatura ti attende nel breve tpatio 
fra le duo colonne del tetto e dei commenti che tono tcritti in carattere più pic- 
colo (Vedi a ce. 2, 83, 170, 101, 255). Lo iniziali dei capitoli del tetto e delle espla- 
nasioni tono miniate in campo d'oro; altre, più piccolo, nel commento, tono d'oro 
in campo rotto ed azzurro. Giù della biblioteca Oaillon. Bilegatura in cartone 
cop. di pelle con le iniziali OQ intrecciate e tormontate dalla corona imprette tul 
dorto. 

Credo che la indicazione dell'anno 1496, in cui il mt. fu etegaito, non tia etatta 
e debba pinttotto correggerti in 1492, poiché a quetto mt. ti riferitce indubbiamente 
la nota del Registro 149, fol. 606, delle Cedole di Tetoreria; a Matteo Felice furono 
pagati il primo dicembre del 1402 ducati 10 « per lo preczo de le infratcripti toncze 
minio littore ot principii 4 fatti ali infratcripti libri de toa Maiettà cioè III ducati 
per uno principio che à fatto a lo libro de Santo Thomati tupra Arittotile tutto 
intorno la facze In meczo tta Santo Thomati et intorno la minia XXI tpiritilli 
et animali. * Anche al Dradlej, A Dictionary cf Miniai, ecc., pare che l'anno tia 
errato: ma può darti che la miniatura del frontetpizio tia ttata eteguita da Mat- 
teo Felice ed a lui fotte pagata prima che Vencetlao Critpo dette fine alla trat- 
crizionc dol codice, la quale ora cominciata fin dal 24 febbraio del 1402 (Reg. 145. 
fol. 434). Secondo le indicuzioni delle Cedole di Tetoreria (cfr. Minieri Riccio, Cenno 
Storico ecc.. nota 61), il volume conttava di 28 quinterni e 3 carte e mezzo di per- 
gamena in fol. grande; o la copia fu pagata 45 ducati e 50 carlini. 

I. Beati Thomae aquituUis ex religiosa predicatorum familia tam philo- 
sophice discipline qiiam theologice oeritatis professoris in libros Ari- 
stotelis de celo et mumlo explanatio, (Questo titolo è in rosso). 

Proemio. € Sicut philosophus dicit | omnibus partibus ipsius uni- 
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versi ». £ appresso, in rosso; € Finii proemium Ideati Thome aquinatis in 
libros Aristoiclis de colo et mundo. Sequitur explanatio sive commentum 
eiusdem in librum primum » (oc. 1-2). 

Testo. € De natura scientia fere plurima videtur | iteinque palani 
qnot sunt elementa et propter quid sunt » (ce. 2-191). 

II. De generalioìxe et corruptione; con lo esplanazioni marginali del med. 

€ De generatione autein et corruptiune | talis «jualis contìgit non esse 
corruptibilis » (ce, 191-29*1). E appresso, in rosso; € Aristotelis peripate- 
tici pliilosophorum principis lilHìr sccundus de generatione et corruptio- 
ne explicit ». E in fine al commento (e. 294, colonna 2*), in rosso; 
« Beati Tiìome af[uinatis ex roligiosa pi'edicatorum familia explanatio 
librorum Aristotelis de celo et mando adlmc et su[>er libros de genera- 
tione et corruptione linit. Ferdinand i regls siiniptu scriptore Viinceslao 
Cris^K) boliemu exarata Neapolis anno sahitis M. C(XC. LXXXXIIJ Idi- 
bus angusti ». 

««5. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. «511). 

Cari., 8CC. XV, in fol., di re. 271. non compreso li* prime 8 o lo ultimo !•! bÌAiiche. Nel 
fol. membran. nttaccHto su la seconda coperta legnosi ; In phtl[oiophia] ii[Miii«]r0 
VlItJ: e poi d'altra mimo, taeztlotta: e appresso, a li monUt: e poi d' altra mano, 
laezalao. La K^^fia è identica a quella del mss. 227. ii96. Bilegatara in assi cop. «li 
cuoio iropr. 

1. [Alberti Magni] Incipit libev de celo et muiulo. € ìk^ celo et mundo in 
hoc primo libro j nostre Intentioncs in hac m[atcrlia. Explicit lilwrdo 
celo et mundo domini fratris Alberti Mngni oi*dinis predicatoinim (ce. 
1-88). 

Il Incipit libev pritnux nictaphi/sioe dotnini //*n/m Alberti Magni ot'dini» 
fratnim predica toni in, « Naturalibns et doetrinalibus | illos laudet 
vel rcprebendat. Explirit UIkjp metavphisice excellontissimi doctoris Al- 
berti Magni Anno domini M** CCCC 00 die quinta mensis Januarii » 
(co. 88-270). 

III. [Alberti Magni] Incipit tradatus de imitate et uno, € Unitas est 
qiiod unaqueque res | una est et est id <piod est. Explicit li1>er do uni- 
tate et uno » (ce. 271). 

«t«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4927). 

Mcmliran.. scc. XV, in fot., di ce. 96 col taglio dorato. Nel marg. iiiforiore della prima 
pag., di cui tre ninrgiui sono miniati, è lo ntomma aragoooso sorniontiito dalla 
corona (1-4, scudo d'Aragonti; 2*3, croco di Calabria in campo d'argento). La ini* 
siale del proemio a Piero dc'Medici e quella d**lla prefasione sono d'oro in campo 
miniato. Legatura moderna in cartone cop. di marocchino snl dorso. 

Matthei Palmerii fiorentini de (emporilnis incipit. (Questo tit4>lo i* in oro 
in t-ampo rosso). Proceil»* il Proheoiiutn nd Petruin Cosme filiutn Me- 
dire in (o. 1): v la Prefntio libri (ce. 1-2). 

« A prin<*ipif» mundi sive ab Adam i meiliolanensos Laudum rece- 
|K.MMmt ». K appresso: < Matthei Palmerii fiorentini ad Petrum Me<li- 
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com VìUn* de temporibus explicit ». E quindi, attorno ad un corchio, 
leggesi: € Antonius Marius florentinus civis atque notarius transcripsit 
Florentiao XI kld. ottobr. MCCCCLI ». 

«•7. (Bibl. Naz. di Parigi, nis. lat. G531). 

Cartac., tvc. XV, in fol., di ce. 145 ool taglio dorato, non compresa le ultime 5 bianche. 

8n la prima e. membran. di guardia leggati: p{rtm]m tah{ula] ph[Uo9oph]ie ad térram 

Uà. XXIJ: e apprcMO; • ijclj *. Nel verto dell* ultima e.; «i«Mtr0 lanzalao; e lul 

fol. membran. attaccato sul rovescio della seconda coperta; In phi[lo$oph(]a nlumé\ro 

VIIIJ. 6cr. fi dao colonne. Legatura iu ossi cop. di cuoio impr. 

I. [ArUtotilis, De generatione et con'uptione]; adesp. e ancpigr. Precede 

il prologo: € Ilitnianarum divinai^imque notieiam | in alio vitani ini- 
mortalcm Amen » (ci). — « De generatione autem et corruptione 
Iste est 3 liber natnraliuni Aristoteli» in (|uo i[>se determinat | deinde 
corpori gloriain seinpiternani per infinita secula seenlonini Amen > (ce. 
1-131). 

II. Tvactatus de cooipositìone mundi, e Et primo intendendum quibus cir- 

cuì is cehim componitur | lice narrandi et seri bendi decrevi In nomine 
illius qui in trinitate perfecta vivit et regnat per eterna secula seculo- 
nim Amen. l)eo gratias » (ce. 132-145). 

t«8. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4956), 

Membran., sec. XV. in fol., di co. 155 nnm. col taglio dorato. La prima pag. della e. U 
è inquadrata da una bella miniatura con gli emblemi aragonesi (il libro aperto, 
Tara, il vaso con tre gigli; qua e là sono sparsi cerbiatti, cavrioli, pavoni, lepri 
e putti alati); nel marg. inf. è lo stemma (1>4, scudo d'Aragona; 2-8, verticalmente 
rinterxati, gli stemmi d'Ungheria, Francia e Gerusalemme); nel marg. superiore 
è lo scudo d'Aragona sostenuto dH un angelo; nell'inferiore è l'altro stemma for* 
mato dallo scudo d'Aragona con la croce di S. Andrea. Le iuisiali dei libri son 
d'oro in campo miniato. Nel contro della inisialo del prologo è miniato un perso- 
naggio in cattedra con un libro aperto. Legatura in marocchino rosso con lo stem- 
ma e la divisa del card. Bourbon impr. in oro sul dorso. Proveniensa Oaillon. 

Epitoma Just! ni in libvns qtiadraginta quatuor Trogi Pompeii, Tavola 
dei libri (ce. 1-8). -- Prologo (e. 9). 

lustini Epitoma in Trogum Pompeium romane jìeregrinaeque historiae. 
€ Principio rerum gentium nationumque | in fnrmam provinciae rede- 
git » (ce. e segg.). E appresso, in rosso e maiusc.; € Justini Epitho- 
ma llist^riarum 'l'n»gi Pompei Li[l»or] XLllI explicit Divo Alfonso regi 
Jacobus Curlus ut potuit exeripsit ». 

««». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 4798). 

Membran., sue. XV, in fol., <Ii ce. 286 col tiiglio dorato. La prima pug. del testo ò or- 
nata ne* margini da nna splendida miniatura; nul marg. inferiore ò In stemma 
aragonosc (1-4, scudo d'Aragona; 2-3 croce di Calabria in c.impo d' urgonto). Nel 
mHrgine sinistro e nel superiore sono rappresentati entro medaglioni quattro ri- 
tratti di duo donno e due fanciulli. Lo inixinli dei libri sono d'oro in campo mi- 
nintn; quelle dei capitoli son d'oro in campo asxurro, rosso e verde. Rilegatura in 
cartone cop. di marocchino rosso con lo stemma del Cardinale di Qaillon e la sua 
divisa impressi in oro sul dorso. Proveniensa Qaillon. 

Il Dklisle {Cabinet de» ms«., Ili, 861) crede che le miniature di questo codice 
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•iano di Nicol» Babieano. N«1U C«dol« 4«Uii Tesoreria AraffonMe, Beffiatro OB, fol. 
170, è notato fotto il 22 gennaio U74 ohe il Babicano ricevette SO ducati e 60 grana 
- per lo hittorinr e miniar de hnn libre dit SttmtnboHé • e per altre niniaturo eae- 
gnite in < hnn libre de falcone e nnes ores e offici del Senyor Bey ». Cfr. Miaisai 
Biccio, op, citt nota 06. 

StrabonU Cappadocii seu gnosii vel amasseni scr iptoris celeberrimi de niu 
orbis libri XVII, trad. in lai. da Guarino veronese. 

Il titolo GuARiNi VeIronensis Preka|tio ad Nicolaum Quin|tum 
suMMUM Pont|ificem IN Istraiìon|em de situ orbis incipit fbuci|ter 
in lettere d'oro maiuscole leggc^^i nel vei'so della e. 7 non numerata, 
entro ad una ghirlanda verde. Precede la Tabula quorumdam libro^ 
rum Strabonis de situ orbis terreque descriptione a Guarino Vero- 
nensi in latinam conversorum linguam (ce. 1-0 non num.). 

Clarissimi viri Guarini Veronensis in Strabonis translationem 
ad beatissimum papam Nicolaum Quintum Prohemium (oc. 1-3). 

11 testo com. a e. 3. « Si :ul pliilosophum alia pertineat ulla tra- 
ctatio I et siipei'ioi'ibus aniiis sunt i<empei*que fueruiit. Stnibonis de situ 
oi'làs terreque descriptione liber decimus septimus et ultimus a Guarino 
Veronensi in latinam eonvei*sus linguain explicit felle iter >. 

«30. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 1795). 

CArt., sec. XV, di ce. 51 sor., in fol. Nel recto della prima carta leggeti; Tabnla Hiflo- 
rh veriui ko$tinm ad Urram liber XK. E noi verno tlcUii Bccoiida e. non num. itiero- 
nymui de viribut Ulmirlbiit et alia. Sai verso del l'nl ti ma e. * IIIJxLvu »e appreiso 
Ueetre petre de gelano. Nel vergo della seconda coperta: kietorict n[umer]o XVÌiJ, 
Tutte questo note sono di mano del sec. XV. Legatura in assi cop. di cuoio impr. 

I. LS. Hieronymi de viris illustribus] adesp. e anepigr. € [Iljortaris dester 

ut ti*aiiquillnm sequens eeclesiasticos scriptores.... ». L' ultima biognilia 
ò di € Hiei'onimus pi'csbiter pati*e Eusebio natus.... » (ce. 1—17), 

II. Geronimus de monaco cajHim. € Qui navali prelio dimicaturi sunt | 

glosse mori non potfse superari. Explicit Hiei*oiiinius de inonaclio capti- 
vo » (ce. 48-54). 

«ai. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7840). 

Cart., sec. XV, in 8, di ce. 109. Nel recto dolla prima e. membran. leggesi, Stcretario; 
e nella seg., tabula eloquentie in medio liber XVI, e noi verso delia tersa, Panegirici 
Oonetanlint. Sul rovescio della seconda coperta, htetoria n.^ XVIIJ» Legatura in assi 
cop. di cuoio impr. 

I. Orazione adesp. e anepigr. « Bene et sapienier P[atixìsl C* | sicut 

candidatum consolatus piitem » (ec. 1-30). 

II. Incipit panegf/ricKs Latini Pacati Drepani dictus Theoflosio secundo, 

€ Si quis unquam fuit | instruam quae legantur. Finis Panegirici Dre- 
pani dictus (sici Theo<lo9io » (ec. 31-45). 

III. Gratianim actio Mamertlni de consulatn suo habita in Scnatu apud 
Julianuitì iiiìiicratorem. « Klsi scio Imperator et enstos | ccdlati esse 
videantur » (ce. l(>-5-l). 

lY. Paìutgyricus Nazari! dictus Lnjìcratoyi Constantino Caesari semper au-^ 
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gusto, € Dicturus Costantini augustissimas laude» j focerit receptura di- 
mittat » (ce. 55-64). 

V. PaìiagyricìM dictìM Constantino. € Si llavia oduorum | flavia est Civi- 

ta» eduorum » (ce. 65-68). 

VI. Panagyricus dictus Constantino, € Dixerunt lice plurimi | ex tua so- 
bole nepotibus augeatur » (ee. 69-72). 

VII. Pan(igyricu8 dictas Constantino. € Sacratissime Imperator | me pro- 
baverit Imperator » (ce. 72-78). 

Vili. Panaggri<ms dictus Maximiano. € Si mihi Cesar invicte | nunc de- 
sinendi et sepc dicendi » (ce. 78-83). 

IX. Incipit quintus [Paneggricus] dietim Constantio Imp, € Certum Iia- 
1>eo I tantorum principum scentiam preferatur » (ce. 83-88). 

X. Incipit sextus \Paneg,] dictus Maximiano et Diocletiano. € Cum omni- 

bus festis diebus | et iam reditum desideramus » (ce. 88-92). 

XI. Incipit eoì'umdem genethliacus, € Omnes quìdem homines | et ix)te8t 
cani pn^stare folicitas » (ce. 92-90). 

XII. Panagyricus dictus Constantino /ilio, € Huìc mibi confidentiae Sum- 
me Imperator | tu sis omnium maximus Imiterator. — I^nag^rìcus 
octavus dictus Constantino Constantii fìlio fìnit » (ce. 97 e segg.) 

t»«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 1767). 

Membran., tee. XV, il fol., di oc. 301 nom. col taglio dorato. La prima pag. ò in- 
quadrata da una bella miniatura in cui sono ripetutamente riprodotte le perle e 
lo pietre prosiose rosse e verdi incaitooate in un cerchio d'oro; nel margine infe- 
riore, entro ad un medaglione formato da un drago era dipinto uno stemma, di 
cui si vedono ancora i margini, sul quale fu poi miniato lo stemma d'Aragona 
(1>4, scudo lirugoncsc; 2*3, Ungheria, Francia e Gerusalemme, verticalmente riti- 
terxati). Il primo stemma, che fu quasi totalmente abraso, doveva essere di Mattia 
re d'Unghuria; tanto ò vero che sul verso della e. 201 leggesi. scr. dalla stessa 
mano che vergò il codice. Ile de Ungaria; per questi, dunque, fu eseguito il ms. 
Nulla inixiale del primo sermone è rappresentato S. Ambrogio in abito pontificale, 
col pastorale ed un libro. Le inisiali degli altri sermoni sono in oro in campo al* 
ternativamente rosso ed asxurro. Proviene dalla biblioteca di Qaillon. Legatura 
in cartono cop. di pelle verde con lo stemma e la divisa del cardinal di Oaillon 
impr. in oro sul dorso. 

I. Sermoni «ti S. Ambrogio. 

1. Sancti Ambrosi! episcopi Senno ad exhortandam pltbem (questo 
titolo ò a caratteri maiuscoli d'oro in campo azzurro) (ce. 1-3). 

2. Sevmo S, Ambrosi i Ep, de die ìuditii (ce. 3-5). 

3. De grano sinapia et de sancto Laurentio ipsi grano sinapi com- 
ìzi rato (oc. 5-7). 

4. De grano sinapis et quomodo (idei christiani virtù te conveniat 
(oc. 7-8). 

5. De Psalmo XXI senno De humilitate Domini nostri Jesu Cliristi 
et alìorum sanctoì*utn eum imitantiutn (ce. 8-10). 

0. De avari tilt quod plurimum detestanda sit per catnelutn signi fi-- 
caia et de camola (ce. 10-11). 



= 90 = 

7. Quid simile sii regnum Dei fermento per quod et Christi fidet 
et doctrina signi ficatur (ce. 11-12). 

8. De margarita sermo. De correptione facta jìopulo ìnediolanensi 
non servanti festum apostolot^m Petri et Pauli (ce. 12-13). 

9. De eo quod scriptum Reddite quae Dei sunt et de ìnilitantibus 
(ce. 13-15\ 

10. Ubi sabbato Dominus tnanum aridam curavit (ce. 15-16). 

11. De unitate caritatis (ce. 17-18). 

12. De eo quod scriptum est Quis maior est in regno celorum (ce. 

18-20). 

13. De mirabilibus sive miraculis que fecit Dominus J/tesus in htc 
muììdo (ce. 20-22). 

14. De natale Domini Salvatoris nostri Ihesa Christi (ce. 22-2JÌ). 

15. Item de ruttale Domini Salvatoris nostri (ce. 23-25). 

16. De sancta Epiphania Domini nostri Ihesu Christi (ce. 25-2(i). 

17. Itetn eiusdein diei Epiphanie Domini (ce. 26-27). 

18. Sequitur eiusdem de Epiphanie sancto die (ce. 28-29). 

19. De sancia quadragesima (oc. 29-31). 

20. Sequitur de sancta quadragesima (ce. 31-32). 

21. Item sequentia de J^'utio quadragesime (ce. 32-^34;. 

22. Sequentia de tentationibus jìatienter preferendis (ce. 3 1-30). 

23. De elemosina et mulicrc samaritana (ce. 36-37). 

24. De jejuniis et de utili la te eoìnim (c<*. ;i7-30). 

25. Exhoriatio ad plebem de co quod scriptum est in evatu/elio: «SV- 
cut fulgur de celo ita erit adventus fìlii hominis et de duobus 
in ledo utw (ce. 30-41). 

2(^. De eo quod scriptum est erant duo mulieres in pistrino una as- 
summetur ed una relinquetur (ce. 41-43). 

27. De devota preparatione faciendu ad celebrandum Domini nostri 
nativitatcm (ce. 43-45). 

28. De nativi tate Domini nostri L C, et quo modo se debeat quis prc- 
jHirarc ad suscipiendum eam (ce. i'y-Àl), 

29. De natale Domini nostri /. C, et quare talis dies novus sol ajt- 
pellatur (ce. 47-40). 

30. Incipit de KL Januarìi senno (ce. 49-501 

31. Incipit de Epiphania Dumi ni nostri /. C. sermo (c(!. 50-52). 
H'2. De die sa net e Epiphanie (e. 52 . 

.'W. Item de die Epiphanioruiu et de evaìu/elio ubi Dominus baptiza- 

tus est et de Psahno [nv. 53-51). 
34. Dictiun post Epiphaniam Domini mtstri I. C. (cr. 54-55). 
M5. IteiH de quadragesima {re. 55-57). 
3<). De elemosinis et de muliere samaritami (ce. 57-58). 
37. De lioiipif alita te in Evangelio (c<-. 58-50). 
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38. IleìH sequeniia in tempore jejunioi'um non luxuriandum (ce. 
59-61). 

39. De jejuniU et de tancta quadra^esùna (ce. 61-(53). 

40. Item de j^unio Dotnim in deserto et quod non in solo pane vi- 
vit homo (ce. 63-65). 

41. Item sequentia de sanctii qucuiragenma (ce. 65-66 . 

42. Item sequentia de sancta quadragesima (ce. 67-68). 

43. Item sequentia de jejuniis quadragesitnae (ce. 68-70). 

44. De jejuniis et de elemosinis (ce, 70-71). 

45. De Jejuniis ninivitarum (ce. 71-73). 

46. De gratia baptistni (ce. 73-74). 

•17. De hostibus magis spiritualibus quam carnalibus metuendis et 
post cibum gratias reddendas (ce. 74-76). 

48. Item sequentia (ce. 76-78). 

49. De sancta passione (ce. 78-79). 

50. Ite»n sequentia (ce. 79-80). 

51. Item sequentia (ce. 80-82). 

52. Item sequentia (ce. 82-83). 

5:^. Prefatin de sepultura et resuscitaticele carporis Domini (ce. 83-81). 
51. De accusato Domino ante Pglatum (ce. 84-80). 
.55. Item sequentia (ce. 8()-87). 

56. Item sequentia (ce. 87-80). 

57. De Pascha (ce. 89-01). 

58. Item sequentia de sancto Pasca (ce. 91-92. 

59. Item sequentia (ce. 92-93). 

60. De die sancto Pasche et de cruce Domini (ce. 93-95). 
(>1. Item de cruce et de resurrectione Domini (ce. 95-96 . 
62. Sequi (ur de sepulchro Domini Salva toris (ce. 96-98). 
<>3. Incipit de Maria Magdalena (ec. 98-100). 

64. De eo quod scriptum est in actibus apostolorum (ce. 100-102). 

65. Sequentia de avaritia et de Anania (ce. 103-4). 

<U3. Incipit d' Pentecosten et de Psalmo Dixit Dominus Domino meo 

(ce. 104-105-. 

67. Iteèn sequentia de Pentecosten (ce. 105-107). 

{j&. Item sequentia de Pentecosten (ccr. 107-109). 

69. Sequentia de natale sancti Johannis Daptiste (ce. 10l>-110). 

70. Item alia in eiusdem natale sancti Johannis (ce. 110-112). 

71. Item de Johanne lìaptista (ce. 112-114). 

72 De natale sanctorum Petri et Pauli (ce. 11 1-115). 
73. Itc/n alia sanctoruin Petri et Pauli (ce. 115-117:. 
71. Item de natale sanctorum eorumdem (ce. 117-118). 
75. De natale sancti Eusebii episcopi vercelletisis (ro. 118-120.. 
70. De deposi t ione vel ìudale eiusdem Eusebii episcopi vercellensis 
(ce. 120-121). 
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77. De natale sancii Laurentii martiris (ce. 121-122). 

78. Sequentia in natale sancii Cipriani (ce. 122-123). 

79. Item sequentia (ce. 123-124). 

80. Seqtientia de natale martirum (oc. 124-125). 

81. In natale sanctorum Cantii Cantiani Cantianille (oc. 125-126). 

82. Sequentia de natale sanctorum (ce. 126-127). 

83. De passione vel natale sanctorum Idoctani Aventii et Solutoris 

Taurinis (ce. 127-128). 

84. De eo quod propheta ait ad filios caupones vestri aqua^n miscent 

(ce. 128-130). 

85. De eo quod scriptum est in Evangelio dicente Damino vulpea» 
foveas habent et reliqua (ce. 130-132). 

86. Increpatio ad plebem et de eo quod scriptum est in evangelio t/ui 

habet dabitum ei et canlavimus vobis et non salutastis (ce. 
132-134). 

87. De eo quod scriptum est in evangelio hominis cuiusdam divitis 
fructus uberes ager attulit (ce. 134-141). 

88. Incipit sequentia de defectione lunae (ce. 141-143). 

89. Item sequentia consolationis ad populum (e. 143). 

90. Item sequentia increpationis ad populum (e. 143-144). 

91. Item sequentia post increpationem (ce. 144-145). 

92. Item sequentia (ce. 145-146). 

93. Item sequentia de barbaris non timendis et de sancto Ileliseo (ce. 

146-148). 

94. Item sequentia de bene oiventium conversationibus de supra dieta 

Ileliseo (ce. 148-150). 

95. Item sequentia de tumullu bellico (ce. 150-151). 

96. Item sequentia de servo centurionis in evangelio (ce. 151-152). 

97. Sermo in adventu Domini nostn I, C. (ce. 152-153). 
t>8. Sermo in nativitate Domini nostri (ce. 153-155). 

99. Sermo in epiphania Domini nostri J, C. (ce. 155-156). 

100. Sermo inipsa septuagesima (ce. 156-157). 

101. Sermo in sexagesima (ce. 157-158). 

102. Sermo in quinquagesima (e. 158). 

103. Sermo in quadragesima (re. 158-160). 

10^1. Sermo in Dominica de Patriorcn Habraam {w.. IfiO-Hìl). 
105. Senno in Dominica tcrtia quadragcsimae (ce. 1(U-162). 
10(). Senno in ramis olivarum (co. 162-1^)3). 

107. Item senno in ramis palmariim (ce. I6S-I60). 

108. Senno in Pascati Domini (ce. 165-166). 

109. Senno in Pentecosten (e. 106). 

110. Sermo sanctonim martyrum (ce. 166-107). 

« Kxpliciunt sermoncs Ambrosi i Ei>ìscmi|iì mediolaiionsis i|uas si quis 
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(liligenter percurrat taleni doctrinain invenerit (jiiod sibì necessarium 

iid salutem fuorit liquido et omniiio |ienitus rocognoscet ». 

II. [De Poenitenlia libri dìw] adesp. e ancpigr. < Si virtutum finis ilio 

est maxiiniis | mundi istius ncxu debenius absoivcru Amen » (ce. 

108-20r. 

K appresso: « Manu Cantis I^nagii de Canti nis clerici sanctae Ma- 

riac fioris de Florentia XXr aetatis suao anno natus perscrìptum est 

idiÌMis Julij MCCCCLXXXVIIII ». 

9S3. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 1703). 

Membran., ter. XV, di ce. 00 nam. eoi taglio dorato, in fol. Nel margine inferiore 
della prima pagina è uno stemma, in messo ii raggi d*oro, formato da quattro 
sone d'oro oblique io campo assarro. Nel verso dell* ultima e. leggesi il nome 
LecenetatOt e appresso Primo almario. Lo inisiali dei libri (re. 1, 2. 3, 17, 83, 96, 57, 
9i, 89, 05) sono in oro in campo miniato; quelle dei cup. in oro in campo di vari 
colori. Legatura moderna in cartone cop. di pelle. 

I. Prefatio ad beatissimwn Patrem summum Ponti ficem Eugenium Quar- 

ttitn in ohlatione libri beati Basii il cantra Eunotnium e greco in la- 
tinum traditeti, € Cum cogitarem pater sanctissime | Sanctitas tua 
l»ene merita sit clementissimo pater » (ce. 1-2). 

Georgi l Trapezuntii ad reverendissimum Patrem Bessarione/n 
cardinalem exhortantetn ad traductionem magni Basilii responsio. 
€ Accepi litteiuis tuas | cum admiratione apud grecos habeatur » (e. 2). 

Beati Basilii Cesaree Cappadocietisis de Dei tate filii et spiri tus 
sancii adversus Eunominm. < Si omnes super quos Dei ac Salvatoris 
nastri I unus spiritus est. Finis libi'orum Iteati Basilii centra Kuno- 
mium » (ve. 3-57). 

II. Eiitsdem beati Basili! contra Eunomixim ad Amphiluchium episcnpttm 

YconiJ de spiritu sancto. € l^audavi diligentiam tuam | que dignis a 
spiri tu prebetur. Ad Amphilociiium de spiritu saiicto adversus Kuno- 
mium capitula trìginta explicita feliciter. Amen » (ce. 57-88). 

III. Magni Basili! ad iuvenes religiosos liber incipit. € Multa sunt fili que 
hoitantur | nunc recta Consilia aspernantes »: precede la « Leonardi 
Aretini Prefatio ad Colucium Salutatum in librum magni Basilii ». 
« Ego tibi hunc librum Coluci | quanta gravitas sit » (ce. 88-94). 

IV. Beati Basilii archiepiscopi Cesarie Cappadociensis Senno in ?iativitale 
Domini nostri lesa Christi. € Primam quidem Ch risii | gloria est et 
potestas nunc et semi)er in secula seculorum Amen »: precede una epi- 
stola dedicatoria che coni.; € Vissarion Cardinalis XIJ apostolorum Tho- 
me de Serezana saci*e pagine magistro bene merito salutem. Quain- 
vis.... » (ce. 95-99). 



ai. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6583). 

Cart , sec, XV. in i, di ce. 87 col taglio dorato, non compreso le prime 4 e le ultime 
6 bianche. Nel verso dell' ultima carta non num. leggesi, Leceneeato; e appresso 
àfaiiat parmeriiii a It morale. Noi verso della e. 4 non num. è il numero 
• IIlJxxXVIJ •. Legatura in assi cop. di cuoio impr. 
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Proemio. € Ad R.»»» doininuin Marcum Barbum opiscopum vicentinum ac 
sanctc romane ecclesie presbiterum cardinalem sancii Marci Mathie 
Palmieri pisani prefatio in libras meteorologicorum Aristotelis. Anno 
abbine proximo pater reverendissime Neapolim veni ad mitissimum pa- 
trem ac virum omni doctrina moribusque omatum Bartliolomeum Ro- 
vai'ellam collegam ttmm | sed magmi m quntjuo laboris mei fnictiim 
assecutum me esse putabo » (ce. 1-2). 

Aristotelis Meteorologicorum liber primtis per Mathiam Palmiemm pisa- 
num e greco in latinum traductus, « [C]um de primis naturae causis 
atque omni naturali motu | ceu bominem plantasque et alia buiusce- 
modi consideranda sunt. Finit quartus liber meteorologicorum por Ma- 
tbiam Palmiemm pisanum traductus. liaus I)eo. > 

935. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 05^39). 

Caiì., Me. XV, in fot., di ce. dOB» ter. a due colonne. Nel recto della prima e. leggefi; 
p[rim]a iab[ula] pki[ìotopk(\€ uà terram n.* XXllJ; e appretto, Ferlpta tuper l/frrlf A" 
r[iMtoU]Ui de ceto ti mundo et Tegnt. Nel rerto deirnltima; Liber ArittoiélU de etto «I 
mtifulo, e poi, d'altra mano; Jtem Qi*e$U<me$ KagUtrl Jaeobi IforoltvimMle] eupra UbrU 
Teani\ in batto, GrottMMcarco. Nel roveteio della teconda coperti»; In pkl{ÌO90phf\a 
N.* VltlJ, Legatura in atti cop. di caoio impr. 

I. Incipit liber de celo et mundo [Aristotelis]; manca il lib. I. € De celo 

et mundo in boc secundo libro naturarum nostrarum loqui cupientes | 
fuerunt intentiones nostre in bac materia. Explicit lilK3r de celo et 
mundo. Deo gratias. Amen. Die Martis XVIJ martij bora VIJ noctis 
in Papia per Jacobnm de Barbavarijs de Pallanzia Deo gratias Amen » 
(ce. 1-107). 

Le ce. 108-110 sono biancbe. 

II. Super libros Tegni Ga/eni [lacobi Foroliviensis Qiuiesiioneii], € Utnim 

tantum tres sint omnes doctrìne ordinarie »: manca il fine (ce. 111- 
202). A. e. 203 è la tavola delle rubricbe, alla quale seguo la sotto- 
scrizione, qua e bl illeggibile, dell* amanuense ; « Bartolomens Picar- 

dus (?) die ultimo Aprilis 1460.... M[edio]l[an]i ». 

Nel margine inferiore della e. Ili è uno stemma formato da una 
targa con due stelle in cam|>o rosso, divise da una fascia obliqua d*ar- 
gente, e sormontato da una colomba candida cbe porta un ramoscello 
verde nel becco; ai lati dello stemma leggesi et | do in leti, maiusc. 
goticbe. 

•3«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 6530). 

Cari., tee. XV, in fol. di ce. J)20 col taglio dorato, non comprese In prime cinqae ce. 
liianche. Nella prima delle quali è la nota; Tab[ula] IJ pki[lo9ojthi]e lib. XI. .Segno 
r ìndice imperfetto delle materie ; 

Expotitio Panli de Vonetiit tnpcr 4.* ph[itic]ornm 

Expotitio eintdem tnper i.* de anima 

Averoit de cantit longitndinit et brevitatit vite. 

Nel recto della prima carta leggeti, cola; nel verto della e. 921 nel margine infe- 
riore, a U morale; e appretto lacsalaOt e poi d' altra mano, petre; nel roveteio della 
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gecondn coperta. In phi[loiophi\a n.* VIIIJ, Sor. in da«i colonne. Lo inisieli dei cn- 
piteli nnepigr. tono in roteo. Legntara in egei cop. di cuoio imp. 

I. Paolo da Venezia, Esposizione degli otto libri della Fisica di Aristote- 

le; adosp. e anepigr. — «In naturali sciencia est satis facere prò no- 
stra possibiiitate fi'atribus ordinis nostri nos rogantibus ex multis iam 
precedentibus aunis ut talem llbrum de physicis eis couìponeremus in 
quo et scientiain naturalein perfectam haberent et ex (|U0 lìbros Ari- 
stotelis oompctenter intelligere possent | Et tunc nel reprehendant vel 
diinitUint s[ecuiulu]in placuerit eis etc. l)eo gratias Amen » (oc. 1-180). 
Le ce. 190-191 sono bianelie. 

II. Paolo da Venezia, Esposiz. dei libri De anima di Aristotele; adesp. e 

anepigr. « Oniuibus que de coi'porc mobili et de immobili | ille visio- 
nes difterrent openi » (ce. 192-289). 

III. Paolo da Venezia. Esposiz. del De generatìone et corrupUone di Ari- 
stotele; adesp. e anepigr. € Cum due sint considei'ationes de mobili sim- 
plici I pertinentia 3"" et 4" celi et mundi sint dieta » (ce. 289-319). 

IV. Averoys De causis longitudinis et breoitatis vite, € In hoc tractatu 
l>erscrutandum est | Dictum est igitur de causis longitudinis et brevi- 
tatis vite s[ecuudu]m meus posse. Et sic est linis huius operis ])eo gra- 
tias Amen » (e. 320). 

•37. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 5865). 

Curt., lec. XV, in fol., di ce. 34 recentemente nam., icr. » due colonne. Nel vergo del 
fol. di copertn, gcr. di mano del gee. XV, leggeei ; Tabula ariti militarit IlII venui 
/éneiirai ad terram: e appreeso d'altra mano; I*rincipium réicripU VaUr^J maximi^ 
la qual nota è ripetuta nel recto della prima e. nel margine gnperiore Legatura 
moderna in cartone cop. di marocchino rogge gnl doreo, impreggovi le initiali L. 
P. gormontato dalla corona reale. 

Commentario a Valerio Massimo, adesp. e anepigr. Precede una epistola che 
eom.; « Poscis, clarissime Marchio, memonindarum avidus rerum alta 
inente ut Valerij Maximi maximum breveque coinpendium ex^Kìnerc as- 
sumam. Previa dilatans obscura declarans lucido cum sermone. Arduum 
opus fateor per ora multorum volitan$ seu a pluribus ignoratum. Pa- 
relio tamen libens ut et tibi placeam et aliorum satisfaciam voto ». Se- 
gue il prologo che com.; € Premissa commendatione multiplìci materie 
quam ex[X)nendum assumpsi maxime cum laliore antequam descendain 
ad lictcrc declaititionem permittam breviter quedain de more eviden- 
tialiter addicenda s[cilicet] (juis auctor quo materia que intentio ([uc 
utilitas cui parti [philosojphie supponatur hic liber quis eius titulus. Ad 
primum dico quod auctor huius operis fuit \'alerius Maximus.... » (ce. 
1-2) segue il comento. € Te igitur. Ista et 2* pars pi'incipalis in qua 
parte Valerius facit suam invocationem | illi romani qui dignitatem 
habuerant.... » Manca la line. 

•38. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 630G). 

Membran., gec. XI V, iu fol., di ce. 79 gcr. a due colonne. Nel recto del fol. di coperta 
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leggeii, Tab[ulà\ in pkilloéopkia] duplUjx, o nel verfo « ALJ »: nel verso delPalUino. 
Duca d€ Amer/e: nel foglio attitocato fai roveteio delU leeondA eoperia, A li phi' 
loiopki a logicai e più fotto; Ilunc Hbrmm élMcorum émi $go/iraUr Alexander de Hf- 
drunto iaeré tkcologii profuior prò ducaiii tribui dum fMiin regno NenpoU ammo do- 
mini I47e. Tolte queeie note fono di mitno del lec. XV. 

[Ethicorum Arlstotelis libri X] adesp. e anepigr. e Omnis ars et omnia do- 
ctrina | dicamus incipientes. Explicit liber Ethicorum ». Con glosso 
marginali. 

•S». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. lat. 7810). 

Membran., tee. XV, in fol., di ce. 297 nnm. eon cifre romane altomativamente rotae 
ed assnrre: le prime 4 ce. non tono comprese nella vecohia nnmerasione; le ce. 
modemam nnm. sono 804. La prima pag. della e. 1 (nnmerasione mod. 6) è inqua- 
drata da nna miniatura; nel margine inferiore è lo stemma iiragonese, sormontato 
dalla corona (scudo d'Aragona; stemma d* Ungheria, croce di Oemsalemme, gigli 
aurei di Francia); nei due margini laterali, entro a due medaglioni sono rappre- 
sentati due busti d'imperatori romani coronati d'alloro; ciò che era miniato nel 
medaglione al centro del margine superiore è ora irreconosoibils. Le inisiali delle 
orasioni son d*oro in campo miniato. 

Deriva dalla bibl. del card, di Bourbon di cui lo stemma e la divisa sono inpr. 
in oro sul dorso. Legatura in cartone cop. di marocchino verde. 

FranciSCUS Philelphos Lodovico Marine Sphortiac Barhi Thici ac ducali 
primario locumtenenti Sal[utem] Pì[urimam] IJ{icit], € Quam paren- 
ti leni r|Uondam prò nobilissimo ilio Principe paire ino Francisco Sphoi*- 
tia orationem habuissem iccirco ad te cedi quia multa in ea legnntur 
quae ad illiiis laudem et immortalitatem pertinent cuius me studiosis- 
siinum esse non ignoras. Huic ego cum nonnuUis orationibus et operi- 
bus meis duas subieci orationes quarum alteram habueram in funere 
divae illius Viraginis Blancae Mariae et item alteram consolatoriam 
quam iampridem scripseram ad virum patricium illum Venetum Jaco- 
bum Antonium Marcellum de obitu Valerli filii. Nam si quis hasce tris 
orationes diligentius Icctitarit cum plaeraque inveni et non inutilia, ut 
mea fert opinio, tum vero quae ad animorum immortalitatem pertinent 
animadvertet non inepte a me esse prò tempore et discussa et dispu- 
tata. Nec unum mihi praetereundum fuit propterea orationem illam 
consolatoriam ad .Jacobum Antonium Marcellum curasse hoc tem|ìore cum 
bisce imprimendam, quoniam quae antea fuerat Mediolani ab aliis qui- 
busdam impressa eam pluribus in locis depravatam corruptamque of- 
fendi sive inscitia factum fuerit seu invidentia nesciam affirmare. Quod 
si quaesieris quibus in praescntia delecter studiis quid aliud me putes 
cogitare (qui non longe absum ab octogesimo quarto aetatis anno) quam 
ca omnia quae a theologis phiIosophis<|ue acute sunt et suptiliter dispu- 
tata? Haec qualia sint brevi cognosccs. Vale, mi humanissime princcps 
et me commendatum habe. Mediolani ex aedibus meis Vr kal. Junias. 
M. ecce. LXXXI » (e. 1). 

Tavola delle orazioni contenute nel ms.: è preceduta da questa rubrica : 
Franclsci Philelphi EquiU's aurati laureatique poetae et oratoria ac 
philosophi clarissitni orationes et nonnulla alia opera in quilms omne 
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òenedicendi genus omnesque artìs reihoricae partes oc divinae philo- 
sophorum et theologteorum sententiae comperiuntur (ce. 2-4j. 

1. Franclsci Philelphi oratio parentalis de divi Fra/icisci Sphorliae Me- 

diolanensium Diicis felicitate, € Si fieri posse censerem | ci celebra- 
tum piuesentes omnes venturiquo co^^noscant >. K appresso: € Quae ([ui- 
(lem oratio habita est ab eodem Francisco Philelpho equite aui-ato lau- 
ratoque poeta in ecclesia cathedrali Mediolani die lunae Vir Idus Mar- 
tias anno a natali cliristlano M* CCCCLXVir » (ce. 5-39). 

2. Francisci Philelphi oratio habita in funere Divae Virayinis Jìlancae 

Mariae Mediolanensium Ducissae. € Num([uam futurum oxistiinai*ani 
I nenio sane mentis ignorat » (ce. 40-52). 

3. F. Philelphi oratio funebris prj uiagni/ico ducali Senatore et clarissi- 

mo Equite aurato Philippo Borrhomaeo Cornile HuroiUie, € Pordifficile 
mi hi proftìcto | ae(|UO animo fert neccssitatem ». E appresso : « Quae 
quidem omtio habita est in tempio Divi Francisci XIII kal. septembris 
anno a natali Christiane ]\P CCCC. LXIIir » (ce. 53-50). 

•I. F. Philelphi oratio funebris prò magnifico equite aurato ducaliqtw Se- 
natore Stephano Frederico Todeschino. <« Quamquan) non obsoiuv fn- 
tuinini I inviderò relicitati. Mediolani in tempio divi AmbrosiiM'^CCCCX]." » 
(ce. 50-60). 

5. F. Philelphi oratio de inita società te inter Illuslrissitnos Duces //o- 
nam eiusque filium Joannem Galeaciutn et Ilerculem Aesfensetn. « A- 
ristoteles peripatcticus j hilaritatem animique lactitiam facitote. » K 
appresso; « (juae quidem oratio habita est ab eodem F. Philelpho Me- 
diolani in arce portae Jovis VI idus Junias M'' OCCC'** LXXVll » cr, 
01-63). 

0. Francisci Philelphi poetae laureati et oratoris egregi Epithulatniuui in 
III, Beatricis et Tristani Sphurtiae nuptiis habituni. « Ktsi laetaii- 
dum mihi admudum | materno usitatoijue sermone transigani » (ce. 
04-07). 

7. FranciSCUS Phllelphus S[alutem] D\icit\ Ludioio Casellae: [Epist<da]. 

e Hnklasar Cremensis qui mcdicinae studct | I*]x .Mediolano VJ" idus 
Aujrustas M^ CCCC.** LV. » (ce. 07-08'. 

8. Francisci Philelphi oratio nuptialis habita in spmsaliciis Theodori 

Piati iureconsulti et Ilelisabet Vicecomitis. € Sive ipsum naturae (hi- 
ctum I nostra omnis oratio se convertat » (ce. 08-74). 
1>. Francisci Philelphi oratio nuptialis habitft in desponsalitiis Petrì lìi- 
ragi et Ilelisabet Princivallis. « Qui sacratissimum coniuj^ii vincu- 
lum i munus propius accedamus. Mediolani (|uarto idus septembiMs 
M'CCCC^LVIir » (ce. 75-76). 

10. F. Philelphi Epithaluinion in nuptiis nobiliutn coniugurn Joanni.s 
Antonii Sgtnonetae et Margarita^ Cottae, « Inter humanao socictutis 
I ad transigendas nuptias propius accedatur > (ce. 7r)-78). 

11. F. Philelphi oratio nuptialis habitft in despnnsione magni ftcne puetìac 
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Maì^ìAciae et magnifici equitis aurati Rai/mundi Attenduli. € Quanti 
fieri oporteat | ad rem ipsam propius accedamus » (ce. 78-80). 

12. F. Philelphi oratio habita in connubio inagnifioae puellae Margari^ 

tae Arcimboldae et magnifici equitis aurati Antonii Cribelti, € Cuin 
inter vchementissimos | paucis transigenda sunt. Mediolani VII kal. Jii- 

lias M" CCCCr LVIir » (ce. 80-82). 

13. F. Philelphi oratio ad Pium secundum pontificem maximum habita 

Mantuae in publico universalique Consistono prò duce Francisco 
Sphortia die martis XIII kal, octobr. M^ CCCC" L Vili. « Quiim es- 
.<em Pater l)eati88ime | rerum conditionein ci licerct » (ce. 82-80). 

H. F. Philelphi ad viros Papienses oratio congratulatoria de creatione 
lacìbi Boìiromaei Vitaliani Comitis filii ad dignitatem et gradum 
episcopalem, € Non possum etiuìdem | et cunctì9 hominibus aceeptissi- 
munì. MCCCCXLVI, VII kal. octobr. Papiae » (ce. 86-91). 

15. Cunzon morale de Francisco Philelpho a Dio omnipotente in com- 
iHCìidatione et raccomandatioìie del IH, Principe Philippo Maina 
Anglo al intrata del Vescovo di Pavia Jacobo Borrhomeo, e Signor 
che pur di nulla faetMiai il tutto | Guardare d' ogni inciampo e morte 
ria. Eodom anno et die et loco » (ce. 91-03). 

10. Francisci Philelphi oratio de laudibus Lazari Scarampi episcopi ad 
Coìnenses, € Instituenti mihi viri Comenses i scriptoras conditas tradi* 
dere ». E appresso : € Quo quidem oratio habita est ab eodem Franci- 
sco Philelpho in Ecclesia Catliedrali XVI kalendas Deeembr. anno a 
natali Christiane Millesimo CCXCLX » (ce. 93-97). 

17. Fr. Philelphi oratio prò Theodoro Plato iureco risulto, € Fuerat pro- 

feeto equum | aureum omne gemmatumque diadema ». E appresso: 
€ Quae quidem oratio habita est ab eodem Fr. Philelpho in Ecclesia ca- 
thedrali tertio nonas augustas anno a natali christiaho millesimo qua- 
dringentesimo sexagesimo » (ce. 08-102). 

18. Francisci Philelphi oratio habita Mediolani in principio studii, 

€ Tamquam eloquentiae j divinitus atque proscripta sunt » (ce. 102-103). 

19. F. Philelphi oratio ad Sistum quartum Pont, Max, € Quam mihi pro- 
fecto I beneflcium tuum intermoriturum » (ce. 103-104). 

20. F. Philelphi oratio habita in principio quaestionum tusculanarum M, 

Tulli Ciceronis in studio urbis Rotnae. « Qui Tyrones primum | dili- 
gentissime scripsit Cicero. Romae pridie idus ianuarias M^CCCCIiXXV » 
(ce. 104-105). 

21. F. Philelphi oratio de suo in urbem redi tu ad Sistwn quartum Pont, 
max, € Quanta sit in obsorvatione | et vivum et mortuum dedicavi ae 
devovi » (ce. 105-106;. 

22. F. Philelphi ad Jacobum Antonium Marcellum Patritium Venetum 

et Equiteììi auratum de obi tu Valerii filii consolatili, « Cupienti mihi 
aliquid | ut animi memoriam relinquas immortalem. Ex Mediolano anno 
a natali cliristiano M. CCCC. LXI oetave kal. Januarias » (ce. 10(m(^). 
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23. Ad Illustrem et summum Virum et cleiìientimmwn patrem dominum 
Alphonsutn sanctae romanae ecclesiae Cardinalem Francisci Philelphi 
praefatio in Aristoidis rethoricam ad Alexandrum Regem, — Segue 
la Retorica di Aristotele trad. dal medesimo, e Tria sunt genera | 1x>- 
norum civium multitudo ». E appresso: e Francisci Philelphi ex graeco 
in latinum traductio Aristotelis Rotlioricae ad Alexandrum regem quae 
quidem interpetratio facta est Florcntiae anno a natali christiano 
M.^ ecce.'' X kal. Junias » (ce. 170-208). 

2-1. Ad magnanvnum et Illustrissimum Pnncipetn Philippum Man'am 
AngluiH inclyttuH mediolaìiensium Ducem Francisci Philelphi Più- 
torchi Cheronensis apophtegmata ad Trajanwn Caesarem, € Quum 
Ai*taxerxi Persanini Regi | tamquani perpetua Roma futura sit ». E 
appresso: « IMutarchi Cheronensis apoplttegmata od Trajanum Caesarem 
fìniunt felicitor al» codeni Francisco Philolpho equite tiurato laureatoque 
poeta qunm digeutissinic e gmeco in latinum tra<lucta » (ce. 209-245). 

25. F. Philelphi ad Nicolaum quintum Pont, Max, Plutarchi Cherotieti- 
sis npophtefjmata laconica, € Agasiclos rex Laredenìoniorum ] invide- 
i-is seipsam exegit » (ce. 245-281). 

20. Fr. Phllelphus Federico Cornelio salutem. « Quod inultaruni icgum ! 
minuisse caiiitalis esset. tlXo^ de legibus » (ce. 282-285). 

27. Fr. Philelphus Petro fustino Philelpho mlute,n. « Audio te augi ani- 

mo I in celestem sim gloriam perventurus. Vale. Kx UH»e XV kal. niar- 
tias MCCC'CLXXVI » (ce. 285-28C)). 

28. Instructione del ben vivere utilissima composta per misserc Francisco 
Philelpho oratore et poeta a lo Illustrissimo Principe et BxcelU'*" 
Signor Philiberto inclgto Duca di Savoia, « Essendome per iMvrte de 
la Vostra Kxcellentia domandato | et ancliora solicitato dal nobilissimo 
gentile homo Messere Jeanne Baptisto Caimo. Recomandandonie sempre 
a la Vostra Illustrissima Signoria » (ce. 286-201). 

20. lacobo Antiquario Diicis Mediolane nsium segretaritt Gcorgius Valla 
placentinus salutem dicit plurimam, « (jaloni .Modici pmeeellontis ■ 
haec satis multa esse arbitror. tsXcc ». E appresso, in leit. maiuse. al- 
ternativamente rosse e nere; IT^etri] llippoliti. Lunensis manu (ec. 
291-:304). 

«10. (Blbl. Naz. di Parigi, ms. ital 434). 

Cart., 8CC. XIV-XV, in 4, ce. HG. Portu il nome deir antico proprietario Meaere Petre 
de OeUtno. JiCg. in marocchino rosso, impresso su le coperto lo stemma reale di 
Francia. OiJv 102ri9. 

Liber de Milione chonpilato per messer Marcho Polo de Vinegia, 
tu. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 408). 

Cart., tee. XV, in fol. Le prime tre ce. sono bianche. La iniziale è in oro adorna di 
una semplice miniatura. Nel margino inferiore è io stemma di Alfonso I (1-4 Ara- 
gona, 2*3 croce di Calabria in campo d' argento). NeU' inventario di Dlois è regi- 
strato sotto il num. 1696; « Ung autre commauc. Ordinatione fatte de cuyr noyr ». 
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Già 9001. Leg. in atti cop. di pelle icurm impreuivi l* arme e 1* inii. <li Enrieo II 
sormontata dalla corona, e il titolo « Ordinacione eco. • a Ietterò d* oro. 

Ordiìiacioìie fate per lo signore Pere terzo Re de Aragona supra lo re- 
gimento de tuli li officiali de la sua corte, 

«49. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. itil. 958). 

Merobr.. sen. XV, in 8. Nel margr. della prima pag. ò notato Codtx inUr reeentéi émjHo$ 
Gti <lu nna mano del sec. XVTIt; non so a chi abbia appartenuto. Oià 7749. Dalla 
bellezza e ottima esecuzione del ms. paò, forse, dedarsi che questo fu 1* esemplare 
offerto dall'Orsini al re Ferdinando. Leg. in marocchino, impressi in oro sul dorso 
due LL intrecciati (Luigi XIV). 

L* antica legatura era del 1481 ; cfr. Cedole di Tesoreria, Beg. 78, fol. 203. L'a 
altro esemplare, ma del sec. XVI, è nella TrÌTulsiuna ms. 1231; [cfr. Ostatole dei 
eodd. mi. della T., 828 e sg). ed un altro, già della biblioteca dei marchesi di Sa- 
Inzzo, è ora in quella del Duca di Oenova. Il Poaao, Calai, cit., pag. 824, fa deri- 
vare questo ms. dal parigino già aragonese. 

Del governo et exercitio de la miliiia, tnitUto di Orso Orsini duca d' A- 
seoli. Precede la dedica al iv Ferdinando i con la data € Die il* la- 
nuarii Millesimo quadringentcsimo scptua<;esimo sepiiino » 

«4». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. itil. 1711). 

Membr., sec. XV, in 4; di oc. 63 scr. Nel verso della e. 1 è di mano recente il titolo 
La opera de MaitilaU compoila da Juniano Blaio eavaliéro neapoUtaMO. La prima pa- 
gina ò inquadrata da una miniatura ; nel margine inferiore è lo stemma del re 
Ferdinando. Ogni capitolo è preceduto da nna miniatura eh* ò relativa al testo: 

Gap. 1. Quattro cavalieri, fra i quali il Re, che corrono por la campagna. 

Gap. 2. Il Be, in un campo dove sono tende e guerrieri, porge la mano o fa 
carezze a un personaggio che gli sta genuflesso dinnanzi. 

Gap. 3. Veduta di Napoli. 

Gap. 4. L' esercito greco davanti allo mura di Troia. 

Gap. 5. Il Be in barca in mezzo al mare. 

Gap. 6. Il Be genuflesso prega davanti a un altare, mentro molti personaggi 
escono correndo e paurosi dalla chiesa. 

Gap. 7. Il Be sopra la montagna d* oro. 

Gap. 8. Il Be seduto in trono fa doni, come dice il testo, alle « pupille de lo 
sancto. hospitio della Annuntiata. » 

Gap. 0. Il Be seduto in trono riceve da un valletto una carta; molti personaggi 
gli sono da canto. 

Gap. 10. Il Be circondato da molti personaggi conferisce la collana ad uno che 
è genuflesso ai piedi del trono. 

Gap. 11. n Be, seduto sulla propria carrozza, ascolta un personaggio che genu- 
flesso gli parla. 

Gap. 12. Veduta di Oenova. 

Gap. 18. Oli adulatori vengono cacciati e puniti. 

Gap. 14.11 B e sta entro ad una prigione seduto a tavola con molti commensali. 

Gap. 15. Il Be sta sodato sul trono con lo scettro ed il globo; ai lati gli stanno 
quattro personaggi. 

Gap. IH. Gostrazione delle mura di Napoli. 

Gap. 17. Un scf^gio rogale con lo scettro od il globo; una donna che tiene la 
spada per la punta. — Un uomo presso ad un tavolo su cui sono carte e dadi. — 
Un uomo a cui ò stata mozzata la destra. — Molti uomini, Icf^ate le mani «li die- 
tro, vengono condotti in una barca per essere esportati. — Lu montagna d*orn. ~ 
Un satiro che ara nn campo. 

Gap. 18. Il Be in atto di essere sbalordito e colto da paura. 

Cap. 19. Trionfo della Magnificenza tratta sopra un carro tirato da dne leoni 
e due elefanti. Al Be che è a cavallo viene offerta da un personaggio romano nna 
collana d' alloro. — Il Bo a caccia insegue nn cinghiale. 
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Tatt« qaeste miniatare sono eseguite con perfesione ammirevole. Bileg. in assi 
cop. di velluto. 

Fu amanuense del codice Giovanni Matteo de Bnssis di Napoli al quale nel 
settembre del 1403 furono pagati un ducato, quattro tari e quindici grani, per 
avere scritto « la hopera de uno libro intitolato de Magestate composto per M. 
Jutiano de Mayo de lettera antiqua fina »: cosi nelle Cedole di Tesoreria, Beg. 148, 
fol. 677. Le miniature sono di Nardo Babicanot ecco la nota e la ragione del paga- 
mento fattogli il 2 d* aprile del 1496; « A Nardo Bapicano miniatore XV ducati, 

IV tari, XVI grani a lo quale lo Signor Be li comanda dare; ciò ò IIII tari per 
uno principio istoriato che ha facto in uno libro che ha composto messer Juliano 
de Magio de laudi de Soa Maestà in vulgare; XV ducati por trenta historie che ha 
facto in dicto libro che eiasehuna è uno quatro dintro multe ligure; et XV grani 
per vinti una lictera perusina facto in dicto libro: quale libro ha consignato in 
la libraria de Soa Maestà in potere di Baltassarro Soariglia a XXIII de febraro 
proxime puxato »: Cedole di Tesoreria, Beg. 151, fog. 486. 

Brevi parole sulle vicende di questo ms. Una copia del seo. XVI [t ne esiste 
nella Nas. di Napoli, ms. XIII. B. 87 (Propugnatore, nuova serie, voi. IV, parte II, 
pag. 141 e segg.); e v'ò questa nota: « L'opera de Maiestate, composta da Messer 
•funiano Maio Cavaliere Napolitano 14d2, disposta in XX capitoli. In fine vi ò de- 
scrixione delle XXV miniature in oro e oltremarino contenenti le gesta di Ferdi- 
nando I d'Aragona. L'originale in pergamena fu venduto dai padri di S. Paolo a 
M. Miot. e passato in Francia ». Codesta nota è di Gian Vincenso Meola a cui può 
con sicurezza attribuirsi la copia presente. Clio il cod. fosse nella biblioteca di S. 
Paolo ò confermato anche dal Tafuri nelle Oiunte e corrasioni ai tomi II e III della 
Ittoria ilegli icrittori nati nel regno di Napoli^ III, 852; dove dice che il ms. era « in 
carta pecorina .idornata di squisite miniature nelli margini >. Cosi pure asserì il 
CoLAKOBLo nella Vita 'fi Giacomo Hannassaro. pag. 13 dell'cdis. del 1819; il quale 
aggiunse che il mi. fu poi posseduto dal marchese Taccone. Nella biblioteca Tac- 
cone esisteva ancora nel 1845 (Napoli e i luoghi celebri, II. 829). La storia di questo 
ms. li narrata diligentemente da A. Miola nel voi. cit. del Propugnatore. E veggasi 

V Arch. $tor. nap. XIX, 740 e segg. — Sull'opera del Maio vedasi la Memoria del 
dott. DiOMKDK LoiAcoso (Estr. dagli Atti AalV Accademia di Scienze morali e politiche 
di Napoli, voi. XXIV; in 8, pp. 48). 

[luninno Maio De malusiate]. Proloj^o ; « Bella et honorata cosa è sapien- 
tissimo Si;rnon* | |»er inerito de viiiò concesso ». Testo; € Dirimo adun- 
clia «(uanti et quali sono li olHtii | per la somma bontate et singulari- 
tate <le noliili facti. Finisce la opem de Maiestate conposta da missere 
luniano Maio cavalcm napolitano Ì4\)2 ». 11 primo capitolo non ha ar- 
j^omento: {rli argomenti degli altri sono : 

« Ik» non propulsare la iniuria. 
I)e In benigniti! de la Maiestate. 
l)i' la Imìflieza de core. 

I)e la constantia de la Maiestate. De non inllai*esc. 
]K* la fortitudine contra la fortuna. 
De la consUmtia. Non insuperbire. 
De la liberalitiì de la Maiestate. 
De non predare altrui. 
De la gratitudine de la Maiestate. 
Di essere amatore de la veritate. 
De «iespregiare le cose vile. 
De fu;: ire li assentatori. 
De non montare in ira. 
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De la modestia. 

])e la modestia de li f^esti. 

De la pietà de li Ri. 

De lo peso che porta la Maiestate. 

De la Magnificentia ». 

«44. (Blbl. Naz. di Parigi, ms. ital. 016). 

Cari., in 4, seo. XV. Inisiala miniata nel recto della o. 1: nella e. 11 è miniato lo stem- 
ma di Ferdinando I (M Aragona; 2-3, verticalmente rintersati, Qernsalemme, 
Francia, Ungheria). Leg. in marocchino roteo, impretto tulle coperte lo stemma 
reale di Francia. Già segn. col nnm 7761. 

Incomincia el prohemio de Lippo Brandolioo fatto nella tradtictione dil 
panegirico di Plinio al serenissimo Re don Ferrando d'Aragona: 
€ Molte soii le cose che danno a dimostrare Tanimo d*uno optimo et 
pix>l)atis!<imo {«ervidore, gloriosissimo Re, ma di tutte la princi^tale et 
ix)tissima è Tamore | farò Vostra Maestìi come è al presente iK5r sue in- 
finite laude nobili et famosa: così ^ter mie continue oliere etema et 
immortale. Vale » (ce. 1-11-. 

Incomincia el panegirico o vero oratione fatta da C. Plinio Se- 
condo in laude di Traiano imjìeratore et traducta in commiuie et 
vìilgar lingua da Lippo Brandolino Al segnore Re Don Ferrando 
d'Aragona: € Hanno li nostri maggiori bene et sapientemente ordina- 
ti», Padri Conscripti | Io servirò sempre in tal modo alla reverentia 
vostra non come se mi desse ad intendei*e de essei'e al presente con- 
gnio et da equa ad poco tem|K) huomo consulai*e, ma come se io me 
stimasse de essere adomandatore del consulat-o. Finis ». 

«45. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 6). 

Cart.. tee. XV, in fol., ce. 106 ter. a due col.: molte ce. mancano ed alcune tono lacere 
nei margini: le prime tono tratpotte e tono tra le 22 e 24. Nel verte della e. ulti- 
ma leggeti JocojN» dt Montagano, È ricordato nell* Inventario di Bloit sotto il nnm. 
1591. Già 8878: cfr. Inventario dèi ma. Hai., d$lU Btblioteekt di Francia. II, 11 e sgg. 
dove, come saggi del ms., tono diplomaticamente riprodotti tre patti. 

La Fiorita di Armannino giudice: € In Dei nomine Am. Anno a nativi[tfvte] 
Millesimo. CCCC." XVIIII X indit. Inccptus fuit hic liber XIII septeiii- 
bris in civitate Thetis. [Q]uisto ò uno libro che so cliiama la Floria et 
ò simile facto comò fo uno homo che gine in uno grandedissimo prato 
(le belli frati che gio per fare una belledissima jurlanna | et li alima- 
Ua che orano per la terra erano in mar contrafacti poy fo demandai» 
«luale era lo più profondo polagro che avesse.... » 

«4«. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. itAl. 028). 

Ciirt., soc. XV. in 1. Nel margine inferiore del recto della e. U è lo stemma di Alfonto I 
(1-4 croce di Calabria, 2-3 pali di rotto) tottenuto da due putti. Neil* Inventario 
della biblioteca di Bloit ò coti notato; « Ung uutre livro en italica intitulé Rece- 
pie pnur Rnrir oitenalx couvert de cuir tanné . Già 7740. Legf. in marocchino rotto, 
iniprottovi lo ttemma reale di Francia. 
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I. Recepta de amarre li verna alti falconi (ce. 9-16). 

II. Trattato di mascalcia di un messer Giovanni (ce. 17-65). 

949. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 1096). 

Cari., sec. XV, in 8. Neiraltima carta leggeii JOuea d*Amtr/e, Nell'Inventario di Dloig 
è indicato coti; « Ung antre livre en papier a la main intitulé Tragedie di Seneca 
en prose italien convert de onyr tanné . Già 81S7. Leg. in marocchino rosso, 
impressovi lo stemma reale di Francia. 

Volgarizzamento in prosa delle tragedie di Seneca; adesp. Con note margin. 
«49. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 447). 

Cart., in i, sec. XV, di ce. 81. Nel rovescio del fol. di coperta è lo stemma dol re Fer- 
dinando, sotto al qnale è rossamente disegnata la tlgara d' nn nomo seminudo, 
genuflesso e colle catene ai piedi; a canto leggesi Cola de gennaro e, in lettore 
d* oro, Salvot /ac domine tervoe tuot et erue eoe ab (ita crudelieetma captlvUaU. Nel 
verso dell'ultima carta la solita mano del sec. XV, a cni si debbono le altre indi- 
cazioni aragonesi, notò Cola de yeìinaro che vennene da Tuniee de regimine principum 
AriitoteUi. Nell'inventario di Blois è indicato cosi Ung autre intit. Cola de Jennro 
de regimento de principi couvert de eH*/r tanni. Gìk 77*20. Le g. in cart. oop. di maroc- 
chino rosso, impressovi in oro l'armo reale di Francia. 

Libro de regetnento de Signoria in altra ma nera è appellato Secreto dil 
sicreto ordinato }ìer A risto tali al grande Re Alessatidro, In fine è 
notato l'a. « MCCCCLXXVIIII ». Cola di Gennaro è di certo l'ama- 
nuense: cfr. Delisle, Cabinet ecc., I, 228. Do le rubriche del lib. 1; 
€ De lo pi'olico de uno dottore in laudunza de Aristotnli. 
De lo prolioo «le (luello lohanni quc copiao roreginalo de «luesU» 

libro. 
De la laude de Aristotali. 
De li Ri e soy niajniere. 

De la rocchecza e de avaricia et de li altri vcrtuty. 
De la doctrina de Aristotali in vici et in vertuty. 
De li intenciuni finali ()ue divono bavere li Ri ». 

«40. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 006). 

Cart.. sec. XV, in 4. Nel margine supcriore della prima pag. leggesi Lo caule de du- 
cente. Neil* Inventario di Blois è cosi indicato e Ung autre intitulé Bocci de con- 
solntion cnm cemento de cnir tanné ». Leg. in cart. cop. di marocckino rosso, im- 
pressovi lo stemma reale di Francia. 

[ Volgarizzamento del De Cunsolatione phil, di Boezio]. Precede il sonetto 
a^lesp. [di Antonio di Meglio] < Sempre 8i dice clic uno fa malie a 
cento >. Sej^ono cinquanta stanze arlesp. e anep., ognuna delle «inoli 
constji di dodici endecasillabi e rima cos\ : AH AB AD AD AD CC. Com. 
« Aprite gli oeclii vostri o cristiani », e fin. « E seguinu de Talto hao 
le norme ». 

«50. (Bibl. Naz. di Pari-i, ms. lat. 017). 

Membr., sec. XV in 4, scrittura a due col. In fine Icggusi Gran eeneecarco dopo il titolo 
Secretorum Arielolelie in oulgare. È questo il ms. indicato nell' Inventario di Dlois 
sotto il uum. 1670; * Ung. autre en parcbemyn a la main intitulé secreta secreto» 
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rum Arigtotelis de cuyr noir ». Qìk 779B. Log. in marooehino rosso, impressovi lo 
stemma reale di Francia. 

El libro secreto dei secreti de Regitnine Regum lo quale lo principe dei 
filosofi sommo Aristotile compose a pctitione del grande impercndore 
Alexandro. 

t5l. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 457). 

Cari., sec. XV, in 4; di ce. 64. Nel margine inferiore della prima pag. è lo stemma di 
Ferdinando I. Nel verso della e. 60 leggesi « rececta de amaesaro li verme ali ver- 
gale *. Lcg. in marocchino rosso impressovi lo stemma reale di Francia. Nell'In- 
ventario di Blois ò così indicato; « Ung antro intit. Maneschalchia et eommanc. 
recepta de amacere (fie) li verginali couvert de coyr tanné ». 

I. Renetta de amat^are li vermi ali falconi fatta per missere Panando a 

XXI de Jennaro i468 in Gayeita (ce. 1-8). 

II. Questa hù la mediciìui la qiuile messer Johann! fé* iiel tempo de Re 

Carlo Magno Imperndore, quale messere Johanni sapea la condicione 
et febre lucie et altre inflrmitate che se generando nelli corpi delti 
cavalli fcc. 11-34). 

III. Ricette per malattie di cavalli, l'atte da vari, nel 14C8 e 1470 (ce. 
41-58). 

«5t (Bil)l. Naz. di Parigi, ms. ital. 454). 

Curt.. in fol., soc. XV; di ce. 68. Nel recto della e. 1 ù la numerasiono * Cxvu ». Nel 
catiil. di Dlois, redatto nel 1M4, è cosi indicato sotto al nnm. 1788; Vng autoe Itvré 
de inaneichalchin de Jonnni et di Qiordniio Ro$$o di Calabria eBcript a la main contert 
de jffifchemyn. Lcg. in pelle. Già segn. col nnm. 7247. 

I. Libri di Manesnalchia di Ioanni et di Giordano Rosso di Calabria, 

A tbl. \M lo^j^esi; « (Jueì^tn HIji-o lece lordano Rosso di CalHl»ria «-ava- 
U'i'i l't famiglio de lo imparatore Federico Secondo lo ipiale fo insignatu 
da-Uuy et tutto (lueste «iose sopraditt^ì et pai-avole ne la menesclialcliia 
de lo ditto signore perliù clic noe stette nno grande tem]K) >. 

II. [Ricette] }ìer amaczare li verini a li falcimi [di] M issare Panuntlo; a 

dì :iì gennaio 1-108 in (wo^jeta ». 

ta». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 455). 

Membr., in fol., sec. XV; di ce. 66, scr. a dne colonne. Jjog. in marocchino rosso, im- 
presso in oro sulle coperte lo stemma reale di Francia. Già segn. col nnm. 77.W. 

Incovirn^a el librecto de pestiiencia cooiposto per messer Nicolò di Ingc- 
goe cavaliero et medico Al suo glorioso signore lohanne Antonio di 
Rancio di (Irs/iii prinrijnt di Taranto et reterà suo singidare sigwtrr 
liciti anni del Signore II 18 del mese di marino ». 

t54. (Bild. Naz. di Parigi, ms. ital. 440). 

Cart., sec. XV, in 4; ce. 122. Noi recto della e. 2 loggosi « L'lxxviii ». Lcg. in maroc- 
chino rosso, impressovi lo stemma reale di Francia. Già 77:)2. 

Libro chiamato Thcsom di Philosophia. In fine: « Iste lil»er cnmpotus (sic) 
fuit per me lohannem Rubeum sub anno Domini M" CCCC" LViiij Vi 
indictioiiis die veit) primo nit^reii 



». 
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t55. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 51K)). 

Curi., see. XV, in 4. Non ha indicaiion* di proveniensa dalla bibl. d'Aragona, ma dalle 
compoaisioni catalana oba tì sono conteunta si può con ragione supporrò che da 
quella derivi. Qià 7788. I^eg. in marocchino rosso, impressovi in oro lo stemma 
reale di Francia. 

I. Volgarizzamento in pro^ dell' Eneide di € {'l'aie Anastasio dell* ordenc 

de' fratri minori » (ce. 1-50). 

II. Frammento di storia mitologica, in lat. (ce. 51-<i0). 

III. Tre iK>e8ie in catalano di € Antonio de Morescnntra (loncalo dWvila »; 
ed altrettante « Uespueste > di GODcalo d'Avila (ce. 00-63): 

IV. Poesie in catnl., adesp. (ce. 03-65). 

V. Frammento del i)oemetto di Paris e Vienna (ce. 60-79). 

VI. Fmmmenti di i>oesie e duna prosa, in catal.; inno alla Vergine, in ca- 
tal. (ce. 80-80). 

«411. (iiibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 07). 

Cartac, sec. XV. in 4; di ce. 117 non nnm. Scrittura a due col. Sul dorso porta im- 
presso in oro il titolo « Vita e morte di S. Oironimo ». Leg. in cart. cop. di carta 
colorata. Ne ho dati saggi in Inventario dei mtt. Hai. delle Bibl. di Francia^ II, 6S e 
sgg. La reiasione della visita di Nicolò quinto al corpo di S. Francesco fu da me 
pubblicata in òiitcellanen /taneticana. I, 18 e sg. 

I. Comencza la vita delo hiato sanato Girnnìmo ecc.: « Gyeronimo si fo 

fìj^liolo de uno liomo clic havia nome Kuse1)io et fo nobile homo ecc. » 
(ce. l-a<). 

II. II istoria scripta jwr lo glori uso sancto Gironiino de Marco monacho 

coma se }xirtio dato monasterio contra la voltintate delo sìio abitate 
et corno fo pigliato dati sarracini e foli data moglcre contra sua v.h 
luntate et coiho lo omnipotente Dio s) lo liberao (ce. 34-30). 

III. De* tre tnonaclii che andaro alo paradiso terrestro et trovarono den^ 
tro Enoch et Ilelia {cv, 30-39). 

IV. Delo purga ti)rit) de lo bialo sancto Patricia et ile uno caoaliero che 
ce andito et tornao sano et salvo per la fede che appc ad Christo 
Vhesv (ce. 39-40). 

V. Iticipit meditatio considationis anime et corporis: « Introdutio et pro- 

dutio intrf»vti inoditationis. lo vo' tenere il modo che tengom» quelli li 
quali convitano altrui | Ma dicote che a te e a me serrù più utile e 
necessario projrar una volta Dio per me i»eccatrice. VX dico tihi vere 
quia non admictcs mercedem tuam Amen. I)eo «rratijis Amen. Io aio 
translato (juestii vstoria dice» ciii io la trovav in uno libm tantitiuissimo 
credo che havea più de ani trieento che era seripto la quale vstoria io 
la explanay et fo in anno a nativitate domini iMillesimo CCCC X" » 
(ce. 47-05). 

VI. Incomenczano li soliloqui de sancto Angustino (e^^ ()0-70). 

\*II. Queste so* le xiij revelatione che revelao la vergene Maria ad sancta 
Elistibeth per le quale fo perfecta amica de Dio nostro Signiore (cr, 
91-90). 
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Vili. Nonne per la celebitizionc della messa (ce. 96 e s^.). 

IX. Queste sono le cose che Dio revelao ad suncto Alberto de Alamama 
(ce. 97 e sg.). 

X. Quisto è lo sermone che fece santo Bernardo ad uno cìic volea fare 

penitentia per la quale deventai grande amico de Dio nostro Signio^ 
re (ce. 98 e sg.). 

XI. Carissimo patre in Christo dolce IhesU io Gatherlna [da Siena] serva 
deli servi de Ihesii Christo scrivo ad vuy nello preciuso sangue suo 
(oc. 100-103). 

XII. Dieci capitoli dei Fioretti di s. Francesco; il primo ha la lubrica e Co- 
mo sancto Francesco promesi obedienein a frate Bernardo de Quinta 
valle » (ce. 103-115). 

XIII. Relazione della visiUi di Nicolò V alla tomba di s. Francesco d' As- 
sisi: € Era cum lo cardinale de sancto Eusebio quillo che fo Arehiepi- 
scoi>o de Benevento che havea nome Astorgio Agnese uno preito do 
Ariano | llhistrissima Dopna Helionom de Aragonia fìgliola iegitima de 
la Sacra M.^^ de i*e Ferdinando de Sicilia, Io Francisco del Bancso 
duca dWndri rendo testimonio colli proprie orecchie dal predicto lacolx) 
oge episcopo de Ariano audito tucto quello che de sopra è scripto et 
per comandamento vostro h^ ho scripte et reducte da le lecterate in 
latino. Lo canlinale narrato questo, la sera rendio lo debito dola na- 
tum, oa morio. Questo è de stipm scripto so' vere cu non è verisimile 
che tauto homo comò fo el predicto cardinale essendo |)er rendere la 
sua anima a Dio havesse voluto componare mendatio et busia. Lo quale 
cardinale i>assò de «juista vita con quella contriccione et devotione corno 
omne fidele cristiano devesse fare > (ce. 110 e sg.). 

«41. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. itiU. m). 

Cari., in fol.. soc. XV, ce. 801 num. Nella e. l Uggeti < Aiiiixxiii ». Neil' luTentario 
della biblioteca di Dlois è cosi indicato; Aufere cuir tannò intitnló tur lo doi een- 
tonovelle en italien ». L'inisiale è in rosso ed azsarro. Il testo ò scritto a due co- 
lonne; in tutta linea le prime carte in cui sono contenute le rnbricbe dello novel- 
le. Nel margine laperiore della e. 1 è, in messo a dae croci, la sigla yh$. Nel testo 
sono spesso intercalate figure disegnate a penna e rossamente colorate. Già 7988. 
Leg. in pelle rossa. 

Comincia le robriche de libro chiamati) denhameron eh' è nominato pren^ 
cipe ghaleuttti nel quale si chontcnf/ono dento tuwelle in dieci dì dette 
d(f scile donne e da tre ijinnaai a inprìma il proemio da l'autore (co. 
1-8 non num.). In line: « Finite le robriclie del dechamemn. Respico 
Unum. Kespire finein pationtiani halH»;vs et omnia tiì»i reddani ». Nella 
pag. 1 «» rappresentato con inchiostro nen'» un cane in corsa, ai lati del 
«inule sono, m azzurro, lo iniziali L. 0. — Segue il testo: « Humana 
cosa è l'aver chompassione agli afllitti | ad alcuna cliosa giova d'averle 
lette. Amen. Qui lìnisi-io la decima e ultima giornata del dechamei'on 
cliominnato (sic) prencipe glialeotto choinpilato per messijr Giovanni 
Bocchacci do Ciertaldo Amen. Qui srrissit s<ribat semper chum domino 
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vivat. Vivat in coelix senpor cum domino felix. Amen. Iscritto per mano 
di me LfOdovico de Salvestra Caffini per me propio e clionpiuto ad X 
d'ottobre 1427. Deo gratias Amen. Respice fìnem. L. 0. Deo grazias 
Amen. G. L. 0. T. Finissi ad X d'ottobre 1427 a Dio grazie, Patientiani 
habeas et omnia reddam tibi » (ce. 1-304). Nel verso della e. 304 sono 
rappresentati dieci cavalieri, tra uomini e donne, che s' indirizzilo alla 
volta di un castello su cui è scritto € Pranza ». 

9&8. Hibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 1035). 

Cari., in 4, sec. XV. di ce. 59 recentemente num. Nel recto dell» e. 1 è la nnmerasione 
« CxLiiii >. Le ce. ii'ÀH soao bianche. Questo rat., che nell'Inventario della libreria 
di Bloig ù coti indicato •« Ungf autre livre on papier a la main qni ott uog recaeil 
de rymet e lottres amoreutet en prote commtincunt. Donne crude, couvert daits », 
appartenne f>>n<o alla privata biblioteca di Giovanni Cantelino conte di Popoli e 
barone del regno. Ne fu pubblicato il tetto in Uimaiori napoletani del quattrocento 
(Caserta, latelli, 18S5); io ne detti la tavola in Uanotcrltil ital. delle Uibl di Fran- 
cia^ ir, *JH4 e tgg.; cfr. pure per la detcrisione del ms. e per le notisie sui poeti la 
Rioitta critica della Ittt. Hai., Ili, 105 e tgg.; 0. B. Baiile, Archteio di létt, popolare, 
I, nnm. 2; e il bello ttndio del prof. F. Tokkaoa. Rimatori napoletani del tee. JCl^ in 
Annuario del R. ietituto tecnico di Roma, 188\ pag. 45 e tgg., e riprodotto in Ditene- 
iioni e ricerche letterarie (Livorno, Vigo, 18t^). i>ag. 121 e tgg. 

Qui, anxi. particolarmente vediiti ciò che riguarda Colletta della Amandolea, 
pag. 131 sg. Il Torrnca lo crede fermamente, e con buona ragiono, calabrete. A 
lui appartenne il mt. XIII, D, 10 della Nat. di Napoli che contiene i Trionfi del Pe- 
trarca: è cart.,del tee. XV, e comincia in muinsoule rotte coti « Qnetto libro de li 
TriouH è ttato facto ad honore de lo maguiiieo tigiore Coletta de 1' Amendolea » ; 
liniseo Ad honorem domini Colette de la Amendolea sub anno Domini mcccci.xxxihi 
die III marcii, ut ind. Neapoli •. Lo copiò un « magitter Antoniat •. Cfr. l codici 
pelrarehéicki dèlie BibL governatieé del Regno; Homa. 1874, pag. 185, nnm. 900. 

i. [lUtne di Colletta della Amandolea, Fraucesco Galeotto, Pietro Jacobo 
de Jennarils, Francesco Spinello, Cola di Monforte, Michele Richa, 
An. Ci., Giovanni di Trocculi, Leonardo Lama]. Alcune sono adcsp. 
€ [D]onne crudo falce rey Per cui Dio fu crocifìsso | Bisogna dunque 
commentar se stisso > (ce. 1-13). 

II. [Lellere]; alcune som» a<lesp., altre anepigr. Alcune sono sotti »scrit te* da 

Pietro lacobo de lennariis e dal Conte di Popoli (ce. 40-59). 

«a». (liibl. N:iz. di Parigi, ms. itivi. 301). 

Cart., toc. XV, in 4, di ce. 79. Nel recto del fol. di coperta loggeti teologia preeto n lo 
ledo, £ nel marg. tup. della prima pag. del Tractutus fidei è la numcraxione 
Hiiiixxiij. Leg. in cart. Già 10172. 

Storia di Napoli dalle <»rigini al 1318: è il testo rontenuto nel ms. dulia 
Naz. di Paiij^-i :{()! (re. :i2-7t0- mutilo in line. Precedono: 

1. Tractatus fidei ubi est tota materia heresis (co. 1-10 : esemplare a 

stampa). 

2. Copia di una bolla di Clemente IV (1 luglio 12(i5: ce. 21-31). 

3. Catalogo dri vescovi dtdio province del regno; in lat. 

««0. (liild. Naz. di Parigi, ms. ital. 552). 

Cart., tee. XV, in 4 gr. Nel verto dell' ultimo fol. leggeai l*rencepe de Veeengtiano. K in 
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principio U namerasione • Aiiiixxvi *. NeirinvanUrio di Bloit è eo«l boIaIo f/m§ 
«Nlr« itatlMii einn§mtario tuper lo Triumpho ^trmreke dt enir tonile. Qìh 7773. L«f(. in 
cari. eop. di maroccliino rosio, impressoTi in oro lo itemma reale di Franeia. 

[Commonto ai Trionfi del Petrarca di] Bernardo lUcino cU medicata e fi- 
loiofia (Usideroso disciepolo, 

««•. (Blbl. Naz. di Parigi, ms. ita!. 553). 

Cari., lec. XV, in 4. Nel verso deiraltlmo foglio loggesi Olota di trinmpki di [/*«Crarca], 
Neil* inventario della librerìa di Bloie è cosi indicato (nnm. 16918); Ung antré litrt 
a la main tn papier intitulé coménto $upra triumpho del peirareha de cuir tanni. Già 
7778. Log. in cari. cop. di marocchino roMo, iropreitovi in oro lo stemma reale di 
Francia. 

[Commento di Frane. Filelfo ai Trionfi dei Petrarca]. In fine; € Qui scrijisit 
vivat felix. MCCCCLXXV.* VIII« Ind. Neapli die Vii,j iulii. r>anci8cus 
Saceoniis. » 

«««. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 801). 

Cart., sec. XV, in fol., di ce. 161 nnm.. scr. a dne colonne. Nel margine superiore della 
prima pag. ò il numero « Cliiij • che indica la proveniensa del ms. dalla bibl. 
arag. Leg. in maroccihno rosso, impressovi lo stemma del re di Francia; snl dorso 
ò il titolo ITiiloire de Nnplt». Oìk segn. col nnm. 10170. Un saggio del ms., da fol. 
60 a 61, è dato da me in Mfanoieritti ital. delle Bibl. di Francia, TI, 98 e sgg. 

[Storia di Napoli, adesp. e aneplgr.]: € Primo de la sua orrigeno et prin- 
cipio de la im|K)8itione de lo nome in lo tt^mpo do Solono | questa non 
^ co»i de errore n^ s|K*lonca de latruni, ma òne una gropta la qnalo 
tiene dentro acqua .«alutifom. Finis. I>oo gratias Amen. ÌAÌhìv iste in- 
cei^tus fuit die XV Januarii i>er me Remrdinum de Turricella de capi- 
tiilo inno tem|ìoris cnncellarium M.<^^ domini Tliomn.«ii de Chiavellis de 
Fabrinno: expletus vem dio XViij martii currente milleno: (XXC*: 
LXXViiij^: in villa ]{i*ende comitatu.s Senanim: Scriptusque fuit sub 
nomine strenui regii Jinnorum duct^ris doiiiiiii Matliei de Montecello 
domini inri oliservandissimi. Fine facto pia laudetui* virgo Maria Amen. » 

«GS. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 1712). 

Membr., in 4, sec. XV. ce. 247. T^a prima pag. ò inquadrata da una splendida minia- 
tura; in alto, la corona coi rami d'alloro « «li palma; ai lati, il morso equino e 
la colomba; e poi il nodu imperiale, il levriero al guinxnglio. il cotogno, lo scoglio 
sormontato dalla triplice pina, il pardo, il capriolo, e i motti Mit séit e Jfie rsrfss 
nlcht. Nel moKXO del margino inferiore ò lo stemma sforxesco (1-4. aquila in campo 
d*oro; 2-A. biscia in campo d' argento) fra dne celate lambrocchinate e coi cimieri 
figurati; ai due lati inferiori sono rappresentati l* anello col diamante e il drago 
alato col fanciullo sanguigno tra l*" sue fauci. Fiancheggiano lo stemma le dne 
siglo HIP. MA ^Ippolita Maria). Nella inisialo di ciascuna vita è raffigurata qual- 
che scena della vita stessa. Lo iniziali dei capitoli sono d* oro in cami>o a colori; 
talvolta nel loro centro sono dise^snati i simboli sforxeschi. Leg. in marocchino 
rosso con ricche impressioni in oro; sullo coperte è impresso lo stemma |>ontiflcio 
del Barberini. Nella e. 2 sono due impressioni del timbro della biblioteca del card. 
Salviati. Itodolfo Hamburger di Prancofort« snl Meno, negoziante di antichità, lo 
comprò a Napoli e seco lo portò a Milano, dove il Mongeri potè esaminarlo (L'arte 
del minio net Ducato di Jìilano, in Archivio etorico lombardo, fase, del SI marso I8b5, 
pag. 304 e sg. ; cfr. pure il fase, del 31 marzo 1886, pag. 215; e il Bibliofilo, a. VII, 
pag. 178). Fu poi acquistato per la Nas. di Parigi. 
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[Par^e prima]. Incomincia la vita di sancto Paulo Primo heremita (ce. 
1-5). Seguono le vite di 8. Antonio (ce. 5-33), di s. Giovanni eremita 
(ce. 48-57), di 8. Appollonio ice. 57-63), di s. Amene (ce. 64-71», del- 
l'abate Elia (ce. 71-82), dell'abate Macario (ce. 89-03), dell' aliate Moisu 
(ce. 93-95), del monaco Valente (ce. 95-96). 

lìicominciasi la siconda parte delle vite de sancii padri nella 
quale si chiama paradiso scripta da Eraclio el quale gran parte delli 
infrascripti santi visitò (ce. 96-130). 

Inromincìa ci ter sto libro et priiìui di santo Frontonio (v.c. 137 <» 
sgg.). In fine; e Finito ci terzo et ultimo libro della vita de saneti Pa- 
dri I)eo gnitias ». 

«84. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 1007). 

Cari., in 4, tee XV. Nel verso della e. ultima leg^gesi; rtx de le ranoche a U vurgaU 
ranabocté. K nella e. 1. PBIN., e appresso fb del Principe, Appartenne dunque a 
Girolamo Sansovcrino principe di Risignuno. NeirinTentario delia libreria di Blois 
è cosi indicato; « Ung autre on sont contenne bniarcomiomacliia et le 6 livre do 
Virgilo cn rymo italion cuir noir . I^g. in marocchino rosso, impressovi lo stem- 
ma reale di Francia. 

Cfr. Inventari dei Mt. Hai. delle Bibl. di Francia, I, 180; Napoli letteraria, a. I, 
num. 12 (B mHggio 1892); e Himatitri najMletani del quattrocento, pag. 183 e sgg. Se- 
condo il ToaKACA, Diicueeioni e r cerche letterarie, pag. 187, la Causone in lode di 
Alfonso è dello stesso Aurelio traduttore. Un Aurelio è ricordato dal Di Gennaro 
nel poema « Dello sei etate della vita bumana « : sarà costui Aurelio Sereno di Mo- 
nopoli o paro T Jacobuszi? Cfr. Qiorn, ttor. Vili, 251. 

I. Batracomiomachie Homeri poete permaximi nec non sexti libri Publii 
Maronls Virgili Eneidos vulgari rhithimo traductio per Aurellum de 
lacobatiis de Tussicia ad peticionem et instantiam tnagnifici viri et 
domini Jachetti Maglabeti et rhithimorum compilatio ut infra latins 
patet, 

[Batracomiomachia Homeri] : 

Diva Elicona che sempre piatosa 
Esser solivi con quii sacro cliort> 
I>e sancte muse lieta et gratiosa 
Alli miei preghi senza alcun diinoix) 
Forza porgendo sempre valerosa 
Air intellecto mio del tuo tesone 
Tanto donasti ben che fosse indegno 
(ìustare il cibo del tue sacro legno. | 

Curria Tanni mille et quattrocento 
])e lesCi Christo nostro salvatore 
Ancora cinquanta sei il complemento 
Del mese di augusto in Partenope ancore 
Quando Jacheto sii-e de valimento 
Fece ciò l'are allo suo servitore 
Aurelio fuiele de Tussicia. 
Per quisti pregate la inatre Maria » (ce. 1-13). 
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II. [Sonetti] adesp. e anepigr.: 

1, < Io non foi mai in cielo né in |)ara(1i80 ». 

2, « Ovmc lasso chi vego vingiru ». 

3, € Almo confes80i*e tu Beniartlino ». 

III. [Quatenutriì adesp. e anep. : 

1, € Se de iusticia la spaia superna ». 

2, € Signore in cui ò volto ojrni desio » [ce. 14-20). 

IV. [ VoUjarizzam, del Uh. VI dell' Eneide] in ottave: € Se mai de Latoiin 
el saciv fillio | Da punto in punto corno Virgilio apersi » (ce. 22-52). 

V. [7\*rnaì'i] adesp. «• anep.: « O Muse che djil monte de Parnaso» (e. <»0). 

VI. [Licenza di canzone]: 

« Canzone vanne et non tenere i»a^ura 
Lo principe ti*ova quale in Leeee sedv, 
Inclinate mi soi pedy, 
Di' ea vai per parte del falceeto 
Rigazo de lacliecto. 
J)i'al tnulitor elio Petm TuitliUno 
J>e latri capitano 
(.'ibiachi (?) con Cola Paccoue 
Indi ciò falso ioctone 

De ciò che iia decto per la gola mente 
Al nostit) nhliiite cani fraudolento » (e. (iO). 

VII. Epitaphium svprascripti Petri Turditani^ in dieci esametri: e lfo«» 
liahet oliscuruni Tunlanus demonis antrum » (ivi). 

Vili. [Canz, in lode di Alfonso I] adesp. e anep.: < A.y Najioli excellente 
I Kt la li ITI. sua decente ». 

««;». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. itili. 913). 

Cari., tee. XV, in 4, eli ce. 78 dolio quali lo duo 606-70ri sono biancbo. K probabilmente 
nutogrufo e dcrivA senxn dubbio dalla Biblioteca Aragonoio; però non ha traccia 
(li tale derivazione. È cosi ricordato nelTantico Inventario delia libreria di Blois; 
" l'ui; antro eh runica Loais de rosa de cuir tnnné •. Qiìi 10171. Il Marsand nel 
darne notizia disse più sbagli che parole. Il testo fa pnbblicato sn qoesto ms. nel- 
r vi re A. borico per le prov. nap. IV, 417-467; io ne riprodussi diplomaticamente nn 
saggio in Mnno$criUl Hai delle BibUoUeke di Francia, II, 2-^6-2^4. 

1. [Ricordi di Luigi di Rosai. « Anno domine MCCCCLII yo Lovse de Rosa 

aio comenczato eliisto lil»i*o | Kt male e bene so date da la fortuna ». 

2. [Encouiio di Napoli del medesimo]. « Una liona novella voglio dire aly 

nostre napoletane vo Loyse de Rosa | Santo Isidoro disse clic Naijole 
ev una serva de Castille, matre de ospitjvle, refugio de mindicante, sito 
eccellentissimo ». 

3. [Cronaca di Xapoli del medesimo, dnl 1171]. « Aly MCCCCLXXI aly 

XXV de mayo, yo Loyse de Rosa per reverencia de la donna mia ma- 
donna la ducliessa di Calabria, le scrivo cbesta Cronica la quale co- 
mencza da lo Re Corrao ! Io ve iuro per mia fé' die non so' 'nammo- 
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mio elle mtV [che] scrivo aio più de anne LXXXX ». Segue una di- 
mostrazione della superiorità della donna suU* uomo, die fin.: e Cristo 
pmcese da lo patrc che sempre fo ammoruso alle donne corno lo patre. » 

tee. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 518). 

Cari., MC. XV, in 4. Non ha tmcci» di proveuionsa dalla biblioteca araRonete, ina con 
tolta probabilità deriva da questa. Nell'antico Inventario della libreria di Ulois ò 
indicato cosi « Ung untre livre en papier a la main qui est nng livre dos lettrcs 
umoureases de teopbiln usanio commanc. Dubitava do non incorrere, convert de 
cuir vort ». (liù TT.V). Ljg. in marocchino rosso, impresso in oro sulle coperte Io 
stemma reale di Francia. Vedi la tavola in Jf$t, ital, delie Biblioteche di Francia^ 
II, 124 e sgg. 

EpÌ8t[ole del Theop[hii]o. Leg^^csi questo titolo sul dorso del voi. Le let- 
tere sono, in tutte, trentotto. Anepigr. è la prima; alcune sono dirette 
€ («ul tiicopliilo » ovvero € ad tlicopliilo suo » dalla sua donna; altre, 
sempre d argomento amoi*oso, sono di e Tlieophilo a la sua donna ». 
I^ seconda flbl. 1 e sg.) è indirizztita « a la Illustrissima Diva Ma- 
donna he];)'onora da Ragona del felicissimo Fenlinando Re [di] Sicilia 
figlia >; la tenu (fol. 2 e seg.) ó una < Lictera congratulati va acquella 
medesima inclitii signora »; una fol. 17 e sg.) ò e de (leggi € ad >) 
Ser.»"^ et clenientissimo don Ferdinando Re de Sicilia », e comincia 
€ [C]lie soccorso io sjiero, clementissimo Signore ecc. »; con una (fol. 
18 e sg.) r a. € Conforta lo Illustrissimo Alfonso Duca de Calabria a 
dovere seguire studio lictenile comò V arme de Marte »; la 23, scritta 
in nome di una donna, è diretta € a lo doctissimo Messere Iacopo So- 
liinea per la quale lo priega che voglia guarirla de sua acerba passione 
patendo asìma de core >; la 34 e Scrive theophilo a lo suo illustre si- 
gnore Federico laudando sua belleoa, sua fortuna et suoi bene de inge- 
nio »; r ultima (fol. 36) è scritta e ad Parmen ione suo amicissimo fra- 
tello coinpietandose de pene comune intra loro ». Nella quinta (fol. 4 
e sg.) trattasi di un € Caso de Amore » e questo ne è il soggetto : 
< Sigismundo fìdele amante iniustamente he ripudiato da la sua lulia 
per uno da meno de quillo lo «luale cornette simile ingratitudine repu- 
diando la Julia per una da meno d* essa. Dubitase chi ha maior dolore 
lo Sigismundo o la lulia. Resposta deffinitiva a lo dubio d'amore sopra 
notato ». Pur della sua donna è la 26 che è « contro un libi*o intitu- 
lato de nuptie del suo theophilo ». L*ultima lettei*a ò mutila. 

««7. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 1024). 

Cart.. sec. XV. in 8. In principio è la numerazione « CIIIJxxXIIIJ ». Neil* invcntiirio 
della libreria di Blois ò cosi indicato: « Ung autre un papier a la main intitule 
putricio super il Petrurcha cuir tanue ». Già 8141. 

Ciitììi'iitti del Patri do al canzoniere di F. Petrarca. 
««-. Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 1020.) 

Cart., sec. XV. in 8. Non hu traccia di provenienza aragonese; ma nell'inventario 
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d«lU Ibreria di Blois è coti ricordato « Ung aatr« en papUr a la main intii. Com- 
manto del patricio sapra patraroha coavert da euyr noyr ». Già 8148. 

Comento del Patricio al canzoniere di F. Petrarca. 
«HO. (Hibl. Naz. di Parigi, m8. ital. 938). 

Cart, sec. XV, in 4. Nell'antico inventario di Blois 6 cosi indicato « Ung autre an 
papier a la main en italien intitulù Manescalohia et convort de cnyr •. Gìh 7799. 
Leg. in marocchino rosso impressovi lo stemma reale di Francia. 

Manesca Ichìa de mastro Fa^io. 

tlO. (Bil»l. Naz. di Parigi, ms. ital. 930). 

Cart. sec. XV, in 4. Noi margino inferiore «Iella prima pag. è lo stemma aragonese 
(1-4 verticalmente rintersate Ungheria, Francia, Oerasalomme; 841 Aragona). Nel- 
r antico inventario di Blois è cosi registrato; « Ung aatre intitnl. Medicine dei 
falconi et romedia dei chavalli de cnyr nnir •. 0\h HtOi. Leg. in assi del tempo di 
Enrico II. 

Medicina de falconi et de remedii de cavalli. 
«11. (Bil.l. Naz. di Parigi, ms. ital. 940). 

Cart., sec. XV, in 4. Nell'inventario di Blois ò cosi registrato; Ung antre intit. Ma- 
schalchia de Maestro Pacio convert ae cnyr tannò . GiìiSlOQ. Leg. in assi del temp«> 
di Enrico II. 

Lo libro de la mencschalchia ordinalo secundo mastro Facto de la Ameg- 
dolara ad laudem felicissimi nostri rcf/is Ferdinandi. 

«7«. (HiM. Naz. di Parigi, ms. iUl. IMI). 

Cart.. sec. XV, in 4. Nell'inventario della libreria di Blois è cosi registrato; « Ung 
antre intit. Mnnescalchia de mastro Facio convort do cnyr noir •. Giti 8104. Tjog. 
in assi del tempo di Enrico II. 

Rcceptario di inaneschalchia composto per mastro Fatlo. 
993. (Hil). Na/.. di Parigi, ms. ital. W4). 

Cart., sec. XIV, in 4. Nel verso dell' ultimo foglio leggesi Yaeoòo de Monta§Mno, Nel- 
l'inventario di Blois è indicato cosi: * Ung antro en rime tierce intitulé al Sim- 
haldo qui commanc. ainsi .qui comincia, cnyr rouge ». Già 7776. Leg. in maroc- 
chino rosso impressovi in oro lo stemma di Luigi XIV. 

Qiii comincia el Sinibaldo ciò è el tracia to sito n tracio de la quarta tra- 
gedia di Senecìia ciò è facti d'Ipolito et de Phedra »; in terza rima. 

«74. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 595\ 

Cart., sec. XV, in 4. Nel verso dell* ultimo foglio leggesi R%x de li peccala a doy Caa- 

caturt a paryo de $eta celeitre a II vurgale. E sul recto del secondo foglio di coperta 

è scritto hloy$: nell* antico inventario del castello questo ms. ò registrato eosl 

Ung autre en ptipier a la main convert de parchemin intitulù Liber de vici! et 

peccati >. Giti 8000. Leg. in marocchino rosso impressovi lo stemma reale di Francia. 

I Trattato sui peccati]. In fine; € Scriptus de lx)sco liìicr iste extitit isto 
(tiiidune. In patria natus fore d ictus de Neritone », 

«75. iBibl. Naz. di Parigi, ms. ital. lOlOì. 

Membr., sec. XV. in 4. Nel recto della e. 1 leggesi Conte de ducente. Neil* inventario 
di Blois; • Ung autre en parchemin a la main intit. triumphidel Pctrarcha convert 
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de cair noir ». Già 8139. Leg. in marocchino rosso iraproiiovi lo stemma rcHle di 
Francia. 

[Trionfi di Frane. Petrarca]. Segue un son. che eoin. « Piacque inamlar 
equi gifi al primo motore ». 

«IO. (Bibl. Naz. (li Parigi, ms. ital. 583). 

Membr., e cart., sec. XV, in 4, scrittura a due col. Noi marg. snp. della prima png. 
leggesi Piti N'C. Nell'antico inventario della libreria di Ulois » indicato cosi « Uiig 
aatre a la maiu intitolò la Thesende de boccacce convert de coir noir •. Già 7780. 
Leg. in cart. cop. di marocchino rosso impressovi in oro lo stemma di Luigi XIV. 

lAhro del Tlwsm/dd del ìiocze de Einilia disteso jter inesserc Johane de 
Fiorenrzd '//f//> Boccaczo. In line; € Finito il il uodecimo ed ultimo li- 
bro del Tiiesjiida del Nocze de Emilia. Graoia« Dei Amen ». 

ti 7. (Ijibl. Xnz. di Parigi, ms. ital. 501). 

Membr.. sec. XIV, in tol. La inixiale ò a colori ed oro, ma è mal conservata. Nel verso 
doirnltimo foglio leggesi duca de Amar/e. Nell'antico inventario della libreria di 
Blois ò cosi indicato « Un autre livre en parchemin a la main intìtnlé Ovidio do 
arte amandi couvert cnyr unir. • Già 721)0. Leg. in cart. cop. di pelle impressovi in 
oro lo stemma di Luigi XIV. 

[Volgarizzamento del De arie amaìidi di Ovidio]; con note marginali. Ned 
proemio è narrat^i in brevi ti*atti la vita dolTa. € e T ordine del liltm 
e la utilitade di questa doctrina ». 

«18. (Bibl. i\az. di Parigi, ms. ital. 592). 

Cart., SGc. XV. in 4. Nel verso dell'ultimo foglio leggesi àfeiiere Lantalao, Neirantico 
inventario di Blois ha questo titolo; « Ung autre livre en iiapier a la main intitulr 
metamorphozo Ovidi couvert de cuir tannò ». Già 7751. Leg. in marocchino rosso 
impressovi in oro lo stemma di Luigi XIV. 

[Volgarizzamento delle Metamorfosi di Ovidio]. Precedono il prologo e la 
tavola. In fine; € Die XXVr mensis setembris iiij ind. MCCCCXXXX.)** 
aquest libre me fondi donat per Arnausant castella del caste! Non Real 
de Neapols a mi loha de fiuesa mano propria ». 

«70.(Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 438). 

Membr. e cart., in 4, sec. XV, di ce. 176. Nel recto della e. 1 si leggeva PBINC. eh' è 
ora quasi totalmente eraso. Nel verso dell'ultima e; Uex aquileida a doy tancaturt 
a paryo de Beta verde a li vurgale. Neil' antico catal. di Blois ò notato cosi; Ung ati- 
tre intit. AqutUnda (sic). Leg. in cart. cop. di marocchino rosso, impressovi in oro 
lo stemma reale di Francia. Già 7797. 

Liòer de Aquileida [di Leonardo Bruni] | € Finito libro.... sub anno do- 
mini millesimo quatricentesimo quatricesimo septimo ». 

«HO. (Bild. Naz. di P.iri-i, ms. iUil. 430). 

Cart., sec. XV, in fol., di ce. 107 scr. Nel recto della e. 1, nello spazio fra due colonne 
del testo, leggesi PKINC; e nel verso didla e. 109, iler boecio vurgale a doy tanca- 
ture a paryo de fela uegra a li vnrgale. Noli' antico inventario di Blois ò cosi indi- 
caio; l'tty autre en papier a la ìnnin iatitult hoetio de coneolatione avec commeni: cuyr 
noir. (jrià llikK Log. in cart. cop. di marocchino rosso, impressovi in oro lo stem- 
ma reale di Francia. 
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[Volgarizzamento del De consol, philosophiae di Boezio] adesp. Con copioso 
note marginali in volgare. 

981. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 484). 

Cart.. in fol., tee. XV, di ce. 174. Nel verso dell* nltima carta leggoii Oran •MMcareo. 
Neil* inventario della libreria di Bloii, fotto il nnm. ie06» tono notati 4 autru a ìa 
matn intitulei ewto novelle de bocaUo cuir ianne; forse v*è compreso anche questo: 
gli altri potrebbero essere fra i mss. ital. della Nas. di Parigi 4@, 488, 488. Log. in 
pelle. Già 7263. 

Decaììieron cognominato principe galeoclo. 
«8». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 487). 

Hembr. e cart., sec. XV, in fol., di ce. 370 scr. a Une col. Iniziali a colori. Nel verso 
dell' ultima carta loggesi a li vurgale. La sigla IHS ricorre nel fol. di coperta e 
nel marg. snp. della prima pag. Nell'inventario di Blois ò cosi indicato (num. 14GSÌ) 
Ung aulre Uvre en parcheinin couveH de vel. grii intitulé Ui cent nouvelUe en langué 
iouecane, Qìà 7759. Log. in cart. cop. di marocchino rosso, impressovi in oro lo 
stemma reale di Francia. 

Il libro delle cento novelle chia/nato Dichamerone cong nominato pnndpe 
galeotto. 

«83. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 491). 

Cart., sec. XV, in 4; le ce. sono scr. a dne col. Nel verso dell'ultima carta leggesi 
Rex e lo mi$cino a doy tancaiure a paryo de uia verde a li vurgale, Neil' inventario 
di Blois è cosi notato (num. 1633) Ung nutre inlituli guerino metquino. Giù 7755. Lcg. 
in cart. cop. di marocchino rosso, impressovi in oro lo stemma reale di Francia. 

Libro chiamato il mischino di Duracio. 
«84. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 1053). 

Membr., sec. XV, in 8; di ce. 86 scr. Nel verso della e. 1 leggesi l)o petre de ragone,htk 
pag. in cai ogni cauto comincia ò inquadrata da nnn miniatura e nel margine in- 
feriore è lo stemma Aragonese (l-l Aragona; 2-8 croce di Calabria) e la biscia vi- 
scontea in campo d'argento. Lo didascalie dei canti sono a linee alternativamente 
d'oro e d'azzurro; le inistali in oro su campo a colori. Già segn. col num. 8290. 
Appartenne al Mazarino. Forse fu posseduto dal cardinale d' Amboise. Cfr. / Jfst. 
ital, delle Bibl. di Francia (in Indici e Calai., V), I, pag. LIV. 

loannes GODSdntinns humilis et fidelis servitor ad illusi rissi mae dominae 
Z>. Ilippolf/tae Mariae Sforciae De Vicecomitibus Chalabriae ducissae 
vestigia reoorcnter se commendai, 15 la lcttci*a dedic: < Per ben clic 
in questi indisposti et bellicosi tempi ecc. ». 

Capitolo I. Ippolita Maria Sforcia de Vicecomitibus illustrissimo Domino 
D. Alfonso Aragonio Cotuorti charissimo Chalabriae Duci et Floren- 
tinoruni expugnatori sai. pi, dicit : < Apollo con misui'a il grado 
mentii | () col duca mio pju-ilicati ». 

Capitolo II. Ilippulita Maria S/brcia de Vicecomitibus ad illustrissimum 
dominum dominum Alfonswn Aragonium Coasortem cordialissimum 
Chalabriae duccm et contra turcos christianae reipublicae Protccto- 
rem sul, pi. d.: « Non fo la figlia del Re Agenore | Et poi triumpha 
eh' ci sceptiv te chiama ». 
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Capitolo III. Hippoli/ta Marta Sforcia de Vicecomitibus illustrissimo do- 
mino Alfonso de Aragonia consorti amantissitno Chalabriae duci ac 
Ferrariensis patria^ centra Venetos salvatori ac jHitn salutem plu- 
rimam dicit: Como hom che travacca terra Iota | Per trambe ho persa 
la staione bella ». 

Capitolo IV. Hippolyta Maria Sforcia de Vicecomitibìis ad ili, dominum 
Alfonsum de Aragonia dulcissimum Consortcm Clialabriae Ducem pa- 
trique patrem contumaces et rebelles subditos expugnantem salutem: 
€ Cesare poi che molte imprese vensc | Or su refi*anca li toi oltrag- 
giati ». 

«85. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 82). 

Membr.. in fol., sec. XV; di ce. 811 non nnm. scritte in doppi» colonna. Le inisiali 
dei libri o dei capitoli ione finamente miniate in campo d'oro. Il margino sinistro 
della prima pag. è adorno d*una bella miniatura; nel marg. inf. sono rappresen- 
tati dne patti alati che sostengono lo stemma di Ferdinando I. Gli argomenti doi 
libri dei capitoli, e le indicazioni del nnroero doi libri e delle • oxortationi » 
sono sor. in rosso. Leg. in cart. cop. di pelle rossa; sul dorso è impr. il titolo S. 
Cri$ottoni, iopra Matt, Già seg. 771 e poi 7240. 

1. Incomiiujìa ci XXVI libw del beato lohanni Crisostomo sopra il van- 

f/elio di sannlo Matteo: Transferito nuovamente de f/recho in latino 
da Georglo Trepeconda Et vuhjariqato da Oriente Sanese. « Iliesn 
intrante in Cafarnan venne Centurione pregandolo et dicendo: Signore, 
el garzone mio giacie in casa paralitiche et è male tormentato. Uno le- 
proso, chome udiste di sopra nel vicesimo quinto libro, essendo Yliesù 
disceso dal monto, venne a lui ecc. » (ce. 1-10). 

2. Epistola Orientis ad mafjnum Siniscallum in principio LXIIJ homC" 

liarum beati lohannìs Crisostomi super evangelium Mathei vulf/a- 
ri^andiim, < Clarissimo Undennicho de Ghuivara magno senescallo in- 
cliti regis Alfonsi senex Oriens in domino salutem ecc. > (ce. 11-M). 
Ne segue il volgarizzamento; « Epistola de Oriente al grande sinescallo 
nel principio delle sexanta tre omelie del beato lohanni Crisostomo so- 
pra *1 vangelio di Matteo che s*ùnno a vulgarioare. Al chiarissimo ho- 
mo Ennielio di (rliivai*a grande siniscallo del inclite re Alfonso el vec- 
chio Oriente dice nel Signore salute. Falla per cierto, o homo clarissi- 
mo, et grandemente erra cbiunche pensa altro che in Dio potersi ripo- 
sare ecc. ». Seguono Poche parole im prima de Trebesonda : quel me- 
desimo Oriente scnve ad exemplo et edificatione delti altri interpetri 
et comjìonitori; e poi Al beatissimo padre et summo pontifice Nicholà 
quinto di Georgio Trcpesiinda in la tradutione di sexanta cinque li- 
bri di Crisostomo sopra Matteo PrefatiOy che com,; « Domandasti, bea- 
tissimo padre, che sexanta cinque libri del beato lohanni Crisostomo 
sopra Matteo di greco in latino io convertissi ecc. ». 

La versione dei testo com.; € per li miraculi. Et per ciò si di- 
eie da Ysaia esser stato innanzi detto che prese le nostre infermità et 
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lo nostre egritudini portò ecc. », la qual iwtrtc è il séguito del € vice- 
simo septimo libro »; sicché va tr-asportata sei fogli in dietro. Come ve- 
desi, i fogli fui'ono trasposti dal legatore. La trascrizione del testo ter- 
mina col lib. 09 il quale tratta € Che de Tanima dobiamo curare molto, 
ma del corpo poche o niente indutti per imitationc de V exemplo de li 
monaci •; e fìn.; € con loro staranno et faranno danca conconlantc con 
essi: la mensa ciertamente è libera da ogni luxuria et piena di summa 
virtù: non sono apprcsf^o a-lloro rivuli di s«'Ui«;uc, non Uvgl lamenti di 
carni ». 

tSB. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 85). 

Cari., in 4 gr., tee. XV; di ce. 816 ntim. modemamente. Bianche sono le ce. 933-S84. 
Porta la nota Oratt 8éne$careo. Nella e. 1 bianca loggeii • Libro primo > di carat- 
tere contemporaneo a quello del teito e della i tessa mano che a e. 815 scrisse ; 
« Insino a qui sono fatti li cinque libri di Hoysè Si il libro di Josne. Li altri che 
restano per insino al Une del secondo del parali pomenon seghnitauo in ano altro 
volume simile a questo perchè tutti insieme sarebbe troppo disadatto libro Deo 
gratias Amen ». Leg. in cart. eop. di pelle; sul dorso ò impr. il titolo « Les lirres 
do ìloyiii cn italien. » OiJi sognato 686 e poi 7701. 

1. € Vhs. deus adiutor meus. Prefaiio per excusatione del wilgan^tore. 

Li huomini si dilettano più di calumniare Topera d*altri che di com- 
mendare ecc. » (e. 1). 

Questa è una pistola di Ghinacone da Slena nominato Oriente 
volgari^ator di questo libro^ la quale schrive al gran siniscallo fatta 
qui in latiììo, E poi di sotto sarà volgarii^ta. « Oriens Scnonsis il- 
lustri corniti Indico Serenissimi Regis Alfonsi magno Siniscallo in do- 
mino Jesu Cristo salutem et felicitatis ac gratie incrementum etc. » 
(e. 2). Segue (ce. 3-5) il volgarizzam. di quest^epistola. 

Incomincia la pistola del beato Jeronimo a Paulino vescovo di 
tutti i libri de la divina Istoria posta per prologo di tutta la bibia 
nel principio ecc. (ce. G-18). 

Incomincia qui di riscontro el testo della bibia principiando dal 
primo libro el quule si chiama (renesis in grecho et... in ebrayco et 
generatione in latino (e. 18). 

< In principio creò Dio el cielo et la tcri*a. Ma la term era vana 
et voita et le tenebre erano sopra la faccia tie l'abisso » ecc. (ce, llMiO). 

2. Finito i.' il libro del Genesi. Incomincia V Esodo. < Questi sono li nomi 

de' tìgli (li Israel e' quali intramno in Egipto con .Jacob «jcc. » (ce. 
86-139). 

3. Finito è ci Exodo. Incomincia lo Levititx). « (/iiianiò ol Signore Moysè 

et paioli del tabernaehulo ilei testimonio ecc. » (ce. 130-173 . 
A. El libro de li numeri. « Parlò Dio a Moysò nel diserto Sinai nel ta- 

bcrnaeulo del patto il primo d'i del mese secondo ecc. > (ce. 173-228). 
.'). Libro Deuteronomio. < Queste sono le palmole le quali jiarlò Moisc a tutto 

Israel di lù di GioMano in la solitudine cliam|)estra | Finito ò tutto 
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el Pentateucho cioè li cinque libri di Moysè ne li quali si contiene pie- 
namente tutta la leggio di Dio del testamento vecchio. L*alto Dio che 
me Vii aiutato a vulgari^are sia sempre laudato et ringratiato et bene- 
detto Amen. Et se li è grato eh* io ne vulgari^i più per la sua pietà 
provegha di quello che ci bisogna per condurre 1* opera principiata a 
laudabil line a suo iionore et gloria. Et benedetto sia el suo nomo in 
secula seculonini Amen » (ce. 229-282 ^ 
0. Incomincia el libro di Josue figlio di Num. € El fatto è che doppo la 
morte di Mojsò servo di Dio parlasse il Signore a me Josue | Elen- 
car figlio di Aai'on morì et Finees figlio suo il sepellì in Gabaa la quale 
fu data a-llui nel monte d'Efraim. Finito è il libro de Josue in feste 
beati apostuli Andree. Laus Deo » (ce. 285-314). 

««1. (IJibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 414). 

Cari., in {o\., lec. XV; di co. 296, forse (certo è che qaa e là il carattere cambia di 
forma; ce. 92-96, 97-102, 105-109. ecc.) scritte da mani direrie. Nel recto della e. 4 
legfcesi Tabula htitorU III vemu ho$iium ad terram Uber VTIJ] e nel recto della e. 1 
Ephémeridi de U eoié /aite per il duca di Calabria. Leg. in aui cop. di pelle impret- 
eÌTi lo stemma di Enrico II e le iniziali H. C. (Caterina de* Medici) intrecciate. 

Nel catal. di niois è indicato cosi « Ung antre lirre en papier a la main inti- 
tola Ephemeride de le cose fatte per el duce de Calabria eoarert de parchemyn • 
(num. 1609) X non so come poi ne sia dirennto possessore il Colbert, nella biblio- 
teca del quale era segn. col num. 1222. Cfr. }Im. ital. delle Biblioteche di Francia, I, 
pag. LUI. 

Il codice fn pubbl. da Oaetano Filangieri principe di Satriano nel voi. I dei 
Documenti per la etorla, le arti e le induetrie delle Provincie meridionali; Napoli; tipogr. 
dell' Accnd. dello Scienxo: in 4. di pp. LXXIX •— 419. Nel princ. del voi. sono ri- 
prodotti i facsimili della rilegatura del ms. e di tre linee di testo. 

Epheaicridi de le cuse fatte per el duca di Calabria dal 23 maggio 1483 
al febbraio 1491. 

«^». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 96). 

Cart., sec. XV, in fol., di ce. 212 num.; le ultime 5 sono biancbe. Scrittura n 2 colonne. 
I primi fogli sono laceri. Oli argomenti sono scritti in rosso. Legatura in cartono 
cop. di pelle con questo titolo sul dorso; La legenda di tutti i eanti. Appartenne 
alla marchesa del Vasto. 

Un saggio di questo ms. (e. 16, col. 2 — e. 20, col. 2) fu da me pubblicato in in- 
ventario dei m§$. delle Biblioteche di /Vancto, II, pag. 67-68. 

[Leggemle di Santi]; acef. «... Alli vij de decembro la legenda de santo 
Ambrogio. Et qua dice lautoro et sua lienda manifesta che lo beato 
sancto ambrosio fo della cita de roma et fo figlio de gentile homo et 
clamaose ambrosio et sua matre se clamava eucuba et ess(*ndo pizolo 
lo beato... » 1/ultiiiia (ce. 209) è la < Legenda che lo Injato stasio fo 
caualui'i et fo principe minano et appo mogliera et duy fìgly mascoli e 
la moglyeri se clamava conspita. » Fin.; < Et cussi trassaro de questa 
vita presente et renderò lo spiritu a dio et fo viduto visibilimente corno 
li angeli in de portavano le loro anime in celo et pò li corpi foro le- 
vati da dentro Ioidi li quali erano tucti integri senza nulla macula et 
de pò loi*o morte fecero assai miracoli et pò uno de loro parenti li 
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aeterrao honoratamente ad uno bello inonomento novo et questo ey la 
fine de loro legenda deo gratias amen. Explicit legemda sanctorum il- 
lustrissime domine Gisocte ginestre de baucio de guebara marchionisse 
Vasti Ariani«|ue comitisse scripta per me hectoretn marmaum de ageia 
indignissimum servum sue dominacionis Sub anno domini incarnacionis 
millesimo qiiatricentesimo sectuagesimo quarto. Feliciter explicit Amen. » 

«8». (Bi])l. Naz. di Parigi, ms. ital. 395). 

Cart.. in 4 gr.; sec. XV; di ce. IH scr. » clae colonne. Nel recto della e. di coperta 
leggesi mangno, e nel marg. superiore del recto della e. 1 è la nnmcrasione IIIIssXIX. 
Nel verso dulia e. Ili la solita mano del sue. XV scrisse Rex de re Carilo a doy (ait- 
calure a parifo di seta ceiettre a li vurgale. La provenienza del codice è indicata dalla 
notii PHl^fC. che riscontrasi nel margine della prima pag.: appartenne dunqne al 
Principe di Disignuno. Lcg. in mtirocchiuo rosso, impresso in oro sulle coperta lo 
stemma reale di Francia; sul dorso ò il titolo II rey Carlo Magno, Olà legn. col 
num. &16, e poi 7777. 

Il cauto IV di questo Cantare fu da me pubblicato iu àlee, ital. delle Bibl. di 
Francia, IT. 109 e sgg., unitamente al canto IV dello stesso Cantare contenuto nel 
ms. 567: vedine il Canto I iu Bomania, aprile ISSÒ, num. 54, pag. 207 e sgg., pub- 
blicatovi da Antonio Thomas. 

[Cantare della Spa;ina, in 38 canti; adesp. e anepigr.]: € Altissimo Signore 
eterno lume Misericordia paclic et maritate | Re tliolomeo et guido de 
tinictia Feclieiv de tal mercete la lor sactia >. 

«»0. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 04). 

Cartaceo, sec. XV, in fol., di ce. Bl scritte non num.; le ultime tre sono bianche. Nel 
verso dell'ultima e. ù scritta dalla solita mano del sue. XV la nota Fiore de ter» 
tute a le vurgale, Xel foglio attaccato sul rovescio della prima coperta è scritta da 
un'ultra mano del sec. XV l'ultra nota Vulgari philoeophi n[umer\o 1: e quest'altra 
sul foglio attaccato nella seconda coperta, Fiore de virtù d. IJ. Appresso leggasi 
bloijei il cod. dunque deriva dalla biblioteca del castello di Dlois. — La iniaiale 
del testo è miniata. Legatura in assi ricoperte di cuoio impr. 

[Fiore dì virtìf], < O latto come fc' quilluy che ò in un gniii pi*ato de 
belli Duri elio une colze lo mcgli(»re et li più l»elli che bisongnyavano 
l>er l'are una bella et gmndo iurlanda Imperrù vogl^'o che questo mio 
picccdo lavt)i*o abia nomo fiore de virtute. Kt se alcuno defecto nze fosso 
voglyo stare a la soa correpcione zo è de quilli che lo legeranno. Amoro 
et bcnivolcncia. Amore et benivolencia et delectatione so' una cosa, co- 
me scrivo santo Tomase ne la sua Summa, che generalmente movi- 
mento (lociassaino, amore si cy la conossenza; sccundo dice santo Agu- 
stino, nullo iiomo non pò amare alcuna cosa se inlimo no la conosse ; 
et veni la conosscenza da cincho principali cose comò ey dal viden.», 
aiiilirc, ;rusUire, odorare et t.uccare et vedendo ta'ì dio subito comandi) 
allo angelo gabrieli michayeli che gectassei'o da lo cielo et questo fo 
comenzjimeiito de lo primo malo. Finito quistu lii»ro :ul hcmore de dio 
et de sua malie per notare Conforto Mai/ona in Tanno 1475 a VIJ 
di marzo vii.j Ind. ». 
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Curi., e membr. in i gr., leo. XV; di ce. 919 nnm. modernamente; le ultime cinque 
tono bianche. La nota Conte de DitCénU tì fa letta dal Boirin (cAr. Oibintt dM mtt . 
I, 280, nota 4). La scrittura è di più mani. Lf g. in cart. cop. di pelle ; lul dono è 
impr. il titolo La etti de Dieu en ttaltén. Già legn. 9M e poi 7702. 

€ Proemio deiropera de sancto Augustino che tracia dell*opera della cita 
di Dio. Tra quello tempo quando Roma essendovi intrati gli gcjeti ecc. » 
(e. 13). Precede (ce. 1-9) la € Tavola delle opere di santo Augustino 
de Civitate Dei. Libro primo. Prohemio della dieta opera dolly adver- 
sarii del nome del Cristo ad li quali ^lerdonarono li barbari per lo no- 
me de Cristo nella destrucione de Roma. Cap.^ primo. Che non furono 
maj fatte alcune guerre nelle quali li vincituri perdonassino ad li vinti 
per li dii loro. Gap.** secundo ecc. >. Le ce. 10-12 sono bianche. — 
€ Incominciase la opera del sancto xVgustino che tracta dell* opera de 
la cita de Dio divisa in XXIJ libri et primo doUi adversarii del nomo 
di Cristo a li quali perdonarono li barbari per lo nomo de Cristo nella 
destrussion de Roma. La glorioscssema cita de Dio overo quan vivendo 
per fede in questo corso temporale va peregriniando tra V impii overo 
quella stabilità della sedia eternale la quale ora as^H^cta per pacientia 
in fino che Ila sua virtù e iusticia sia convertita in iudicio | sicché 
convenevolmente fo facto che come quello che esso significa non può 
facendo cussi esso verbo non può essere declinato parlando; puossi non- 
dimeno far per la Victoria di la gracia dello nostro rcdemptor che al- 
meno possiamo schifare.... ». 

••t. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 84). 

Cart., in 4 gr., sec. XV; di ce. icritte 17 non nnm.; la prima e le ultime due ce. lono 
bianche. L' iniziale è disegnata a colori ed ha nel centro lo stemma di Ferdi- 
UHudo I. Delle dne iniziali V. M. cho tono in principio il Mareand non comprose 
il signiflcnto. Nei margini sono scrìtti in rosso i nomi dei popoli, degli individui 
e dei luoghi più notevoli ricordati nel testo. Leg. in assi cop. di pelle. Già segnato 
0U6 e poi 7242. 

Epiihoma de Solino del sito del mondo et delle mirabile cose in ipso sono 
vulgan\ato da Joanmarco Cynico alla M.tàdcl S, i?« [Ferdinando I]. 
« Julio Solino preclaro adolescente romano fu historico et facundissimo 
homtoie. Kt nella fiorente adolesoentia scripse uno j^iocundo et pre- 
stante volumetto del sito delle terre et.delli miraculi sono in esse, in- 
titulato ciò è de mii*abilibus mundi, dedicato da ipso et consecrato ad 
Octiiviano maximo Imperatore Augusto. Et per che desydero V. M. com- 
prenda sua (lulceoa, dirò per ordine de* tanti terrestri et maritimi mi- 
raculi alcune cose: Incominciando dalla origine de Roma domina del 
mondo | La scxta e dieta Canaria perchè in essa nasceno exel lenti et 
grandissimi cani : et etiam habunda de maximo numero de aucelli 
et de pomi et de palme et de noce et de mele et è irrigata de salu- 
berrimi fiumi de copia de pesci abundantissimi. Ma per che el mare 
proiecta in quelli maiiiui UKmstri et belve marine per afflato et pu- 
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tredine de (juelli deventano noxii et de malo et tetro odoro. Queste et 
più altre celebre et mirande cose centone el copioso et giocondo liisto- 
rico Solino de mirabilibus mundi ad Octaviano Imiieratore Augusto iii- 
scripto et intitulato ». 

»B8. (Bibl. Naz. di Parigi, ras. ital. 89). 

Cart., 80C. XV. in fol., di ce. 257 nnm., non comprese le prime tre nelle qnali è la tarola 
dei capitoli che com.; « Notata in presenti libro infrascriptit capiftnlis snut hec. Vi- 

del[icet]. In lib. XI ». Ha in princ. l'indicazione del proprietario, PBINC, e la 

nota; Rex lo libro de Bando Oreyorto a doy taneatnre a paro de tela negra a li vurgaU. 
E infino; « AIIlIxxI ». Scrittura a 2 colonne. Le inÌKiali dei libri sono in color 
rosso ed azzurro: le rnbricbe in rosso. Legatura mod. in cartone cop. di pelle; mi 
dorso porta il titolo Li morali di S. Gregorio. 

Li morali de sancto Gregorio. Acef. : com. col lib. XI, infine al quale (ce. 
25) leggesi; < Finito lo libro XJ de li morali de sancto Gregorio sopra 
lo Job. Comincia lo duodecimo >. — < Come che nella opera lunga non 
debba essere da riprendere ia mutacione de lo stile cioè a dii'e dello 
modo del parlare, nientemeno jul ciò che nullo mi riprendesse per tale 
mutiicione nella epistola che io puossi avanti ad tucto el libi*o mi ri- 
conia cli'io rendea la ragione per clic io non corressi questa ter^a parto 
secondo el modo dell* altre. Ma olti*e ad quello che per iscusa fu docto 
di sopra in quella pistola ancora voglo adgiungere questo che questa 
parte contiene la ex^ìosicione di quello texto che comincia Li tal>erna- 
euli de rubatori sono abondanti... ». Manca la fine : termina col cap. 
XVIII del lib. XIX, del quale cap. è questo T argomento; < Per qual 
cagione li sancti homini alcuna fiata vuglono che siano palesate le loro 
y^ancte operacioni ». Fin. ; < per fugire lo pericolo della dispei*acioue 
nella (piale si sformavano di farelo caliere questi suoi amici con tanto 
ingiuste riprensioni. Onde intra tanti dolori... ». 

«94. (Bibl. Naz. di Parigi, ins. ital. 100). 

Cart., sec. XV, in fol., di ce. Ili num.; la prima e 1* ultima sono membran. Ha questa 
nota, scritta dalla solita mano del sec. XV; Jte^r de aanta Cecilia a doy iancaturt a 
pargo de $ela verde a li vurgale. Scritt. a 2 col. Legatura in cartono cop. di pelle ; 
sul dorso è il titolo Vita di Oeth Christo. 

Xeir Inventario di Blois è regristrato sotto il num. 15S1 cosi; « Ung autre inti- 
tuie vita do Sancta Cecilia cnj'r tannò • 

[Specchio della croce]:, anepigr. -- Prologo: Inter laltre vertu che se nara 
de sancta Cecilia vergine si e questa gmndissima... ». (ce. 5 e sgg.) 
« IncoHìencza la meditacione de la vita de christo e prima comò fo in- 
carnato pò die foy compiuto el tempo nel quale avea ordcnato la bea- 
tissima e spantissima trinitade per vedere alla iiumana generatione | Bene 
adunqua questa opera e dieta Specchio de la croce. Impercio che chri- 
sto ili croce ce mostra omne sua iìcrlec^cione e omni nostra macula la 
quale pei' suo exemplo devomo mondare. Kxplicit opus deo gratias ». 

tea. (Bild. Na/. di Parigi, ms. itili. 3-1). 

Due voli, membran. e cart., in fol., sec. XV; Ji ce. CCXIX num. in rosso, e CCLXXXXIIIJ 
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nnm. con altre 17 ce. scr. o 8 bianche non nnm. Nel primo mi. il primo fol. mem- 
bran. ò mnucnnto del margine inferiore in cni probabilmente segnitava la minia- 
tura della iniziiilo; nel lecondo il margine intorno h miniato, e noi margine infe- 
riore sono rappresontuti due putti alati che sogtengono una corona verde, entrovi 
una stella di sedici raggi in campo rosso. Sul recto della prima e. leggesi Lo eunie 
de Duetnte: appartenne dunque ad Angilberto del Balso, dnea di Nardo e Conte di 
Ogento. Siccome il primo ms. fu copiato dallo stesso amanuense nel 1466 ed ha nel 
Terso della prima e. la nota bloy»t che indica la sua provenienza dalla biblioteca 
del castello di Dlois, cosi io lo reputo di deriTasione aragonese e di proprietà dello 
stesso Conte di Ogento. Più precisa indicasione avremmo forse trovato nel mar- 
gine inferiore della prima e. che, come ho detto, ò stata tagliata. In tutte e due 
i voli, le iniziali dei capitoli sono in color rosso ed azzurro; quollo dei libri sono 
miniato. Nel secondo voi., da e. 210 a e. 225, i margini sono pieni di postille do- 
vute alla stessa mano che vergò il eodice. Legatura dei due voli, in cartone cop. 
di marocchino rosso. 

[ Volyarizzamcnto dei libri dei Pro feti]. 
Tomo I. — 1. [Esdra] (ce. 1-22). 

2. Thobia ce. 22-26). 

3. Judith (ce. 27-34). 

4. Susanna (ce. 31-35). 

5. Ester (oc 35-42). 

6. Salterò (ce. 42-7a) 

7. Job (ci\ 7(M)8). 

8. Parabole {r.. m\ 

9. Ecclesiastico (ce. t)8-M3). 

10. ysa//a (ce. 144-108). 

11. Jeremia (oc. 1<U»-I08). 

12. Ezechiel (ce. 11)8-219). 

Prologo : « In nome di din Amen. Cominciasi il Piiday;lin nel primo liln'o 
de Esdra pii>plieUi da lo «jiialo lilu*o... » (e. 1). — Testo : « Nel primo 
anno de Cjro He di IVi-si accioechi l'osse compiuti la parola di dio | 
Completum est hoc opus per me rmtrem Sicolauni de Neritono ordi- 
ni.s predicatonim Anno do(mini] 14(>() die ultima Octobris Indicio- 
nis XV >. 

Tomo IL — I. « Incomincia lo pix)lago di saneto Jerooimo sopra il libro di 
l>tiniel pi-oplictn I Unisce il pi'olagho tli saneto Je reni mo preite » (e. 1). 
— « Incomincia il libro di Daniel propheta Ca/' .J." Neil' anno teivo 
del reijcno di Joachim | li quali mecteno pifi anni Milli dncehto tren- 
t^acintpie. Per me fi*atrem Nicolautu de Neridono «Mimpletum est in>c 
opus blilde 1152 Marcij VI » (e. 1 e sej^jj;.). 

JI. Interpetracioai dei vocaijoli bildi(;i. e In nome di Dio .Vmen. Questi 
sono vocaboli ebrei ridiati in latino. Ani. Viene a dire appitìhendente 
o appreliensiono... » (ce. 220-21M). 

«»«. (Hil». Naz. di Parigi, m^s. ital. 1-2;. 

Due voli, clirt., in fol., sec. X V; «li or. J^IJ nani, in rosso, e ce. CMìIM « l-uO. Il primo 
lui nel verso ilelT ultium e. «lucsta uotii, scr. dalla solita mano del sec. XV; 
f'rx prima parte <!e la bibi'ia: e il Rccondo, l'tx tifcondn jmrtt de la hihria, e, ìnol- 
tre, nel margine uperioro «Iella prima pag. - CiiiixxX . Scrittura a 2 colonne. 



» 122 » 

Oli argomenti fono icr. in roMO. Bilegainra in cartone eop. di marocchino rono 
con lo ftemma di Lnigi XIV sa le coperte impr. in oro. 

[Bibbia in volgare]. 

Tomo I. < Incominciasi il libro dol goncsis libro primo do la biblia. Chome 
nel primo giorno Iddio creò la luce spartendola dalle tenebre appel- 
lando la luco di elle tenebre notte. Capitolo primo. Nel chominciamento 
creò Iddio il cielo ella terra | Vivette Job dopo questi flagelli CXI. anni 
et III de li figliuoli suoi e li figliuoli de li flgliuoli inflno a la quarta gè- 
neratione et morie veccliio et pieno di dio. Qui è finito il libro di Job 
dee gintias ». 

Tomo IL « Incominciasi el libro XXIIJ** de la bibia appellato libro delle 
parole di Salamene | La gratia del segnore nostro Jhesu Chrlsto sia 
con tucti noi. Amen. Qui finisco Tapocalipso e '1 testamento nuovo. Deo 
gratias Amen ». 

«»7. (BiM. Naz. di Parigi, ms. iUl. 580). 

Membr.. in 4 f^r.. sec. XV. C'cru la nota Conte de Ducente lettari dal Boivin: cfr. Obi- 
binet de» Me».^ I, 290, nota 4. Lo iniziali dei libri e dei canti sono miniate, ed 6 in- 
quadrata da una miniatura la prima png. Leg. in marocchino rosso, imprestOTi lo 
stemma del re di Francia. Già segn. col nnm. 7768. 

G. Boccaccio, Teseide. 

tB8. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 581). 

Cart., in gr., sec. XV. Nel recto della e. 1 leggesi lo cunte de doueente^ e appresso N.CXVÌL 
Log. in marocchino rosso, impressovi lo stemma di Loigi XIV. Oià segn. col nnm. 
2078 e poi 77S8. 

6. Boccaccio, Teseide; con commento adesp. 
»!>». (Bibl. Naz. di Parigi, ms. ital. 08). 

Cart., in fol., sec. XV, di ce. 67 non nnm.: la prima e l' ultima e. sono membran. Non 
ha più indicasione alcuna di prorenienza aragonese; se non che lo troTo, fra i 
mss. aragonesi, registrato noli' antico Inventario della biblioteca di Blois« al n.* 
1376; Ung nutre en papier a la main intU, Legenda de tanto Patrleio (Cfr. MAZSATiirri, 
Inventario ecc. I, pag. XXVI e LII). Legatura in assi cop. di cuoio; mancano i 
fermagli metallici; sul dorso è impr. in oro il titolo Legenda di s. Patrueio (sic). 

[Leggenda di S, Patrizio] acef. < [QJuesto loco secundo la legenda di santo 
patricio fo in quisto modo facto nel suo principio del misser santo 
imtricio et narra la storia di santo patricio che questa ysola e Jorlanda 
essendo la più bella ysola della terra uerso ponente e Ilo più lontano 
loco (le lisola era Jherma et questo era anchi lassato da christiani | 
(la pò la morte del Re Rigiardo suo patre inde la quale guerra morì 
melion figliolo del meschino et uolino quelli di tarante che signoregia 
lo Re ile pallia per questa guerra e a durrazo duro gran tempo clie illi 
inde sonno singnori et giiiamato duca de dun*azo quelli che rcgnauano. 
l>eo gratias Amen. Finito lil)ro sit laus gloria cliristo Amen ». 

aoo. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. ital, 88). 

Cart., sec. XV. in t'ol., di ce. 88 recentemente num. Ha questa nota di mano del sec. 
XV; Rex dialoeo de tancto Gregorio a doy tancaiure a paro de eeta negra a li fmrgaU, 



Legatara moUernii in cartono cop. di p«Ue; mi dorso ha il titolo Dialogo di S. Or$- 
gorio. Un suggio (ce. 19-18) di qnoito mi. fu da me pnbblicato in Inventario dei mB$. 
ital. deiU BibltoUehé di Francia, II, pag. 44-51. 

Questo e lo dyalico de sancto Gregorio (titolo scritto di 2* mano nel mar- 
gine della prima pag.)« « ^*^ intendimento de chesta opera e recontare 
la intencione de sancto gregorio papa in lo libro che clama dialogo e 
dato elle eo uo dica in vulgai'O le proprie parole co che ilio dica per 
Icctere tamen sforczarome de dicere complitamente quanto eo poteraio 
la intencione sua sopra la cosa de eh ilio parila | Sicuramente dici 
sancto <T[regorio] ke poy de questa ulta no auerimo bisonno de nullo 
autro sacrificio da dio da lu quale venne omne gracia ne concea ke 
nuj faczamo co.<a ke placza a dio arco ke facendo bene ka in la vita 
futuHi reeeiMimo mollo. Dio ne lu concea i>er li meriti de sancto (J[re- 
gorio] lu libro de lu quale si e Unito. Explicit Lilier I)iala*onun Beati 
Gregorij Pape I)eo gratias Amen ». 

801. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 22: già P'ontainebleau e già 2853 del 
catal. del 1082). 

Membr., sec. XII, in 4. di ce. 290. In principio loggcii fkcrttario : appartenne ad Anto- 
nello Petrucci. Nel Catul. della biblioteca di muis compilato nel 1518 da Onglielmo 
Petit (Dibl. imp. di Vienna, Fondo del principe Eugenio, K. CLXX, unm. 'i548) è 
coli iudictito « PgHltorium grccum •; e nell'altro Catul. del 1614 coil « Psalterinm 
in greco, coavert do voloux incarnat ». 

Cfr. H. Omont, Cataioguu du mtt, greci de la bibl, de Frangole I au chateau d< 
Bloie; Parii, 1886, pp. 8 u. 4, 10 e 22: Id., Inventaire eommaire dee vu§, greci de la 
Bibl, nationaie, T, 5. 

Psalteritini (ce. e sgg). Precedono il Calendario e i canoni Pasquali dal- 
l' a. 1120 (ce. 1 e sgg.). Sejniono : 

1. lioatitudines e Matthaei evangelio (e. 223). 

2. Symbolum ortlio<loxae fidei (e. 224). 

3. Excerpta rx ss. Patribus De trinitate (e. 225). 

4. Praeces et liymni ;cc. 220 e sgg.; 207). 

5. Olilo completorii (ce. 231 e sgg). 

0. Ordi» praescriptus a s. Ephraomo quomodo monachi accedere deljeant 
ad inaccessii)ilem Ix-um (ce. 239 e sgg). 

7. Canon pai'aclcticii.s in s. Mariani (ce. 200 e sgg). 

8. Interrogata et rt'sponsa I)e trinitate et incarnatione 'e. 274). 

9. I)e variis hominum aetatil)us [cv.. 274 e sgg). 

10. Obsorvatio dienim sccundum Ksdram (e. 277). 

11. Versus de soninionim interpeti-aliune (e. 277), 

12. Orationes pi-opitiatoriae {ce. 278 e sg). 

30t. (Bibl. N;iz. di Parigi, ms. greco 35: già Funtainebieau e già 2855 del 
catal. del 1082). 

Membr., geo. XIII, in 8, di ce. 112. In principio Icggesi Secreitirio; appartenne ad An- 
tonello Petrucci. Nel catal. citato di Blois, compilato nel 1518 da CfUglielmo Petit, 
è coli indicato . Proverbia Salonionii .; e in quello del 1544 c«»8Ì « Proverbia Sa- 
lomonis coavert de veloux incarnat >i. 
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Cfr. H. Omoni, (fataloguét cit., pp. 8 n. i, 16, 82; Id., tnveniaire cit., It 6. 

1. Proverbia Salomonis (ce. 1 e sgg). 

2. Bcclesiastes (ce. 29 e sgg). 

3. Canticum cantìcorum (ce. 39 e sgg.). 

4. Sapientia Salomonis (ce. 44 e sgg.). 

5. Sapientia Jesu filii Sirach (ce. 63 o sgg.). 

303. Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 49: già Fontaincbleau e già num. 2242 
del eatal. del 1682\ 

Hembr., sec. XI, in 4, di ce. 901. Con miniature. In fine è la nota « A. VJ 9 e in prin* 
cipio leggeii Sécretario; appartenne ad Antonello Petmoei. Nel cit. Catalogo di 
Bloii, compilato nel 1518 da Goglielmo Petit, ò cosi indicato « STangeliate qnatnor 
cnm canonibns •; e in quello del 1544 cosi « Qnatnor Evangelistamm eonrert de 
velonx viollet >. 

Cfr. H. Omont, Catalogue$ cit., pp. 8 n. 4. 15, 92; Id; Inventaire cit., I, 8. 

I. Eosebii canones et epistola ad Carpianum (ce. 1 e sgg.). 

II. Synaxarium evangeliorwn (ce. 5 e sgg.). 

III. Quatuor evangelia (ce. 18 e sgg.). 

304. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 102: già Fontaincbleau e già num. 
2870 del eatal. del 1682). 

Hembr., tee. XII, in 8, di ce. 990. Con disegni a colori. In principio ò la nota Swrttt^ 
rio'f appartenne ad Antonello Petracci. Nel cit. Catalogo di Dloii del 1618 è coil 
ricordato e Actui Apostolornm cam epiatolis canonici! et beati Panli apostoli »; e 
in quello del 1544 cosi « Actns apostolornm. Epistole sancti Panli, in greco, con- 
vcrt de velonx incarnai •. 

Cfr. H. Omont. Oitalogueè cit., pp. 8 n. 4, 15. 92; Id., Inventaire cit., I, 18. 

I. Acid Apostolorum (ce. 1 e sgg.). 

II. Epistolae catholicae VII (ce. Ili o sgg.). 

III. Pauli ejnstolae (ce. 163 e sgg.). 

305. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 503: già Fontaincbleau e già num. 
1922 del eatal. del 1682). 

Membr., sec. XIII, in 4. di ce. 168. In fine leggesi il nome dell'antico proprietario 
Lecenceato. Nel cit. Catalogo di Blois del 1518 ò cosi indicato « Qregorii Nasanseni 
sermones *; e in quello del 1544 cosi « Oregorii Nasianseni sermones, conrert de 
velonx tanné >. 

Cfr. H. Omont, Cataloguee cit., pp. 9, n. 1, 16, 99; Id.. Inventaire cit., I. 90. 

S Gregori Nazianzeni orationes: 

1. In Paseha (ce. 1 e sgg.). 

2. In nuvam dominienm (ce. II e sgg.). 

3. In Peiitecosten ce. 15 e sgg.). 

4. In plagam grandinis (ec. 22 e sgg.). 

5. In Maccabaeos (ce. 30 e sgg.). 

0. In laudem Cypriani martyris (ce. 35 e sgg.). 

7. In Julianum exaequatorem (ce. 42 e sgg.). 

8. In Christi nativitatem (ce. 47 e sgg.). 

9. Oratio funebris in laudem s. Basilii (ec. 53 e sgg.). 
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10. In sancta lumina (ce. 84 e figga- 
li. In sanctum baptisma (ce. 1)2 e sgg.). 

12. In 8. Gregorium Nyssenum (ce. 112 o sgg.). 

13. In laudem s. Athanasii (ce. 115 o sgg.). 

14. Oratio valedictoria in pi*aesentia CL episcoporum (ce. 127 e sgg.). 

15. De pnuperibus charitato eompleetcndis» (ce. 137 e sgg.). 
10. De thoologia oratio 1 (e. 152). 

306. (Bibl. Naz. di Parigi, rns. greco 1122: giù Fontainebleau e già ninn. 
2920 del catal. del 1082). 

Cari.. MC. XIV» in 8, di co. 268. Ha la nota fiéeretario in principio; appartenne nd An- 
tonello Petrncci. Nel Catal. oit. di Bloii del 1618 è coii indicato « lohannii Doma- 
•oeni theologia * ; e in quello del 1544 cosi > Ioannes Damaaceni, convert de cnir 
tannò ». 

Cfr. Omont, Cataloguit cit., pp. 8 n. 4, 18, 21 ; Id., Inventatre cit., I, 224. 

S. Johannis Damasceni opera: 

1. Dialectica (ce. 1 o sgg.). 

2. Orthodoxne fìdei expositio (ce. 00 o sgg.). 

' 3. Institutio elementaris ad dogmata (ce. 222 e sgg.). 

4. Traetatus de natura composita (ce. 227 e sgg.). 

5. De duabus in Christo voluntatibus et operationibus (ce. 232 e sgg.). 

0. Disputatio adversus Nestorianonim haeresim (ce. 253 e sgg.). 

309. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 1388 ; giù Fontainebleau e giù nuni. 
3032 del catal. del 1082). 

Cart., sec. XV, in 8, di ce. 406. Ha in fine la nota < CIIIIXXXV e, in principio, Se- 
erttario; appartenne ad Antonello Petrncci. Nel cit. Catalogo di Bloii del 1518 b 
indicato cosi « Constantini Teualonici breviarinm legnm, live liber legnm prochi- 
rnm Armenopili >; e in qnello del 1544 cosi « Liber lognm Porflrii Armonopileii, 
convert do cnir tenne ». 

Cfr. H. Omont, Oaiaioguti cit., pp. 8, n. 4, 17, 21; Id., Invtniaire cit., II, 84 e ig. 

I. Constantini Harmenopuli promptuarìum iurìs (ce. 21 e sgg.). Precedono. 

1. Donatio Gonstautini ad Sylvestrem papain (ce. 2 e sg.). 

2. Justinlani imp. Novella sexta (e. 5). 

3. Patriarcharum, archiepiscoporum, episcoporum etc. formulae episto- 

landi (ce. 5 e *^gg.). 

* 

4. De nuptiis prohibitis fragnientnm cum tabula graduuin cognationis 

(ce. 13 e sgg.). 

II. Phllothei patriarchae CP, detesiatio anathematismoriim ;cc. 243-245). 

III. De Leonis imp. quadrigamia (ce. 245 e sg.). 

IV. De unione utriusque ecclesiae sub ConsimUino et Romano imjìeraiO' 
ribus (ce. 240 e sgg.). 

V. Ordo thronorum (ce. 249 e ^^*^.\ 

VI. O/Jìcia magnae ecclesiae et aulae CP. fec. 250 e sg.). 

VII. Explicatio vocum latinarum in libris itiris occurrentium (ce. 257 
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Vili. De magistratuum viriuiilms et itisiurandum iudìcum, putriarcharum 
aut cpiscopotnitn (ce. 262 e sgg.). 

IX. Leges colonariae (ce. 266 e sgjj.). 

X. Costantini Harmenopuli epitome dìvinorum cationum (ce. 272 e 9^.). 

XI. Sinsdem Ubellus de orthodoxa fide (ce. 316 e sgg.). 

XII. Romani sen.. Gonstantini Porphyrogeniti, Romani iun., Nicephori 
Botonlatae, Basili! iun., Manuelit Comneni iVot>e//ae (ce. 323 o sgg.). 

XIII. Eustathii de hypobolo [fratjmentum] (ce 383 o sgg.). 

XIV. jQStiniani Novellarum excerpta (ce. 390 e sgg.). 

XV. Àthanasii patrìarchae CP. ìwvella (ce. 397 e sgg.). 

XVI. Sisinni jmtriarchae CP. senteniia sinodica adoersus incesta» nti- 
ptias cum Zonarae interpretatìonc (ce. 400 e sgg.). 

308. Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 1750; giù Mediceo e giù num. 3130 
del catal. del 1082). 

Cari., lec. XIV, in 8, di ce. ^1. Ha in fine In nota Conte de Càrinula. Derivò alla Na- 
zionale coi mas. di Caterina de' Medici (cfr. Delitle, Cabinet dee mie. eie. I, 22d). 
Cfr. H. Omont, Inpentaire cit., II, 186. 

Diogenis Laertii de vitis, dogììiatilms et apophtegmatilms clarof^utn ;>Ai- 
losophorum [lib. I-X]. Precede un epitaffio delKimp. Basilio. 

309. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2465; già Fontaiuebleau e giù num. 
3205 del catal. del 1682). 

Cari., tee. XIV, in 8, di ce. 227. Ha in fino la nota Segretario; appartenne ad Antonello 
Petraecì. Nel cutul. cit. di Blois del 1518 ò cosi indicato « Syuetii musica ot l'in- 
dari ode »; e in quello del 1544 cosi « Tractatns mniiiccs et alj'n, couvcrt de cnir 
tannò • 

Cfr. H. Omont, Catalogne» cit., pp. 9, 19, 21; Id.. Inventaire cit., II, 206. 

I. Michaelfs Pselli tractatus de quatuor mathcmaticis scientiis (mutilo in 

princ. in fine; ce. 1 e sgg.). 

II. Qtiid aniiìia prò se adoersus corpus cnram iitdicibus dictura sit; adesp. 

(ce. 16 e sgg.). 

III. Apologia corporis atlversiis anitnam (ce. 25 e sgg.). 

IV. Synesii encomi imn calvitici (ce. 35 e ^\i;^.). 

V. Eiusdem epistolae (ce. 52 e sgg.). 

VI. Eiusdem oratìo de regno (ce. 120 e sgg.). 

VII. Eiusdem Dion (ce. 141 e sgg.). 

VIII. Eiusdem de insomniìs [ce. I(i0 e sgg.). 

IX. Eiusdem hotnìlia (ce. 178 e sgg.). 

X. Pindari Olgnipìa et PitK I; con scolii (ce. 180 e sgg.V 

3 IO. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2795; giù Foutainebloan e giù num. 
3305 del catal. del 1082). 

Curt., sor. XV, in 8, di ce. 255. Ha la nota éSecretario \ appartenne ad Antonello Pe- 
trucci. Nel cit. Catal. di Blois del 1518 è cosi, indicato < Sophoclis et Knripidia 
tragedie •; e in qncllo del 1544 cosi « Sophocfct et Enripides couvcrt de cuir 
tannè ». :. 
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Cfr. H. Omont, Cutaloguei eit., pp. 9, 19, 22; Id., Invéntaire eit., Ili, 49. 

I. SophocUs Aiax (mutila in princ; ce. 1 o sgg.), Electra (ce. 37 o sgg.), 

Oedipus tyramnus (con gli scolii di Demetrio Triclinio ; ce. 79 

II. Earipidis Hecuba (ce. 124 e sgg.), Orestes (ce. 161 o sgg.), Phoenissae 

con scolii adesp.; ce. 206 o sgg.). Precedo (e. 123) la biografia di Eu- 
ripide. 

311. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2809; già Fontainebleu e giù nuni. 
3315 del catal. del 1682). 

Cart., sec. XV, in 8, di ce. 207. Fa copiato dal monaco Kicodemo. Ha la nota Secreta- 
rlo ; appartenne ad Antonello Potrucci. Noi caial. cit. di Bloia del 1518 ò cosi no- 
tato € Euripidis qnedam tragedie »; e in quello del 1544 coi! « Euripidi! alique tra- 
gedie, couvert de cuir tannò », 

Cfr. H. Omont, Cataloffues cit., pp. 9, 17, 21; Id., Inventaire cit.. Ili, 43. ~ In 
fine è questa nota; « Cedex mei est Francisci Berlini qnem pridie kl. octobris a 
greco qnodam emi ». 

I. Earipidis Hecuba (ce. 1 e sgg.), Orestes (con scolii adesp.; ce. 47 o sgg). 

II. Erodiani excerpta de prosodia nominum (ce. 101 e sgg.). 

III. De verborum conìugatione; adesp. (ce. 112 e sgg.). 

S19. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2865; già Fontainebleau e giù num. 
3256 del catal. del 1682). 

Cart.; sec. XV, in 8, di ce. 196. Ha la nota Secretarlo e la segnatura « C,xxj »; appar 
tenne ad Antonello Petrucci. Nel Catal. cit. di Blois del 1R18 ò e osi notato « Co[n] 
stantini gramatica >; e in quello del 1544 cosi « Q[r]ummatica Constantini, couvert 
de cuir tanné » 

Cfr. H. Omont, Cataloguee cit., pp. 9, 17, 22; Id., Inventaire cit., Ili, 61. 

I. Anthologiae epigramìnata novem (ce. 1 e sg.). 

II. Constantini Lascaris epitome octo partium orationis (ce. 3 e sgg.). 

III. Tryphonis de vocabulorum affectionibus; framm. (ce. 5-1 e sgg.). 

IV. Theodori Gazae gramìnatìcae lib. I-IV (ce. 59 e sgg.). 

313. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2902; giù Fontainebleau e gÌ2\ num. 
3329 del catal. del 1682). 

Cart., sec. XV, in 8, di ce. 15S. Ha la nota Secretarlo; appartenne ad Antonello Po- 
trucci. Ha pure la segnatura « xsiu >. Nel Catal. cit. di Blois del 1618 ò cosi no- 
tato « Aristophanis comcdia una cum Euripidis tragedia una * ; e in quello del 
1544 cosi « Aristophanis ccmcdye, couvert de cuir tanné ». 

Cfr. H. Omont, Cataloguee cit., pp. 9. 17, 21; Id.. Inventaire cit., Ili, 67. 

I. Aesop! fabulue (ce. 1 e sg^.). Precede una biografia adesp. di Esopo. 

II. Aristophanis, Plutus (co. 27 e sgg.), Nubes (oc. 60 e sgg.; con scolii 

adesp.). 11 Pluto è preceduto da una biografia adesp. d'Aristofane, 

III. Euripidis Hecuba (ce. 119 e sgg. . 

314. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2983; già Fontainebleau e già num. 
3265 del catal. del 1682). 

Hembr., sec. XV, in 8, di ce. 264. Ha la nota Secretarlo; appartenne ad Antonello Pe- 
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tracci. Nel eit. Cuial. di Blois del 16U ò notato somplice monto coti « Hermogonit 
rothoric» »; e in quello del 1544 cosi « Bhetorica Hermogenii, couvort do voloox 
tanné ». 

Cfr. H. Omont, Càtaloguei cit., pp. 9, 16, 22; Id., Invéntatrt cit., Ili, 78 e ig. 

I. In llerènogenem prolegomena; odcsp. e mutili in priiic. e in fine (ce. 1 

e sgg.). HeriDOgenis ars rhetorìca (ce. 39 e sgg.). Precedono un epi- 
gramma di Giorgio grammatico (e. 11) un epigramma ad Aftonio (ivi), 
e i Progymnasmata di Aftonio (ce. 12 e sg^'.). 

II. Hermogenis de invenU'one (ce. 72 e sgg.), de f'ormis oraturiin (oc. VM 

e sgg.), de genere dicendi, con scolii adesp. (ce. 210 e sgg.). 

III. Sgnopsis rhetorìca; adesp. (ce. 2^13 e sgg.). 

IV. Maximi de obìectionibus insolubilibus (ce. 253 e sgg.). 

V. De me tris rhetoricis; adesp. (e. 201). 

VI. De statibus; adesp. (e. 202). 

VII. Pythagorae cannina aurea (e 263). 

315. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 21>99; già Fontainebleau e giù nuin. 
3275 del caUil. del 1082). 

Cari., lec. XV, in 8, di ce. 218. Ha la nota Seeretario ; appartenne ad Antonello Pe- 
trucci. Noi cit. Catal. di Blois del 1514 è coil notato • Dcmostlicnis Philipplco et 
argnmenta aliqnanini orntionum eiai a divcrBie gramroaticis »; e in quello del 
1544 semplicemente cosi * Demostenos, couvert de cuir tanné ». 

Cfr. H. Omont Calaloguu cit., pp. 9, 17. 21; Id., Incétilatre cit., Ili, 8H. 

I. Deraostheois Olgnthiacae tre.% con scolii (co. I e sgg.), Philippica I 

(ce. 24 e sgg.). De pace (ce. 33 e sgg.), Philippica II (ce. 38 o sgg.). 
De Chersoneso (ce. 43 e sgg.), Pliilippica IV (ce. 00 e sgg.). Ad cpi^ 
stolam Philippi (ce. 09 e sgg.), De corona (ce. 75 e sgg.), De falsa 
legatione (ce. 130 e sgg.), In Lcptinem (ce. 10(\ e sgg.). 

II. Vita Aeschinis, adesp. (c. 183). 

III. Apollonii, de Aeschinis vita (e. 183), Argomenta in tres orationcs 
Acschinis (ce. 184 e sgg.). 

IV. De rhetorìca et figuriìs oratoriis^ adesp. (ce. 189 e sgg.). 

V. Dialogus adversus iMtìnos de s, Spirìtus processione, adesp. (ce. 205 

e sgg.). 

SI e. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 1386; giù Colbert, num. 4590). 

Cart., in 8, sec. XV, di ce. 814. Appartenne ad Antonello Petrncci. Nel cit. Cutal. di 
Blois del 1518 è indicato rosi < Constantini jarisperiti brevìarinm legnni •; in quello 
del 1514 è notato fra i « Livree prfités • cosi Item par la cedulle de Pierre DantVs, 
lectenr eo langne grecqne poar le Roy, à Paris, est aparu ledit Danès avoir eu de 
la diete librarie ung livre grec intituUé Breviarium legum; la quello cednle n* est 
dattée, ains seulement signée dudit Pierre Danès ». 

Cfr. H. Omont, Catalogue$ cit.. pp. 8, 17. 23; Id., Invenlaire cit.. II, 34. 

I. Constantini Harmenopnli protnptuarìum iuris civilìs (ce. 1 sgg.). 

II. Leges colonariac (ce. 231 e sgg.). 

III. Constantini Harmenopnli epìtome sacrorum canonum (ce. 253 e sgg.;. 

IV. EiUSdem de orthodoxa fide (ce. 299 e sgg.). 
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V. LeoofS Imp ot^ thrononim (co. 304 e Bg.)« 

VI. Officia magtuie ecclcsiae et aulae CP. (ce. 305 e sgjj:.). 

VII. Explicatio vocum lalimirutn in liOriff iuris occttrrentium (ce. 307 

Vili. Formula Juramcnti iudicwn, jìntriarc/tarnm, L't«\ (ce. 312 e s^g.-. 

SèH, (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2558: già Fontainebleau e già nuni. 
3232 del catal. del 1082Ì. 

Palimiigcsto in pcrgiimcn», ecc. XIV-XV, in 8, ili ce. 10^. Appartenne nd Antonello 
Pctrnori. Credo che u questo ms. riferisciisi In sugncntu indicnisiono del cuttil. di 
Ulois dui 151S « (iruinniatioii Rrocu do orthogriipliiii ut construotiono >; ullu quule 
corrisponde quest* ultra del cntnlogo del 1514 « Onmimatica de ortographya, con- 
vert de veloux tanné ». 

Cfr. U. Omont, Catalogutt cit.. pp. 9, 10, 22; It.. Tnoentnire cit., Ili, 5. 

I. Michael is Syncelli de oraiiom's constructione (oc. 1 e sgg.). 

II. Joanuis Characis de encUUcis (ce. 39 e i^'^^.), 

III. Selenodrotnium (e. 41). 

IV. Niphonis monachi de odo partibus onitimiis (ce. 42 e sgg.). 

V. Nicelae Heracleensis versus ecclesiastici (ce. 55 o sgg.). 

VI. [Eiusdem aut Mlchaelis Psellil ocrsus de fjrainmatica (ce. 80 e sgg.). 

VII. Georgi Choerobosci de thanathiOus verhorum (ce. 80 e sgg.). 
Vili. De variis generibus metroruni; adesp. icc. 106 e sgg.). 

IX. Michaeiis Syncelli de oratiunis constructione (ce. 115 e sgg.). 

X. Tryphonis de tropis (ce. 100 e sgg.). 

XI. Pythagorae canniìm aurea (ce. 165 e ^)è'^'^.), 

XII. Phocylidis versus (ce. 167 e sg.). 

318. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2850; già Fontainebleau e già num. 
3295 del catal. del 1682). 

Cari., sec. XV (fa copiato nel 1175 da Demetrio Leont.-iris; cfr. E. IjCgrand, Bibliogra' 
phi€ heUéniqutt I, pag. cux), in B, di ce. 72. Appartenne ad Antonello Petrncci. Non 
apparisco nel Catal. di Blois dui 1518. Porta alcune note di Q. Badò. A differenza 
di tatti gli altri mss. greci, provenienti dalla biblioteca aragonese, i quali non 
conservano più l'antica legatura (« de veloux » violetto o incarnato, o • de veluux 
tanné », o puro - de coir noir » o « do cnir blanc • o « do cuir tanné », coni' è di- 
cliiarato nei catJiloghi di Blois) per ossero stati rilegati a nuovo nel secolo XVI 
con gli stommi, i.npr. salle coperto, di Francesco I o di Enrico IV, questo codice 
ha ancora la rilegatura italiana del sec. XV; « c'est un specimen (dico Enrico 
Omont, t'tiVilofjucH cit., pag. l'i, nota 1) do la roliuru dos nianusorits convurts iki 
unir •. 

Cfr. 11. Ornon^, CaialogiU$ cit., pag. 0; e Inveniairt cit., Ili, 49. 

t)racula Sibyllina, 

ai». (Bibl. IS'az. di Parigi, ms. greco 2556; git'i Fontainebleau e già num. 
3250 del ratnl. del 1682). 

Banìbngino, sec. XIV. in », di et-, f^b. Ha in fine la segnatura ' IIIIxx IX ». Nel catal. 
di Blois del 151S ù cosi iiilicato » Michaeiis Syngeli de constructione, et qucdam 
super aliiiuibus libris Hom>.ri; in eodem Apolonius in astrologia ■; e in quello del 

9 
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151i così; « Michaelis presbiteri de oonstrnoUone oratioiiis; item oommentaril in 
Hoiucrii rapsodias, converi de oair noir ». 

Cfr. H. Omont, Catalogne» cit., pp. 9, 18, 22; Id., /MMMtolrc cit., Ili, 4. 

I. Michaelis Syncelli de oraiionis constructìone (ce. J o s^g.). 

II. Explicaiioìies historianim lib. I-XII Iliadh Homeri; ailcsp. (ce. 29 e 

8gg.). Precede una biografia d'Omei'O. 

III. Nicetae Eugeniani versus de Jona et Ninivitarum poeniieniia (e. 79;. 
l\\ De praeseniatiotie b, Virginis Carmen; adesp. (e. 80). 

V. Monodia in s, Georgiutn; ade:<p. (e. 81). 

VI. Versus in Joannem Chrt/sostotnum (e. 82'. 

VII. Johannicii monachi, Nicetae Scutariotae, Theodor! Prodromi, Mar- 
ci (?) Camateri versus et excerpta (ce. 82 e sgg.). 

»«0. (Bibl. Naz. di Parigi, wìs. greco 2070; già Fontaineblcau e giù num. 
3200 del catal. del lfi82). 

Cari., sec. XV, iu 8. di ce. 1(K). Appartenne lid Antonello Pctrocci. Nel catalogo cit. 
di Blois del lòlS ò cosi indicnto; • Hermofifenis retorica, cura Homeri Batrachomia- 
mitchiii »; e in tinello del 151<4 cosi; « Kcthorica Herrnogonis, convert do cuir noir ». 
Cfr. H. Omont, OataloguM cit., pp. 9, 18, 21; Id., Invtntairt cit.. Ili, 76. 

I. HermogeniS ars rhetorica; con scolii adesp, (ce. 1 e sgg.). 

II. Eiusd. de inventione oratoria lib. I-IV ; con scolii adesp. (ce. 31 e sgg). 

III. Homeri Batrachomyomachia (ce. 80 e sgg.). 

3tl. (Bibl. Naz. di Parigi, ins. greco 1085; già Fontainebleau e già num. 
2543 del caUl. del 1082). 

Ciirt.; sec. XV (fu copiato nel 14GR da un gerolnmino di S. Nicola d' Otranto), in 4, di 
ce. 111. Appartenne ad Antonello Petrucci: ma non appare nel catalogo di Bloii 
del 1518. Ha in fine la nnmerasione - CIIIIxx XVI.I ». 

Cfr. H. Omont, Onialogue» cit., pag. 9; e Invtnlaitt cit., II, 185. 

I. Pseado-Callisthenis hist, renim gestarum ab Aleocandro (ce. 1 e sgg.). 

II. Aesopi fabulae (ce. 54 v. e sgg.). 

3tt. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. gi*eco 1407; già Mediceo e già num. 2541 
del eatal. del 1082). 

C«rt., sec. XV (148Sj, in 4, di ce. 215. Appartenne ad Antonello Petrocci: ma non è r«* 
gistrato nel catal. di Blois del 1518. 

^Cfr. H. Omont, Vaialogut» cit., pag. 9; Id., InvtHiairt cit., II, 88. 

I. Nicephori Gregora epitaphium Georgii Metochitae (e. 1). 

II. Arriani de expeditione Alexandri Magni, lib. I-VII (ce. 11 e sgg.). 

III. Eiusdem de rebus Indicis (co. 174 e sgg.). 

IV. Epitoine geographiae Ptolemaei (e. 203 e sgg. e e. Iv.). 

8t3. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco lOJJl); già Fontiuiicbleau, e già num. 
2536 del catal. del 1(582). 

Cart., sec. XV (fu copiato da Demetrio Lcunturis nel 1474; cfr. K. Legrand, Uibliogra- 
phie hellénique, I. png. ci.ix), in 4. di ce. 194. Nul cit. Cutal. di Blois del lòls è cosi 
notato • Xenophontis pedia Cyri, sive de vita Cyfì »\ e in qnello del 1544 cosi 
« Xenofontis de vita Siri, cuir tannò ». Appartenne ad .\ntonello Petrucci. 
Cfr. H. Omont, CaialogutB cit., pp. 9, 19, 21; Id., Invtniatre cit., II, 114. 
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I. Xeoophontis Cyropediae lib. I-VIII (ce. 1 e sgg.). 

II. Eiusdem de Cyri expediiioìxe^ lib. I-VII (ce. 104 e sgg.). 

III. Theophrasti characteres (ce. 189 o sgg."^. 

S9A. (Bibl. Naz. di Parigi, nis. greco 2948; già Fontainebleau e già nuni. 
2782 del catal. del 1682). 

Membr., sec. XII, in 4, di ce. 344. Ha in fine U numoraiione • CXXV ». Nel cit. Ca- 
talogo ili niois del 1518 è cosi notato « Aristidis panathonaica, cnm aliis eius upe- 
ribos »; e in quello del 1544 cosi: • Aristidis panatheuaicos con veri de velonx in- 
carnai • . 

Cfr. H. Omont, Caialoguet cit., pp. 0, 15, 22; Id.. Inventaire cit.. Ili, 67. 

Aristidis PanathenaiCUS orationes (1, Pro Pericle, Cimone, Miltiade et 
'i'hemistocle; 2, Platonicae tres prò rlietorica ; 3, I)e novis auxiliis in 
Siciliani Niciae mittendis; 4, De non mittendis in Siciliam auxiliis; 5, 
l)e pace cnin LMcedaemoniis inennda; G, l)e pace Athenien.sibus conce- 
denda; 7, Ad Tliebanos de socieUite ; Leuctrica oratio ). Pixjcedono i 
prologomeiii di Sopatro e la biogi*afìa di Aristide. 

«•5, (Bibl. Naz. di Parigi, ins. greco 1023; {;iti Fontainebleau e j;ià nuni. 
2901 del catal. del 1682). 

Mombr., sec. XIII (1265), in 8, di ce. ?fr27. Ha in fine il nome ilcir antico possossoro 
- Scmmono Querrero ». Nel cit. catal. di Blois del 1518 d cosi meiisionnto • Chri- 
sostoroi omelie plures et vario •; o in quello del 1544 cosi « Chrisostonii omelie, 
convert de veloitx tanné ». 

Cfr. H. Omont, Cataloguei cit., pp. 9, 15, 22; Id., Inventaire cit., I. 206. 

S. Johannis Chrysostomi homUiae : 

1. Ad Antiocbenos, 1-21 (ce. 1 e sgg.). 

2. In paraìiolam M. talentorum (ce. 312 e sgg.). 

3. I)e poenitentia et iniuriarum oblivione (ce. 327 e sgg.). 

Site. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2718; già Fontainebleau e già nuni. 
2797 del catal. del 1682). 

Cart., sec. XV. in 4, di ce. 86. Ha in fine il nome dell* antico possessore « Semonno 
Onererò ». Le due parti, onde consta il cod., sono cosi indicate nel cit. Catalogo 
di Blois del 1518 « Aristophanis comedie due » (seconda parte), « Hesiodns de agri- 
eoltarn » (prima parte); e in quello del 1544 cosi « Comedye Aristofanis • coavert 
de cuir noir » e • Hesiodns do uRricnltura, convert de cuir tannò ». 

Cfr. H. Omont. Cnialoguf cit., pp. 9, 17, 18, 21; Id., Invtniaire cit., Ili, 29. 

I. Hesiodi opera et dies [s. 1. n. d. (Milano 1493), in 4] (ce. 1 e sgg.). 

II. AriS'ophanis PhUus icc. 17 e sgg.), Nubes (ce. 50 e sgg.). 

••7. (Hibl. Naz. di Parigi, ms. greco 2773; giti Fontainebleau e già nuni. 
3200 del catal. de 1682). 

Mombr. palimpsesto, so . XIV, in 8, di ce. 103. Nel cit., catal. di Blois del 1518 è in> 
dicHto cosi «t Hesiod is eum commento »; e ncll' altro del 1544 cosi « Hesiodns cum 
commento in greco convert de veloax viollot *. 

Cfr. H. Omont, \ilalogii€i cit., pp. 9, 10, 22; Id. Inventaire cit.. Ili, 88. 

I. Hesiodi ojura et des; cogli scoli di Giovanni Tzetze (ce. 8 e sgg.); 
De menstlt's, fran.mento (e 00); Scutum lìerculis (ce. 91 e sgg.). 
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II. Carmen adlioriatorium ad pietatem; adesp. (e. 103). 

3»8. (liibl. Naz. di Parij^'i, ins. greco 542 ; giù Fontainebleau e già num. 
2207 del catal. del 1682). 

Mcinbr., eoe. XI I. in 4, di ce. 315. Nel cit. Catalogo (U Blois dol 1618 è cosi indieiito 
« Grcgorìi Nazuuzeni vite et omelie sunctorum maltoram »; e in quello dol 1544 
cofll « Grcgorii archiepiscopi, couvcrt do veloax viollet ". 

Cl'r. H. Oniont, Catalognei cit., pp. 9, 16, 22; Id., Tnventatré cit., I, 80. 

S. Gregorii Nazianzeni orationes: 

1. Oi*ationes tluae in Pascha (ce. 1 e sgg.). 

2. In novo ni doniinieain (ce. 23 e sgg.). 

3. In Pentecosten (ce. 30 e sgg.). 

4. In Maceabaeos (ce. -12 e s^'g.). 

5. In buidem Cypriani mart. (ce. 51 e sgg.). 
(j. In Julianum exaequatorem (ce. (S3 e sgg.). 
7. In Christi nativitatein (ce. 72 e sgg.). 

S. Orntio lunobris in landein s. liasilii (ce. 8:{ e sgg.). 
0. In sancta lumina (ce. 1.S7 e sgg.\ 

10. In sanctum baptisma (ce. 140 e sgg.'. 

11. In .<. (Tivi^oriuni N^ysscnmn [ce. 182 e sgg.). 

12. In laudeni s. Atbanasii (ce. 187 o sgg). 

13. Oi*at.ii> valedietoria in pitu^sentia CL episeoponun (ce. 200 e sgg.). 
M. I)e pani»eribu8 eharitate eonipleetendis (ce. 22<i e sgg.). 

15. In plagani grandinis (ce. 251 r sgg.). 

10. I>e dogniate et ollìeio episeoponun (ce. 200 e sgg.). 

17. De theologia orationes tres (ce. 273 e sgg.). 

32S. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. greco 84 ; giù Fontainebleau e già num. 
2807 M ontal. del 1082). 

Mombr., scc. XIII, in 8, di ce. 212. Nel cit. Ciitulogo di Rlois dol 1518 ò indicato cosi 
« EvauKclistc «inutuor conkincntiztiti >; e in qncllo «lei l'V44 cosi • Qutitnor Evaiigo- 
liste, couvcrt do veloux inctirnut ». 

Cfr. H. Omont, Otlalotfnei cit., pp. 9, 15, 22; Id., Inventaire cit., I, 11. 

I. Evangelia I-IV (ce. 1 e sgg.): precedono alcuni frammenti teologici sul- 

rKvangelo (ce. 1 e sgg.V 

II. Sf/naxariir/n (ce. 208 e sgg.). 

SSO. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 305). 

Curi., scc. XV. in 4 gr. Il Crocf., La corta gpftfjnola di Al/onto d'Aragona a Napoli (Estr. 
diigli Atti dell' Accadeniia Pontaninna, pug. 2B, notn 2) giadica decisamente « di pro- 
venienza nHpoletiina • questo ms.; e gli dà, per non dir nitro, ragione la tavola in 
italiano eh* è a e. 2. Prima d'appartenere alla bibl. parigina (già segn. bl(>5) non 
so di chi fu; corno i mss. spago. 228, 229 e 224, ha per divisa a e. 117 il solo che 
tramonta con la leggenda Le jour «Vii va. 

I. LiOrc appellai Suaipni den Bemat Metge (ce. 1-07). 

II. Obres de innsscn Pere Torroella (ce. 08-105): cioè « liespon inossen 

Pere Tori-oella a frare [Hugo Dernat de] Rocaberti una letra sua de- 
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manant qual es primor : amor o espcranca». — € Razonamiento do 
mossen Pere Torroella en deffension do las dona» ». — < Razona- 
miento de Dcinostencs a Alexandre >. — « De inossen Torroella cu 
lohor de madama Lucrcsia neiK)litana, dama de don Alfonso rey d' A- 
ragon ». 

III. IjO coronista del senyor princep don Fernando per Barcelona (in 25 
strofe di versi) ; € Bien venga V altcsa del muy prosperado ecc. » 
(ce. 105-109). 

IV. Sei Letras de amor, in catalano (co. lli-lU)). 

V. Vita Chrisii trohada por f/'rat/le Enyeguo Llopez de Mendooa (ce. 

118-106). 

«31. (Bibl. Naz. di Parij;!, ms. spagn. 62). 

Cart., soc. XV, in 4 gr.; di ce. 231. Cun una miniiituru. Porta la noia Vnlgnri milUari 
n. i. Olii 10217. Cft*. MouKi. Fatio, Valnlogne tiet m$i. eij»., num. 521. 

I. Ordinacions fetes per lo moli alt senyor en Pere IV rey d' Arar/) (ce. 

1-5, 1-138: ma i]Ui, come negli altri mss. G3 e 90, manca il cip. S 
del lib. III). 

II. Appendice di Ordinacions iV Eleonora, Pietro IV e Martino d'Aragona 

(ce. 140-198). 

III. Catal. dei luoghi della corona d'Aragona soggetti al diritto di cena (ce. 
198-224. 

IV. Copie di due decreti di Pietro IV e del duca di Girone, suo figlio ; 
Valencia 1 maggio 1382, Moniosa 19 decembre 1382 ire. 225 e sg.). 



3S2. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 04). 

Meinbr., sec. XV, in fol.; di ce. 80. Porta la nota lilot/t. Ordinatione della cma del S. li. 
num. XVIII. Giù 10219. Cfr. Morxl Fatio, op. cil., nam. 55. 

L.sti*atti dalle Ordinacions di Pietro IV d'Aragona ; in 5-1 cap. Vedasi in 
quale relaziono sta questo ms. col testo a sUimpa (nel voi. V. della 
Coleccion de dociunentos indditos del archivo general de la corona 
de Aragon) in Morel Fatio, num. cii. 

»*S3. (I^ibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 2:^1). 

Cnrt., sec. XV, in fol.; di ce. 1*22. Le dne poesie del card, di Mondosa (e. 119) sono sor. 
du mano posteriore. Porta il num. « xxxi ». Gi& 7826. Cfr. Mokbl Fatio, op. cit„ 
uum. 091. 

Poesie castigliane e catalano. Vedine la tavola in Morel Fatio num. 586. 
3.14. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagli. 291). 

Cart., sec. XV, in 1; di ce. 13^). Porta la namcrazione « A vii ». Giò 8068. Cfr. .Mourl 
Fatio, op. ctt., num. 03. 

De re rustica. Parte I : € A quesi empelt s'ai)clla paluxo | e vet a<;i coni 
se empasten capons e galliiics » (ce. 1-30). — Parte li : De agricul- 
tura Paladi ; in 5 libri : « Noe com fon seapat de jeneral diluvi 
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e tot arbre qui prodoyra fvxxyt quey sia a(;o aura sabor bc maravellosa » 
(ce. 30-62). — Parto III : De agricuUura, altra obra ; € I)ix Antolio 
en lo seu libre que fcu de laurar | que fa leixar la malcnconia cn 
aquell qui la beu » (ce. 63-130). 

88& (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 217). 

Cart., sec. XV [1400], in 4; di ce. 217. É scrittnrA d'HmanaeDse italiiino. Porta In nnmo* 
razione « B. VI ». Già 7815. Cfr. Moscl Fatio, ap. cti.t nnm, 118. 

Libro (le la monteria; con postillic marginali (cfr. ce. 38, 56, ecc.). 
88G. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 218). 

Cart., sec. XV, in 4 gr.; di ce. 185. Porta la nnmernsionc • IIIIxxXVI ». Già 7816. Cfr. 
MosBL Fatio, op. cft, num, 112. 

Libro de la monteria. Per le edizz. vedasi More! Fatio, num. c*it. 
387. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 244). 

Cari., sec. XV ex, in 4; di ce. 103. Porta il numero ^ XVIII •. aii\ 8Ui3. Cfr. ICobkl 
Patio, op. c/<.. nnm. 5. 

Psalterio in catalano : € Benaventurat es Tom que no liana en consci | per 
vo coni examplaras lo meu cor ». A fol. 100 è notato; < Libre de lio- 
ittóions fet per mi Domingo Alfonso de Ai'egon ». Nel fol. 1 b la mi- 
nuta di una lettera in catalano con la data € Ca.stel nou a XVI de 
juliol ». 

888. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 286). 

Membr., sec. XV. in 4; di ce. 69. Lo stemma Aragonese è riportato in vari fogli. Ap- 
partenne al Colbert (nnm. 1941), alla duchessa Francesca de Breié, a Charles de la 
MHrck, a Francesco Busse; già 10222 quinquo. Cfr. Mokvl Fatio, op. c<t., num. 114. 

Libro de la orditiacio de la cai^a de monte. In fine; < Finito libro sit laiis 
et gloria Christo. Scriptor sum talis mostnit me littera qualis. Stvjìha- 
nus de Orta dictus qui scripsit sit benedictus ». 

339. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 54). 

Cart., sec. XV, in 4 gr.; di ce. 71. Già 7801. Cfr. MoacL Fatio, op. cit., nnm. 21. 

Docirina moral collida de diverses actes la qual per un ìiom lai/ch de la 
l/lla de Mallorques apellat hen Pachs a pregaries de sos fills es 
estada complida e en lo present libre coniinuada. Nel verso (Iella e. 
2 è notato; < Yo Pere Blesa de Vnllencia criat dell glorios vay Alfonso 
d'Araguo, conpri lo dit libre en los Imiichs de Napolls cn mans de co- 
redor, a quinse del mes de giner de any MCCCCLXIII, esent castella 
del Castel 1 della chera per pai't dell luolt alt seuvor rey don Follando 
d' Araguo, rey della gran Cicilia ». 

340. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 110). 

Cari,, sec. XV, in 4 gr.; di ce. 31. Porta la nnmeruEiono « Alxxv •. Già 10216. Cfr. Ho- 
KCL Fatio, op. cit., num. 184. 

Sommario della storia dei re visigoti e di Castlglia fino al 1480. Precede 
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la dedica a Ferdinando I, a cui, fm Taltre coso, si scrive; « E i)Oitiue a 
vuestra Real Magestad cornino a prin<;i()al pinpollo deste trono con- 
viene aver perfetta notizia do sus rayzes, e de las cosas de Espana no 
veo aca en Ytalia ordenada escritura, y las coronicas castellanas son 
tan prolixas que a los vi^iosos serian trabajosas y enojosas de Iccr, 
majormente a vuestra ulteza tan ocupado de su rcal regimiento, pare- 
(iome servirle en coni>ilar una suina de la subrcsion do los revcs de 
Castilla ». Come nota il Morcl Patio, dalla « Conclusion » deducesi che 
questo sommario fu espressamente scritto per Ferdinando I; vi si parla 
di « dos hermanos, hìjos del rrej don Juan el primero de Castilla, 
de los quales el segundo fue el liey don llernande de Aragon vuestro 
abuelo ». 

SII. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 200). 

Cari., sec. XV [li29]. in fol.; di ce. 103. Porta la numeraziono « Ar.vi ». Lo ce. 17-32 
tono trasposte. Oi& 7ìsjO. Cfr. Moaick Fatiu, op, eli., nam. 103. 

L* « Arbre des batailles » di Onorato Bonnet ti*ad. in catal. Pare al Me- 
rci Patio che questa traduz. sia stata fatta piuttosto sulla traduz. pro- 
venzale che sull'originale francese; tanto è vero clic ò esattamente ti-a- 
dotto il testo provenzale contenuto nel ms. frane. 1277 della Naz. di 
Parigi. In fine leggesi; € Aques libre ha fot tralladar lo honorable mos- 
seli Ramon de Caldes en Tany mil CCCCXXIX, lo qual ha escrit Lo- 
ren de Exarch a pregai*es de dit mosseli Ramon. E fondi acal)at dil- 
luns que teniem XXI de maro del demunt dit anv >. 

84», (13ibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 205). 

Cari., sec. XV, in i gr.; di ce. 215. Io flne leggesi Qran Senetcareo. Qiii 7605. Cfr. Mokkl 
F%Tio, op eit.t nam. 80. 

Breviari d'amor, in prosa catalano. Segue un capitolo con questa didascalia; 
€ Del escrit de Nicodcmus qui sabolll lo coi*s de Jezu Clivist ». In line; 
€ Acabat ffo aquei*t libra a XVIII del mes de marts del anv mcccc c- 
scrit de ma den Miquell ». 

313. {IMbl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 215). 

Curi., sec. W, in 4 gr.; di ce. ìdò. Nell'ultima e. leggesi Manatckalchia. Gran Senei- 
atreo. Giù 7813, e giù Daluze, V/I. Cfr. Mobbl Patio, ojt. c/(., nam. 97. 

I. Lo libre de la menescah'a comjwst per lo noble mosseti Manuel Diez : in 

catalano (ce. 1-94). 

II. [Calendario lunare] (c(\ 95-99). 

III. Ma)wscalia\ trattato ahsp., in catalano; mancano 1 cap. 118-127 (c(\ 80- 
135). Segue, scr. d*altra mano, una « Receta i)ara mal de la imbe del 
ojo del cavallo de maestre Cola forreix) de Capua ». 

344. (BiM. Naz. di Parigi, ms. spagn. 240). 

Cart., sec. XV, in i; di ce. 109. In fine leggesi Gran Seneicareo. Giù S1G4. Cfr. Mokkl 
Patio, op. c/(., num. 29. 
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Libre de la fior de la Bibita e la fior del salteri per artjuìnens e per de- 
mandas: è la liiblia parva di s. Pietro Pasquale. In fine e un capi- 
tolo con la «lidascalia < Quin oapteniinoiit fcu Lucilor e los altivs di- 
monis qui tenien la anima de Adam ». 

34&. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. 58). 

Curi., soc. XV. in 4.; di ce. 209. In fine Icggesi Gran Senc$earco. Giù 7811. Cfr. A. Morcl. 
Patio, oj>. c/t., num. 4*2. 

Im 11^ jìurtida que f'abla de los eiapcradorcs e de los reyes e de los <>- 
fros (jrandes senores e de las ticrras t/i'c ellns han de (jutirdar e de 
liunitencr con iusUcia e con oerdat, V) la siMtouda paili* del cfMlice 
fatto por Alfonso X e intitolato « I,as siete partÌ4las ». 

»4«. (l»il)l. Naz. di Parigi, ms. spngii. 70, 71, l'2\ 

Catì.. sec. XV. in fot.; di ce. 216. 2IG. 104. Git\ unni. TsK)^. 7800. «SIC. Cfr. .\. Mouki. Pa- 
tio, op. cii.% nnm. 123, 121, 12ri. Mancu il voi. I che tloveu cont.cn«*re U» vite I - - 
Vili. In fino leggcsi Gran ffeiiescnrco. 

[ Vite di Plutarco trad, in dial. tiratjonese]. 

Tomo I (70): IX, di Sertorio (acef.); X, di Kiuneuio; XI, di Pliilopimi; XII, 
di l'ito (Juinto Flaminio; XIII, di Pelopida ; XIV, di Marcello; XV, di 
Demetrio; XVI, di Antonio; XVII, di Piri\»; XVIII, di (aio Mario: 
XIX, di Agesilao. 

Tomo II (71): XIX, di Agesilao .rontimiaz .; XX, di Poni|H?n ; XXI, di (li- 
mone; XXII, di Lucullo: XXI li, di Niiùa; XXIV, di Cra.^sc».; XXV, di 
LisaiuIi*o; XXVI, di Siila; XXVII, di Ccuiolano: XXVIII. di .\l<!i1iiade. 

Tomo III (72): XXVIII, di Alcibiade (eontinnaz.) ; XXIX, di Temistorlo; 
XXX, di Camillo; XXXI, di Solone; XXXII, di Puldicola: XXXIII, di 
Teseo; XXXIV, di Romolo; XXXV, di Marco Poivio Catoiio ; XXXVl, 
di Demostene; XXXVII, di Cicerone; XXXVIII, di Pericle; XXXIX. di 
Faìiio Massimo. 

347. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. K)). 

Cnrt.. 8CC. XV, in 4 gr.; di ce. 165. In fino loggcsl Gran Sentncnrco o 1» not:i h Axxxii. 
Blojs ». Giù num. 770i). Cfr. .\. .Mokki. Patio, op, cit, num. 8; o Dklikli:, Cahinet tìti 
mi$., I. 2^0 per «lucsto ed i scp;g. mss. spugnoli. 

[Cofììpendio di storia sacra] redatto sul v. e n. Testamento : in cat'Uano : 
adesp. e anepigr. 

348. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. spagn. Tìo). 

Cnrt.. sec. XV. in 4 gr.; di ce. 101. In fino ìrggcsi Prencepe de Viscngnnuo. Cìiù 7^02. 
Cfv. A. MoRKL Patio, op. cit.. nnm. 22. 

I. JJortri/Ut Sfiorai cullida de divcr^'s acfes, fa fjiutl ])er ì(n Iinni hnjrji do. 

Malliniucs a prejarics de sus /itls cs stada eomplìda en lo present /*"- 
brv conti ti aada (ce 1--13). 

II. Tracia t iipellat dochtrina compendinsa deodare iustameni e de ret/ir 
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qualseml hofici publich Icalment e dilligent di Francesco Eximenez 
(ce. 44-75). 

III. [Dialogo filosofico], fnimmcnto aUnbail»ilo foii^c a Bernal Metge ; 
€ Stant a mi Vaìivo jorii ecc. » (e. 70). 

IV. Proverbìs e dìts de philosofR\ < Com lo niolt alt e molt nol»le 
ecc. » (ce. 77-93). 

V. [Trattato sulle monete catalane di Araldo di Capdevilla, i i74] (ce. 

94-104). Soicuc una nota sul valore dei pesi delle monete catalane 
(ir. 104). 

349 blu (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 1 deirinventario) (1). 

Membr., scc. XV. in fol., di ce. 253. Frontospisio o iniiiali mimati. Leg. in assi. 

Alberti Magni De laudiùus beatae Mariae Viryinis, In fine; € Mill.® 
ecce.® LXXVI. l']go notaiin.^ Leo de sancto iMiirentio hoc opus mea- 
nnn manum laboi'o pei-solvi fcliciter Amen ». 

34S. fHibl. Universitaria di Valencia; num. 2 dell' Inventario). 

Momhr., sec. XV, in fol., di ce. !V)0, scr. a 2 col. Frontespizio o inistali miniati. Log. 
in n^si cop. di inarocchiuo. 

Ho rngion di eroderò che questo fu Tcscmplare di « Alberto Magno do mirubili 
seiontiu - trascritto nel U8S dti • Giovanni de Frumlcs «ossia dal Oncrna. al «juale 
per ciò (il voi., ò detto nelle Cedol». constava di undici quinterni membranacei in 
t'olio) furono pagati il Odi febbraio dodici ducati: rfr. C'edolo di TrHoruriu, Hug. 
123, fol. 161. 

Alberti Magni De mirafnli sricnfia Dei. 

350. (Bild. univei-sitaria di Valencia; num. 3 deirinventario). 

Membr., scc. XV. in fol. La iniz. dell' epist. ò miniata. Leg. in assi cop. di miiroc- 
chino. 

Alfonsi roi^is Bpistolar ad Lcnnarduni Arctinunì. 

351. (I^ibl. Universitaria di Valonria: num. 4 doirinvontario). 

Cart., scc. XV, in 4. di ce. 'ih. Frontespizio miniato. Leg. in cartono. 

Alfonso Tuscano Fabola de Psf/chc. A la lll.ma et Exc.ma signora donna 
Isabella de Aragmia, 

352. (IJibl. Univei-sitiria li Valencia, num. 5 dell' Inventario). 

Membr.. sec. XV, in 4, di ce 204. Frontespizio e iniziali miniati. Tjog. in assi cop. di 
marocchino. 

S. Ambrosi! De officiis, 

353. (Bibl. Univei^it.vria i Valencia, num. (> dell'Inventario). 

Membr.. sec. XV, in i'ol, di :c. 211, scr. a 2 col. Iniziali miniato. Leg. in assi cop. di 
marocchinu. 

[3. Anselmi opera varia]. 

(1) Vn inventario fu p'.ibblic to in ÌUvi<*ta de Archioos, Jìibliolecai y MnteoA f1<nlicniìa al 
cunrpo /acuUativo tìel Uafo, Tomo V (Madrid, Aribau, i87ri) pag. \) o scgg. 
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351. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 7 deirinventario). 

ìlembr., sec. XV, in 4 gr., di ce. '220. Frontespiiio e iniiiHli miniati. Leg. in atti, 

[Appiani IlisL interprete Petro Candido Decembrio]. 

855. (Bibl. Univereitaria di Valencia; num. 8 dell* Inventario). 

Membr., sec. XV, in fol., di ce. 162. Frontespisio e iniiiali miniati. Leg. in assi oop. 
di marocchino. 

Leonardi Aretini In libros politicoì^um Aristotclis, 

35G. (Bibl. Univei*sitaria di Valencia, num. 9 deirinvcntario). 

Membr., sec. XV, in fol., di ce. 2. Iniziale miniata. Leg. in assi cop. di marocchino. 

Leonardi Aretini Epistola ad Alfonsum regem. 

357. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 10 dell' Inventario). 

Membr., sec. XV, in fol., di ce. 10. luixiale miniutu. Leg. in assi cop. di marocchino. 

Aretini Leonardi Isagogicum moralis disciplinae. 

358. (Bill. Universitaria di Valencia; num. 11 deirinventario). 

Membr.. sec. XV, in 4 picc, di ce. U. Inixitilo miniata. I^eg. in cart. cop. di tela. 

[Bernardi Mariae Aretini Carmen], È dedic. al Duca di Calabria. 
859. Bibl. Univei-sltJiria di Valencia; num. 12 dcir Inventano). 

Membr.. in 4, sec. XV, di ce. 60. Iniziali miniate. Leg. in assi cop. di marocchino. 

[Joannis Aretini Vita S. Athanasii] 

3eo, (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 13 deirinventario). 

Membr., sec. XV, in 4, di ce. 129. Frotespixio miniato. Leg. in assi cop. di marocchino. 

Lionardo d' Arezzo /Ustoria de' Gotti, 

381. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 14 deirinventario). 

Membr.. sec. XV, in fol., di ce. 818. Frontespizio e iniziali miniati. Leg. in assi rop. di 
marocchino. 

[Aristotelis Ethica, Politico7*um et (Jeconoinicorum libri^ interprete Leo- 
nardo Aretino]. 

383. (Bild. Universitaria di Valencia; num. 15 deirinventario). 

Membr., sec. XV, in 4, di ce. 8n. Frontespizio e iniziali miniati. Leg. in assi cop. di 
marocchino. 

[Aristotelis Oeconomicomm libri interprete Leonardo Aretino]. 
383. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 10 deirinventario). 

Membr., sec. XV, in fol., di ce. 14, scr. a 2 col. Leg. in membr. 

[S. Athanasii Professio Arriani et confessio catholica], 

381. (Bibl. Univei^sitaria di Valencia; num. 17 deirinventario). 

Membr., sec. XV, in fol., di ce. 80, scr. a 2 col. Iniziali miniate. Leg. in membr. 

Augnstinus de Ancona. Apocalipsis glosatns exglosis sanctorum Patnim. 
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Se5. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 18, 10 deirinventario). 

Memb.t in fol. gr., see. XY. di ce. 2S3 o 3i6, scr. n 2 coi. Inixiali o frontespi:eio dol 
voi. I miniati, heg. in assi eop. di maroccliino. 

[S. Augustlni Super psalnios]. 

8GG. (Bibl. Univci*siUiria di ValtMutiu; mini. 20 doiriiivcntarii)). 

Membr., mc. XV, in 4 gr., di ce. 5, scr. a 2 col. Frontespixio o iniiiali miniati. Lcg. 
in assi cop. di marocchino. 

S. Augustlni Spectilum peccatoris. 

S«7. (Bibl. Univeraitaria di Valencia; num. 21 deirinventario). 

Membr., soc, XV. in fol. gr., di ce. SóO. Froutespisio e inixiali miniati. Dalla nota 
Anale deducesi che 1* esecuzione del ms. ò dovuto a PraneUeo [Spera] veneto e u Ho- 
(lot/o Branealipo che lo terminò nel 1481. IL DrancMlipo cbbo per questa copia 40 
ducati, 4 tari e 9 grani: cfr. Cedole di Tesoreria. Rog. 1.31. fol. 27; e Archivio ttor. 
nap., XX, 2f)9. Nella Cedola, ch'ù del 14 febbraio 1481, il volume ù iiitit<»latn Amjii' 
ettno euper ptalterium. Log. in assi cop. di marocchino. 

LS. AguStlDi Homiliae], 

869. (Bibl. Univereitaria di Valencia; num. 22-32 dell' Inventario). 

Membr., sec. XIV o sg.; di ce. 91, 201, 121, 191, 800, 256, 201, 200, 201. Il ms. 22 ha fron- 
tespizio e inisiuli miniati; gli altri le Iniziali dei riip. Leg. in assi cop. di mu- 
rocchino. 

S. Augustlni Super Evang, lohannis. 
De fide orthodoxa, 
Meditationcs, 
Liber coéitra Faus tutti, 
Epistolae de charitate, 
[Excrpta ex operiOtis eiusdem]. 
Ex}ì08Ìtio s. Scripturae, 
Sermones super cvaiig, s, lohannis. 
[Opuscula varia], 
[l'ractatKs de theologia; ex ojìcriOus eiusdem], 

se». (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 33 dell' Inventario). 

Memlr.. in fol., sec. XV [1461], di ce. 155. Frontespizio e iniziali miniati. Lcg. in assi 
cop. di velluto. 

S. Augustlni De civitate Dei, 

370. (Bibl. Universitaria di Valencia; imm. 34 dell'Inventario). 

Membr. e curt., in f«'l., di ce. 429 scr. a dne col. In fino; • Scriptum a Jacoho Gita- 
berti, a. 1107 • . Leg. in assi. 

Milleljijuiwn veriiatis compila tus a /'m/rc BdPtholomeo de Urbino ordinis 
fra tnim keremitarum, 

371. (liibl. Universitaria di Valencia; num. 35 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 3Ci6 scr. a duo co!. Frontespizio e iniziali miniati. Lcg. 
in Mssi eop. di marocchino. 
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S. Augustini Sennones, 

SlIM. (Bibl. Universitaria di Valencin; nani. 30 lìeirinvontario). 

Membr., in fui., sec. XV, di ce. 65. Frontespizio e inisi»li miniati. Leff. in amì. 

[Ausonli Decii Magni Carmina], 

37a. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 37 deirinventario). 

Membr.. in fol., sec. XV, di ce. 270. Frontespizio e iniziali miniate. Lcg. in atti eop. 
di marocchino. È probabilmente il ms. ricordato nelle Cedole della Teeoreria Ara- 
goneee, Reg. 141, fol. 81 (1402, febbraio 25), dov' è detto che pugaronsi un dacuto e 
4 tari al libraio Salvatore de Nastasi per la legatura d* un trattato di architettura 
•• detto Averlino ». 

Averllni Antonii De architectura. 

^7S. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 38 deirinventario). 

Membr., in 4 gr., sec. XV, di co. 78. Log. in assi cop. di marocchino. Fu trascritto da 
Giov. Marco Cinico nel 1472. Le miniature del frontespizio e delle iniziali furono 
prohabilmento eseguito da Cola Kabicnno; infatti nel lieg. 68. fai. 482 e sg. delle 
Cedole della Teiorerta Arag., SO ottobre 147B, è menzionato il pagamento di un dnc. 
H Cola Bnbicano por le miniature del frontesp. con le armi del re, per 296 lettere 
e per 16 lettore grandi in oro ed azzurro in un esemplare del « De re uxoria ». 

Fraucisci Barbari De re uocoria. 



». (Bibl. l'niversitaria di Valencia; num. 30 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XIV, di ce. 152 scr. a 2 col. Iniziali miniate. Log. in assi cop. di 
marocchino. 

Bartholomael Anglici De proprie la libus reì-um, 

37«. (Bibl. UniversiUii'ia di Valencia; num. 40 deirinventario). 

Mcnibr.. in fol., sec. XV, di ce. 90 scr. a 2 col. Leg. in assi cop. di marocchino. 

Ordo ivdii'iarius d. Tancreti a Bartholomeo Brixiense reformatm. 

377. (Bild. Universitaria di Valencia; num. 41 deirinventario). 

Membr., in fol., soc. XIV, di ce. 226. Iniziali miniate. Leg. in membr. 

[S. Bernardi Opera varia], 

378. (liibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 42 deirinventario). 

Mombr., in 4 gr.. sec. XV, di ce. 2 scr. a 2 col. Frontespizio e iniziale miniati. Leg. in 
assi cop. di marocchino. 

S. Bernardi Epistola ad Raimundum militem. 

37». (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 43 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 5S, scr. u 2 col. Leg. in assi cop. di marocchino. 

Bernardi Compostellani cappellani D, Lwceniij Pape quarli qucstiuncs 
super ujiparfdum decretaliurn a predicto D. Inocentio composi twn. 

380. (Biì»l. Universitaria di Valencia; num. 44 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 73, scr. a 2 col. Leg. in assi. 

Bedae Scintillarutìì opus. 
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aSl. (Bibl. Universitaria di Valencia; niim. 45 dell'Inventario). 

Mombr., in fol., sec. XV, di co. 121. scr. a 2 col. InUiiiU miniate. ìéOfu. in assi cop. di 
marocchino. 

Bedae Expositìo eptstolarwn beati Pauli Apostoli a scciinda epistola ad 
CirièUhios usqtie ad fincm, 

as*. (Bibl. Univeraitarla di Valencia; num. 40 dell'Inventane»). 

Hembr., in fol., sec. XV, di ce. 8 scr. a 2 col. Inisiali miniato. Leg. in assi cop. di 
marocchino. 

Bedae De naturis rerum, 

383. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 47 dell'Inventario). 

Membr., in fol., di ce. 446. Scritto da Oiov. Rinaltlo Mennlo noi 140i. Leg. in aisi. 

Biondi Forliviensls Historia ab inclinatione Lnperii Romanurum [libri 
XXXI]. 

334. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 48 dcirinventario). 

Mombr., in foi., sec. XIV; scrittnra a dae o tre col. Inisiali miniate. Leg. in usai 
cop. di marocchino. 

Bibita sacra. 

336. (Bibl. Univer.«»it:\ria di Valencia; num. 10 dell'Inventario). 

Membr., in 4, sec. XV. di ce. 82. Lc<;. in assi cop. di marocfliino. 

Bocchacii lohannis De claris fhninis, 

333. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 50 dell'Inventario). 

Membr., in fol.. sec. XV, di ce. 232. Frontespizio e iniziali miniati. Leg. in assi cop. 
di marocchino. 

Per questa Historia vedasi Capasso, Le fonti della itoria delle Provincie napoli' 
fané in Arr.h. Stor. per le prov. nnpol.t I, G09, e sg. Il nuoniucontri, che fu di San 
Miniato, la iledicù « Ad splondidissinium eqaitem Antonellum de Petratiis * ; non 
saprei diro so questo sia T escmplaru offertogli dall* autore e derivato alla biblio* 
teca reale dopo la morte del Pctrucci stesso. Altri codici del sec. XV non ne co» 
nosco oltre a quelli che il Capasso ricorda: cioè il ms. XIV, F, H della NaK. di 
Napoli, ma « di lezione non sempre corretta • e il ms. V, G, IVI • alquanto miglio- 
re » della stessa biblioteca. Un n>s. del sec. XVII fu donato al Municipio di Na- 
poli dal cav. Vinc<uso Cuomo; ma non so di quale di quei mss. sia copia. « Il 
testo di c«.si (nota il Capasso. per lo più poco differisce dalla stampa fatta dal 
Lami doi primi setto libri in tre volumi [V. VI, Vili] delle Delicine eruditorum »: 
cfr. TiUAitusciii. Stoiia/Vomo VI, parte I, piig. 403 e sgg. doU'eiliz. fiorentina del lb07. 

Laur. Bonincontrii Miniatcnsis, De ortu rctjtim NeapolitaWirum vt rcrii/u 
uiidique (/cstarutji tractalus, 

387. (Bibl. Uiiivcrsitiria di Valenciii: niiin. 51 deirinveiitario). 

Membr., in f(>l., soc. XV, di ce b8. Frontespizio e iniziali dei capitoli miniati. Leg. 
in assi cop. di marocchino. 

Bravardlni Thomae Ueu/netna 

333. (Bibl. Univorsit;irìa di Vrluiicia; num. T'i deirinveiitario). 
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Membr., in 4, soc. XV, di ce. 231. Frouteipisio e iuisiali miniati. Leff. in aiti cop. di 
marocchino. 

Brancati lohanois oratio ad regem Ferdinaìidun, 1472. 

Elusdem oratio habita in ntipliis IlcUonorae regia FerdiiUtndi filine, 

1473. 
Einsdem oratio de morte Paulae sxuie jruellae. 
Eiusdem epistola ad Ludovicum Francorum regem. 
Elusdem oratio de laudibus litteranim, 1468. 
Eiusdem epìstola ad dom, Antondlu*n [de Petruciis], 

38S. (Bibl. Universitaria di Valencia; num 5.S deirinvciitano). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 496 sor. » due colonne. Fruntcsiùxio e iuisiali miniati. 
Ijvg. in aui cop. di marocchino. 

Breoiarum romanum, 

3»0. (Hibl. Universitaria di Valencia; num. 54 del l'Inventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 195 scr. a dne colonne. Lcff. in lissi cop. di niurocchiuo. 

lìreviaruin roìnanum. 

3SI. (Bibl. Univei-sitaria di Valencia; num. 55 deirinventario). 

Membr., in 4 gr., sec. XV, di ce. n65 scr. a dne colonne. Frontespisio e inisiali mi- 
niati. Leg. in assi cop. di marocchino. 

Breviarum romanum, 

^9%, (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 5<) deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 900. Frontespisio e inisiali miniati. Leg. in assi. 

Thomae de Capua Ars venandi, 

*S8. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 57 dell'Inventario'. 

Membr., sec. XV, in 4; di ce. 87 non nnm.; il namero delle linee di ogni png. oscilla 
fra 43 e 48. Nella biblioteca di s. Miguel de Ics Beges era segnato UiUra A, pini. 
H, num. 29, Appartenne al Dnca di Calabria. Bileg. in assi mal eonserv. 

Rubncae artis dictandi magistri Thomae de Capua Satictae rom, Eccle^ 
siae cardinalis. In tìne; « Qui scripsit hunc libmm se videat in pai*a- 
disunì et non in infernum. Amen >. K appresso ò scr. da mano poste- 
riore « Ista summa dictans Thome de Capua card, est mei Petri Po- 
mavrolis hec scribentis ». 

354. (Bibl. Universitaria di Valencia: num. 58 dell'Inventario;. 

Membr., in 4 gr., sec. XV, di ce. 101. Fronti'spisio e iniziali miniati. T«cg. in membr. 

Carbone [Ludo vico] Traductiune del Yurgurtino de Salustio, 

355. (Bibl. Universitaria di Valencia; ms. 59 deirinventario. 

Membr.. in 4 gr.. sec. XV, di ce. 60. Frontespizio e iniziali miniati. I.vg. in assi cop. 
di Ideilo. 

Carbone [Ludovico] Tradtictìonc de lo libro dicto lo Catilinario, 
388. (Bibl. Universitaria di Valencia: num. 00 deirinventario). 
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Membr., in fol., sec. XV, di co. 116. liOg. in ofsi oop. di pollo. 

libertini de Casali Arbor vitae Crucifixi. 

997. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuin. 01 dcirinvcutario). 

Membr., in 4 gr., ooc. XV, di ce. 101 scr. a dao colonne. Vrontospixio e inisinli mi- 
niati. Log. in atti. 

Cassiodori Variue. 

S9S. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 63 deirinvcntariu). 

Membr., in 4 gr., scc. XV. di ce. 218. Frontespizio miniato. Log. in assi cop. di polle. 

drilli Alexandrinl Thesitutnés in lai. verms a Geòrgie Trapezuntio. 
SSD. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 04 dcirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 88 scr. a dao col. La prima iuisialo è miniata. Leg. 
in assi cop. di pelle. 

Guidi de Collemedio Suìmmi sujìcr apparatum Innocetitii IV, 

400. (Bibl. Univei'sita.ria di Valencia; num. 65 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 170. Frontespixio e inisiali miniati. Leg. in assi cop. 
di pollo. 

Columellae De re ruòlica. 

101. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 66 deirinventario). 

Membr., in fol. gr., sec. XV, di ce. 280 scr. atre colonne. Iniziali miniate. Leg. in iissi 
cop. di peUe. 

Concordantiae Bibita*!, 

40t. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 67 deirinventario). 

Cart., in 4, a. IMO, di ce. 87. Leg. in assi cop. di pelle. 

S])echio de confessione, 

403. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 68 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. Ili scr. a due colonne. Xiiiiiuli miniate. Leg. in membr. 

Consti tutioncs imperiales, 

401. (Bibl. Universitaria di Valencia; nu:n. 60 deirinventario). 

Membr.. in fui., sec. XV, di ce. 110 scr. a due colonne. Leg. iu membr. 

Consti lu tiones iinperiales, 

405. (Bibl. Unlvcrsitiria di Valencia; num. 70 deirinventario). 

Membr., in 4. scc. XV, di ce. 56. Leg. in assi cop. di pelle. 

Consti tu tiones sacrac retjni Siciliae, 

4011. (Bihl. Univei'sit:iria ili N'alciMia; num. 71 dcirinventarin). 

Membr.. in 8, sec. W, di ce. 11. Ln prima inisiulo ò iiiiniutu. In fine; • Ex Ncapoli 
III non. Muins anno Cliristi optimi Mccori.xxii Cynicus cxscripsit. Leg. in assi. 

Andrea Contrarli epistola ad FerdinantUim regetn de Platonis Philosoplii 
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407. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuni. 72 dell'Inventario). 

Membr, in 4, soc. XV, di ce. 70. FrDUtcspizio miniato. Lei;, in ntsi cop. rii |icUe. 

lohauois Chrysostomi De pruvìdeniìa Dei, 

4011. (Hibl. Universitaria di Valencia; nuin. 73 deirinveiit'irio). 

Menibr., in fol., soc. XV, di ce. 74 scr. a due colonne. Frontespizio e iniziali mininti. 
Lcg. in memhr. 

loliannis Chrysostomi Coùìment, i*i Evantj, Mathacì, 

4011. (Hilil. Universitaria di Valencia: nuui. 71 deirinventario). 

Mombr., iu 4, sec. XV, di ce. 07. Kronti.'8pizio o inibitili niinluti. TiOg. in hrsì cop. di 
pelle. 

lohannis Chrysostomi De incoinprchcèmbUi Dei natura. 

4 10. (HiM. Univei-sitaria di Valencia; nnm. 75 deirinventario). 

Membr., in 4, scc. XIV, di ce. 11*2. I^ct;. in nu'inbr. 

Isaac! De diaetis, 

411. (iJilil. Univereitaria «li Valmria: nuni. 7<» deirinventario). 

Menibr.. in fol., scc. XV, di ce. 310. Frontespizio e iniziali miniati. Log. in assi cop. 
di pollo. 

Dlonysii Halicarnassei De anfifjififafc populi rthnani. In fine: « Seriptnin 
hoc (ipns per notarinin Leonini do Luriluw dr Castro saniti Lanrentii 
anno Doni, nostri losii ('liristi nativifatis M.CCCC.LXXXXIl foolic-itt'r 
amen >. 

4f <. (Hihl. Universitaria di Valencia: nnm. 77 deirinveiitju'io). 

Membr., in 8, sec. XV, dì ce. 550 si-r. a duo col. Iniziali miniate. Leg. in assi cop. di 
pelle. 

DÌKnUftU. 

413. (IJiMioteca dell' Univei*sità di Valencia: nnm. 78 deirinventario). 

.Mcmbnin. scc. XIII cxcnnto o XIV ineunte, iu 4 i^r., di ce. l'JO scr. a due colonne, » 
fSnuna doUe quali consta di :Wt linoi*. Apj>artonne al Duca di (>alabria. Il iVoutejtpi- 
/.io miniato ò divido in due parti: a sinistra vi «• rappresentato 1* autore p'nuflcMO 
in atto di offrire il libro u Filippo III; a destra ò Muse che riceve dn Dio lo tavole 
delta let^KC^: in basso ò Adamo che niani;ia il pomo oirerto);li da Kvu. 1m minintare 
intorc;i1ate nel tc.^to. tutte ilclln stesso artista dio cst'^ui lo tre del fronto^pizio. so- 
no (|nattordici. L'amanuense, a canto allo spazio riserlitito ad o^ni minintura. di- 
chiarò sempre il iinm;otto dolla miniatura cito vi fu poi eseguita. Ne do un cseni> 
pio: nel verso del tol. (> lopr^esi: • Vi duivent estro b' XII apostrcs en Koaut et ol 
milii'.i dos aposti-os doit avoir I livro ouvcrt sns I letrin et clinseun des upostrcs 
doit monstrc-r au doit en jsemblanro ilo deuii^er la credo. Kt dosus lo U-trin doit a- 
voir I couloit doscendant du ciol qui par te boc gietu somblunce «le t'ou. Leiiuel fon 
iloit dcsccndre en si'mblance de rais de soloil sns cliuscuu des ai>ostres ». 

I. Le Ifrre (ir ì(i dortriitr r/w 'fimtìt': nt\cs\). In line: € (est, liviv compila 

et j»ai'list un tVeiv de Tonlri* dts prcsciienrs a la i*e«iiicstc «In n»v 1*Im'- 
lippc de KrniK-o cu Tan (\v riiì«'aniacinii Iliesii Ci'ist mil ei CC LXXIX. 
I)ei» ^racia ». 

II. C// cummeiieCiit /es reinedes contre les vices et less oerfu.s eu fran^'its: 

adcsp. 
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411. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 79 deirinvcntario). 

ll«inbr., in 4 gr., mc. XV, di co. 88. Inisiali e fronteipisio miniati. Leg. in assi cop. 
di pelle. 

Elphitaei Fabricii Elegiae. 

415. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 80 doirinventorio). 

Membr., in 4, tee. XV, di ce. 184. Inisiali miniate. Leg. in membr. 

Aosopi Fabulae. 

4IG. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 81 deirinvcntario). 

Membr., in fol., soo. XV, di co. 165. Inisiali miniate. Leg. in assi cop. di pelle. 

Faci! Bartholomael, De rebus gestts regis Alphonsi, 

417. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 82 deirinvcntario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 22. Iniziali miniate. Log. in assi. 

Faci! Bartholomael Inlerprelationes oralionum Isocratis, 

418. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 83 deirinvcntario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 7. Frontespizio miniato. Log. in assi cop. di polle. 

Ferdinandi regis institutio ordinis Armimi. 

4 IO. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 84 deirinvcntario). 

Membr., in fol., 1449, di ce. 192. Frontcspisin o inisiali miniati. Lvr. in assi cop. 
di pelle. 

Francisci PhllelpM Satyrac. 

4«0. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 85 deirinvcntario). 

Membr., in fol., sec. XV. di ce. 270. Iniziali miniato. Leg. in assi. 

Flavll Lucii Epitome Historiae ro>ìuinae. 

4tl. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 80 deirinvcntario). 

Membr., in 4, sor. XV, di ce. 28. Frontespisio miniato. Leg. in assi cop. di pelle. 

FU sci Gregorii Exiboidos; Ad Ferdinandum Sicilinc regem, 
4M. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 87 deirinvcntario). 

Membr, in 4 gr., sec. XV, di ce. 126. Fontcspizio e inisiali miniati. Leg. in assi cop. 
di pelle. 

Tractatus de condictione ci vita hominis. 

4«a. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 88 deirinvcntario). 

Membr.. in 4 gr., sec. XV, di ce. 252. Frontespisio e inisiali miniati. Leg. in assi cop. 
di pelle. 

Psalterium, 



.«I. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 89 (leirinvcntario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 228. Frontespizio e inixiali miniati. Leg. in uRsi cop. 
di pelle. 

[Auli Gelili Noctcs Atticael 



1 A 



=zz 146 = 
4t5. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuni. 90 deirin ventano). 

Membr., in fol.» tee. XV, di ce. 88d, sor. a dne eoi. di 88 lince 1' una. Kmnieepisio e 
inisiali miniati, Leg. in assi eop. di pelle. 

Santo Geromino, Epistole iraducte di latino in volgare. 
4SG. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 01 deirinvenUrio). 

MemUr., in f'ol.. soc. XV, di ce. 174. Mntilo. Leg. in assi cop. di pelle. 

[Magistri Gothofridi Quodlibela]. 

•4t9. (Hibl. Universitaria di Valencia; num. 92 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 106. Frontespisio e iniiinli miniati. I^eg. in assi cop. di 
pelle. Lo trascrisse nel 1450 Q. Altadello; cosi dednoesi dalla soserisione. 

Gnarini VeroDensis Gramatica. 

*W8. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 93 deirinventario). 

Membr.. in fol., sec. XIV. di ce. 132 scr. a dne col. di 24 linee Tana. Inisiali dei liUri 
miniate. liCg. in assi cop. di i>clle. 

(S. Gregorli Liber DiaUxjoì^m], 

4*0. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 94 dell'Inventario). 

Membr., in fol. gr., soc. XV. di ce. 121 scr. » dne col. di 42 lineo l*ana. Inixiali mi- 
niate. Leg. in assi cop. di pelle. 

[S. Gregorii Epìstolae]. 

430. (Bibl. Univei'sitaria di Vab-Micia; num. 95 dell' Inventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 183 scr. a duo colonne di 00 linee l' nnn Inisiali mi- 
niate. Leg. in asili cop. di pelle. 

S. Gregorii Moralia super Job, 

431. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 90 deirinventario). 

Membr., in 4 gr., sec. XV, di ce. 270 scr. a dne col. di 81 linee. Frontespisio e inisinli 
miniati. Leg. in membr. 

[Aegidii de Golnmna] De regimine jvincipum. 



^ (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 97 dell' Inventario). 

Membr., in 4 gr., sec. XV, di ce. 146. I/Og. in assi cop. di pelle. 

[lustiui Epitoìna in Trogum Pompeium], 

433. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuin. i>8 dell'Inventario). 

Membr., in fol., »ec. XV, di ce. 8 scr. a duo col. di *>4 linee. Inisiali miniato. Leg. in 
assi cop. di pelle. 

S- Hieronymi Epistola ad Paulintun De omnibus historiac dininae ìihvia. 
484. Bibl. Univei-sitiria di Valencia; num. 99, 100 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 206 scr. a dac col. di 51 linee, e ce. 219 di Wi linee. I- 
niziali miniate. Log. in assi cop. di pelle. 

[S. Hieronymi In lìibUae lihms rxp tsìtiones]. 
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135. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuni. 101 doirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV [esemplato dn un Martino Antonio n«l 1490], di ce. 102. Frou- 
tetpiaio miniato. Mancano le inisiali dei capitoli. Leg. in aiii. 

[S. Hieronyml In Danielem exposttio], 

43G. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 102 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 810. Frontespisio e inisiali miniati. Leg. in ossi cop 
di pelle. 

[S. Hieronyml In XII Prophetas expostlio]. 

487. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 103 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 406. Frontespisio e inisiali miniati. In fine leggesi : 
« Hnno codieem epistolarnm beati et gloriosissimi doetoris Hieronyml scribi et 
feci ego Nicolaus de Birabally (?) arehiepiscopns Amaliltensis in ci vitate castelli... 
tempore felicis recordacionis Pii secnndi Pont, mazimi Anno Salatis Millesimo 
CCCC.LXini ». Leg. in assi. 

S. Hieronyml Epistolae. 

438. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 105 deirinventario). (1) 

Membr., in 4, see. XV, di ce. 44. Leg. in cart. 

S. Hieronyml De modo vivendi. 

43B. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 100 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 200. Frontespisio e inisiali miniati. Leg. in nFsi. 

Homerl Ilias per Lanrentlum Vallensem [in lai. versa], 

440. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 107 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV; in 2 voli., di ce. ROl il primo e ce. 247 il secondo. Inisiali 
miniate. In fine è la nota; - Fratrie Vincentii Ferrariue ordinis predicatoram in 
sacra pagina Magistri, qnam sibi dedit Sanctissimns in Cristo Pater dominus no- 
dictas papa XIII dnm esset snns confessor ». Leg. in assi. 

[Biblia sacra]: con glosse e postille marginali [di Ugo da s. Vittore?]. 

441. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 108 dell'Inventario). 

Membr., in fol.. sec. XV [1480], di ce. 44 scr. a duo colonne. Inisiali miniate. Leg. 
in assi. 

S. Ildephonsi De illibata virginitate genitHcis Dei Mariae. 
449. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuin. 109 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. bS. Frontespisio miniato. Leg. in assi cop. di polle. 

S. Ildephonsi De virginitate virginis Mariae. 

443. (Bibl. Univereitaria di Valencia; num. 110 deirinventario). 

Membr., in fot., sec. XV, di ce. 321 scr. a due col. di 68 linee. Inisiali miniate. Log. 
in assi cop. di pelle. 



ri) Sotto il uam. 104 deU'Inventario ó registrato un esemplare a stampa delle 
• Constitutiones et regnine » di s. Girolamo, in 4, impresso su pergamena, di ce. 
188 : sensu Tanno e il luogo dell'edisione. 
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Innocenti! IV In V Hbr. Decretaltum apjMratus. 

444. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. Ili dcirinventario). 

Mombr., in fol., toc. XV. di ce. 48 ter. a doe colonne di lineo 00. Leg. in aiel cop. 

di pelle. 

S. Isldori De vMs illustriòus. 

445. (Hihl. Universitaria di Valencia; num. 112 deirinventario). 

Mcmbr., in fol.. sec. XV, di ce. 86 scr. a dne col. di linee 66. Frontetpisio e inisi»li 
miniati. Leg. in menibrenA. 

S. Isldori De sacramentis, 

44G. (lììhì. Universitaria di Valencia; num. 113 deirinventario). 

Ifembr., in fol., tee. XV, di co. 166. Fronteipisio e inisiali mininti. Leg. in aiil cop. 
di pelle. 

rXenophontlS Cyropedia a Poggio in lai, versa]. Precede e Pog^^i Fioren- 
tini praefatio ad Alfonsum clarissimum Aragonuin regein in Xenophon- 
tis libruin de Cjrropedia ». 

447. (Hibl. Universitaria di Valencia; num. 114 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XIV, di ce. InS scr. ii tre colonne. IniBlali a colori. fiCg. in nui 
cop. di pelle. 

[S. Hieronyroi Commentarìum in XII Prophetas minores], 

448. (Bil>l. Universitaria di Valencia; num. 115 deirinventario). 

Membr., in fol., ecc. XV, di ce. 11 scr. u 2 col. di 47 linee. Inixiali miniate. f«eg. in 
a&si cop. di pelle. Trovasi nelle Cedole di Tesoreria che a nn Mariano (é sensa 
dabbio Mariano Volpe) fu pagato il 81 ottobre 1480 nn ducato e nn tari per minia- 
ture da lui eseguite in due quinterni membranacei che contenevano profezie del- 
l'abate Gioacchino (Beg. 182, fol. 882). Trattasi, secondo me, di questo ms. 

Ioachimi De provincialibtts presatgiis, 

44B. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 116 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 116 scr. a due col. di linee 45. Frontespixio e inisiali 
miniati. Leg. in essi cop. di pelle. 

Ioachimi Concordia veteris et novi Testamenti, 

4&0. (Dibl. Universitaria di Valencia; num. 117 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XIV, di ce. 88 scr. a due col. di linee 87. Inisiali dei capitoli mi- 
niate. I/eg. in assi. 

loannis Damasceni Traditio orthodoxe fidei, 

451. (iiibl. Universitaria di Valencia; num. 118 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XVI, di ce. 11. Frontespisio miniato. Leg. in assi. 

loannis (?) Oratio prò s[ancìto Stephano. 

45«. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 119 deirinventario). 

Membr., in fol.. sec. XV, di ce. 243. Frontespisio miniato. Leg. in assi. 

losephi Flavii De bello ludaico [lib. I-VII]. 
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4ftS. (fìibl. Universitaria di Valencia; num. 120 dell* Inventario). 

Cari., in 4, loo. XVI [24 dieembre 160«], di co. 58. Leg. in cari. 

Vita della b. Giovamia monaca del terz* ordine di N. S. del Cannine; in 
volgare: adesp. 

4A4. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuin. 121 dell* Inventario). 

Membr., in 4 sr., tee. XV, di ce. 112 icr. a dno col. di lineo 86. Inisiuli miniato. Lcg. 
in aui. 

Lactantii [fìvmì^nì] De divinis institutionilnts adverstts gente» [liò, /- VIJ\, 
455. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 122 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 906. Inisiali nìiniato. Log. in assi cop. di polle. 

Lactantii [Firmiani] Dedivinis insti tutionilnis adversus gentes [lib I-VII], 
^òU, (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 123 deirinventario). 

Mcmbr., in fol., toc. XV; di ce. 22. Iniziali miniato. Log. in assi cop. di pollo. 

Lactantii [Firmiani] De opificio Dei, vcl formatione hominis, ad DetHc- 
trianum, 

459. (BibL Universitaria di Valencia; num. 124 deirinventario). 

Menìbr., in fui., soc. XV, di ce. 22. Inixiali miniate. Log. in assi cop. di pollo. 

Lactantii [Firmiani] De ira Dei ad Donatwn. 

4511. (Hibl. Universit'iria di Valencia; num. 125 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV. di ce. 4. Inisiali miniate. Leg. in assi cop. di pelle. 

Lactantii [Firmiani] Vei-sus de Phenice. 

•A50 (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 12G dcirinventiìrio). 

Mombr.; in 4, sec. XV, di ce. 12. Inis. min. Leg. in cart. 

Lancelotus Macedonlus» Historia sancii Paridis. 

4G0. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 127 deirinventario). 

llembr., in fol., sec. XV, di ce. 862. Fiontespisio e iniziali miniati. Leg. in assi coi>. 
di pollo. 

[Laurentii Vallae. Elegantiarum linguae latiìuie lib, I-VI], 
4ttl. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 128 doUUnventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 42. Inisiali miniate. Leg. in assi cop. di pollo. 

Lazaroni Petri iMUilatorium poema ad Alfonsum ducem Calabriac. 
4€l«. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 120 deirinventario). 

Mcmbr., in fui., sec. N V, di ce. '2i2. Iniziali minitite. Leg. in assi cop. di |Hille. 

loannis i?j LiOer questionum ìasualium, 

4li:i. (Bil»l. Universitjiria di Valciiciji; num. l:jO dciriiivuntari»). 

Mcmbr., in fui., sec. XVI, di ce. 2(U. Krniitespixio e iniziali miniati. Leg. in cart. 

[Liturgia ecclesiastica ]. 
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4«4. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 131 deirinventario). 

Membr., in fol., di ce. 180. Fn ucritto nel 1478 d» Oiov. Binnldo Menalo. FronUspisU» 
e iniziali miniati. Leg. in assi cop. di pelle. 

Macrobii viri illustris Salunialiorum lib, I-VII, 

•&05. (Bibl. Uiiivci*sitaria di Valencia; num. 132 deirinventario). 

Menabr.. in fol., di ce. 210. Fu scritto nel 1474 da Olov. Rinaldo Meunio. Froniespislo 
e inisiali miniati. Leg. in assi cop. di peUe. 

1. Macrobii viri illustris Salurnalia, 

2. Eiusdem In Somnium Scipionis expositio- 

48G. (BiM. Universitaria di Valencia; num. 13;^ deirinventario). 

Membr.. in 4, sec. XV, di ce. 11. Leg. in assi cop. di pelle. 

Mahomei Italiam inoadentis; lioema lat. ade^p. 

•A07. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 134 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 90. Frontcspixio miniato. Leg. in assi. 

Nogarolae Leonardi Ik beatitudine (ma eorr. De itnmor tali tate anitnac 
li ber). 

4118. (Bibl. Univei'sit-iria di Valentin; num. 135 delPln ventino). 

Membr., in fol.. sec. XV, di ce. 252. Froutospixio o inisiali dei cap. miniati. Log. 

in ussi. 

Nonii Marcelli De pruprietate sertnonum, 

4ttO. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 13C deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV; di ce. 71. Frontespizio e inisiali miniati. Leg. in membr. 

[Onosandri De optirao imperatore liber in lat, versus per NiCAlaum Se- 
condinnm]. 

470. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 137 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV; di ce. 106. Frontespisio e inisiali miniati. liOg. in assi. 

Orationes diversorum habitae corani Z). Ferdinaìido de Aratjonia lietje, 
(Cfr. Ferdinaìidi Regis et alionun epistolae oc oratioties ntriusque 
iiiilitiae\ Vici Aequeiisis, 1580). 

471. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 138 deirinventario. 

Membr., in fol. picc. sec. XIV, di ce. 88, con miniature. Cfr. Cabisi, Oli Archivi e te !//• 
blioteehe di Spagna, 531 e sg. Nell'Inventario in RevÌ9ta de Archivoe ecc. questo cwl. 
i* cosi indicato; « Orobasius. De balneis Poteoli; compositus fuìt a Bainuldu de Vii- 
lunovii ; ed è indicato mule. Xò credo possa identificarsi con quello che rHAicxai.. 
Catalogi librurum mai., pHg. 10(>J, pone sotto il nam. 176 fra i mss. di Valencia; 
« Virgilias Ursuleas (?) de virtutibus balneorum Puteoli . 

[De balneis Puteoli], 

47«. (Bibl. Universitaria di Valencia: num. 139 deirinventariuj. 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 100. l^Vontespisio e inix. miniati. Leg. in assi. 

Palmari! Matthaei De tetn^ìoribus. In fine ; « Cedex Floreiitiae transcri- 
ptus: Mantuae vero oorrectus. V novembris 1459 ». 
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493. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 140 delilnventario). 

M«inbr.,'in 4, lee. XV; di oc. 106. Con Inisiali miniate. Log. in assi. 

Beccatelli Antoni! Dieta aut facta memoratu digna Alphomi Ret/is, 

414. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 141 deirinventario). 

Uembr., in 4, toc. XV; di ee. 40. FronteipÌBÌo eon miniature. Leg. in eart. cop. di tei». 

Micbaells de Papia ad Ferdinandum principem Arag, Pt'onosttcon. 

415. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 142 deirinventario). 

Ifembr., in fol., tee. XIV; di oc. 229. Frontespisio e inisinli miniato. Log. in umì. 

S. Panlinl [Episcopi Nolani] Epistolae ad diversos. 

41«. fBibl. Universitaria di Valencia; num. 143 dell' Inventariu). 

Mcmbr.. o eart.. in fol., soc. XV [1461]; di ce. 140 scr. a dna col. Lop;. in assi. 

È probabilmente il volnme ebo Bnldassarre Spariglia av«tva rilegato : clV. Ce- 
dolo, Beg. 78, fol. 202, dove per errore è indicato coti < Scotrina Scripturarum •. 

Paoli [Episcopi Ihirgeiisis] Scnitinium Scripturanim. 

411. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 144 deirinventario). 

Mcmbr., in 4, sec. XV; di ce. 311 scr. a due col. Ixig. in assi. 

Peraldi Guillelmi Siamna de vitiis et virtutibus. 

418. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 145 dell'Inventario). 

llembr., in 4 gr., tee XV; di ce. 86 scr. a due col. Frontespiiio e inisiali miniati. Leg. 
in assi cop. di pelle. 

Peraldi Guillelmi De eì'udicionc principum, 

41». (Bibl. rnivci-sitaria di Valencia, num. 140 dell' Inventario). 

Membr., in 4 gr., tee. XV; di ce. 51 scr. a dno col. Frontespizio e iniriali miniati. Lcg. 
in assi cop. di pelle. 

Un esemplare del Petrarca De viri» ili., membr.. del scc. XV fa comprato nel 
1400 du un certo antonio di Simone per ft dacati; non so se possa identificarsi e»! 
presente ms. (Cedole di Tesoreria, Reg. 5|, fol. :n8.. 

Petra rchae Francisci De viris illustribtis. 

4«0. (Bibl. Universitaria di Valencia, num. 147 dell'Inventario). 

Membr., in fol., scc. XV ; di cr. 123 scr. a due col. Iniziali miniate. Leg. in assi uup. 
di pelle. 

Pctri [Ra cenno tis episcopi] Sennones, 

4^1. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 148 deirinventario). 

Membr., in 4 gr., sec. XV; di .HIO scr. a due colonne. Inisiali miniate. Lcg. in as8i cup. 
di pelle. 

Petri Lombardi Sententianini Uhrì, 

4«t. (BiM. Universitaria di Valencia: num. ]19 deirinventario). 

Mcmbr., iu 4, sec. XV ; di ce. i'^ì. Inisiali e frontespizio miniati. Lcg. in assi cup. 
di pelle. 

Phalaridis cinstnlac IqitatUftr interpreti'. Francism Aretinri] : € [Aj»liilanti 
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et Trasibulo]. Quas mutuo vobis pecunias | praomium accepÌ88onl »: 
rultinia è a Peristene. Precede la epist. dedic ad Alfonso d'Aragona. 

488. (Hibl. Universitaria di Valencia; num. 150 dcirinventario). 

Membr., in 4, soc. XV; di ce. 77. Fronieipisio miniato. Leg. in atti eop. di pelle. 

Ijc Pistole (li Falarl tniducte dUt Bartolomeo Fondo di latino in no/- 
gare. 

494. (Bibl. Uuiversitivria di Valencia; num. 151 deirin ventarlo). 

Membr., XV, in fol. gr., di ce. 6A. Nella biblioteca di s. Miguel de loi Bejres era ■«• 
gnnto ì.itUra A^ plut. 1, num, 18. I dne frontespisi *ono lemplieemente tratieggiiiti 
dal miniatore che noh compi 1* opera : del secondo ditegno che sarebbe rioteiio 
meraviglioso, è eseguita la parte superiore; il resto è tratteggiato e rappresenta 
un arco trionfale con molti personaggi in besso rilievo; nel messo, nn medaglione 
in cui leggesi Provideni. Augtut.i inferiormente, Timperatore seduto ricove rofferta 
del libro dall'autore. 

Nelle Cedole di Tesoreria, Heg. 44, fol. 274, trovo che a Tommaso de Venia, 
aiiitante nella bibliotecn, furono consegnati tre quinterni di pergamena rasata |ier 
copiarvi un Plinio; i fogli costnvnno dne dncnti e Si tari che furono pagati il 7 
maggio del 1466. Credo che da quest'anno si cominciò la copia del presente ms. 
E, se non erro, a Nicola Babicano debbonsi attribuire le miniature cominciate nel 
70, continuate negli anni snccessivi e non condotte alla fine. Fino al 15 decerobre 
del 1470 aveva riccvnto acconti di dieci e ventitre ducati (Cedole di Tesorerie, 
Keg. 51, fol. ìtVì e 426); il 6 novembre del 71 ebbe 6 ducati, 9 tari e 10 gr. in conto 
di 10 due. 4 tari e 10 gr. • per lo capletar Villi qninterns del dit Plini » (Bcg. 57, f»l. 
H9S}; il 27 gennaio del 72 ebbe altri 21 ducati o 64 gr. • per lo miniar e capletrar lo 
Plini de naturai ystoria novumcnt ncnbat scrit en pergamins do forma real consi- 
gnat en la libreria * (Beg. 61. fol. 158). Trattasi d*un altro testo di Plinio?; o è 
sempre il medesimo quello in cui nel 1478 cominciò ad eseguire un bel frontespi- 
xio pel quale gli furono iiagati, credo in acconto, quattro ducati? (Begistru 6:;, 
fol. 46») . 

Plinii Ilistorìa iiaturaUs. 

485. (Bibl. Univei-sitaria ili Valencia; nnm. 152 doirinventario). 

Membr.. in fol., sec. XV; di oc. 210. Fu trascritto, secondo che vi ò dichiarato uclU 
nota finale, da Dcrnardino [Sardis] nel 1482. Log. in assi cop. di pelle. 

iPolybii histonarum versio Nicolai Perotti]. 

•*§«. (Hibl. Universitaria di Valencia; nuin. 153 del l'In ventano). 

Membr., in 12, scc. XV; di ce. 72. La prima inis. ò miniata. Leg. in assi cop. di i>«11c. 

Ioannis loviani Pontani De Prìncipe ad Alphonstim Calabrie Ditcem, 
In fine: « Ioaniies M[arcus Ciniciis], Velox Pannensis : Neai)oli, anno 
Cliristi M08 ». 

•487. (Bibl. Univer;?itaria di Valencia; num. 154 delTInvcntario). 

Membr., in fol., sec. XV; di ce. 21. Iniziali e frontespizio miniati. Leg. in assi. Fu 
trascritto da Gioc. Rinaldo Mtnnio. 

Ioannis loviani Pontani De Principe ad Alfonsum ditcem Calabrie. 
18». (Bibl. UniversiUria di Valencia; num. 155 delTInventario). 

Membr., in fol., sec. XV ; di ce. 100. Frontespizio e iniziali, miniati. Leg. in assi. Fu 
trascritto da Giov. Rinaldo Memnio. 



= 153 = 

loannls lovianl Fontani De obedientia. Ad lioberium Sanseverinwn }ìrln- 
cipem Salernitanum, 

48B. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 156 delP Inventario). 

Membr., in fol., tee. XV; di ce. 101. Iniiiali dei capitoli e froniospisio miniati. Leu;, in 
asti cop. di pelle. 

Ioannis loviani Fontani LiUcr oUedientie. Ad lioberium Satiseverintim 
principem Salernitanum . 

•AOO. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 157 deirinvcntario). 

Ifembr., in fol., sec. XIV, di ce. 168 ter. a 9 col. Leg. in atti cop. di pelle. 

[Postilla super Isaia m, Hieremiam et Baruch], 

4»l. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 158 dell'I nventivrio). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 156. Frontcspisio e inixiali miniati. Log. in assi cop. 
di pelle. 

Aemili Frobi De exelleniibus ducihus txierarum (jeniium. In ^\\q\ € Scri- 
ptus autem fuit liber iste in ci vitate Florentie per me Cflierardum lo- 
hannis del Ciriagio civem et notarium florentinum prò illustrissimo prin- 
cipe Duce Calabrie lilio Rogis Feiilinandi de anno Domini MCCCCLXXV 
de mense lunii. Procurante Vespasiano Pliilippi principe omnium libra- 
riorum ilorentinorum ». 

40«. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia: num. 150 deirinveiitario). 

Membr., in 4, Rr., sec. XV; dì ce. 70. Con ìiiìeìhIì miuiutc. Leg. in assi. 

[Propertii carmina]. 

4113. (Bibl. Univei'siUvria di Valencia; num. 100 deirinvcntario). 

Membr., in 4, sec. XV; di ce. 181; lo prime ce. maueano. Con inisiali miniate, i^vc. 
in assi. 

Psalterium, 

40.|. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 1()1 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XIV, di ce. 240 scr. a 2 col. Leg. in assi. 

{Postilla sttjier Psalterium], adesp. 

4»5. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 102 delTInventario). 

Membr., in fol., sec. XV; di ce. 146 scr. a due col. Illustrano il tosto 127 tavole u co- 
lori. Leg. in assi cop. di pelle. 

Ftolomaei Cosmographia, 

400. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 103 deirinventario). 

Membr., sec. XV. in 4, di ce. 319, scr. a 2 colonne, ciasenna dello quali consta tli M 
linea. I^e didascalie dei ciip. sono in rosso. Lacune dove dovevano trascriversi le 
voci greche. Il frontespizio «> inquadrato da una splendida miniatura ed b su fondo 
porporino, verde ed azzurro: nel centro, in un disco verde, ò scritto in lettere 
d'«>ro maiuscole • Mtir\ci Fabii Qn\intiliani | de institntione | oratoria ad | Vii-toriuni | 
lilicr I prinius i. .|cipit. » In basso ed ui lati sono ciininiei e medaglioni, rupprescntu- 
tivi animali di -ersi: inferiormente è lo stemma Aragonese sostenuto da due tri> 
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ioui sui qnali stanno lednta doe figure. Sopra lo itemma U-ggeii; « Ea «1« la libre- 
ria de S. Miguel de los Keyes ». La inisiale del tetto è stata rabata : al Fierville 
fa detto che vi era rafRgncato l'ingresio di Tito in Oernsalemme. Ornate di nii- 
niatnre bellÌMime sono le iniKÌHli degli altri undici libri. 

Bilegatnra in assi mal conservata. Nel cutal. dei Ifss. del duea di Calabria 
(Révtita de Arehivoi ecc.. a. 1874^ questo ms. è cosi ricordato: « 802. Otro Quinti- 
liano de mano en pergamino, cubiorto do cnero verde >. Cfr. Fiaaviixa cn.. Htmmi' 
gnemenU tur qìteìquet wt. Ialini de» bibliothiguei d^Etpogne in Arekivt9 du m/mÌous 
ieienti/lque$ §i UU., tersa serie, Tomo V. fase. 1, pag. 04 e sg. 

H. Fabii Qnintiliani, De insiitutìone oratoria. In fine; e Marci Fahii 
Quintiliani institutionuin oratoriariun liber diiodecimus ut ultiuius feli- 
citer tìnit. Illustrissimo et Reverendissimo Ioanni Presbitero Cardimtli 
de Am^onia Ioannes Rainaldus Mennius millesimo quadrigentcsimo 
octuagesimo secundo. Quod bene voi*tat ex.seripsit ». 

1»7. (Bibl. Univei*sitaria di Valencia; niim. 164 dairinventario). 

Membr., soc. XV, in 4. di ce. 208, di 85 linee per pagina. È segnato LUt. A, pìuL t, nnw. 17. 
Le inisiali dei libri sono splendidamente miniate e inquadrate in vignette rettango- 
lari. liC didusciilie dei capitoli sono in maiuscole d*oro. La inisialo di ogni periodo ò 
talvolta in oro; le voci greche, nel primo libro, sono scritto in inehiostro violetto. 
Nel recto del fol. 1, entro a un cerchio d'oro formato da due eorni dell* abbon- 
dansa, leggesi il titolo in maiuscole d'oro; Titului I, \ operii tummi | oratori» Marci \ 
Fabii Quintiliani | de in»tituci\09te ota\toria li\bér inei\piL * Le folio 2 recto (eosi il 
Fierville) est encadré par un vignette où la fantasie de Partiste s* est donne ear^ 
rièro de la manière la plus gracieuse. Ce ne sont que fleurs enlacèe nu milieu de* 
squelle sont des cnmèes d'une grande beante, des amonrs, des animaux, ecc. On 
remarque particulièrement à gaucho une levrette bianche tunant une banderoUe 
sur laqnello est cotte inscription Prouakda. Dans le bus sont les armos dn due de 
Ctilnbrc diiiis un cartoocho fornió pur t|uutrc corncs d' abondance et sontenu par 
quHtre amonrs. Ellos sont surmontècs d' une couronne duciile dont les pierreries 
sont ausai brillnntes que si ollcs étaient naturalcs. Ces armes n' ont pas besoin d*d* 
tre décrites, elle sont conmtcs ; on les trouve «raillours exactcment pareillos sur les 
monntiies de Ferdinand I d'Aragon, d'Alphonse d'Aragon et de Ferdinand II, flls 
d' Alpbonse. due de Calabre, roi de Sicilc, de Hongrie et de Jèrusalem. Le texte 
de cetto première psgo aìnsi encadrée, sanf los sept derni«;res lignee, est en capi- 
tulcs romaincs, or et asur, de 4 millimòtres. La lettre capitale F est formèe par 
une très-belle miniature représentant une école sous un portique. Qnintilien est 
en chsirc, revétu d'une robe do pourpre doabléc d'hormines; il porte une épitoge 
bleue sur l* épanle droite et fait la le^on ii trois ócoliers assis U des tables voisi- 
nfìs, et qui, comme le profvsseur. ont des livros nuvcrts devant eux •: cfr. lltfuei- 
gnement» »ur tiuelqut» manu»crit8 iati»» de» biblioth^que* d* Etpagne H prineipaltment 
»ur le» nianu»crit» de Quintilien par ch. Fikrvillk (seconda reiasione al Ministro di 
T. I., Madrid 1 ottobre 1^76} in Archive» de» mi»»ion» »eienti/lque» et Utt., tersa serie. 
Tomo V, fase. 1, pag. 92 e sg. 

Rileg. in assi cop. di cuoio con borchie metalliche. 

Nel catalogo (Heviita de archilo», biblioteca» y mu»eo», a. 1874) dei mss. del Duca 
di Calabria, lasciati al monastero di San Miguel de los Ileyes, questo ms. è cosi 
indicato; • SUI. Un Quintiliano de mano, on pergamino. y luminado y dorado, con 
cnbiertus de brocado sobre seda negra ». Com'è dichiarato dalla soscrisione, il ms. 
fu copiato da Ippolito Lunense; e il 2 di ottobre 1473 egli ebbe quaranta ducati per 
codesta copia: cfr. Cedole di Tesoreria, Reg. 44, fol. 8fì2. Le miniature sono di Cola 
Rabicano; a lui infatti * per lo illuminar, istoriar e cajilctrar de hun libre intito- 
lat (Quintiliano novanient scrii consiguat hi la libreria - furono pagati il 26 marco 
1474 ducati 17, turi 3 u gr. 10: ct'r. Cedole, ilog. 66, fui. 8U6 e sg. 



H. Fabil Qaintillaili De imtitutìone oratoria. In fino : 

TELOS 

[0]!L\TORIARVM 1N8TITUTI0NUM 

M. FAnii QuiNTiUANi Finis 

HippoLiTus Fkuci Excripsit 

LUNENSIS TE DeO JìAUDES. 

R 

108. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 165 (1<.*1 Fin ventano). 

Ifembr., in fol., sec. XV; di ce. 12 scr. h duo col. di 00 lineo runn; Con inizìnli a co- 
lori. Leg. in rssì cop. di iiolle. 

Rabanl Mauri Expositio in liOrutn Judith, 

400. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 160 deirinventiirio). 

Membr., in 4, sec. XV; di ce. 88. Con frontespisio miniato. Leg. in membr. 

Vita de Hesopo philosopho et fabulatore clarissimo. 

600. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 107 dell'Inventario^ 

Hembr., in fol., sec. XV; di ce. 156. Leg. in assi cop. di polio. 

[Reroigii Commenta in psalmos], 

601. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 100 deirinventario;. 

Membr., in 4, sec. XV; di ce. 2i6. Frontespizio o iniziali in colori. Log. in assi cop 
di pelle. 

De illxistrihtis principibus^ ailesp. 

509. (Bild. Universitaria di Valencia; num. 170 deirinventario\ 

Membr., sec. XV, in fol., di ce. 187 scr. a dar colonne. Ha miniato lo stonima del 
Duca di Calabria. Nella biblioteca di s. Migael do los Beyes era segnato LUlera A, 
pluL 1, num. 6. É ricco di centottantaduo miniatore bellissime e pregevoli per la 
rappresentazione dei costumi, degli utensili, delle armi, dei ricordi mitolo{;ici, 
delle superstizioni, ecc. J.jeg. in assi con termagli. 

1. Ci commence le Rommant de lo Rose autremcni le mirouer dcs amoit- 

reux, 

2. C// commence le testament mais f re Jehan de Heun. 

3. Cf/ commence le codicille maistre Jelian de Meno compile par lui apres 

le testament, 

4. Cy commencent les orticles de la Foy compiles par maistre Jehan de 

Meun. 

503. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 171 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV; di ce. 26 scr. a duo col. Con frontespizio a colori. Leg. in assi 
cop. di pelle. 

Rosselli Paul! Descemlentia rcgum Sicilie. 

50i. (Bibl. Univei'sitaria di Vnlencia: num. 172 deirinvfiitarit»). 

Membr.. in fol., sec. XV: di ce. 174 scr. a due •• tre col. Jwjg. in assi. 

[P'ì.stilla super IV Regum], 
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505. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuin. 173 dell^Invcntario). 

Hambr., in fol., tee. XV; di co. 146 ter. a 8 col. Inisiali a colori. L«k. in assi, 
eop. di pelle. 

Explanaiìo expositionis beati Hiei^nymi in libitum Job. 

50G. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 174 deirinventario). 

Membr, e cari., in fol., mc. XV: di ce. U scr. a due col. 

[Samuells Rabbi cui Jsaac Rabbi episL in lai. versa jkt Franciscnm Al- 
phousnm Bonlborolnls de adventu Messiae], 

509-8. (Bibl. Universitaria di Valencia: num. 176 deirinventario). 

Membr.. in fol., sec. XIV; di ce. 179 scr. a due col. Con Inisiali a colori. Log. in atti 
cop. di pelle. 

[Super III et IV Sententiarum], 

50fl. (Bibl. dell' Universitii di Valencia; num. 177 deirinventario). 

Membr., sec. XV, in fol. gr., di ce. 248 scr. in tutta linea e talvolta a due col. Nel 
Irontespixio è miniata la fignra di Seneca che sta, sedato, scrivendo : nel margine 
inferiore è lo stemma del re Ferdinando I. 

Le maiuscole maggiori sono ornate di finissime mlniatare; le minori sono in 
rosso, verde ed ussurro. Leg. originale in velluto rosso. 

[Senecae Opera], Precede la tavola che com. ; € In hoc codice contincntur 
infrascripta Senecae.... ». In line; e Petrus Strozza absolvit ». 

5 10. (Bibl. Univei-sitaria di Valencia; num. 178 deirinventario). 

Membr., in fui., sec. XV; di ce. 162. Con frontespisio e inisiali miniati. Log. in assi 
cop. di x>elle. Non credo sia qiiesto l'esemplare che Giulinno Oondi fece traseri- 
vere a Firense e pel quale ricevette il 19 aprile 1487 la somma di tre dncati, tre 
tari e sette gr.; troppo esiguo il presso per una copia del Sinibaldi, e a troppa 
distanzH il pagamento dal tempo della copia stessa: vedi Cedole della Tesoreria, 
anno 1487. Beg. 128, fol. 147. Che tale pagamento si riferisca al manoscritto prece* 
dente? 

L. A. Senecae Tragoediae, In fine; « Antonius Sinibaldus scripsit Fiorentie 
anno Christi MCCCC LXXXIIII. lunil die V ». 

511. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 179 deirinventario. 

Membr., in fol., soc. XV; di ce. 4S8 scr. a 2 col. Inisiali a colori. Leg. in membr. 

{Sennones s Angustini, Hipronymi, Fulgenti!; Hilarii, Gregoril, Nazian , 
Isidori. Origeuls, Rabanl Mauri, etc]. 

51 «. (Bibl. Universitaria di Valencia: num. 180 deirinventario). 

Membr.. in 4, sec. XV; di ce. 116 scr. a 2 col. Frontespisio e inisiali a colori. J^fg. in 
assi. cop. di polle. 

De (jestis siculfjrum sub Federico regc; adesp. 

513. (Bibl Universitaria di Valencia; num. 182 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV; di ce. 96. Frontespizio e iniziali a colori. Leg. in assi cop. 
ili pelle. 

C. iulii Solini De si tu urbis tcrrarwn. 
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ftil. (Hibl. Universitaria di Valencia; num, 183 deirinventario). 

Membr., in fol., mc. XV; di ce. 99 ler. a dae eoi. di 60 linee l* nna. Inisiali a eolori. 
Leg. in asti cop. di pelle. 

[Expositio super Oencsim, Exodum, Leviticum^ Numer,, Deuieronftmium], 
515. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 184 del inventario). 

Membr., in fol., sec. XV; di ce. SIB.Frontospisio e inisiali dei cap. miniati. Leg. in 
assi. 

C. Inlll Gaesaris Coincntarìa. 

5f ©. (Hibl. Universitaria di VfClencia; nnm. 185 doU'Inventario). 

Membr., in 4 gr., sec. XV, di ce. 15B. Inisiali u colori. iMg. in assi. 

[Svetonii] De duodecim Cesan'bus, 

517. (Bibl. Universitaria di Valencia; nuin. 186 dell'Inventario). 

Uembr., in 4 picc, sec. XV; di ce. 97. Leg. in assi. 

[Tanaglia Mlchaelang. De agriculturà], 

5111. (Hibl. Universitaria di Valencia; nnm. 187-190 dell'Inventario). 

Membr., in fol., sec. XV. Il primo è del 1U20; gli altri tre del sec. XV; di cr. I(i5, 12^*. 
142, 178 sor. a due col. Leg. in assi. 

[Petri de Tarantasia Super I-IV Senientiarutn] 

51». (Hibl. Universitaria di Valencia; num. 191 dell'Inventario). 

Membr., in fol., sec. XV; di ce. 270 scr. n Uno col. Leg. in assi. 

[Petri de Tarantasia Super epistolas PnuU], 

Sto. (Bibl. Univei*sitaria di Valencia; num. 192 dell'Inventario). 

Membr., in fol., sec. XV; di ce. 176. Frontespizio e inisiali miniati. Mutilo. ÌìCr. in 
assi. 

[Theophrasti De hist. plantarnm, interprete Theodoro Gaza]. 
591. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 193 deirinventario.. 

Membr., in 4 gr., sec. XV; di oc. 163. Fronti'spizio e inisiali miuiiiti. Jjcg. in assi. 

[Magistri lohannis TlnctoriS PruiMrtionale Miisices], Procede la epistola 
dedicatoria al re Ferdinando; € Sacratissimo ac invicti.ssimo Priiiciiù 
divo Fenlinando eto. Quamquam o sapientissime Rex | iiaratus sum ». 

5««. (Bibl. Univei-sitaria di Valencia: num. 191 dell'Inventario). 

Membr.. in fol., sec. XV; di ce. 206. Frontespizio e inisiali a colori. Leg. in assi cop. 
di pelle. 

IT. Li Vii, Hist.]. 

.»*3. (I^jbl. Universitaria di Valencia; num. 195 dell'Inventario). 

Membr., in fol., soc. XV; di ce. 322. Iniziali miniutc. Nella miniatura ricchissiinii che 
inquadra la prima pag. sjno entro a medaglioni i ritratti di Carlo e Filippo duchi 
di Dorgogna, di Francesco Sforza, e d'altri personaggi. II taglio dei fT. é dorato. 
Leg. in assi. 
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In questo libro si contiene la pnma deca di Tito Livio padovano histu- 
vico nobilissimo del ^ivincipio della Città di Roma, 

594. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 196 doirinventario). 

Membr., in fol., *ee. XV; di ce. 846. Splendide le miniatare del ftronieipÌBÌo e dello ini- 
ziali. Leg. in assi. Certnmonte è qaesto il ms. della Urtta dteka che Vespasiano 
da Bisticci aveva fatto copiare a Firenxe e per la qnale il 2 d'agosto del 1478 eb1»e 
una somma da Ginliano Oondi, mercante e banchiere fiorentino, per conto del re 
Ferdinando: cfr. Cedole di Tesoreria, Keg. 70, fol. 06. 

In questo volume si contiene la terza deca di Tito Livio padovano histo^ 
vico nobilissimo della seconda guerra punica. In fine; e Finito di co- 
piare a dì XXVII di gennaio MCCCCLXXV secondo il millesimo iio- 
i*entino. Deo gratias Amen ». 

595. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 197 dell'Inventario). 

Membr., in fol. sec. XV, di ce. num. 349. Le miniature bellissime del frontespisio o 
delle inisiali sono da attribuirsi al miniatore che operò sui due mss. procedenti. 
Leg. in assi. 

In questo volume si contiene la quarta deca di Tito Livio patlovann hi' 
storico nobilissimo della guerra macedonica. 

5tB. (Bibl. Univeraitaria di Valencia; num. 198 del rin ventano). 

Hombr., in fol., sec. XV, di ce. 176 scr. n duo o tre col. Inisiiili a colori od oro. T^cg. 
in assi. 

Lì hoc ornatissimo codice continentur Tlti Livii Patavini de sccnndo 
bello punico libri X, 

599. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 199 deirinventario\ 

Mombr., in fol., sec. XV, di ce. 175 scr. n due col. o tre col. Inisiali a colorì. Log. in 
assi. È questo il ms. di cui le inisiali furono miniate da Bernardino Sardis nel 1488 
(cfr. Cedole di Tesoreria. Keg. 126, fol 451, 29 ottobre 1488)? O pure ve In mini«» 
Nicola Babicano nel 1481 (cfr. Cedole, Beg. 78, fol. 2&8) ? 

S. Thomas de Aquino Cathena aurea, 

598. (Bibl. Univei'sitaria di Valencia; num. 200 deIl*Inventario). 

Membr., in 4 gr., sec. XV; di ce. 279. Leg. in assi. 

[Einsdem Postilla in Job], 

*99. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 201 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 100 scr. a due o tre col. Frontespisio e inisiali mi- 
niati. Leg. in assi cop. di polle. « 

[Eiusdem] Expositio super Evangelium s. Marci. In fine; € Venccslaus (.'ri- 
spus nationo boliemus exscripsit ». 

530. (Hibl. Univei'sitaria di Valencia; unni. -'202 delTInventario). 

Membr.. in fol.. soc. XV, di ce. 206 scr. a dne col. Frontespisio o inisiali mininti. 
Leg. in assi cnp. di pelle. ^ 

S. Thomae E.rposifio sujter epistolas Beati -Pauli ad Corintios, 
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&3i. (fìibl. Universitaria di Valoneil^ nuni. 203 dcirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di oc. Idi scr. a dae col. Leg. in assi. 

S. Thomae Prima pars Swmnae. 

53t. (Bihl. Univorsitaria di Valencia; num 204 deirinventario). 

Mombr.. in fol., sec. XIV. di ce. 140 scr. a dao col. Con inisiali dei capitoli o doì pa- 
ragrafi a colori. Log. in assi cop. di pelle. 

S. Thomae Prima primae pariis Summae. 

&3S. (Hibl. Univei*sitaria di Valencia; num. 205 deirinventario). 

Membr.. in fol., ice. XIV, di ce. 201 scr. a dno col. Leg. in assi. 

Beati Thomae secunda xuirs Summae, 

*S1. (Bibl. univei^siUiria di Valencia, nmn. 20<] deirinventario). 

Membr., in fol. sec. XIV, di ce. 819 scr. a due col. Inisiali a colori. Leg. in assi. 

[S. Thomae Prinia et sectinda secundae partis Sutwnael 

536. (Hibl. Univei'sitai'ia di Valencia; num. 207 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. SOG scr. a duo col. Frontespizio o inisiali miniati. Leg. 
in assi cop. di pelle. 

Beati Thomae Prima seciindae Summae. In fine; « Heati Thome Aquinatìs 
ctiam htuic primani secunde tlie^ologice sue Su mine itcm incliti Joan- 
nis de Aragonia Feitlinandi Sicilie regis filli sancte ro. ecclesie cardi- 
nalis sumptu libéralissimo Venceslaus Crispus Slagenverdiensis nationo 
magis(]uc religione boliemus exaratam absolvit. XVI Kal. dee. Anno 
legis gmtic iMill. CCCCLXXXIIII ». 

a3<l. (Hibl. Universitaria di Valencia; num. 208 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 312 scr. a duo col. Iniziali a colori. Leg. in ansi. 

Beati Thomae Secunda secundae Summae, 

537. (Bibl. Universitiiria di Valencia; imm. 20l> deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 240. Iniziali a colori. Mutilo. Leg. in assi. 

[S Thomae Summae compendium]; adesp. 

538. (Bibl. Univei*sitarià di Valencia; num. 210 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 180 scr. a due col. Inisiali a colori. Leg. in assi. 

(Jrestiones in tertia parte [Svmmae 8. Thomae]; ailesp. 

539. (Hibl. llnivei'sitaria di \ alencia; num. 211 deirinventario). 

Membr., in fui., sec. XV, di ce. lifli scr. a due col. Log. in assi. 

[S. Thomae Super III Sentep^tianim], 

540. (lji!)l. l'iiivei*sitaria di Valcneia; nnm. 212 dcirinventjirio). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. *.f73 scr. a dne col. Inisinli a colori. Leg. in assi. 

S. Thomae Dlstinctiunes in I V libro Sententiarum. 
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ft4i. (Bibl. Univorsitaria di Valencia; iiuin. 213 doli*] u ventano). 

Membr., in 4, sec. XV, di oc. 00. Frontetpisio minUto. I^eg. in aiti. 

S. Thomae De ente et essentia, 

ft4t. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 214 deirinvontario). 

llembr., in 4, sec. XV, di ec. 16. Froniespisio miniato. I^g. in assi. 

S. Thomae Liber fallaciarum, 

543. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 215 deirinventario). 

Membr., in fol., eee. XV, di ce. 161. Frontespisio e inisiali a colori. T^eg. in membr. 

S. Thomae De rege et regno. 

544. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 210 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 185. Frontespisio o inisiali a colori, heg, in assi. 

S. Thomae De regimine principum. 

545. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 217 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 831. Frontespisio e inisiali miniati. Lo|(. in assi. Le 
miniatore furono esefnite nel 1481 da Nicola Hapieano; cfr. Codulo di Teaorcri». 
Reg. 78, fol. 207. 

[S. Thomas Opuscula]: 

1. Questiones de spinttuililms creoturis, 

2. De aniìna. 

3. De unione Verbi incarnati, 

4. De virtutilms in communi. 

5. De chatitate. 

0. De correctione fraterna. 
7. De spe. 

546. (Bibl. ITniversitaria di Valencia; num. 218 deirinventario). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. S42. Inisiali a colori. I^eg. in assi cop. di pelle. 

[S. Thomte Opuscula]. 

547. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 219 deirinventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 881. Frontespisio e inisiali a colori. Fa copiato, come 
è dichiarato nella nota tinaie, da Giovanni Kinaldo Mennio nel 1475. Lcg. in ansi 
cop. di pelle. 

[Thucididis hist. in lai. versa per Laurentium Tallam]. 

548. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 220 deirinventario). 

Membr.. in fol., sec. XV, di ce. 214. Frontespisio e inisinli a colori. I«cg. in membr. 

[Thucididis hist. in lai, versa per Laurentium Tallam]. 

54». (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 221 deirinventario). 

Membr.. in fol., sec. XV, di ce 864 scr. a due o tre col. Frontespizio e inisiali a co- 
lori. Leg. in assi cop. di pelle. 

Postilla in Genesim. 
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àSwO, (Bibl. Universitaria di V«nlcncia; imni. 222 d ol ri n ventano). 

Membr. in fol., sec. XIV, di ce. 5. Inizinlo n colori. Le^. in aisi cop. di pelle. 

Domino illustri et in Chvisto venerabili merito Pacato UraDius presbyter 
in Domiìw sai. (Jontiene la vita di s. Paolino da Nola; e Litteris nn- 
bilitatis tuae iterata vico sollicitor ut iìUì obituni sanati PauUini re- 
feram etc. ». 

*5I. (Bibl. Univorsitnria di Valencia, num. 223 dell'Inventario). 

Membr., in fol., sec. XV, di ce. 102. Frontespizio o inisinli n colori. Leg. in memhr. 

[Valerli Maximi Dictnrum fnctorumqne memor. Uh, I-IX], In fine « loban- 
nes Frnnciscus Martius Geniinianensis libi*arìus extitit ». 

*5*. (Bibl. l'nivei'sitaria di Valencia; nuni. 224 dell'Inventario). 

Menibran., sec. XV, in fol. gr.; di ce. ifi^H; ogni pug. contiene 61 vv. La prima pag. ì: 
inquadrata da una sptundid» miniatura; qua e là colombo cui motto A bon droil: a 
sinistra leggesi Hippolyia Maria. Questo nome ò ripetuto inferiormente dov' è mi- 
niato lo stemma sforzesco sormontato dalla corona ducale. Le lettere capitali sono 
ornate di miniature bellissime e portano, per lo più, il motto Jlic verghei nit\ tal- 
volta la corona ducale; tal' altra tre anelli d'oro intrecciati. Le iniziali dei versi 
sono alternativamente d'oro e di azzurro. 

I motti citati leggonsi in vari mss. visconteo-sforzeschi; cfr. Mazzatiiiti, Inven- 
tario dei Manotcritti italiani thllA Uiblioitche di Francia, I, pag. LXXVI e scg., 
LXXXI.K e XCV; e Archivio itorico lombardo, a. XIII, pug. 17 e sgg. 

iVirgilii Aeneis cum commentario Servii]. 11 commento è scr. ne' margini. 
In fine; « Deo sem[)er laus ot jjloria. Mediolani anno lX)niini 1105, V 
Kal. iunii ». 

553. (Bibl. Universitaria di Valencia: num 225 doirinventarioj. 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 233. Frontespizio e iniziali a coltiri. Lcg. in niombr. 

[Virgilii Eclogae, Georgicae, Aeìieis], 

554. (Bill. Universitaria di Valencia; num. 220 deirinventarlo). 

Membr.. in fai., sec. XV, di ce. 210; con trontucinqnc miniutun*. T<fg. in curt. cop. «li 
polle. 

[Virgilii Aeneis]. 

555. (Bibl. Universitaria di Vab ncin, num. 227 deirinvenUirio). 

Membr., in fui., sec. XV, di ce. 44; <'un tre miniature. Lcg. in eiirt. cop. di pelle. 

[Virgilii Geunjicae], 

5511. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 228 delPInventario). 

Membr., in fol., sce. XV, di ce. 17. Frontespizio e iniziali ii colori. Lcg. ti. curt. cop. 
di i>ellp. 

IVirgilii Eclogael 

557. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 220 (bdrinventario). 

Mcntbr., in fol., sec. XV, in tre volumi. Frontespizi e iniziali a colori. I«cg. in ushI. 

[Vincenlii Bellovacensis Spectiltrm histuriaU]. 

1 1 
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559. (Bilil. Univc'i*^itum di Valencia; num. 230 del l*ln ventano). 

Membr., in 4 gr., sec. XV, di ce. 147. Inisiali h colori. Leg. in aMi. 

lacobi de Vllrlaco Dcscriptio Terme Sanctae, 

550. (Bibl. Universitaria di Valencia; num. 231 del l'In ventano). 

Membr., in 4 gr., sec. XV., di ce. 160. Fronietpisio o inisiaU miniati. Leg. in ani. 

Vltmvli M. De architectuva, 

500. (Hibl. Universitaria di Valencia; num. 2:^2 deirinventario). 

Cari., in fol., sec. XV, di ce. 188 ser. n due col. Frontespizio o inisiali a colori. I^cg. 
in assi. 

Io. Boccacci Genealogia deoìnim gentilium. 

5ei. (liibl. Uiiivei*sitaria di Valencia; mini. 2.'i3 deirinventario). 

Hembr., in 4, sec. XV, di ce. 85. Inisiali a colori. Leg. in assi. 

[Mirabilia Romae] anepigr, : « In oiviUite ifnnana sunt quinqne ecelcssi*; 
etc. >. 

5Gt. (Bi'itish Museuin, ms. llarlejano 3040). 

Membr., sec. XV, in fol. Con miniatura e stemma di Ferdinando I nel frontespisio. 
Le inisiali sono miniate. Cfr. A Caialogue of thè MarUian colUeitoH t^f mannserijilg 
ctc., edisioni del 17&9 (Tx>ndon, in 8 yoU. in fol.) e del 1808* 12 (London, in 4 voli, in 
fol.). Il bellissimo fregio del frontespisio ricorda quello del ras. lat. 674 della Nas. 
di Parigi; può (cosi anche suppone il Brudley. A Dictiouary ^ Miniai, ece,). attri- 
buirsi a Matteo Felice. 

JJotniliae Augustinl, Gregorii, Ambrosii, Io. Chrisostomi. Bedae, Origenis 
etc, per totwn annum. 

503. (British Museum, ni.s. Harleyano 3481). 

Membr., sec. XV, in fot., ce. 836. Inisiali in oro su campo miniato. Nel verso della r. 
2 leggesi, in grandi maiuscole d'oro, < Divus - in alto, e « Plato » io basso. 1 mar- 
gioi della e. 8.* sono adorni d' una bella miniatura. Precede la tavola in cui sono 
enumerati trentacette libri di Platone; ma il ms. non ne contiene che ventisette. 
Alla tavola fa seguito questa nota; « Primi decem libri ad Cosmnm Medicem, ex 
reliquie autem novem quidem ad Petrum Medicem ; septem vero atque trigiuta 
(compresa la vita di Platone scritta da Marsilio Ficino) immo vero cuncti ad Lan- 
rentium Medicem ». — Cfr. A. Oatalogue cit. Questo ms. fu eseguito certamente nel 
1491. Nelle cedole della Tesoreria Aragonese, a fol. 9ìò del Itcgistro 14i, trovane! 
notati sotto il febbraio di quell* anno vari pagamenti a Ippolito Luaeose |>cr la 
trascrisione « dell' opera di Platone traslatato dal greco in latino »: per la stessa 
ragione il 80 di maggio dello stesso anno gli furono pagati 16 ducati (cfr. Begistro 
141, fol. 885). Al Dradley, A Dietionary t\f miniaturitt$t sembra che le miniature delle 
iniziali e dei margini u fol. 3 siano condutte in modo notevolmente diverso da 
quello dei mss. eseguiti al tempo degli Aragonesi nell' Italia meridionale ; se non 
che un documento pubblicato dal Mioieri Kiccio {Cenno 9torieo dell* accad. a{f(ni§inUt 
pag. 24) sta ad atfermare che le miniature di questo o del seguente Hurloyano 3482 
sono di Muttc'O Felice Nel dicembre del 1492 furono pagati a lui • II II ducati per 
uno principio chi ha fatto a lo secundo volume de Piatane tutto lavorato intorno 
la facce moderno com multi fogliagii animali et spiritilli cum oro macinato et 
boni coluri; II ducati, X grani por septe tonese gmnde cum li codecti de alto a 
basscio; li facse cum alcuni spiritilli per lo mecso chi ha facti in ditto libro; V 
«lucati per XXV toncxc com li mccze cadetti lavorati ala antica chi ha fatti alo 
«oriindo volnnic tlo IMatunc; IIII tari. I gr. per XVII littore de quatro in cinque 
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YÌrgoli r una Uroroti a troncaui com oro imbrouito li III frani l* una; et I ducato, 
I tari, X grani per lo procso de littore sexanta cinque de tre virgoli l'una, lavorati 
cum oro imbronito ot boni coluri, a dei grani 1* una chi ha facti al ditto volume 
de Flatuno -. La tavola del cod., contenuta nelle prime 25 ce, fu trascritta da 
Vincenxo Storiale, che ne miniò pure le maiuicole, nel marxo del U6B: cfr. Minicri 
Riccio, op. cit., pag. 8 e 7, e note 57 e 129. 

[Platonis opera in lai, versa per MaPSlllum Ficinam]. Precede il « Car- 
men panegyricum in Platonem et Ficinum a Naldo Naldio (lorentino » 
con questa didascalia, scritta in maiuscole (Koro e d azzurro, e Naidus 
Naidius Florcntinus in huius operis laudem ». Il titolo del proemio 
(pag. 2) è scritto, entro ad una gliirlanda verde coi margini ad oro e 
colori, in caratteri maiùscoli, a linee alternativamente d' oro e di az- 
zurro; € Pi-oemium Mai*silii Ficini llorentini in libix)s Platonis ad Lau- 
rentium Medicem viruni magnanimum quos felicissimi Musarum anti- 
stitis sapìentissimique vii'tutum a<: populorum regis et pace belloque flo- 
rentissimi monarchae atque perpetui triumphatoris Ferdinand! Aragonii 
mandato Petrus FIipiH)litus Luuensis exemplaris depravationes castigane 
magna omnes diligentia transcripsit ». 

&G1. (British Museum, ms. Harleyano 3482). 

Membr., sec. XV, in fol. Con miniatura splendida no* margini del frontespisio n con 
lo stemma di Ferdinando I. Lo initiali sono finamente miniate. Cfr. A Catalogue 
0/ the Ifarleynn eoUection cit. Al presente ms. dove riferirsi il ricordo d' un paga- 
mento fatto a Ippolito liunense ; a questi fcosl nel Registro 151 delle Cedole della 
Tesoreria Aragonese, fol. 595) furono jiagati il 20 febbraio del 140B quattro ducati 
per avere scritto « due quinterni ed una carta de la fine de In teologia platonica »: 
Cfr. Arch. itor. per le prov. napoletane, a X, fase. 1, pag. 22. Lo miniature sono di 
Masseo Felice; cfr. il ms. precedente. Il 4 marzo del 1493 gli furono pagati 13 du- 
cati e SO grani « per uno principio ha facto in uno libro intitulato la theologia do 
Platune; in lo quale stanno XXXIII spirìtilli alla conca una figura in mencsa; in 
pede uno tundo con le arme de soa Maiestii de oro, de acsuro ot altri coluri: V du- 
cati. II tari per VIII lietere grande de fogliagi antiqui che ciascuno tene umv co- 
• decta de alto a basso la facsata, a raciono de I tari, X gr. 1' una: 111 ducati, IIII 
tari, VI gr. per 093 licterc a tronchuui, quatro lavorate do oro et aczuro, a racione 
de II gr. 1* nna: et gr. IIII per una lectera grandccta a fogliagi et una pcrusina •; 
V. Minieri Riccio, op. cit,, pag. 25. 

Marsili FiCini fiorentini Proemium in Platonicam Theologiam De animo- 
rum immortaliate ad Laurentium Medicem : e Plato philosopliorum 
pater etc. ». Segue il testo: « Mai-sili Ficini fiorentini Platonica Tlieo- 
logia de immoitalitate animorum »; lih. I-XVIII. 

565. (Hritish Mu.«oum, ms. Harleyano 49(55). 

Membr., sec. XV, in 4 gr. Splendidamente miniata la prima pag. in cai 6 lo stemma 
di Ferdinando I. Bellissime le iniziali miniate. Cfr. A Catalogue €(f the ìtarU colle- 
ction cit. 

[Eiisebii De praeparatione evangelica lib, I-XIV in lat, trami per 6eor- 
glum Trapezuntiam]. A fol. 1 è la « Prefatio Geor. Tmpozuntiì ad 
Nicolaum Opintum Pont. Max. >. In fine : « Anno salutis liumanae 
MCCCCLXXXII hoc pnieclarum opus Florentiae absolutum est die au- 
tem Mercur i et XXI mensis Augusti, hoi*a vero dici XVII. Laus, lio- 
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nor, ìmpcriuiu et gloria sit omnipotenti Jliesu (-liristo por iniinita sc- 
eulorum secula Amen. Omnium reinim vicissituilo e8t ». 

566. (British Museum, ms. Harlcyano 3600). 

Membr., sec. XY, in fol. Con splendide miniature nei margini del frontetpisio • con 

10 stemma di Ferdinando I. Inisiali su campo Bnumente miniato. Cfr. A Oatmìogne 
Hf the nari, colltctlon cit. Pare al Dradloy, A DUiionary oj Uiniai, ecc., che lo mi- 
uiature siano simili a quelle del ms. 4 della Palatina Vienna (Xum. 0:fó). 

I. Flavil losephl De Antiquitate Judaica, lib. I-XX. 

II. Eiusdem De Veiustate Judaeorum, HI». I-III. 

In fine; « Anno salutis liumanae MCCCCLXXVIir et XIIIl* inen- 
sis iunii lioe celebcrrimum opus Florentiac consumatum est, die autem 
Veneris, iiora vero diei XX.* Laus, lionor, imperiuni et gloria sit om- 
nipotenti Jesu Christo per infinita seculorum secula Amen ». 

569. (British Museum, ms. 1505-1). 

Cart., sec. XV, in fol., ce. 144. In fine e questa nota « Co livrv a ùtò écrit vcrs 1' an 
14d4 ». Appartenne a Pietro Duchastel vescoYO di OrK*ans di cui la firma autografa 
è in principio ed in fine. Scrittura in rotondo corsivo. Iniziiili in rosso. 

I. Incominciano li soneli con le canzone de lo egregio j>oeto messer Fran- 

cesco Petrarcha fiorentino: e Voi cli^ascoltiite ecc. » (ce. 8 e s^g.). 
Precede l'indice alfabetico dei capoverei. Il testo è dichiai-ato da un 
commento in volg. aggiunto in margine. L'ultimo comi)onimento n e La 
laude a la Vergine Maria ». In (ine ; < Magnanimi ac fnrtis.simi lierois 
iustissimi et clementissimi Principis pienti^simi ac relieissimi.triumplia- 
toris Alphonsi Calabryae Ducis iussu llip|x>litus Luncnsi.s ^laucis dielms 
absolvit. Ob cuius serenissimum splendoivm dies illi tenebiis noctis ac 
corpori sonino Librario camere ». 

II. Magni ficis vins Prioribus Guòernatoriòus et capitaneo populi civitatis 

Seno rum amicis nostris carissimis. È una lettera « I)at. in castello novo 

nostro Neapolis die V Julii MTCC-CLXXVII"'^ » e firmata « Rex Fei^ 

din. », con cui si annunzia la nascita del Duca di Calabria. È rileg. nel 
volume. 

568-591. (British Museum, Add, mss. 15270, 15271, 15272, 15273). 

Membr., in fol., sec. XV, in quattro volumi. Appartennero alla biblioteca di Gaillon 
(numeri 06 -06 dell'Inventario), a quella del collegio di Clormont (num. 548: cfr. il 
catalogo stampato nel 1764, pag. 191), poi a qnellu dei Moermann {BlblioUca Umt' 
tnanniana, IV. pag. 80, num. 4S2), poi a quella del duca di Sussex; ora sono nel Mu- 
seo Britannico. Scrittura in bellissimo rotondo romano, su membrana magnifica. 

11 recto della e. 8 del voi. I è inquadrato da una miniatura della più perfetta ete- 
cusiooe, formata da figure d'uomini, di bestie, di uccelli, ecc. e da fogliami. Nel 
margine inferiore è lo stemma del re di Napoli. Nei volumi II e III mancano i 
frontespizi che dovevano esser miniati; la carta prima e forse altre dieci ce. man- 
cano nel IV. In questo voi. la prima pag. del testo è circoscritta da un bordo d'oro; 
nel mexKo del margine inferiore ò lo stemma del re di Napoli su fondo cremisino, 
chiuso da quatto cornucopie sorrette da due putti : nella iniziale è miniata la fi- 
gura dell'autore in atto di scrivere. Le inisiali dei quattro volumi sono in oro en- 
tro a quadrati iidorni di finissimi fregi. 



= 165 = 

Dalle Cedole della Tesoreria Aragonese ricavo le seguenti notisie. Il 17 febbraio 
del 1481 Ippolito Lunenso ò dichiarato creditore di 85 ducati per avere scritto 22 
quaderni membranacei dell'opera « lo Scotto » (Registro 78, Tot. 202); il 27 aprile dollu 
stesso anno gli furono pngati 22 ducati per la scrittura della stessa opera • 8cuto 
delle sentenze - (llegistro eit., fol. 2Si;. Mancano fr» le Cedole i ricordi dei paga- 
menti fatti a Giovanni do Oigantibus per U trascrisiono e lo miniature dei tre 
primi volami: ma io credo che a lui si possano attribniro anche le miniature del 
quarto. 

lohannis Scoti In IV Ubms scntcntiarum commentarli. Il voi. I c!oniiii- 
cia colla tavola delle Distinctiones contenuto nei due primi volumi, la 
quale è seguita dal piTilogo « Cupientes aliquid etc. ». In line del voi. 
Ili lej^gesi; « Tres prioies tonios Joacliim de Gij^antibus de Kottem- 
l»ui'ga oriundus P'erdinandi Kegis librarius et miniator in membranis 
tittmiuille scripsit et miniavit anno MCCCCLXXXI ». Il voi. Ili con- 
tiene, oltiHì alla tavola, quaranta Distinctiones, Le prime ce. del voi. 
IV contengon<» la tavola; sul vereo della e. 7 leggesi scritta in maiu- 
scole (Poro, entro a mia ghirlanda coi margini in 01*0 ed azzurro, que- 
stui iscrizione; « In nomiiK* iXimini nostri lesu Christi Joannis Scoti 
ex ordine minorum in quartum scntcntiarum li)»rum opus preclarissimum 
incipit per Hippolytum Lunensem iussu Regis Ferdinandi dum bello 
turbuleiitissimo pi*emeretur Italia diligenter transcriptum ». Le prime 
parole e Samaritanus ille piissimus spolia » sono in maiuscolo d'oi*o con 
fiHìgi in oro interlineari. 

*?». (IJritish Museum, ms. 21591). 

Mcmb.. 1500, in fol. Riccamente miniati i margini della prima e seconda pag., dove 
sono gli stemmi del re di Napoli. Inisiali miniate. Legatura in pelle impressa. 

Officia odo; [1] Individue Trinitatis; [2] Omnium in Cfirist) defunctu- 
nim; [3] Anf/clonim; [4] Sanctorum omnium; [.")] Preciosissimi cor- 
}Hjris C/iristi; [Ci] Sancti Spiritits; [7] Alme Crucis; [8] Gaudiurum 
aeptem dive Marie Virt/inis que dicuntur sub dictione titulorum ex- 
sistentium in quolibet principio Officii: catfiolice edita jìer Leonardum 
Corvi num maiorem Cappellaniim ret/ium, episcnpum Triventinenscm, 
ac serenissimo Federico de Aragonia Regi magnanimo tradita 
yPCCCCC. In fine sono aggiunto da mano moderna alcune preci e la 
lauda € Cuore santissimo di Gesù ». 

513. (Ijritish Museum, ms. Harleyruio 3694). 

Membr., scc. XV, in fol. Le miniature do* margini del frontespizio e delle iniziali sono 
dello stesso stile di quello del ms. "iGt, Hnrleyano 8&S2 ; forse dello stesso artista, 
cioè di Matteo Felice. Credtisi per < io di provenienza aragonese. Nel Oataiogue 0/ 
Ihé Ilari. eolUction oit. ò notiito; € '^odex erat Bibliothecae Duherianao a. 1721. > A 
fol. 1 (come, di solito e con la solita formola, in altri mss. aragonesi) ò scritto il 
titolo delle opere contenuto nel cod.; « In hoc ornatissimo codice continentnr Tito 
isic, Livi P.ithaviiii do bullo Muced >nicn libri X. Epitoma Lucii Fiori et Kpitouiu 
XIV dccad'.nn Livii .. 

I. Titi Livi! hfstor. iJecas IV. 

II. L. A. Fiori epitome Titi Livii 1 istar. 
ili. Titi Livi! XIV deradum epitome. 
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474. (lìM. Nazionale di Na^njli, Vili, I), 69). 

Cnri., in t'ol., sec. XV. ce. 81. In una carta lacera che fa da frontcspisio logffosi: « il. 
Giordano Bosso di Calabria »; ma questo titolo è sbagliato. La seconda parte del 
cod. eh' è del sec. XVI è stata aggiunta al volume. Dell'antica legatura resta solo 
una coperta; cosi, perduto il foglio di guardia, non s'ha più la indicasione precisa 
di proveniensa dalla biblioteca aragonese; ma da questa certamente deriva. Vadi 
Miola, Scritture volgari ecc., in Propugnatore, voi. XIV, parte 1, pag. 8M e tg. 

I. lesus *f». -'I^^« sacra regale Maestà del sapientissimo Principe Don 

Ferrando Ar agonia invictissimo Re italico et sempre angusto. Prohe- 
mio de Antonello Scilla Siculo della veteì'rima città di Sciacha o- 
riundn^ mastro di stalla et creato et minimo mancipio del prefato et 
optimo Sig^iore^ in lo libro della disciplina delti cavalli et con qxutli 
freni se habiano ciascuìio a m federare et regere: incomincia felice- 
mente. Segue il proemio (ce. 2-3) che ha la soscrizioiie « Indigno 
croato et schiavo Antonello Scilla Siculo Mastro de stalla de quella >. 
Le ce. 3-G sono bianche. I disegni a penna dei fi'eni sono nelle ce. 
G-ii-j. Bianche le ce. 36-IU. 

II. Trattati vari di mascnlcia (ce. 50-81; sec. XVI). 

575. (Hild. Nazionale di Napoli, XV, E, 36). 

Membr.. in 4, sec. XIII, pp. 851. Nel Catalogo di mti. della bibliotèca di Camillo linieri 
Riccio (Supplemento al voi. Ili; Napoli. Detkon e RochoU. 1809; num. 90, pag. VCt) 
è coni descritto: -• In carattere scinigutico, sor. a due colonne in rosso e nero, con 
capolettere miniate a vari colori, ma nella massima parte in carminio. Quusto cod. 
faceva parto della fumosa Dibliateca dei PP. di Monteoli voto della città di Napoli •• 
Leg. in membr. Ha il timbro della Hibi. di Monteoliveto. 

Incipit prologus Fratris Marchisini sujìer Mammotrectum eiusdem. Se- 
pie, d(»i)0 il pixdogo che occupa 35 linee della colonna 1, il testo. 

57e (liibl. Nazionale di Napoli, XV, F, 83). 

Mombr., in 12, sec. XIII ; scrittura a due col. Ha il timbro dolta Biblioteca di Mon- 
teoliveto. Appartenne poi al Minicri Riccio; vedi Catalogo cit. , loc. cit. 

S. Gregorli Homiliae. 

577. (Bibl. Nazionale di Napoli, VII, B, A\ 

Membr., in fol., see. XV. Nella pag. I. dopo il titolo, b rappresentato s. Tommaso in 
atto di studiare; la pug. ò inquadrata in una bella miniatura. Nel margino infe- 
riore due putti sostengono lo stemma aragonese (I -X, Aragona; 2-8, rint^rs. in 
palo, Ungheria, Francia, Gerusalemme) sormontato dal cappello cardinalisio che 
fu cancellato per sostituirvi la corona reale, cfr. Filangieri, Documenti ecc., I, 
pag. XIV. 

[S. Thomae in Qnartnm Sententiarum\ In line leggesi; e Thome Àquina- 
tis hoc in fjuartum sentcntiarum scriptum Inclytus Joannes de Arago- 
iiia Kerdiiiiindi Regis iilius S. Ro. Kcclesie cani, presbiter suo pi'oprii- 
sumptu scriptore Petit) Jiunlcgalciisi fecit anno saluti.s MC(XCLXXXII11, 
UH non. septomhris ». 

578. (Bil.l. Nazionale di NaiK)li, VI, A, 2(>-21). 

In due voU. membr, in fol., sec. X-XI; scrittura a due colonne. I caratteri (cosi il 
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Fornari. Soiisia dilla Bibl. Nas. Napoli; Napoli 1874, par. ìj8) del tosto sono minu- 
scoli rotondi; quolli delle rubriche onciali o inaiascolì, di varia grandesza e di co- 
lor rosso o tarchino. Le inisiali grandissime, che spesso riicnhiadono entro di loro 
gl'interi titoli e si prolungano alcuna voltai per tr.tto il margine, sono dipinto ed 
ornate semplicemente, secondo lo stilo dol tempo. Nogriiulici le pagine sono Rconi- 
partite da colonne ad archi colorati con bolli o nuovi ornamenti architctUmici >. 
È comunemente detta Bibbia OLioetana od A^fomina perchè appartenne ad Alfonso 
II fin da quando era duna, e da lui fu donata al Monastero di Montoolivcto. 

[imiial 

57». (Hibl. Nazionale «li Napoli, XIV, D, 20). 

Membr., in 4, sec. XV. ce. SO. I titoli dei *i8 capitoli hanno la inizialo C (cominciano 
« Come ecc. ) in oro, rosso ed azzurro. La iniziale P .'• Philippos Dei gratia ecc. •) 
a e. R ò elegantemente miniata o il fregio s'estende per tntta la lunghezza della 
pag. ; nel margine inferiore, duo putti, pogginti su due rami con frutti d'oro, so< 
stengono lo stemma aragonese. Parimenti in oro, rosso ed axzurro sono lo iniziali 
dei capitoli; dei quali il numero progressivo è in rosso. liCgatura moderna. 

Qoa segvitano ivtti li iirticvli et ordinaiionc delVordìae del Toson d'nm: 
Del quale lo primo ['vmUitore fv lo Serenissitno Princijìe Phili/ipo 
ducha de Bortjogna: Li qvali articoli lohannis TiutoriS doctissimn 
et clarissimo mvsico )wr tèunuUito dvla Sacra Retjia Maiestd ha tra- 
dvcti de liìujva di Bonjogiui in Ihujoa italiatw, Se^ic la tavola delle 
didascalie dei 28 capitoli. 

5HO. Ribl. Nazionale di Napoli, V, A, 5). 

Mombr., in fol., XV, • Membrana nitida, charactere rotando et eleganti doscriptus. 
Titnli capitibus sae|ic adsunt colore rubro; sivcpius desuot. Literae initialesomni:K 
pulcherrimae expictae, plures auro etiam conspicuae » : cosi il Jannelli, Catalogit$ 
bibl. lai. (Kapoli, 17^, pag. 9S-J, nom. 977. Fu trascritto, come leggesi nella soscri- 
zionc, dal Mennio nel 1494; e infatti il 2-) febbraio di quest'anno egli ebbe IO ducati, 
2 tari e 10 gr. per la copia dei sei ultimi quinterni di - Lucio Columolla de agri> 
coltura • (Cedole di Tesoreria, Reg. 124. fol. 14S). 

I. LL. I- M. Columellae De agricoltura libri Xll). Precede la tavola delb.' 

didascalie dei capitoli e V epistola di Giorgio Merlila a Domenico 
Giorgi. 

II. [Palladi! Rutilii Tauri Aem. De re rustica]. 

III. [Eiusdem De insitione], 

IV. |M. Catonis De rr rustica]. Precede la tavola delle didascalie dei 
MI cap. 

V. \ Enarra tioncs Dictiomuti M. Varronisl. 

VI. [M. VarroniS De re rustica libri III]. Precede la tavola delle dida- 
8(;alie dei cap. e la epist. di Giorgio Merala a Bernardo (vinstiniani 
su le due opere di Catone e di Vari-one. 

\\\ line le[igesi, scr. dalla stessa mano; « Divo Kei'dinando Arji^onjd 
.loaniMiiialdus Menniiis, millesiino fiu:i(lri^entesiino LXXXVlll ipuul 
liena vortat tm usuri psit ». 

aSI. (Bibl. Nazionale di Napoli, V, A, 10 bis). 

Meinbran., in fol.. sec. XV, cu. 219 non uum. Xclla e. 1 ò miniato lo stemma aragonegc 
(1 -4, Aragona; 2-3, di azzurro alla croce di Qerusalemme). Le didascalie dei libri 
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sono in maiuscole nere filettate di rosso. Ogni libro ò precedato dalla tarola delle 
didascalie dei cap., sor. in rosso con lo iniziali in axsarro. Tutto le inisiali deffli 
otto libri sono in oro e colori. Legatura del sec. XVIII in pergamena bianca, sii 
cui si legge « .... ex Bibliotheca Marchionis Ges.... anno 1775 mense Jnlio die VII. 
D. C. » (Domenico Cotugno, fumoso medico napoletano); neirinterno della copertA 
questo possessore segnò il proprio nome cosi « Dominici Cotnmnii ». Proviene dalla 
Biblioteca di Monteoliveto. 

Cornelii Gelsi opera (titolo sul dorso dol ms.). 
&8t. (Bil»l. Nazionale di Napoli, XIII, F, 24). 

Merobr., in 4, sec. XV, di ce. 187. « Scrìtto in carattero gotico, con legatura originale 
in pelle oscura logorata. Contiene 23 niiiiiuturo rappresentanti vari fatti narrati 
nel testo. La prima pagina è tutta ornata nei margini: ha la prima lettera mi- 
niata, e nella parte inferiore uno scodo con Tarme dei Ke aragonesi • {Espoilsione 
ti ell'ar te antica napoletana; Catalogo generale', Napoli. Fibreno, 1877, pag.'H2). Lo stem- 
ma è cosi formato; 1-4 Arag., 2-3 rintersati in palo, Ungheria, Francia, Geruta- 
IcMnme. Cfr. Pomari V., Notizia della lìibl, Naz. lìi Xapoli; Napoli, 1874 pag. 54. Qui 
e detto che le miniature • sono notevoli per varictìi ed espressione, sebbene al- 
quanto rozze di stile ed esecuzione. » 

Vita del glorioso meser sancto Giovanni lìaptista, 

583. (Hibl. Nazionale di Napoli, VI, C, 4). 

Mcmbr.. in fol., sen. XV, ce. 825. Nel Calai, generale deWBepo nizione dell'arte antica na» 
jtoletana del lb77 (Napoli, Fibrono. 1H77}, iwig. IÌ2,Ò cosi descritto; « In bel carattere 
minuscolo romano del sec. XV, coi titoli a lettore maiuscole d*oro e d'azzurro e 
lo iniziali, a capo di ciascuna epistola, squisittinicuto ornate. Appartenne alla 
casa Aragonese, di cui vedesi lo stemma a pie' della prima pagina, che è tutta 
cinta nel margine da vaghissimi fogliami di minuto lavoro. Nella detta pagina, 
ove comincia lo scritto che è una lettoni al papa Cornelio, ci is un dipinto n duo 
scompartimenti ; u vedesi in uno s. Cipriano in abito di vescovo che consegna la 
lettera al servo, e nell'altro il papa che la ricove dalle costui mani, seduto in trono 
e circundato da cardinali >. X^o stemma reale è cosi formato; 1-4 Arag.. *i-U riu- 
terzati iii palo, Ungheria, Francia, Gerusalemme. 

LS. Cypriani epistolae]. 

584. (Bil)l. del Principe di Toi-clla). 

Mcmbr.. in 4, sec. XV. I^ ce. non sono nnm. Nel recto della e. 7 è lo stemma Arago- 
nese. Le miniature sono finamente eseguite. Deriva dal Monastero di Monteoliveto 
e ne ha fatto cenno il Filaxgibki, op. cit.. pag. VI. 

[I/orae Alphonsi I]. A fol. 2 ò la seguente Onvtio; « Deus oiTìniiM)ói?ns... da 
mihi famulo tuo Ferdinando vietoriain coiitm inimicos meos ut non 
possint milii resistere, nocere et conti-adieere, sed virtus eomni et con- 
silium sit in bonum. l>eus Jacob, Deus omnium iiene viventium lil>era 
me famuluiìì tuum Ferdinandum de (»nìni])us jieccatis meis... ». Nel pe- 
nultimo fi)l. ò sor. in lettere maiuseole < I[:u()bus] .\[ntonius] Curlu.s 
Divi Alpbonsi Re^is iu.^su exsciipsit feliciter ». 

51^5. (già della Dibl. di Luigi Volpieella). 

Membr., in S, sec. XIII, scr. a due col. Probabihnonte s^rà ora presso la Società di Sto- 
ria patria di Napoli a cui gli credi Vulpicellu, per eseguire la volontà del comm. 
Luigi, fecero donazione della sua libreria. Io non sono riuscito nd averne più si* 
cura notizia. So per altro che deriva dalla biblioteca del monastero di Monteoli- 
veto di cui porta il timbro e l' ex • librit. 
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IS. Bernardi Episiolaé]. In line; e Expliciunt epistole beati Iternaixli Gia- 
re vali is abbatis ». 

5«e. (Bibl. Nazionale di Parigi, in.<. lat. 5090). 

Membr., sec. XIV. in fol.. di ce. 868. Pierre do XoUiac {^Pétrarqut et V humani$me d' a- 
prlt un etiai de re$UtutioH de fa bibliothlque] Puris, nouiUon. 1802 [dollu BlbUoth^que 
de l' écoU dei haulee étudee, fuse. 91], \nig. 22» e ig.) coii lo descrive; « Est le plas 
beau voi amo da XIV siede «lai iiit Hppiirtcna ù Pótrnrque, tnut pnr 1' óteudne de 
hi copie qne pur lu richcsso de 1* oriiiimcntiition. Il no contiout pus moins do trcn> 
te griiiidos • histoires • sur tomi d* or, iiulrpendaiitcs tU's initiulcs ornócs. Ccs bel- 
lc8 ininiHturos, qui ont tunt do fois piiss^ sous les youx de P.. scront dócritcs duns 
un triivnil spi'ciiil. Hion «ju'il n* nit p:iii ùtò fuit pour uotre bibliophilc, il est con- 
tcni]>urain du su jeunesso et on pourrait cu ftiìro rumoutor V exócution vors lo prò- 
niior ticrs du siòcle. Pétrurque u mis uu dernior fenillct Ih date do son ncquisition: 
Euiptm Avinione iSìit, din lameu (iute poatetÉU». La dato et la provennuco ajoutcnt k 
r intérét da docnntent punr T bistoiro do la miniaturo ot pour cullo infime de Tito- 
Live li In llennissance... La troisicino decado (fol. 1G9) est séparéo do la première 
par trois feuillets blancs; la quatriòme suit (fol. 277) sans sóparation >. Circa alla 
provenienza del nis. il De Nolhac scrive; • Trois volames de Pétrarque sont U Pa- 
ris, qui no vicnnent pas de la collection transportóo de Pavie ii Dlois en 1490, et 
auxquols il faut cliercbcr une antro provcnanco. Divors indicos me porniottcnt do 
Ics rattachcr à uno liibliotli(>quu non moins cólóbre, celle dos rois aragonais de Na- 
plcs, dont une partio estarrivóe, conimo ou le sait, dans los collcctions royales do 
Franco à la fin du XV siùcle et au XVI. Ils avaient appartenu d*abord au doRO do 
GòncR, Tommaso di Campo KreKosn, sur l'inventairo du qui ils figurent on 1425. et 
ilurent passer onsuito a\i roi bibliopbile Alponse I. A la verità, ce passage n* est 
probablc quo pour un volume, lo Tito-Livo; mais lo fait d' y trouver ròunis Ics deux 
antres, jadis sur l'inventairo do Frcgoso ot aujourd* bui à la Bibliotkòquo de Pa- 
ris, autorise, co me semble, à no pas sóparer Icur bistoire de collo do lour compa- 
guon • (op. cit., pag. 89 e sg.). Questi altri due ms. sono segnati coi num. 5054, 6802. 
Il Do Nolbac neirAppcndico IV (Los livres do Pétrarque cbez Ics Fregoso, pag. 897 
o sgg.) riporta 1* iiiventario dei mss. « qui inventi sunt in pulcberrimo studiolo 
magnifici domini Tbome de Campofregoso • e cbe furono consognati a Bartolomeo 
Guasco il 20 novembre del 142ò; or bene, in quest* inventario il ms. di Tito Livio è 
cosi indicato * Titns Livius trium decarnm corto vestitus magni voluminis *. Co- 
mo però dalla biblioteca del dogo sarebbero passati questo e gli altri duo mst. nella 
reale biblioteca di Napoli? Cosi; Los livros du doge (continua il Do Nolhac, pag. 
9S9 e sg.). passòrent puisiblemente en béritage à son fils Niccolò, qui fut capitaine 
de la Bópubliqne de GCnes. Au recto do l' iuvcntaire, on voit, en eflfet, divcrses mcn- 
tious intércssant la famillc- de co doruier et qui sont òcrites de sa main. La der- 
nière nous le montre mfimo entretenant dcs rapports avfc la cour aragonaiso de 
Naples et rocevant da roy h faveur do l' avoir pour parrain de son fils Alfonso, né 
et baptisé ti Gènet en 1451: Al/on$iit9 natiti ut in ortii noitrii Oenue in iuburbio ian- 
cti Thome, anno a Domini adventu M.t'CCCLt, die XX VJ Augniti ora XXIJJ. SitbitU' 
lerunt euin e iacro fonie magni/ìcui doininm He t'Unger iui de ...prò iacrattaimo Arago- 
ninn rege, dominiti Oeorgim cardinnlig de Fliico, Ste/anui de Auria, Neapoleonui Jm- 
metinui, magitter Vetrai de -^rimino, fìatizatui /uit per reverendum ilominum epitcopum 
òtarianeneem. Cotte montiou des relations ótroites de Niccolò Fregoso avoc Alplion- 
se I m' a fait sup]>os<*r quo lo Tito-Live aurait pu 6tre offert, ài' occasion de ce ba- 
ptAmo ou peu après, l\ un souverain très connu pour son sòie k enrichir sa biblio* 
tbèquo. Un documcnt d' arcliivos apprond justcmont qa' Alphonso envoyait un elio- 
vai ou don à Niccolò, lo 24 juin 1451 {Arch. itor, napol., 1881 pag. 412); on peut croire quo 
le capitaine de Gdiios sougmùt k son tour k faire bommage au roi dee objcts qu'il 
aimait lo plus, les livros. Aiusi s'expliqaorait lo passago du TitO'Livo dans la col- 
loctioa do Naples, qui, à son tour, nous expliquc son pussage dans celle de Paris... 
La placo da Tite-Livo de Pétrarque en tlìte do la petite bibliotbèqae des Fregoso 
laisso penser que d'autres volumes do mCime proveuunce ont pu y figurer. On y 
voit, outre deux oeuvres de lui, beaucoap d* autonrs do T autiqnité ; on remarquo, 
par excmple, deux ouvrages ques nous troavons k Paris parmi les mts. de Pòtrar- 
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qae, en des exeinpliiires qui ne viennent pus non plus de la biblioth^uo de Parie; 
ce Ront 1* JUitoria de Pline et Ics AntitjuHate$ Judaiene de Josèphc. Cen coinfMiKnons 
da Tiie-Live à Paris n'uarnient-ils point été déja avec lui ehes les Preffoso? Fante 
d* une mcitleure bypothèse, on poarrait accneillir celle-lA, qne renforce, poar le 
Pline tout au moins un souvenir de lecture dans lo midi do 1* Itnlio ». A fot. 877, 
cioè, leggesi In taneto Angelo detemptut Marchio Cutront hoc lihrum ptrUxU AnUmtmi 
de Viglntimiliii manu propria: e il De Xolhae soggiange; • cette note, de forme irès 
incorrecte, ne se rattacherait*<*lle pas à la captiTitè d'nn des barons do Naples 
conjnrés contro Ferdinand d'Aragon ? (Sur la famille baronale de ViginUmiliiM de 
Trapani, v. E. Lavolois, dans Kotieet et extr. dee mee. XXIII, 2, peg. 100) ». E per» 
cbè no ? — Comunque sia, io accetto, perchè mi par giustissima, la ipotesi del IH 
Nolhac, e registro fra gli aragonesi i tre mss. Int. 6054, R600. 6802. 

La legatura è del tempo di Carlo X, con i due C intrecciati e impr. sul dorso. 

I. [Dlctysl Troiane ystorie inventio, (Soltanto il Prologo: manca la dedira 

di L. Settimio). Troiane i/storie libcr primus incipit (ce. 1 e sgg), 

II. Ludi Anne! Fiori de tota Ystoria Titi Livii epithoma. Incipit liber 

primus (ce. 20 e 8gg.). 

III. Titi LivIl ab urbe condita incipit liber primus feliciter. Capitulum 
primum est et prohemiale (ce. 43 o sgg.l Manca il lil». XXXIll; il XL 
non è completo: cfr. Pvtrarque et l' hwnanisme giù eit^tto, pag. 220 
e sgg. imrticolarmente per le annotazioni autografe del Petiiirca. 

5«7 (BiM. Nazionale di Parigi, ms. lat. 6802). 

Membr , soc. XIII, in fol.. di ce. 277. Per la storia della sua prnvenicnsu v. il ms. prc* 
cedente e Pitrarque et V humaniàme di Pikkkk dk Noliiac, pag. 270 e sgg. e l'Appen- 
dice IV. Questi cosi ne scrive; • Lu texte n* est pas tout k fait complet. Ijc ms. est 
de ceux qui s* nrrètent li piimum jtoudere dune XXX VII, 76... Ony trouve rubriques 
de chapitres, initiales bleues et rouges et chiifre de livree en titre courant. L* nn* 
uotation n' est pas égalo pour tous les livree, et Pétrarquc. dócourugé sans doute 
pur les difflcultés dii textc, n*n pas dépouilló. li« piume k la main. TouTrage iniier. 
A partir du livre XV, Ics notes perdent leur abondnnce ; elles ne reprennent en 
nnmbre qu*avec le livre XXXIV; ni lo livre XX. ni les livree XXII et XXIV ne 
scmblent avoir été Ins. La date où 1* étudc a pu conimencer est connuo par la note 
d'acquisition mise au feuillet final: Emptu» Mantue. IS50, lui. 6 . ~ Leg. in assi; i 
margini sono stati dal rilegatore tanto tagliati che molto postille sono scomparse. 
— Nel citato Inventario della biblioteca di Tommaso Campofregoso questo ms. è 
cosi notato > Plinius de naturali bistoria corio etc. magni volnminis ■ : cfr. Db 
Noliiac, Pétrarqtie *eee. , pag. 987. 

[C. Plfnii Secundi naturalis historiae lib. 1-XXXVIl, 76]. Precedono: 1, 
« Vita Plinii ex catlialogo vironim illustrium Tmnquilli »: 2, e Plinius 
seciindus Vespasiano suo s. >: 3, « Gaii P[linii] SLecundi] incipit historie 
mundi elencus librorum omnium xxxij IìIkt unus ». 

5»8. (l^ibl. Nazionale di Parigi, ms. lat. 505-1). 

Mcmbr.. in 4. see. XIII. Per la storia della suii provenicnxa vedi la nota al num. RM, 
e Pucsar dk Nomiac. Pt'lranjue et V humavieme, pag. 43, 1>6, 888 e sgg., e .Appendice 
IV; cfr. pure De Pntrum et medii nevi icrfptorum codieibne in hibliotheca Petrarcne 
olim eolleetia del medesimo (Parigi, nonillon, 18H2^ pug. ìTi e sgg. .\ppnr tonno al Pc* 
trarca di coi ha note e postille «intoBnifc. Fu rilegato al tempo di Luigi XIV, e 
ne furono allora rifatti i margini. 

1. Conti nvl Ine lìfjer tempus annorum ^ ij milia xxvj. Incipit prefatio 
(e. 1). - Incipit liber primus Flavii Josophi (sic: ce. 2 — 169). 
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. Flayli Joseph! historiographi àntiquitatum JucUtici populi cantra 
Apionem Alexandrinum gramaticum liber primtis (ce. 169 e sgg). 

SO. (Biblioteca Laurenziana di Firenze; fondo Ashburnham, num. 1240). 

Membr. see. XV, in 4; di ce. 88 num. in nàmcri romani in roiso, più ce. 7 moderna- 
mente nam. Le inixiali dei cupi ioli sono in oro sn campo rosso ed assnrro ; qn^lle 
dei libri, in oro tu campo miniato. I^a prima piig. del testo ò inquadrata da una 
miniatura; nel margine inferiore è lo stemma aragonese (1-4 Aragona, 2-3 Unghe- 
'''^i S^ffli <li Francia, croce di Gerusalemme). Le didascalie dei capitoli sono in 
rosso, come pure la tavola delle rubriche. Sul rovescio della prima coperta è indi* 
cata lu provenienza del ms.; * De la'bibliothòque du comte Alexis de Golowkin •. 
Noi Ciitulogo dei nìss. Ashburnham annesso alla Relazione alla Camtra dei Dt* 
putati e dUegno di legge per l'acquieto di codici aj>parUnentl alla Biblioteca Ashòurniiam 
(Roma. 1884; pag. Ty}) questo ms. porta il num. 1175; delle materie contenutovi si di\ 
(|ui il titolo d* una solu. cioè dellii prima. c«»i nomi doli' uutoru e del traduttore in 
volgare sbagliati. Lord Ashburnham lo acquistò da Guglielmo Libri che 1* aveva 
comperato a Rruxclles nel 1H41: il Dolisle (Sui mn. del fondo Libri ceduti dal conte 
Aehburnham aW Itnlia; trad. di O. Ottino in Dulletlino della P. /., 18t55, pag. IHOO e 
seg.) afferma che questi lo scelse sopra un catalogo dei librai Pa3'ne e Fosse. 

Incoi» incia el libro de Moamyn fidcoìiario de la scientia de la caccia 
con falerni et altri uccelli de rapina: a ciò che solatio se hahia : et 
per comandamento de Cesare Theodoro phylosopho lo tradusse de ara- 
bico in latino: et Giovan Marco IGinlCOl de latino in vulvare: < Li 
Hi se allojjnuin de \\\i\ piaceri. Ad alcuni b pifi in piacere la Victoria \ 
et de |K)' lo liga et sanarnsse » (ce. 1-82). — Nelle prime carte (1-7) 
numerate di recente sono la e Tabula de lo libro de li falconi et al- 
tri ucelli de rapina nominato Moamyn falconario » (ce. 2-7), e la let- 
tera dedicatoria del voi jjcari zzato re (e. 1): e A lo invictissimo et saiiien- 
tissimo Re Fernindo Ke Italico: Ioammarco Cynico coclea (sic) chri- 
stianissiino dice felicitate. Vorria se al vostro Cinico le forese respon- 
desseno in divei*si et multifariì modi per V integerrimo amore a Vostra 
Celsitudine porto a tucti vostri voti in icto d' echio satisfare. Et iwr 
demonstrare in ciò mia soleHe diligentia liavendo in li giorni elapsi 
oblato a V. M.^^ lo elenco historico ho voluto imponere fine a la tra- 
dutione del dignissimo Moamyn Ambico falconano per inonstrare che 
avenga non mi dilecti de caccia cosa certamente regia, pui^e me ho 
sformato traducendo de latino in vulgare dicto autore prestare utilitate 
a* vostri sacri et rapai aucelli, quale leggendo iK)trà Vostra M.**^ con 
doctrina et cura del nobile .Moamyn cognoscei'e le generationi de tucti 
ncelli de rapina et signali de loro l)ontate et defecti et governarli et 
preservarli (hi morbi et lie fiuelli curarli et farli npti et valenti al gra- 
tissimo et cui*i<iso volato per lo quale se fanno segnori de Taltissimo et 
inmenso aere dal quale i-recipitano ad gui.sa de fulgure ogni alti'O ucello 
in terra. Et a questo gli ha procreati la natura per unico et pivprio 
recreamento «le maximi Principi et Inclytissimi Ri come è la M.^'^ V. 
la cjuale in arme et in littei*e et in ogni genere de virtù sempre bave 
el lenemerito principato obtenuto. Vale; et legende el tuo inculto Cy- 
nico arguisse et ama ». 
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II. Seqtieno altre medicine de* falconi: exjK'ritnentale jter maeUw Galilei- 
mo falconeì*e del Re Rogiere: huumo molto ex^ìerto in nel* aHe de li 
falconi; < Questo Maestro non fu mendace | aecmle elio quisti tali fal- 
coni se partano da li huoinini » (ce. 82-88). 

òno, (Biblioteca di Lord Hamilton). 

Membr.; sec. XV. Noi Bibliographer, nnm. 13 (deccmbre 1883), pag. 4 o tgg. è un Articolo 
adeip. The Hamilton mamt$cripi$ in cui (pHg. 5, colonna2) è ricorrl»to Bcnipliccmente 
questo ms.: vi è detto che è uno « splendido volume veramente regale, icritto • 
alluminato nei primi anni dell* ultima decade del sec. XV per Ferdinando I re di 
Napoli 3 . L'articolo consta di due bruni di due altri articoli che su tale argomento 
leggonsi nel Timet e nell* Athcnacum. Io non no so di più. 

[Horatil Flacci Cannimi], 

«Ai. 

Membr., sec. XV, in fol., ce. 121 uuni. da mano posteriore. La prima pag. è inquadrata 
da una splendida miniatura ad arabeschi, animali o putti; in cima è rarmeUino 
con un nastro bianco su cui é scritto Probanda', a destra il ritratto di Cesare con 
l'aquila coronata; a sinistra un forziere, in mezzo al quale è una fiamma; in basso 
lo stumma aragonese sostenuto da duo putti. Grande iniziale dorata. Noi margine 
sinistro della seconda pagina corre una fascia rabescata a colori; anche qui grande 
iniziale in oro; e cosi alle ce. 22, Ji9, .52, 72. !:i8. dove incomincia ogni libro. Il titolo 
nella png. 1 ò in maiuscole d'oro o d'azzurro. Legatura moderna in membr. La 
notizia di questo ms., posseduto da un libraio di Napoli, mi vien comunicata dal- 
Tamico prof. Nicola Zingarelli. 

Comincia la hisiovia de Caio lalio C6Sare imperatore maximo antinuo 
Consilio et jìerpetiio dieta toro della battaglia de Gallia da' lui proprio 
descripta et jm vulgarizata da Pietro Candido. Segue il pi'«)eniio: 
€ Molti .«Olio yià stati, seiviiir<i?imo princiiM?, li «juali o i>er poca notitia 
delle storie | veda li lil»ri di Svetonio, de Ilyrcio e di Tullio elio di 
tali lodi da me contati e di ma^iori ancora pienissima auctoritate nc»- 
titia e fede a llui daranno ». Il titolo ò l'ipetuto al principio del lib. I, 
con r aggiuntiv e Libm primo »; e co.<'i imianzi ai libri V, VI e VII. 
Nel recto del fol. 121, do^io il e Finis », leggasi e lacoluis l^iurentia- 
nu8 scrii)sit ». 

50t. (Già della Biblioteca di Camillo Minieri Riccio). 

Mombr.. in fol., sec. XV, ce. 156. Iniziali in oro con fregi e campo a colori. Sul fron- 
tespizio bel margine miniato a fregi e puttini con un pappagallo, un medaglione 
con ritratto, e lo stemma reale d'Aragona. La epistola a Ferdinando è riferita, ol- 
tre che dal Mittarelli, dal Minieri liccio ueW Italia reale, IHSl, num. 261: ma questi 
cade in errore affermando che l* epistola edita dal Mittarelli non ha che fare con 
l'altra ; in vece è proprio la stessa. 

I. LCaruli Epitoma Donati in Tcrcniiam] (ce. 1-02). 

II. [Eiusdem. //* Strabonem comcntariiis] (ce. 93 e sgg). — Precede la 

epistola al re Fenlinando : < Snperiuril»us mensibus, Re.\ inclite atque 
preelarissime, Divus Alfonsus pater tuus | gloriam immortalem. Vale ». 

.•113. (liibl. del Seminario Arcivescovile di Siiticusa). 

Membr., in 4, sec. XV, di pp. !)64 non num. La prima pag. ò inquadrata da una bella 
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miaiiitara; nel ceDiro del margine inferiore ò lo stemma aragonese nostennto da 
dae putti; nel messo della pag. stessa ò scritta in rosso assai sbiadito e in carut- 
tori mainscoli la dedica delFopera al re Alfonso Ad ineljflum Arngoniat etc. La ini- 
siale della prefasione è in oro e colori. Lo didascalie dei capitoli sono in rosso e le 
inisiali in oro e colori rosso ed assurro. A circa due torsi del cod.. in due pagine 
consecutive, notansi larghe lacune. Lo cìtaxioni greche furono scritte da altra mano. 
Nei margini di alcune pagine sono alcune postille e corrosioni che in parte, quando 
il cod. fu rilegato, furono tagliate. Il ms. ò, del resto, i>erfettamente conservato; 
pergamena candida e finissima; nitida scrittura: soltanto l'ultima pag. è alquanto 
tarlata. Pervenne alla biblioteca arcivescovile per dono del conte Cesare Caietani 
che non so corno ne xia giunto in possesso. Ililog. in tuttib pelle con dorature sul 
dorso, sullo copurtu e noi tai;lio dei fogli. ~ Debbo la descrizione di questo ms. 
alla cortesia del l^rof. Andrea Mitschettì. 

Cfr. Maxxatimtì, Inventari dei manoicritti delle biblioteche d' Italia; Torino. Loe- 
scher, fuse. I. 

Ad inclf/twn Aragonian ac utrique (sic) Sicilie reyem Alfonsum Georgi! 
Trapesuntii in libros rhetoricoìnitn stiortttn praefatio: e Cum inilii 
in inentom venint, rex inclite, (quanta oratoriae facnltatis | lllud maio- 
ivm in niodum ali omnibus petiinns ne Iidc nisi tiuani cmemlatissiimim 
apud se opus esse patiantnr ». K appresso, in rosso e caratteri niain- 
seoli: « Geor^ii 'l'rapesuntii (|nintu.s et nltimiis rlietoriconiin Hl»cr ex- 
plicit. l)ivi ro^is Alplionsi iussu .j.-u'oìms (,'urliis excripsit >. 

5»4. (Bilil. Comunale di Palermo;, ms. 2 Q 4 E. 3). 

Monibran., sec. XV, in S. Vincenzo di (tiovanni (Di tre codici in volgare del tee. XV in 
Il lìorghini, unno IT (Firuiuu 1464), pi-K- ^>^** u >*SK-) cosi lo descrive; « Il frontcspi* 
/.io hu una comico rabescutu iilTin torno (in un luto della quale ó unu medaglietta 
elio sarà forse il ritratto dcirautore) tutta in oro sopra ftuulo cremisi, e chiusa da 
deatro con festone color ven.e. Sarà forse il codice istcsso, attesa la sua elegante 
rilegatura untice. ora restata come puanlia, che fu presentato a re Ferdinando I 
dì .\ragona, per cui volere fiì scritto. Di carattere non molto antico si legge nella 
guardia ch'ebbe colla seconda rilegatura questo titolo « Pharmncopcia •; e pili sotti) 
fu rasa, sin da quando il codce passò alla nostra fìiblioteca, questa uvvertensa che 
vi si leggeva; « del p. IgnuKÌ i da Sulcnii nella Libreria de* pp. Cappuccini del cou- 
vento di Salemi I7tj7 ». Le iniziali sono in oro; le didascalie e Tindice in rosso. 

Pratica de Citreria breve facta ad peticione et cnmandamento del sere- 
nissimo et invictissimo Principe et Signore lo Signore don Ferdi- 
nando per la divina grafia re de Sicilia^ Ilierusalem et Ilungaria : 
facta et composta per lo rcveretvdo misser Mathia Mercader archidia- 
coìU) de Valentia, Precede la lettera al re: « Serenissimo et invietis- 
simo Signore. Multe et divci'se volte i»er la Maestù vo8ti*a m* ò stato 
dicto et comandato lassasse «ad tjuella inscript.u alcuna practica de Ci- 
treria et delle experientie che nelle curo et malattie delli falconi in 
mio t^'mjx) ho praticato. | Pei-ò i)er obedire, servire et compiacere alla 
M. V. maior cosa essendomi imi>osta, haveria facta et farò (piaiulo mi 
saranno comandate, se ben ce andasse la vita. Et donive nostix) S. Dio 
vita longissima et ve auj^mente sempre lo stato. Facto in vostni città 
di Napoli lo primo di Jiinio MCCCCLXXV. Finis ». Il testo coni.; 
€ iMtHlicina experimentata per Juliano (*urzio ad male do chiovi di falcone 
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de altro aucello. Tarrite allaczarc la vena della cessa che sta Ropra 
lo genocchio con un capo de seta ecc. >. 

In fine, di mano del sec. XVI, è un « Remedio seu unguento allo 
chiodo di un falcone ». — Scj;ue l'indice delle rubriche. 

595. (fìibl. Universitaria di Messina, Fondo nuovo nnm. 7). 

Cari., ■•e. XV. Il prof. Vittorio Rossi (ioUn Univeriitù di Meiiina me no comanieii 
qaeitu deicrisione: « Miiara mm. ^2 per 212. Hh ana rilfgiitarti modernii in cartone 
coperto di pergamenu. Dallu prima carta fn strepitata bnona parte del margine 
interiore, evidentemente per tof^liere la nota di un possessore, nota di cui restano 
alcuni frammenti insignificanti. A Messina il codice era giii, mi pare, nel eeeolo 
scorso, del qual tempo giudicherei scritta la parola « Messane unica leggibile di 
altra nota di possessore che è pure nella prima pagina e che fu accuratamente 
cassata con uno sgorbio. Alla biblioteca il manoscritto pervenne per dono del prof. 
Giacomo Macrl. tuttora insegnante nella facoltà legale. Il coilice ò scritto nitida* 
mente, ma senza nessun lusso; le didascalie e le postille marginali sono in rosso ; 
gli spasi per le inixiali sono lasciati in bianco 

Comincia la historia di Caio Julia Cesare Imperatore maxima continua 
consulo et ])er)Hituo dieta tore de la (/attaglia di Gallia da lui y»t>- 
2ìrio descritta et poi vulgarizata da Pietro Candido [Decembrio]. Al 
titolo segue la lettera di dedica: « Molti sono giù stati, serenissimo 
principe, li quali | che di tali laudi da me contati e di maiori ancora 
lilenissima auetoritate noticia et fe«ìc a lui darranno » (ce. 1-2). Suc- 
cedo il volgarizzamento (ce. 2-142). In line (c. 142 verso) leggesi ; 
« Finisce el septimo et ultimo libro de Caio Julio Cesare imperatore 
Max.** continuo Consulc et perpetuo dictatore de le Imttaglie di Gallia 
da lui proprio descripte trailucti in vulgare tucti al serenissimo prin- 
cipe PhilipiK) Maria Duca di Milano de Pavia et Angiei*a conte et de 
Genova signore per P. Candido suo servo felicemente finiti et transcri- 
pti da P. Hypiwlito Lunense scriptore del S. Re nel MCCCCLXXXV 
di XV d«' .hilio In Napoli .\1 Ill.mo S. Don Federico Principe di 
Siiuillaci ». 

590. (Bibl Nazionale di Firenze, ms. Palat. ()89). 

Mcmbr., sec. XV, in 4, di ce. 69 modornam. num. « Scrittura calligraflca, con richiami 
originali in fìne dei quaderni; rubriche in lettere d'oro, e alternamento d'oro • 
d*azsnrro lo inisiali di tutti i capoversi. Nel tergo della carta non num. in prin- 
cipio è il titolo del libro, in nove linee di lettore d' oro entro una ghirlanda di 
lauro con ornamenti fioriti d'oro o colori. La prima paciua del testo 6 inquadrata 
entro una splendida miniatura (di stile fiorentino) ad oro e colori, a guisa di nn 
frontespixio architettonico con pattini sorrt|;genti antiche monete romance nel baseo 
l'arme reale degli Aragonesi ili Napoli. In questa medesima pagina il testo co- 
mincia con una grande iniziale miniata ed altre sei lettere d'oro; un'altra iniziale 
d'oro su fondo miniato è a cart.i 2 ed un'altra a carta 56. Appiè deirnltima pagina 
cosi l'amanuense appose il suo nome: 

« Ioan rainntdu» (J/«iiaiu«) excripsit . 
Questo ò certamente l'esemplare di dedica inviato al He di Napoli Ferdinando 
primo d'Arngona. Appartenne poi a Gaetano Poggiali. Logat. in cartoni rop. di 
seta verde, dorato il taglio delle carte -.Cosi il prof. Okktilk. / codici Palatini 
della r. Uibl. San. centrale di Firenze, II, 244 e sg.). 

Ileroum clarissimorttmque vironim divinae Sentenciae ex Plutarcho ad 
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serenissimum Ftrdinandum de Aragonia Sicilie ì*egem per Albinum. 
Proemio : € Do tucti scriptori giteci et latini, Inviotissimo Signor mio, 
nesciuno è dal quale nostm vita magior doctrina et cognition de di- 
verse cose possa liaver che da Plutarcho ecc. ». Testo: € Theseus. Tlie- 
seus et Romulus nullis cclebratis nuptiis orti ecc. Theseo et Romolo 
nati da non celeijmto matrimonio | Danmava il sonino molto longo co- 
mò patre de tucti vicii et semole alla molle. Finis ». 

1. (Bibl. Estense, Vili. li. 4). 

• Membr.. in fol. piccolo, lec. XV, ce. 68 non num. Nella prima pAg. comincia il tettu 
colla (lidatcalia. che sotto riferisco, in carutture muiaicolo imitante il lapidario, 
con letterine minori inscritte in altre maggiori, od a linee alternate rosse e tur- 
chine. Questa png. è inquadrata da nn bel fregio a colori ed oro. Nel centro del 
margine inferiore era uno stemma (l'aragonese ?) che fu tagliato, certo prima della 
metti «lei secolo scorso, essvntlo la niancansa ili osso avvertitii in un vecchio Ca- 
talogo ms. del 17à6-*>U. Ciò. e Ih fisonomia generale del cod., ini fanno tenere per 
fermo che sia questo il cod. che già appartenne alla niblioteca Aragonese. La 
scrittura, che imita il curattore tondo o romano, è accurata o corretta. Altri in- 
disi mancano, perchè il cod. é mntilo in fine. I capitoli si seguono 1' uno all'altro 
con una linea di spaxio, ma sonxa rubrica. Le iniziali dei singoli capitoli sono al- 
ternatamente rosse e turchine. Il testo rimano sospeso al recto della e. 6H. Man- 
cano puro le anticlui guardie, pt)ichò la presente rilegatura rimonta soltanto al 
secolo scorso. Lu rilegatura ntitccedente e probabilmente originaria, ó cosi descritta 
in un vecchio Catalogo ; * cuin suiiurficie mombranaruni extoriori deaurata, in tc- 
gminv ligneo corio cnelHturis deauratis ornato, aereisque fibulis instructo ». 

Tanto diligente descrizione del cod. (sul quale vedi ColUztone di opere inedite e 
rare» Torino, 1861, voi. I, pag. 35 e 18, nota 41) io debbo all'amicizia del dott. 
Carlo Frati, bibliotecario dell'estense: lettala ed esaminato il tacsimilo della prima 
pag. ch'egli ha eseguito per me con gentilezza più che d'amico, non ho avuto più 
dubbio su la provenienza di questo ms. 

Secondo me, è proprio quello che Giovanni Rinaldo Mennio copiò per conto del 
Duca di Calabria nel U87 (Cedole di Tesoreria. Registro IHÌ, fol. 133, 206;. e poi miui«'> 
Cristoforo Maioruna (Reg. citato, fol. 284). Di queste Cronache due altre copie del se- 
colo XV (mss. 901 e 304) esistono nella Nazionale di Parigi, derivate dalla Biblio- 
teca di Napoli; ma nessuna delle due ha miniature. La prim.'i, inoltre, è del 1479 
e fu scritta da Dernardino di Torricella cancelliere di Tommaso Chiavelli di Fa- 
briano; la seconda è mutila e fu, sin da quando esisteva nella Biblioteca di Napoli, 
rilegata insieme con un Tractatus fldei, si che il volume era ivi collocato fra i ms. 
di « teologia presso a lo tecto ». Due altri esemplari ne furono posseduti da F. A. 
Casella e dal prof. Giuliano Vanzolini di Pesaro. Di qucst' ultimi inutili ricerche 
ha fatte per me il prof. Ettore Viterbo tra i inss. che il prof. Vanzolini possedette 
ed ora sono nella Oliveriana di Pesaro: per ciò rimando il lettore alla lettera di 
V^inccnzo Di Giovanni al comm. Francesco Zambrini, Di un altro codice della Cro- 
nica di Napoli di Giovanni Villani nel Propugnatore^ tomo IX. parte I, pag. 174 e sgg. 
Il prof. Viterbo mi assicura che in fine vi si leggeva ; « Quisto fo tenuto da me 
Thomas Casapoto ali MCCCCLXXI die ultimo octobris quinta ind. in die Jovis et 
in vigilili omnium sanctorum ». Le varianti che questo ms. presuutava al confronto 
col ms. della R. Biblioteca di Uodena, sono pubblicate nel Propugnatore^ tomo cit., 
pag. 176 e sgg. 

Una copia del sec. XVII, che deriva forse dal ms. 804, già 10172, della Naz. di 
Parigi, è nella Naz. di Napoli segnata XIV, I>, F: cfr. Cafasso, Le fonti della ttoria 
delle prov. Nap. in Arch. $tor. nap., I. ò92: un'altra è nella Naz. di Palermo, (giù 
segnata li. armadio I). 45, ed ora I, D, 14; e veggasi la prefazione al Li&er Jani de 
Proclda in Propugnatore, tomo III, pag. 10 nota). Un'altra, del secolo XIV, nella 
Biblioteca del Museo Naz. di S. Martino di Napoli; ed un'ultima, del sec. XVI, fu 
di Q. Asprcno Galante. Per alcuni .'i questi e per altri mss. vedi Pxacopo, / lìagni 
di Pozzuoli in Arch. Stor. nap., XI, '«^7 sgg. 
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[Cronaca di Na}ìoli]. « Ia cittii de Napoli la quale intra le altre eitù del 
mondo per la moltitudine de' cavalieri et de' loro popoli et richezc lia 
adquistata fama grandissima, le qual cosse tute se narano in diversi 
volumi et croniche et in questa presente scriptum brevemente se com- 
poneno. Et primo della sua orìgine e principio et de impositione del 
nome in el tempo | Il qual re Kolx>i*to soccesse in ci dominio dola si- 
gnoria dela regina Joanna neza.... ». 

&»8. (Biljl. di Nimes, num. 13709). 

Membr., lec. XVI, in 4, di ce. 201; anrittara ebraica orilinuria con i ponti-vocali. Delle 
miniature (in tutto, dodici) alcuno rappresentano diverte scene della festa pasqua- 
le, altre sono allegoriche. Nel inesco della Haggaduh due geni alati sostengono nna 
ghirlanda entro alla quale è miniato lo stemma Aragonese (1-4 Aragona: 2-8 rio- 
tersati, ma ì* distinguibile solo lo stemma d'Ungheria). Questo ms. deriva dalla 
Certosa di Villcneuve. 

Gfr. A. Moi.ixiKK. Catalogne dei mài. tle fa biblioiliéf/ite de ffimei (in (^atalogwt du 
hibliolh. déB déparUmentt), nani. 1H7UD. 

Siddoiir (preci ebmiche). 

&99. (]{il)l. del duca Luigi Serm principe di Cassano). 

In Aldi Pii òtanuUi $cripia irla a Jacoho ilorelUo denuo edita (Dassano, ISOO, vag. 37j 
ò cosi descritto; •« Codex mcmbrnnaccus. elegantissime conscriptns et fignris ornn- 
tus. cum iuitialibus vario colore dcpictis et deauratis scriptus raanu Joannie Cjfnici 
Purmensis, in gratium Ferdinandi .\rag. Regis. eidemquo a Zacharia Francisci 
Darbari (ilio dcdicatus, cuius stemma extut in avcrsa pagina dopictum et deaara- 
tum •. Io non ho veduto questo ms. e ne debbo la inJicazione ull'ab. .\uziani già 
prefetto della Bìbl. Laurenziana. 

[Francisci Barbari et Andreae Contrarii epistolae]. Pi*ecede la lùograiia 
di Fnvnc. Barbai-o. 

«00. (Pibl. C'omnnalc di Fornm, num. [N a 1] ). 

Membr., in 4. sec. XV rU7D); di ce. 124 non numerato, comprose tre ce. bianche. Manca 
il principio del ms. u il principio del trattato; due carte, in tutte, forse strappate 
per dorubarnu le iniziali e lo stemma miniati. Lo iniziali dei capitoli sono a colori 
ed oro. Sul retro dollu guardia ò scritto in oro • Truuscripsit Antonius Florenti- 
nus »; e in corsivo, più giù « Kst conventus sancti Dominici de Ferrarla ex dono 
domini Golii Culcngnini »: questa nota ò ripetuta in fondo al volume. Leg. in assi 
cop. di cuoio. 

Debbo la descrizione di questo ms. alla gentilezza del prof. Nicola ZingArelli. 

[Francisi Barbari De coeWmlu]. Precedono la tavola, scr. in rossi», e la 
prefazione; «.... piotate in re pmesertim honesta imperabis etc. ». Se- 
gue il trattato: «.... quae sensilms at<iue oìmiIìs suì)iaccnt ! Ha1»es iam 
a lilio munns Pater optinio quatnor de coeli1)atu \\hvo% quos si ijuls re- 
prelienderit merito ita me sibi devincicnt: ut sit a me liane gratìam 
relaturu.<: me nunKjnam ea pei*tin;\citei' defensurum quae male a no- 
bls scripta iudlcalmntur. \'ale Kalendis fel»ruarii MCCCCLXXII ». E 
appresso; « Antonius Sinibaldus tlorcntinus Ferdinandi Kegis scriba 
Neajjoli iioe opus transcripsit Anno Domini MCCCCLXXlIl ultimo 
madii ». 
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«01. (Bilil. Univoi'siUria di Torino; E, II, 21, già 296). 

Membr.. lec. XV, di ce. B50. Salla primn carta lo^geti « Epistoluc Frauciici Philelphi 
do[mÌDÌ] Idi. card[inttlitj 8[aiic]ti Clein[tiutÌHJ •: o iiifatti v' è miniato uno ■tunmiu 
■a fondo assurro composto di due rami anroi intrecciati e sormontato dal cappello 
cardinalizio. 

Francisci Philelphi Epislolae, In lino (e. 35Ur) leggesi; « Divo Kenlinando 
Regi Aragonio Joan. Rainaldus Mennius iMCCCCLXXXVlIII : i|iio(l lienc 
vortat excripsit ». 

«0«. (iJiM. Classense ili Ravenna, ms. 138, 2, Z). 

Mcnibr., soc. XV, in 1)2, di ce. IfìO non ntim. col taglio dorato. Manca la prima e. dove 
torte ora il titolo. Non ha segno di provenienza dalla biblioteca Aragonese ; ma 
l* Altadello (non Altobello. come lo chiama il Minieri Biccio) fu. come deduecsi 
dulia nota finale, scrittore del re Alfonso. Dìdiiscalie in rosso, e pure in rosso è il 
titolo di ogni commedia scritto nel marg. superiore delle carte*. Rilegatara moder- 
na in membr. 



[Terentii comucdiae], « 'l'itulus. Natus in excolsis tectis Carthaginis alte 
Caliopius. Valete et plaudite. Caliopius recensui ». Segue in maiuscole 
rosse; < Piildii Terencii Afri Pln)rniio cxplicit. l>eo gnitias. Scrip8it(J. 
Altadell[usJ librai-ius et sciiptor domini regis Aragoiium anno MCCXXL. 
Hoc opus fnit la«!tuin in civiUte XeujKdis aninre poeius (juani pretin 
pecuniarum ». 

«03. (Bibl. Naz. di Parigi, ms. inmc. 1715). 

Membr., in 4, tee. XIV. Già 7683: cfr. Dklislic, Inventaire ecc., I, 112. Neil* ultimo fol. 
leggesi De vidi» ti virtutibu$. Qalteza. Le ce. 170 -IbS furono scritte nel 1878 da Si- 
mon Dretel. 

I. Libre de vicis e de vertntz [di Laurent Gallus]; « Lo premier manda- 

meli «pie Dieus eco. » ice. I-I05:. 

II. La passion de Jhesu Cristz, ti*aduz. provenzali.' di Eueas Mayestre ; 

« Seris e razos e divina escriptura Q uè uy atroliada lK)na .*^ancta <• i)UiJi 
ecc. » (ce. lOf) e .sgg.}. 

III. LosXV, signes que vena; « Ar escotas so que Ì(Mi diray Que totz e- 
scrigz trobat ho ay ecc. » (ce. 122 e sg^.). 

IV. LoVIL tjauijz de la niaì/ve de Diev ; < Kscrigz trol» et ayssi es vtrs 
Qnv de l)ien ve totz bos sabers ecc. » (ce. 12") e s^'.). 

V. LoVIL tjav.gz de la mat/re de Dieu; « E noni del Payre omnip«)t(Mi 

E del sieii sjin Eilli issameli ecc. » (ce. 127 e sgg. . 

VI. De contncin\ « Totz homs ques vuellia aparelhar I)o la nmor de I)icii 
gazai! bar Qni. » ce. 130 e sg.). 

VII. Las .A', penas inf'er)ials; « Apres aysso jicr escallar Sa contrixi»» dcn 
pessar ecc. > (e. 132). 

VIII. ArUibeca; « I)icus vos salve tnistotz essems Quo sis l'ara verayaincns 
ecc. > ce. 13-1 e sg.). 

IX. La pistola assa cara seror «li Fra //re Malzfre [Ermengault de Bé- 
ziers]; « Eraires MatzCres assa cara seror Salntz coi*als en i)ieu iinfic 
senlior ecc. » (e. 130). 

IO 
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X. La Passio de nostra Dona sancta Maria ayssi con os retras s. Augu- 

sti ; € Ad lionor de la Triiiitatz E de la Verges scs peceatz ecv. » 
(ce. 137 e sgg.). 

XI. La confessio et en cai nwnyeyra deu hom confessar sos peccats ; 
€ Hieu fortz peeeayre eec. » (ce. 144 e sgg.). 

XII. Calendario (e. 147 e sgg.). 

XIII. Les dits de l'enfant sage; € Hieu era aiK?llatz per noni iKjtitz onfans 
ecc. > (ce. 153 e sgg.). 

XIV. Inni alia Vergine: a) € Flors de pai'adis regina de lx)na}'ze » (e IWj: 
b) € lE]spei*an8a de totz ferms esperans » (e. 157). 

XV. La Vida de sani Alexi; € En nom de Dieu lo Salvador Iliesu (lirist 
nostre senhor | Ens do ver gtiug de salvamen Don nos Siam tos tems 
jauzens » (ce. 158 e sgg.). 

XVI. Poema della Santa Infanzia; € El noni de Dieu velli comensar Quem 
lays dire et acabar | Lur don Dieus far tei iwrtamen Lor armes vengo 
a salvamen » (ce. 170 e sgg.). 

XVII. Traduz. del ps. 108 {Deus laudem ecc.); € Senhor Diaus i)cr tu lio- 
nor Tu non cales malausor | Per quo marma Vcngues a salvameli » 
(ce. 182-185). 

eoi. (Collezione di G. Cochran). 

Membr., in 4, sec. XV. La colleziono fa vendala nel 1829: qaesto mi. ò indicato lotto 
il nam. 820 dell'inventario di vendita: Cfr. Dblislk, Cabtnti ecc., elio lo repotii — 
ma io non io per quale ragione — aragonese. A me non è itato poaaibile di ri- 
trovarlo. 

[Trattato di falconeria^, 

605. (Già della Biblioteca di G. Libri, num. 740 del catalogo di vendita, 
1859 : giù della Biblioteca di C. Riva, mini. JOl del catalogo di ven- 
dita, J85G). 

Membr., in 4, sec. XV, di ce. 175, col taglio dorato. X«l verso della ciò una dedica 
del traduttore a re Alfonso, in lettere maiuscole in linee alternativamente d* oro • 
d'acxnrro, chiasii entro una cornice di foglie d'ullorn. Delle miniature ò cosi data 
notizia nel Catalogue ecc. della biblioteca Biva; « Uno grande initiale et une bor- 
dure en iirabesques en or et en couleur, d' une cliarmante ezccution, ornent le 
recto da socond feuillet, où commcnco la prèfaco. Letitrodo Frontin,entonró d'une 
couronne de lauriers. est aussi en lettres cupitales, tviusi qae la page salvante, pre- 
mière do texte do cet anteur. Getto page est cn outro décoróe d* une grande capi- 
tale et d'une bordure paroille à celle du coromenconicnt. Il y a enfin dans plu- 
sieurs endroits da volume do grandes lettres eu coulour rehausfées d' or ». Leg. in 
marocchino azzurro. 

Fu posseduto dal Riva (Catalogue de» Uvre» rare» $t précieux m»t. et imprim. com- 
potant la bibUothlqii» de m. C, H[iva] de Jlilnn dont la vent aura lieu le Jeudi 8 janvier 
/•957....; Paris, Potier, 1356, pag. 61; Art. militaire, nuni. 401); il Libri lo comprò 
nella vendita della sua collezione rCatalogue qf the extraordinari/ eolUction of tplen- 
did Manu.^cript» , chlefly npon vellnm^ in varioìi» language» of Europe and the Ea»t, 
/ormed by m. Quglitlmo Libri..,.; London, J. Duvy nnd Sons, 1%9, pag. 152. num. 740. 

1. Onosandri De optimu imperatore cliijciulo per ^\^, ^tZMik&ìnìxm e graeco 
in latinvìti conversus liber. Precede la Prefatin ad Regcm praestan- 
tissiìmnìi Alfonsiini Arayonium. 
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II. S[exti] lulii Frontini Rei militaris HI». IV. 

Nei recto dcirultima e. ò il nonii^ deiramanuonse; € P. Uipiwljti 
Lunensis maiìu ». 

606. (I{i1>l. Reale di Copenhagen ; antico fondo reale, nun). 393). 

Membr., in fol., gec. XIII. di ce. 44S col taglio dorRto scr. u dae colonne di Bn linee Tu* 
- na. Scrittara terratn, qua e là di difficile lettura per lo sbiadimento deirincbiottro. 
I margini ione molto Inrghi. Moltiitime mniuicole in Rssnrro; molte inisiMi mi- 
niato a fiorami o rappreientatovi piccolo scpne dinnanzi al tribunale; queiti snc- 
gotti sono pur rappregontati in grande numero negli ipasi fra le due colonne icrittc. 
A fol. 398 tono raffigurati l'imi)eratore in atto di scrivere e un veicovo nel seggio 
episcopale, Tun dall'altro divÌRO da una colonna di un bel disegno architettonico; 
sul basamento di questa costruzione leggesi Kgo Uleardut hoc | oput tcrlptl. Le ini- 
niziali adorne dì miitiature si riscontrano soltanto nei quattro libri delle Istitu- 
zioni. Nei margini dell'ultima parto del ms. sono miniate piccole figure che si al- 
lungano nei margini stessi e sono di svarìatissimi soggetti; animali veri e fanta- 
stici, pesci, uomini, figure d'uomini e d'animali accoppiate, asini, scimmie e cani 
in abiti ccclosiuAtici con la tiara e la mitra. Una volta sola vi /> rappresentato un 
uomo ignudo, con cappello aureo in tosta e gli organi genitali in oro. Le grandi 
miniature sono finat. tento eseguite; lu figure hanno i contorni in nero; i visi, i ca- 
pelli e le barbe sono delineati con tratti neri: il fondo assurro di tali miniature 
ii spesso adorno di piccole facce umane, di disegni a quadrati di aruxsi in assurro. 
Pel carattere generale di tali miniature cfr. il Psalterio di Luigi IX di Francia 
fHumphreys, The Ulvmhtnted Dock» o/lhe mithìel ngc»; London, 1844, tavola X; La- 
barte Jules, Ilistofre dé$ artt induitrieli au moyen age et a Vépo^iHé de la renainance. 
Album, tom. II. tavola XCII). 

La prima pag. è inquadrata da una miniatura del sec. XV, a fiori e fogliami 
in oro e colori vivisfimi in campo nero; nel margine inferiore ò lo stemma di Fer- 
dinando I '1 -4 Aragona; 2-8, verticalmente rinterxati, Ungheria, Francia e Qeru- 
salemme). In fine <• innesta nota; • Intitulato 106, 46 ». 

D'un primo possessore del ms. s'ha notizia per una nota dell'ultiina pag.; «Iste 
lìber est mei Johannis Martini licentiati in legibus dioecosis Caturccnsis quem dc- 
dit niichi dominus Falco perernensis (?) licentiatus in legibus et apostolicus doctor 
CHstcllensis •. Questo possessore ha scritto qualche postilla ne* margini della prima 
parte del testo. L* ultimo possessore fu Vincenzo Lerche maestro delle cerimonie 
dal re di Danimarca, morto nel 1742: il suo stemma (in alto due stelle, in basso 
tre allodole), é più volte impresso sulle coperto di cuoio scuro o sul dorso. 

Vedasi: Jac. Rad 'U, ì^iihenhavnn i'nicertilet», i/otirnati^ III; KjAcnhavn, 1795. pp. 
75 «TS: Grame e A. G., De verbornm eiqntflenitone tUuli Pandectarum cum vnriae Uctio- 
nié apparata-, Kiliae. 1811. pp. XXIV- XXIX. Kecentemente fu anche illustruto da 
Chr. nruun «ionscrvi toro della bibl. reale. Alla gentilezza sua ed all'amabilità del 
comm. T. Ci^talani, Legato del Re a Copenhagen, son debitore della notizia di 
questo ms. 

1. [Prnuicclanim lib. I-L]. 

2. [lustiniani IvstHiUitnmm lil». I-IV]. 

3. [Coilicis n*}icttav pniciectionis lil». I-XII). 

4. [Xovellae lustfnianì . Se^f^uum» la Cinistituliit Friderlci itnpcralorìs i} la 

tavola (Ielle rni»rieiic (vr. .308 e s^^'.). 

«07. (Hil»l. «lui .'^igiiur noui'din di Rnnon). 

Monibr.. in fol.. jrc. XV. firn ilolla llibliotcca di (hiillon dui cani, ti' Antboise. Ncl- 
rinvnitiirio tlei niss. (h.-llu (\;rtoga ili <'tailloi: (in Omokt, C'ntnl. dft ms». de» hibliO' 
thhiios dn Lih vieré fi V^riftiil, paR. ITi •■ notat<' che ha iniziali in oro e coh ri ; •'• 
mutilo in principio, ed «• rile^. in marocchin > rosso. Vedi il Oitaloyne de l'erpoii- 
tion d'objet» o'art\ liouen, lb61. 
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[S. Thomae super III sententianim]. In fine; € AUsolutum est lioc cgro- 
gium opus lieati Tliome de Arjuino in tcrtium Magistri Sentoncianiin 
librum 8criptore(|ue Venceslao CrisiK) Bohcmo anno jìGst Christi nativi- 
tatcm MCCCCLXXXVI impensa incl;y'ti Joannis <lo Aragonia romano 
ecclesie cardinalis exaratuu) ». 

•09. (Bibl. del signor Bourdin di Rouen). 

Membr., in fol., toc. XV. Iniziali in oro o colori. Olà della Biblioteca «li Gaillon del 
card, d* Amboiie. Probabilmente fu icritto da Vencotlno Criipo: cfr Omomt, CétaL 
cit., pag. 4. 

Cfr. r inventario citato della Certosa di Qaillon, num. 0GqÌ9 (edis. cit.. pag. 18). 
É mutilo. Leg. in caoio. 

{Qmliùeta s. Thomae]. 

009. (Hi1)l. del signor I3ourdin di Rouen). 

Membr., in fol., tee. XV. Inisiali in oro o colori. Qià dolla liibliotvca di Oaillou del 
card, d' Amboiso. E cfr. rinvontario cit. della Cortola di Gaillou, iium. UBiìì (edis. 
cit., pag. 18;. Leg. in cuoio. 

[S. Thomae continuum in Lncam et Johannem], In fine; € Beati Tlioine 
Aquinatis continuum in duos evangelistas i>er ino Johannem de Guornc 
Flaniinguin exscriptum linitunirjue Neapoli regnante felicissimo rego 
Ferdinando, anno Domini natalis MCCCCLXXXVI decimo octavo dio 
novembris, sumptu illustrissimi Domini Joannis de Aragonia eiusdem 
Fenlinandi rt'gis fiiii sancte romane ecclesie cardinalis pn^shiteri, (fui 
dum Rcimam a patre mi pontìficem maximum missus essct vitam cum 
nutrie linivit dicto millesimo anno LXXXV mense septemhris ». 

010. (Bibl. di I^uviers, num. 5). 

Membr., in fol.. tee, XV. Oli ultimi tei fogli tono stati rifatti nel loc. XVXI. Con ini* 
ziali in oro e colori. Fu certamente copiato da Venceilao Criepo (cfr. Omost. CAtal. 
lU» mi», de Ijìitvten, p:tg. 4.) Deriva dalla biblioteca di Gaillou (num. 21 dell' invon- 

« 

tario dei ms». che Hpparteniiero :il card, d' Amboise). E imlioato sotto il num. d^'iSO 
dell* inventario della Certosa di Guillon (Omomt, oj). cit.. pag. 18, num. !I8). Leg. in 
membr. 

1. Divi Thomae Aquinatis continuwn in evangclium sancii Matthei, 

2. Divi Thomae Aquinatis continuum in evangeliusn sancti Marci. 

SII. (Bibl. dì Louviers, num. 0). 

Membr , in fol., sec. XV. Con iniziali in oro o colori. Il Dki.islk. Cabinet de mis., I. 
244, creile che pruvuiiga da Napoli «londo panò nllu Certosa di Ouilloii: cfr. puro 
HRKAt'TK, Catat. tl€$ ma. de IxMtcien. paf;. .'VW, num. 6. I^eg. in membr. 

[Petri Lombardi] Quatt'or libri mayistii scntentiarum. 
SI*. (Bil»l. di Louviei's, num. 7). 

Membr., in fol.. tee. XV. Iniziali in oro e colori. Deriva dalla Ilibliotcca di Oaillon 
del card, d' Amboite. K indicato sotto il num. 0.)23 dell' inventario dei mss. della 
Certosa di Qaillon (cfr. Omokt, Calai, de» m»». de Ijouvier», pag. 17, num. £);. I^eg. 
alla maniera Orolier. 

Catalof/us questiunum beati Thome de Aqidno in primum Magistri sen- 
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tentiamm librum. In fine; € Beati Thome Aquinatis hoc in prinunn 
sentcntiarum scriptum incl^tus Joannes de Araj^onia Ferdinandi regis 
lilius sancte romane ecclesie cardinalis presbiter, suo proprio sumptu, 
scriptorc Venccslao Cris^K) Slagenvenliensi, natione magis quam reli- 
gione Itohemo, fecit anno salutis niillesimo. (JCCC.LXXXIIII. quarto 
nonas septembris >. 

013. (Hibi. di Louvirrs, nuin. 8). 

Uembr.. in fol., loc. XV. Con inisinli in oro e colori. Deriva flalln Biblioteca di Uuillon. 
Neiriuvcntnrio dei niis. della Certosa (Omomt, ('alai, cit., paff. 17, nmn. 24) è iudi> 
CHto sotto il num. 9-')24. Lc^. alla maniera Qrolicr. A questo m*. debbono riferirsi 
i pagamenti che il Crispo ebbe in acconto nel li^; cfr. Cedole, Beg. 126, fol. 452. 

Catahf/us questionum beati Thome de Aquino ex ordine predicatonim 
huius sui scripti sccundum Mayistri sententiarum librurn. In fine ; 
€ Angelici doctoris beati Thcnne Acpiinatis celebcrrimuni opus in secun- 
duni Magistri sententiarum libri sunqitn Ferdinandi regis exaratuin 
anno salutis M.** C(X'(\ IiXXXlX. Venccslao Cris^K) natione Itohonio 
soriptore ». 

Oli. (Bibl. imperiale di Berlino, ms. lat. num. 28). 

Mcrobr.. in fol., di ce. 236, scc. XV. Ogni vita è adorna d' una iniziale e d' un fregio 
marginale in oro e colori: nel marg. inferiore della pag. in cui ciascuna vita co» 
miucia ò il ritratto in giallo scuro col relativo imperatore. La prima pag. è inqua- 
drnta da una ricca miniatura nella quale sono miniati da un lato il ritratto di 
Giulio Cesare e, nel margine inferiore, lo stemma aragonese. Nella ciò scritto 
da mano del sec. XVI « Kx Uibliotheca Ducum ab Altaomps »; nell'ultima, di mano 
del secolo successivo. « Dibliothecae Klectorali Drandonburgica d. d. Daniel \Vei> 
man •. Bileg. in pelle scura, impresso sul dorso il titolo • Svotonii opera. Nea- 
poli 1477 .. 

Debbo la notizia di questo ms. al dott. L. C. Stcrn bibliotecario di Berlino, 
mercè la cortesia del dott. Enrico Simonsfcld. 

Cfr. WUktn, G*'Hchichte der kOnifjtichtn liibliotek zu BerUn. pag. 225. Perts. Die 
kflnigUche Dthliotek zn Berlin in dein Jahren 18-tS, pag. 33; Dolisle L., Cabinet dei mn, 
ecc.. I. 226. 

Secondo il Bciimont {La Biblioteca Corvina in Areh. $tor. (tal., serie 4, tomo 4, 
pag. 64) questo cod. ò lìrnvoniente dalla biblioteca del re Mattia Corvino. 

1. C. Svetonii Tranquilli d^ duodeciin Cesaribus liber incipit {ve. 1-221); 

1. C, lui a Cesa ria vita (e. 1 e sgg.). 

2. C. Soetoitii Tranquilli Augusti Octaviani Cesar is vita (e. 31 

3. KiusdeèH Svetonii Tranquilli Tkiberii Cesaris vita (e. 73 e 

•I. C. Sve/'tttii ('aìi Calicule Cesaris vita (e. 102 e s^g). 
T). Eiusih'ùi C. Tranquilli Svetonii Claudii Cesaris itnpcratftris 
vita (r. 127 u s--^^ . 

(>. C. Sv*'tOffii Tnt Kquilli Claudii homi Hi Sertniis (.-esaris cita 

inCfpif r. M7 e Sg;^'.). 

7. Eiusdvni C. Srvhniii Tranquilli (ialhae itniteratnris Crsaris 
rifa innjtit foehciter (r. 173 e sgg.i. 
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8. C, Soetonii TraiiquilU OthonU itnperutoris vita incipit (e. 182 
e Bgg.^ 

9. Eitisdetu Vitella imperatoris vita (e. 188 e 8gg.)- 

10. Divi Flavii Vespasiani vita (e. 195 e Pgg.). 

11. Eiusdem Ti ti Vespasiani Flavii impera loris e. 205 e »gg.). 

12. C. Svetonii Tranquilli Domitiani Flavii impetra toris vita (e. 
210 e 8gg.). 

IL C. Svetonii Tranquilli de grammaticis et rhetoribus incipit \ « An- 
tonins Sini1>a)dus Florentinus illustrissimi Domini Domini Joannis <le 
Aragonia familiaris exscripsit Neapoli M"CCCC°LXXVII. iun. XXV ». 

015. (Museo imperiale di Boriino; collez. Hamilton num. 08<))* 

Membr., lec. XV, in 4, di ce. 168. Nel reno della primA CArtn è ana miniatara che 
rappresenta il re Alfoneo seduto lopra un carro trionfale tirato da quattro cavalli 
bianclii: ai piedi del re ò ana fascia col motto « Amor m* inziendo ot mi attniise 
(?) ». Nel recto della stessa carta ò questa nota scr. da mano del secolo XVII; 
« Estc libro fue del rey don Alfonso rey de Aragona y de Cecilia y del rey Fer- 
dinando tey de Napoles su hjio y de don Heruando di Aragon duqae de Calabria ». 

In una dello due carte precedenti leggesi quest'altra nota; « Historii^ di Cyro 
rey di Persia escrita por Xenofonte traducida on itiiliano por Poggio florcntino • 
fn escrito nn vitelo con iluminacinnes: fue oste libro del livy Alfonso r» Rey do 
.\ragon y Sìciliu. y del Bey don Fernando de Nnplcs sa hijo y de don Hernando 
de Aragou duqne de Calabria -. 

Segue una lunga nota in inglese in cui ò detto che il ms. dev* esser proprio 
quello presentato da Jacopo Bracciolini al ne di Napoli. 

Di questo ms. dio* notizia il prof Lkahoko Biadbkr in Oiorn. iter, della UU, UtiL 
(/ mnnoicrttti italiani della eolUzione Hamilton nel U. ifuteo e itella II. HiblioUc.a di 
Berlino] X, fase, 8, il quale per messo del (/Onsurvntorc del Museo di Berlino s*è 
compiaciuto di procurarmi itul ms. stesso maggiori notizie. Ho quindi ragiono di 
dicliiararini nlTuno e all'altro veramente grato. 

[Im Ciropcdia volgarizzata da Iacopo Bracciolini]. 

A lo), 'ir: « Prohemio di .IncoiK) di Messcr Po^^io [Braccioli ni] 
nella I Ustoria di Xenofonte Pliilosoplio della vita di Cyro Ke de' IVm 
traducta da lui di lingua latina in toscana al Serenissimo et Invictis- 
Simo rVnlinando Re di Na^joli ». 

K a fui. :^r; € Proliemio di Po^^gio Morcntino nella liistoria di 
Xenofunte.... tra<lucta da lui di ^reco in latino al serenissimo et feli- 
cissimo Alfonso Re di Aragona ». 

«I«. (BiM. ix-ale di Berlino; già di Sir Thomas Pliillipps, num. 17(X)). 

Membr., in fui., sec. XV, ce. 1^16; opera d'amanuense e di miniatore italiano. Olii del 
Colttg. j>ari$. Societatìs Jesu, num. del catal. 541. L'antica numerai. M. L. iOO 6 sul 
dorso. A fol. 2 ò T Ex libri» PhiUppi Portaci. 

Fu originariamente posseduto da una famiglia princii>esca (?) ; cfr. Vf.rzeiehniie 
dtr .\feertnaun-Jfntidèchri/ten dcf kiiniylichtn liibliothek zn Derliii; Berlin, Schade 1842; 
uuni. ±20 pag. 455. La prima pag. è adorna d*un ricco margine miniato con figuro 
e ornati di Hori e di foglie con medaglioni di stile classico entro a cerchi; nel mar- 
gine inferiore è uno stemma (?). Ilubriclie in rosso ed azzurro; iniziali delle qui- 
stioni a colori. Sul rovescio della prima coperta ò scritta da una mano del soc. XV 
la nota a la theologia n[umer]o Vili e in basso l^ttaUrne XXXII carte II. K la nota 
che risponde a quella, per esempio, del ms. lai. *J'-)6s dellat Nazionale di Parigi e 
che leggesi in più mss. aragonesi. Leg. in assi cop. di cuoio con imxiressioui in oro. 
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I. CUwissitni docloris Joanuis ScotI quaestiones incipiuni super univer- 

salibus Porphyrii ac libris praedicamentontm vi perihennenias Ari- 
stotelis quibus discipuli eius Antoni! Andrftae questiones sex prìnci- 
piorum connectunlur, Lege foeliciier (ce. 3-22'l). 

II. Incipwnt quaestiones clarissimi doctoris Anton il Andreae super sex 

prìncipiis Gili/bcrii [Porretani], I^ege fceliciier (ce. 224 o sg^.ì. 

ei7. (hibl. di Lonl Ashbiirnliam). 

Mombr.. in 4. sec. XV [USI)]; di ce. 978. Iniziuli in oro o colori. Nel frontespizio ò lo 
stemma di Fordinundo I d'Ariigouu. Acquistato dui cardinale d* Amboiie, fa nella 
bibliutec» del Castello di Gaillon (nani. 16 dell' Inventario della Ubrairit du Roij 
Frédéric)\ in qnella del Collegio di Clerraont (scgn. col nam. 539); poi in quella dei 
Meermann, veudutu nel giugno e luglio del 1824 (BibUotheea ilwrmanniann iive ca- 
talognt librorum impresiorum et codicum mss. quoi eoUégerunt viri nobilitMiwi Oherar- 
dtii et Joannee Jleermann; Hagne Comitum, 1824; tomo IV, pag. 79, num. 480); e 
nella bibl. Ashburnhani (Append., num. 88). 

S. Thoniae Quaestiones de potentia Dei ac de malo, 
«18. (Già Bibl. Meermann). 

M<>nilir., in fol.. scc. XV, in quattro volumi: voi. I. ce. iiSò; voi. II, 'JOB; voi III, !JU3; 
voi. IV, 278. Appartennero alla biblioteca dei Meermann, alla vendita della quale 
ignoro chi li abbia acquistati. Nella Dibliotheea Meermanniana ecc., IV, pag. 64, 
num. 416. sono cosi indicati; Anno 1480 Ferdinando CastoUae Rogii gratia; litte- 
ris initialibas aurris nec non variis picturis at<iue ornamontis auro coloribns pictls 
per Rodolpbum Uiancalypum decorata ». 

[S. Augustini super psalmos\ 
«I». (Bibl. Reale di Stoekliolm). 

Mumbr., sec. XV, in tol., di ce. 357. La prima pag. del testo (nei primi due fogli ò la 
tavola) ha i margini adorni d'una ricca miniatura in oro e colori: nel ctutro del 
margine inferiore era uno stemma, ora abraso, sostenuto da tre putti. Di questo 
fregio ho sott'occhio una fotografia eseguita espressamente per me dal Conserva- 
tore della Biblioteca; ma non saprei con sicurezza a quale dei miniatori aragonesi 
attribuirlo. Fu acquistato in Ispagna nel 1706 da I. Sparwenfeld e da questi donato 
con altri mss. alla Bibl. reale di Stockholm. 

El libro titolato de viris illustribus composito per lo imjeniosissimo Mi- 
sere Francesco Petarcha sic) Firentino. In fine; € Johannes Mareus, 
Petri Strozze Fiorentini discipnlus, Panna oriun«.Ius tnvn(|iiille transcri- 
psit XVIIJ sept. 1467. Noapoli ». 

«»0. (JJibl. Reale di Stockholm). 

Membr., sec. XV, in fol.; «li ce. 2^12. Ha la nota [Intitolato] S. io che lo dice ara- 
gonese. Iniziali in oro e colori. Nel testo sono varie lacune; può snpporsi che l'a- 
manensc non avesse sutt'occhio un testo agevolmente leggibile. Fu acquistato nella 
Spagna da I. Sparwenfeld noi 170U e, insieme ad altri mss., da lui domito alla Bi- 
blioteca reale di Stockholm : uvova, nella seconda metà del scc. XVII, fatto parte 
della Biblioteca del Collegio de' (ìesuiti in Saragozza, della quale porta ancora il 
timbro. Le^^atura semplici* e nioilerna in carta. 

Xu debito la in<iicazione alla gentilezza dol conte Alessandro Zanniui, Ministro 
plcMiipotenziario a Stocklinlni, a cui la comunicò per me il signor Wieselgreu Con- 
Kcrvutoru dei mss. di quella Bibl. reaU.'. Ne avova fatto cenno il Delislc in Cabinet 
dea msi. ecc., III, :t92. 
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Laertii Dlogcnis vitae aique sententiae eorum qui in philosophia clof 
riteinint Precede la cpist. dedicatori?! ; « Clarissimo ac optime viro Co- 
smo de Mcdicis Arobrosius in Domino aetcrnam salutoni. Evolventi milii 
quedam greca volumina venit ad manus Laertii Diogenis de philosopliis 
prolixum opus etc. » — Testo: « Liber primus incipit. Philosopliiani a 
barbaris initia swiipsisse | Hi etiam ad inviccni vixorc suavissimam vi- 
tam, firmissimam lialiente fideni, ac i»roì»ationum ccrtissiraamciue i»ro- 
pinquitatem assumcntcs, lamentis prosecuii non sunt defuncti celeiio- 
i*enì ointum. Finis Laei*tii Diogenis Vite atiiue sententìe eorum qui in 
philosophia claruerunt. LilK3r X et ultimus linit feliciter. lloniino suo 
siny;ulan Petrus Ur.<uleus commendationem dicit. NihiI fuit voluptuo- 
sius, singularis iJonnne, noe superioribus illìs nonis octohris iocundius 
evenisse potuit quam abs tua dominatione iniunctum has milii J^aeilii 
Dioj^cnis vitas transfribendas. Ej^o, sin^ul:iris Domine, 'pi» nieum erga 
te amorem et oliSi^'vnntiam singulareni quam haboo debc(M|uo ti'aus:cn- 
psi fineque optato potitus magno aflectus fui gaudio: non tam oh i|)sius 
libri terminationem quam ut laborioso digitorum nieorum motu opus 
tibi gmtum in tua tam elata lublioteca abundantique aspioere ix)8sis. 
Sed cum tuam l>omìnationem lectitare hunc librum vìdeiM senseroque, 
tum gaudebo meque animabis ut alium itemque alium post hunc laiio- 
rem suijeam. Vale. Et quid oneris velis, impone ; aljsolvam diligenter. 
Vale iteruni et me ama. E^ cubiculo meo, immo tuo, XVI kal. dccem- 
bris. 14 18 *. 

«ti. (Bibl. Palatina di Vienna, 201). ^ 

Mcmbr., scc. XV, in fol., di ce. 122. Ln prima pAfc» è inqandriitH da una miniatara 
nella quale, in basto, è lo stemma di Ferdinando d'ArAgona. Lo iniaiali dei libn 
sono in oro e colori. Appartenne a Giovanni Sambuco, e anteriormente alla Biblio- 
teca di Mattia Corvino; sonxa dubbio n questa derivò per mosso di Dcatrice d* A> 
ragonu. 

Cfr. Denis, Codd. ma. theologici bibliotheeae Palattnaé Vtndobon€n$t$i Vienna. I7PCI, 
voi. I, parte 1, col. 627-8, ms. 201. 

Lifjer S. Ambrosi! MedioUmensis episcopi de O/ficiis; € Non arrogans vi- 
deri arbitror si inter fìlios etc. ». 

S«t. (Bibl. Imperialo di Vienna, num. 3 [Hist. pi-of., 43] ). 

Membr., in fol., soc. XV, di ce. 38*2. Xul fronti'spixio è un roaguiflco ditcffuo urcbitetto- 
nico sul cornicione del «inalo <*' Io stemma aruf^onose. sormontato dalla corona reale; 
nel fregio, fra il cornicionu e rarchitravc, loggcsi in lettere maiuscolo alternativa- 
mente in oro, azzurro e rosso Slrnbonii UaUcarnanteì Philo \ tophi Oeographiae liber 
De Europa. Nella fronte dell* arcliitruvo è un S entro tul un ccrcliio, iniziale del 
testo « Si itd Philosophum etc. •. (Questa trabeazione è sostenuta a sinistra da due 
colonne con capitelli d'ordine composito. Xel vano ò miniata la figura di Strabono 
col coinpusso in mano. Nel basanieuto ò una jniniutura rapprescntanto il ratto 
d'Europa. Iniziali con mini «ture a motivi geografici sono a fol. 28v, 47r, 73v, b7v, 
105r. I20v, 137r, I60v, IS-Jv, 201r. 210v, 23ir, 2ò3v, 278v, 293r, 31 Ir. Il testo finisce a 
fol 232 r; il verso di questo fol. è bianco. Rilegato in pergamena bianca imprci> 
sovi lo stemma di Maria Teresa e le duo note; • K[\] .\[ugusti88ima] n[ibliotheca] 
Cfaesarca] V[indobonensi] » : 17 G[erardu8[ L[ibcrl l^aro] V[an] S[wietenJ B[iblio- 
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thecariat] 66 •. Sai dono leggeii. « StrabonU Oeograpbia Cod. il, Hiit. Prof. K. 
XLIII *. Kel primo foglio è due volte ripetuto il nome del poseuore; « Joan. Shid- 
baci Pun. Tyrnavionsif • e « I. Sambaci Coniiliarii et Ilittorìci Caosaris ». 

Sun debitore della notisia di queito ms. alla iqaieta gentilezza di S. £. il comni. 
Costantino Nigru o del dott. W. vou Hartol Coniigliore di Corto e Membro della 
Camera dei Signori e dell* Accademia imp, delle fcienzo di Vienna. 

Strabonis Gtogrophìae lib, I-XVIl in lai, versi per Guarinum Veron. 
(lib. I-X) et Gregorlum Tifernatem (lib. XI-XVII) ]. Finisce; « et priii- 
cipes: et decarchne: ad eius |)ortione$ snnt: ac semper fuere. j Finis. | 
Illustrissimo et Reverendissimo Joanni pme.s!»itcro (^anliimli de Arajr^i- 
nia I Joannes Kainaldus Mennius Millesimo Quadri «centesimo octu^esimo 
sep-timo: Quod bene vortat transcripsit : *. 

«t3. (liibl. Palatina di Vienna, num. 60; giù num. CCVIl). 

Membr.. ice. XV, in l'ol.; di ce. "2103. I<e iniziali tono miniate. Xelia prima pug.. in* 
qaadrata da una miniatura, ù lo stemma di Ferdinando I. .\ppurtenno a (J io vanni 
•Sambuco. 

I. In hoc. ornulissììho. Codice, continentur, opera, Senece Cordubensis. 

pliilosophi. de lieneficìis, et alia, infra notata. Questo titolo è nella e. 
1, scr. a kit. maiuscolo. 

1. L. Annael Senecae De beneficiis, lib. I-VII (ce. 2-59). 

2. € De clementia, lib. I-lIl (ce. 50-70;. 

3. « Controversia nim excerpta (cu. 72-100). 
A, « Ad Lucilium ejnstolae (ce. 112-2«>1). 

5. « Ad Paulum epistolae (ee. 201 e ^\;.), 

II. Paul! epistola ad Senecam (ce. 202 e sg.). 

^9à, (JJibl. Inalatimi di Vienna, num. 15; giù num. LXVl). 

Membr., lec. XV, in lol.; di ce. 2-20. In principio è miniati» lo stemma di Ferdinando 
I d'Aragona. Le iniziali sono ad oro e colori. 

Cfr. OitalogiiM codd. philologieorum latinorum liiblioihtcae Palatinae Vindohoncudi$ 
dlgeait Slephanut Endiicher; Vindobonue, Deck, 1836, pp. 3d-2U. 

I. C. lulli Caesarlg lìelU Gallici (lib. I-VII) Commentarius feliciter (ce. 

1-85). È mutilo in tine il lib. VII. 

II. Auli Hirtii in novissiìtium commentaritim Belli Gallici praefatio. Se- 

gue il lib. VIII l)e Bello Gallico di A. Irzio ;cc. 87-100). 

III. C. lulll Caesaris De hello civili, lib. I-III (ce. 100-lfi3;. 

IV. C. lulii Caesaris Belli Alexandrini Opll aut Hirtii Comincntarim 
fjuartus feliciter incipit (ce. 163-183). 

V. C. lulii Caesaris Belli Africi Opii vel Hircli cnmmentaritis qtu'ntus 

feliciter inci2nt (ce. 183-208). 

VI. C. lulii Caesaris Belli Ilispani Opll aut Hircii commentarius sexlus 
feliciter incijnt (ce. 208-220). 11 test»» € I)e bello hiijpaniensi > p 
adesp. 

0*5. (Bibl. Palatina di Vienna num. 4; già num. XV). 

Membr., in fai., sec. XV; di ce. 305, più i non num. talune hanno nel centro bcllissin^o 
medaglie imitcritili. I^ iniziali sono miniate. Nella e. 1 di membrana purpurea non 
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num. è diiegnaU la lUtaa eqaeitre di Ferdinando I con qn«fta iteriaion*; « Fer- 
dinando. Araffonio. Bogi. Italico. Pacif. Et. Militiaa. Dnetori. Sompar. Incielo. Aa- 
temo. Mnsarnm. Splendori. Unico. Jnatitiae. Cultori. Principi. Oplimo. C^Icm. 
Sacripiit ». Lo itemma arafoneie è miniato nelle prime ce. 8, 4 non nnm. e natie 
oc. 186t e 217v. Pare al Bradley, A DteUonary qf Minimi, che la miniatola di qnaata 
mi. cifrano limigliansa con qnelle del ma. Harley 8689, nnm. 666. Qnaato ma. fa 
donato nel 1664 da Oiovanni Sambaco ali* imperatore Maaaimiliano II; di Ini, in- 
fatti, a e. 1 è qneata nota; « Mazimiliano Somanoram Hangariae Boamiaaqaa refi 
optime devotni et inflmai clieni Joannea Sambacna Tirnavienaia Pannonina domino 
ino clementiaaimo XV Mali HDLXIIII ». 

Cfr. Csta^Nf eodteMai fhiloìogicorHm lallnorMai BtbUatkécaé PateiliuM YinàobcmmuU 
dtgé$9it SUpkMnu$ EndUcktr; Vindobonae, Back, 1886, pp. 7-8: Waagen, Die aonifàai- 
•l«N KuntidénkmaUr in TTten, II, 110. 

Marci Tallii Clceronls Oratiof^es. 

1. Pro lege Manilla (ce. I-III). 

2. Pro Milone (e. 6 r). 

3. Pro Planilo (e, 15 v). 

4. </>fo Sylla (e. 24 s). 

5. De aruspicum responsis (e. 32 r). 

6. Pro L. Muraena (e. 38 v). 

7. Pi^ Sextio Roseto Amerino (e. 47 vj. 

8. Pro Ir. Cornelio Ikdbo (e. 58 Vj. 

9. Pro Publio Sexiio (e. 88 r). 

10. Pro domo sua (e. 75 r). 

11. Pro P. Quintio (e. 88 r). 

12. Pro L. Fiacco (e. 95 v). 

13. Pro Cluentio (e. 104 r). 

14. Pro Marco Fonteio (e. 121 v). 

15. Pro A. Cecina (e. 125 r). 

1(3. Pro Caio Rabirio Postwno (e, 133 v). 

17. Pro C. Rabirio petrluellionis reo (e. 137 r». 

18. De lege agrana, I-III (e. 143). 

19. In Pisonem (e. 159 n acef.; €.... tacitus mentis est etc. >). 

20. In Caiiliìiam, 1-lV (e. 105 r;. 

21. C Crispi Sallustii in Ciceroìieìn oratio (e. 176 v). 

22. M, T, Ciceronis in Sallustium oratio (e. 177 v). 

23. Pro Archia ]ìoeta (e. 179 r). 

24. In Vatinium (e. 182 r). 

25. Ad Equites pridie quam irei in exilium (e. 185 v). 

26. Ad populum post reditum (e. 188 r). 

27. Ad Senatum post reditum (e. 190 v). 

28. Pro Marco Coelio (e. 194 v). 

29. De provinciis coìisularibus (e. 202 r). 

30. Pro rege Deiotaro (e. 200 r). 

31. Pro M, Marcello (e. 210 v). 

32. Pro Quinto Ligano (e. 213 r). 
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33. In Verre^n, I-VII (e. 217 r). 

34. Philippicae I-XIV (e. 316 v). 

«te. (Bibl. Palatina di Vienna, num. 40; già num. CCXLII). 

ICembr., mc. XV, in fol.; di ce. 886. Con miniatara nella prima pag. a, in baito, lo 
itemma di Ferdinando I. 

[C. Cornelii Taciti opera]: 

1. [Annalium lib. XI-XVI] (ce. 1-90). 

2. [Ilìsiorioì-um lib. I-V] (ce. 90-204). 

3. [Gennania] (ce. 205 e sgg.). 

«•■». (Bibl. Palatina di Vienna, num. 14; già num. XCIX). 

Membr., lee. XV, in fol.; di co. 986. La prima pag. è inquadrala da nnn miniatura: nel 
margino inferiore è miniato lo stemma di Ferdinando I. 

Il nome « .Jacobi de Fabriano • é del miniatore; od è qneWJacobui de Fabriano 
che «crifie il proprio nome «ni frontespicio miniato del cod. H, Vili, 949 della 
biblioteca Chigiana. Questo manoscritto appartenne a Giovanni Sambuco. 

Tltl Livi! Histonai-um Decas III. 

OM. (Bibl. Palatina di Vienna, num. 8; };ià num. CLX). 

Membr., tee. XV, in fol.; di ce. 807. La prima pag. è inquadrata da una miniuturn ; 
nel margine inferiore è lo stemma di Ferdinando I. Le inixiali sono ad oro e colori. 
Questo ms. appartenne a Giovanni Sambuco. 

P. Ovidll Nasonis Metamorph. lib. I-XV. In fine, ma quasi totalmente a- 
bi*aso, leggesi; « Ioann. Rainaldus [Mennius] cxscripsit ». 

©••. (Bibl. dcirEscuriale; Pluteo 11, arm. T, num. 5, secondo la nuniem- 
zione data dairHaenel, Catalotji^ col. 948). 

Membr., sec, XV, in i. 1' Kaenol lo dice, invece, del sec. XIV. 

[Oratll Opei'à]. In fine : Ant[oniu8] Sinibaldus florentinus transcripsit prò 
ili. et rev. doni. doni. Joan. de Aragonia T[itulo] s. Hadriani presi). ». 
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Bernardo de Goixionio, 57. 
Bertrando, 60. 



Bessarione card., 45. 
Bianchini Giov., 40. 
Bibbia, 34, 35, 115 e sgg., 121, 

122, 136, 141, 143, 147, 167. 
Biondo Flavio, 141. 
Bisticci (da) Vespasiano, 153. 
Boccaccio Giovanni, 113, 114, 122, 

141, 162. 
Boezio, 32, 73, 74, 103, 114. 
Bohic Enrico, 71. 
Bonatti Guido, 52. 
Bonincontri Lor., 141, 
Bonincontro, 41. 
Bonnet Onorato, 135. 
Bracciolini Jacopo, 182. 
Brancalipo Rodolfo, 139, 183. 
Brancate Giov., 142. 
Brandolini Lippo, 102, 
Bravardini Tommaso, 141. 
Breviario d* amore, in catalano, 

135, 
Bruni Leonardo, 113. 
Buonuomo Frane. Alfonso, 156. 
Burgundio, 59. 
Burleo Gualtiero, 69. 
Buttrigari Jacopo, 56. 



Caccia (libro della), 134. 
Calabria (duca di), 164. 
C[alcidio] A[ntonio], 14. 
Calderini DoiAizio, 19. 
— Giovanni, 58. 
Calendario, 135, 178. 
Callistene (pseudo), 130. 
Camerete Callisto, 20. 
Canale Mattia, 53. 
Canoni pasquali, 123. 
Cantinis (de) Cante, 93. 
Carbone Lodovico, 142. 
Carlo Vili, 33 e sg. 
Carmi aiiesp., 132. 
Cassiudoru, 2(5, 143. 
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Castiglia (re ili), 134. 
Caterina s. (da Siena), KKi 
Catone, 107. 
Cesare C. G., 11>, 20, 47, 172, 174, 

185. 
Celso, K58. 

Cerniisone Antonio, 08. 
Chiavelli Tommaso, 108. 
Chiese (unione ilellc), 125. 
Chimica, 57. 
Ci... An..., 107. 
Cicerone M. T., 8, :il, 32, 11, 40, 

70, 73, 70, 180. 
Cinico Gio. Marco, 7, 25, 30, 51, 

Ili), 140, 152, 171, 183. 
Cinzio (K Ancona, 5.3. 
Cipriano s., 28, 20, ir)8. 
Ciria^io ((io!) (Jjicnirdo, 1,>3. 
Cirilln s., 113. 
Clemente IV, 107. 
Codice, 43, 54, 170. 
Cola di ('jipua, 135. 
Colonna H^idio, 75, 1 U'k 
-- Guido, 10. 
Columella 143, 1(>7. 
(omniinulli V^io, 5(). 
Comncno lOmanuclc, 120. 
ConsangninciUi (l^nidi della), 125. 
Contrario Andrea, 51. 113, 17(>. 
Cornelio Ncpote, 21. 
Toi-i'adino da Pontreuìoli, i'u. 
Corvino Leonardo, 105. 
Costantino imp., 8 \ 125. 
CusUintiiio nionac( . 57. 
Costantino Arujcii «puh», 125, 12(», 

128. 
( ustantino I*oHii*('^<*niio. l*jr». 
C<»st-inzo inip., SO. 
Costanzo Ir. e rem. .a. 3r>. 
(«istituzioni imperiali, I 13. 
Crispo Vonccslao. 38, 50, ì7ìS. 

150, 180, 18 i. 
Crociala («ontro j:li Alhi^csi), 7 1. 
Cronaca, 15. 



('uria Romana (formulario della), 

58. 
Curulo .latopo Antonio, 108, 172, 

173. 



D 



Deeemhrio R C, 138, 172, 174. 

Decretali, 71, 74. 

Decreti (sinossi di), 52. 

l>emo8tene, 128. 

Deuterone m io (s^iosizione del), 157. 

Dialettica, 52, 73. 

Diez Manuel, 135. 

Dii^n.'Sto, 52. 

Dino del frarlio, 57. 

Dino di Mugello, 5-1. 

Diodoro Siculo, 7. 

Diocleziano imp., 80. 

Diogene Laeraio, 27, 12(), 184. 

Diomede, <)8. 

Dionigi d'Alicarnìisso, 144. 

Dii'itto civile, 54, (.'anonico, 55. 

Ditti, J70. 

Diurno, 144. 

Dottrina cristiana, 144. .Morale, 

134, J30. 
Dragone, 74. 
Durante Guglielmo, 52. 
Durazzo (il meschino di), 114. 



E 



F:frem s., 123. 

Klliteo Fahrizio, 145. 

Klia ahate, 100. 

Klisal ietta s., (Kivelazi(mi di), 105. 

Km il io Cons., 40. 

I\neas Mayestre, 177. 

Knrict. VII, 12. 

lìpifanio s., 02. 

lillà tali. .35. 

Hraclio, 109. 

Ermengault de IV>ziers, 177. 
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Ermogenc, 128, 180. 

Erodiano, 127. 

Erodoto, 22. 

Escliine, 128. 

Esiodo, 131. 

EiiK)do (sposiziono dell*), 157. 

Esopo, 24, 127, 130, 155. 

Euripide, 127. 

Eusebio, 25, 19, 124, im. 

Kustazio, 120. 

Evan^celi, 121, 132. 



Fnlior Giovanni, 74. 

Fabio Massimo, 14. 

Fabrizio cons., 40. 

Fabrizio Elfisteo, 2(>. 

Faccio Bartolomeo, 49. 72, 145. 

Falaride, 151, 152. 

Falconeria, 103, 112, 172, 173, 

178. 
Falconi Nicolò, 70. 
Fazio deirAmegdolam, 112. 
Federico II, 43, 52, 179. 
Feudi, 85. 

Ficino Marsilio, Kvi. 
Ficscbi (Gregorio, 145. 
Filelfo Francesco, 21, 22, 2«), W 

e sgg.. 108, 145, 177. 
Filosofia, 104. 
Filotco, 125. 
Fiore di virtò, 118. 
Flavio Giuseppe, 118, 104, 170, 

171. 
Plavio Lucio, 145. 
Floro, 105, 170. 
Focilide, 129. 
Fonzie liartoloiiieo, 152. 
Formulario di (Giuramenti, 129: 

della ('uria r<»mana, 58: di 

lettere al Papa, a re, ecc., 

08: di lettere, 125. 
Fosco Pameleto, 5.3. 



Francesco s , (Fioretti di), 106. 

Sua tomba, ivi 
Francesco di Piemonte, 14. 
Frontino, 40, 179. 
Frontonio s., 109. 



Galeno, 57, 94. 
Galeotto Francesco, 107. 
(vallus I^urent, 177. 
Gaza Teodoro, 50, 127» 157. 
Gel Ho Aulo, 145. 
Genici, 157, IfJO. 
Gennai-o (di) P. I., 107. 
(ventilo da Foligno, 13. 
(ventili Giovanni Andrea, 26. 
(veremia, 15:3. 
Gerson (ìiovannì, 57. 
(ìheraixlo da Cremona, 39, 68. 
(rhilino de Joadello, 00. 
Gliinazzone da Siena, 110. 
Giacomo da Reggio, 13. 

— dalla Torre, 94. 

— di Vitry, 102. 

(viganti Gioacciiino, 20, 45, 165. 
(Jilberto, 72. 
Gioacchino Fr., 148. 
(viorgio 8., 1;U). 
(.fiorgio Cherolx)8eo, 129. 

— Grammatico, 128. 

— Metochita, 130. 
Giovanna b., 149. 
Giovanni (?), 118, 149. 

— monacO) 130. 

— s., eremita, 109. 

— manescalco, 103, 101, 

— Andrea, 71. 

— Aretino, 138. 

— F^attisU. s., 108. 

— ile IJidutiis, 13. 

— Boccadoro s, 02, (»4, <>5, M' 

(i7. 

— s. da ( 'api strano, 55. 
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Giovanni Carace, 129. 

— Cosentino: vedi Morelli. 

— (Costantinopolitano, 02. 

— Damasceno s., 59, 125, 148. 

— (li Dio, 55. 

— Grisostomo s., «M, 115, 130, 

131, 144, 162. 

— Ispano, 74. 

— (li Monte Hei-olfo, 39. 

— di Parnin, 13. 
Girolamo, amanuense, 27. 

— s., 37, (>2, i\S, 64. 60, SS, lOo, 

116, 1 16, 147, 156. 
Giuliano vescovo, 76. 
Giustinian Leonardo, 20, 24. 
Giustiniano, 43. 44, 52, 125, 120. 
Giustino, 87, 140. 
(TÌui'amenU)(di giudici, patriarclii, 

ecc.) 120. 
(icitolViMlci, 140. 
^Ji*am malica, 58, (i8. 
<;ivi;ono, s., 02-<)7, 70, 12«>, 123, 

1 1(>, ir»2, KiO. 

— Nazianzeno, 121, 132. 
«rrimani card. Domenico, 7. 
(Juarino da Verona, 20, 21, 23, 

24, SS. 
^Ui^'^liolmo falniniere, 172. 
(ìucnia (iiovanni, 137, 180. 
< Guerrino mesdiino, 114. 
<iiii(li> di Colltmiezzo, 143. 
Guido «la Ferrara, 5<>. 
(Miidn di Nariiò, 112. 
ciuidn da .Suzwira, .'vi, 55, 5<). 



I 



l.hMiltir/./.i Aui'rlio. 10'.». 
l;u-(i|»o d'.\n|j:«do. .')(). 
latMUM» di l»in;,Hn», "»(». 
la«Mip«» da I''Mliriaiin, IST. 
llaiiii .<., «Wi. 
ildolniiso s., 1 17. 
Ili<^inn Koriia/do. ]()><. 



Infanzia santa (poema della), 178. 

Inni, 39, 12:^, 177. 

Innocenzo IV, 74, 148. 

Ippiatria, 112. 

Ippocrate, 57. 

Ippolito Lunense, 17, 48, 154, 155, 

105, 174, 179. 
Iraio Aulo, 20, 185. 
Isaac, 72, 144. 
Isaia, 15^{. 

Iscrizioni romane, lì^i. 
Isidoro s., 72, 148. 



r. 



Lama Leonardo, 70, 107. 
Lancillotto Macedonio, 149. 
Lai»o daCastiglioncliio, 14, 21,22, 

23, 24. 
Lus(%aris (JostAiitino, 127. 
Lattanzio, 30, 140. 
Lazzaroni Piotili, 14*.». 
Leunardt» Arotims 21, 22, 24, 25, 

72, 03, 138. 
Leone s., 02, <).3, 04, OC). 
Leone imp., 125, 129. 
Leone da San D)renzo, 137. 
Leone de Luci bus, 1 14. 
[Lcostello da Volterra], 117. 
Lessico di voci giuridiclie, 125. 
Lettere d'amore, in italiano, 111: 

in catalano, 13^^. 
Lev iti co, 157. 
Liturgia, 149. 
Logica, 77. 
Longobardi, 15. 
Luca da Penne, 42. 
Lucano, IS, 74. 
Lui^i do (fallacia, 41. 
Lupo, r»0. 



M 



Macitrio al»., ÌW. 
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Macrobio, 32, 150. 

Maggio Giuniano: vedi Maio. 

Maio Giuniano, 101. 

Maione Conforto, 118. 

Marrana Cristoforo, 83. 

Mamertino, 88. 

Manfredo d'Arriago, 56. 

Maometto (poema su), 150. 

Manteleti G., 75. 

Maramaldo Ettore, 118. 

Marchesino fr., 106. 

Marco Monaco, 105. 

Marco Camatero, 130. 

Mariconda Andrea, 76. 

Marsilio, 57. 

Marsilio da Santa Sofìa, 13. 

Marno Giov. Frane, 101. 

Mascalcia, 112, 166, 135. 

Massari Pietro, 50. 

Massimiano imp., 81K 

Massimo, 128. 

Massimo s., 62, 65. 

Matteo 8., 123. 

Matteo Felice, 37, 38, 83, 162, 

163, 165. 
Matteo di Nicolò da Sulmona, 0. 
Mazzeo Felice: vedi Matteo F. 
Medicina, 13, 52. 
Meditazione, 105. 
Mercader Mattia, 173. 
Merula Giorgio, 167. 
Mela Pomponio, 33. 
Mendoza (de) Lopez, 13:3. 
Mennio (lian Rinaldo, 150, 152, 

167, 187, 160, 185, 174, 175, 

177. 
Mesahalla, 74. 
Mesue Giovanni, 14. 
Metge Bernart, l.Ti. ìiM. 
Metrica, 120. 
Meung (de) Jelian. 155. 
Michele amanuense, 27, 77. 
Michele da Pavia, 151. 
Michele Sincello, 120, KlO. 



Michele di Strìverio, 7. 
Mitologia, 105. 
Moamim, 45, 171. 
Moisè abate, 109. 
Monete catalane, 137. 
Monforte (di) Cola, 107. 
Monticene (di) Matteo, 108. 
[Morelli] Jiovanni, 114. 
Mores (de) Antonio, 105. 
Morieno, 57. 
Mundino, 57. 
Muris (de) Pietro, 55. 

N 

Naldi Naldo, im. 

Napoli, 107, 108, 110. 176. 

Nastasi (di) Salvatore, 140. 

Nazario, 88. 

Niceforo Intoniate, 1»S. 

Niceforo Greg., 130. 

Niceta d'Eraclea, 129. 

— Eugeniano, 130. 

— Scutariota, 131. 
Nigris (de) S., 56. 
Nicolò V, 106. 

Nicolò di Ingegno, 104. 

— fr. di Nardo, 121. 

— Sagantino, 150, 178. 
Nogarola Leonardo, 150. 
Nonio Marcello, 150. 
Numeri (es|)06izione dei), 157. 

O 

Ckìcam G., 76. 

Odofrcdo, 71. 

Old rado, 75. 

Omero, 100, 130, 131, 147. 

Onosandro, 150. 178. 

Oppio, 185. 

Orazio, 31, 55, 150, 187. 

Chnoutf Senese, 115. 

Origene, 62, 102. 

Orsini Or.<o, 100. 
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Oria ((K) Stefano, 134. 
Ovidio, 18, 31, dO, 113, 187. 



1 



Padri (santivite dei), 109. 

Pacato latino, SH, 

Palmieri Matteo, 86. 04, 15<J. 

Palladio, VX\. 

Palladio Rutilio Tauro Em., 1(57. 

Pnnormita Antonio, 7'2. 

Panunzio, 104. 

Paolino s., 151, 161. 

Paolo vescovo, 151. 

Paolo 8., 109, 124. 

Paolo (la Santa Maria, 3,"). 

Paolo da Venezia, (H), 73, 75, 77, 
t»5. 

Paradiso terrosti^e, 105. 

Paris e Vienna (fmnini. del poe- 
ma), 105. 

Patrizio F., Ili, 112. 

Patrizio?, (purgatorio di), 105: 
(leggenda di), 122. 

Pavia (cani. di\ 17. 

Pecfioli I>onicnico, '^4. 

Peraldo Guglielmo, 151. 

Pcrotti Nicolò, 152. 

Petrarca K, 8, 108, U\ 112, 
113, 151, 164, 169, 170, 18,3. 

IVinKci Antoneliu, M2, 54. 

(Mitro vescovo di Ravenna. 151. 

— «le .\rgilata, 57. 

— di linrdenuN, KWi. 
-- (\ivaianiano, IO. 

- Klia. 12, 54, r»l. 
.Iacopo de Aurelia«!u, .'{^>, 11. 

— Ispano. 7:{. 

— I.r»ml'anl(i, j.')!, ISO. 

- pMMjualu s.. !;{(>. 
— di l'arentasia. 157. 

- Tuiditano, 1 10. 
Pindaro, 12'». 
Pita-t.ia, 12S. 121». 



Platone, 45, 51, 163. 
Platone Tiburtino, 74. 
Plinio, 73, 76, 102, 152, 170. 
Plutarco, 20 e sgg., 136, 174. 
Poesie castigliane, 13.3: catalane, 

• • 

IVI. 

Poggio, 7, 182. 

Polibio, 152. 

Polo Marco, 99. 

Pontano G. G., 152, 15:1 

Popoli (conte di), 107. 

Porli rio, 72, 

Pozzuoli (bagni di), 150. 

Preci, 123: ebraiche, 176. 

Prisciano, 67. 

Pndio Emilio, 15li. 

Propci-zio, 153. 

Pro.spei'O, 49. 

Proverbi, 137. 

Psello Michele, 126, 129. 



Q 



Quintiliano, 58, 78, 154, 155. 



R 



Rabicuno Cola, 20, 51. 140, 152, 
154, 1S5, 158, 160. 

~ Nardo, 83, 101. 

Raimondo di Sabbanaco, 5<», <>(), 
(il. 

Rasis, 13. 

Re (i)Ostilla ai libri ilei), 155. 

Remigio s., (>6, 155. 

Rt't<)ri(si, 128. 

Rica Michele 107. 

Riccardo Amanuense, 17'.». 

Riccardo da Saliceti», 5(>. 

Ricettario, 13. 

Ricette per cavalli, 104: per fal- 
coni, ivi. 

Rinaldi (fiov.. 55, cCì. 

Rodokam Haly, 57. 
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Roffredo da Benevento, 71. 
Rolandino da Bologna, 55, 56. 
Roma (mirabilia di), 162. 
Romano iuniore, 126. 

— seniore, ivi. 
Romuleon, 25. 

Rosa (romanzo della), 155. 
Rosa (di) Luigi, 110. 
Rosarium gramaticae, 77. 
Rosselli Paolo, 155. 
Rosso Giordano, 104. 

— Giovanni, 104. 
Rufino, 49. 

Rufo Sesto, 21, 33, 

Russi» (de) Giov. Matteo, 101. 



Sacconi Francesco, 108. 

Salomone, 50, 124. 

Salterio, liS, 145, 153: in catala- 
no, 134. 

Samuele Rabbi, 10, 156. 

Santi (vite di^ 3 e sgg., 117. 

Sardis Bernardino, 158. 

Samo (contessa di), 14. 

Scharp Giov., 75. 

Se Ila Antonello, 166. 

Scoto Giov., 17, 18, 58, 165, 183 

Secondo da Salerno, 13. 

Seneca, 8, 12, 24, 39, 112, 156, 
185. 

Senofonte, 72, 137, 182. 

Sentenze (commento alle), 156. 

Sermoni Sacri, 15 e sg., 74, 156. 

Senio, 161. 

Severino vescovo, <i3, 65. 

Sforza Ippolita, 114 e sg. 

Sibilla (oracoli della), 129. 

Sicilia, 15(). Costituzioni del re- 
gno di, 77. 

Siena (Priori e Governatori di), 
164. 

Simone da (temiva, 11, 39. 



Simone di Montfort, 74. 

Sinesio, 126. 

Sinibaldi Antonio, 176, 187. 

Sinossi biblica, 124, 132. 

Sisinno Patriarca, 126. 

Sofocle, 127. 

Solino, 119, 156. 

Sopatro, 131. 

Spera Francesco, 139. 

Specchio di confessione, 143: di 

Croce, 120. 
Spinello Francesco, 107. 
Spirito santo, 128; 
Storiale Vincenzo, 163. 
Stralx)ne, 185. 
Strozzi Pietro, 18;i. 
Svetonio, 73, 157, 181, 182. 



Tacito, 187. 

Tanaglia Michelangelo, 157. 

Tancredi da Itologna, 140. 

Teodolo, 55. 

Teodoro Prodromo, 130. 

Teofilo, 57, 111. 

Teofrasto, 131, 157. 

Teologia, 9. 

Terenzio, 68, 177. 

Terrasanta, 84. 

Terroni Pietro, 42. 

Tintore Giovanni, 157, 167. 

Tito Livio, 157, 158, 165, 170, 187. 

Tolomeo, 50, 52, 130, 153. 

'J'ommaso s., 37, 38, 58, 75, 85, 

158, 159, 160, 166, 181, 183. 
Tommaso Guarimberto, 47, 142. 
Torre (della) Giacomo, 39. 
Torricella (di) Bernardino, 108. 
Torroclla Pere, 132. 
Tortelli Giovanni, 22. 
Tosone d'oro, 167. 
Trapczunzio Giorgio, 45, 72, U^, 

115, 143, 1(W, 173. 



'Il 
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Trattati adesp. : giuridici, 71, 12, 
51, 55, 41, 5<), (>0, iti: sacri, 
107, 177, 178: sui peccati, 
112. 

Travei'sari Ambrogio, 184. 

Trcbisonda (da) Giorgio: vedi Tra- 
pezunzio. 

Trovetli Nicola, 70. 

Trifone, 127, 121). 

Trismegisto l^Irinete, 52. 

Trocculi (di) Giovanni, 107. 

Trogo Pompeo, 87. 

rucidide, H)0. 

U 

Uliertino da Casali*, IVA. 
Ulìizio, 81, Km. 
Ugo d*Alomagna, 75. 

— da Siena, 73. 

— da S. Vittore, 72, 147. 
Uguccione da Pisa, 40, 76. 
Umnio prete, 101. 



IJi-soleo PietiX), 78. 
— Virgilio, ITiO. 



ri« 



'I* 



Valente monaco*, 109. 

Valerio Massimo, 25, 05, 101. 

Valla Giorgio, 09. 

— Lorenzo, 47, 48, 07, 147, 1 19, 

100. 
Varrone, 107. 
Vegezio, 44. 
Vence-slao Crispo, 38. 
Veterinaria, 44. 
Vincenzo Bellovacense, 101. 
Virgilio, 32, 08, 109, 161, 102. 
Visigoti (storia dei re), 134. 
Vite di santi, 3 e sgg. 
Volpe Mariano, 83. 



Z 



Zonara, 120 
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